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Nella presente raccolta, che contiene i dati più importanti di conoscenza delle popolazioni 
della Tripolitania, si è cercato di dare un insieme di materiale non soltanto utile agli studi in 
aenere, ma anche e sopra tutto pratico nei riguardi dell'opera di Governo, scopo essenziale pel 
afidle H lavoro è stato redatto. /I ciò rispondono sia l’ordine del materiale stesso, sia i brevi 
cenni riassuntivi dati in ogni capitolo circa la dipendenza amministrativa del relativo territorio 
sotto il cessato ed il presente Governo, circa le condizioni di stabilità e nomadismo delle tribù, le 
principali sorgenti etniche, le divisioni di partito, la situazione delle tribù marabutiche. Nelle 
varie note illustrative sono stati poi, anche a tale scopo, messi in evidenza i legami vari di 
parentela, di protezione ed i rapporti in genere fra le varie tribù del territorio, o con altre di 

territori diversi. 

Ogni capitolo darà così ai vari funzionari locali i fondamentali elementi della loto opeia 
di amministrazione e di governo, e sarà una guida per ulteriori ricerche, valevoli a completare 
o rettificare i dati già raccolti, e ad arricchire quella conoscenza dei territori e delle popolazioni 

che è indispensabile base ad ogni opera illuminata di governo. 

Nei riguardi poi specialmente degli studi c delle indagini etniche, si sono tenute distinte 
le varie fonti delle notizie (tradizione locale, documenti, scritti inediti, autori noti ecc.) e si sono 
riportati, oltreché gli specchi genealogici delle antiche tribù berbere ed arabe secondo Ibn Chal- 
dùn, anche, in appendice, alcune genealogie tratte da documenti locali, e qualche notizia su 
scritti inediti alla cui raccolta ed al cui studio si sta tuttora procedendo. 

Nella trascrizione dell’onomastica araba sono state seguite le norme emanate con decreto 
IO febbraio 1915 dal Ministero delle Colonie, eccezione fatta per taluni nomi di antiche tribù 
(es : Cutàma, Auraba, Auf, Bèni Suléim, per Ctàma, Òrba, Of, Bèni Sulém, ecc.) seguendo cosi 
la pronuncia più vicina alla classica e più in uso nelle opere moderne. 

Hanno anche collaborato al presente lavoro il capitano Cav. Emilio Carievari nell idea¬ 
zione generale ed in talune parti, il Sig. Ismaìl Chemàli nelle varie ricerche di carattere storico 
ed etnico, infine il Prof. C. A. Nallino della R. Università di Roma, che ne rivide con cura 
ogni parte e fu largo di preziosi suggerimenti. 


Tripoli, Settembre 1917. 


Il Capo dell'Ufficio Politico Militare 

Tenente Colonnello 

MARIO SANI 

Visto 

Il Governatore 
Senatore del Regno 
Tenente Generale 

GIOVANNI AMEGLIO 
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GENERALITÀ 


Sono qui raccolti i risultati di una ricognizione generale delle popolazioni della Tripo- 
litania propriamente detta, compreso il Fezzàn, disposti secondi i territori costituenti le tradi¬ 
zionali divisioni amministrative, che, individuate in genere da caratteristiche etniche, furono 
mantenute negli ordinamenti odierni c rimarranno, con tutta probabilità, fondamentali in quelle 
avvenire. 

Si è cercato di dare anzitutto una elencazione il più possibile completa delle tribù, 
delle loro maggiori suddivisioni, dei loro aggruppamenti etnici, tradizionali e politici: di rac¬ 
cogliere quindi notizie giovevoli a rintracciare l’origine delle tribù medesime, collegandola, 
sempre che possibile, alle antiche tribù berbere ed arabe che la storia e la tradizione ci hanno 
trasmesse quali antiche abitatrici dell’Africa Settentrionale o quivi immigrate. 

Tuttavia i risultati di questa indagine, allo stato delle conoscenze attuali, si presentano 
in molli punti incompleti, in molti con carattere di semplici congetture; e prevedibilmente essi 
subiranno qualche modifica anche là dove le deduzioni potevano sembrare le più fondate. Una 
vera luce sul vasto e complesso argomento non potrà venire che dallo studio approfondito 
sulle vicende della storia locale, rimasta in gran parte oscura, sfuggita alle indagini degli 
scrittori che pur ci dettero suU’Ifrìchia e sul Màgreb (l) , specie in questi ultimi anni, risultati 
monumentali ed esaurienti dei loro studi. 

In effetti la parte che la Tripolitania ebbe nelle memorabili e turbinose vicende a tra¬ 
verso le quali, col nascere, svilupparsi e decadere dei principati berberi dell’Africa settentrio¬ 
nale, si effettuarono notevoli spostamenti delle antiche tribù locali, e si compiè la sistemazione 
delle tribù arabe invaditrici, fu meno cospicua rispetto a quella che vi rappresentarono la 
Tunisia, l’Algeria ed il Marocco. Da ciò la relativa scarsità di notizie sulla Tripolitania stessa 
sia negli scrittori antichi che nelle opere moderne, e la necessità, per una più completa rico¬ 
struzione storica e per più sicure indagini etniche, di intraprendere ex novo la ricerca e Ir» 
studio della frammentaria e sparsa documentazione locale e degli scritti inediti o sconosciuti 
di autori anche locali: il tutto costituente un materiale non disprezzabile di cui si venne in 
parte a conoscenza durante il corso del presente lavoro. 

A facilitare intanto la comprensione dei riferimenti storici ed etnici che si incontrano 


(I) Presso gli scrittori arabi Ifrtcliia designa I’ « Africa propria » dell’età romana, ossia all’incirca la Tunisia; quando i sovrani di 
Tunisi possedevano porzioni dei paesi limitrofi, anche queste porzioni venivano talvolta considerate come Ifrlcliia. Col nome di el-Màgreb 
gli scrittori arabi intendono tutta l’Airica settentrionale ad ovest dell’Egitto, fino all'Atlantico; in modo più particolare et-Màgreb el-ùusat 
(U.wj'VS , ijÀU) il AUgreb medio - designa all’incirca l’Algeria, ed el-Mùgreb rl-ùcsa t—' il Màgreb estremo al¬ 

l’incirca il Marocco. 
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in questo, saranno opportune alcune generalità sugli elementi berberi ed arabi a cui si allaccia 
in massima l’origine delle popolazioni odierne della Tripolitania, e talune indicazioni che var¬ 
ranno anche a spiegare le varie diciture adottate nella classifica delle tribù. 

I BERBERI 

Il nostro nome di Berberi viene dalla denominazione araba di el-Bérber ( al-Bàrbar); la 
quale, a sua volta, con tutta probabilità, deriva dal nome di Barbari, con cui Greci e Romani 
già designavano quelle popolazioni. Non è tuttavia da escludere in modo assoluto che, come 
pari risulti da qualche dato dell’antica onomastica e toponomastica, alcune frazioni della stirpe 
indigena dell’Africa Settentrionale, prima della conquista araba, usassero designarsi con nomi, 
dai quali gli Arabi avrebbero potuto trarre il loro el-Bérber, esteso poi a tutta la stirpe (l) . 
É certo invece che il nome generalmente usato dai Berberi per designare sè stessi è, fin dall’anti¬ 
chità classica, mazìgh (jjjL»), od amazìgb (*>jUl),o mazògh QjU), al plurale imazìghen ( 
mentre il femminile singolare tamazìgt (cuàjjLeli - ), scritto anche (cusbjLj),serve a designare la 
loro lingua. L’etimologia del vocabolo è ignota; quella che si trova spesso indicata in libri 
europei ( mazìgh uomo libero) è da escludere. 

Il maggiore storico dei Berberi, Ibn Chaldfm (2) 3 , li divide, secondo i dati attinti dai 
genealogisti berberi l3 >, nei due grandi ceppi di el-Brànes dal nome Bérnes eroe 

eponimo del ceppo, e Madghìs ( le cui diramazioni sono in seguito riportate. È tut¬ 

tavia da avvertire come il concetto genealogistico, caro alla mentalità patriarcale degli antichi, 
non debba essere preso alla lettera, ma piuttosto come un’espressione dei rapporti di dipen¬ 
denza fra le varie tribù, che in origine sembra fossero aggruppate in due principali confede¬ 
razioni, Brànes e Madghis, facenti capo a due località situate sui versanti N. e S. dei Monti 
Auràs (Algeria), ove tuttora si riscontrano tracce di quei nomi. 

Lo storico menzionato ci dà 10 rami dei Berberi el-Brànes: 


Azdàgia 

*a.l> x\ 

Guzùla 

aJj^S 

Masmùda 

5 ) ^^.->3/4 

Auriga 


Agìsa 


Cutàma 


Àuraba 


-Sanhàgia 


Hascùra 

S \ t)X.«vdb 

y- 7 

Lenita 

telali 


(dei quali solo gli ultimi quattro interessano le popolazioni berbere della Tripolitania) — , 
e 4 rami dei Madghis: 

Addàsa dLXl Nefùsa 

Darisa Lauàta ii’IJ 

ai quali più specialmente le popolazioni della Tripolitania si collegano. 

(I) Le popolazioni dell'antica Libia, che abbracciava tutto il territorio Nord-Africano ad W. dell'Egitto, sono con vari nomi distinte, 
dagli scrittori classici: Mauri tra cui Macniti, Bacuati, Mossili, Nacuiusii, Quinquegenziaui, ecc. (Màgreb centrale ed estremo); Numidi, 
Ira cui Sabarbari, Atassili, Clicdamuslani, Nabatri, ecc. (Màgreb orientale); Machilì, Maxts (Tunisia); Libo-fenlct (Cartagine), Lotofagi (Gérba); 
Zauéchi, Trogloditi, Lebatha (Tripolitania); Pulii, Nasamoni (Sinica e Cirenaica); Oetuli (regione montuosa del Mftgreb); Melano-Oeluli, 
Qaramanti (nomadi Sahariani); ecc. 

Ci) Àbu Zéld Abd erRahmAn Ben Chaldùn nato a Tunisi nel 1331 d. C., morto al Cairo nel 1405, scrisse varie opere, delle quali la più im¬ 
portante b il Chitòh ol-ibar ua dluùn ul-mùbtada ual-chàbar fi aitùm el-Arab uul-Agium ual-Bùrbar. • Libro degli esempi istruttivi 
e raccolto completa delle vicende degli Arabi, dei non Arabi c dei Berberi - Due parti essenziali di quest'opera sono state tradotte in 
francese dal De Siane, l’una coi titolo di « Prolegomeni », l’altra col titolo di « Storia dei Berberi ». 

(3) Sui quali ctr. R BASSET, Les Oénéalogistes berbères (Arctlives berbòres, I, 1015, p. 3-11). 
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Azdàgia o (jazdàgia (regione dei monti Auiàs): è nota la loro rivolta contro i principi 
Aglabiti (881-882 d. C.) in seguito alla quale sembra abbiano emigrato nella regione di Orano 
ed in Spagna: il loro nome sembra oggi .scomparso. 

Masmùda (Marocco sud - occidentale) : la loro storia è legata a quella celebre degli 
Aimohàdi e degli Hafsidi, usciti entrambi dalla loro diramazione Hintàta («ii'U-u»), e dominatori 
di gran parte dell’Africa del N. dal XII al XVI secolo. Loro vestigi e dell’altra loro dirama¬ 
zione Oomàra (i^U») sono oggi, oltreché nell’estremo Màgreb, anche nelle provincie di Orano e 
Costantina ed in altre località del.l’Algeria. 

Agisci (Algeria centrale): pochissimo noti : il loro nome si rintraccia oggi in qualche 
località della grande Cabilia. 

Àuraba (Marocco): celebri per la rivolta contro gli Arabi (2- 1 metà del secolo VII) gui¬ 
data dal loro capo Coséila, rivolta che dopo alterne vicende fini colla decimazione c disper¬ 
sione della potente tribù. La ritroviamo tuttavia dopo circa un secolo come valido sostegno 
all’insediamento del principato idrisita (Fez). 

Hascìira e Guztìla : sopravvivono anche oggi nel Marocco ove, già assoggettati dai Ma¬ 
smùda al tempo degli Almohàdi, furono coinvolti alle vicende di questi. 

Auriga: chiamati anche Hauuàra (ì Jl*) dal nome del principale loro gruppo, hanno in 
tutta la storia medievale del nord Africa una parte preponderante, e speciale importanza nel¬ 
l’elemento berbero costitutivo delle popolazioni tripolitane. Sottomessi ed islamizzati degli arabi 
della conquista, ebbero parte attiva e gloriosa nell’occupazione della Spagna (731) ove più tardi 
(sec. XI) fondarono principati indipendenti quali i Bèni Aànier, i Bèni Di en-Nun, i Bèni Razin ecc. 
Tuttavia la loro storia è quella di continue lotte, insieme alle altre grandi tribù berbere, sia 
contro il dominio arabo della conquista, sia contro quello dei Fatimidi (sec. X) c sia contro 
gli arabi delle invasioni (sec. XI e segg.). Di queste lotte che i berberi portarono anche nel 
campo religioso coll’abbracciarc quasi tutti l’eresia charigita, gli Hauuàra ebbero sempre la di¬ 
rezione, e, indomabili sebbene più volte sconfitti, li ritroviamo (Bèni el-Chattab) signori indi- 
pendenti nel Fezzàn (sec. X, XI e XII) ove loro capitale era Zuìla da essi fondata. 

Il loro definitivo assoggettamento fu compiuto dagli arabi invasori e specialmente da 
quei Debbàb del ceppo Bèni Suléim che, abbattuto il principato di Zuila, sottomettevano dopo 
aspre lotte, Hauuàra, Addàsa, Zenàta, Nefùsa e Lauàta persino al pagamento di tributi, assi¬ 
milando altresì, a dire di Ibn Chaldùn, questi Berberi alla lingua ed ai costumi degli Arabi. 

Oggi gli Hauuàra si trovano largamente disseminati in Marocco (versante N. del grande 
Atlante), in Algeria (provincie di Orano e Costantina) ove si identificano in parte cogli Sciauìa 
Ur,i2xJi), e in Tripolitania dove essi costituiscono in notevole aliquota l’elemento berbero dei territori 
di ez-Zàuia, Zanzùr (Tàsa, Megerls), Tripoli, Tagiùra, el-Gefàra (Bèni Chiàr), Msellàta (nome 
di antica tribù Hauuàra), Misurata (Mesràta, Zammùra), Tauòrga, Sìrte, Orfélla (Uérfel), Sòcna, 
Gariàn (nome di antica tribù Hauuàra), Iéfren, Mizda, Gadàmes e Fezzàn, nonché dei Tuàregh 
del Nord (Haggàra). 

Cutàma. Furono coi Sanhàgia principali operatori della caduta del dominio arabo (Agla¬ 
biti) in Africa e dell’insediamento dei Fatimidi (sec. X). Notevole parte essi ebbero anche 
nelle guerre di Spagna tra Almohàdi ed Almoravidi, in Egitto nelle operazioni di conquista 
dei Fatimidi, in Tunisia contro i ribelli Zenàta condotti da Abu lazìd (933-947). 

Loro zone di dislocazione furono l’estremo Màgreb settentrionale e parecchie località 
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dell’Algeria costiera. Il loro nome è oggi scomparso, ma nuclei notoriamente derivati da essi 
si ritrovano in Algeria tra Bugia e Bona e in Tripolitania nel territorio di Homs (cabila Silin). 

Sanhàgia. Costituiscono insieme ai Lenita, che da essi derivano, uno dei rami più noti, 
sia per la loro estensione che per il dominio su quasi tutta l’Africa Nord - Occidentale tenuto 
da dinastie uscite dal loro seno : Ziridi, Hammaditi (Tunisia ed Algeria - dalla metà del X a 
quella del XII sec.) ed Almoravidi (Màgreb estremo - dalla metà dell’Xl a quella del XII sec.). 

Avanzi dei Sanhàgia sono tuttora nel Marocco (Tangeri, Uàdi Muluia) e in Algeria (Ca- 
bìlia, prov. di Bona e Costantina) ; in Tripolitania sono loro derivazione gli Ulàd Bu Sef, 
nota tribù nomade marabutta (territori di Mizda, Gariàn, Ciucia, Orfélla), una parte delle tribù 
Tuàregh, nonché i Tibu (Bòrcu, Tibèsti e Cauàr).' 

Addàsa. Ibn Chaldùn li ricorda come fusi agli Hauuàra: ma elementi se ne rintracciano 
oggi nei territori di Tarhùna (nome di una delle tribù Addàsa) e di Homs (Andàra, Zànbra) <*>. 

Darìsa. Sono anch’essi tra i più estesi rami berberi ed importanti per la parte avuta dal 
loro maggiore gruppo Zenàta nella lotta contro gii Arabi e nelle vicende delle dinastie berbere. 
Dei Zenàta (Giràua) era la regina el-Càhena, vindice della riscossa berbera dopo la sconfitta 
della lega capitanata da Coséila, e che per qualche tempo estese la sua autorità su tutta l’I- 
frìchia, fatta da lei devastare per creare il vuoto davanti alla rapacità degli Arabi di Hassàn 
Ben en-Noomàn (696-706). 

Degli Zenàta era queU’Àbu lazìd, animatore della nota rivolta berbero-charigita durata 
ben quindici anni contro i Fatimidi (933-947). Degli Zenàta sono i principi Beni Chàzar (Tlem- 
sàn), Beni Ziri Ben Atìa (Fez), Bèni léfren (Salè e Tedia VAj), e Zeianidi o Bèni Abd 
el-Uàd, signori di Tlemsàn e gran parte dell’Algeria (1235-1554), nonché i Merinidi, signori 
di Fas (Fez) e del Marocco orientale (1217-1554). Finalmente agli Zenàta (Magràua 
appartengono i Bèni Chazrùn ( 05 ; ;=l), che per un secolo e mezzo (1000-1149) tennero la si¬ 
gnoria indipendente di Tripoli, durante l’impero dei Fatimidi. 

Le sedi antiche degli Zenàta, ed anche oggi i loro avanzi, si trovano prevalentemente 
fra Tripoli e i confini occidentali dell’Algeria, con qualche punta nel Marocco centrale (Uàdi 
Umili er-Rebìa g~>yi ^1). Essi costituiscono in notevole parte l’elemento berbero della Tripoli¬ 
tania media, ove il loro nome 0 quello di loro diramazioni è rimasto ad alcuni territori, quali 
ez-Zintàn (in berbero At-Zenàta), Ursceffàna (dai Bèni Uersiffàn), léfren (dai Bèni léfren), e 
dove anche oggi portano il nome di Zenàta nuclei di popolazioni dimoranti tra i Nuàil (Zuàra), 
fra gli Alàuna, nel Sàliel (Nuàhi el-Àrbaa) e nei territori di Gariàn e Fassàto. 

Altra diramazione importante dei Darìsa sono i Rèni Fàten (jAi), la cui tribù Màtgara 
(s'yika.) nell’Algeria occidentale col suo capo Méisera fu anima della rivolta berbera degli anni 
740-742 contro gli arabi, propagatasi nel Màgreb estremo ed anche iieH’Ifrìchia orientale e in 
Ispagna. Anche dei Bèni Fàten sono i Lmàia, principali instauratoli della dinastia rustemida 
di Tahàrt (761-909) e di cui oggi si trovano notevoli nuclei nell’isola di Gérba (Tunisia), ove 
hanno conservato lo scisma ibadita 1 (2) , ed in Tripolitania nel territorio di Zanzùr, ove una 
piccola oasi porta ancora quel nome. 


(1) Vedi anche noie a page. 49 c 73 circa le località llaràga e Uescetàta, nomi di auliche tribù Addàsa. 

(2) Gli Abaditi o Ibaditi (dal nome del principale loro apostolo Abdàlla Ben Ibàd el-Màri) sono una derivazione del charigiti, il ce 
scisma si propagò nell’Africa Settentrionale durante l’VIII secolo. Le teorie, egualitarie per eccellenza nei rispetti del diritto alla sovra 



IX 


Anche diramazione dei Da rìsa sono gli Zuàga, dalla cui tribù Zuàraj discendono gli 
odierni abitanti di questa città, ibaditi e parlanti il berbero e dalla cui ajtra tribù Màger 
derivano forse gli Ummàger nomadi di Uaddàn (Sòcna) e gli odierni berberi di Tendemmira 
e Tamlusciàit (Nalùt) : il nome Màger è oggi rimasto alla vicina località già da questi abi¬ 
tata e ad una estesa contrada tra Zliten e il Sàhel el-Ahàmed, anch’essa sede degli antichi 
Màger, come assevera el-Baramùni (v. nota a pag. 90). 

Finalmente ai Darìsa appartiene la storica tribù Micnàsa donde uscirono i prin¬ 

cipi midrariti di Sigilmàsa (dLoU%*'>), capitale da essi fondata e dove per due secoli gover¬ 
narono (758-958). 

Nefùsa. Abitavano in origine fra la costa tripolitana occidentale e il Gebél, e loro centro 
più importante era l’antica Sàbrata : all’apparire degli Arabi essi si ritirarono nei recessi del 
Gebél : il loro ricordo si accompagna sempre a quello degli Hauuàra, degli Zenàta e delle 
altre maggiori tribù berbere nella lunga serie di lotte contro il dominio arabo, ed è celebre 
una loro rivolta contro gli Aglabiti (896) crudelmente da questi repressa. 

Il loro nome è rimasto all’intera regione dell’altopiano tripolitano - tunisino ad W. di Iéfren. 
Gran parte delle, popolazioni berbere che lo abitano e che ancora oggi vi parlano I antico 
linguaggio e vi professano l’ibadismo, ha indubbiamente origine dai Nefùsa : ma è da ritenere 
che essi entrino anche nel fondo berbero della regione costiera occidentale; il nome di Muatis, 
odierna frazione di Tagiùra, prende forse origine dall’antica loro diramazione Matùsa. 

Lanata o Beni Léna. Anche essi costituenti uno dei più forti rami berberi, erano in 
origine dislocati nella regione del Màgreb orientale e basso Tunisino (gruppo Nefzàua) e in 
quella tripolitana orientale fino alla Cirenaica compresa (gruppo Lanata propriamente detto). 
Dal loro nome taluni fanno derivare i nomi di Libia e di Lébda. 

Anche la storia dei Lauàta è legata a quella delle grandi tribù berbere ribelli al do¬ 
minio arabo: essi costituirono il principale sostegno alla instaurazione (761) del principato 
Rustemida di Tahàrt (O;*^) - nelle carte francesi Tiàret, presso Takdèmt(v^e a» li')-, ove ancora 
oggi si trovano le loro tracce. 

Il gruppo più antico è ritenuto quello dei Nefzàua (s^ljii), da cui si intitola la omonima 
regione del Gemi Tunisino, ed i nomi delle cui frazioni si trovano ancora oggi in parecchi 
punti dell’Algeria settentrionale. Particolarmente noti nella storia sono fra essi i Uerfeggiùma, 
impadronitisi nel 757 di Cairuàn, sede dei Governatori Arabi, e iniziatori di quella 
triste serie di vicende (insurrezione berbero - charigita) il cui epilogo fu la sconfitta di essi 
Berberi nella Sirtica e la morte del loro condottiero Àbu el - Chattàb per opera di Mohàmmed 
Ben el - Àsciaat (CuaiòVt) (761). 

Al secondo gruppo (Lauàta propriamente detto) fa capo in parte I elemento berbeio 
della Cirenaica e della Tripolitania orientale. Frazioni che ancora ne portano il nome sono 


nità, ili questa setta trovarono rapida diffusione fra i Berberi del Màgreb e delHfrichla, che ne fecero loro dottrina tradizionale, e prin¬ 
cipale pretesto alla lotta contro gli Arabi della conquista e delie invasioni. 

tribadismo ebbe come centro principale Tahàrt, sede dei principi Rustemldi, ed 6 oggi ancora professato a Uàrgla e nel Mzab (Sud 
Algerino), nell'isola di Gérba (Tunisia), a Zuàra e nel Gebél Nefùsa (Tripolitania), nonché nell’Oinàn (Arabia) e a Zanzibàr (possedimento 
Inglese). Le rispettive comunità, almeno nell’Africa settentrionale, mantengono anche oggi fra loro attiva relazione. 

(1) Tutte le popolazioni della Tripolitania clic hanno conseivato l’uso del berbero (Zuàra, Gebél Ilefùsa, Sòcna, Gadames, Tuàregh), 
parlano anche l’arabo. 
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oggi nei territori di ez-Zàuia, di Msellàta e Tauòrga, mentre i Bèni Isliten che 

dettero il nome all’odierno territorio di Zliten (o Izliten) apparterrebbero invece alla omonima 
diramazione del gruppo Nefzàua. Tuttavia anche i Lanata propriamente detti si spinsero verso 
la Tunisia e l’Algeria, dove oggi ancora si trovano località e nuclei indigeni che ricordano i 
nomi delle loro diramazioni Sedràta (/ii'l^) e Mzàta mentre erano di essi quei 

principi Bèni el-Mécchi che tennero per qualche tempo la signoria di Gàbes, durante l’impero 
degli Hafsldi. 

GLI ARABI 

L’elemento arabo della Tripolitania, come quello dell’intera Africa settentrionale, escluso 
l’Egitto, fa capo - per ciò che si riferisce alle popolazioni delle campagne, sì sedentarie, che 
nomadi o seminomadi - alla grande invasione del secolo XI, detta Hilaliana dal primo e più 
forte gruppo di tribù che si riversò sul territorio. 

I Bèni Hilàl e i Bèni Suléini, genti guerriere e rapinatrici, che avevano preso parte alle 
tristi gesta dei Cannati in Arabia (sec. IX), erano stati relegati dai Fatimidi nell’alto Egitto: 
ma sembra che fin dal sec. VIII (al tempo del califfo Ommiade Hisciàm) fossero ivi stati tra¬ 
sferiti altri contingenti arabi, e che anzi, fin dall’epoca dei primi califfi, la valle del Nilo fosse 
colonia di popolamento per parte di nomadi dell’Arabia e della Siria. 

L’occasione per liberarsi parzialmente da costoro fu al califfo fatimita d’Egitto el-Mu- 
stànser offerta dall’atto di ribellione del principe Zirida el-Moizz Ben Badis (1048) che, spez¬ 
zate le insegne dei Fatimidi, dei quali egli era luogotenente nell’lfrichia (Cairuàn), si procla¬ 
mava sultano autonomo, sotto l’alta sovranità dei califfi Abbasidi di Bagdàd. 

Sospinte verso W., quelle orde sopraggiunsero ad ondate successive sui paesi che già 
la pace romana aveva fatto civili e fiorenti, apportandovi, a dire degli stessi scrittori arabi, l’estrema 
rovina; ed invano il sultano Zirida tentava in sul principio, con contingenti Zenàta, Sanhàgia 
e neri, di opporvi un argine. Affermatisi decisamente in Africa colle due battaglie di Haideràn 
(1052), gli Arabi si mescolavano ben presto alle competizioni fra le tribù berbere locali e fra 
le dinastie regnanti, colle quali essi stringevano rapporti vari di alleanza o confederazione, 
ovvero impegni di vassallaggio, in cambio di speciali compensi <->. Per tal modo le tribù arabe 
vennero a costituire la difesa armata delle dinastie berbere e ad essere le principali opera¬ 
trici di quel turbinoso ciclo storico rappresentato dalle vicende delle dinastie berbere, che si 
chiude alla metà del sec. XVI, quando noi troviamo queste l’ima dopo l’altra cadute e le 
tribù arabe definitivamente sistemate nell’Africa mediterranea. 

In parte esse vennero fissandosi al suolo; ma per questi invasori lo stabilizzarsi fu 
piuttosto effetto di decadenza, poiché segnò la perdita dell’antica potenza, fierezza e libertà e 
l’adattamento agli obblighi che la fissità esige, nonché ai costumi dei padroni del territorio. 
È così che accanto alla arabizzazione dei berberi si riscontra il fenomeno inverso di berberiz- 
zazione degli arabi, notevole in alcune parti dell’Algeria e del Marocco, poco notevole in Tripolita¬ 
nia, dove la scarsa energia dei governi locali, la meno numerosa popolazione ed altre cause di 
debolezza permisero agli arabi di acquistarvi quel predominio mantenutovi fino ai nostri giorni. 

(1) Nella Olilbla (regione meridionale) di Fassàto esiste un Bir Alzata e vi è tradizione dell'antica presenza di questa tribù. 

(2) Concessione di territori, assegni di feudi di godimento, percentuale sulla riscossione di imposte (gebùlal, speciale imposta di pro¬ 
tezione (chufàra) a favore delle tribù arabe, ecc. 
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I Beni Hilàl e i Bèni Suléim, che noi per pura convenzione designiamo coll’appellativo di 
ceppi, rappresentano in realtà aggregati di elementi arabi assai vari ; possiamo anzi ritenere 
che delle stesse tribù costituenti i veri e propri Bèni Hilàl e Bèni Suléim il concetto genea- 
logistico, quale figura negli schemi di Ibn Chaldùn in seguito riportati, abbia lo stesso valore 
attribuito a quello dei ceppi e rami berberi visti innanzi. 

I Bèni Hilàl sono costituiti da tre rami che presentano i caratteri di vere e proprie 
tribù omogenee : 

el-Àtbeg 

Bèni Riàh 

Bèni Zògba » 

e da altri gruppi di composizione mista : 

el-Màachil JJùsU 

Bèni Giùscem ^ 

Gli el-Àtbeg e i Riàh formarono il primo scaglione degli invasori entrato nel Màgreb nell’anno 
1051 d.C.: i Bèni Zògba con i Giùscem un secondo che vi pervenne qualche anno dopo: gli el-Màa¬ 
chil con gruppi minori (Trud, Oduàn, Bèni Gatafàn e Fazàra, Salùl Ben Mùrra, Àscegia ecc.) segui¬ 
rono il movimento per ultimi. Mescolatisi ben presto, come si è detto, alle vicende locali, troviamo 
già nel 1056 gli Àtbeg contro i Riàh e gli Zògba, parteggiatiti rispettivamente per i principi 
Zirìdi ed Hammadìti in guerra. Poscia, tutti insieme riuniti a contrastare l’avanzata degli Al- 
mohàdi, sono da questi battuti e sottomessi: ma poco durevole si dimostrava la loro fedeltà, 
quando gli avventurieri Caracòsc e Bèni Gània trascinavano nella loro impresa contro il gio¬ 
vane impero almohàde i Riàh e gran parte delle altre tribù Hilaliane, meno gli Zògba, non¬ 
ché notevoli elementi dei Bèni Suléim della Tripolitania e della Cirenaica (,) . 

Vittoriosi di quest’urto, gli Almohàdi punivano le tribù ribelli, cantonando i Riàh e gran 
parte degli Àtbeg, dei Giùscem e di altri gruppi nell’estremo Màgreb (1187): i Suléim si erano 
a tempo ritratti verso le loro sedi. Il trasferimento di queste tribù ebbe un carattere di esodo 
generale e solo più tardi, approfittando dei subbugli e delle guerre che tenevano agitato il 
paese, parte dei Riàh e degli altri riuscì a riguadagnare il Màgreb orientale. 

Nei torbidi avvenimenti che accompagnarono la riscossa almohàde contro làliia Ben 
Gània. le rivalità e le guerre tra Merinidi e Zeianidi, la caduta dell’impero almohàde e l’af¬ 
fermazione di quello Hafsida, troviamo le tribù Hilaliane variamente divise, passanti da que¬ 
sta a quella parte, incalzanti o ricacciate, sempre attrici principali in un groviglio cosi intri¬ 
cato di vicende che non è qui possibile seguire, ma al termine delle quali esse tribù si 
presentano cosi per linee generali collocate. 

(1) Caracòsc el-Àrmeni era inviato dal gran Saladino sultano di Egitto : i fratelli Ali e làida Bèni Gania erano eredi dei caduti Al- 
moravldi e tentavano riprenderne il perduto impero. Prima alleati, poscia nemici, questi avventurieri seminarono di abitazioni e di strani 
il Màgreb e l'Ifrichia fino al lontano Fezz.m, e malgrado gli sforzi‘degli Almohàdi e dei loro luogotenenti Hafsidi per sa. vare l’impero 
nel 1204 lahia Ben Gània aveva riguadagni lo un vasto dominio clic abbracciava il Màgreb orientale, la Tunisia e gran parte della 1 ri¬ 
pulitala. Questo dominio ebbe vita effimera, ma fu opera lunga e iaticosa il debellare l’avventuriero, che fino alla sua morte 11233) corse 
tutta l’Africa del Nord, seminando stragi, suscitando torbidi e nuovi nemici, provocando defezioni e spostamenti di tribù. 
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el-Atbeg: in maggioranza nell’Algeria centrale: poche frazioni (el-Aàsem, el-Mocàddem) 
nell’estremo Màgreb, confinatevi sin dal 1187: gli Amùr ( ;5 **Jl) nella regione montuosa a S. di 
Algeri. 

Beni Riàh : piccole aliquote nella Tunisia costiera, rimastevi o ritornatevi dal Màgreb; 
forti nuclei (ed-Duauda) nell Algeria orientale (Costantina); il rimanente nell’estremo Màgreb, 
ove, schiacciato da nuove repressioni, aveva finito per fondersi alle popolazioni berbere locali. 

Beni Zògba: spostatisi, sotto la pressione dei Bèni Suléim, dalla regione Tripoli-Gàbes 
nell’Algeria orientale e poscia, per opera degli Zeianìdi, verso quella occidentale, sopo a 
quest’epoca disseminati in tutto il territorio compreso fra Bugia e Tlemsàn. 

el-Mnac/iil: meno un piccolo gruppo (et-Taàleba) rimasto nella regione di Algeri, i ri¬ 
manenti sono dislocati tra il confine W. dell’Algeria e il Marocco meridionale. 

Bèni Giùscem : tutti nel Màgreb estremo, confinativi fin dal 1187. 

La sistemazione dei Bèni Hilàl ebbe luogo adunque quasi esclusivamente nella Tunisia 
e nel Màgreb, teatro essenziale delle loro gesta: ma poiché la Tripolitania fu per essi via di 
transito e di complicati andirivieni e spostamenti, parecchi avanzi troviamo quindi anche oggi 
di quelle tribù. 

Sono probabilmente degli Àtbeg (el-Amùr)-gli Ulàd Sciùcr seminomadi a traverso i con¬ 
fini di Msellàta, Sàliel el-Ahàmed e Zliten, con diramazioni fra i Rgheàt di Nuàhi el-Àrbaa. 
Sono certo dei Riàh gli omonimi ed i Gemaàt della regione di Sòcna, e degli stessi Riàh (Bèni Said) le 
tribù marabutiche dei Fuatir di Zliten, Msellàta e Misuràta, degli Ulàd Bu Htnéira di ez-Zàuia, 
nonché gli lllàd Iùsef di Tarhùna, i sedicenti Sceriffi Gmàta di el-Gefàra e Gariàn, e proba¬ 
bilmente gli Ulàd Scébel di Scecsciùch (Fassàto). Sono forse degli Zògba (Bèni Suàid) i Bu 
Saiima, i Bu Ràhma, i Mahàdi (da Màhdi) di Tarhùna; (Bèni Aàmer) gli Ulàd Maàrref e 
gli Auàmer anche di Tarhùna nonché j Mahàrza (da Màlirez) di Tauòrga; (Bèni Òrua) gli 
Ziàina di el-Gefàra, Zliten e Sirte. E finalmente dei Bèni Giùscem sono forse i nomadi el- 
Giaràmna (Bèni Giarmùn) vaganti negli sterminati deserti fra Mìzda, Gadàmes e il Fezzàn. 
Dei Màachil nessuna traccia appare in Tripolitania. 

/ Bèni Suléim sono costituiti da cinque rami (dei quali i primi due più noti ed inte¬ 
ressanti le tribù della Tripolitania)propriamente detti: 


Bèni 

Àuf 


Bèni 

Debbàb 

,_>Ij > 

Bèni Zegb 


Bèni 

Héib 


Bèni 

Labid 



Essi mossero dalle loro sedi ad oriente del Nilo in un secondo tempo, quando cioè fu 
noto il buon esito della spedizione degli Hilàl, trasferendosi: gli Àuf, i Debbàb e gli Zegb in 
Tripolitania, gli Héib con alleati Ruàha, en-Nàsra, Oméira ecc. in Cirenaica. Troviamo verso 
il 1066 le prime avanguardie Suleimkle in lfrlchia cooperanti coi Riàh e gli Zògba degli Hilàl 
alla vittoria del principe Zirìda (Temim) a Sbìba contro gli Hammaditi. Ma il grosso dei Su¬ 
pèrni fino alla metà del sec. XII rimase nelle regióni ad oriente di Tripoli e solo dopo que¬ 
st epoca si spinse ad W. incalzando gli Zògba Hilaliani verso la Tunisia. 
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L’entrata in scena dei Suléim nella storia dell’Ifrichia e del Màgreb avviene coll’arrivo 
di Caracòsc e dei Gània (v. avanti), ai quali essi fornirono il principale appoggio, dato più 
specialmente dai Bèni Debbàb e Zegb, che furono poi anche in appresso sostenitori di tutte 
le ribellioni e di tutti i pretendenti ai danni dei principi Hafsidi. Gli Àuf invece si accosta¬ 
rono agli Almohadi e costituirono poi il principale appoggio al consolidamento degli Hafsidi 
stessi, che, invitatili a trasferirsi nella regione di Cairuàn, affidavano loro tacitamente il com¬ 
pito di ricacciare di nuovo verso W. i Bèni Riàh sfuggiti o ritornati dal confinamento nel 
Màgreb e sempre ostili a quei principi. 

Degli Auf, veramente attaccati agli Hafsidi furono i Coùb, che costituirono il loro Màc/i- 
zen e ne ottennero speciali compensi (territori nel Teli e feudi nella regione del Gerìd e di 
Sfacs). Tuttavia nelle movimentate vicende di questo impero e nelle lotte di famiglia della 
turbolenta dinastia le tribù suleimide che vi ebbero parte essenziale, furono incostantemente 
divise e gli stessi Coùb figurano ora tra i difensori ora tra i nemici di quei principi. Trala¬ 
sciando di seguire quei complicati avvenimenti, possiamo così riassumere la dislocazione de¬ 
finitiva dei Bèni Suléim, al termine di essi, e quella odierna. 

Bèni Auf: il gruppo Mirdàs nel Gerid Tunisino: del gruppo Aliagli i Coùb nella zona 

interna della Tunisia, i rimanenti in quella costiera. 

Beni Debbàb: alcuni nuclei in Tunisia, quali i Nuàil e parte degli Ulàd Àhmed (costa 

di Gàbes) : il rimanente in Tripolitania. Quivi essi erano divisi nelle due zone del territorio, 

orientale ed occidentale, costituiti quelli della prima (Aràb esc-Scergh) dell’intero gruppo Héib (l > 
(Ulàd Sàlem ed Ulàd Slemàn, col predominio di questi ultimi), quelli della- seconda dai grup¬ 
pi rimanenti, col predominio delle forti e bellicose tribù el-Giuàri ed el-Mahamìd. Fu dai Deb¬ 
bàb specialmente dato il più valido appoggio agli attacchi contro gli Hafsidi : a quello mosso 
dal pretendente Ibn Àbu Amniàra, schiacciando i Berberi della Tripolitania che si erano schie¬ 
rati dalla parte del sultano legittimo (1282-83): a quelli mossi dall’altro pretendente Otmàn 
Ben Àbu Dabbùs (1289-90) e poi da suo figlio Àhmed (1347-50), e finalmente a quello di 
Àbu Zacarìa el-Liliiàni, che, più fortunato degli altri, riusciva per qualche tempo ad insediarsi 
sul trono degli Hafsidi (1311-1318). 

Quanto alla dislocazione odierna di questi due rami, gli Auf sono tuttora prevalenti in 
Tunisia nelle accennate regioni: i nuclei che si possono, in Tripolitania, fondatamente allac¬ 
ciare alle omonime loro tribù sono oggi : gli Alàlga (el-Agelàt), gli Ulàd Bellél (Gadàmes), gli 
Ulàd Brech (Gariàn), i Burcàt (Tarhùna e Misuràta), tutti appartenenti al gruppo dei Coùb : 
quindi gli Ulàd Belhòl e gli Ulàd Belgàsem (ez-Zintàn), gli Ulàd Nemé (Sàhel el-Ahàmed) ed 
altre frazioni minori provenienti dal gruppo el-Hisn. 

Dei Bèni Debbàb si può dire invece che essi abbiano un’assoluta prevalenza nell’ele¬ 
mento arabo della Tripolitania, con qualche diramazione nel Sud Tunisino. 

Agli antichi Bèni Àhmed fanno probabilmente capo gli omonimi di er-Rgheàt (Nuàhi 
el-Àrbaa). e Tarhùna : ad omonime tribù del gruppo Ulàd Sàlem si allacciano gli odierni Alàuna 
(Nuàhi el-Àrbaa) con tentacoli nella regione di Sòcna ed altrove, gli Amàim (Zllten ed Urscef- 
fàna), gli Ahàmed (Sàhel di Homs), i Maàdàn e loro presunti fratelli el-Hsun ed el-Abàdla 
(Misuràta e Sirte). Al gruppo Ulàd Slemàn si collegano gli omonimi odierni, nomadi irradiali- 


(1) Da non confondere col ramo omonimo, rimasto in Cirenaica. 
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tisi da Sòcna verso la costa sirtica e cirenaica e verso l’Orféila e il Fezzàn, con forti nuclei 
nel Cànem (ove si sbandarono, quando ne fu debellata la resistenza al secondo dominio ot¬ 
tomano), nonché gli antichi loro discendenti el-Hauàmel (da Hàmel J^U) di Zlìten e Misurata. 

Tutti questi costituiscono la menzionata divisione degli Arìib esc-Scergh : quella degli 
Aràb el-Gurb fa invece totalmente capo ai Debbàb Bèni Giàber, che formano veramente il 
gruppo arabo più forte di tutta la Tripolitania, sulla quale esercitarono per gran tempo un 
vero predominio. Dalla loro diramazione Bèni Sinàn derivano gli odierni Ulàd Sinàn di el-Asàbaa 
ed i Marabutti Ulàd Iarbùa di ez-Zàuia : dall’altra dei Bèni Usciali gli Ulàd Usciàh, i Tamàim 
(da lamini) e gli Amùr di er-Rgheàt (Nuàlii el-Àrbaa), i noti e già potenti Mahamid (da Mahmùd) 
di el-Hod coi loro fratelli Ulàd Sebàa (Fassàto) e nuclei minori in Gariàn, Mìzda ed altrove, 
nonché gli Haràba, gli Ulàd Tàleb, gli Hauàmed, i Ghezàia (Nalùt) ed i Fiàsla (Fassàto), tutti¬ 
antichi discendenti degli stessi el-Mahamid. 

Anche degli Usciàh sono i Giuàri, che coi Mahamid divisero la supremazia della Tri- 
politania costiera, ove sono oggi fortemente rappresentati in ez-Zàuia (el-Giuàri, el-Blàaza), in 
er-Rgheàt (Ulàd Mérghem), ed anche in Tripoli, Zanzùr, Ursceffàna, Tagiùra, ecc. 

Appartengono anche al gruppo Ulàd Giàber i Nuàil (da Nài! Ji>b), seminomadi tra la 
gefàra di el-Agelàt e l’attuale confine tunisino, già dimoranti di là da questo, nella regione co¬ 
stiera di Gàbes, donde l’urto dei bellicosi berberi Tuazin ed Accàra (Urghémma) li ricacciò 
man mano ad E. delfUàdi el-Màgta. 

F. finalmente del gruppo Ulàd Giàber, sono : gli Asàbaa, la cui consanguineità coi Deb¬ 
bàb non sembra certa, ed a cui risalgono forse in parte gli odierni arabi (gruppo el-Giueflàt) 
della regione omonima tra Iéfren e Gariàn :e i Chùrgia, antiche frazioni degli Ulàd Slemàn 
(dimoranti in Msellàta e poscia scacciatine verso E.), dei quali rimane oggi il nome in un Uàdi 
nel territorio di Tauòrga. 

Bèni Zegb : si erano stabiliti, secondo Ibn Chaldùn, nelle regioni di Sòcna e del Fez¬ 
zàn : lo storico stesso non ci dà i nomi delle loro suddivisioni, ma possiamo con qualche fon¬ 
damento collegare ad essi le attuali tribù arabe (nomadi o semi-stabili) del Fezzàn. Tra queste 
hanno speciale importanza i Magàrha, le cui diramazioni si trovano oggi in molti luoghi della 
Tripolitania, come in ez-Zintàn (Ulàd Duìb), in Gariàn (es-Slahàt, el-Miamìn), in Ursceffàna 
(el-Miamin), in Sirte (esc-Sceebàt) ed altrove. Seguono per importanza gli Hasàuna, gli Zuàid, 
gli Hotniàn, i Séhca, i Guàida coi fratelli omonimi in el-Haràba (Nalùt). 

Bèni Héib : occuparono, come si è detto, la Cirenaica e del loro gruppo più occidentale 
esc-Scemmàch sono probabilmente quei Magàrba chiamati anche oggi esc-Scemmàch, semino¬ 
madi nella bassa Sirtica insieme coi loro fratelli er-Reedàt. 

. Bèni La bici : anch’essi rimasti in Cirenaica: Ibn Chaldùn li pone come una tribù degli 
Héib: il genealogista el-Bagdadi invece (v. nota a pag. 79) li considera come un quinto ramo 
dei Suléini e ne dà con maggior dettaglio le suddivisioni. 

TRIBÙ SCERIFFE E MARABUTICHE 

Oltre alle tribù designate come Arabe o Berbere, si trovano negli elenchi di questa rac¬ 
colta tribù o frazioni Sceriffe che vantano, come è noto, consanguineità col Profeta (,) ed esi¬ 


li) Tutti gli Sceriffi dell’Africa settentrionale appartengono a tre rami, originari dal Ire fratelli Idris I, Suleiinan e MohAmmed (detto 
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biscono spesso alberi genealogici destinati a dimostrarla. Tali documenti in genere mal reg¬ 
gono ad un esame critico anche superficiale, ma il loro studio potrà sempre-tornar utile alla 
raccolta di altri elementi storici ed etnici, e il titolo di Sciòrfa, attribuito dalla tradizione o 
dai documenti accennati a molte tribù, avrà valore quale attendibile indizio della loro origine 
araba <n , la quale in taluni casi è anche per altra via accertata. Così è dei Gmàta di el-Ge- 
fàra, dei Fuatìr e degli Ulàd esc-Scech di Zliten, discendenti dai Bèni Saìd degli Arabi Riàh: 
cosi degli Ulàd Iarbùa di ez-Zàuia, che originano dagli Ulàd Sinàn degli arabi Debbàb. 

I rami invece a cui, dallo stato delle conoscenze attuali sembra si possa attribuire la 
qualità di veri sceriffi, sono in Tripolitania quelli dei Nuàhi el-Àrbaa (Sciòrfet el-Mellàha, Sciòrfet 
el-Uàst, Sciòrfet en-Nofliìn, Sciòrfet el-Megenin), quelli di Msellàta (el-Giaariin e cabile prove¬ 
nienti da Uaddàn), quelli del Sàhel el-Ahàmed (Sciòrfet el-Hammàm, Sciòrfet el-Auén), e quelli 
notissimi di Uaddàn, nonché altre frazioni minori riconosciute coll’esclusivo nome di esc-Sciòrfa. 
Tutte le altre tribù che si attribuiscono tale origine non accertata sono distinte, nelle note, 
come « ritenute » o « considerate » o « sedicenti » sceriffe. 

A queste dobbiamo aggiungere le tribù o frazioni marabutiche, colleganti la loro di¬ 
scendenza ad un santo, che esse venerano quasi sempre nel territorio di loro sede, e che de¬ 
signano in genere come provenienti datla Sàghia el-Hàmra »òUi'UJI (Marocco meridionale), 
culla dei maggiori e più venerati pellegrini venuti verso oriente dalla fine del sec. XIV in poi. 
È nota l’importanza che i marabutti ebbero nel campo sociale come strumenti di raccolta degli 
sparsi nuclei di tribù specialmente berbere, smembrate e disperse dalle turbinose vicende del 
medio evo. Alle nuove collettività che ne derivarono si estese la qualità marabutica del loro 
santo (che esse ormai chiamano capostipite), qualità che non solo ne perpetua l’eredità divina, 
ma che sopratutto conferisce ai suoi custodi ed eredi privilegi e rispetto particolari. 

Data la loro costituzione originariamente mista, tali tribù sono state etnicamente com¬ 
prese fra le arabo-berbere, qualifica con cui si sono designate in genere le unità formate da 
elementi diversi, e (per verosimiglianza) quelle di provenienza assolutamente dubbia. 1 ribù 
invece anche marabutiche, ma di riconosciuta origine araba o berbera, e che quell’attributo 
riscossero dal prestigio di un loro taumaturgo antenato o forse più dalla loro potenza e dal 
loro valore (come gli Ulàd Isa e gli Ulàd Bu Hniéira di ez-Zàuia, gli Ulàd Bu Sef di Mìzda, 
i Mazàuga di Tarhùna ecc.), sono considerate come vere tribù arabe ovvero berbere. 

Delle tribù marabutiche poi, talune costituiscono forti unità che godono, nel territorio, 
di una situazione predominante, quali i Gadàdfa di Sìrte, i Fergiàn di Tarhùna, gli Ulàd Iarbùa 
di ez-Zàuia : tali altre invece non hanno alcuna situazione spiccata, altre infine per la loro 
debolezza si aggregarono a tribù o gruppi più forti e si trovano tuttora in stato di vera su¬ 
bordinazione a questi col titolo generico di Zuì (vedi nota a pag. 11 del testo). Tale diversa 
situazione, che nei riguardi politici ha notevole importanza, si è per le tribù marabutiche, nei 
singoli territori, volta a volta indicata. 


en-Nafs ez-Zachia— l'anima pura) clic si vantano di discendere da Ali, 4° Califio, e da Fàtinta ez-Zàhra figlia del Profeta. Idris per sfug¬ 
gire alle persecuzioni degli Abbassìdi, che avevano massacrato gran parte della sua famiglia, si rifugiò nel Marocco ad Ualita 
ove fondò II principato Idrisita (789 - 985) mercè lo speciale aiuto dei Berberi Àuraba. Poco dopo lo raggiunse suo fratello Suleimàn, e 
alquanto più tardi si trasferirono in Marocco anche i discendenti dell'altro fratello Mobàmmed (ucciso in una rivolta da lui condotta 
contro il Califfo Abbassida el-Mansùr nell’anno 7G2). Gli Sceriffi della Tripolitania sono tutti Idrisiti, vale a dire del primo ramo. 

(I) Generiti mente sono ritenuti sceriffi anche i discendenti di sola madre sceriffa. 
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ALTRI ELEMENTI ETNICI 

Cològhlì <»: costituiscono in talune regioni (Misurata, Tripoli, Zllten) forti aliquote della 
popolazione locale. essi derivano da incrocio fra Giannizzeri provenienti dai vari territori del¬ 
l’impero ottomano e donne indigene berbere od arabe, od anche schiave cristiane catturate dai 
pirati ti ipolini. Fino al principio di questo secolo, fino cioè al riordinamento amministrativo' 
di Hàfiz Pascià (1902), i Cològhli fornirono tutti i servizi governativi (difesa armata, polizia, 
riscossione di imposte, ecc.) godendo, in cambio, di speciali diritti e privilegi: ad accrescerne 
il numero furono talvolta aggregate ad essi intere tribù o frazioni arabe o berbere a cui l’ap : 
pellativo di Cologhlia è oggi rimasto, e che si è conservato nei presenti elenchi, non essendo 
compiute le indagini in tal senso. Un esempio ne è forse la tribù es-Snanàt di Homs, proba¬ 
bilmente di origine araba. Servizio di Cològhli prestavano poi le varie frazioni che nel Fez- 
zàn sono comprese sotto il titolo di el-Machaznìa ^^'(governative); ma etnicamente esse 
non hanno a che fare coi veri Cològhli, mancandovi l’elemento turco di incrocio; furono perciò 
classificate secondo la loro origine. 

Neri: originano, come è noto, da schiavi sudanesi venuti o importati in Tripolitania 
dalle più remote epoche ai nostri giorni, sia dal movimento carovaniero una volta assai attivo, 
sia dal commercio degli schiavi cessato solo mezzo secolo fa. Essi vivono in genere mesco¬ 
lati alle popolazioni locali, ma in qualche territorio formano aliquote forti nelle varie tribù o 
centri abitati, e talora (come avviene in Tauòrga e nel Fezzàn) vere cabile o Iàlune di neri o 
mulatti di varie giadazioni, costituenti le diverse categorie di: Sciuàscena » : .-m. , n (sing. Sciu- 
scian (nome dato ai servi), Homrùn (nome dato ai discendenti da stranieri uniti 

a schiave locali), Attiro (servi affrancati). Nei territori dove tali categorie, che social¬ 

mente non hanno quasi più oggi valore, esistono, esse sono, negli elenchi, tenute distinte ri¬ 
spetto agli A/iràr (liberi, nobili). 

Israeliti: Al tempo della prima conquista araba (sec. VII) l’elemento israelita era dif¬ 
fuso in tutta l’Africa del N. ed aveva due distinte origini: ebrei semiti, veri e propri, prove¬ 
nienti dalla Cirenaica, ove si erano stabiliti fin dall’epoca romana (Vespasiano), o dalla Spagna, 
o direttamente dalla Palestina : berberi giudaizzati quali i Nefùsa (Tripolitania), i Nefzàua 
(Tunisia) e parecchie tribù dell Algeria, del Màgreb estremo e persino delle oasi sahariane. 
Tale seconda categoria di ebrei diminuì fortemente con la conversione dei Berberi aH’Islamismo: 
ad aumentare invece la prima, oltre a piccoli nuclei venuti in varie epoche, due forti contin¬ 
genti si li versarono in Berberia, I uno dalla Spagna e dalle Baleari, in seguito ad una vasta 
insurrezione ivi avvenuta contro di essi (1391), l’altro dopo la presa di Granata (1492), in 
conseguenza della generale espulsione degli Ebrei e dei Musulmani dalla Spagna stessa. 

DISTRIBUZIONE GENERALE 

Le indagini fatte nel corso del presente lavoro hanno dato per la popolazione della 
Tripolitania propriamente detta e del Fezzàn un totale di circa 570.000 abitanti, cifra poco 
dissimile da quella che si ricava dai più recenti documenti ottomani. 


(1) Dal turco ij-*»' J?» «figlio di schiavo»: volgarmente in Tripolitania el-Coroghlia. 
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Questa popolazione si trova dislocata nella regione settentrionale (a Nord del Gebél 
compreso e lungo la costa orientale) per oltre i quattro quinti, di cui la metà (230.000 circa) 
è costituita dagli abitanti del solo litorale da Zuàra a Sìrte. 

Premesso intanto (se pure è necessario avvertirlo) che le denominazioni adottate nelle 
classifiche etnografiche nulla hanno di esclusivo ed assoluto nei riguardi dei componenti le 
tribù odierne, ma che si riferiscono solo alla loro presunta origine ed al loro contenuto pre¬ 
dominante diamo per grandi linee le proporzioni e la distribuzione dei vari elementi etnici 
della Tripolitania. 

Gli Arabi (203 mila circa) rappresentano sul totale della popolazione oltre un terzo; i 
loro più notevoli contingenti si ritrovano oggi nel territorio di Tarhùna, Zlìten, ez-Zàuia, ove 
raggiungono le proporzioni di ‘/ 2 ed anche (I) 2 / 3 degli abitanti locali; in altri territori, quali el- 
Hod, el-Asàbaa, ez-Zintàn, Sòcna, Uàdi esc-Sciàti, essi, con minore importanza numerica as¬ 
soluta, rappresentano aliquote locali anche più forti. 

Ai Berberi (136 mila circa) appartiene un quarto e più della popolazione totale: masi 
può fondatamente ritenere che essi entrino in maggioranza anche nella composizione della 
forte massa arabo-berbera, in quella dei Cològbii ed altresì con qualche aliquota in quella 
israelita, potendosi in tal modo assegnare all’elemento berbero stesso l'assoluta prevalenza 
nella costituzione etnica delle popolazioni in esame. 

Tra i gruppi berberi sono notevoli, per ordine di importanza numerica, quelli di Or- 
félla (quasi Ma totalità degli abitanti), di Gariàn ( 2 / 3 ), di Iéfren (oltre V2). Mi Fassàto, di Nalùt 
( 2 / 3 ), di Zanzùr, di Mizda ( 3 * / 4 ), Sirte ('/ 2 ). Quasi tutti i berberi di Iéfren, Fassàto e Nalùt 
sono ibaditi (oltre 33 mila) e parlano dialetti berberi : ai parlanti il berbero bisogna poi ag¬ 
giungere una parte degli abitanti di Zuàra, di Sòcna, la quasi totalità degli abitanti di Ga- 
dàmes e Gat, nonché i Tuàregh Azgher: cosa che fa salire la loro cifra in Tripolitania a circa 
42 mila. 

Gli arabo-berberi (elemento misto <2) 0 di origine incerta: 178 mila) costituiscono oltre 
un terzo della popolazione totale, ed hanno forti aliquote prevalenti nei territori più setten¬ 
trionali, ove il movimento delle popolazioni ebbe sempre la maggiore attività. In Tarhùna essi 
raggiungono quasi la metà degli abitanti locali, in Ursceffàna i 5 /&» in Nuàlii el-Àrbaa oltre 2 / 3 , 
in el-Gefàra e in el-Agelàt oltrepassano la metà: in Tripoli, all’infuori dei Cològhli e degli 
Israeliti, la rimanente popolazione ( 2 / 5 di quella totale) è considerata arabo-berbera. 

Nella cifra degli arabi sono compresi gli Sceriffi, i cui più forti nuclei troviamo nel 
Sàhel di Tripoli ed in Msellàta : seguono per importanza quelli di Uaddàn (Sòcna), di Gariàn, 
del Sàhel el-Ahàmed, di Gadàmes. In totale ij loro numero non raggiunge gli 8000, ma la 
cifra sarebbe di gran lunga maggiore, se volessimo comprendere nella loro schiera quelli ad¬ 
ditati per tali dalla locale tradizione, come i numerosi gruppi marabutici che senza prove at¬ 
tendibili si attribuiscono quella origine, ed i gruppi arabi che, pur vantando diretta discendenza 
dal Profeta, sono riconosciuti appartenenti a qualcuna delle tribù di ben nota provenienza. 

Forte è invece l’elemento marabutico, di origine sia araba che berbera (proporzioni 
quasi uguali), che oltrepassa la cifra di 114 mila, pari ad oltre ’/s dell’intera popolazione. 


(I) Non mancano tuttavia esempi di gruppi che, per particolari ragioni, meglio isolali e conservati, presentano anche oggi inconte¬ 

stabile omogeneità etnica : tali i vari nuclei berberi ibaditi del Gebél, i marabutti berberi Ulàd Bu Sef (Mizda), gli arabi el-Àmàim di 

Zliten, gli arabi en Ntiàil di Zuàra, i berberi Silin di Homs, ed altri. 

12) Vi comprendiamo per semplicità e verisimiglianza di calcolo anche I negri e negroidi. 
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Dei marabutti di origine araba, notevoli gruppi si trovano: in Zlìten — che è quello vera¬ 
mente maggiore di tutta la Tripolitania, e cioè 17000 circa, pari a metà degli abitanti del terri¬ 
torio — , in ez-Zàuia (oltre 7000), el-Giòsc, Misurata (oltre 5000). 

Importanti nuclei marabutici di origine berbera troviamo in Tarhùna (oltre 9000), Sirte 
(oltre 7000), Nuàlii el-Àrbaa, el-Agelàt, Gariàn (intorno ai 5000), e Mizda, costituiti quivi dalla 
non numerosa, ma fiera e rispettata tribù degli Ulàd Bu Sef, rimasta indocile in ogni tempo 
a qualsiasi governo. 

I Cològhli (circa 36 mila, pari a '/i6 della popolazione totale) hanno il gruppo più 

forte e compatto in Misurata (17 mila), cui seguono per importanza quelli di Tripoli, di ez- 

Zàuia, Zlìten, Nuàlii el-Àrbaa e Sàhel el-Aliàmed. 

Finalmente per quanto riguarda gli Israeliti (16 mila in tutto), il loro maggiore gruppo 
dimora nel capoluogo Tripoli, dove costituisce un terzo della popolazione indigena del circon¬ 
dario e due terzi di tutti gli Israeliti della Tripolitania : altri nuclei di una ce/ta importanza 

sono a Misurata, a Iéfren, in Nuàlii el-Àrbaa, Zlìten, ez-Zàuia, Msellàta, Homs, Gariàn e Sirte, 

i centri cioè della maggiore attività commerciale. 

STABILITÀ E NOMADISMO 

In attesa che sia compiuto uno studio sulle vere condizioni e caratteristiche deUnoma- 
dismo in Tripolitania, possiamo dire in generale che le popolazioni dei vari territori si pre¬ 
sentano, rispetto ad esso, sotto tre tipi : 

1° Sedentari delle oasi e dei villaggi (tribù costiere e gebeline), che pur si recano pe¬ 
riodicamente per semina, raccolto o pascolo nei territori di loro proprietà, a distanza di qual¬ 
che giornata dalle sedi abituali. 

2° Popolazioni esclusivamente attendate, che si spostano di frequente sia nella propria 
zona che in quella della circoscrizione amministrativa, uscendo anche talvolta da questa. 

3" Popolazioni che, pur avendo località di recapito e zone di territorio considerate pro¬ 
prie, se ne assentano per lunghi periodi, uscendo dai confini amministrativi verso mète spesso 
lontane nè sempre costanti, spostandosi là dove si è avuta pioggia, e talora rimanendo per 
anni senza far ritorno alle loro sedi. 

Questi tre tipi di popolazioni, pur presentandosi talora in forme intermedie, che per 
semplicità non contempliamo, sono stati distinti rispettivamente colle qualifiche di stabili, se¬ 
minomadi e nomadi. 

Sul totale menzionato della popolazione indigena (570 mila circa) i veri sedentari hanno 
senza dubbio una forte maggioranza (356 mila): ma possiamo ad essi senz’altro aggiungere 
la cifra dei seminomadi (oltre 126 mila), le cui caratteristiche si avvicinano assai più a quelle 
degli stabili che a quelle dei nomadi propriamente detti: questi ultimi (86 mila) non rappre¬ 
sentano che meno di ’/& deila popolazione totale. 

Le loro zone di percorso, tranne che per il solo gruppo dei Siaàn (el-Giòsc), si 
estendono nei vari territori predesertici o desertici deH’interno, ove le condizioni del suolo e 
la scarsità delle pioggie obbligano quelle tribù ad un estremo frazionamento, e per ciascuna 
delle singole nèzle ad una mutevolezza di direzione e di soste, che difficilmente permettono di 
raffigurare su carte dimostrative i dati caratteristici di tali tribù. 
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Il nomadismo tipico è oggi rappresentato dagli Ulàd Slemàn (Sòcna), che dai loro prin¬ 
cipali centri, Hun e Uaddàn si irradiano in Orfélla, nella Sirtica, in Cirenaica ed a Sud fin 
nel cuore dell’Africa (Cànoni), ove mantengono relazioni con altri loro fratelli da meno di un 
secolo emigrativi : nomadi sono gli Ulàd Bu Sef (Mizda), tutti gli Orfélla, forti gruppi della 
Sirtica (el-Gadàdfa, el-Fergiàn, ez-Zàuia, ecc.), e, in grado alquanto minore, la quasi totalità 
degli arabi gebelini (el-Asàbaa, el-Gualisc, ez-Zintàn, er-Rogebàn, er-Rehibàt, el-Haràba, el- 
Hauàmed), quasi tutto il forte gruppo degli arabi dello Sciàti ed infine i Tuàregh Àzgher. 

Circa il contingente che al.nomadismo è dato dai berberi e dagli arabi, per quanto si 
senta anche oggi ripetere essere esso caratteristica speciale dei secondi, le nostre indagini 
avrebbero dato per la Tripolitania proporzioni quasi eguali, confermando quanto già fu ac¬ 
certato dagli studi moderni: essere il nomadismo essenzialmente frutto delle condizioni del suolo, 
e già praticato dalle antiche tribù berbere prima assai della venuta degli Hilaliani. 

DIVISIONI POLITICHE 

Le popolazioni della Tripolitania propriamente detta sono ancora oggi dalla tradizione 
distinte coi nomi di Aràb esc-Scergh (regione orientale), e Ari'ib el-Garb (regione occidentale): 
vi si aggiungono gli Aràb el-Gbìbla, comprendenti le popolazioni più meridionali e quelle del 
Fezzàn. In ciascuna di tali regioni le tribù si aggruppano secondo due partiti politici ( Saff 
^o, plur. Sfuf ^j«i-o) facenti capo alle tribù una volta più forti e bellicose del territorio: par¬ 
titi la cui importanza fu grandissima in passato, e che, — esercitando notevole influenza sull'o¬ 
rientamento delle popolazioni anche oggi —, è di molto interesse dal punto di vista politico 
conoscere. In attesa che la storia di tali partiti sia lumeggiata da un più minuto studio, diamo 
qui nelle linee generali la composizione dei singoli gruppi, avvertendo che essi non ebbero 
nè hanno carattere assoluto e costante, ma che, nelle vicende antiche e recenti, tribù o fra 
zioni si ritrovarono spesso in modo diverso orientate. 

A) TRIPOLITANIA ORIENTALE (Aràb esc-Scergh). 

I due partiti prendono i nomi di : 

Saff el-Bahàr (della costa) facente capo agli antichi Ulàd Sàletn, più tardi al forte gruppo 

dei Cològhli. 

Saff el-Fòghi (dell’interno) orientato in passato e attualmente sugli Ulàd Slemàn. 

a) Saff el-Bahàr. Vi appartengono le seguenti popolazioni : 

Msellàta (meno gli Amàmra) 

Homs 

Sàhel el-Ahàmed 

Zliten 

Misurata 

Tauòrga (gruppi es-Slàtna ed el-Mahàrza) 

Sirte (tribù el-Abàdla, Maadàn, el-Fergiàn ed altre minori, V. pag. 193) 

Sòcna (popolazione di Sòcna e Zéila) 
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b) Saff el-Fòghi. Vi appartengono le seguenti popolazioni : 

Msellàta (el-Amàmra) 

Tauòrga (gruppo el-Guàdi) 

Sirte (tribù el-Gadàdfa ed altre minori. V. pag. 193) 

Sòcna (popolazioni di Hun, Uaddàn e frazioni degli Ulàd Slemàn) 

Orfélla 

B) TRIPOL1TANIA OCCIDENTALE (Aràb el-Garb) 

I due partiti fanno capo alle due note frazioni Ulàd Saìd Ben Sòia e Ulàd el-Marmùri 
dei Mahamid, tribù, come si disse, già forte e predominante nel territorio, e che oggi, benché 
assai ridotta di numero, conserva nel suo nome gran parte dell’antico prestigio. 

a) Partito degli Ulàd Saìd Ben Sòia o Mahamìd esc-Scerghiìn : 

Nuàhi el-Àrbaa (el-Alàuna, gruppi Accàra ed el-Chétna di er-Rgheàt, parte delle fra¬ 
zioni dei Sàhel di T.) 

Zanzùr 

Ursceffàna 

ez-Zàuia (gruppo dei Cològhli e popolazioni di Sormàn) 
el-Agelàt (gruppo el-Agelàt) 

el-Hod (tribù Ulàd Said Ben Sòia, el-Gderàt, e Marabutti) 
el-Giòsc (Ulàd Sciarràda, Ulàd Sellàm, Ulàd Tàleb ed abitanti di el-Giòsc el- 
Cliebir) 

Nalùt (gruppo Nalùt ei-Foghiìn e popolazione di el-Haràba) 

Fassàto (popolazione di er-Rogebàn ed ez-Zintàn, nonché le tribù el-FiàsIa, es- 
Slamàt ed el-Ganafid di er-Rehibàt) 

léfren (le tribù dei rami Ulàd Sellàm e Bu Rséttef, meno gli Sciagàrna; quelle di 
el-Ghélaa, nonché le tribù er-Ruinia, ez-Zurgàn, el-Bràhma, Ulàd Malimùd e 
quelle di er-Riàina ed el-Chlàifa) 
el-Asàbaa (gruppo el-Giueflàt e cabila er-Ràbta el-Garbìa) 

Gariàn (tre quarti circa dei gruppi Bèni Dàud ed el-Guàsem, un terzo circa del 
gruppo Bèni Clilffa : per dettagli V. pag. 267) 

b) Partito degli Ulàd el-Marmùri o Mahamìd el-Garbiìn : 

Nuàhi el-Àrbaa (Tagiùra e gruppo er-Rgheàt) 
ez-Zàuia (gruppo el-Blàaza e Marabutti di ez-Zàuia) 

Zuàra 

el-Hod (tribù Ulàd el-Marmùri, esc-Sciaalil ed el-Guaiàt) 

el-Giòsc (Ulàd Mohàmmed, el-Hamàila, abitanti di el-Giòsc es-Seghìr) 

Nalùt (gruppo Nalùt el-Otiìn e tribù di Cabào) 

Fassàto (tribù di Fassàto ed er-Rehibàt, meno i Fiàsla, gli Slamàt ed i Ganafid)- 
léfien (le tiibù di esc-Sciagàrna, Pàgina ed Umili el-Gersàn, nonché gli Acàra, 
gli Sceiàb, gli Ulàd Atia, i Masaìd ed i Ganàima) 
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Ciucia (le tribù costituenti il locale partito degli Ulàd Bu Ziri; v. pag. 285) 

Qariàn (un quarto circa dei gruppi Bèni Dàud ed el-Guàsem, due* terzi circa del 
gruppo Beni Clilifa, e tutto il gruppo Bèni Nser : per dettagli v. pag. 267) 
el-Asàbaa (gruppo Ulàd Sinàn e cabila er-Ràbta esc-Scerghia) 

Tarli ù n a 
el-Gefàra 

el-Agelàt (gruppo el-Alàlga) 

C) TRIPOLITANIA MERIDIONALE E FEZZÀN (Aràb el-Ghìbla) 

I due partiti fanno capo rispettivamente alle tribù nomadi el-Magàrha (Uàdi esc-Sciàti) 
ed Ulàd Slemàn (Sòcna). 

a) Seguono il partito dei Magàrha le seguenti popolazioni : 

i 

Mizda 

Uàdi esc-Sciàti (tribù el-Magàrha, es-Sàlica, ez-Zuàid, abitanti stabili di Èscliida, 
Ghira, Bradi, Zeluàz, ez-Zuéia, Agàr, Tmissàn e Èdri) 

Fezzàn rimanente (Tuàregh Àzglier, abitanti stabili di Mùrzuch e dei territori Uàdi 
Étba e Uàdi el-Agiàl) 

b) Seguono il partito degli Ulàd Slemàn le seguenti popolazioni : 

Uàdi esc-Sciàti (tribù el-Hasàuna, el-Hotmàn, el-Guàida, abitanti stabili di Temzàua, 
Gliegàm, el-Maharùga, el-Gòrda, ed-Duésa, Tarùt, el-Gòtta, Bìrghin, Uenzerich) 
Fezzàn rimanente (abitanti stabili dei territori di el-Hòfra ed esc-Scerghia, Uàdi el- 
Agiàl ed el-Gatrùn) 

I 

Le popolazioni di Gadàmes e di Gat rimangono fuori dell’orbita di tali partiti. 

Come si è visto, gli Ulàd Slemàn (anch’essi un tempo assai più potenti che oggi) 
estendono la loro influenza, oltre che sulla regione orientale, anche su quella meridionale; e 
poiché anche su di essi si orientano i Mahamld el-Garbiin della regione occidentale, tutta la 
Tripolitania risulta divisa in due grandi gruppi politici, che si intitolano: 

1° Saff el-Baliàr (partito omonimo, partiti dei Mahamid esc-Scerghiìn e dei Magàrha), 
con tendenze in genere favorevoli all’autorità governativa di Tripoli; 

2° Saff Ulàd Slemàn (partito omonimo, Saff el-Fòghi e partito dei Mahamid el-Garbiin), 
con tendenze in genere dissidenti dal Governo. 

Nelle generalità riflettenti ciascuna circoscrizione si troverà cenno delle relative divi¬ 
sioni politiche, le quali, per i territori che nel prospetto precedente risultano di un solo partito, 
hanno carattere esclusivamente locale. 
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LE POPOLAZIONI DELLA TRIPOLITANIA 
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I. 


TRIPOLI 

.A 


L’attuale Circondario di Tripoli, diviso nei 22 quartieri di cui a pag. 3 
e seguenti, è costituito dalla città (el-Medina), che comprende i primi 9, e dalla 
cosi detta Menscìa, che comprende gli altri 13. (,) 

Sotto ramministrazione Ottomana la Menscia era una delle Nàhie formanti 
il Cazà di Nuàhi el-Àrbaa (el-Menscìa, es-Sàhel, el-Alàuna, er-Rgheàt) il cui ca¬ 
poluogo era a Gasr el-Hàni (Hénni). 

CoH’occupazione Italiana questa Nàhia ne fu staccata ed ebbe una propria 
Residenza (Residenza della Menscia e Gargàresc - 1° aprile 1912) mutatasi più 
tardi in Delegazione Municipale della Menscìa (1° febbraio 1914) alla dipendenza 
del Municipio di Tripoli. ’ 

Per la situazione politica dovuta agli avvenimenti del 1915, fu ricostituita 
l’antica Residenza autonoma (19 luglio 1915) che funzionò fino al 16 ottobre 
1916, data nella quale veniva creato l’attuale Circondario abbracciale « il ter¬ 
ritorio della città di Tripoli ed ex Nàhia della Menscia compreso entro la linea 
del muro di cinta (nuovo), nonché quelli di Bu Slim e Gargàresc ». Un suc¬ 
cessivo decreto del 30 marzo 1917 fissava i confini del circondario medesimo 
quali risultano dalla tavola I. 


Circa le origini etniche, l’elemento predominante è certo quello cològlo, 
che costituisce la quasi totalità della popolazione dei quartieri extra urbani : ma 
esso stesso risulta, come si sa, da incrocio di elementi dei vari territori otto¬ 
mani con quelli locali ; nè a questi ultimi si può, come sustrato originario, as¬ 
segnare di preferenza questo o quello degli antichi rami berberi od arabi a cui 
si collegano le rimanenti tribù della Tripolitaiiia. 

È noto infatti il predominio che nella regione ebbero i berberi Hauàra 
(ceppo Brànes), Zenàta e Nefùsa (ceppo Màdghes) nonché gli arabi Ulàd Sàlem 
e Giuàri del ceppo Bèni Suléim ; ma altri e notevoli elementi di origine svaria¬ 
tissima si intrecciarono qui nel corso dei tempi a traverso vicende così movi¬ 
mentate e complesse, che, salvo qualche eccezione (vedi quartieri en-Nofliin c 
Bu Slim) vano sarebbe ogni tentativo di ripartizione etnica ed ogni ricerca di 
nuclei di tribù. 

Eccettuati perciò i due menzionati quartieri, per tutti gli altri si sono ri¬ 
portati i soli nomi di talune famiglie più note od antiche che vi dimorano, senza 
tener conto di quelle di funzionari indigeni, trasferitesi ivi di recente e per ra¬ 
gioni di ufficio. 


(l) Prima dell’aniplìamento della città avvenuto iicrIì ultimi anni, era considerato Menscia tutto il territorio 
esterno alle vecchie mura, che abbracciavano i soli primi 4 quartieri. 
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POPOLAZIONE 


Le cifre riguardanti la popolazione risultano da censimento eseguito dal Municipio 
di Tripoli nel 1914: esse rispecchiano una condizione di assetto normale e possono anche 
oggi ritenersi attendibili, non ostante le differenze causate dalla immigrazione in seguito agli 
avvenimenti politici dell’interno, differenze che devono considerarsi affatto precarie. 

Quelle cifre dànno per la popolazione esclusivamente indigena, non calcolando per¬ 
ciò l’elemento europeo (Maltesi, Greci, Italiani e vari) i totali seguenti : 



Città di Tripoli 

el-Menscìa 

T otali 

Musulmani . 

12.287 

7.620 

19.907 

Israeliti . . 

10.376 

95 

10.471 


22.663 

7.715 

30.378 
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N. 

QUARTIERE 

POP. 


FAMIGL 

E NOTE 

ORIGINE 


el-Beladìa 

1252 

Àilct el-Caramàtili 

.ili 

Giannizzero, proveniente da Cara- 





man (Asia Minore). Tenne per più di 


..V- 





un secolo (1711*1835) il dominio della 


àOJcLJI dèXsf 





Tripolitania. Parte della famiglia è nei 
quartieri Mizràn e Cùscet es-Saffàr. 


Vi avevano sede gli uf- 


» 

en-Nnih 


Araba. La famiglia è anche detta 
Àilet el-Asàusi da Isa el-Àusi suo ca- 


Ilei della Melodia (iliumci- 





postipite, degli Ansar (sostenitori del 


pio) soli" il governo «Ilo- 





Profeta): si trasferì in Tripolitania 


mano. 





dalla Spagna dove era emigrata. 

Il nome attuale (cn Nàib) deriva 
dalla carica di Nàib Cadi, tradizionale 
nella famiglia. 




» 

et-Tugàr 


Turca. Parte della famiglia è nei 






quartieri Mizràn e Cùscet es-Saffàr. 




» 

Gùrgi 


Georgiana (Caucaso) imparentata 






coi Caramànli. Parte in quartiere Cù¬ 
scet es-Saffàr. 





» 

Ben Zicri 

* 

Da Nalùt (cabila berbera el-Magàd- 
ma, làhma ez-Zcàra). 






- 

Parte in quartiere Cùscet es-Saffàr. 




» 

è! Gàrgani 

* 

Berbera : dall'Isola tunisina di Gioir- 
elicna (E di Sfacs). 




» 

Beltàif 

OiuJaJ » 

Delle più antiche famiglie tripoline ; 
oriunda di Qérba. Parte in quartiere 
Bab el-Bahàr. 





» 

Ghnùba 

<GUj' » 

Sceri 1 fa : dai Glinabàt del quarti re 
en-NoflHn, oriundi di Misurata. 




» 

Ztinimit 

» 

Cològla : dal Sàlici. Parte in quar- 







lierc Mizràn. 




» 

es-Sanfàz 


Antichissima famiglia tripolina, qua- 







si estinta. 




» 

Ben Cina 

s .•,£ ..al » 

Da ez-Zàuia ; probabilmente oriunda 






s~ i— • 

dall’antica famiglia berbera Bèni Cura 
dei Luàta. 

. 



» 

el-Chògia 


Giannizzero. Parte in quartiere 






Sciàra Ben Asciùr. 




» 

Belchcr 


Dal Denà Si Belclidr della cabila 






en-Nafàfta (marabutto) di Tagìùra. 



488 

Israeliti 




Totale 

1740 





2 

Cùscet es-Saffàr 

1588 

Àilet el-Caramànli 

jiuiyji 



fX^òo,5 


» 

et-Tugàr 

jiiyi » 

Frazioni delle famiglie omonime di- 



» 

Gùrgi 

* 

inoranti nel quartiere cl-Bcladia. 


Dall'antico marabiilto 


» 

Ben Zicri 

-.si » 



tripolino Sidi es-Saffàr, ivi 







sepolto. 


» 

Ben Gdàra 

k n 1vA» . ol » 

Dai Gdaràt di Zlitcn (ramo arabo- 







berbero cl-Bràhmn). 


Da riportare 

1588 





Tripoli 


* 
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N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 


Riporto 

1588 

Àilct ez-Zmirli 


Dai Cològlili di ez-Zàuia. 


Cùscet es-Saffàr 


» el-Haràti 


Da Tagiùra (cabila marabutta sce- 


(contiti. ). 



riffa Ulàd Belàscehar). 




» el-Gemél 

J-4' » 

Dalla Tunisia (Sfacs). 




» Màhsen 


Dagli sceriffi di Msellàta. 




» Ben Musa 

CJ?' * 

Da Tagiùra (cabila marabutta sce- 
riffa Ulàd Sidi Otmàn). 




• » Ben Sàad 

(ÀAvJ » 

Antica famiglia tripolina. 




» cl-Caabàzi 

» 

Da Misurata (cabila marabutta sce- 
riffa es-Suàlah). 




» Ben Mahmùd 

>*#- » 

Dai Cològlili di ez-Zàuia. 




» el-Àrbi 

* 

Da Msellàta (Sciòrfet Uàdna). j 




» el-Gagigi 

» 

csr-’ 

Turca. 




» Ndéscia . 

ÀaLOwX) * 

Cològla, dai Ndesciàt di Zllten. 




» Batiùn 

o; ib » 

Antica famiglia tripolina. 



089 

Israeliti 




Totale 

2277 
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Hòmet Gariàn 

1998 

Àilet el-Mabrùcli 

itili6 

Antica famiglia tripolina oriunda 
dal Marocco. 




» el-Giàafri 






Da Gariàn (cabila considerata sce- 


Sembra fosse aulica- 



riffa el-Giaàfra). Parte in quartieri ed* 


mente abitato in prevale!!- 




Dàlira e Sciàra ez-Zàuia. 


za (In Garinniiii. 


» Màhsen 

O"" 34 » 

Dai Mahàsnà di Zllten (ramo arabo- 
berbero Ulàd Ghet). 



1514 

Israeliti 




Totale 

3512 




4 

Bab el-Bahàr 

^ vJ* 

1153 

Àilet Beltàif 


Trazione della omonima del quar¬ 
tiere el-Beladìa. 



» Ben Ghellàu 

cri' * 

Antica famiglia tripolina. 


Dall'antica porta clic 


» Ben Abd es- 

^U^JI sX^s> » 

Da Misurata (?). 


dava alla marina (baliàr). 


Slam 






» en-Naffàti 

(JjliLUI » 

Da Tagiùra (cabila marabutta en- 




» Base Cài fa 


Nafàfta). 

Turca. 




» Biiru 

» 

Antica famiglia tripolina. 




• Ben Abdàlla 

càjjI vA>vv » 

Dagli sceriffi di Msellàta. 



1109 

Israeliti 




Totale 

2262 



~ 
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N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 

5 

Belchór 

2053 

Àilet Còsa 


Dai Cològlili di Tagiùra. 


pii jj' 

Dn el-llag Mohànintcd 
Btlchdr tripolino, fondato¬ 
re (1887) della moschea 
clic ne porta il nome. 


» el-Iàzgi 

» Nasitf 

» el-Rasc Àga 

vJydU » 

Uf JiUI » 

Turca. 

Da Gariàn (cab. berbera es-Sgàil) : 
parte in quartiere Mizràn. 

Dai Cológhli del quartiere el-llas- 
sciàn del Sàlici : parte in quartiere Mi¬ 
zràn. 




» Ben Amùra 


Di origine antica italiana, imparen¬ 
tata coi Caramànli. 



106 

Israeliti 




Totale 

2159 




fi 

Mizràn 

Da el-llag Ramdàn Mi¬ 
zràn tripolino, fondatore 
(1881) della moschea elle 
ne porta il nome. 

1990 

Àilet el-Caramànli 

» et-Tugàr 

» el-Fghili Hsan 

» Ben Miintaser 

. iiLol JJI A.li>U 
Sr 7» 

» 

■ dUJLftJI » 

> «• 

J 

Frazione della famiglia omonima di¬ 
morante nei quartieri cl-Bcladla c Cà¬ 
sce! es-Saffàr. 

id. id. id. 

Dal Sàliel cl-Aliàmcd (fraz. ni,im¬ 
buita el-Guàdi, cabila Ulàd Sidi Otmàn). 

Da .Misurata (cabila araba el-Cuàfi). 




» Zaguàn 

o'}*) * 

Da Zaguàn (’. unisia) - si dice sce- 
riffa, parente dei Zagàuna di en-No- 
fliin. 




» Zitnimit 

. 

Frazione della famiglia omonima 
del quartiere el-Beladia. 




» Nasitf 

limoli * 

id. id. id. 

del quartiere Belchér. 




» el-Bédri 

* 

Dagli Ulàd Bedr, cabila marabutta 
di Scecsciùcb. 




» el-Basc Àga 

Ul ^pLJl » 

Parte della famiglia omonima del 
quartiere Belchór. 


• 


• Bel el-Mal 

JULI . 

Oiannizzerà : dagli omonimi del Sà¬ 
lici (quartiere el-Ucnscir). 




» el-QalIiìul 

1 » 

Da S.acs (Tunisia). 




» et-Titrchi 

* 

Dai Cológhli del Sàhel. 



83 

Israeliti 




Totale 

2073 




7 

el-Hàra el-Chebìra 

6 

Musulmani 



itp^Jl is^U.1 

2518 

Israeliti 




Totale 

2524 





Tripoli 
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.Tripoli 


N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE NOTE 

ORIGINE 

8 

el-Hàra es-Seghira 

8 

Musulmani 



SS N lÀ.l 

3780 

Israeliti 




Totale 

3788 




9 

ed-Dàhra 

2239 

Àilet Bachir 


Cològla. 




» el-Giàafri 

vj/4 ' * 

Frazione dei Giaàfra dei quartieri 
Hòmet Gariàn e Sciàra ez-Zàuia. 


Dalla elevazione, (dàh- 
ra), su cui il quartiere è 


» Ben Atia 

* 

Da Fassàto (cab. berbera Nedbàs). 


situato. 

89 

Israeliti 




Totale 

2328 




IO 

Sciàra esc-Sciàtt 

205 

Àilet ed-Dghéis 


Cològla, da Tagiura. 




» et-Tùrchi 

* 

>» » * 


Dalla spiaggia (sciiti) 


» el-Arébi 


» 


presso cui è situato questo 


en-NuablI 


» 


quartiere. 


el-Hamzàt 

O' 

a 




Àilet et-Tiibgi 


» 




» Ben Giùmaa 

^1 » 

» 

11 

Zàuiet ed-Dahmàni 

1054 

Àilet esc-Scerif 

V_SO V.VVS J1 -xXjlft 

Da ZaguAn (Tunisia) - si ilice sce- 






riffa. 



» Ben el Fghili 

<Au*JlaJI » 

Cològla. 


Dalla Zàuia del inara* 


» Gheruàsc 

J i ’«f * 

» 


butto omonimo sepolto ivi 





(sec. XIII ?). 


* Scerf ed-Din 


» 




» Ben Slentàn 

^jl » 

» 




» el-Cscech 

ciUiXII . 

» 




» Ben Giàber 

rh- o* 1 * 

Discende dal marabutto Siili Ah- 






méd Ben Giàber, sepolto nel quartiere. 



i 

» Bizàn 

* 

Cològla. 

12 

Sciàra en-Nofliìn 

626 

a) Aliali: 


Sono le vere e proprie làhme in 




el-Lghet 

kiOJI 

cui si divide questo quartiere, già par¬ 
te dell’omonimo quartiere del Sàlici. 


Da antichissima fami- 


Beni esc-Scech o 

a 1 ^V^wsJI <v>0 



glia omonima, oggi estinta. 


Àilet el-Cliebìr 





Àilet Ghnàdi 

^ >Lis ÌJóU 



Da riportare 

626 


• 
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N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 


Riporto 

Sciàra en-Nofliìn 

(contiti.). 

626 

et-Tuàgliet 

ez-Zagànna 

ez-Zagàlina 

el-ClibuL» 

el-Cràdsa 

b) Coiòghti : 

. ~ a&I 0,^0 1 

ij»U ;JI 

iti» jJI 

JyM 

A— o ) 1 »\J 1 

Da Zaguàn (Tunisia) : parenti del- 
l’àilet Zaguàn del quartiere Mizràn. 

Da Zllten (Ulàd Olici). 

Fratelli degli omonimi del Sàlici 
(cl-Gedéida e Oiàina el-Grdu) originari 
dai Chini! dei Mahamid el-Garbiln (?) 

Dai Cardàsa (cl-Blàaza) di ez-Zàtiia. 




Bérti Slemàn 

Bérti Scànder 

Ulàd Ben Aléua 

esc-Sciaàbna 

el-Atàmna 

en-Nbeiàt 

n iAÀ^ao! ^-0 

J ìyySt >^l 

Diluii omonimi di Tagiùra. 

Dai Mngàuba ili Misurata. 




c) Marabutti : 

el-Absciàt 

el-Abàrda 

d) Sceriffi : 


Dagli Ulàd Ben liisef di Zanziir. 

Dai Crcmàt degli Ulàd Inrbùa di ez- 
Zàuia. 




el-Ghnabàt 

el-Ganàfda 

CJbU-DI 

ilÀiUJjl 

Da Misurata. 

Da er-Rgheàt (Sciòrfet el-Megcnin). 

13 

Màgta el-Hagiàr 

il stkióo 
7? c 

708 

Àilet es-Srtdàni 

» ct-Tòbgi 

» 

Cològla. 

» 


cava di pietre, origina dal¬ 
le cave ivi esistenti. 

8 

Israeliti 




Totale 

716 




14 

Sciàra el-Chebir 

Dalla strada grande, 
clic attraversa il quartiere, 
diretta al centro del Sàhel. 

917 

Àilet Bu Dlier 
» Mohàmmed Ali 
» el-Chògia 

» es-SàczIi 

» el-Bòrgi 

• Nascenùsc 

J* ^4- » 

» 

» 

* 

* 

Cològla. 

» 

Piattone di omonima famiglia del 
quartiere el-Beladia. 

Cològla, da Chio (Egèo) 

Cològla. 


Da riportare 

917 



Tripoli 






























Tripoli 


QUARTIERE 


POP. 


FAMIGLIE NOTE 


ORIGINE 



Riporto 

Sciàra el-Cheblr 

917 

Àilet Bèi Bengàsi 

v _5j.'-sLo tib ajòU 

Oologia, ramo della famiglia Cara- 1 
mànll. 


( conlin .). 


» ez-Zuéchi 

* 

Oologia. 1 




» Mséllem 


» [ 

1 15 

Sciàra Ben Asciùr 

1032 

Àilet Bèi Dérna 

» Ben el-Hag 

jMlcrfl » 

Cològla, ramo della famiglia Ca- 1 
ramànli. 

Cològla. 




» Ben Saedàn 


» 1 



• 

» el-Mgiàbber 

» Ben Barca 

•• * 
Aff. C.-?' * 

» fi 




» el-Megeràb 

1 * 

V_ )' 

* 




» el-Arnaut 

» 

» f 


• 


» cl-Géda 

f. » 

Antica famiglia tripolina. 




» Ben Rantdàn 


Cològla. 




» el-Amésc 


” 




» el-Chògia 

<^-<*3.1 » 

Frazione della famiglia omonima 1 
Cològla - del quartiere el-Beladia. 




» Carabìbba 


Cològla. ! 




» Ben Garbia 

crf 1 » 

Dagli omonimi di Misurata (cabila 1 
araba cl-Gràba). 

16 

Sciàra es-Séidi e 
Sciàra ez-Zàuia 

jJI 

Quest’ultimo nome de- 

557 

Àilet Ben Ramdàn 

» Ben Tàleb 

» el-Giàafri 

tedile. 

*yi\ » 

* 

Cològla. 

* 8 

Frazione della famiglia omonima di- 1 
murante nel quartieri cd-Dàlira ed Ilo- | 
met Gariàn. 


riva dalla nota Zàuia fon¬ 
data ivi da Mulài Moliàm- 
ined, Sultano mcrinlda del 
Marocco, (sec. XVI). 


» Bizàn 

* 

Cològla. 


52 

Israeliti 



- 

Totale 

609 





17 


Sciàra eI-Bèi 

eiUJI f. jLÌ> 

Da un Hsan Bòi fonda¬ 
tore (1072) della moschea 
Ben Said, situata in questo 
quartiere. 


Totale 


551 


Àilel es-Sràrai 
» el-Gubtàn 

Israeliti 






Oologia, dal Sàlici el-Aliàmed. 
Oologia. 
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N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 

18 

Sciàra Bu Hrìda 

522 

Àilet Ben Ualihàb 


Cològla. 




» Ben Molàhem 

» Ben Larga 

O?' ’ 

» 

» da un Ben Làrga, Dai di 
Tripoli nel 1691. 



14 

Israeliti 


• 


Totale 

536 




19 

Sciàra es-Srim 

360 

Àilet Ben Fàdel 

dJjile 

Araba, dai Taniàim di er-Rglieàt 


f^ JI 


» Ben Là ma 

À <«V) » 

Cològla. 

20 

Sciàra el-Gàrbi 

545 

Àilet el-Mghérbi 


Antica famiglia tripolina, oggi non 
più importante. 

21 

Gargàresc 

363 



Famiglie poco note, di origine va¬ 
ria. 








Secondo lo storico tri¬ 
polino tbn Nàib il nome 
deriverebbe dal noto av¬ 
venturiero Caracòsc (sec. 
XII). 





22 

Bu Slim 

180 

-, 

È vera e propria cabila araba, ori¬ 
ginaria dagli Atnàim di Zlìten. 


Tripoli 

































I 




. \ 

' 
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II. 

NUÀHI EL-ÀRBAA 

Per l’ordinamento politico dato alla Tripolitania da Amiti Pascià nel 1262 dell’E. (1845) 
dopo la seconda occupazione ottomana, della popolazione di questo territorio i marabutti co¬ 
stituirono una nàliia detta el-Mrabtìn e comprendente le cabile : 

Ulàd Bu Èscia, Ulàd Zàid, es-Suaadìa, Ulàd esc-Sciuéref, Ulàd Bu Gràra, Ulàd el- 
Milàdi, Ulàd Ben Fargiàlla, Ulàd Ben Giàber, Ulàd es-Sed, Ulàd Chuéled, el-Manasir, el- 
Magazìr, el-Hégena, Ulàd Bu Rial, es-Slàlma ed Ulàd el-Maràghni. 

Gii aliali (indigeni propriamente detti) i cològhli e gli sceriffi, i quali tutti fornivano i vari 
servizi governativi, ed erano perciò esenti da imposte, dipendevano direttamente dal Base A- 
galìch di Tripoli, costituito dalle nàhie di Ursceffàna, el-Menscìa, es-Sàhel, er-Rgheàt, el-Alàu- 
na ed el-Giuàri (cabile dei Gruppi Accàra ed el-Chétna). 

Nel 1279 dell’E. (1862) ne fu staccata la nàliia di Ursceffàna con le cabile marabutte 
el-Manasìr, el-Magazir, el-Hégena ed Ulàd Bu Dlal (Zui Ursceffàna (l) ) : la nàliia dei marabutti 
rimase così costituita dalle rimanenti cabile, che presero il nome di Zuì el-Giuàri. 

Nel 1319 dell’E. (1902) furono, per opera del Vàli Hàtiz Pascià, tolti alle tribù i vari 
servizi governativi e fu creato il cazà (di secondo grado) di Nuàhi el-Àrbaa ossia delle quattro 
nàliie che furono: el-Menscìa, es-Sàhel, er-Rgheàt (cogli Accàra ed i Chétna) ed el-Alàuna. 

Le cabile marabutte rimasero divise e smembrate fra tali nàhie. 

Dopo l’occupazione italiana, fu staccata da questo cazà la Menscia e fu aggregata ad 
esso la nàliia di Tagiùra (1° aprile 1912) la quale ultima però al 1° ottobre successivo ri¬ 
tornava autonoma, venendo cosi quel cazà ad essere costituito dalle tre sole nàhie di es- 
Sàhel, er-Rgheàt ed el-Alàuna. 

Con decreto del 7 luglio 1916, di questi tre territori (distretti) era costituito il Cir¬ 
condario di Nuàhi el-Àrbaa con a capo un residente, che veniva ad assumere le vere funzioni 
del Caimacàm ed amministrava direttamente anche il distretto del Sàhel, il cui mudìr assu¬ 
meva le funzioni di consulente indigeno per il Sàhel medesimo. 

Finalmente, un decreto del 13 settembre 1916 aggregava al Circondario di Nuàhi el- 
Àrbaa il distretto (ex nàliia) di Tagiùra. 


(l) Colla parola Zui «li indigeni della Tripolitania designano lo (razioni marabutte aggregato alle tribù prevalenti nel terri¬ 
torio. Essa deriva da Dsul (^5 >, sing. » i) che vuol dire sia « possessori di . » che « appartenenti a . » : parola che, 

seguita dal nome della tribù protettrice, designò appunto (anche nel Marocco, in Algeria ed In Arabia) i nuclei marabuticl aggregatisi alle 
tribù beduine. 

La pronunzia del > (ds) sostituita presso le popolazioni sedentarie dal ; (z), il comune carattere religioso dei Marabutti c 
delle Zàuie, resero possibile la lalsa etimologia che oggi in Tripolitania si dò alla parola Zui dsul) identificandola con Zuì (v3.5j ) 

plurale dialettale di Zftuia (*a Jt) e adoperando anche questo singolare per designare una delle tribù marabutichc di cui sopra 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1° Distretto del Sàhel — abitanti 17.242 

2° » di el-Alàuna — » 3.640 

3° » di er-Rgheàt — » 1 2.600 

4 U » di Tagiùra — » 6.440 

Totale 39.922 

Queste cifre, meno per il distretto di Tagiùra, risultano da censimenti eseguiti dalle 
Autorità Italiane locali (1913-14); tuttavia non hanno carattere di assoluta esattezza. 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 15.472 

di cui 2.465 Sceriffi 

2.092 Marabutti e maiali, sceriffi. 

Berberi i. 6 50 

Arabo-berberi 19.794 

di cui 5.380 marabutti e servi. 

Cològhli 2.132 

Israeliti cn A 


Totale 39.922 


di cui 


22.912 

17.010 


stabili 

seminomadi 
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1 ° 

ES-SÀH EL 

J*AJI 

(Vedi tav. Il) 


Le popolazioni di questo territorio, eminentemente stabili, sono ripartite nei 23 quar- 

« 

tieri (meliàlle) in cui esso fu diviso dall’amministrazione ottomana nel 1902: tali mehàlle sono 
costituite da elementi di svariata provenienza ed origine etnica, e solo in talune di esse si ri¬ 
trovano nuclei di antiche cabile (vedi note rispettive). 

Unità etniche nei vari quartieri possono considerarsi le làhme: di queste, quelle non 
costituite da cològhli, da sceriffi o da marabutti si trovano comprese sotto la qualifica di 
Aliali (indigeni propriamente detti) colla quale anche oggi sono designate nel territorio. 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero fa capo essenzialmente alle antiche grandi 
tribù Hauàra, Zenàta, ed anche Nefùsa, la cui potenza in questa regione è ricordata dagli 
storici arabi, dalla tradizione e da testimonianze odierne; ma, colla mescolanza degli svaria¬ 
tissimi nuclei di ogni provenienza, anche le altre stirpi berbere diffuse nel resto della Tripo- 
litania si trovano qui rappresentate. 

Lo stesso dicasi dell’elemento arabo, per quanto sia nota la prevalenza che in tutta la 
Tripolitania nord-orientale ebbero gli Ulàd Sàlem ed i Giuàri (Debbàb del ceppo Bèni Suléiin): 
a questi ultimi apparterrebbero gli Hagiàrsa, mentre di altro ramo (Aùf) del medesimo ceppo 
sarebbero gli Aràda, ed un po’ di tutte le altre diramazioni arabe gli innumerevoli elementi di 
svariata provenienza installatisi attraverso i tempi in questa regione. 

La mescolanza di tali elementi, così berberi che arabi, nei vari quartieri, induce per sem¬ 
plicità e verosimiglianza di computo, a comprendere tutti gli ahàli sotto un’unica classifica di 
arabo-berberi, ed a lasciare tra gli arabi propriamente detti i soli sceriffi e marabutti sceriffi o 
di riconosciuta origine araba. 

Gli sceriffi sono distinti in tre rami di unica origine: Sciòrfet el-Mellàha, Sciòrfet en- 
Nofliln (vedi quartieri omonimi) e Sciòrfet el-Uàst (tutti gli altri) cosi chiamati dalla loro posi¬ 
zione centrale rispetto ai primi due rami. Tutti ripetono la loro origine da Abd el-Latif Ben 
Abdàlla del ramo Idrisita. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1 Quartiere en-Nofliin 

abitanti 

269 

2 

el-Hensclr 

» 

2.030 

3 

el-Amrùs I. 

» 

1.553 

4 

el-Amrùs II. (israeliti) 

» 

754 

5 

es-Suàlem 

» 

482 

6 

el-Hassciàn 

» 

900 

7 

Ghérued el-Hassciàn 

» 

302 

8 

Ulàd el-Hag 

» 

335 

9 

cl-Mansùra 

» 

662 

10 

el-Hagiàrsa 

» 

760 

11 

Ulàd Diàb 

» 

302 

12 

et-Tgibiln 

» 

282 

13 

Sciòrfet el-Mellàha 

» 

703 

14 

- Ghérued el-Mellàha 

» 

520 

15 

Aràda 

» 

1.280 

16 

Haràt en-Nasciàuna 

» 

1.378 

17 

Ulàd el-Maràghni 

» 

535 

18 

Giàma el-Gréu 

» 

763 

19 

el-Graràt 

» 

1.362 

20 

el-Gedéida 

» 

660 

21 

Talbìga 

» 

400 

22 

Zenàta 

» 

410 

23 

er-Ràclisa 

» 

Totale 

600 

17.242 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.077 

di cui 1.815 Sceriffi 

262 Marabutti considerati sceriffi 
Arabo-berberi 12.729 

di cui 2.536 marabutti 

Cològhli 1.682 

Israeliti 754 


Totale 17.242 Tutti stabili. 
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N. 


quartieri 


en-Nofliin 




POP. 

LÀHME 


158 

Aliali 



el-Asuàs 



el-Hasairia 

A-} . 


en-Nuàgi 


59 

Cològhli 



el-Guelàt 

J' 


es-Stanciillia 



et-Tabàbla 

àJjLJaJi 


el-Asàinn? 

LoaJI 


en-Nuabll 


15 

Marabutti 



Ulàd el-Milàdi 

^ >^U.I >^\ 


esc-Scecheuàt 


37 

Sceriffi 


269 

el-Gràua 


1577 

Ahàli 



Ulàd Belliàg 

E u.i o) >y 


ed-Duesciàt 

L d<-Aj l 


el-Uliebàt 



el-Hlegàt 



esc-Sciaànna 

ÀJU-SJI 


ez^Zagàzga 

a.» jlsi ji\ 


Ulàd Maàllem 



Àilet ez-Zenàti 

(J U^Jl dGiiU 


et-Tabàtba 



et-Tuascir 

piiUkJt 


et-Tluh 



en-Nasciànscia 



el-Ganàbra 

LUDI 


es-Sualhia 



en-Nagiàgera 

t 


ez-Zanàdha 

<£:*. jU jì\ 

1577 

el-Fràua 



NOTE 


Le frazioni contro indicate costi¬ 
tuiscono ciò che del vecchio quartiere 
en-Nofliin rimane attualmente al di 
stretto del Sàhel : il «rosso, per essere 
compreso nella cinta fortificata di Tri¬ 
poli. fu con decreto del 15 ottobre 
1910 messo alla dipendenza del capo¬ 
luogo. 

La làhma cs-Stancullia proviene da 
capostipitc originario dell’isola Istan- 
còi (Cos) : si ricorda di essa un Mù- 
staia el-Chebir el-lstancòlli eletto dai 
Giannizzeri nel 1672 Dai della Tripo- 
litania. 

La làhma en-Nuabil origina da ca- 
postip. di Inéboli (Mar Nero). 

Gli Ulàd cl-Milàdi discendono dal 
Marabutto Sidi el-Milàdi sepolto nel 
quartiere es-Suàlem : sono fratelli de¬ 
gli omonimi di el-Hcnscìr ed cs-Suà- 
lem. 

Gli Scccheuàt derivano dai Fuatìr 
(cab. es-Sofràn) di Zliten. 


el-Henscìr 



Da riportare 


Delle ultime 5 làhmc Aliali : 

i Fràua sono degli Rglieàt el-Bi- 
làd (cosi chiamate tutte le frazioni di 
er-Rgheàt clic dimorano nell’oasi del 
Sàhel) - cabila Ulàd Mirghcm : 

gli Accàra originano da Zarzis 
(Tunisia) : 

gli Abedàt provengono dagli omo¬ 
nimi di el-Gefàra (cabila el-Adùl) : 

gli Stauàt vantano di discendere 
dagli Ansàr (sostenitori) del Profeta : 

i Tabàbla provengono dagli omo¬ 
nimi di el-Hagiàrsa : 

le altre làhme sono le più antiche 
del territorio, ma non hanno origine 
comune. 

Dei Coligli : 

gli Sciualib vantano come capo¬ 
stipite un Besclr Càlebi (arabizz. in 
Scialàbi) giannizzero contemporaneo 
di Osmàn Pascià, Dài di Tripoli dal 
1649 al 1672 : anche di essi era Mo- 
hàmmed Scialàbi Bet cl-Mal, die fu per 
molti anni ministro di Iiisuf Pascià 
Caramànli : 


es-Sàhel 
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es-Sàhel 


N. 

QUARTIERI 

POP, 

LÀHME 


Riporto 

1577 

Accàra 

*3 

:o 


el-Henscìr 






el-Abedàt 

l" 


(contin.). 


es-Stauàt 

i i 1 a .»*> 




et-Tabàbla 

ÀJoLvkJI 



162 

Cològlili 





esc-Sciuallb ed 





Àilet Bet el-Mal 

jai 




ed-Duàli 





el-Gasàniga 

Aia 




el-Biucàt 





el-Ummesàt 

t- * 




ed-Dràula 

jJI 



122 

Marabutti 





Ulàd el-Milàdi 

^ »UA >y 




» es-Sed 





es-Suediìn 





el-Masàrta 




169 

Sceriffi 





el-Mahaiàt 





el-Gràua 





el-Hauàmed 

.Xaljll 




Ulàd Bti Dràa 

>y 




» Nagini 

«-e >y 




el-Gadàdra 



Totale 

2030 



3 

el-Amrùs (1) 

752 

Ahàli 





esc-Sciuàmech 





el-Bacàcra 

iytcji 




Ulàd Ben Said ed 

^ vii 




el-Achlàf 





Ulàd Belhàg 

£ U.I Jj'- >^l 




Àilet el-Basciàsci 





el-Fehemàt 

ùU^ 




ed-Dtiàzna o Ulàd 





Sttési 


Da riportare 

752 




NOTE 


i Gasàmga (da Gàseui Àga) cd ì 
Biucùt provengono da el-Amrùs : 

gli Ummcsùt discendono da Alo- 
liàmined Bu-Mués, ultimo Dèi turco 
della Tripolitania, dopo del quale Ali- 
méd Caramùnli instaurava il dominio 
diretto della sua famiglia (ITI 1). 

Dei Marabutti: 


gli Ulàd el-Milàdi sono fratelli 
degli omonimi di en-Nofliin cd es-Suà- 
lem : ' 


gli Ulàd es-Sed c i Suedlln di¬ 
scendono da Sidi Mehémmed es-Sed, 
noto marabutto dei Giuàri morto nel 
1640 e sepolto nella moschea omonima 
(in el-Henscir) che al tempo del Cara- 
mànli godeva del diritto di asilo, come 
quella di Sidi cl-Maràghni : sono fra¬ 
telli degli Ulàil es-Sed di Tagiùra: 


i Mas,irta derivano dagli l!lid 
Bu Sciaàla di Misurata. 


Degli Sceriffi: 


i Mahaiùt discendono da Sidi Ma¬ 
inila, capostipite della cab. el-Mregùt 
dei Fuatlr di Zliten : 

I Gràua sono fratelli degli omo¬ 
nimi di en-Nofliln. 


Meno le prime sette làlime consi¬ 
derate più antiche del territorio, ma 
non di origine comune, le altre hanno 
la provenienza rispettivamente indi¬ 
cata. 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

el.Amrùs (I) 

(contili.). 

752 

et-Trecàt cd el-Auc- 
tiin 

ez-Ziatìn 

Ulàd Ben Hallm 

el-Masciàrga 

el-Anuàr o Àilet 
el-Aàlem 

jjl_ rJI 

1 \ ’ 

f 1 cl-Brniima 

Da Zllten , cl-Cologhlia 

? 

1 el-Bràhma 




er-Ramàdna 






et-Tiàina 

Ulàd Bu Zainin o 

Ulàd el-Clisib 

A-O U«JsJ 1 
jjt 

\ Da Tagiùra (Cab - Uli ‘ d c,Tes ‘ 

1 sciànl). 




Ulàd Mérghem 

f*r° 

> • 

«mLJUÌXÌI 

Cabila omonima 




el-Hagiàrsa 

el-Cliasciàlfa 

el-Marazlgh 

f ^ » Ulàd Aliméd 

Da cr-Rgheàt 

^ j » » Mérglicm 

w > omonima 




el-Magiàrba 


Dal quartiere cl-Mansùra (Iraz. esc- 
Sciagàgra). 




cl-Casciàsceda 

s^x^àSj L*«x£Jl 

Da Orfélla (?) 




ez-Zuàuma 

^ 

Da el-Gefàra (?) 




el-Agelàt 


Da el-Agelàt (?) 




el-Geballa 

àLJUil 

- Dal Gebél (?) 




el-Asuàs 


Da en-Nofliin. 



610 

Cològltli 

el-Fràrha 

el-Bazàzca 

el-Mecsciallìa 

aJuixS-Ul 

1 Mecsciallia discendono da Ali Ca- 
podàn el-Manlcsclàlll. famoso corsaro 
turco al servizio dcll’Ogiàch di Tri¬ 
poli verso il li>80. 




esc-Sceletàt 

l" jL^^LuxJI 





ez-Zarànza 

el-Ueledàt 

OUJjJI 





el-Gasàinga 

ed-Duàli 

el-Biucàt 

^à^LcvJlJI 
(jl^ V>J1 

1 Fratelli degli omonimi dì el* 

^ Ilenscir. 




el-Caràt ed 
el-Maràila 

JOol jk\ } CjU_£JI 

1 Caràt discendono da Càra Ato- 
liàmmed capo dei Giannizzeri, che scon¬ 
fisse a Tauòrga nel 1710 Abdàlla Ben 
Abd cn-,Nelli cs-Sanhàgi, capo ribelle 
degli Ulàd Bu Sef. 


Da riportare 

1362 




es-Sàhel 
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es-Sàhel 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Amrùs (I) 

(con fin.). 

1362 

esc-Sci-felina ed 

Ulàd el-OarabùlIi 

el-Hancàt 

ed-Drànua 


1 Drànua provengono da Dérna (Ci¬ 
renaica). 

Degli Ulàd cl-Arnaii!i 'sarebbe un 
Muròd el-Arnaiiti capo dei Gianniz¬ 
zeri fra il 1(379 e il 1686. 




Ulhd Bairàni 

» Ben Slemàn 






cl-Asfàr 

jU-oVt 





er-Rainàmscia 

j)\ 





Ulàd el-Arnaiiti 

>\u 





el-Malamallia 

aJLoVUI 



• 


Ulàd el-Fertàs 

^U, ; àJI >M,l 





el-Gauiiài 


* 



70 

Marabutti 


* • 1 




es-Suaadìa 

» Ali>\XS -1 1 

Dauli omonimi di Gariàn. 




Uiàd Ben Fargiàlla 

^ E f crf' >yji 

Da Sidi Ben Fargiàlla, proveniente 
dal Marocco c sepolto in el-Hensclr. 




el-Masàrta 


Fratelli degli omonimi di el-Hensclr. 



121 

Sceriffi 

el-Hmedàt 

el-Casciàscema 

Ulàd ed-Dìigri 

Àilet Ben Dehém 

esc-Sciòrfa 

i ^1 aLliU 
ali^iJI 



Totale 

1553 


4 

el-Amrùs (II) 

754 

Israeliti 


5 

es-Suàlem 

245 

A lui li 

Ulàd el-Aàleni 

ed-Draràt 

ed-Dazàt 

el-Cuàteb 

er-Ruascedla 

el-Giamàhra 

el-Basciairia 

^UJI rii,! 

Cj\^\ 

e_-òlyUl 

i'ytUi! 

Frazioni di varia provenienza, per 
talune indicata. 

Da Zliten (el-Bràhma) : fratelli degli 
omonimi del quartiere el-Amrùs. 

Da Zliten (?). 

1 

Dal quartiere en*Nofliin 

) 

| Dal quartiere Aràda 


Da riportare 

245 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 


NOTE 


Riporto 

245 

Ulàd Bu Abetèlla 

cUll jjl 5^1 

Da Tarhùna (cabila Haniadàt Srat). 


es-Suàlem 


el-Auadid 

Jo >I**JI 



(contiti.). 


el-Guatit 






el-Beliehàt 


Si dicono di origine Sceriffa. 



119 

Cològhli 

esc-Scianagria 






el-Asàmna 

«/WeUaxJl 





el-Cràcscia 






esc-Sciuallb 






Àilet et-Turcmàn 

0 U^JI JOòU 





ez-Zmirliìn 





68 

Marabutti 






Ulàd el-Milàdi 


Fratelli degli omonimi di cn-Noliiln 
ed el-Henscir. 




Ulàd es-Sed 

je~oJI >m 5 i 

Fratelli degli omonimi di el-Hcnsclr. 



50 

Marabutti considerati Sceriffi 





el-Fuatìr 


Dagli omonimi di Zlitcn. 


Totale 

482 




6 

el-Hassciàn 

600 

A bàli 


Salvo le làlime la cui provenienza 






è indicata, gli Aliali di questo e del 


^jLwXÌìI 


el-Magiarib 

quartiere seguente sembra costituisca¬ 
no un'antica cabila. 




Ulàd Fchirin 

^ >v 




el-Fralilt 






ez-Zaràrga 






en-Nderàt 

i y 





el-Alàlma 

vOAUJi 





el-Haràrsa 






ez-Zaanìn 


Da Tagiùra (?). 




Ulàd Bu Rchis 

tjl 





el-Harenbàt 

L," ^.1 





el-Besceuàt 

i ) \ 1 





Ulàd Bu Rùgba 

JU.» j ^1 >\l^l 





el-Fòtsa 






el-Ganàfda 

iJiUXll 





et-Tuànsa 






el-Chscebàt 


Da er-Rgheàt (Cab. Ulàd Aliméd). 


Da riportare 

600 





es-Sàhel 



























es-Sàhel 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

N OT E 


Riporto 

600 





el-Hassciàn 

(contiti.). 

250 

Cològhli^ 

Ulàd Bàdesc 


% 




» Bachir 

Vi » 





» Farràra 

•• i*". 

* 





et-Tursc 






Ulàd Ben Marni 






» Balabàn 

* 





» Laclùch 

•jyo » 





et-Tuànsa 

AavJ 1 ^Xj 1 





Ulàd es-Sghéir 






er-Rmalliìn 






Ulàd es-Suéhli 


1 



50 

Marabutti considerati Sceriffi 





Ulàd Belàscehar 


Dai Fuatir di Zlllcn (cab. el-Mreg&t). 


Totale 

900 




7 

Ghérued el- 

152 

Aliati 


V. nota al quartiere precedente. 


Hassciàn 


Ulàd el-Lebib 


Dal quartiere Aràda. 




et-Tuachil 


Dal quartiere cl-Hagiàrsa. 



el-Gasciàsceta 

à- /•> .vv'LvàX.flJ 1 





er-Rghebàt 

el-Haràmscia 


Dagli omonimi del quartiere el- 
Mansùra. 




el-Hauarlt 

kX-O^l^aLl 





el-Auetiin 






el-Casciàsceda 






esc-Scialàfta 


Dalla làhuia omonima della cabila 
el*Chasciàira di el-Chétna (er-Rglieàt). 




Ulàd Bu Sef 


Da Accàra (er-Rgheàt). 




el-Magàrba 






Ulàd Ben et-Tréchi 

o? 1 >V 

. 1 



30 

Cològh/i 

el-Biucàt 

L,** 




70 

Sceriffi 






el-Haràscia 


1 Dagli omonimi del quartiere el- 
\ Mansùra. 


Da riportare 

252 

el-Ilauàmed 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

252 





Ghérued el- 

Hassciàn 

50 

Marabutti considerati Sceriffi 



Icontin.). 


Ulàd Belàscehar 

jj' >y 

Dai Fualir di Zliten (cabila el-Mre- 
Kàt). 


Totale 

302 




8 

Ulàd el-Hag 

108 

Aliali 


Frazioni di varia provenienza, per 
talune indicata. 


ut 


el-Haràrsa 


Da Gariàn (?). 




Ulàd Bu Lséin 

jcj jj' >y 

Da er-Rgheàt (Cabila Bèni Alia). 




ed-Dahàdha 

À-w jJI 

| Dal quartiere el-Hagiàrsa. 




Àilet Chessciiili 

r iiìU 



207 

Cològhli 

er-Regiubàt 






el-Beeràt 

i** jl 





es-Suaghll 






ez-Zagatit 

k~u*yi 





Ulàd Bu Dréia 

àia .}[j i qjl >V^I 





» Belliàg 

E u.i ;j' >y 





ez-Zeecàt 






Àilet ez-Zurnàzi 

» el-Mògherbi 

tj;^' * 

| Dal quartiere el-Amrùs (1). 




» Suedàn 

o W. y* * 




20 

Sceriffi 






el-Geranàt 


Dagli omonimi del quartiere Aràda. 


Totale 

335 

• 


9 

el-Mansùra 

662 

Alta li 

esc-Sciagàgra 

«yujj 1 

Gli Ahàli, salvo le due ultime tàb¬ 
ule, costituiscono, sembra, un’antica 
cabila. 




Ulàd Azzàz 






el-Ameràt 






er-Rghebàt 

yi 





el-Agàrba 

^o^LsljJÌ 





el-Magabib 

inolili 





el-Hamzàt 

CjljUI 





el-Casciàlfa 

iiJLàJjl 

1 Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Mér- 




Àilet er-Rghéai 

Jl aJÌU 

^ ghetti). 


Da riportare 

662 




es-Sàhel 
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es-Sàhel 


1 N ' 

QUARTIERI 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 

1 


Riporto 

662 

Marabutti 




el-Mansùra 





(contìn.). 


es-Suaadia 


Dagli omonimi di Gariàn. J 




en-Naàm 

I^XJI 

Dagli omonimi di ci-Alàuna. 1 




el-Bdur 


Dagli Ulàd Bu llméira di ez-Zàuia. 1 




Sceriffi 






el-Hauàmed 

«Axol^J.1 





el-Haràscia 






esc-Sciòrfa 



10 

el-Hagiàrsa 

580 

Ahàli 


Meno le ultime sei làhmc, la cui | 




Ulàd el-Haggiàgi 

^ >y 

provenienza è indicata, gii Ahàli di 
questo quartiere discendono probabil- 




» Ben Tarnìsc 

mente dagli omonimi della tribù araba 
el-Giuàri, diramazione dei Debbàb (cep- 




el-Hauàscer 

^u^ji 

po Bèni Suléìm). 




Ulàd Belhàg 

jjl >Vj! 





et-Trànscia 

A^XÌl^.kJ| 





el-Gialiadria 






el-Achiàsc 

* 





el-Mòlta 

ÀkUl 





el-Ascebàl 

JUàYI 





Ulàd Ben lazld 




• 


el-Mgaràt 






esc-Seiaàbna 






ed-Dghemàt 

v _; | 





es-Sualhia 






et-Tabftbla 

àJoUkll 





el-Buhuriln 






el-Hmudàt 

Cjl 





Ulàd Ben Sàsi 






el-Gaddàra 






el-Mradiìn 


Da Al rad a (el-Gefàra). 




et-Tuaglr 


Da Tagiura (?). 




er-Rtemiin 


Da er-Rgheàt (Accàra). 




ed-Dagàdga 

■isblsGJI 

/ 




el-Grefàt 

^àJl 

Dal quartiere el-Atansùra. 


Da riportare 

_ 

el-Uhedàt 


Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Mér- 


580 


ghem). 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀHME 

N OT E 


Riporto 

580 





el-Hagiàrsa 

85 

Cològhli 




( contin.) 


Ulàd Ben el-Àga 

U~Srt ^1 >V 5 I 





et-Tuachil 






Ulàd et-Tùrchi 

s/rJ' >V 

Fratelli degli omonimi di Tagiùra. 




esc-Sciabàbba 





45 

Marabutti 






Ulàd esc-Sciuéref 

t., ,*i y \ 

Discendono da Sidi esc-Sciuércf 
della cabila Ulàd Bu Slama di Gariàn. 




el-Ariàsc 

Jk)* 

Fratelli degli omonimi di Tarliùna 
(quarto Ulàd Maàrrel). 




en-Naàm 

•«III 

i 

f Fratelli degli omonimi del quartiere 




el-Bdur 


^el-Mansnra. 



50 

Sceriffi 




Totale 

760 




11 

Ulàd Diàb 

227 

A tu) ti 


Frazioni di varia provenienza ri¬ 
spettivamente indicata. 


c Jò> >^l 


Ulàd Uàli 

«i'j 

Da Msellàta (?)■ 




el-Mnràgma 


Da er-Rgheàt (cabila Ulàd Mér- 
ghem). 




Ulàd Ben Sàsi 


Da Tagiùra (?). 




el-Cliabàbta 


Dal quartiere Aràda. 




ed-Daafìs 


Dagli Ulàd Bu Abddlla del quar¬ 
tiere cs-Stiàlem. 




Ulàd Bu Slim 


Dal quartiere el-Henscir. 



33 

Cològhli 






et-Tràca 





6 

Marabutti 






Ulàd Bu Sciùscia 


Dagli Ulàd esc-Sciuàref del quar¬ 
tiere el-Hagiàrsa. 



36 

Sceriffi 

esc-Sciuaghnìa 


Dal quartiere el-Hagiàrsa. 


Totale 

302 




12 

et-Tgibiìn 

^Sì\ 

oyir: 

255 

Ahùli 


Le làhme Aliàli, salvo quelle la 
cui provenienza i indicata, costituì 



el-Buazìd 

«A3 jlyJl 

scono, sembra, un’antica cabila 


Da riportare 

255 





es-Sàhel 
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es-Sàhel 




1 N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

255 

ed-Drebàt 

1 1 



et-Tgibiìn 


ed-Dràrta 




(contiti.) 


et-Tuabìn 






Ulàd liisef 

Jw*j >VjI 





el-Abedàt 

l" 





el-Ascebàl 


Dal quartiere Ulàd Diàb. 




cl-Aghiàl 

jusvt 

Da Msellàta (?). | 



19 

Cològhti 

el-Gelasiin 






et-Tuàbet 

Ool^idl 




8 

Sceriffi 






et-Tuàleb 


Dagli Sciòrfet cl-Mellàha. * | 


Totale 

282 




13 

Sciòrfet el-Mellàha 

398 

Sceriffi 

* 

1 Ziatin ed i Malàlha costituiscono, 1 


^Lll 


ez-Ziatln : 


insieme agli Ulàd Chllfa, dimorali* 1 
ti nel quartiere Gfiérued el-Mellàha, 1 



ez-Ziatin 


un'antica cabila sceriffa oriunda dal 1 . 
Marocco: stabiliti, secondo la (radi- 1 




el-Atiàr 

X ó’Vt 

zlonc locale, dapprima in territorio di 






ez-Zàuia, sarebbero stati all’epoca dei 




el-Malàlha: 


Caramànll irasferli nel Sàlici. 




Àilet Ben Amòr 

^1 AlìU 





ed-Duàua 






Àilet Ben Said 

.ol 





er-Rahaimla 





220 

Ahàli 






el-lahiàt 

cz-Zaràghna 

cà^< 

| Dagli Urièmma di el-Agelàt. 








el-Cliabàbta 

AkiUil 

Dagli omonimi del quartiere Ulàd 
Diàb. 




el-Hnesciàt 

el-Garàt 

el-Ariàh 

et-Tràrma 

el-Gadàdra 

Àilet Ben Mùsa 

ìij jUaJI 

Da Tagiùra. 

Dagli Haniadàt di Tarhùna. 

Da er-Rgheàl (Cabila Ulàd Ahtnéd). 

Dal quartiere el-Mansùra. 

Dai Gaddàra del quartiere el-Ha- | 
Riàrsa. 




Ulàd Ben Said 

^1 >Vjt 

Dagli Urgliémma della Tunisia. 


Da riportare 




618 

































25 








N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 


NOTE 


Riporlo 

618 





Sciòrfet el-Mellàha 

53 

Marabutti 




(contiti.) 


el-Magadria 

Ulàd Belhàg 

<*0 * >lÀXl 

•v 

0 } >V 

| Da Tarhiina (?). 


\ 

32 

Marabutti considerati sceriffi 






el-Auàdna 


Dai Fuatlr di Zliten (Cabila el- 
Atàia). 


Totale 

703 



14 

Ghérued el-Mellàha 

280 

Sceriffi 

el-Malàlha : 

el-Halalàt 


! Atalàllia e «li Ulàd Chlifa costi¬ 
tuivano un’unica cabila coi Maialila 
e gli Ziatin degli Sciòrfet el-Mellàha. 

Gli altri hanno la provenienza ri¬ 
spettivamente indicata. 




el-Cualin 






Ulàd Chi)fa : 




• 


ed-Dchemàt 






et-Tamàtnia 






Ulàd Ben Mùstafa >^l 




60 

Sceriffi, di varie provenienze 

el-Giaàfra 

S ^»L»i.l 

Dagli omonimi di Gariàn. 




cl-Giuelàt 

Ciìbji.1 

? 




el-Gràua 


Dagli omonimi di en-Nofliin. 



160 

Alitili 






el-Maràgina 

^»iyu 

Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Mu¬ 
ghetti). 




el-Chscebàt 


Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Ahméd). 




el-Banàbaa 

«a*oLà..JI 

Detti el-Gebalia (forse dal Geból). 




ed-Diafàt 


Dal quartiere es-Suàlem. 




el-Auàmer 

^lyJI 

Dal quartiere cl-Hagiàrsa. 



20 

Marabutti 






el-Atàmna 


Dagli Ulàd esc-Sciutrel del quar- 


Totale 

520 



tierc el-llagiàrsa. 

15 

A ràda 

0>l jt 

900 

Alìàli 

Ulàd Abdàlla 

» Ali 

aiil j ut >V^I 

i> * 

Le quattro prime làlimc costitui¬ 
scono un'antica cabila araba discenden¬ 
te forse dal Bèni Aràd, diramazione dei 
Beni Aùt (ceppo Bini Slittini): le altre 
sono di provenienza diversa. 


Da riportare 

900 





es Sàhel 


























QUARTIERI pop 


LÀ H M E 


NOTE 


Riporto 900 


A ràda 


(contin.) 


Haràt en-Nasciàuna 


Ào^Ldx-Jl i" i l ,,d. 


80 


20 


<50 


20 


Ulàd el-Hag 
» Chlìfa 
» Gheddàh 
» Bu Màmed 
el-Auuàin 
Ghérued Aràda 
Argùb A ràda 

Sceriffi 
el-Geranàt 
Ulàd Ben Marnila 

Mùrabutti considerati 
Ulàd Ben Sald 

Marabutti 
Ulàd es-Sàadi 

Coiòghii 

ez-Zalaghigh 


j. ui 

c % • 

"r 1 ^ 1 

2> V V 

2 >l 


f S -&f 

A-v^o .^c >\1q1 

sceriffi 


Totale 1280 


Da Oariàn (?). 


Famiglie di varia provenienza. 

I 


Da Sidi Mohàmined Ben Said se 
polio nella cabila. 


Dai Suaadia di Gariàn. 


Da riportare 


1378 


1378 


en-Nasciàuna : 

AÌo| L*ÌX»JI 

en-Nasciàuna 


Denà Aliméd Husén 


er-Rbabàt 

Culolo^Jl 

Mràda 

b\y» 

esc-Sceteuiin : 


esc-Sceteuiin 


el-Haràrsa 


ed-Dràusa 

À»***Q^ yXS\ 

el-Giuàma 


el-Blàaza 

s jsUJI 

el-Mahàmsa 


el-Hauarìt 


esc-Scettàr 

^iLìji 

et-Tlàmna 



Meno le Ubine la cui provenienza 
i indicata, le altre costituiscono un’an¬ 
tica cabila, probabilmente arabo-ber¬ 
bera. 


Dagli omonimi di cl-Gefàra. 


Da Gariàn (?). 


Dagli omonimi di ez-Zàuia. 


Coiòghii. 





























27 








N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

1378 

ez-Zanànda : 

sjoli jJI 



Haràt en-Nasciàuna 





(condri.) 


ez-Zanànda 

SJÒU j)\ 

\ 




et-T nàta 


Da et-Tuàt (Sàhra Algerino). 




ez-Zrebàt . 






el-Bràbscia 


Da er-Rgheàt (Cabila Bèni Atia). 

17 

Ulàd el-Maràghni 

535 

Ulàd Braliìm 

l y} i ^ 

Marabutti sceriffi. 

Discendono da Sìdi Ahméd el-Ma- 


>y 


» Hedia 

AiOJfc » 

ràghni Ben Masaùd, sceriffo idrisita 
proveniente dal Marocco fi" metà del 




» Ramdàn 

» 

Sec. XVII!) e sepolto nel quartiere 
presso la moschea omonima, che al 




» Abdàlla 

càl » 

tempo del Caramànll godeva del di¬ 
ritto di asilo, come quella di Sidi es- 


• 


el-Gabailia 

aLiiUXII 

Sed (quartiere el-llcnscir). 

Asseriscono di non aver parentela 
cogli omonimi di Tarliùna e del Sàliel 
el-Ahàmed. 




Aliati 


Frazioni di varia provenienza, ri- 

18 

Giàma el-Gréu 

’ 523 


spettivamente indicata. 




esc-Sciabàbba 


/ Cab. Ulàd Mérghetn 




el-Bahalil 


1 l » el-Amùr 




el-Àlgia 


f 1 

Da er-Rgheàt * Ulàd Mérghem 




el-Lamàlma 


\ ! 




ez-Zuauiin 


» » «r 




el-Chbul : 






el-Azàzza 

» ;l^ jiJI 





el-Ubbaid 


i 




esc-Sciuàscena 


f 




Àilet Ammàr 

Originari, dicesi, dai Mahamid el- 





1 Oarbiln (el-Hod). 


• 


» Slama 






» Mehémmed Ben 

,x£. ,-o JOòU 

1 




Mohàmmed 

S 

/ 




el-Magabib 


) 




et-Trahin 


Da Tagiùra (?). 




er-Rgliebàt 

J\ 

) 




en-Naàm 


/ 




el-Gebalia 

aLJL^i.1 

Dal quartiere el-Amrùs (I). 




el-Aràida 

àjòl .Jlll 

) 


Da riportare 

523 






es-Sàhel 
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es-Sàhel 


1 N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀHME 

NOTE 


Giàma el-Gréu 

523 

el-Mòlta 

ikUl 

Dagli omonimi del quartiere el-Ha- 


(contin.) 




giàrsa. 




Àilet et-Trugh 


Dal quartiere el-Hensclr. 




el-BIàaza 

o 

Dagli omonimi di ez-Zàuia. 




ez-Ziàina 

aLob j)\ 

Dagli omonimi di el-GefAra. 



20 

Cotòghti 

el-Gasaidla 

^oJÒLojJI 





el-Cràcscia 





200 

Sceriffi 

el-Gràua 

Jj'jV 1 

Sono degli Sciòrfet cl-Mcllàha. 




er-Raaiàn 

oW 





esc-Sciuàdi 






Àilet Ben Musa 






» Hàmdi 

» 





ed-Diabàt 

ObliJUI 





ez-Zagàzga 

Àjijlii ^Jl 





esc-Scahiln 

0> ^ISLuJI 





el-Abezàt 

1 " ilj~ot)l 





Àilet Bu Meéza 

i ^jl *i->U 




20 

Marabutti 






el-Ganàni 

JUiJI 

Da Sidi Ali el-Gannìi sepolto nel 
quartiere. 




ed-Dgagàt 

. " ,U>U>jJI 

Dai OrarAt. 


Totale 

763 




19 

el-Graràt 

1362 

el-Bahalll : 


Marabutti : costituiscono vera e prò- 





-- 

pria cabila ; discendono da Sidi Chlifa 



et-Tràbna 

<Lbl.kJI 

Bu Gràra sepolto nel quartiere, discen- 



el-Blàlga 


dente da Sidi Sellàio Bu Gràra, Mara* 




AiJNUJI 

butto berbero (scc. XIV) sepolto a GA- 




el-Oggàl 


bes (Tunisia) e citato dal Titàni. 

Sono fratelli dei Graràt di Zanzùr, 




Ulàd liines: 


di Tarliùna e di Gariàn, nonché dei 
Bèni Iéchlef di Msellàta. Sembra che 




lbnà Otmàn 

- 

il ramo principale dei GrarAt sia in 




ftLoI 

Tunisia. (V. appendice - specchio ge- 




» Ramdàn 

* 

ncalogico N. 1). 





La lAlutia el-OggAI à di origine 




Ulàd Abd el-Azlz : 

j;,j»JI >Vjl 

estranea. 

1 primi due gruppi di lAlimc sono 






più propriamente chiamati el-Oraràt : 




lbnà el-Hag Mohàm- 

^ U.I tlòl 

il terzo è distinto colla denominazione 




med 

di Ulàd Bu Gràra. 


Da riportare 

1362 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

1362 

Ibnà Abdàila Cu- 

> vl-O ! 

* 


el-Graràt 


scelàf 




(contiti.) 


» el-Hag Belgà- 

r lil » 





seni 


20 

el-Gedéida 

660 

A lu ì li 


Frazioni di varia provenienza, ri¬ 
spettivamente indicata. 


k’jo 


el-Mahàmsa 


ì Fratelli degli omonimi del quartiere 




el-Bràbscia 


^ Haràt en-Nasciàuna. 




el-Chbul 


Dagli omonimi di Giàina cl-Grcu. 




el-Habàscia 


Da er-Rghcàt (cabila omonima). 




el-Uminetàt 

L " 





el-Cremàt 

OW/JI 

Da ez-Zàma el-Garbia (cabila Ulàd 
larbùa). 


- 


Marabutti 






esc-Sciamàmna 

1 

| Dal quartiere el-Graràt. 




el-Gialàl la 





el-Buazld 

JO ;LJI 

•V " • 





cl-Maràuna 


Fratelli degli omonimi di Tagiùra 
(cabila el-Canàdra). 




Ulàd Bu Slàma 


Fratelli degli omonimi di Gariàn. 




Marabutti considerati sceriffi 





el-Laàba 


Dagli Accàra di Zarzis (Tunisia). 




el-Aguàl 

J!sr* 

Dai Ginàta di el-Gefàra. 

21 

Talbiga 

200 

A bàli 


Frazioni di varia provenienza, ri¬ 
spettivamente indicata. 




el-Hamadàt 

O'iUil 

Dagli omonimi di Tarhùna. 




cl-Asciuàgh 


Da Tauòrga (?). 




el-Cuabit 

k^iyJi 

Da ez-Zàuia el-Garbia (regione el- 
Cabiit). 




ed-Diafàt 

c*‘ AàLyàJI 

Dai Nuàil (Zuàra). 




el-Habàscia 


Da er-Rglieàt (cabila omonima). 




el-Bràbscia 

1 

/ Fratelli degli omonimi del quartiere 



✓ 

el-Mahàmsa 


( Haràt en-Nasciàuna. 



50 

Marabutti 






Ulàd Bu Éscia 


Da er-Rgheàt (cabila omonima). 




er-Riahàt 


Dal quartiere el-Graràt. 


Da riportare 

250 






es-Sàhel 


































30 


es-Sàhel 


el N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

230 

esc-Sciainàmna 

^L*w«oL^wJl 

Dal quartiere el-Graràt. 


Talbìga 


el-Maràuna 


icontin.) 



Dagli omonimi di Tagiùra (cabila 1 
el-Canàdra). 



150 

Sceriffi 






Ulàd Ben Slemàn crf' >Vjl 

J 1 




el-Abedàt 

L ** 

f 

Degli Sciòrfet el-Mellàha. ! 


é 


el-Aràrgia 


\ ; 




et-Tràhi 


Da Tauòrga (?). | 




el-Hémla 


Da ez-Zàuia (?). 




el-Cremàt 

es-Suàber 

Àilet er-Rtib 

OU ; SJI 

ylyoJI 

Da cz-Zàuia (cabila Ulàd larbùa). 1 


Totale 

400 



22 

^ Zanata 


Ahàii 


Oli Zenàta provengono dalla cabila 






omonima del distretto di el-Alàuna, or- 



250 

Zenàta : 

*2 li : 

/ 

mai in maggior parte stabilitasi nel 
Sàlici. 




er-Rùbed 

•*#/ 

Le altre frazioni provengono dal 
limitrofo quartiere di el-Hassciàn. 




esc-Sceraidia 





Ulàd Bu On 







>y 




78 

Frazioni varie : 






el-Fùgha 

tifili.) 1 





el-Abedàt 






esc-Sciatàua 






ez-Ziàina 

À-ob jì\ 

Dagli omonimi di el-Gelàra. 



68 

Co/ògh/i 






el-Uefàt 

i “ .LiuJI 





Ulàd Gurgmàn 

o'-yy 




14 

Sceriffi 






esc-Sciòrfa 









Totale 

410 




23 

er-Ràchsa 

600 

Ahàii 


1 Ràchsa sono degli omonimi di el- 




er-Ràchsa : 

Jl 

Alàuna ; le altre frazioni hanno la pro¬ 
venienza rispettivamente indicata. 




Ulàd Rchéis 




Da riportare 

600 













































31 


QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

Riporto 

er-Ràchsa 

(cantiti.) 

600 

Ulàd Sàlem 

Ulàd el-Mabrùch 

Frazioni varie : 


pJ 1 — ìty 

, 



el-Massci<rri 



Dai Mararigli di el-Alàuna. 



es-Sderàt 


i*‘ )\y 

Dalla Cirenaica. 



Saàdi Bir Diàb 


jio ^ >la»o 

Fratelli degli omononii dimoranti 
coi Ràchsa di el-Alàuna. 



er-Rbeàt 



Dai Drahlb di Tarhùna. 



er-Ruascedia 


Jl 

Dagli Ulàd Ali di Tarhùna. 



el-AIbàu 


jUVi 

? 



el-Atàua 


^5 5 lk«J! 

? 

Totale 

600 






es-Sàhel 
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EL-ALÀUNA 

(Vedi tav. Ili) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làlime- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi, poiché vivono esclusivamente atten¬ 
date e si spostano per pascolo o semina nella vasta zona in cui il loro esiguo 
numero dimora, ma non presentano il nomadismo come condizione di vita ca¬ 
ratteristica e normale, nè escono dai confini della circoscrizione amministrativa. 


Il loro nome è quello degli antichi Alàuna, diramazione degli Ulàd Salem, 
(Debbàb del ceppo Bèni Suléim) che si stabilirono e predominarono, come è 
noto, nella Tripolitania nord-orientale; ma vere discendenti degli Alàuna si 
devono oggi ritenere le sole cabile : 

Ulàd el-Hag, Ulàd Saéda, er-Ràchsa ed el-Magiàrba. 

Gli Zenàta discendono dall’ antica tribù berbera omonima del ceppo 
Màdghes, diffusa in tutta l’Africa settentrionale e della quale si trovano ovunque 
numerose tracce ; 

I Galàlba sono ritenuti fratelli degli Zenàta, dimorando da antico tempo 
con essi e designati come tali dalla tradizione locale. 


Le cabile di el-Alàuna sono divise in due partiti (saff) facenti capo ri¬ 
spettivamente : ai Ràchsa, le prime 3, ed ai Galàlba, le rimanenti (comprese 
quelle marabutiche, che hanno scarsa importanza politica, e si trovano in stato 
di sottomissione rispetto alle altre). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 

A) Ahàli 3.200 

B) Marabutti 440 

Totale 3.640 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 

\ 

Arabi 1.790 

Berberi 850 

Arabo-berberi 1.000 

di cui 500 marabutti e servi 


Totale 3.640 Tutti seminomadi. 
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A) A H À LI 


CABILE 


Ulàd el-Hag 

Li.1 >V ? I 


POP. 


520 


LÀHME 


el-Auascìr 

esc-Scéheb 

el-FduI 

er-Rzugh 

et-Tagàgza 


5})/ 

s ;»UlX |1 


NOTE 


Arabi : dagli antichi At&una. Vivono 
colla cabila seguente. 

I Tngàgza originano dagli omonimi 
dei NnniI (Zuàra). 


Ulàd Saéda 

>*5» 


500 


el-Chélscia 
Denà On 
el-Gelalàt 
en-Nseràt 


L _jl 


Arabi: sùno fratelli dei precedenti 
insieme ai quali dimorano. 


er-Ràchsa 


^Jl 


Da riportare 


410 


300 


710 


er-Ràchsa : 

Ulàd Abdàlla 
» Brahim 
» Sàlent 
el-Marazigh : 

ed-Dagàmna 
ed-Duàli 
el-Maràgena 
el-Giuàma 
Ulàd Ben Dàu 

Frazioni varie : 

en-Nseràt 

esc-Sciiabin 

Saàdi Bir esc-Sciàra 

el-Gadadìd 

Saàdi Bir el-Gedid 

es-Stialin 

er-Rtemàt 

et-Tràgema 

Maadàn 

el-Giabàrna 

el-Ganàni 

el-Gadàua 


J1 

«ài 

|JUo » 
dJI 

A-ìrs.1 .U 

yò >y 


f. ..UlJI 

Jo >1 JdJI 

Jj l^~JI 
LijL»-~>y i 

iJLLAJI 


Le làhme del primo gruppo (er-Rà- 
chsa propriamente dette) sono degli 
Alàuna, arabe. I Marazlgh derivano 
dagli omonimi degli Ulàd Sàlcm (Deb- 
hàb, del ceppo Bèni Suléiml : sonu pro¬ 
babilmente fratelli dei Marazlgh di er- 
Rglicàt quantunque ciò sia negato da 
questi ultimi. 

I.a làhma el-Maràgena, marabutto, 
discende da Sidi Bu Mergln sepolto 
nel cimitero di Rbab (Tripoli). 

Le frazioni varie hanno la prove¬ 
nienza rispettivamente indicata. 


Marabutti, dai Kcrglàn di Tarhùna. 


Dalla Cirenaica (arabo berberi?). 


Da Silin (Horns); servi del; Marabut¬ 
to Sidi Bu Oràra. 

Dagli Ulàd Ali di Tarhùna (arabi). 

Dai Maràghnct el-Chrégi di Tarhùna 
(arabo-berberi). 


Marabutti, da Sidi el-Gannài sepolto 
nel Sàlici. 


el-Alàuna 
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el-Alàuna 


N. 

CABILE 

POP 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

er-RàcFsa 

710 

Fraz. dimor. 

parzialmente nel Sàhel : 








(contili.) 


Saàdi Bir DiAb k _>lii ^ 

Dalla Cirenaica (arabo berberi?) 




er-Ruascedla 


Dagli Ulàd Ali di Tarhùna (arabi). 




el-Albàu 

,UJVt 

? 


Totale 

710 




4 

el-Magiàrba 

620 

el-Hmudàt 


Arabi, dagli antichi Alàuda. 




el-Azaizia 


Frazioni dimorano in territorio di 
Tagiùra (quartiere llàdi el-Gàrbi). 




el-Mòtra 

»jU\ 





el -Ghiàida 

ìsjoUJlJI 





ed-Duàui 






er-Rasciàrscia 


• 


g 


el-Aleuàt 






el-Àmscia 


• n 




el-Lataifia 

A^uiSlkXJI 





el-Luàuda 

s'^UJI 





el-Ubbazid 






el-Habàbscia 

Lv^JI 





ez-Zatàrna 


Dagli oinoniini dei Duàim di Ta- 




et-Tuàleb 


rhùna. 




el-Hrub 






er-Rzezàt 






el-Freràt 



5 

Zanata 

doli : 

50 

er-Rùbed 

esc-Sceraidia 


Berberi, originari dall’antica tribù 
omonima del ceppo Màdghes, della 



cXÌ)l r ^uJl 

quale altri avanzi sono sparsi nella 




UIAd Bu On 


Tripolitania settentrionale (Gariàn, er- 
Rehlbàt, ez-Zintàn, el-Hod, en-Nuiil). 






Il grosso di questa cabila dimora 






stabilmente nell'omonimo quartiere del 
Sàhel. 

6 

el-Galàlba 

a-J^LrJI 

800 

er-Rahàhla 

ei-Cualin 


Berberi (meno gli Agelàt e gli Ziàina) 
ritenuti fratelli degli Zenàta insieme ai 




quali vivono. 




el-Magiablr 






el-Ùnsa 




% 


el-Agelàt 


Da el-Agelàt (arabo-berberi ?). 





Da riportare 

800 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

800 

el-Agiàma 

LS*. 



el-Galàlba 


esc-Scededàt 

O' 



(contiti.) 


el-Adiàb 






ez-Ziàina 

i-ob ;JI 

Diluii omonimi di el-Gefàra (arabi). 




ed-Duahrfa 






ez-Zacàcra 






el-Grasil 






el-Génana 

tlUi.1 



Totale 

800 





B) MARABUTTI 

(Zui el-Alàuna) 


1 

en-Naàm 

300 

UIAd Alid en-Nébi 


Discendono da Sidi Ali Ben NAama 




sepolto nel territorio. 


*mJJ\ 


» All 


Frazioni dimorano In territorio di 



cl-Frugiàt 


Taglùra (quartiere 11 Adi el-GArbil. 




el-Amàmra 

S .Xw^.aì1 


2 

es-Siàh 

140 

Ulàd Mahfùd 


Discendono da Sidi es-SAieli prove- 





niente dal Marocco e sepolto nel ter- 




» Saìd 

sA-. » 

ritorio. Sono fratelli dei Slàh el-Habà- 


J£«JI 


» Sàlem 

jJLw » 

scia di er-Rglieàt. 




» Muftàli 

» 





» Bu Argìib 

f O' '* 



el-Alàuna 
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3° 

ER-RGHEÀT 

oV J' 

(Vedi tav. Ili) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - aggregati tradizionali di cabile 
Cubile - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi per le medesime ragioni che quelle di 
el-Alàuna. 


Circa le origini etniche l’elemento arabo proviene in maggior parte dai 
Debbàb del ceppo Beni Suléim, con prevalenza dell'elemento el-Giuàri : ma vi 
trova anche posto una ramificazione degli Àtbeg (ceppo Bèni Hilàl) V. note ri¬ 
spettive a ciascuna cabila. 

L’elemento berbera proviene in parte dalla Tunisia (Accàra) in parte 
dalla Cirenaica : qualche esiguo elemento dal Gebél Nefùsa (Fassàto). 

I marabutti sono o nuclei dell’antico gruppo Zui el-Giuàri (V. pag. 11) 
o diramazioni di note tribù risiedenti nei vari territori della Tripolitania, con 
prevalenza del ramo Fergiàn di Tarhùna : non vi manca un notevole nucleo 
proveniente dalla Cirenaica. 


Tutti i Rgheàt si dividono in due partiti: 

— er-Rgheàt propriamenti detti, 

Accàra ed el-Chétna. 

1 marabutti seguono i gruppi rispettivi, nei quali si trovano in stato di 
sottomissione ed hanno scarsa importanza politica. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Gruppo er-Rgheàt 

5.440 

» AccAra 

3.330 

» el-Chétna 

3.830 

Totale 

12.600 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

9.375 

di cui 550 sceriffi 



1.000 marabutti considerati sceriffi 


Arabo-berberi 

3.225 

di cui 1925 marabutti 


320 servi 


Totale 

12.600 Tutti seminomadi. 
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Gruppo ER-RGHEÀT 


A) A H A L I 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Ahméd 

600 

Ulàd Hmàdi ^ >1*. >^1 

» Bu Cren ijl * 

el-Gahàmsa 

Ornata ikUi' 

Arabi : probabilmente dagli Ulàd 
Ahméd iDebbàb del ceppo Bèni Suléim); 
fratelli degli omonimi di Tarhùnn 
(quarto Ulàd Mséllem). 

1 Ornata provengono dagli omonimi 
di el-Gefàra. 

2 

Ulàd Mérghem 

790 

Ulàd Diàb ^JÒ> >V 5 1 

es-Suàber y lyoJl 

el-Aniàmra 

el-Atàinna a^liail 

Arabi : dai Bèni Mérghem dei Giuàri 
(Dcbbàb del ceppo Bèni Suléim). 

3 

el Habàscia 

^Ui.1 

350 

Ulàd cl-Habésci >V^I 

el-Amàrna 

Arabi : probabilmente anche dai 
Giuàri. Dimorano in territorio di el- 
Alàuna. 

i 4 

el-Marazigh 

850 

Ulàd Masaùd >,*~~» 

el-Magiadib 

el-Blàtu (sing. Béltu) yUJI 

el-Giaàda ^>Lai.l 

el-Auascìr 

el-Maatìgh 

er-Rchauàt 

el-Bràhma 

el-Amàrna 

el-Alàlsa 

Arabi : dagli omonimi degli Ulàd 
Salem (Debbàb del ceppo Bèni Suléim) 
Sono fratelli della cabila seguente 
e probabilmente anche dei Marazigh 
di el-Alàuna, per quanto ciò sia negato 
dai Marazigh di er-Rgheàt. 

Gli Alàlsa provengono dai Gmàta 
di el-Gefàra. 

5 

Bèni Atìa 

1225 

Ulàd Milàd >NJu^ >^1 

et-Tuaihia a^ilydl 

es-Sgairia «G yjLà-xaJI 

el-Bràbscia 

en-Nùbsa 

el-Macharim 

et-Tuànsa 

el-Aràgba À^sl^aJl 

Arabi : fratelli dei Marazìgh : le 
ultime tre làhme hanno la provenienza 
rispettivamente indicata. 

Dai Fergiàn di Tarhùna (marabutti). 


Da riportare 

1225 



er-Rgheàt 
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Rgheàtll N. 


CABILE 

Riporto 

Bèni Atìa 

. (eontln.) 

Ulàd Usciàh 


POP. 


1225 


200 


el-Amùr 




LÀ H M E 


265 


NOTE 


el-Hadàura 

8 

ed-Dràdra 

Ì t >1 tvUI 

el-Gràgba 

dL-iilyéJI 

el-Fràuna 

ed-Dgliemàt 

es-Saàdi 


el-Bacàcscia: 


el-Maatigli 

JLpULl 

Ulàd Bu Zed 

sAJ) jjl >^ 5 ' 

el-Atnùr : 

II 

esc-Sciaràrda 


el-Cràdna 



Dai GiuMa di et-Gefàra (arabi). 


Arabi : da omonima diramazione dei 
Debbàb (ceppo Bèni Suléim). 

I Saàdì provengono dalla Cirenaica. 


Arabi : da omonima diramazione dei | 
Debbàb (ceppo Bèni Suléim). 

Oli Ulàd Bu Zed provengono da 
el-Oeiàra (?) c sono marabutti, discen- Il 
denti da Sidi Bu Zed sepolto In (erri-1 
torio di Tarhùna. 


B) MARABUTTI (Zul er-Rgheàt) 


Ulàd Bu Éscia 

Ji-iSU o' >V 


Totale 


420 


260 


680 


el-Garbiin : 

Ulàd el-Hag 

• r U.I >y 

el-Gràbla 

vOjI jib 

Ulàd Amòr Ben Ali 

t> ^ 

el-Agailìa 


el-Chodr 


et-Tiiir 


esc-Scerghiln : 

el-Bràlima 


ed-Dcur 

^^JJI 

en-Nseràt 

1“ 


Siàh el-Habàscia 


100 


Marabutti. 

1 Garbilo discendono da Sidi Bu 
Éscia, sepolto nel territorio, oriundo 
dai Fergiàn di Tarhùna. I 

Gli Sccrghiin abitanti in territorio 
di el-Alàuna discendono da altro ma- 
rabutto chiamato anche Sidi Bu fistia, 
della medesima origine, sepolto nel j 
territorio della cabila er-Ràchsa. 


Marabutti : (rateili dei Siàh di el- 
Alàuna, discendenti da Sìdi es-Sàieli 
sepolto presso quella cabila. Dimorano 
insieme agli Habàscia in territorio di 
el-Alàuna. 
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Gruppo A C C À R A 


Ò\Ki 


A) AHÀLI 


or-Rgheàt 


N. 

CABILE 

POP 

LÀHME 

NOTE 

1 

Accàra 

970 

Accàret Riluci esc-Scergh : 


L'origine di ciascuna Intima è rispet- 






tivanionte indicata. 


'ijh. 


esc-Scehcuàt 

l‘* 

1 Dagli Accàra della Tunisia (arabo- 




el-Auanìn 


^ berberi ?). 




el-Chatàtla 


Dagli Ulàd Amar di Fassàto (ber¬ 
beri). 




el-Cbariln 


Dai Magàrha dell'Uàdi esc-Sciàtl 
(arabi). 




Ulàd Embàrech 

il >y 

Dai Fuatir di Zliten (marabutti con¬ 
siderati sceriffi). 



440 

Accàret Rdud ez-Zàuia : o"&s 





el-Batàtma 


/ Dagli Accàra della Tunisia (arabo- 




ez-Zualìni 

r&f 

^ berberi). 




el-Leffài 

^ùui 

Dagli Amàim di Ursceffàna (arabi). 




er-Ruàbah 


Dagli omonimi degli Ulàd Ali di Tar- 


Totale 

1410 


bòna (arabi). 

2 

et-Tamàim 

320 

et-Tamàim 


Arabi : originano dalla omonima 
diramazione dei Dcbbàb (ceppo Bèlli 



ed-Dràdra 

o. >1 .oJ! 

Suléim). 



el-Magiarid 


Oli Ulàd Ben Saùd originano dagli 
Ulàd Saùd di Ursceffàna (arabo-ber- 




el-Maatiin 


beri). 




Ulàd Ben Saùd 



3 

et-T ursc 

165 

Ulàd Maatùgh 


Arabi : si dicono, come le due cabile 




** 

seguenti, fratelli degli Ulàd Sciùcr di 



er-Rahumàt 


Msellàta, a loro volta originari da omo- 




el-Fràhta 

ÀZùJji)\ 

nima diramazione degli Àtbeg (ceppo 
Bèni Hilàl). 




Ulàd el-Hacliémi 

>v ? l 





» Ben Sàleh 

^*U» ^1 » 





» Grébi 

1.5??./ * 


4 

ed-Duebàt 

165 

Ulàd el-Hag Ali 

E UI 

•=*■ c crf' * 

Arabi: si dicono, come 1 prece- 




» Ben el-Hag £jU1 

Chlifa 

» Mohàmmed 

denti, fratelli degli Ulàd Sciùcr di Msel¬ 
làta. 

cA^- » 


Da riportare 

165 
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N- 

CABILE 

=OP. 

LÀ H M E 


NOTE 


Riporto 

165 

IJIàd Sàad 

i>JUO 



e d-Duebàt 


» Ben Ramdàn 

crf' * 



(conlin.) 

• 

• el-Hag 

* 


r, 

el-Adnàf 

190 

Ulàd Rahiitu? 


Arabi: meno le ultime due làhme, 
si dicono, come i precedenti, fratelli 


jte >v; 


» Sàlem ^ cj? ’ 

degli Ulàd Sciucr di Msellàta. 




Ben Ahinéd 






el-Hatàuscia 






el-Bghelàt 


Dalla Cirenaica (?). 




er-Rmalliìn 


Da Tarhùna (?). 

fi 

er-Rfefàt 

180 

el-AsceiAb 


Arabi : si dicono derivanti dai Giuàri 
di Sormàn (diramazione dei Debbàb, 

yi 


el-Basàcna 


ceppo Bèni Suléim). 



el-Mlecàt 






el-Ganàbra 

i r UJ0\ 





el-Ufaiàt 

. •• iblijl 





Ibnà Créim 

tLoI 


7 

es-Sàada 

130 

esc-Sciagalif 

UùùxJl 

Arabi (?) : nessun indizio sicuro sulla 
loro origine. 




el-Abesàt 

i ** 




Ulàd Ben Musa 






» Ben el-Hag 

J ul crf' ’ 


8 

es-Saàdi 

120 

Ulàd Ben Àdem 

r >\ ^1 >y 

Arabo-berberi : dalla Cirenaica (?). 
Sono fratelli degli omonimi di Zanziir. 




el-Asfàh 

^ULo'lA 




B) MARABUTTI 

(Zuì Accàra) 


9 

Mazàughet Tmlma 

130 

Ulàd Belliàg 

c u.i o} >^ 5 ' 

Marabutti considerati sceriffi; dai 
Mazàii^a di Tarhùna. 




» Embàrech 

» 




es-Slahìb 





100 



Marabutti : dai Fergiàn di Tarhùna 

10 

Fergiàn el-Chàlla 




àlil 






er-Rgheàt 
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1 N - 

CABILE 

POP. 

LÀHME 


NOTE 

11 

esc-Sciòrfa 

200 

el-Ganàfda 

Ulàd Bu Carràza 

» Raliùma 

er-Ruesiin 

ìsJ.sU.ìlJI 

*f/ y 1 >V 

Sceriffi : sono detti Sciòrfet el-Me-1 
geniii ed limino origine comune a quelli 1 
del Sàlici. 

12 

es-Slàlma 

60 



Marabutti : discendono da Sidi Am- 1 
màr sepolto nel territorio. Si dicono 1 
provenienti da Mlzda (?). 

13 

Ulàd Chuéled (i) 

160 

et-Tlàlsa 

Ulàd Ben Hagéin 

Aiàl el-Hag 

esc-Sciuàscena 

u'>^$1 

e uj 

Marabutti: provengono dagli omo>Il 
riimi di Zuàra. 


(I) Anche semplicemente Chnéled. 
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Gruppo EL-CHÉTNA 

jluil 


A) ah Ali 

L tradizione attribuisce loro un’unica origine dai Giuàri (Debbàb del ceppo Bèni Sulélm). 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

el-Chasciàira 

520 

Ulàd Amòr 

^ >^l 

Arabi. 


iVpLixil 


el-Hauànied 

j^iy.1 




el-Adiàb 

i_)b i'iA 





esc-Scialàfta 

Àki}L£JI 





Ulàd Slàma 






et-Tursc 

J,^\ 





el-Àbda 



2 

es-Stut 

560 

Ibnà Ben Saìd 

.•*>! ftLoi 

• • Ur» • 

Arabi. 




el-Gadàmra 

k j^I^aJOI 





ed-Duuài 

JTyìA 





en-Nuedàt 

l" 





esc-Scentendiln 



3 

Ulàd Husén 

280 

et-Tuafìr 


Arabi. 




et-Tabàbla 

Àiouyi 





er-Rahumàt 

e ; J! 


4 

Abd Rabb 

700 

el-Asceiàt 

OUiiVl 

Arabi. 




el-Ghérna 

clS .iiJI 





et-Tuailia 

ju&yji 





et-Tfelàt 

CAUìkll 





Ulàd Belliàg 

E ui Jj> >v 





ed-Dacbailia 






Ulàd Sàiem 

• >^l 





» Mimùn 

* 





» Belaid 



5 

el-Arà 

160 

es-Suàuga 


Arabi. 




Ulàd Ben On 

>y 





el-Hsciadàt 

o' >LSui.l 





el-Aniàmscia 

<^^XxoLo-aJ1 

Dalla Cirenaica (?). 

tesai 



























48 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

6 

Aggàr 

340 

el-Hamàinda 

es-Snenàt 

Ulàd Milàd >\Uo 

esc-Sciagàgfa AisUùìJI 

Arabi. 

B) MARABUTTI (Ztiì el-Chétna) | 

7 

Ulàd Zàid 

-Ólj 

800 

el-Ouàder . >IjìlJI 

Ulàd Aliméd j^-l >Mjl 

» el-Hag ^ til » 

» Milàd » 

el-Amsciàn 0 LÌL^aJI 

el-Lahàl ha 

esc-Sceiàb 

esc-Scianàira s^LLÙxJI 

Marabutti considerati sceriffi: si i 
dicono provenienti dal Gdbcl el-Àchdar 1 
(Cirenaica). 

8 

el-Giuàber 

240 

Ulàd Sìdi Ll*^! kJ> <*£««» >Vj' 

el-Mabrùcli 

* Sidi Nbeia ^ iA^o » 

» Sidi es-Sed ^ » 

Marabutti : si dicono originari dagli 1 
Ulàd Bii Set (Mizda). 

9 

Totale 

170 

00 

230 

ez-Zanànda i'jòlijJI 

el-Giuarnia 

Fratelli degli Azìb es-Suaadia (Vedi 
gruppo cr-Rglieàt). 
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4 ° 

TAG IÙ RA 

C \ 

(Vedi tav. IV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche o tradizionali, in parte ora smembrate. 

Là lime - frazioni etniche delle cabile. 

Esse sono in maggioranza stabili : seminomadi sono considerate le poche frazioni esterne 
alle oasi (V. el-Alàuna ed er-Rgheàt). 

Delle cabile registrate nel presente elenco, quelle marabutte costituiscono la parte più 
importante della popolazione, e sono quelle il cui antico legame permane oggigiorno: le altre 
cabile sono quasi tutte formate da frazioni di varia provenienza aggregatesi ai nuclei origi¬ 
nari di esse, ma in epoche successive dispersesi nel territorio, al quale si sovrappose nel 
1902 la suddivisione in sette quartieri (mehàlle) fatta dail’amministrazione ottomana. Tutto 
ciò, unitamente alla natura per eccellenza stabile delle popolazioni abitanti i villaggi e i ca¬ 
solari dell’oasi, ha fatto perdere ad esse i caratteri di vere e proprie tribù, i cui antichi nomi 
non esistono che come ricordo nei nuclei disseminati pei vari quartieri, rimanendo questi ul¬ 
timi (da taluno impropriamente chiamati cabile) le sole suddivisioni amministrative in vigore. 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero si può ritenere derivi in massima dagli Ad- 

dàsa e Nefùsa (ceppo Màdghes) la cui potenza storicamente nota nel territorio è oggi viva 

nella tradizione locale ed è testimoniata altresì da qualche antico nome rimasto in taluna lo¬ 

calità o frazione (Haràga (n , Muatis). 

Circa l’elemento arabo, per quanto nel sec. XIV, a dire di lbn Chaldùn ed et-Tigiàni, 
questo territorio fosse tutto in potere della tribù ei-Giuàri (ramo Debbàb dei Beni Suléim) la 
svariata provenienza delle frazioni oggi quivi abitanti non permette di attribuire quella ori¬ 
gine che solo a qualcuna di esse (V. cabila Ulàd es-Sed). 


Non esistono nelle popolazioni di Tagiùra divisioni in partiti politici. 

(1) l.a regione Haràga citata da lbn Chaldùn corrisponderebbe, secondo documenti in possesso a qualche notabile del posto, 
a quella oggi occupata dalle cabile el-Oar ed Ulàd et-Tessciàni, presso la quale ultima trovasi ancora una moschea che ha il nome di 
Mésged Haràga. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Abitanti dell'Oasi 

— Quartiere Belàsceliar 


930 


el-Burhanla 


900 


• el-Otmanìa 


1.070 


» el-Massciài 


1.090 


» el-Hamidla 


1.680 

B) Frazioni esterne 

» Uàdi esc-Scérghi 

^ >I^JI » 

490 


» Uàdi el-Gàrbi 

» » 

280 


Totale 6.440 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.230 

di cui 330 marabutti 

500 » considerati sceriffi 

100 sceriffi 

Berberi 800 

Arabo-berberi 2.840 

di cui 1100 marabutti 

Cològlili 450 

Israeliti 120 


Totale 6.440 


di cui stabili 5.670 
seminomadi 770 














A) ABITANTI DELL’OASI (stabilì) 
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N. 

1 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

en-Naàasa 

150 

Ulàd Abd es-Slam jV^I 

» Abdàlla *xùl » 

» Alimeli » 

*•% 

» Abd el-Hafid * 

• Mehémmed j. 4- ■ 

el-Olmania 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Abd er-Rahmàn en-Naàs 
anteriore alla dominazione tur¬ 
ca, sepolto a Tagiùra. 

2 

en-Nafàfta 

jLxiULJI 

270 

Denà Si Brahlm cs* - 

» Si Belchér ^il (jl » » 

» Si Ali » » 

el-Hammùri 

el-Habaibla <x~òLJJ 

el-Massciài 

ed 

el-Hainidia 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Abd el-Crim en-NeffAti 
sepolto presso l'attuale fortino 
omonimo. 

Dimorano nei villaggi el- 
Maràuna ed ed-Dàcbla. 

3 

Uiàd Si di 
Otmàn 

140 

Ulàd el-Aàlem >Vjl 

el-Hauàmed 

Ulàd Ben Nur ‘ ,*i ^.al >Vj! 

el-Hamidia 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi. Le prime due làhnie di¬ 
scendono da Sidi Otmàn Ben 
Azz ed-Din Ben Abd el-Uahhàb 
Ben Abd es-Slam. Quest'ultimo 
è il noto Marabutto di Zliten: 
sono fratelli degli Ulàd Sidi 
Otmàn del Sàlici el-Ahàmed e 
degli Ulàd el-Aàlem di Mscllàta. 

Oli Ulàd Ben Nur derivano 
dagli omonimi di Homs. 

4 

el-Gamàmda 

SJ.xiUJèJI 

60 


el-Massciài 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Belgàsem el-Gaminùdi se¬ 
polto in villaggio omonimo, ed 
oriundo da ez-Zàuia el-Garbia, 
ove è altra cabila Gamàinda. 

Capostipitc di tutti ù Sidi 
Abd el-Hamld Dai el-Hilàl, se¬ 
polto in ez-Zàuia. 

5 

Ulàd es-Sed 

wX^oJI 

160 

el-Machatir 

er-Ruascedla ào>xÌòlj.JI 

Belàscehar 

el-Massciài 

Marabutti, da Siili Mi-lu'ni- 
iiicd es-Sed dei Giuàri (v. nota 
alla làluna omonima nel quar¬ 
tiere cl-llenscir del Sàlici, 
pag. 16). 

6 

Ulàd Belàsce- 
har 

a' >y 

200 

Ulàd Hmed >Vjl 

» el-Ilag Amòr U.I » 

Belàscehar 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi, discendenti da Sidi Abdàlla 
Belàsceliar sepolto presso la 
cabila e clic a sua volta di¬ 
scende da Sidi Abd er-Raltmàn 
Belàscehar SciaOb ed-Draàn, 
del ramo Fuatir di Zliten (ca¬ 
bila el-Mregàt) morto a Zliten 
nel 1640. 


Tagiùra 











































N. 

C A Bì L E 

POP. 

LÀHM 

E 

QUARTIERI 

NOTE 

7 

Ulàd et- 
Tessciàni 

100 

Ulàd Abd es-Slam 

» Hsan 

j,NUJI >à),l 

el-Hamidìa 

Marabutti, discendenti da | 
Sidi Ali et-Tessciàni, prove- 1 



» 

» 

niente, dicesi, dalla Sàgliia el- 


JlXkJI >V,I 


el-Muaidia 

vA3|%^LI 

» 

Ilànira, e sepolto ad W. del 
villaggio, ove la cabila ha di- 





e 


inora stabile, meno la làluua 




el-Gabàgba 

À-.S_ àJI 

» 

er-Ramàdna. 




er-Ramàdna 

v'à-À-òLc *J1 

Belàseeliar 





el-Gràgma 

vwal JiJI 

el-Hamidla 


8 

Ulàd Bùcher 

200 

el-Maràrscia 

,1 ,u 

el-Otmania 

Marabutti, discendenti da 




es-Stauàt 



Sidi Bùcher contemporaneo di 



L * 

» 

Sidi Abd el-Crlm (V'. cabila 



Ulàd esc-Scecli 


» 

en-Nafàfta) e sepolto in Ta- 
giùra. 




el-Asuàl 


» 





Ulàd Bu Sàad 

wUm» 

cl-Burliania 





el-Liàisa 


» 


9 

esc-Sciòrfa 

100 



el-Massciài 

Sceriffi. 






el-Otmania 







el-Bnrliania 


IO 

el-Cologlilìa 

450 

el-Asànina 


el-Massciài 

Cològhli. 


1 i 


el-Atàinna 


» 



Gli indigeni della 


Ulàd et-Tùrchi 

s/f 1 >V 

el-Otmania 



Tripolitania dico- 


el-Cuàteb 

, _oL&JI 

» 



no el-Quaraghlia. 








et-Tuaclla 

jLjJJI^xll 

» 





er-Rabàia 

jiuyi 

» 


11 

el-Canàdra 

650 

el-Canàdra 

o » >Ll£JI 

el-Massciài 

Si dicono provenienti dal 


o 

j 





Marocco (berberi ?). 



cl-Maràuna 

Aj ? iy.i 

» 

Fratelli degli omonimi, ma¬ 
rabutti, di cl-Gedéida(es-Sàhel): 
si dicono discendenti dai Bèni 
Meruàn degli Ommiadi. 







et-Tursc 


el-Burhanìa 

Si dicono provenienti da 
Misurata (arabo-berberi ?). 




el-Muatls 


» 

1 Probabilmente dai Matusa 
dei berberi Nefùsa (ceppo 




ed-Dachachnla 

vAJI 

» 

i Màdghes). 




el-Clilàfna 


» 

? 

12 

el-Tiùr 

200 

Àilet el-Fghih 

A-JùUI àOÌU 

Belàseeliar 

1 Costituiscono i Tiùr pro¬ 
priamente detti (arabo-ber- 


,,JJI 


» el-Gui 

^yUI » 

» 




» es-Saadàui 


» 

\ beri ?). 


Da riportare 

200 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHM 

E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

200 

el-Amgàs 


Bclàsceliar 

1 Dalla cabila marabutta Sciu- 


et-Tiùr 


esc-Sciacàsceca 


» 

(gràn di Scecsciùeh (Fassàto). 


{conti».) 


Àilet Ben Salti 


» 

j 




» Sàsi 

» 

» 

* Dagli arabi el-Blàaza di ez- 
t ZAuia. 




» es-Sàied 

AaauJI * 

» 

) 




el-Quàua 


el-Massclài 

Si dicono provenienti da 






Tarliiina (arabo-berberi?). 




el-Magàgga 

;ÌUil 

el-Hamidia 

Dal Sàhel (arabo berberi ?). 

13 

er-Rgheàt 

170 



Belàsceliar 

Arabi : frazioni varie dei 
Rgheàt. 








14 

el-Fuàres 

300 

Fuàres el-Aggàb 

»,_,1*9 

el-Massciài 

i 


(o ei-Uffàres) 


el-Badàua 


* 

’ Dai Fuàres, berberi, di Ga- 




el-Aràba 


» 

i riàti e di léfren. 




Fuàres Sban 


el-Burhania 

/ 







Da Tafilàln di Marocco (ber- 




el-Gòrsa 


el-Otmanla 

beri ?). 




el-Cramls 

_AJ» 

» 

Si dicono degli antichi Ta- 






maini (arabi Dcbbàb del ceppo 
Bèni Suléim). 





el-Abedàt 


» 

Incerti (arabo-berberi?). 




Ulàd Ben Sàlem 

0 ?i >y 

el-Burhania 

Dagli llauàtem Bu Ràlnna 
di Tarhùna (arabi). 




el-Giuàuda 

2$ > 0» \ ^ 

el-Massciài 

Dagli Abanàt Abùra di Tar- 
iu'tna (arabo-berberi). 




el-Lta 

JkJJI 

» 

Da Dérna di Cirenaica (ara- 




• * 


bo- berberi). 

15 

el-Acàrma 

400 

el-Acàrma 


el-Otmania 

Dagli omonimi di Cairuàn 




(Tunisia) probabilmente origi- 


J'A ^ 





nari dagli Zògba degli arabi 


> 





Bèni Hllàl. 




esc-Sciatàua 


» 

Dagli Ulàd Baàiu, cabila 
marabutta di Atisurata. 




el-BasàsIa 

<A.LoL*a^jl 

» 

Dagli Aagliib dei Fuàtir di 
Zllten (marabutti considerali 
sceriffi). 





el-Garàina 


» 

Da Gariàn (berberi ?). 




ez-Zul 


» 

Da ez-Zàuia el Garbla (ara¬ 
bo-berberi?). 




Ulàd Sidi Amàr 


» 

^ Incerti (arabo-berberi ?). 




el-Bràuna 

aojìjJI 

» 

1 


Da riportare 

400 






Tagiùra 
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Tagiùra 


N. 


CABILE 


POP. 


làhme 


QUARTIERI 


NOTE 


Riporto 

e!-Acàrma 

(contiti.) 


400 


en-Nagamìsc 
Ulàd Ben Nur 


o?' >V 


el-Massciài 

el-Burhania 


Da Gérha di Tunisia (ber¬ 
beri ?). 

Fratelli degli omonimi della 
cabila Ulàd Sidi Olmàn (ma- 
rabutli considerati sceriffi). 


16 

Mràda 

320 

Ulàd Ben Cltalfàlla 

aùI ,. s jI >V,I 

el-Hamidia 

Arabo-berberi, provenienti 


s >1 


el-Beiin 



da cabile del gruppo Mràda di 





el-Gefàra: le prime due làhme 




ez-Zòrga 



dalla cabila cl-Cràua; gli Zór- 




J ) 


ga dai Giabil della cabila Mrà- 




er-Ruàgialt 



da ; i Ruàgiah dagli omonimi. 

17 

el-Gar 

580 

el-Blalàt 


el-Hamidia 

Dagli Ulàd Sàleh di Ursccf- 


.UJI 





fàna (arabo-berberi). 


s 


el-Manasir 



1 




el-Fràgena 



Dagli IJIàd Ali di Tarhùna 
i (arabi) 




Ulàd Maàmxner 



) 




ed -Dràdra 

à\>l .jJI 


Dai Rgheàt (arabi), 




ez-Zaràrga 



. Dagli antichi Berberi llarà- 
f ga (Addàsa del ceppo Màd- 




esc-Sceliemàt 

•• 1 -UXJl 

v_ 


iglies) di cui anche oggi por- 
' lano il nome. 




Ulàd el-Hag 

* Amòr 

>y 


/ Da Tauòrga: sembra della 




r** » 


\ stessa origine dei precedenti. 




el-Mgantiin 



Dagli arabo-berberi Abàbsa 
di Tarhùna. 

18 

es-Suahlia 

400 

ed-Deheràt 


el-Burhania 

i 




el-Amàrna 


. , 

/ 

Dal Sàlici (arabo-berberi?). 




er-Rueiin 

«y 1 

Belàsceltar 

\ 




el-Gttàdi 

u-òUaJI 

el-Hamidia 

Dagli omonimi di Tauòrga. 

19 

Frazioni varie 

700 

es-Sud 


Belàsceltar 

Dai Mrada di el-Qefàra (arabo* 
berberi). 




el-Masàrta 

do .L~U 

el-Burhania 

Da Misurata (arabo-ber¬ 
beri ?). 




er-Riàina 

dUobyi 

» 

Dagli omonimi di iéfren 
(arabi). 




el-Bràdna 

do>yi 

» 

Dagli Ulàd Maàrrcf di Tar- 
liùna (arabi). 




el-Agelàt 


» 

Da el-Agelàt (arabo-ber¬ 
beri?). 








Da riportare 

700 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

700 

el-Gafàfra 

o .àUiUI 

el-Burhanla 

Marabutti ritenuti sceriffi : 


Frazioni varie 




discendono da Sidi Abd el-Gaf- 
fàr degli Ulàd esc-Scech di 



{contiti.) 





Zliten, sepolto a Tagiiira. 




es-Siàli 

r LL~JI 

el-Otmanìa 

Da el-Gefàra, cabila araba 







er-Rchabàt dei Ouiàta. 




es-Sràta 

(Jal^JI 

el-Hamidia 

Dagli Hamadàt Srat di Tar- 
hùna (arabo-berberi). 




es-Saaidìa 


» 

Dagli llauàtein Bii Ràhma 






/ 

di Tarhùoa (arabi). 




Ulàd Slànta 


» 

Dagli Slainàt di Tarhùna 
(marabutti). 




B) FRAZIONI 

ESTERNE ( Seminomadi) 


N. 


POP. 

FRAZIONI 

QUARTIERI 

NOTE 

1 


400 

. 


Uàdi esc- 

Sono frazioni di origine fo- 






Scérghi 

Testiera, la cui provenienza è 
rispettivamente indicata : 




el-Bdur 

v _ j | 


1 Dagli Ziàina di el-Gefàra, 




• 





en-Niieràt 

>LJI 


( (arabi). 




ez-Zuaidia 



Dai Gmàta di el-Gefàra (ara- 







bi) abitano in parte nel quar¬ 
tiere Burhania. 




el-Hauàtem 



Dagli llauàtem Bu Léla di 
Tarhùna (arabi). 




el-Auàmer 

^cUaJ1 


Dagli Ulàd Saldi di Urscci- 
fàna (arabo-berberi). 




en-Nuaigia 


Dai Ginàta di el-Gefàra 
(arabi). 





el-Burcàt 



Dai Burcàt ed-Drabich di 
Tarhùna (arabi). 




el-Aniaràt 



Dai Tamàim di Aceàra 
(arabi). 




Azìb ez-Zerdàb 



Dagli Azib en-Ntatàt di 
Tarhùna (servi del Marabutto 
Sidi Ntat sepolto in Gariàn). 





el-Gràgta 

Alasi r iJI 


Dagli omonimi di Tarhiina 
(arabo-berberi). 

2 


100 

Azib el-Angàr o 

«i y_«Lì vi ^ 

Uàdi el- 

Servi del Marabutto Sidi 




Azib Ulàd es-Sed 


Gàrbi 

es-Sed (v. pag. 16). 



70 

en-Naàm 



Marabutti j Frazioni di cabile 
omonime di el-A- 
Arabi \ làuna. 



110 

el-Magiàrba 



Totale 

280 











Taglùra 
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QUARTIERI DI TAGIÙRA 


Tagiùra 


Si sono nei vari quartieri riportati i nomi delle làhme che vi dimorano in prevalenza, tralasciando quelli di nuclei mi. 
nori, che sono tuttavia compresi nel totale della popolazione di ogni quartiere. 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

1 

Belàscehar 

930 

el-Machatir 

Ulàd es-Sed 

Estremo W delle zona 






costiera. 




Tutta la cabila 

» Belàscehar 





er-Ramàdua 

» et-Tessciànì 





Quasi tutta la cabila 

et-Tiùr 





Quasi tutta la cabila 

er-Rgheàt 





er-Rueiin 

es-Sualilia 





es-Sud 

— — 


2 

el-Burhanìa 

900 

Ulàd Bu Sàad 

Ulàd Bùcher 

Tagiùra W. 




el-Liàisa 

» » 





Frazioni 

esc-Sciòrfa 





et-Tursc 

el-Canàdra 

* 




el-Muatìs 

» » 





ed-Dachachnìa 

» » 





el-Chlàfna 

» » 





Fuàres Sban 

el-Fuàres 





Ulàd Ben Sàlent 

» ’ » 





ed-Deheràt 

es-Suahlia 





el-Ainàrna 

» » 





el-Masàrta 

— — 





er-Riàiita 

— — 





el-Bràdna 

— — 





el-Agelàt 

— — 





el-Gafàfra 

— — 





Ulàd Ben Nur 

el-Acàrma 


3 

el-Otmanìa 

1070 

Tutta la cabila 

en-Naàasa 

Tagiùra capoluogo. 


jLolsìaJl 


el-Maràrscia 

Ulàd Bùcher 





es-Stauàt 

» » 





Ulàd esc-Scech 

» » 





el-Asuàl 

» * 





Frazioni 

esc-Sciòrfa 



Da riportare 

1070 





(I) Leggere cosi a pagg. 20, 21, 50 e 51 
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— 






N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

U BIC AZION E 


Riporto 

el-Otmanìa 

(contin.) 

1070 

Ulàd et-Tùrchi 

el-Cuàteb 

et-Tuaclia 

el-Cologlilia 

» » 

» » 





er-Rabàia 

» » 



* 


el-Qòrsa 

el-Fuàres 





el-Cramls 

» » 





el-Abedàt 

» » 





Quasi tutta la cabila 

el-Acàrma 





es-Siàh 

- - 


4 

el-Massciài 

970 

Frazioni varie 

en-Nafàfta 

Tagiùra E. 




Tutta la cabila 

er-Ruascedia 

el-Gamàmda 

Ulàd es-Sed 





Frazioni 

esc-Sciòrfa 





el-Asàmna 

el-Cologhlia 





el-Atànina 

» 





el-Maràuna 

el-Canàdra 





el-Canàdra 

» 





el-Guàua 

et-Tiùr 





Fuàres el-Aggàb 

el-Fuàres 





el-Giuàuda 

» » 





el-Aràba 

» » 





el-Lta 

» » 





el-Badàua 

» » 





en-Nagamìsc 

el-Acàrma 




120 

israeliti 

— — 




1090 



• 

.5 

el-Hamidìa 

1680 

Frazioni varie 

Tutta la cabila 

en-Nafàfta 

Ulàd Sidi Otmàn 

Estremo E. della zona 
costiera. 



Quasi tutta la cabila 

Ulàd et-Tessciàni 





el-Magàgga 

et-Tiùr 





Tutta la cabila 

Mràda 





Tutta la cabila 

el-Gar 





el-Guàdi 

es-Sualilia 





es-Sràta 

- - 


I 

Da riportare 

1680 





Taglùra 
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N - 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

1680 

es-Saaidia 





el-Hamidìa 


Ulàd Slama 





(contin.) 






6 

Uàdi esc-Scérghi 

490 

el-Bdur 



Zona esterna orientate. 1 


^ >iy» 


en-Nueràt 

— 

— 





ez-Zuaidla 

— 

— 





el-Hauàtem 

— 

— 





el-Auàmer 

— 

— 





en-Nuaigìa 

— 

— 





el-Burcàt 

— 

— 





el-Amaràt 

— 

— 





Azib ez-Zerdàb 

— 

— 





el-Oràgta 

— 

— 


7 

Uàdi el-Gàrbi 

280 

Azib el-Angàr o Azib 



Zona esterna occiden- 




Ulàd es-Sed 



tale. 



en-Naàm 

— 

— 





el-Magiàrba 

— 

— 
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III. 

EL-GEFÀRA 

(Vedi Tav. V) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - grandi unità etniche normalmente omogenee. 

Cubile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Questo territorio costituiva sotto l’amministrazione ottomana una nàhia che dipese prima 
dal cazà di Tarhùna, poscia da quello di Msellàta, infine (1883?) direttamente da Tripoli. 

Sotto l'amministrazione italiana la nàhia fu conservata, ed il viceresidente addettovi 
dipese dapprima dalla residenza di Tagiùra, poscia da quella di Msellàta. 

Le popolazioni di el-Gefàra sono considerate stabili, poiché, pur vivendo in gran 
parte attendate, si spostano pochissimo per pascolo o semina, rimanendo sempre nei limiti 
del rispettivo territorio, schematicamente segnati nello schizzo annesso. 


Circa le origini etniche, dell’elemento berbero rimane ancora oggi qualche testimo¬ 
nianza nel Gasr Chiàr, capoluogo della circoscrizione, il cui nome è quello degli antichi Bèni 
Chiàr (Berberi Hauàra - ceppo Brànes), e nel ricordo della tribù Haràga (Berberi Addàsa 
del ceppo Màdghes) già potente nel territorio, nome ancora oggi dato, a qualche località 
della vicina circoscrizione di Tagiùra. 

Nell’elemento arabo troviamo rappresentato il ceppo Bèni Hilàl, dal cui ramo Riàli 
derivano i Gmàta, che si dicono sceriffi, e dal cui ramo Zògba derivano probabilmente gli 
Ziàina (Dsuì Zeiàn) già potenti nella Tripolitania nord-orientale. Per il rimanente si può ri¬ 
tenere che vi abbiano notevole parte i Debbàb (ceppo Bèni Suléirn) che predominarono 
nella zona costiera ad oriente di Tripoli. 


Le popolazioni di el-Gefàra sono divise in due partiti che fanno capo: al ramo Gmàta 
(quelle dal N. 1 al N. 7 incluso) alla cabila Mràda (le rimanenti) ; quelle marabutiche, tutte 
del 1° partito, si trovano in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Partito Gmàta 

N. 

7.400 

• Mràda 

» 

7.500 


7 otale 

14.900 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 4.600 

di cui 500 marabutti considerati sceriffi 

Berberi 1.200 

Arabo-berberi 9.100 

di cui 1600 marabutti 

Totale 14.900 Tutti stabili. 

Queste cifre, superiori nel totale di circa un quarto a quelle date dall’ultimo censi¬ 
mento Ottomano e dai computi delle Autorità Italiane, sono approssimative e risultano da 
informazioni di notabili del territorio, che si possono ritenere attendibili. 










rami 

N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

GMÀTA 

1 

el-Amàrna 

A.Ì 

1700 

el-Abàdla 

ed-Dràuza Sj^KoJl 

el-Acuàt 

esc-Sciulntbiin 

esc-Sciuabrla ao yl^-dxJl 

el-Acàcra 

el-Banàuda » >^UJ' 

el-Auascir ’ 

Arabi sedicenti sceriffi. Que¬ 
sto ramo è cHiamato Gmàtet 

Bu Laàb (i_i^-“J jjl AJsUJi) 

od anche Ulàd Bu Saéda Sciàeb 
ed-Draàn, dal nome di un loro 
antenato. Sono fratelli degli 
omonimi di Gariàu (Gmàtet 
er-Ras) ed hanno origine co¬ 
mune coi Fuatlr ed Ulàd esc- 
Scecli di Zllten c cogli Ulàd 

Bu llmèira di ez-Zàuia (V. in 
appendice specchio genealo¬ 
gico N. 2). Tale origine rimon¬ 
terebbe secondo affermazione 
di documenti locali c dello 
scrittore tripolino Abd es-Slam 
Ben Olmàn (1), ai Bèni Said 
(Riàh del ceppo Bèni Hilàl). 

1 Gmàta tuttavia pretendono 
di discendere dai Beni Msèllent, 
che essi pongono come una di¬ 
ramazione dei menzionati Bèni 
Said, contrariamente alla clas¬ 
sifica di Ibn Chaldim clic col¬ 
loca i Bèni Mséilem in altro 
ramo (Mirdàs) degli stessi Riàh. 

La làliiua esc-Sciuhubiin 
origina dai Mazàughcl esc- 
Sciuluibiln (quarto ed-Drahib) 
di Tarhùna. 

La làhma es-Siàh dimora 
quasi interamente in territorio 
di Tagiùra (quart. el-Olmania). 

La làhma el-Mgherifiln ori¬ 
gina dalla cabila et-Tamàlm 
dei Nuàlil el-Àrbaa (Accàra). 

2 

er-Rehabàt 

O^j 1 ' 

1600 

er-Rehabàt ^bla.yi 

el-Alàlsa dLaJ'iLsJl 

es-Siàh c'-'r wJ ' 

el-Giuàber 

Ulàd Sullan 0 lkL- >)) } \ 

el-Mglterifiln 

_ 

3 

el-Adùl 

2000 

Sciòrfet el-Adùl Jj a_a.ll sli^ió 

Ulàd Husén 

esc-Scéheb 

el-Auàmer 

el-Abedàt 

el-Gràmda tàx-dyJl 

esc-Sceredàt o' 'Jo 

el-Mscetàt 

La prima làhma sceriffa: la 
seconda marabutla, discen¬ 
dente da Sidl flusèn sepolto 
nel territorio. 

Delle altre làhmc, conside¬ 
rate arabo-berbere, gli Abcdàt 
sono fratelli degli omonimi del 
Sàhel di Tripoli (quartiere el- 
Henscir), ed originano dai 
Fuàclier di Cirenaica, i Mscetàt 
asseriscono provenire dalla Ci¬ 
renaica. 


(0 Abd es-Slam Ben Olmàn, uno dei più noti Silfi della Tripolitania, pronipote del famoso santone Sidi Abd es-Slani di Zllten, nacque 
ne ' 'WS. li autore di due opere ancora inedite : 

Filiali cl-Alim .— « La rivelazione dell’Onnisciente.» — scritta intorno al 1689: tratta della vita e delle opere di quel celebre san¬ 

tone e di altri marabutti suoi contemporanei. 

i-hilàb el-lsciaràt .— « Il libro dei segni.... » — tratta dei marabutti in genere della Tripolitania. 

Allo studio ed alla traduzione del primo di questi libri attende tuttora l'interprete traduttore sig. Raffaele Rapex. 
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el-Gefàra 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

4 

el-Amariln 

• 

oy..) 1 "»-*- 1 ' 

1200 

Ulàd All J* >^l 

» Braliim » 

el-Haràrscia 

ez-Zuàuma «Lojlj ;ll 

el-Flogh jUll 

ef-Hadàdda X >| j^i.| 

Marabutti : discendono da Sidi Ali 
el-Amàri sepolto nella cabila. Ne deri¬ 
vano gli omonimi di Tarhùna (Zui el- 
Hauàtem) e di Msellàta. 

La làhma el-Flogh abita colla cabila 
Mràda. 

La làhma el-Hadàdda proviene da 
cabila omonima degli Orféila el-Uastiin. Il 

5 

Ulàd Sìdi Abd 
el-Aàtì 

v_5 

500 

Ulàd Bu Fàres o' >V«I 

es-Smaania a^uU^JI 

Marabutti considerati sceriffi : di- 1 
scendono, come gli Ulàd Bu Azza del 1 
Sàlici e!-Aliàmed,da Sìdi Bu Fàres figlio 1 
di Sidi Abd cs-Slam di Zllten : hanno 1 
perciò parentela con gli Ulàd esc-Scech 1 
di Zllten e colle loro numerose dira- 1 
inazioni. 


Ulàd Mràbet 

iaj! 




400 


Ulàd Mràbet 
esc-Scenagàt 
Àilet Suedàri 


ez-Zagàia 
er-Rìtbga 
Àilet er-Rifài 


Mràda 


*>1 




2000 


el-Cràua 


0)^1 JCJI 
Da riportare 


1500 


1500 


Cràuet et-Télla 
el-Maharigh 
Ulàd el-Mùntaser 


k>l 


r >y,i 


oLj aAÌIs 


Marabutti : discendono probabil¬ 
mente da Sidi Grib proveniente dal 
Marocco, sepolto nel territorio. 


sUb^l 
^eUyi À1ÌU 


Sono frazioni della cabila Siila 
di lloms die dimorano In territorio 
degli Ulàd Sidi Abd el-Aàtl, ma elle 
si considerano tuttora appartenenti a 
lloms. 


el-Giabìl 


el-Atàia 

Uk*JI 

el-Bsccnàt 


el-BIà Ita 

*ki\ut 

ed-Dacliailia 


el-Habàbta 


Mràdet et-Télla 

iUJI s >1 

el-Auàd 


el-Mahafid 



aIxII s^| jì 

r o^ui >v 5 i 


Arabo-berberi (?) : si dicono discen¬ 
denti da un Mrad, proveniente da Cai- 
ruàn (Tunisia). 

La làhma Mràdet et-Télla deriva 
dalla cabila et-Télla di Tarhfina (quar¬ 
to Ulàd Mséllem). 

La làhma el-Auàd deriva dai Ma- 
ràghnadi Tarhima (quarto ei-Hauàtem). 

La làhma cl-Mahafid, che abita 
insieme agli Habàhta, proviene dalla 
Cirenaica (?). 


Arabo-berberi (?) fratelli dei prece¬ 
denti. 

I Maharigh asseriscono provenire 
da Orféila (non è certo da quale cabila). 


(I) Pron. classica del Jj 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Cràua 

(contin.) 

1500 

er-Ruàuna 

et-Tiùr 

en-Ntef 

r Jl 

y - 7 ** 


IO 

er-Ruàgiah 

2000 

Ruàgiah el-Gattàr : 

er-Rahumiin 

el-Asuàl 

03^*3^ 

Arabo-berberi (?) : sono diramazioni 
degli omonimi di Cirenaica e discen¬ 
dono dal marabutto Sidi Mohàmmed Bu 
Qhnidila sepolto colà. Ma la cabila non 
è considerata marabntta. 




el-Cadàdba 

aj>USJ» 





el-Amàrna 






Ruàgiah Sària: 






el-Mùrda 






el-Magàrba 






et-Tuànsa 






Denà Frtifer 

,jb ,s eU-^à 

J ’V 





» Alidada 

<XÙ 1 vAwi » 





el-Machalìf 

v_j 


II 

el-Chuàlegh 

1200 

el-Mzecàt 

el-ChuI fàt 

es-Scucli 

*JyLa)l 

Berberi, meno i Chscer ed i Gfof. Le 
prime tre làhme costituiscono i Chuà- 
lefili propriamente detti, discendenti 
da Sìdi Abd el-Chàlegh proveniente 
dal Marocco e sepolto in territorio di 
Zanzùr (Fenàto): le altre hanno l'origine 
rispettivamente indicata. 




Denà el-Hag Aramàr 

el-Marazigh 

,1 +£■ ^U.1 sLLÒ 

| Da Gariàn (Minaci TeRrìnna). 




el-Ògma 


Da Orfélla. 




el-Chscer 

; Jxil 

Dalla cabila el-Cràua (arabo-berberi). 




el-Gfof 

^SlÀÀJI 

Da Gariàn (cabila araba es-Slaliàt). 

12 

ez-Ziàina 

800 

el-Gemeàt 

el-Agàrba 

ed-Diabàt 

t" tlftj 1 

OLbJJI 

Arabi (V. pafi. 59) : fratelli degli 
omonimi di Tagiùra, di Zliten e delle 
numerose diramazioni che di questa 
cabila si trovano nella Tripolitania 
orientale. 




esc-Sciamàmma 

1 





el-Bscesc 



_ 







il Gefàra 











































MSELLÀTA 

A) 

(Vedi Tav. VI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto ramministrazione ottomana questo territorio costituiva un cazà di 2° grado alla 
dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

Sotto l’amministrazione italiana esso rimase un cazà, alla dipendenza diretta del Go¬ 
verno di 1 ripoli. 

Le popolazioni di Msellàta, tranne gli Haderàt, gli Amàmra e gli Ulàd Sciùcr, sono 
eminentemente stabili, quantunque frazioni di qualche gruppo si rechino per semina o pa¬ 
scolo in territori lontani dalle sedi abituali (taluna anche fuori della circoscrizione, nei terri¬ 
tori limitrofi). 

Gli Haderàt, gli Amàmra e gli Ulàd Sciùcr — i soli che non abbiano villaggio proprio — 
sono considerati seminomadi, poiché vivono esclusivamente attendati e più degli altri si spo¬ 
stano dalle loro sedi abituali ; tuttavia anch’essi raramente escono dai confini della circoscri¬ 
zione amministrativa, e non presentano il vero nomadismo come condizione caratteristica e 
normale di vita. 


Circa le origini etniche, felemento berbero locale si collega in gran parte alle antiche 
tribù Msellàta, diramazione degli Hauàra (Berberi Brànes) già potenti in tutta la Tripolitania, 
e Luàta (Berberi Màdghes) diffusa più specialmente in Cirenaica ed in Tunisia. Di entrambe 
si incontrano oggi diramazioni anche nel Marocco ed in Egitto. 

L’elemento arabo non di origine sceriffa si può ritenere in massima facente capo agli 
Ulàd Sàlem ed Ulàd Slemàn appartenenti ai Debbàb degli Arabi Bèni Suléini, e che preval¬ 
sero più specialmente nella Tripolitania orientale; non mancano tuttavia altri elementi arabi, 
come gli Ulàd Sciùcr, provenienti quasi certo da omonima diramazione degli Àtbeg (ceppo 
Bèni Hilàl). 


Politicamente la popolazione è divisa in due partiti : quello degli sceriffi a cui si ap¬ 
poggiano le antiche tribù locali (Msellàta e Luàta) ; l’altro costituito dalle tribù rimanenti che 
risentono l’influenza della vicina Tarhùna. 

1 marabutti, meno il forte nucleo dei Fuatir, che si appoggia al 1° partito, hanno 
scarsa importanza politica, pur non trovandosi in stato di sottomissione rispetto alle altre tribù. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Antiche popolazioni locali 

3.520 

B) 

Provenienti da Orfélla e Tarhùna 

4.140 

C) 

» dal Fezzàn 

1.670 

D) 

Di provenienze diverse 

5.720 

E) 

Israeliti 

450 


Totale 

15.500 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 3.690 

di cui 2.220 sceriffi 

880 marabutti considerati sceriffi 
Berberi 7.840 

Arabo-berberi 2.980 

di cui 280 marabutti 

Cològhli 540 

Israeliti 450 


Totale 15.500 di cui stabili 12.030 
seminomadi 3.470 


Queste cifre, tratte dai censimenti turchi e da computi dei residenti italiani, pare siano 
notevolmente inferiori al vero. 
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A) ANTICHE POPOLAZIONI LOCALI 


IN 1 al N IO compreso sarebbero originarie dagli antichi berberi Msellàta (Hauàra del ceppo Brànes) : i Luàta, 
Le cabile |n C | rena | ca e d in Tunisia, derivano dagli omonimi del ceppo berbero Màdghes, di cuìaltre frazioni, che 

diffusi P |ù speculm_ trovano oggi nei territori di ez-Zàuia e Tauòrga. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Chalfùn 

210 

el-Guaznìg, 

esc-Sciabàana àLuUJxJi 

Berberi, stabili. 

La làliina esc-Sciabàana proviene 
dalla cabila omonima. 

2 

Irnùmen 

300 

el-Arabiin 

el-Hagehàg 

el-Habàiba i.^iiUJ.1 

ed-Diibba dLòJJI 

Berberi, stabili. 

La làhma el-Hagehàg proviene dalla 
cabila Sélma. 

3 

Sélma 

130 

ez-Ziàita j*' 

el-Fòglia 

el-Hagehàg 

Berberi, stabili. 

La làhma el-Fògha origina dalla 
cabila omonima di Orfélla (ramo es- 
Sbàia) 

4 

Gherrìm 

130 

et-Tuablsc 

es-Sràrra \yoi\ 

el-Masald >■*-£» LwJ.1 

Berberi, stabili. 

I.a làhma es-Sràrra origina dalla 
cabila omonima di Orfélla (ramo el- 
Flàdna). 

5 

Msindàra 

450 

Ulàd Bu Ras jj' 

» el-Gheddàfi ^UXII » 

el-Huegiàt 

er-Ruesàt 

el-Eriigh 

es-Suadnia 

Berberi, stabili. 

Abita nel villaggio omonimo anche 
una frazione di Cològhli. 

6 

Mrad 

V 

190 

el-Mahamld 

el-Maliàsna àSmAsJ' 

Ulàd Ben Rezgh 

esc-Scianàsceha ( £ i .*oLL.àJ1 

Berberi, stabili. 

7 

Bèni Mlslim 

Da riportare 

610 

er-Razàghna : 

Àilet et-Tbib Alile 

» Ben Nòba àjy lp?' ’ 

Berberi, stabili. 

1 Oraràt, marabutti, originano dagli 
omonimi di Tarhùna: ne derivano i 
Graràt del Sàlici el-Ahàmed (cabila 
Ulàd Gemia). 

610 


Msellàta 
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N. 

CABILE 

POF 

làhme 

NOTE 


Riporto 

610 

Àilet Ben Telia 

el-Oanàfda 




Bèni Mìslim 

(contili.) 


5 1 

I Sccliemàt si dicono originari di 
Misurata. 




el-Graràt 






en-Ngemàt 

oU ji 





el-Mgatàt : 

i " lUlLatll 





Àilet et-Tuéni 






» Bu Gàlia 

dUJW » 





esc-Sceheinàt 



8 

Gmàta 

540 

Àilet el-lladdàr 


Berberi, stabili. 




* ed-Dabla 


Ornata i nome del villaggio abitato 
da queste tre làhme, che non Iranno 




» ez-Zengìtli 

(JyUjH • 

parentela coi Gmàta di Gariàn c di el- 
Gefàra i quali sono arabi. 

9 

Zaafràn 

260 

ed-Duaclia 

jUX lyJI 

Berberi, stabili. 


o'/*j 


en-Naegiàt 

o^ 1 

Abita con essi anche la làluna el- 
Gedùa della cabila sceriffa el-Ginariln. 




Àilet Ben Zregh 

ó?.)} 


10 

esc-Sciuàra 

540 

Ulàd Duina 


*» 1 

Berberi, stabili, in quartiere proprio 


t 


» Bu Escia 


nel capoluogo el-Gusbàt. 




» Husén 

* 





Sciàra ez-Zùrga 



11 

Luàta 

160 

el-Masaìd 


Berberi (V. pag. 05 e pag. 67), stabili. 


JolJ 


el-Aràba 




B, 

ORIUNDI DA ORFÉLLA 

( el-Otiìn ) E TARHÙNA 

1 

esc-Sciabàana 

350 

Ulàd Raliùma 


Berberi, stabili. Làhma omonima è 




» Mohàmnied 

, 

n Orfella el-Otiin (cabila cl-Manasir). 

2 

esc-Sciùrruf 

200 

Ulàd Mùsa 


Berberi, stabili. Derivano dalla ca- 




» esc-Sciuéref 

1 » 

blla precedente. 


Msellàta 
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N. 

3 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

el-Cràrta 

£> ; \/J\ 

560 

Ul.id Brahlm 

el-Acarìt 

en-Nueràt O'^;. A' 

er-Rafàia 57.'-® 

el-Bréber ^.^Jl 

Berberi, stabili. 

4 

esc-Sciaafiln 

1000 

ed-Diabàt 

el-Matàiba 

el-Guàder ^ >lyé)' 

el-Maàtga a£jUiU 

Berberi, stabili. 

5 

e 1 -G he l i 1 

JJ-i» 

7o0 

er-Rum 

el-Hamàmda iA>l»i.l 

esc-Scianàgscia àJxsUJJI 

el-Hauanéu tJly.1 

s 

Berberi, stabili. 

Sembra clic la làbbia esc-Scianàg- 
scia sia originaria della regione anzi¬ 
ché' di Orft'lla. 

6 

Bèni Let 

600 

el-Hauàusa AwsjI^J.1 

el-Fasiln ^IwUII 

Berberi, stabili. 

La làliina el-Fasiin ha origine ma- 
rabutta. 

Abitano nel villaggio dei Bc'ni Let 
anche la làhma el-Beheràt (cabila cl- 
Giaariin) ed una frazione di Cològhli. 

7 

Zàuiet Sìdi Atìa 

vA-n-vJ J, 

300 

el-Bucùr 

es-Stièlali ^ 

el-Blàlisa zAALJ' 

Berberi, stabili. Originano forse 
dalla cabila el-Gelàs di Tarhima (quar¬ 
to Ulàd Mséllem). 

8 

Zàuiet es-Smah 

380 

en-N beiàt 

el-Uliedàt 

el-Atàua s^Lk*JI 

el-Amiir 

y> 

el-Gebalia ^ .JL.il 

Ulàd Zàuia >Vjl 

Berberi, stabili. Originano da Tar- 
hùna , meno la lAhma el-Gebalia che 
proviene da cabila omonima del Sàhel 
el-Aliàmed (Homs). 
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C) PROVENIENTI DA UADDÀN 


Appartengono al noti Sceriffi di Uaddàn, che vantano questo titolo di nobiltà nel modo più puro ed Incontrastato. 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Hàmed 

360 

Ulàd Nur ed-Din ^jjJl 

* Aniòr dJ>U£JI» • 

ed el-Ganàdla 

* Hàmed » 

Stabili. 1 

Le prime tre di queste cabile risic- 1 
dono nel capoluogo el Gusbàt e pos- 1 
seggono insieme alla cabila el-Giaariln 1 
terreni ad Est fino ai confini del ter- 1 
ritorio. | 

La quarta abita il villaggio di Uàdna. 1 

2 

el-Glasàt 

i** 

180 

el-Fragin 

Ulàd Maarùf ^ >Vjl 

3 

es-Suadnìa 

280 

Àilet Husén idiU 

el-Cussàli r LliUl 

esc-Sciualigh , 3 -JU-iJl 

et-Tuàma 

4 

Sciòrfet Uàdna 

850 

Ulàd Aliméd j^I >VjI 

» Otmàn ^Uvs » 

el-Aràba ^al ..*11 

* j&S 

D) DI PROVENIENZE DIVERSE 1 

1 

el-Amariìn 

120 

el-Masaid 

Ulàd Abd el-Mòla J,J.|j^e >^l 

Marabutti, stabili. 

Frazione degli omonimi di el-Gefàra, 
e parenti cogli Amariin di Tarliiina 
(Zui cl-Hauàtem). 

2 

el-Fuatìr 

730 

ez-Zrasàt 

el-Azàdna dLi>l^*JI 

el-Huediìn ^jom.11 

er-Rahàmna <Lu»U. Jl 

Marabutti considerati sceriffi : sta¬ 
bili. Sono detti Fuatir Sciaàb el-Char- 
rùb, e derivano dai Fuatir di Zlitcn 
(cabila el-Atàia). 

3 

Ulàd el-Aàlem 

jJUJI >)) } \ 

150 

Ulàd Sìdi Otmàn ^Irvc ^5^"* ^ 5 ' 

» Sidi Hméda oJv^ <5 * 

• Sidi Huscn ^ju«i » 

Marabutti considerati sceriffi : sta¬ 
bili. Discendono da Sidi Abd es-Slam 
el-Aàlem (1) degli Ulàd esc-Scech (ca¬ 
bila Ulàd Abd ei-Uahbàb) di Zliten. 
Sono fratelli degli Ulàd Sidi Otmàn 
del Sàhel el-Altàmed c di Taginra, che 
discendono dalla medesima cabila degli 
Ulàd esc-Scech. 


(I) Vedi nota a pag. CI. 
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N. 

CABILE 

=>OP. 

L À H M E 

NOTE M 

4 

el-Giaariin 

l 

550 

el-Amùr 

el-Casciadnìa 

el-Ftuh 

el-Chamàra 

el-Bacàcscia 

el-Gedùa 

el-Bheràt 

Àilet el-Cscech 
» Hàrscia 

" c yuJi 

bibuli 

f. 

•• r^» 

viUdxiJI iXiU 

» 

Sceriffi (dalla -Sàghià cl-Hàmra): sfa- jj 

bili in quartiere proprio nel capoluogo 1 
el-Gusbàt. 

Di essi è uno Scecli liisuf el-Giaa- 1 
ràni, (1“ metà del secolo XV) noto Silfi 1 
e scrittore, sepolto in Mselliita. 

Le làliiuc el-Gedùa ed el-BherM 1 
abitano rispettivamente i villaggi di I 
Zaafràn e Bèni Let. 

5 

Beni léchlef 

160 

lìlàd Farhàd 
» Bu Nàagia 

>Ia ^ 

Li’ ’ 

Marabutti, stabili iti .villaggio omo- 1 
«imo. 

Discendono da Sidi léchlef Bu Gràra, 1 
sepolta in territorio di Tarhùna (Uàdi 1 
Titrgul). Sono fratelli dei Graràt di 1 
Tarhùna, del Sàlici di Nuàhi el-Àrbaa, 1 
di Gariàn c di Zanzùr (V. in appen- 1 
dice specchio genealogico N. I). 

6 

el-Haderàt 

180 

et-Tiùr 

el-lluccàt 

Ulàd Suéd 

C&Ì.S& 

Arabo-berberi (?), seminomadi. 

Non hanno villaggio proprio. 

7 

el-Amàmra 

2700 

Ulàd Rahùma 

> Mehémmed 

el-Giabàrna 

et-Teiàsc 

el-Gùrna 

el-Gemìia 

» 

JiQJI 
dLi Ji.ll 

Arabo-berberi <?). seminomadi. Si 1 
affermano provenienti da Orfélla. Ne 1 
derivano gli omonimi di Zllten. Sirte 1 
ed altre frazioni minori. 

8 

Ulàd Sciùcr 

590 

Ulàd Hachim 

esc-Sciuàsc 

el-Amùr 

el-Masaid 


Arabi, seminomadi. j 

Frazioni dì questa cabila apparten- 1 
gono a Zliten, ad Orfélla el-Otiln, al I 
Sàlici el-Ahàmed e ad er-Rghcàt (Ac- 1 
cara) di Nuàhi el-Àrbaa. 

9 

el-Cologhlia 

ìàjìjI Jy^' 

540 

Àilet es-Sùghi 

Ulàd Brahlm 

e ^l <v ^)\ ddiu. 

’~*y >y 

Cológhli, stabili in quartiere proprio 1 
nel capoluogo el-Gusbàt. 

Altre frazioni dimorano nei villaggi 1 
di Msindàra c Bèni Let. 

1 10 
u 

Israeliti 

450 


Abitano quartiere proprio nel capo¬ 
luogo el-Gusbàt. 






































































V. 

TARHÙNA 

Ai && ^ 

(Vedi Tav. VII) 
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Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi- (quarti) grandi aggregati di carattere storico o tradizionale. 

Rumi - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cubile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto il Governo Ottomano questo territorio costituiva un cazà di 1" grado, che dipese 
fino verso il 1883 dal Sangiaccato di Homs, poscia da quello di Tripoli. 

L’Amministrazione Italiana mantenne tale ultimo stato di fatto, e dette carica di Mudìr ai 
cani dei 4 quarti in cui il territorio e la popolazione sono divisi. 

Tutte le popolazioni di Tarhùna sono considerate seminomadi, poiché vivono esclusi¬ 
vamente attendate, e si spostano per ragioni di pascolo e di semina verso la parte meridio¬ 
nale (gliìbla) del territorio, che è anche ripartita fra le cabile; tuttavia non presentano il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita, ne escono dai confini della cir¬ 
coscrizione amministrativa. _ 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero si collega agli antichi Addàsa, (ceppo Màd- 
ghes), dei quali la tribù Tarhùna dette il nome al territorio, e di cui altre tracce si trovano 
in questa e nelle regioni limitrofe. (1 > 

L’elemento arabo appartiene ad entrambi i ceppi (Bèni Hilàl e Beni Suleim) con pie 
dominanza del primo : le antiche tribù che ancora oggi si possono identificare con una certa 
sicurezza sono indicate nelle note relative : quelle di origine assolutamente incerta sono de¬ 
signate come arabo-berbere. 

Mancano dati per accertare l’epoca in cui i vari elementi berberi ed arabi si stabilirono 
nel territorio: la tradizione locale farebbe ritenere le frazioni costituenti gli odierni gruppi 
(quarti) Ulàd Mséllem ed Ulàd Maàrref come più antiche della regione: quelle costituenti gli 
Hauàtem ed i Drahib come venute più tardi. Ciò sarebbe confermato dalla dislocazione di 
questi ultimi due gruppi, che si presentano (vedi tav. VII) come incastrati fra la metà orien¬ 
tale del territorio (quasi tutta degli Ulàd Mséllem) e le varie unità degli Ulàd Maàrref già 
occupanti tutta la metà occidentale e che per minore forza numerica e guerriera, anche oggi 
nota, in confronto ai Mséllem, meno avrebbero resistito all’insediarsi dei nuovi arrivati. 


La popolazione di Tarhùna è divisa in due antichi partiti, il primo dei quali costituito 
dall’intero quarto Ulàd Mséllem, l’altro, detto Scibùn, formato dai tre quarti rimanenti. 

Le cabile marabutte, salvo quelle più forti quali i Fergiàn, i Graràt, gli Hamàmla, i 
Cuanin, i Mazàuga e gli Ulàd Bu Zed, sono sotto la protezione di altre tribù del territorio, 


in stato di vera sottomissione. 

(I) Dalla tribù Uescetàta degli Addàsa deriva il nome di Gasr e Uidi Uescetàta, località site 32 Km. a S. di Tarhùna : della tribù Ma¬ 
rina, anche degli Addàsa, si hanno notevoli tracce nel limitrofi territori di Tagiùra cd el-Gefàra : finalmente dalla tribù Sambra, aneli essa 
degli Addàsa, origina il nome simile di una regione in territorio di lloms. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Quarto 

Ulàd Mséllem 

27.140 

B) 

» 

el-Hauàtem 

9.200 

C) 

» 

Ulàd Maàrref 

12.700 

D) 

* 

ed-Drahlb 

8.750 




Totale 57.790 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 23.280 

di cui 4.400 marabutti considerati sceriffi 

Berberi 2.850 

Arabo-berberi 31.660 

di cui 9.550 marabutti e servi 

Totale 57.790 Tutti seminomadi. 


Le cifre sopra riportate risultano dagli ultimi censimenti ottomani modificati in parte da 
informazioni attendibili. 












A) Quarto ULÀD MSÉLLEM 
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N. 

RAMI 

POP. 

C A B ì L E 

LÀHME 

NOTE 

1 

fergiàn 

ed-dauùn 

3250 

et-T uàfga 

es-Saa iella 

'el-Hanàdra 

el-Mahàra 

i\ >U(Ji 

Marabutti. Asseriscono di¬ 
scendere da un Sidi Hamdàn 
(cabila el-Amùr) sepolto nel 
territorio. 

Si staccano da questo ramo 
i Fergiàn el-Oràra (quarto Ulàd 
Maàrref) ed i Fergiàn appar¬ 
tenenti alle circoscrizioni di 
Sirte, di Nuàlii el-Àrbaa (Ac¬ 
cora) e di Zliten, nonché! Cliuà- 
zem di Orlélla (ramo es-Sbàia). 
Sono anche loro fratelli i Fer¬ 
giàn sparsi in Egitto ed in Tu¬ 
nisia, dai quali ultimi derivano 
gli Ulàd el-Fergiàni del Sàlici 
el-Ahàmed. 

In Cirenaica un nucleo di 
circa 300 Fergiàn é aggregato 
alla tribù el-Auaglilr. 

el-Amùr 

p+»i\ 

Den;\ Clilifa 

el-Fatàrscia 

es-Snenàt 


es-Sùbha 

ed-Duàl 

JlyAW 

el-Fruh 

c ^ 1 

el-Qualbia 

esc-Sciatàua 


er-Rmetàt 

l** J| 

el-Matarghia 

Ulàd Amòr 

r** ^ 

2 

EL-MAHÀDI 

2300 

el-Guàzi 

el-Genàni 

gUil 

Arabi: probabilmente dagli 







omonimi degli Zògba (ceppo 





ed-Dcliailia 


Bèlli llilàl). 





el-Matàir 

jilUI 






el-Còrma 







el-Greàt 

o^. yèJi 





esc-Sceredàt 

el-Gazalàt 






i ^uxJI 

en-Nagiahàt 







el-Ugiàugia 







el-Huafria 

1*^.1 










Tarhùna 


(1) Làhine di minore importanza i cui nomi non sono accertati. 
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Tarhùna 


N. 

RAMI 

POP 

CABILE 

L À H 

M E 

3 

EL-GRARÀT 

600 

el-Graràt 

el-Foghiìn 

Ulàd Bu Gerida 

» Abd el-Crini 

SwXo ^ ^j\ S))^\ 

600 

el-Graràt 

el-Otiin 

el-Guàsem 

Ulàd léchlef 

» Abd el-Hàdi 


4 

ED-DUÀIM 

2500 

el-Guàsem 

er-Rzezàt 






el-Azgàb 






ez-Zùlta 






Denà Atigh 






» Créim 

fr * 




es-Suàuda 

el-Chorm 

r/ 1 




S i,l_VwJI 

el-Abàbda 






ez-Zatàrna 






Denà Dàu 

«*-■0 ftLLo 





» Saìd 






el-Alàlga 





esc-Sciurùr 

Denà Brahini 

y\ 





» Sàleni 

l*JLo » 





el-Araghib 






esc-Scerùa 






el-Atàmna 



• 



el-Uhedàt 

t>_J 1 





el-Hmudàt 


5 

EL- 

1500 

es-Sudàn 

es Siali 

U*JI 


HAMÀMLA 



en-Nbeiàt 






es-Sualhìa 

A^lyoJI ‘ 


Da riportare 

1500 



n 


NOTE 


Atarabutti. Discendono da 
Sidi Sciaabàn Sciàeb ed-Draàn, 
sepolto nel territorio della ca¬ 
bila (Uàdi Tùrgut), morto nel 
1589: a Ini si attribuisce l’aver 
sollevato i Tarhùna contro l’op¬ 
pressione degli Ziàina allora 
predominanti nella regione. So¬ 
no fratelli degli omonimi del 
Sàlici di Tripoli, di Zanzùr e di 
Gariàn nonché dei Bèni lèchlef 
di Alsellàta. (V. in appendice 
specchio genealogico n. I). 


Arabo berberi. 

Le Libine ez-Zatàrna e Denà 
Dàu abitano in maggioranza 
in territorio di Taglnra. 


.Marabutti considerati sce- 


In Zlìten piccolo nucleo è 
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N. 

RAMI 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

EL- 

hamàmla 

(con Un.) 

1500 

es-Sudàn 

(contiti.! 

el-Uhebàt 

Denà Muftàh r lXL« 

el-Oiuàuda * >jLAl 

I Giuàtida provengono dalla 
Tunisia, trasmigrati in Tarhùna 
dopo roccupazione francese e 
poscia in parte tornati colà. 

el-Guàsem 

esc-Sciuésc 

et-Tòbaba • eU^kJI 

es-Sùrara 

Denà Abdàlla «ài sLlì 

el-Giabàrna ,Uil 

J * • 

Denà el-Fergiàni tLL^> 

en-Naamàt 

6 

ULÀD 

ÀHMED 

j^.i >» } \ 

2000 

es-SduI 

Jo.vXìaJ! 

el-Og 

el-Hagél Jf. 1 ' 

Denà et-Tuàti gilydl sLLò 

• Mgiàhed oaI*.' 0 

el-Bùscera sl_£JI 

Arabi : probabilmente dagli 
Ulàd Àlimcddei Debbàb(ceppo 
Bini Stillini), c fratelli degli 
omonimi di er-Rgheàt (Nuàlii 
el-Àrbaa). 

el-Chatàtla 

ddJUil 

Denà Chlifa *CLò 

el-Ubbarid 

el-Còrma sLo^Jl 

el-Burs 

ed-DIul J^JoJI 

el-Marazlgh 

esc-Sciaàbna 

el-Lézma 

J 

el-Uàbra *f.s^ 

7 

EL-AUÀMER 

r* '->^1 

Do riportare 

2000 

2000 

Ulàd Zàuia 


Arabi : probabilmente dai 
Bini Aàmer degli Zógba (ceppo 
Bèni Hilàl). 

es-Suàlah 

^lyoJI 



Tarhùna 
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Tarhuna 


RAM 


Riporto 

EL-AUÀMER 

(contiti.) 


POP. 


2000 


CABILE 


el-Còrma 




L À H M E 


NOTE 


420 


el-Auàsa 


el-Còrma : 
el-Glelàt 
Ulàd esc-Scech 
Àilet el-Mràied 

er-Rasailìa : 

Ulàd Bu Gràra 
» Abd el-Mòla 
el-Hlegàt 
Ulàd el-Hag 


elo/Jl 

g-dxJI >)) } \ 
ju ll JOòU 

ày f jjl >vjl 

1 I iXa( * 

jUI >^l 


Arabi (?) : di incerta prove¬ 
nienza, secondo alcuni da ez- 
Zàuia, secondo altri dalla Tu¬ 
nisia, secondo altri dal Ma¬ 
rocco. 

Loro capostipite è Abd el- 
Móla Ben Isa da cui discende 
l’attuale potente famiglia el- 
Mràied. 


10 


500 


250 


el-Arabiin 


Ulàd el-Hag Sàlelt 

» Ben Ammàr 

* Ahméd 

Ben Cidi fa 


E UI >\J,I 


el-Abàdla 

vd>LoJI 


el-Atstnàn 
el-Hdeiàt 
el-Haràula 
Dettà Abd en-Nébi 


O'j-vJl 


Arabo-berberi. 


Arabi : dagli Abàdla di Sirte, 
a loro volta originari di Mi¬ 
surata. 


Il 


700 


esc-Sciafàtra 

a 


en-Negiahàt 

el-Gduràt 

es-Slamàt 

esc-Sciitàsc 




XJI 


Lrl^UJl 

J*yJU\ 


Arabo-berberi. 


12 


13 


Da riportare 


350 


650 

650 


el-Uhedàt 

i" 


Arabo-berberi : si conside¬ 
rano marabutti. Vivono me¬ 
scolati cogli Ulàd Tarhùn e 
sotto la loro protezione. 


Ulàd Tarhùn 

oyv >Vjl 


es-Sràta 
Ulàd el-Hag 


E u.i >y 


Berberi: avanzo probabil¬ 
mente degli antichi berberi Tar- 
hùna (ramo Addàsa dei Ber¬ 
beri Màdglies). 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

Riporto 

Ulàd Tarhùn 

icontin.) 

650 

en-Nbeiàt 

Denà Sàleh ^ Us cLkò 

et-Teiàb 

Ulàd Mnàgi ^LL. 


14 

er-Rahaimla 

200 

el-Madachir ^LÀU 

er-Rzugàt jl' 

el-Chresàt o'-» a ?.kÀ' 

Arabo-berberi : cabila anticamente 
importante c numerosa. 

15 

el-Cuanìn 

jyLSJl 

500 

el-Cliàlala t^Uil 

Denà Abd en-Nébi alL-ò 

el-Còrma y\ 

es-Stauàt 

Marabutti considerali sceriffi : dico¬ 
no di avere orìgine comune coi Fuatir 
di Zliten, ma più probabilmente de¬ 
rivano dai Bèni Canini, diramazione 
degli arabi Àtbeg (ceppo Beni Hilàt). 

Loro capostipite i il noto Santone 
Sidi Brailli!) esc-Sciàref (da non con¬ 
fondere coll'oinonimo capostipite dei 
Mazàuga) sulla cui tomba gli indigeni 
di Tarhùna sogliono giurare nei patti 
solenni. 

16 

Burcàt Uaéni 

1160 

ed-Drabich 0) gtLol^xJI : 

el-Giabàrna : 

Ulàd Sàlein pJL~> >Vjl : 

Arabi : fratelli dei Burcàt di Misu¬ 
rata , originari probabilmente dagli 
omonimi dei Beni Aùf (ceppo Beni Su- 
ìe-ini). o, secondo altra ipotesi, dagli 
omonimi dei Labid Ben Balda anche 
essi dei Beili Suieim, citati dal genea¬ 
logista arabo Abu el-Fàuz el-Bagdàdi ('-’). 

Diramazione di essi è nel quarto 
Ulàd Maàrref. 

17 

Ulàd 

Sìdi Maàmmer 

400 

Ulàd Sìdi Abd 

el-Crim 

Marabutti considerati sceriffi: ori¬ 
ginano dagli Hamàmla, (v. N. 5) e loro 
capostipite è Sidi Maàmmer sepolto 
nel territorio. 


18 

et-Tersciàn 

800 

el-Haggiàg \^i-\ 

el- B adàua 

el-Gélala 6 ^u| 

el-Ganàia ivi : - il 

Ulàd Suési >y 

el-Tuàl " JIjUI 

er-Regiubàt 

Arabo-berberi: si dicono provenienti 
dal Marocco. 


(1) Gruppi di làhme. 

(2) Àbu el-Fàuz Mohàmined Ben Abd el-Amin el-Bagdàdi, scrittore vissuto nella 2" metà del sec. XVIII. La sua opera Sabàich 
ed liuliùb fi mùarifet Cabali el-Arùb — « Le vergile d'oro nella conoscenza delle tribù arabe » — è stampata a Bagdad. 


Tarhùna 
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Tarhùna 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

19 

el-Masàbha 

600 

el-Abedàt 


Arabi : sono ritenuti fra i più an- 


imboli 


esc-Sciatàtha 


liciti cd autentici nuclei degli Ulàd 
Mséllcm. Sconfinano a N. in territorio 




ez-Zuaidia 

jì\ 

di el-Gefàra. 

Gli Haniàrna derivano dagli omo- 




et-Tgaifìa 

■LoihULXJI 

itimi tunisini, marabutti di origine 
araba (diramazione dei Debbàb - ceppo 




el-Hamàrna 

À.i ,Uil 

Btfni Suléim). 




el-Giaàca 


1 Giaàca risiedono nel Sàltel el- 





Altàmed. 

20 

et-Télla 

1300 

el-Masaid 


Berberi : sembra anche essi degli 






antichi Tarhùna. 


&JI 


ez-Zaràrga 


Ne deriva la làliina Mràdet et-Tc'lla 



el-Ftimàt 

della cabila Mràda di el-Gefàra. 






Denà C li lì fa 

tUL<ò 





el-Halàfi 






el-Haggiàg 






el-Uliedàt 






el-Hmudàt 

Ljl 





el-Machalif 


• 




el-Magauscìa 

a^woiUlJII 


21 

el-Gràgta 

D00 

el-Gorsc 


Arabo-berberi : sconfinano a N. in 
territorio di el-Gefàra. 



el-Gauànem 





el-Geràri 

s 





ed-Duamria 

do yi\y^ì\ 





Denà Sàad 



22 

en-Naàagia 

1500 

en-Nsur 


Arabo-berberi. 




ed-Dcliailia 

zGJJìULjJI 





el-Muàna 






Ulàd Mràbet 

>m 5 i 





el-Buazid 






el-Atàia 

blk*Jl 





el-Aiés 






el-Gràbaa 

abol^iJl 





el-Azaimìa 

dw>^ì)l jjJ\ 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

23 

Abanàt Ulàd 

Mséllem 

850 

el-Abaiiàt 

el-Msaadia 

ez-Zgaizia 

er-Rauàni 

CA>U*JI 

i/o ;jl» ;JI 

Arabo-berberi. 

Le ultime quattro làhme sono di 
varia provenienza, rispettivamente in¬ 
dicata. 1 Gòfra dimorano quasi tutti 
in Zlitcn (quartiere el-Guelàt). 




en-Nafàscia 

A-wtLJI 





Ulàd All 

J* >^1 





el-Gòfra 

3 ,ÀÀ)I 





el-Frànna 

JulyiJI 

Dulia Cirenaica. 




el-Hadàdda 

a > mi 

Dagli omonimi di Orfélla (Berberi). 




ez-Zuàua 


Dagli Zàuia di Sirte (Arabi). 




el-Burcàt 

Cj 

Dai Burcàt — V. pag. 79 — (Arabi). 






Altre due cabile degli Abanàt ap¬ 
partengono al quarto Ulàd Mnàrref. 

24 

el-Gelàs 

" ) ^ X J4' 

o 

9 

ed-Dchailia 

el-Chodr 

en-Negiahàt 

er-Rabàia 

jJI 

jjuyi 

Berberi : provengono dalla tribù 
tunisina omonima, probabilmente la 
medesima citata da Àbu el-Fàuz el- 
Ragdàdi (V. nota a pag. 79) come di¬ 
ramazione dei Berberi Luàta. 

Ne origina la cabila Zàuiet Sidi 
Atia di Msellàta. 

25 

el-Azib 

c_-o 

800 

• 

el-Auàli : 

el-Guiagiàt 

en-Naàasa 

Oh-U* 1 ' 

Servi del Marabutto Sidi Ntat, se¬ 
polto in Gariàn. Recentemente stacca¬ 
tisi dagli Azlb di Gariàn, di cui altre 
frazioni sono in territorio di Tagiùra. 




er-Riàina 

«ÀJob Jl 





Ulàd Zàid : 

jólj >y } \ 





es-Smaanla 






el-Geritd 






ez-Zaàtra 

k’yiU ^Jl 





el-Aduàr 

;>5>* 





el-Amùr 



26 


150 

el-Hadàdra 

» . Mj^JI 

Marabutti considerali sceriffi : di¬ 
scendono da un Sidi el-lladdàr sepolto 
nel Sàlici cl-Ahàmed, ove dimora il 
grosso di questa cabila. 

A Zlìten una loro frazione fa parte 
della cabila Ulàd Gliet. Sono sotto la 
protezione dei Maliàdi. 


Tarhùna 


(Il Più comunemente scritto 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

27 


150 

et-T uàbet 

• ^ 

Marabutti considerati sceriffi : di¬ 
scendono da un Sidi Tàbet sepolto nel 
territorio e sono forse una derivazione 
degli iianiàmla. Vivono sotto la pro¬ 
tezione dei Mahàdi. 

28 


70 

Ulàd Ben Animar ^.jI >V»I 

Arabo-berberi: si considerano ma¬ 
rabutti. Sembra originino dai Duàitn. 

29 


50 

el-Bagàgra SJiliùJI 

éz-Zuaidia «tojòljjJI 

Arabo-berberi: derivano dagli Scia- 
fàtra e si considerano marabutti. 

La frazione el-Bagàgra è quasi 
estinta. 

30 


30 

el-Fràana iLuIjiJl 

Arabo-berberi : si considerano ma¬ 
rabutti. Sembra originino dai Duàiin. 
Piccola frazione omonima è nel quarto 
Ulàd Maàrref. 

31 


90 

es-Smuàt 

Arabo-berberi. 

32 


70 

el-Hdeiàt 

Arabo-berberi. 
























B) Quarto EL-HAUÀTEM 
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fV 1 


N. 

1 

RAMI 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 

EL- 

HAUÀTEM 

600 

Hauàtem 

Bu Sàiima 

■el-Agelàt O^s.^' 

Arabi. Vantano di discen¬ 
dere dal famoso Hàtem Ben 
Abdàlla della tribù Tài origi¬ 
naria dall’ Arabia settentrio¬ 
nale, e vissuto prima di Mao¬ 
metto. Ma i Bu Sàiima ed i Bu 
Ràhma (anche Ulàd Bu Ràhma) 
discendono più verosimilmente 
dai Bèni Slima c dai Beni 
Ràhma, diramazioni degli Zòg- 
ba (arabi del ceppo Hilàlj e 
fratelli dei Mahàdi. 

La frazione el-Agelàt discen¬ 
de dal Marabutto Sidi Ahméd 
Bu Agéla sepolto nel territorio, 
proveniente dai Fuaftir di Zìi- 
ten (cabila el-Giuàuba). 

500 

Hauàtem 

Bu Ràhma 


1300 

Hauàtem 

Ras el-Àin 

c/ ì ) |*J'« — =>- 

C^ 1 

Ulàd Hàmed: j-cU- 

Denà Ali ,Ji sU-ò 

Ulàd el-Muchtàr 

Denà Abdàlla àSil slL-i 

Ulàd Bu Léla : u' >Vy 

el-Ghnadiin 0 y>UiiJI 

es-Suadnia 

el-Maharigli 

2 

MARÀGHNA 

1800 

Maràghnet 

Ras el-Àin 

Jt 

-- 

Ulàd Said >M,I 

el-Hlabàt 

el-Machalif 

el-Alàlga ààJUaJI 

el-Clisàba «oUall 

Arabo-berberi. 

I Maràghnet Ras el-Àin co¬ 
stituiscono il ceppo principale, 
dal quale derivano le altre due 
cabile. Sono (rateili degli omo¬ 
nimi del Sàlici el-Ahàmed. 

Ne deriva la làlima cl-Auàd 
della cabila Mràda (el-Gctàra). 

900 

Maràghnet 

el-Chrégi 

esc-Scelm |«LixJI 

el-Haggiàg E 

Dena Mohàmmed ^4- eU-ò 

150 

Maràghnet 

et-Tina 



Tarhùna 
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N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

3 

Mazàughet 

er-Ragàgsa 

'j.'O ì '.2 , J ! "a 1 

150 


Marabutti considerati sceriffi (vedi 
ramo omonimo del quarto Ulàd Maàr- 
rcf). 

4 

Ulàd Sultàn 

200 

Ulàd el-Hag Amara 5^1*» j.U.1 >Vjl 

» Sultàn >^jl 

Arabo-berberi. 

5 

esc-Scegagàt 

300 

el-Gafàfra k’àULàJI 

ets-Tsuamria ào^olyUI 

el-Bgheràt 

Denà Abd el-Mòla sl.L^ 

Arabo-berberi: sono considerati ser¬ 
vi degli Ulàd Sultàn. 

6 

es-Suàlah 

350 

el-Fògha el^jùUl 

el-Getl JkAl 

Ulàd el-Fergiàni 

» Ben Ammàr 

Arabo-berberi : hanno, pare, origine 
comune cogli Ulàd Sultàn. 

7 

el-Ganaimìa 

«L^LUJI 

950 

el-Aduàu 

er-Radàdna ii >| >yi 

el-Giùrb , , J.I 

et-Tòbaba bUJJI 

Àilet esc-Scebàni (JU^iJI *JJsU 

es-Suàber ^l*waJI 

Ulàd Said >Vj1 

» Salem ^JLo » 

Arabo-berberi : abitano tutti in ter¬ 
ritorio di el-Gefàra, pure appartenendo 
alla circoscrizione di Tarhùna. 

I | 

8 

Ulàd Bu Zed 

a' >y?' 

1000 

Ulàd Mohàmnied j^. >V«,I 

» Raliùma >Vjl 

Marabutti, di origine non accertata. 

9 

el-Amariìn 

300 

esc-Scehòm 

Denà Abd el-Hàdi ^M^JÌ e Lu> 

» Banòn caì^ * 

Marabutti: abitano tutti nella me¬ 
desima zona del quarto el-Hauàtem. 
Insieme cogli Ulàd Bu Zed ed 1 Rua- 
scedia prendono il nome generico di 
Zui el-Hauàtem (1). Oli Amariìn deri¬ 
vano, come gli omonimi di Msellàta, 
dagli Amariin di el-Gefàra. Gli Ulàd 
el-Ursceffàni derivano dalla làhmaUlàd 
Suési (cabila el-Mòlta) di Ursceffàna. 

Tranne gli Amariin, il cui capesti- 


(I) V. nota a pag. 11. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

IO 

Ulàd el-Ursceffàni 

250 

— 

pite è Sidi All el-Amàri sepolto in el- 
GefAra, e i MadAdha che discendono 
da Sidi el-MeddAhi sepolto nel terri¬ 
torio, uli nitri non hanno capistipite 
noti. 

II 

el-Madàdha 

>LxM 

100 

— 

12 

el-Maatlgh 

AiSl-U 

100 

— 

13 

el-BahallI 

100 

— 

14 

er-Ruascedìa 

1^0 A r J 1 

150 

— 

Marabutti, dagli omonimi della ca- 
bila el-Agùb di Ursceffàna. Abitano in 
territorio del quarto Ulàd Mséllein. 


Tarhùna 
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C) Quarto ULÀD MAÀRREF 


Tarhùna 


RAMI 


POP. 


CABILE 




L À H M E 


NOTE 


ULÀD 

MAÀRREF 

iVjl 


EL-BURCÀT 


3150 


Ulàd Husén 

>v 


en-Naàasa 


Ulàd Rahùma 


el-Casciàcra 


kyUdJI 


es-Snenàt 

v_ 


Ulàd lùnes 

y*! 


400 


500 


Burcàt 

es-Snem 




.11 CjIs- 


X 


Burcàt 
el-Chòsscia 
(o Burcàt 
Grezzin) 

àLuxil Cj^J' 

«1 ) 


el-Hmudàt 


Arabi: probabilmente dagli 
omonimi del ramo Bèni Aàmer 
dei Bèni Ziigha (ceppo Beni 
Hilàl). 


I 


Arabi (vedi cabila omonima 
nel quarto Ulàd Mséllcm). 


EL-ABANÀT 

. “ iliUjJI 

Da riportare 


700 


700 


Abanàt Miggi 

-O* l ** . ''TvaC- 

(jr" - 


el-Atiuàr 

el-Giohràn 

el-Lisna 


o'r*4' 


Arabo-berberi : altra cabila 
è nel quarto Ulàd Mséllem. La 
cabila Abiira abita nel territo- 
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N. 

RAMI 

POP. 

CABILE 

L A H M E 


Riporto 

700 

Abanàt Mìggi 

el-Cabàbta 



el-abanàt 


(contin.) 

et-Tursc 



(contin.) 













1000 

Abanàt Abùra 

el-Haggiàg 

«v“ 





el-Amàmra 






Ulàd el-Hag Slàma 

T \A.\ 





el-Hmudàt 








4 

EL- 

300 

el-Mazàuga 

er-Ruascedia 

X} kA^wol a» jJI 


mazàuga 


*A»I 

et-Tuahria 










450 

Mazàughet 

Ulàd Sidi Abdàlla 

£fJò\ 




Ulàd Abd 
es-Sàied 

Ben Mabrùch 














5 


3000 

Ulàd All 

el-Fataitla 

<s-C(Ì>lXiJI 




J*>V 

er-Rbeàt 

J! 





el-Habàbsa 






el-Arà 






er-Ruàbah 






esc-Scenatrìa 






es-Suadnia 

àLi >ly«JI 


NOTE 


rio del quarto Ulàd Mséllem 
sconfinando a N. in quello di 
el-Gefàra. 


Marabutti considerati sce¬ 
riffi: altre frazioni sono nei 
quarti el-Hauàtem e ed-Draliib, 
in Sirte, in el-llod ed in Nuàlii 
el-Àrbaa (cr-Rgheàt). Loro ca¬ 
postipite sarebbe Sldiesc-Scià- 
ref, sepolto in Tarhùna (oriun¬ 
do, a quanto diccsi, dagli sce¬ 
riffi Mazughiin del Marocco) 
da non confondere con Sidi 
Brahiin esc-Sciàref, capostipite 
dei Cuantn (quarto Ulàd Msél- 
lem). 


Arabi : probabilmente dai 
Bèni Ali Ben Mérghent (ramo 
cl-Giuàri dei Dcbbàb - ceppo 
Bèni Soldini). 

Dai Ruàbali derivano gli 
omonimi degli Accàret Rdud 
ez-Zàuia di cr-Rgheàt. 


1000 


Fergiàn 

el-Gràra 


es-Siàida 
el-Abàbda 
Denà es-Sghéir 
el-Frug 




Marabutti : derivano dai 
Fergiàn ed-Dauùn (V. quarto 
Ulàd Msèllcm). 


Tarhùna 
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Tarhùna 

N. 

CABILE 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 


7 

el-Ariàsc 

250 

— 

Marabutti, dì incerta provenienza: 
hanno (rateili nel Sàhel di Tripoli 
(quartiere el-Hagiàrsa). 


8 

es-Slamàt 

300 


Marabutti : derivano forse dagli 
omonimi di er-Rehibàt (Fassàto), quan¬ 
tunque questi ultimi non siano con¬ 
siderati marabutti. Loro capostipitci 
Sidi All Ben Slàma, sepolto nel ter¬ 
ritorio. 


9 

el-lbbàdi 

250 

Denà Embàrech 


Marabutti, discendenti da Sidi Bu 
d-Dia sepolto in territorio degli Ulàd 
Maàrref, già da loro abitato. 


10 

el-Abàbsa 

500 

el-Genhàn 

O^ 1 

Arabo-berberi. 





el-Lìsna 







el-Magàgra 

a y;uu 



II 

el-Camàmscia 

300 

er-Rehemàt 

Ulàd Mohàmmed 

el-Ataiàt 

>y } \ 

Marabutti: si dicono provenienti 
dal Marocco. Loro capostipite è Sidi 
el-Qczzàr sepolto nel territorio. 





el-Hafedàt 

i" 



12 

Neffàt 

o'j-j 

450 

es-Siùr 

Ulàd Abd el-Gàder 

Denà Ben Maatùgh 

2 >UJI 

^1 sU*ò 

Berberi, probabilmente dalla grande 
tribù Neffàt che trovasi in Tunisia. 


13 

— 

50 

el-Gedaidla 

ÀjJÓI-Ai.! 

Arabo-berberi. Sono piccole frazioni 
isolate considerate marabutte, prove¬ 
nienti da altre regioni e viventi sotto 







la protezione degli Ulàd Maàrref. 


14 


60 

el-Haggiàg 

«*“ 



15 

— 

40 

el-Fràana 

i)Lui yui 




‘ 









































D) Quarto E D - D R A H ì B 


m 


**<*Jk>\y CXJI 


N. 

rami 

POP. 

CABILE 

L À H M E(l) 

NOTE 

1 


1500 

ed-Drahìb 

Denà Abd en-Nébi ,_y~UI tLUà 

» Brahlm * 

Ulàd Ahméd o^-\ >V } I 

Denà Clilifa ajLJjL 

el-Atiàr y.o'tA 

Arabo-berberi. 

2 

EL- 

HAMADÀT 

o'>uìi 

2500 

Hamadàt Srat 

bjj-vO i" jblfr- 

el-ldriin 

el-Oerbàn oW^-' 

el-Gialàil 

el-Aiatàt o'-LUa*)! 

er-Ruaighìa A-Jiil.yi 

Ulàd Abdélla <* 3 )l >V$I 

Arabo-berberi. 

1500 

Hamadàt 

el-Abéter 

Ljl > 1 ^- 

er-Ruàsced .aÌóIjjJI 

el-Gazàua ^1 j*JI 

es-Suàri ^U^JI 

et-Tòbaba tU^UI 

3 

• 


700 

Ulàd lùsef 

! 

.. £■. . 

en-Nuaigia <*-^ 1^1 

ez-Zuaidia 

*• 

er-Rehemàt OU-^- yi 

Denà Sàlem |*JUo &U-.Ò 

Arabi: probabilmente dal- 
1' omonima diramazione dei 
Rlàli (ceppo Brini Hilàl). 

4 


700 

ez-Zagàdna 

ao >U ji\ 

er-Rghebàt CjVrpy' 

et-Talàlga à.iJbU»JI 

el-Mgiaidìa àojóla^' 

Arabo-berberi. 


Tarhùna 


0) ! nomi sottolineati indicano gruppi di làhme. 
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Tarhùna 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

5 

el-Magàgra 

kyiiiU 

700 

el-Ataiàt 

el-Aaiscia 

Denà Milàd >iL~o sLLà 

Ulàd Salem |Jlw 

Arabo-berberi. 

6 

Mazàughet 

esc-Sciuhubiìn 

800 


Marabutti considerati sceriffi (vedi 
ramo omonimo nei quarti Ulàd Maàr- 
ref ed el-Hauàtem). 

Da questa cabila si staccano gli 
Sciuhubiin della cabila el-Amàrna (el- 
Gcfàra). 

7 

ez-Zurgàn 

150 


Berberi, considerati marabutti: pro¬ 
vengono dagli Urghdmrna della Tunisia, 
e sono fratelli degli omonimi di Iàfren. 
Vivono sotto la protezione degli Ha- 
madàt el-Abàter. 

8 

— 

100 

ez-Zurgh 

Marabutti : protetti dalla cabila ed- 
Drahlb. 

9 


50 

es-Smàlga 

Marabutti: discendono da Sidi All 
es-Sémelghi, (1" metà del sec. XVI) 
sepolto in territorio di cl-Gefàra (Uàdi 
cr-Rainl). Secondo lo scrittore arabo 
cl-Barmùui ( 1 ) sarebbe oriundo dai 
Bariuechidi, noti ministri dei Calili 
Abbàssidi. 

10 

— 

50 

el-Adiàb ,_,L> i V\ 

Si considerano marabutti : sono 
sotto la protezione degli HamadAt Srat. 


(I) Crlm ed-DIn el-Barmùni è uno dei più noti •< silfi » della Tripolitania, compagno del celebre Santone Sidi Abd es-Slani ei-Fitùrl di 
Zlìten. Nato nel 1197 a Misurata, scrisse il libro « Ràudct el-Azhàr.... » — Il bardino dei fiori •> clic tratta della vita di Sidi Abd cs-Slam c 
di marabutti suoi contemporanei. 
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VI. 

HO MS (el-Choms) 

(Vedi Tav. Vili) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche (con aggregazione di elementi di provenienza diversa) ed am¬ 
ministrative. 

Làhnie - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’Amministrazione Ottomana questo territorio, unito a quello del Sàhel el-Ahàmed, 
costituì dapprima un cazà appartenente al Sangiaccato di Homs (l) : verso il 1882 il Sàhel 
fu eretto a nàhia. 

L’Amministrazione Italiana sciolse quel Sangiaccato, ed il territorio di Homs, quale figura 
nella tav. Vili fu messo alla diretta dipendenza di un Residente, sostituito nel marzo 1914 da 
un Direttore degli affari Civili che ebbe giurisdizione anche sulla nàhia del Sàhel el-Ahàmed 
e sul cazà di Msellàta con la nàhia di el-Gefàra. 

Le popolazioni di questo territorio sono stabili, e vivono solo in piccola parte attendate. 


Circa l’origine etnica, l’elemento berbero si collega alle antiche tribù del ceppo Brànes: 
Ctàma, o Cutàma, (di cui era un ramo la cabila Silin) ed Hauàra, la cui potenza in questa 
regione, tramandataci dagli storici arabi, è anche oggi ricordata dalla tradizione locale. 

Meno sicura è la provenienza dell’elemento arabo, poiché, per quanto sia noto il pre¬ 
valere in questa regione, come in gran parte della Tripolitania orientale, della tribù Ulàd 
Sàlem (Debbàb del ceppo Bèni Suléim) numerosi sono gli elementi sopravvenuti da ogni parte, 
mentre non manca qualche frazione che con fondamento si può assegnare al ramo Bèni Hilàl. 


Non esistono tra le cabile divisioni di partito: quelle maralnitte si trovano in condizioni 
di eguaglianza rispetto alle altre. 


(I) Nel 1911 ufficialmente chiamato col nome di Lóbda, per evitare la facile confusione nei documenti amministrativi con el-Homs 
L>vU.I) Ji Siria. 
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RIEPILOGO ETNOGRAFICO DELLA POPOLAZIONE 


Arabi 1.322 

di cui 995 marabutti 

327 » considerati sceriffi 

Berberi 2.290 

Arabo-berberi 4.506 

di cui 1.450 marabutti e servi 

Cològhli 162 

Israeliti 420 

Totale 8.700 


La popolazione delle cabile risulta da censimento delle Autorità Italiane (1913). 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Si Un 

2290 

el-Gràmda 

el-Abàbda 

Ulàd Zed 

el-Chòlfa 

»•» 

el-Còrma 

el-Ulàta 

er-Rubsc 

es-Satàtla 

el-Huegiàt 

el-Ummàmen 

(Ulàd Mùmen) 

en-Nmesciàt 

ò\AjLo*JI 

ftUUl 

tUyui 

J>V' 

^Ull 

Berberi : originano da una nota di¬ 
ramazione della tribù berbera Ctàma 
o Cutàma (ceppo Brànes) proveniente 
dall’Algeria, dove è tuttora il ramo 
principale. 

Delle talune controindicate: 

gli Sciuàscena provengono dal Sàhel 
el-Aliàmed (?); 

gli Ubaiàt si dicono marabutti sce* 
ritti provenienti dagli Ulàd esc-Scech 
di Zliten; 

i Rùbga, gli Zagàia e la Àilet er- 
Rifài dimorano in territorio della ca¬ 
bila Ulàd Abd el-Aàti (el-Gefàra); 

gli Andàra derivano forse dal ramo 
omonimo dell’antica tribù Addàsa (Ber¬ 
beri Màdghes): sono fratelli degli An- 
daràt di Zliten (Chuddàm esc-Scech) 
e degli Andàra aggregati ai Magàrha 
dell’Uàdi esc-Sciàti. 




el-Atiàsa 






en-Nmelàt 






Ulàd Bu Nàgi 

Jjl >V 





Ulàd ìsa 






el-Auaslgh 






es-Suàdegh 

S 





esc-Sciaàbna 

<*LoIa*£J! 





el-Anuiàs 






esc-Sciuàscena 

a-wJ ! 





el-Ubaiàt 






er-Rùbga 






ez-Zagàia 

UISJI 

** J 





Àilet er-Rifài 

(jtuyi mìu 





el-Ubbahét 






Andàra 






Ulàd Ainòr 

>v 





el-Hadàdda 


• 




esc-Scelm 

j^LÙxJI 


2 

el-Choms (Homs) 

1450 

el-Gaeràt 

Ulàd Agiàl 

esc-Sceredàt 

el-Frud 

el-Hadàdna 

i** 

>v 

l" llvAjl ^wJI 

Arabo-berberi (?). 

Delle làhme controindicate: 
i Giabàrna provengono dai Zuàid 
(marabutti); 

gli Hóbscia provengono da brac¬ 
cianti immigrati da incerta località 
della Tripolitania occidentale; 
i Tùra dal Sàhel el-Ahàmed; 


Da riportare 

1450 
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Homs 


N. 


CABILE 


POP. 


L À H M E 


NOTE 


Riporto 

el-Choms (Homs) 

(contili.) 


1450 


el Gòdga 

AÌ'-AjUI 

el-Magiàrscia 


el-Giabàrna 


es-Suàber 


el-Hébscia 


ez-Ziadàt 

ObbjJl 

esc-Sciuàigh 


el-Asbàa 


el-Fuàdel 


et-Tùra 

s ; ^kll 

el-Guagìm 


el-Gfof 


es-Suàuda 


esc-Sciòrfa 


el-Gòrba 

eb^iJI 

en Negiahàt 


Ulàd Entbàrecli 

Uj u* >m 5 i 

et-Tuàleb 


el-Ghénda 

ibjjjl 

Ulàd Mahànna 


esc-Scelm 


Ulàd Abd en-Nébi 


» Otniàn 

0 Ub » 

» Abdàlla 

«dJÓl lAvvP • 

el-Hauàmed 


Ulàd Abd es-Slam 

l i 

es-Snusìa 


er-Rafaia 


el-CualIn 


esc-Scitiàfa 

^ 1^11 

el-Guagim 


esc-Sciuàscena 


el-Geràri 



gli Ulàd F.mbàrecli dalla cabila el- 
Geliauàt (marabutti); 

i Tuàlcbsi dicono provenienti dal¬ 
l'Algeria; 

i Guagim sono servi dei Geliauàt. 


es-Snanàt 


l* _,bb_~JI 


162 


Cològhli. 


el-Gehauàt 




Da riportare 


1401 


1401 


Marabutti ; discendono da Sidi Mo- 
hàinmed (figlio di Omàr Ben Gehé noto 
marabutto sepolto in Tunisia) morto nel 
1601 e sepolto nella Zàuia arusita del 
capoluogo. 

Secondo la tradizione, le prime 6 
iàlime di questa cabila discenderebbero 
dai 6 figli del menzionato marabutto; 
le altre sarebbero frazioni di varia 
provenienza aggregatesi In seguito, e 
considerate come serve dei Gehauàt. 
Di tali Iàlime : 

i Gemaàt e gli Agdàh provengono 
dagli Amàmra di Msellàta (arabo-ber¬ 
beri) ; 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

i 

Riporto 

el-Gehauàt 

(contili.) 

1401 

el-Gazalàt 

el-Gemaàt 

el-Haderàt 

el-Getàlua sjlkil 

el-Agdàh ' 

Ulàd Ben Héndi >V 5 I 

el-Hainàrna 

el-Hauàdi 

gli Ha derni dagli omonimi anche di 
Msellàta; 

gli Hamàrnn originano probabilmen¬ 
te dagli omonimi tunisini (V. làhma 
omonima fra i Mas&bha di Tarhìma) : 
essi e gli Hauàdi dimorano colla cabila 
el-Choms. 

5 

ez-Zuàid el-Garbiìn 

oytè jJl 

995 

es-Snàlem 

Ulàd Hsan >V 5 I 

• Otmàn ’ 

» Braliim * 

» el-Hag » 

et-Tuàma 

el-Aliràr 

Marabutti : discendono da Sidi Zàid 
cI-Gàrbi, secondo la tradizione di ori¬ 
gine araba, venuto nel territorio, di¬ 
cesi, nel secolo XVi, e sepolto quivi. 
Sono venerati anche nel territorio di 
Homs e del Sàhel el-Ahàmed i due ma¬ 
rabutti Suoi figli : Sidi All e Sidi 
Braliìm. 

Sorella di questa è la cabila ez- 
Zuàid esc - Scerghiin dimorante nel 
Sàlici el-Ahàmed. 

6 

Ulàd Ben Nur 

>^»l 

327 

Bèni Hsan >*? 

el-Anuàr yyVl 

Ulàd esc-Sciàref >^y' 

Marabutti considerati sceriffi : di 
scendono, come gli omonimi di Ta- 
giiira c Sàhel el-Ahàmed, nonché i 
Cràrca di Zllten (cabila cl-Guàsem degli 
Ulàd csc-Sccch) da Sidi Chlifa, tiglio 
di Sidi Abd es-Slam. 

Gli Ulàd esc-Sciàref sono invece 
fratelli degli omonimi del Sàhel el- 
Ahàmcd. 

7 

Capoluogo Homs 
(el-Choms) 

973 

682 

420 

Quartiere 

Sidi Ben Gehé 

Quartiere el-Beladia adjg 

Arabo-berberi. 

Frazioni di varia provenienza cd 
origine, raccoltesi in epoche diverse 
nella località, che perciò ebbe dagli 

indigeni il nome di Leggùta (dU»l£J) 

« raccoglitrice » ricordato anche tuttora 
da quelli (1). 

Dal 1845 ebbe ivi sede il capoluogo 
del Sangiaccato, capoluogo chiamato 
ufficialmente el-Choins dalla cabila che 
dimora nella circostante regione Ma 
la cittadina attuale si sviluppò solo 
da una cinquantina di anni, da quando 
cioè gli Inglesi organizzarono colà 

Israeliti 


Totale 

2075 

• 

l'esportazione dell'hàlfa. 


(I) Il nome Lcggàla è anche menzionato da Abd es-Slam Ben Otinàn (V. nota a pag. 61) a proposito di Sidi Mohàmmed Ben Gclié ivi 

sepolto 


Homs 
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VII. 

SÀHEL EL-AHÀMED 

(Vedi Tav. IX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche (non sempre omogenee) con carattere amministrativo. 

Udirne- suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio formò dapprima con quello di Homs 
un’unica circoscrizione (cazà) alla dipendenza dello stesso Sangiaccato di Homs. Verso il 
1882 fu costituito in nàhia detta et-Tàbia dalla località (presso il mare) ove risiedeva il 
mudlr. Nel 1906 il capoluogo fu trasportato a Sugli el-Chmis ove ha sede attualmente, e la 
nàhia ebbe il nome di Sàhel el-Ahàmed. 

Sotto l'amministrazione italiana essa rimase dapprima autonoma, poscia nel marzo 
1914 fu messa alla dipendenza della Direzione degli affari politici di Homs. 

Le popolazioni del Sàhel el-Ahàmed, meno le cabile Maràghna, el-Hadàdra, Ulàd Sciùcr 
e Fergiàn ez-Zetòna sono stabili, poiché hanno dimora normale nell’oasi costiera del Sàhel e 
solo temporaneamente si trasferiscono per semina e raccolto nei terreni di loro proprietà, 
della regione interna. Le quattro sopra menzionate cabile invece vivono attendate nella parte 
meridionale del territorio stesso, spostandosi frequentemente anche oltre i confini ammini¬ 
strativi nelle circoscrizioni limitrofe di Msellàta e Zliten, e sono perciò considerate seminomadi. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo si collega per la parte più notevole ai Deb- 
bàb dei ceppo Bèni Suléim, la cui antica diramazione el-Ahàmed (Ulàd Sàlem) citata da 
Uni Chaldùn, assai probabilmente si identifica con l’importante tribù odierna omonima. Qual¬ 
che nucleo anche notevole, come la cabila Ulàd Nenie, deriva probabilmente dagli omonimi 
di altro ramo dei Bèni Suléim (Aùf), mentre non mancano frazioni originarie dai Bèni Hilàl ( 
come gli Ulàd Sciùcr, che quasi certo fanno capo al ramo omonimo degli Àtbeg. 

Dati meno precisi si hanno circa l’elemento berbero, che tuttavia si può ritenere faccia 
capo agii antichi Hauàra (ceppo Brànes) e Màger (ceppo Màdghes), da storici e geografi 
arabi menzionati come potenti nella regione anche dopo la venuta degli Arabi, ed ancora 
oggi ricordati dalla tradizióne e da qualche nome di località del territorio/ 0 


Le cabile di questo territorio sono divise in due partiti facenti capo: 
agli Ahàmed, quelle dal N. 1 al N. 11 compreso 
ai Zuàid, quelle dal N. 12 al N. 17 compreso 

Le ultime tre cabile, di origine estranea, non seguono alcun partito. 

Le cabile marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(I) V. Sciàabet Hauàra in territorio del Sàhel e Màger nel territorio limitrofo di Zliten. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Partito el-Ahàmed 

8.205 

» ez-Zuàid 

6.272 

Frazioni isolate 

868 


Totale 15.345 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.857 

di cui 1.428 marabutti 
544 sceriffi 

1.550 marabutti considerati sceriffi 


Arabo-berberi 

di cui 950 marabutti 


6.000 


Cològhli 1-488 

Totale 15.345 di cui 12.510 stabili e 

2.835 seminomadi. 


Le cifre suindicate risultano da censimento italiano del 1913. 
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N. 

1 

2 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

S 

NOTE e 

esc-Sciòrfa 

544 

Sciòrfet el-Hammàm: sli.Xò 

el-Uselàt CjÒ Lwo^JI 

Ulàd Ben et-Tàieb 

el-Chuàled ^Jl^il 

et-Tuàher 

el-Belieliàt 

Sciòrfet el-Auén ^/“> 

Sceriffi: stabili. 

Gli Sciòrfet el-Auén abitano in lo¬ 
calità omonima poco a S. del capoluogo. 

Ulàd Sidi Otmàn 

690 

Ulàd Sidi Amòr ^ 

Ben Otmàn 

el-Guàdi 

el-Magiàbra 

ed-Dgagàt 

el-Oiùtl vJM-' 

el-Oiaàca 

Frazioni di varia provenienza: sta¬ 
bili. 

La prima, inarabutta considerala 
sceritfa, ha origine comune alla cabila 
omonima dì Tagiitra : 

1 Guadi sono marabutti considerati 
sceriffi, discendenti da un Sidi Ben 

Mnàggia se¬ 

polto nel territorio. 

1 Magiàbra sono marabutti, discen¬ 
denti da un Sidi Mùgebar sepolto nel 
territorio. 

1 Dgagàt sono servi degli Ulàd Sidi 
Otmàn. 

I Giùtl sono frazione della cabila 
Oràn (arabo-berberi). 

1 Giaàca sono frazione della cabila 
el-Masàbha di Tarluina (arabi). 

3 

el-Oràn 

511 

el-Basciàisc i _ y iÌL£*JI 

el-Maràcba I^U 

el-Hauàda 

el-Amùr 

el-Ummàdi 

esc-Sciarànta oJól^iJl 

er-Rbegàt Cj'dL^y' 

ed-Dàafa suLa^òJl 

el-Ahnàsc Jr> 

Arabo-berberi (?): stabili. 

4 

Ulàd Gemla 

545 

ei-Maàula 

el-Auàmer .-oU^Jl 

ez-Zalàlaa 

el-Maràscena 

el-Oraràt 

Ulàd el-Hag All 

Arabo-berberi (?): stabili. 

Gli Ulàd el-Hag All provengono da 
làhma omonima della cabila berbera 
Bu Zeiàn (Gariàn). 

I Graràt sono marabutti derivanti 
dagli omonimi di Msellàta (cabila Bèni 
Misllin). 



































Sàhel 

el-Ahàmed 


N. 

CABILE 

POP. 

ÙHME 

NOTE 

5 

el-Ahàmed 

£■ 

1425 

Ulàd Màrai 

el-Adiàb i VS 

el-Ghenauàt , " iLUJCli 

Ulàd Sultàn ^U»U« 

» el-Hag r 12.1 » 

er-Rabàia jibyi 

Arabi: stabili. Hanno, secondo la 
tradizione, origine comune colla cabila 
seguente. 

Derivano dagli omonimi del ramo 
Debbàb (ceppo Bòni Sulcim). 

6 

Ulàd Hammàm 

r c» >vy 

512 

el-Hauàuta àojUAI 

en-Nuàfa gil^UI 

el-Atàtnna 

Ulàd Azzàz jlje >Vy 

el-Chlàfna iiiNJlil 

es-Sinaania a^-UU^vJI 

el-Aduàu 

el-Bràdna ii>I^JI 

et-Tùra ù'^kH 

Arabi: stabili. Hanno origine co¬ 
mune colla cabila precedente. 

La làhma et-Tùra abita colla cabila 
el-Choms in territorio di Hom$. 

7 

esc-Sciachàtra 

279 

el-Uasàuna <ki,L^2.l 

es-Sud >y~J\ 

er-Ramàdna dLLòUyi 

el-Aiàb 

el-Acuàt LjU*'*' 

Considerati marabutti : stabili. 
Discendono da un Sidi Zauuàm se¬ 
polto nella cabila. 

8 

ed-Drùga 

294 

el-Frug e57 «JI 

es-Safàrna «to^U^aJI 

et-Tursc ,_pJ.k)l 

Ulàd Ben Brahim 

Àilet ed-Dregh >aìjU 

» el-Baccùsc • 

» Amàr ^ » 

er-Ruàui 

o Ulàd Bu Ràui o' 5' 

Marabutti: stabili. Discendenti da 
un Sidi Ahméd cd-Drcgh, sepolto nel 
territorio. 

La taluna er-Ruàui origina dagli 
Ulàd Bu Ràui di Misurata. 

9 

Hasnùn 

1467 

el-Uminàmen 

esc-Sciafàtra » jU-ìJI 

Arabo berberi (?) : stabili. 

La làlima Ulàd Bu Rasò marabutta, 
discendente dalla cabila omonima di 
Orfélla el-Otiin. 


Da riparlare 

1467 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 


NOTE 


Riporto 

1467 

el-Giaràrda 




Hasnùn 


Ulàd Bu Geràd 

>1 f*. jjl 



(coni In.) 


esc-Sciatàtna 






Àilet llmùda 

s sÀUlc. 





» Bu'Scéna 






» el-Isìr 




• 


el-Gmur 






el-Uhebàt 






Ragàigli ed-Dchéla 

vaLv^^» vAJI ^^3 





Àilet Ben Mehélhel 






Ulàd Bu Ras 

0 ' >y 


IO 

el-Cologhlia 

1488 

ed-Dabàbha 

sA*C bJJI 

Cològlili: stabili. 


JyvJI 


el-Muesàt 

i * 





el-Haràrma 






er-Rniallia 

AvJlvC jJ 1 





et-T ràca 






el-Chamàir 

3Uil 

J 





el-lsmailia 






ed-Duàli 

Jl^l 





el-Fràtsa 

,-B- J 1 





el-Beeràt 






el-Mradàt 



II 

Ulàd esc-Sciàref 
o Ulàd Bu Rghéba 

450 

el-Basciàisc 

el-Glieiàd 

>CLbJI 

Marabutti considerati sceriffi: sta¬ 
bili. Le prime 3 là li in e discendono da 
Sidi Amòr esc-Sciàref (figlio di Sidi 


^J,LiJI >V 5 I 


el-A legiàt 

.. I-Jjjl 

V-)«.*• 

Abd es-Slain di Zlitcn) sepolto presso 
Siigli el-Chinis. 


3^J^1 0)1 


Ulàd Ben Nur 

; y 0 ?' > yj | 

Gli Ulàd Ben Nur sono fratelli de¬ 
gli omonimi di Homs e Tagiùra, non¬ 
ché degli Ulàd esc-Scecli di Zliten e 
delle loro numerose diramazioni. 

12 

ez-Zuàid 

esc-Scerghiln 

1428 

Ulàd Raliìuna 

» el-Bent 


Marabutti : stabili. Discendono da 
Sidi Ali Ben Zàid sepolto in località 
Diiània (Homs): (rateili dei Zuàid el 




» Husén 

jy— * 

Garbiin di Homs, secondo la tradizione 
di origine araba. 




» Abd es-Smia 

vAvs.fr » 





» Slemàn 




Da riportare 

1428 




Sàhel 

el-Ahàmed 
























Sàhel 

el-Ahàmed 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

1 

NOTE 


Riporlo 

ez-Zuàid 

esc-Scerghiin 

{contili.) 

1428 

Ulàd es-Sàieh ^u*Jl 

» Ben Chlìfa » 

el-Bcur 


13 

Ulàd Bu Azza 

s'Jt jjl 

382 

es-Suàlem 

Ulàd Ben Ariis o?' 

el-Araghib 

el-Lòtfa alikUl 

el-Uffàres 

Marabutti considerati sceriffi : sta¬ 
bili. Discendono da Sìdi lùsuf Bu Azza 
(m. nel 1686) discendente a sua volta 
da Sidi Bu Fàres, figlio di Sidi Abd 
es-Slam di Zliten. Sono perciò fratelli 
degli Ulàd Abd el-Aàtl di el-Qefàra e 
parenti con gli Ulàd esc-Scech di Zll- 
ten c colle loro numerose diramazioni. 

14 

Ulàd el-Fergiàni 

JVyUI >^1 

203 

es-Slàina 

el-Maràscena A^Ìi1 ; U 

Àilet el-Àchdar iliU 

cr-Ruàbalt 

ed-Duàfna àUiljjJI 

Marabutti: stabili. Discendono, me¬ 
no i Kuàbali, da Sidi Ali el-Fergiàni 
(Sec. XVII), sepolto nell’oasi, ed origi¬ 
nario dai Fergiàn della Tunisia. 

1 Ruàbah (marabutti considerati 
sceriffi) discendono da Sidi Slemàn, 
figlio di Sidi Abd es-Slam di Zliten 
(Ulàd esc-Scecli). 

1 Duàfna discendono da Sìdi Mohàm- 
med figlio di Sidi Abd es-Slam. 

15 

Ulàd Nemé 

*lr 

1858 

Ulàd Bit Fatma ^jl >V^I 

el-Hnegiàt CjLz jAI 

el-Hsùnna 

Àilet Ben lùnes ÀiXiU 

» làhia * 

* Ben el-Gàid doUJI ^1 » 

el-Gsceràt 

Ulàd Ali J* >V 3 I 

er-Rabàia b^JI 

Arabi : stabili. Derivano molto pro¬ 
babilmente dagli omonimi del ramo 
Bèlli Aid (ceppo Bèni Sulèiin). 

16 

el-Gebalìa 

i-JUAl 

434 

Àilet es-Seghir dLbU 

es-Suàdegh ^àlj-oJI 

el-Luàfi ^il.UI 

Caàrn pLaS^ 

Àilet Ben Zedàn 0 Ijoj 0 ?' *JuU 

Arabo-berberi (?): stabili. Si dicono 
discendenti da Abd er-Ralnnàn cl-Gebà- 
li, ricordato dal viaggiatore marocchino 
el-Aiàsci (1) e da Abd es-Slam Ben 
Olmàn (v. nota a pag. 61) come capo 
influentissimo nella Tripolitania orien¬ 
tale verso la metà del secolo XVII. 


(1) Àbu SAIem el-Aiàsci, letterato, poeta e giureconsulto marocchino, nato nel 1628, morto nel 1679. È autore di numerose opere di 
vario argomento, la più nota delle quali è la /filila, narrazione del suo viaggio alla Mecca compiuto dall'ottobre 1661 al maggio 1664. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

i 17 

Maràghna 

(o Maràghnet Gugàs) 

>*» ^ 

1967 

el-Guànem 

ed-Daàbgia AjCUjJI 

et-Tuàleb i^Ukll 

el-Hbesàt CjL~_~.il 

el-Frog ” j. 

el-Aduàu »l^òV( 

es-Suàlem 

el-Aaghlb 

es-Sfàfra 

el-Ganàbra s^LoUl 

Arabo-berberi: seminomadi. Hanno 
origine connine ai Maràghna di Tar- 
liiina (quarto el-Hauàtem). 

18 

el-Hadàdra 

3 > 

433 

Ulàd el-Hag Hàmed ^ U.I 

» el-Hag Maatùgli » 

» el-Hag Sàad » » 

Marabutti considerati sceriffi: semi¬ 
nomadi. Discendono da un Sidi cl- 
Haddàr sepolto nel Sàhel. Ne deriva la 
cabila lladàdra di Tarhiina ed altra 
frazione omonima che è fra gli Ulàd 
Ghct di Zlitcn. 

19 

Ulàd Sciùcr 

jLà rtljl 

435 

Ulàd Hachémi >)S } \ 

esc-Sciuàsc ^l^dxJl 

el-Amùr 

el-Masaid 

Arabi : seminomadi. Sono fratelli 
degli omonimi di Msellàta e di Zlllen. 
Derivano quasi certamente dagli Ulàd 
Sciùcr degli arabi Àtbcg (ceppo Bòni 
Hilàl. 

20 

Fergiàn ez-Zetòna 

(100) 

cn-Nuàgia ^yiljiJI 

el-Mlàia UV.U 

Marabutti : seminomadi. Derivano 
dagli omonimi di Tarlùma. 

Sono considerati appartenenti a 
Zliten nella cui oasi essi dimorano, e 
donde si recano per seminare nella re¬ 
gione ez-Zetòna (Sàhel), In parte da 
loro posseduta. 


t 

































IMI 
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Vili. 

Z L ì T E N 




(Vedi Tav. X) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami -maggiori unità etniche. 

Cabile - unità etniche minori. 

Làhme - frazioni di cabile o piccoli nuclei isolati. 

Sotto Pamministrazione ottomana il territorio di Zliten costituì sempre un cazà di 2 n 
grado alla dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

Sotto l’amministrazione italiana, che sciolse quel Sangiaccato, il cazà fu messo alla di¬ 
pendenza del Commissariato di Misurata. 

Salvo pochi nuclei di estranea provenienza (Ulàd Seiùcr, ez-Ziàina, el-Fergiàn), queste 
popolazioni sono eminentemente stabili nella zona delle oasi costiere, divisa nel 1902 in 44 
quartieri (mehàlle), che sono oggi le vere unità amministrative. 


La mescolanza, nei quartieri, di rami e cabile diverse e la stabilità della popolazione 
nei piccoli e grossi centri abitati non hanno rallentato gli antichi vincoli etnici, che, a diffe¬ 
renza di quanto si verifica nella vicina regione di Misurata, rimangono oggi ancora forti, 
meno eterogeneo essendo l’elemento costitutivo della popolazione. Trattasi di sei grandi rami, 
ben distinti per origine, dei quali i due maggiori sono costituiti da una forte stirpe niarabu- 
tica, che vanta origini anche sceriffe; un terzo ramo (el-Amàim) è antica e bellicosa tribù araba 
che si può ritenere quasi intatta. Nè meno vivi sono i vincoli etnici e tradizionali nel ramo 
dei Cològhli; vincoli forse meno sentiti solo nei due rimanenti rami (el-Bràhma, Ulàd Gliet) 
costituiti da elementi diversi e la cui importanza politica rispetto agli altri fu di fatto sempre 
minore. 

Etnicamente, sono rappresentati, nell’elemento arabo di questa popolazione, entrambi i 
ceppi: Bèni Hilàl, (dal cui ramo Bèni Saìd provengono i Fuatir e gli Ulàd esc-Scech) e Bèni 
Suléim, donde provengono (ramo Ulàd Sàlem) gli Amàim. 

Dell’elemento berbero sembra che i Bèni Isliten (Luàta del ceppo Màdghes) costituis¬ 
sero il nocciolo delle antiche popolazioni locali, unitamente a qualche altra diramazione anche 
dei Màdghes (Màger degli Zuàga) il cui nome Màger rimane oggi in una estesa zona del 
territorio. 


Tutta la popolazione di Zliten è divisa in due partiti, costituiti l’uno dai Fuatir, l’altro 
dai rami rimanenti. 

1 marabutti costituiscono i due rami più forti e politicamente più importanti del li ntera 
popolazione. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Ramo el-Fuatìr 

Abit. 

10.350 

B) 

» Ulàd esc-Scech 

» 

6.750 

C) 

» el-Amàim 

» 

4.000 

D) 

» . el-Bràlima 

» 

3.600 

E) 

» Ulàd Ghet 

» 

3.800 

F ) 

» el-Cologhlìa 

» 

2.800 

G) 

Cabile e frazioni varie 

» 

950 

H) 

Israeliti 

» 

750 



Totale 

33.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 21.320 

di cui 16.480 marabutti considerati sceriffi 

Arabo-berberi 8.230 

di cui 400 marabutti 

Colùghli 2.700 

Israeliti 750 

Totale 33.000 di cui 32.550 stabili e 

450 seminomadi. 


Le cifre riguardanti la popolazione dei quartieri sono tratte da censimento eseguito 
nel 1913 e 1914 dalle Autorità Italiane. Quelle riguardanti le singole cabile sono dedotte 
da elementi contenuti nel censimento stesso e da informazioni attendibili. 










A) Ramo E L - F U A T ) R 
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I Fuatlr hanno per capostlplto il marabutto Sidi Slemàn el-Fitùri. sepolto a Tripoli (cimitero di Sidl esc-Sciaàb) : sono 
del Beni Saìd (Riàh del ceppo Bèni Hllàl); tale origine è comune, secondo la tradizione locale e secondo lo scrittore tri- 
ar ® Abd os-Slam Ben Otmàn (V. nota a pag. 61) a quella dei Gmàta (o’-Gefàra e Garlàn) ed a quella degli Ulàd Bu Hméin 
p ° 'j 0 zioia (V. In appendice specchio genealogico N. 2). 

" 02 | Fu ,tir si dichiarano e sono generalmente considerati Sceriffi, ma tale qualità, sebbene attribuita loro anche dallo scrit¬ 
tore el-Barmùni il), non sufficientemente documentata, è, spessa ancha da altre tribù, vantata per testimoniare la loro vera ori- 

glne p ìcco ia frazione di Fuatlr (nucleo di 150 circa) vive aggregata agli Auaghir della Cirenaica. 


— — 







N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 


QUARTIERI 

NOTE 

1 

el-laaghìb 

^SbuJI 

1200 

Ulàd Zàid 

esc-Sciùtra 

wóìj 

Sidi eNlaggiàg 
» Macinini 

» Ali Ben Grébi 
el-Fòtsa 

Sidi Hacmùn 

Sur Bàni 
Semmùmen 

Discendono da Sidi laagùb, 
sepolto in Gebbànct es-Sèbaa 
(cimitero dei sette più celebri 
antenati dei Fuatirliii quartiere 
Sidi Ali Ben Grc'bi. 

Ne derivano i Giòrscin (ca¬ 
bila cl-Cuàfi) di Misurata. 



• 

el-Maliagìb 


Sidi Ali Ben Grébi 
» el-Haggiàg 


2 

el-Atàia 

bU»J»JI 

1400 

Ulàd 1 1 infida 

» Hàmed 

es-Sdala 


Toz el Gnedim 

el-Gradib 

Sidi Nbéia 

Giàma Bit Snèlla 
Sìdi Abd el-Hamld 
» el-Bàza 
» Milàd 

Questa e le due cabile se¬ 
icenti discendono da Sidi Mo- 
hàmined el-Chcblr, sepolto in 
Gebbànet es-Sébaa. 

Ne originano i Fuatlr di 
Mscllàta detti Sciaàb el-Char- 
rùb, gli Ulàd Abd el-Chàlegh 
e le altre frazioni di Fuatlr di¬ 
moranti in Misurata. 




el-Galàlba 

àLJUiJI 

» Brahitn 





Ulàd Regéb 

^ >y 

Toz el-GItedim 





» Selmàn 


» 





el-Adiàb 

i _jb >V( 

» 


3 

el-Abàdla 

1200 

el-Giabàrna 

el-Guàder 

el-Ubbàbi 

(sing. el-Bttbi) 

ii.Uil 
/ • - 

/ — 

Sidi BrahiTn 

Toz el-Ghediin 
Scifé 

» 

Discendono, come gli Atàia, 
da Sidi Mohàmmed el-Cheblr, 
sepolto in Gebbànet es-Sébaa. 

Gli Auàmer sono probabil¬ 
mente avanzo della tribù omo¬ 
nima clic, secondo il Barmùni, 
dominava in Zliten al tempo 
della venuta dei Fuatir. 


Da riportare 

1200 






Zliten 


ai R- *** S ecom *° *1 Barmùni (Vedi nota a pag. 90) i lontani antenati dei Fualìr sarebbero oriundi dagli Sceriffi ldrisiti e solo aggregati 
tanti' ’ ,ras * er '*isi in epoca incerta in territorio di cz-Zàuia, di qui il vero capostipite dei Fuatlr Slemàn el-Fitùri si sarebbe più 
r 1 (?) recato coi suoi sette figli a Zliten. 
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Zliten 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Abàdla 

(contiti.) 

1200 

el-Chuànieg 

er-Regiubàt 


Sidi Milàd 

el-Fòtsa 

es-SHta 

« 3 




el-Ghédia 


es-Sìtta 

Sidi Behéli 





el-Gràmna 

*iJI 

es-Sitta 





el-Auàmer 


et-Tléha 


4 

es-Sofràn 

1500 

Ulàd el-Àsfar 

el-Amùr 

et-Tursc 

.jLo'iA >\l»1 

el-Gradlb 

Toz el-Ghedini 

Sì di esc-Scetéui 

el-Gradìh 

» 

el-Genanàt 

Discendono, come le due 
cabile precedenti, da Sidi Mo- 
hàmmed el-Clieblr, sepolto in 
Gebbànet es-Sébaa. 

Ne originano gli Scccheuàt 
del Sàliel di Tripoli (quartiere 
en-Nofliln). 




Denà Slemàn 


Toz el-Gliedlm 





» Sàad 

» 

Sidi Brahim 

Toz el-Ghedim 





el-Casciàsceda 

& 1 

Toz el-Ghedim 
el-Gradib 


5 

el-Hagiàhgia 

iasl** 1 -' 

500 

el-Ugiàugia 

es-Stauàt 

Àilet Ben Ali 

ukUVl 

Sidi Grib 

et-Tléha 

» 

Discendono, come la cabila 
seguente, da Sidi Mohàmmed 
cs-Seghir, sepolto in Gebbànet 
es-Sébaa. 




» Ben Said * ’ 

Sìdi Abd en-Nur 


6 

es-Sgùa 

700 

el-Bscenàt 

el-Flàfla 

0 

er-Ra ni àrnia 

1 

^Xà^LftJI 

T JÌ 

Scifé 

Sìdi Abd es-Slam 

» Nbéia 

Scifé 

Già ma Bu Snéna 
el-Muahìt 

Sìdi el-Bàza 

Discendono da Sidi Mohàm¬ 
med cs-Seghir e sono perciò 
fratelli degli Hagiàhgia, meno 
le ultime tre làliine, clic hanno 
per capostipite Sidi Abd el- 
Uàhed, sepolto in Gebbànet 
cs-Sébaa. 




es-Sgaàn 


» Nbéia 
» Bu Gerìda 



Da riportare 

700 









































Zllten 


N. 

CABILE 

POP 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

es-Sgùa 

(contili.) 

700 

Ulàd Salem 

» Bu All 

el-Auàdna 

U 1 » 

Sìdi Nbéia 

» 

Sùbchet Migdàm 





el-Gamàmna 

aJI 

, Sidi Nbéia 





er-Ruàsced 

Ulàd Sidi Clilil 


/ Scifé 
tSidi Milàd 
'es-Sitta 


7 

el-Giuàuba 

1400 

el-Haggiàg 

es-Suaadìa 

o Ulàd es-Suéad 

«v“ 

1 ^ 1 

^*0 A-MaJl Oi 1 

Toz el-Ghedim 
el-Guelàt 

Sur el-Mahàsna 

Sidi Abd en-Nur 
el-Guelàt 

Sur el-Mahàsna 
Sidi Milàd 

Gli HaggiAg ed i Suaadia 
discendono da Sidi Abdàlla, se¬ 
polto in Gcbhànet es-Sébaa. 

Delle altre làlime non è si¬ 
cura la provenienza; por quan¬ 
to esse siano ritenute sorelle 
delle due prime, è più prò- 
babile che appartengano ai 
Giuàuba menzionati dal Tigià- 
ui,e fratelli dei Giuàri, dei Ma- 
liamid, degli Amùr, ecc. 




esc-Sciuluibàt 

Jl 

Toz el-Ghedim 





el-Agelàt 

el-Huegiàt 


^Sidi Abd en-Nur 
. » Hacmùn 

' Màger 





Ulàd Huédi 

^ JO *«. >V 5 I 

Toz el-Ghedim 





ed-Dclieràt 

en-Nuàser 


» 

» 


8 

el-Mregàt 

700 

el 1 lauàzem : 

el-Belieliàt 

el-Mégeda 

el-Aduàu 

filr*- 1 

SwXX.^ 

et-TIéha 

9 

» 

Discendono da Sidi Maliàia, 
sepolto in Gebbànet cs-Sòbaa 
Dagli Hauàzem derivano gli 
Ulàd Bu Sciaàla di Misurata, 
gli Ulàd Belàscebardi Tagiùra 
e del Sàlici di Tripoli, nonché 
tutto il ramo Ulàd esc-Scech 




Denà Créim 

el-Hsunàl 

el-Hatàtba 

l 1 

Sidi Brahim 
el-Muahit 

Sidi Omràn 

» Nbéia 

di Zliten, il cui capostipite, 
Sidi Abd es-Slam, 6 oriundo 
dalla lAlima el-Mégeda di que¬ 
sta cabila. 

Gli Auàmer sono fratelli 
degli omonimi della cabila el- 
Abàdla. 




el-Chlefàt 

c " ila-JjLI 

» Brahim 





el-Auàmer 


• Nbéia 


9 

el-Chzur 

1400 

Ulàd llaggiàg 

» Alia 


Sidi Brahim 

Affermano, ma non sembra 
accertato, d'essere fratelli de- 


Va riportare 

1400 


gli Hagiàhgia. (V N. 5). 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Chzur 

{con t in.) 

1400 

el-Mgéddeba 

ed-Duahmia 

er-Rahumàt 

A.} 

Sidi Brahim 

el-Gradib 

Sidi Ali Ben Grébi 





en-Nseràt 

el-Oaiiànem 

r ^> 

» Grib 

• Brahim 





et-Tràlla 
(sing. et-Trulli) 

àui^yi 

» » 


10 

et-Teiàsc 

350 




Frazioni di varia provenien¬ 
za rispettivamente indicata. 


o Chuddàm 
el-Fuatlr 

JiC-kJI 


es-Suadnia 

el-Mahàrla 

et-Tueràt 

^.*0 > 1 <*-cv>.J 1 

ào'^ls^' 

Sidi Nbéia 

» 

Sidi Nbéia 

Scifé 

Da Misurata (?). 

Dai Gittata di el - Gefàra 
(arabi). 

Dalla Cirenaica (?). 




cl-Brecàt 

0^1 

Sidi Abd en-Ntir 
» el-Haggiàg 

Dagli Ul.ul Brodi di Gariàn 
(arabi). 




el Hdum 


el-Gradib 

Da el-Gcfàra (?). 




el-Amàmra 

• a^cU_j>J! 

» 

Dagli omonimi di Msellàta 
(arabi). 





























Ili 


B) Ramo ULÀD ESC-SCECH 

g-iJI jVjI 

Sidi Abd es-Slam el-FItùrl, oriundo dalla làhma el-Mégeda (cabila el-Mregàt) del Fuatir. Con questo ramo hanno 
Olsconde Fuat)r e(j a || e frazioni dei derivanti dalle varie cabile degli Ulàd esc-Scech, le cabile sottonotate, discendenti da 
parentela, o ’ r ® a es . S | a(T1 (V. in appendice specchio genealogico n. 2) : 

altri figli Y esc.Scehòm (Misurata) Cab. Ulàd Bu Azza (Sàhel el Ahàmed) Cab. Ulàd Sidl Abd el-Aàtl (el-Gefàra) 

Ulàd Baàiu » * Ulàd esc-Sciàref * » 

\ es-Suàlah » » er-Ruàbah 

la ualltà di sceriffi che gli Ulàd esc-Scech vantano e che è loro attribuita, vedasi quanto è detto a pag. 107 per I Fuatir. 
Un'orto nucleo di Ulàd esc-Scech (circa un migliaio) vive In Cirenaica, aggregato alla tribù el-Auaghir 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

1 

Ulàd Ahméd 

1300 

el-Lòtfa 

oUUJI 

t " ! 

Sldi Abd es-Slam 

Discendono, come le due 
cabile seguenti, da SidiOmràn, 




esc-Scemelàt 

» 

figlio di Sldi Abd es-Slam, 






Semmùmen 

sepolto nel quartiere Sidi Abd 
es-Slam (Gebbànet esc-Scech). 




Denà Clilil 


Sidi Abd es-Slam 





el-Mzecàt 

O'So.ji 1 

» 





el-Aiés 


• 





er-Ruàba 


Sidi Hacmiin 


2 

Ulàd Amòr 

1000 

ed-Drahàt 


Sidi Abd es-Slam 

Fratelli dei precedenti. 


>v,i 


el-Hmudàt 


» 





el-Cràbba 

il lyUI 

» 





(sing. Crébba iS.i) 


Sidi el-Bàza 





el-Csciùr 


Màger 

Sidi el-Haggiàg 





es-Snenàt 


Sidi Abd es-Slam 
Giàma Bu Snèlla 
Sur Bàni 





el-Galiàugia 


Sidi Abd el-Hamid 
Sur el-Mahàsna 





el-Guelàt 


Sur el-Mahàsna 


3 

Ulàd Abdàlla 

700 

ed-Duàba 


el-Auàti 

Fratelli dei precedenti, ine- 


>V,1 



Màger 

Sidi Beliéli 

no gli Auàti, che discendono 
da Sidi Abd el-Hamid (figlio di 
Sidi Abd es-Slam), sepolto a 
Misurata. 






Deità Milàd 

6-1^0 

el-Auàti 

Oli Auàti sono fratelli della 







làhma Bu HmOda (cabila Ulàd 
Baàiu di Misurata) avendo II 
medesimo capostipite. 




el-Auàti 

t^yj' 

» 





el-Fòtsa 



—— 







Zlìten 
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Zliten 


N. 

CABÌLE 

POP 

LÀHME 

QUARTIERI 

4 

Ulàd Slim 

1000 

el-Òrsa 


Sidi Beliéh 


>^l 


el-Amàrna 


» 




el-Atàmna 


J* 




el-Uttiniànien 


es-Sitta 




el-Artàb 


» 




Ulàd Slim 


Sidi Beliéh 




el-Hcumàt 

^jUo^.aLl 

es-Sitta 

Sìdi Beliéh 




Ulàd Òrfa 


Sidi Beliéh 

5 

Ulàd el-Hag 

1000 

el-Aiàina 

ÀAoUutJI 

Sidi el-Haggiàg 


r U.I rtljl 


el-Latàif 

«jùiljji 

Sidi el-Haggiàg 






» Ali Ben Orébi 




Ulàd el-Hag 

J.U.I >y,l 

Sidi el-Haggiàg 





* Ali Ben Grébi 




el-Cliuàg 


Sidi el-Haggiàg 






» Ali Ben Grébi 




el-Améd 


Sidi Bu Gerida 




Ulàd Bit Ràui 


Sidi el-Haggiàg 
Màger 

6 

el-Guàsem 

400 

Ulàd el-Bsir 

p-a-JI >^l 

et-Tiélia 




• Ben Suési 

C-’?' * 

» 




» Bit Fàres 

Sr^ 1 ’ 

» 





Sidi Brahim 

7 

Ulàd 

400 

el-Uhàhba 

<^*vaIa*JI 

ez-Ziàina 


Abd el-Uahhàb 




Sidi esc-Scetéui 


o el-Uhàhba 




Ulàd Créitn 










el-Manasria 


ez-Ziàina 


^.^nAIa^I al 



*v 

Sidi Dàu 

Ulàd Dàu 


Da riportare 

400 





NOTE 


Discendono da Sidi Slim 
figlio di Abd es-Slam, sepolto 
nel quartiere Sidi Beliéh. 


Discendono, meno le due 
ultime Udirne, da Sidi Abd er- 
Rahmàn (figlio di Sidi Abd cs- 
Slam) sepolto in Oebbànet csc- 
Scecli. 

Oli Améd discendono da 
Sidi Brahiin (altro figlio di 
Sidi Abd es-Slam), sepolto in 
Oebbànet cs-St'baa. 

Gli Ulàd Ru Ràui discen¬ 
dono da Sidi Abdàlla el-Màsri 
(figlio di Sidi Abd es-Slam), 
sepoltoa Misurata; ne derivano 
gli omonimi di Misurata, di 
Orfillla e Sàhel el-Ahàmed, non¬ 
ché i Tuàlier (Cab. Ulàd Sidl 
Fatliàlla) di Misurata. 

Da Sidi Abdàlla el-Màsri 
discendono gli Ulàd esc-Scech 
della Cirenaica e probabilmen¬ 
te anche quelli di Siite. 


Discendono da Sidi Belgà- 
sem (iigliodi Sidl Abd es-Slam), 
sepolto in Ciebbànet es-Sébaa. 


Discendono da Sidi Abd el- 
Uahhàb (figlio di Sidi Abd es- 
Slam), sepolto in Gehbànet 
es-Sébaa. 

Ne originano gli Ulàd Sidi 
Otmàn del Sàhel el-Ahàmed e 
di Tagiùra, nonché gli Ulàd 
el-AAlem di Msellàta. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

* 

Riporto 

Ulàd 

Abd el-Uahhàb 
o el-Uhàhba 

(contini 

400 

esc-Sciaabnla iU-oUciJl 

ez-Ziàina 

el-Guelàt 

Sidi Dàu 

Sùbchet Migdàm 


8 

Ulàd 

Abd el-Mùmen 

200 

el-Giohràn o';-f4' 

el-Cràrca *^1 yUl 

Giàma Bu Snéna 
el-Gradìb 

Sidi Brahim 

Toz el-Ghediin 

et-TIéha 

La prima làhma discende 
da Sidi Abd el-Mùmen (figlio 
di Abd es-Slam), sepolto a 
Misurata. 

I Cràrca discendono, come 
gli Ulàd Sidi Fathàlla (Misu¬ 
rata) e gli Ulàd lien Nur (Sà¬ 
lici el-Aliàmed. HomseTagiùra) 
da Sidi Clilifa, figlio di Sidi 
Abd es-Slam, sepolto in Geb- 
bànet esc-Scech. 

9 

Ulàd 

Abd es-Smla 

1 *Aaa£ J 1 

O 

o 


Ulàd Abd es-Smla 

Sono considerati degli Ulàd 
esc-Scech, ma discendono da 
Sidi Abd es-Smia della cabila 
el-Mregàt dei Fuatir, sepolto 
a Misurata; sono perciò solo 
collaterali a quelli. 

IO 

Chuddàm 

esc-Scech 

^ A A* j l 

450 

et-T ursciàn ^lìò .kll 

Sidi el-Haggiàg 
» Ali Ben Grébi 

Frazioni di varia provenien¬ 
za, rispettivamente indicata. 
Sono considerati servi denti 
UUd csc-Scecli. 

Da Orfélla (?). 




el-Andaràt oK'-GVl 

Sìdi el-Haggiàg 

Fratelli degli omonimi di 
Homs (cab. Silin) c dei Ma- 
gàrha dclTUàdi esc-Sciàti. 




Ulàd Bu SAada jjl >^l 

Sidi el-Haggiàg 
el-Gradib 

Da Orfélla (?). 




ez-Zahàua ^UjJI 

Sidi Nbéia 

Fratelli degli omonimi di 
Misurata e Sirte. 


Zllten 
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C) Ramo EL-AMÀIM 


Deriva dall'antica tribù araba omonima degli Ulàd Salem (ramo Debbàb del ceppo Bèni Sulélm). 
Gli Amàim asseriscono di avere parenti in Egitto ed In Tunisia. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

quartieri 

NOTE 

1 

Ulàd àhia 

650 

el-Amaràt: 

el-Ascebàt 

el-Auascerìa 

LwwUX» J \ 

Sidi Dàu 

1 Ulàd Dàu 

Sono anche riconosciuti col 
nome di Amàim el-Oarblln. Ne 
derivano gli Amàim di Urscef- 
fàna, detti anche Amàim Giu¬ 
bilici. 




Àilet Ben Tréchi 


\ Sldi Dàu 





Ulàd el-Àsued: 







Àilet Ben Giabàlla 

cuti,_«dii* 

Sidi et-Tagiùri 





» Ben lsa 

o?' * 

» 





Ulàd làhia : 

l_5 






esc-Sciùrrtif 


Sidi et-Tagiùri 





Àilet Ben 

Màatamed 


» 





el-Hsciadàt 


» 


2 

en-Nasciàuna 

a i A 1 

350 

es Sglielàt 

el-Cranif 

owi 

Sidi Bu Gerida 

el-Guelàt 

Sidi Abd el-Hamid 

Derivano dalla cabila pre¬ 
cedente. 




el-Maràdsa 

lyil 

el-Guelàt 

Urìren 





Àilet el-Hag 

Abdàlla 

«ài A-vS U.I Àiil 6 

Sidi Bu Gerida 

. 




el-llasàina 

<*woL<asLI 

el-Guelàt 

Sidi Abd cl-Hamìd 


3 

el-Gedeiàt 

1300 

Ulàd Saùd : 

el-Fràgena 

en-Nuàser 

>y^i 

Màger 

» 

Ne originano i Naainila ed 
i Gràba di Misurata. [ 

Gli Amaràt dimorano par¬ 
zialmente in territorio di Mi¬ 
surata (el-Ghiràn). 




el-Blàlla 

iI)U\ 

» 





el-Amaràt 


Sìdi 1 Iacinti n 





el-Masadria 

ÀA^>Uali 

» 



Da riportare 

1300 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

1300 

el-Embarchìa : 

a^U.1 




el-Gedeiàt 



- - - 




(conttnJ 


el-Masciàra 


Màger 

el-Fótsa 





el-Aghiàsc 

JiUSYt 

Màger 





Àilet Embàrech 


» 





el-Gehanàt 

ùUlfAl 

» 





el-Amùr : 







er-Ralnimàt 

i" iLj>a. Jl 

Màger 





el-Arbàh 

cV* 

* 





Àilet Mansùr 


» 





» Slama 


» 





et-Tuànsa 


» 



* 


Àilet Ben Nòda 


» 





el-Azàzma 


» 







Sidi Ali Ben Grébi 





el-Uscialiàt : 

l* 






en-Nuàfla 

aUilvJI 

Màger 

Sidi Ali Ben Grébi 





es-Suegàt 

i ** >\ÌL> 

Màger 





el-Bsus 

^J>ya^ì\ 

» 





ez-Zurgàn 

&& 

» 





el-Gzazàt 

O'j'ii)' 

» 





el-Adlàb 


Uriren 


4 

el-Grénna 

1000 

es-Sliul : 

•Jx-**"' 




àoyili 


Àilet Ben Hadld 

joOj». ,-.jI ./tbU 

Sìdi Bu Gerida 




» Ben Main 

cfr** * 

» 





el-Gehiisc 

Il 

Màger 





el-Hnàda 

JAVI 

Sidi Behéli 
es-Sìtta 





el-Giaarid: 







ed-Dahàdha 

a*> >IajJI 

Màger 





el-Hrusc 

<P}^ 

» 





el-Bsut 

k~JI 

» 





el-Acàcra : 

kyisLJi 

» 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

5 

Ulàd Ahméd 

700 

er-Rtemàt: 







er-Ràchsa 


Màger 





esc-Sciùtr 


» 





Àilet Ramdàn 


» 





Ulàd Bu Abéd: 

(jl >V|)I 






el-Ubbasir 


Màger 





Àilet Abd es-Slam 

dÒ3lfi> 

» 





el-Crusc 


Sìdi Hat mìni 





ez-Zaràib 


Màger 

Sìdi el-Haggiàg 





el Guàzi : 





• * 


el-Masàbha 


Màger 





el-Guàzi 


P 





el-Hgiùr 

** 

el-Guelàt 

Sidi Abd el-Hamid 





Ulàd Ratiùma: 







es-Sòfer 

yLoJ! 

Màger 





el-Cdesciàt 


» 





Àilet Ben làliia 


Sìdi Bu Gerida 

1 




» Amòr 

* 

Sidi Haeniùn 
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D) Ramo EL-BRÀHMA 


SI ritiene siano costituiti da elementi berberi ed arabi, provenienti con tutta probabilità: 
primi dai Bèni Isllten (Luàta) e dai Mèger (fratelli degli Zuàga) entrambi del ceppo Màdghes 
I secondi dagli Ulàd Sàlem (Debbàb del ceppo Bèni Suléim) dei quali II forte ramo el-Amàim è stabilito nel lerritorio. 


— 







N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 


QUARTIERI 

NOTE 



800 

el-Otiin : 

ez-Zadàdma 

jJl 

Sur Bàni 

Oli Ulàd Hniàdi discende¬ 
rebbero, secondo la tradizione, 
dagli antichi Màger (v. s.). 






1 Gamàmna Iranno frazioni 




Ulàd Hinàdi 


Sur Bàni 
Seinmùmen 

anche tra I Uastiln ed I Fo- 
ghiln. 

Oli Hagiaràt hanno frazioni 




• 


el-Genanàt 

anche tra gli Otiln ed i Fo- 
ghiin. 




el-Anuàr 


Senimùnien 

Gli Sciòrfa, malgrado il loro 
nome, non sono considerati 





Sidi Behéh 

sceriffi. 






es-Sìtta 

Dai Fòtsa originano gli omo¬ 
nimi di Misurata (et-Teiàsc) e 




Ulàd Bàtti 


Sur Bàni 
el-Genanàt 

di Zuàra (cabila Ulàd Isa). 




et-Tbenàt 

l 

Sidi Behéh 





el-Gamàmna 


es-Sitta 

Semtniimen 

Sur Bàni 

Sidi Machlùf 





el-Giuarin 


es-Sitta 





esc-Sciabàsceba 


» 





Ulàd ez-Zàuia 

iajiyi >V,I 

» 





el-Uffàcher 

r^ 1 

» 




1200 

el-Uastiìn : 







el-Hmudàt 


el-Fòtsa 





el-Gaadàn 


» 



♦ 


esc-Sciatàsceta 

Akìilk-iJI 

» 





el-Fòtsa 

sL«JsiJI 

el-Fòtsa 

Sìdi Bu Gerida 
Sidi Hacmùn 

Sìdi Machlùf 

• 




es-Sbelàt 


Sidi Machlùf 





el-Gdaràt 


el-Hamidia 



R>o riportare 

2000 

• 






Zllten 
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Zliten 


N. 


CABILE 


POP 


LÀ H M E 


QUARTIERI 


NOTE 


Riporto 


Totale 


2000 


1600 


3600 


el-Hagiaràt 


Sìdi Bu Gerida 
Sidi Abd es-Siam 
es-Sìtta 

Sidi Machlùf 
et-TIéha 

el-Foghiìn : 



el-Gratmia 


Sìdi Bu Gerida 

ed-Dchàla 


» 

el-Hauàres 


» 

Àilet el Hag Mùsa 

L ^ li! aXìsIp 

» — 

el-Bacàcscia 

àLuxiTKJI 

» 

esc-Sciòrfa 

ci® 

el-Auàti 

Màger 

el-Achiàl 

ju** 

Ulàd Abd en-Nébi 
el-Muahlt 

ez-Zaràrga 


Sidi Dàu 

Ulàd Dàu 

er-Ruesàt 


Sidi Dàu 

Ulàd Dàu 
























E) Ramo ULÀD GHET 
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^ >y 

SI possono rllonero arabo-berberi, costituiti da elementi della stessa provenienza di quelli del precedente ramo et-Bràhma. 









N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 



1200 

Àltel el-Giumaa-: 

Ulàd Abd en-Nébi 

el-Còrma 

*uyJl 

el-Muahit 

Ulàd Abd en-Nébi 
Mgargarin 

Ulàd Abd es-Stnia 

» Abd en-Nébi 
• Créim 

Gli Hadàdra sono fratelli 
degli omonimi di Tarhìma e 
del Sàhel el-Ahàmed dove è 
il grosso degli HadAdra (ma¬ 
rabutti considerati sceriffi). 

Gli Zagàlma sono fratelli 
degli omonimi del Circondario 
di Tripoli (en-Nofliin) e dell’Ài- 
let Ben Zeglàm (et TeiAsc) di 
Misurata. 




el-Gebaràt 


» Abd en-Nébi 





Àilet el-Àueg 


Sì di esc-Scetéui 





el-Aduàu 

S \yiVI 

Ulàd Dàu 

' * Abd es-Smìa 





Àilet Mehésen 

ÀJj>U 

l Sidi Dàu 
'Ulàd Créim 





el-Bahàbha 


Sidi et-Tagiùri 





esc-Scéheb 


» 





el-Hadàdra 


» 




1700 

Àhel el-Uàst : 







ez-Zuàhi 


Sidi el-Bàza 





el-Ghnunàt 

i." 

» 





ez>-Zanàdha 

>li j]\ 

» 





el-Giadàdma 


Uriren 





Àilet Ben Èscia 

a-ÌXÌU ÀJJjU 

W» 

» 





el-Arebàt 


el-Genanàt 





es-Suàuna 

AÌaJ^>oJl 

» 





el-Mahàsna 


Sur el-Mahàsna 
Sidi Abd el-Hamid 





et-Tuàlier 

yhljjjl 

Sur el-Mahàsna 




900 

Àhel Zdu : 

; > ) J*' 

• 





el-Hòrza 

*>/’ 

Se ninnimeli 





el-Umbasit 


» 



Da riportare 

3800 




























N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 


Riporlo 

3800 

ez-Zagàlma 

iUijJl 

Semmùmen 




el-Hsunàt 

i." 

» 

Sìdi Behéh 




el-Lamamisc 


Semmùmen 

Sidi Behéh 




esc-Sciohràn 


Semmùmen 

Sidi Behéh 




el-Gnsnsla 

ft J1 

Semmùmen 

es-Sitta 






















F) Ramo EL-COLOGHLlA 
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JyJ! 


L A H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

el-Quelàt 

Àilet Chlil ” 

el-Halaimla 

od el-HIuin 

L** ^àJI 

r »ui y 

el-Guelàt 

3» 

Sidi esc-Scetéui 
» et-Tagiùri 
Ulàd Abd es-Smia 

Oli Halalmia provengono 
dalla cabila es-SarAcsa di Mi¬ 
surala. 

Oli Ziàina sono fratelli de¬ 
gli omonimi di el-GefAra ed 
altrove (arabi): sono aggregati 
ai Cologblia. 

er-Rbegàt 

Àilet Ali 

ed-Doobàt 

*JÒU 

t ‘ iGafrtAJ! 

Siibchet Migdàm 

» 

Sidi el-Bàza 


el-Ganànda 

»jòUìl)I 

» 

Sidi Abd el-Hamid 


Àilet Ben Sùfia 


Urìren 

el-Fòtsa 


en-Ndesciàt 

Àilet Bu Fàna 

» el-Àbiad 

Aili ^j\ aIÌU 

» 

Sìdi el-Bàza 

Siibchet Migdàm 

» 


» Ali Ben 

Farliàd 

^jI j* » 

Ulàd Abd es-Smia 
Sùbchet Migdàm 


» Ben Mehémmed ^4- ’ 

Siibchet Migdàm 


el-Bràbra 


Sidi Dàu 


en-Nuàsef 


Ulàd Abd es-Smia 


Àilet Ben Uàli 


Sidi Bu Gerìda 
Ulàd Abd en-Nébi 
el-Genanàt 


ez-Ziàina 

Ulàd Sind er-Ràis 

<Lob j}\ 
j}\ y^i 

ez-Ziàina 

Siibchet Migdàm 


el-Muahìt 


ei-Muahit 

Mgargarin 



CABILE 


POP. 


2800 
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G) CABILE E FRAZIONI VARIE 



N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

1 

NOTE 

1 

el-Hauàmel 

J-W 1 ' 

300 

el-Flàlha 

el-Ummàgia 

Àilet Scerf ed-Din 

» Bu Alla u' ’ 

el-Gadndra <_> >I«aì)I 

Ulàd Ben Sultàn 0 U*U- >Vjl 

Sidi Behéh 

» 

Scifé 

Sidi Behéh 

Scifé 

Uriren 

el-Fòtsa 

Sidi Behéh 

Arabi : stabili. Si dicono di 
origine comune agli Amàlm, 
Sono fratelli degli omonimi 
di Misurata, a differenza dei 
quali sono stabili nei quartieri 
controsegnati. 

1 Gadàdra sono di origine 
forestiera, incerta. 

2 

el-Masàrta 

100 

es-Saràcsa 1 ,~J1 

1^2.1) 

es-Siùd 

ez-Ziadin 

el-Giuàber 

Senimiunen 

el-Fòtsa 

Sidi Macinini 

» 

Semmùmen 

Stabili: provenienti da Mi¬ 
surata : i Saràcsa (cològhti) 
dalla cabila omonima; i Siùd 
e gli Ziadin (arabi) dalla ca¬ 
bila el-Cuàfi; i Giuàber incerti. 

3 


50 

el-Hamàmla aXeU-jJI 

Sidi Behéh 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi: stabili. Derivano dagli 
omonimi di Tarbùna. 

4 


50 

el-Gòfra o^ìjJI 

el-Guelàt 

Sìdi Bu Gerìda 

Arabo-berberi: stabili. Pro¬ 
vengono da Tarbùna (Abanàt 
Ulàd Mséllem). 

5 

el-Fergiàn 

400 

el-Fruh 

er-Rmetàt O'-ry 0 /" 

en-Nuàgia u^-WI 

el-MIàia b>U 


Marabutti: seminomadi. Del 
ramo cl-Fergiùn di Tarbùna e 
di Sirte. 

Una parte di essi (Fergiàn 
cz-Zetùna) dimora tempora¬ 
neamente nel SAliel el-Ahùmed. 
Hanno terreni nel quartiere 
Sidi esc-Scetéul e altrove. 

6 

Ulàd Sciùcr 

yLi >V ; \ 

50 

el-Amiir 

e nuclei vari 


Arabi: seminomadi. Frazio¬ 
ne della cabila UIAd Sciùcr di 
Msellàta, clic ha diramazioni 
anche nel Sàhel cl-Ahàmed, c 
tra i Rghcàt (Nuàlti el-Àrbaa). 
Hanno terreni nel quartiere Sidi 
esc-Scetéui e altrove. 



750 

Israeliti 




Israeliti 
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QUARTIERI DI ZLÌTEN 

SI sono nei vari quartieri riportati I nomi delle sole làhmechevi hanno frazioni notevoli, tralasciando quelli di nuclei minori 
(del territorio o forestieri) che si trovano ovunque disseminati, e che sono compresi nelle cifre della popolazione. 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILA E RAMO 

UBICAZIONE 

1 

el-Auàti 

ÙVJ1 

430 

Quasi tutta la cabila 

esc-Sciòrfa 

Ulàd Abdàlla ( U Ilici esc-Scech ) 

el-Bràhma 

Zliten SE. 

2 

el-Beladia 

100 

Famiglie varie 

el-Bràhma 

Zlltcn centro. 

3 

el-Fòtsa 

si — Un II 

840 

er-Regiubàt 

esc-Sciùtra 

nuclei vari 

el-Masciàra 

el-Hmudàt 

el-Gaadàn 

esc-Sciatàsceta 

el-Fòtsa 

Famiglie varie 

Àilet Ben Sùfia 

es-Saràcsa 

Ulàd Ben Sultàn 

el-Abàdla ( et-Fuatìr ) 

el-laaghib » 

Ulàd Abdàlla ( Ulàd esc-Scech) 

el-Gedeiàt ( el-Amùim) 

cl-Bràlima 

» 

» 

» 

Ulàd GiteI 

el-Cologhlìa 

el-Masàrta 

el-Hauàmel 

Zliten SE. 

4 

el-Genanàt 

CjUUil 

460 

et-Tursc 

Ulàd Hmàdi 

» Bàni 

el-Arebàt 

es-Suàuna 

Àilet Ben Uàli 

es-Sofràn ( el-Fuatìr) 

el-Bràhma 

» 

Ulàd Ghet 

» 

el-Cologhlìa 

Zliten NE. 

5 

Giàma 

Bu Snéna 

180 

t 

es-Sdàia 

er-Ramàrma 

Famiglie varie 

es-Snenàt 

el-Giohràn 

el-Atàia ( el-Fuatìr) 

es-Sgùa > 

Ulàd Aliméd ( Ulàd esc-Scech) 

» Amòr • 

» Abd el-Mùmen » 

Zliten NW. 


Zliten 
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ZÌI ten 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

C A B i L A 

E RAMO 

UBICAZIONE 

6 

el-Gradib 

920 

Ulàd Hàmed 

el-Atàia 

{el-Fuatlr) 

el-Fuatlr. 




Frazioni di tutte lelàhnie 

es-Sofràn 

» 





el-Hdum 

et-Teiàsc 

» 





el-Amàmra 

» 

» 





ed-Duahmìa 

el-Chzur 

» 





el-Giohràn 

Ulàd Abd 

eI-A\ùmen 

» 





Ulàd Bu Sàada 

Chuddàm 

esc-Scecli 

( Ulàd csc-Scech) 


7 

el-Guelàt 

1680 

el-Haggiàg 

el-Giuàuba 

(el-Fuatìr) 

Zlitcn SW. 




es-Suaadia 

- 

» 





esc-Sciaabnia 

Ulàd Abd 

el-Uahhàb 

{Ulàd esc-Scech) 





el-Cranif 

en-Nasciàuna 

(el-A maini) 





el-Maràdsa 

» 

» 





el-Hasàina 

» 

» 





el-Hgiùr 

Ulàd Ahméd 

» 





el-Guelàt 


el-Cologhlìa 





Àilet Clilil 


» 





el-Gòfra 

di Tarhiina 



8 

el-Hamidìa 

100 

el-Gdaràt 


ei-Bràiima 

Zliten centro. 




Famiglie varie 


Ulàd Ghet 


9 

Magar 

1880 

ed-Duàba 

Ulàd Abdàlla 

( Ulàd esc-Scech) 

Miger. 




el-Cseiùr 

» Amòr 

» 





Ulàd Ru Ràui 

» el-Hag 

» 





el-Agelàt 

el-Giuàuba 

{el-Fuatlr) 





el-Huegiàt 

» 

» 





Quasi tutta la cabila 

el-Gedeiàt 

{el-A màim) 





el-Gehùsc 

el-Grénna 

» 





ed-Daliàdha 

• 

» 





el-Hrusc 

» 

» 





el-Bsut 

» 

» 





el-Acàcra 

» 

» 



Da riportare 

1880 
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7 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 


Riporto 

Màger 

(contiti.) 

1880 

er-Rà elisa 

esc-Sciùtr 

Àilet Ranidàn 

• 

el-Ubbasir 

Ulàd Aliméd 

» 

• 

• 

» 

(ei-Amàim) 

» 

» 

» 





Àilet Abd es-Slam 

ez-Zaràib 

el-Masàbha 

el-Guàzi 

es-Sòfer 

el-Cdesciàt 

esc-Sciùrfa 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

• 

el-Bràhma 

** 

10 

Mgargarìn 

180 

Famiglie varie 

en-Nasciàuna 

(el-Amàim) 

el-Giùmaa 


tèff* 


Ulàd Abd en-Nébi 


Ulàd Gliet 





el-Muahit 


el- Co logli lì a 


II 

el-Muahit 

460 

Denà Créim 

el-Mregàt 

(el-Fuatìr) 

el-Giùmaa 


k^.Ui| 1 


er-Ramàrma 

es-Sgùa 

» 





Ulàd Abd en-Nébi 


Ulàd Ghet 





el-Muahit 


el-Cologhlla 





el-Acliiàl 


el-Bràhma 


12 

Scifé 

370 

el-Guàder 

el-Abàdla 

(iel-Fuatìr) 

el-Fuatìr 




el-Ubbàbi 

» 

» 





el-Bscenàt 

es-Sgùa 






er-Ramàrma 

» 

» 





el-Gamàmna 

» 

» 





er-Ruàsced 

» 

• 





Ulàd Sidi Chlil 

» 

» 





et-T ueràt 

et-Teiàsc 

» 





el-Ummàgia 

el-Hauàmel 






Àilet Bu Alla 

» 



13 

Semmùmen 

850 

esc-Sciùtra 

el-laaghlb 

(el-Fuatìr) 

Zdu 




esc-Scemelàt 

Ulàd Ahméd 

(Ulàd esc-Scech) 



Da riportare 

850 






Zliten 
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Zllten 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILA E RAMO 

UBICAZIONE 


Riporto 

Semmùmen 

{contin.) 

850 

el-Hòrza 

el-Umbasìt 

ez-Zagàlma 

el-Hsunàt 

el-Lamamisc 

esc-Sciohràn 

el-GasàsIa 

el-Gamàmna 

el-Anuàr 

Ulàd Hmàdi 

es-Saràesa 

el-Giuàber 

Ulàd Ghet 

» 

» 

» 

» 

» 

el-Bràhma 

» 

» 

el-Masàrta 

» 


14 

Sidi 

Abd el-Hamld 

570 

es-Sdàia 

el-Gahàugia 

el-Hasàina 

el-Cranif 

el-Hgiùr 

el-Maliàsna 

el-Ganàndn 

el-Atàia ( el-Fuatìr) 

Ulàd Amòr ( Ulàd esc-Scech) 

en-Nasciàuna (cl-Amàlm) 

» » 

Ulàd Ahméd » 

Ulàd Ghet 

el-Cologhlìa 

Zllten SW. 

15 

Sì di 

Abd en-Nur 

180 

Àilet Ben Said 

el-Agelàt 

el-Huegiàt 

es-Suaadia 

el-Brecàt 

el-Hagiàligia ( el-Fuatlr) 

el-Giuàuba > 

» » 

» » 

et-Teiàsc » 

el-Fuatlr 

16 

Sìdi 

Abd es-Slam 

v3' A ^ J 

1400 

el-Bscenàt 

Quasi tutta la cabila 

ed-Dralint. 

el-Hmudàt 

el-Cràbba 

es-Snenàt 

el-Hagiaràt 

Famiglie varie 

es-Sgùa (el-Fuatìr) 

Ulàd Aliméd (Ulàd esc-Scech) 

» Amòr » 

» » 

* » 

» » 

el-Bràhma 

» 

Zliten S. 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 

17 

Sidi Ali 

830 

esc-Sciùtra 

el-laagliìb 

(<el-Fuatlr ) 

el-Fuatir 

Ben Grébi 


el-Mahaglb 

» 

9 





er-Rahumàt 

el-Chzur 

9 





el-Latàif 

Ulàd el-Uag 

(Ulàd esc-Scech) 





el-Chuàg 

9 

9 





Ulàd el-Hag 

» 

9 





el-Azàzma 

el-Gedeiàt 

( el-Amàim) 





en-Nuàfla 

» 

9 





et-Tursciàn 

Chuddàni esc-Scecli 



r 






18 

Sidi Behéh 

1140 

el-Oliédia 

ei-Abàdla 

(el-Fuatlr) 

Zdu 


£*? v3 


ed-Duàba 

Ulàd Abdàlla 

(Ulàd esc-Scech) 





el-Ainàrna 

» Slim 

9 





el-Atàmna 

» 

9 





el-Òrsa 

» 

9 





Ulàd Slim 

» 

9 





el-Hcumàt 

9 

9 





Ulàd Òrfa 

» 

9 





el-Hnàda 

el-Grénna 

(et-A maini) 





el-Hsunàt 


Ulàd Ghet 





el-Lamainisc 


» 





esc-Scioliràn 


9 





el-Anuàr 


el-Bràhma 





et-Tbenàt 


9 





el-Flàllia 

el-Hauàmel 






el-Ummàgia 

» 






Àilet Scerf ed-Din 

» 






Ulàd Ben Sultàn 

9 






el-Hamàmla 

— 



19 

Sidi Brahìm 

970 

el-Galàlba 

el-Atàia 

(el-Fuatìr) 

cl-Fuatir 




el-Giabàrna 

el-Abàdla 

9 





Denà Sàad 

es-Sofràn 

9 





» Créim 

el-Mregàt 

9 





el-Clilefàt 

» 

9 



Da riportare 

970 
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Zllten 


N. 


20 


QUARTIERI 


Riporto 
Sìdi Brahlm 
(conttn.) 


POP. 


970 


LÀHME 


Ulàd Haggiàg 
» Alla 
el-Mgéikleba 
el-Gauànetn 
et-Tràlla 
el-Giohràn 

Ulàd Rii l'àres 


CABILA E RAMO 


el-Clizur 


(i ei-Fuatlr ) 


Ulàd Abd 

el-Mùmen ( Ulàd esc-Scech) 
el-Guàsem » 


Sìdi 

Bu Gerlda 


1800 


es-Sgaàn 

el-Améd 

es-Sghelàt 

Àilet el-Hag Abdàlla 

» Ben Hadid 

• Ben Main 

» Ben làhia 

el-Fòtsa 
el-Gratmia 
ed-Dchàla 
el-Hauàres 
el-Hagiaràt 
Àilet el-Hag Musa 
el-Bacàcscia 
Àilet Ben Uàli 
el-Gòfra 


es Sgùa 
Ulàd el-Hag 
en-Nasciàuna 

» 

el-Grénna 

» 

Ulàd Aliméd 


( el-Fuatìr) 

( Ulàd esc-Scech) 
(el-Amàim) 


el-Brùhma 


et-Cologh/ìa 


di Tarhima 


UBICAZIONE 


Cadùsc 


21 


Sìdi Dàu 


720 


el-Manasria 

esc-Sciaabnia 
Famiglie varie 

el-Amaràt 

ez-Zaràrga 

er-Ruesàt 

el-Bràbra 

en-Nuàsef 


Ulàd Abd 

el-Uahnàb ( Ulàd esc-Scech ) 


Ulàd làliia 


Ulàd Ghet 

(el-Amàim) 

el-Bràhma 

» 

e l-Co logli ila 


el-Giùmaa 
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- 






N. 

quartieri 

POP. 

LÀHME 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 

22 

Sidi el-Bàza 

970 

er-Rainàrina 

es-Sgùa 

(el-Fuatir) 

Zlitcn NW. 

ài ^ 


es-Sdàia 

el-Atàia 

• 





el-Cràbba 

Ulàd Amòr 

( Ulàd esc-Scecli) 





ez-Ziiàhi 


Ulàd Ghet 





el-Ghnunàt 


• 




4 

ez-Zanàdha 


* 



* 

ed-Doobàt 


el-Cologlilla 





el-Ganànda 


■ 





en-Ndesciàt 


• 





Famiglie varie 


el-Bràhma 


21 

Sìdi 

1100 

Ulàd Zàid 

el-laaghib 

(el-Fiiatln 

Cadùsc 


el-Haggiàg 


el-Mahagìb 

J* 

» 



lIU-' kS ' x ^r‘ 


el-Brecàt 

et-Teiàsc 

• » 



E ■ 


el-Csciùr 

Ulàd Amòr 

( Ulàd esc-Scech) 





Quasi tutta la cabila 

•Ulàd el-Hag 

» 





ez-Zaràib 

* Ahméd 

(el-Amàim ) 





et-Tursciàn 

Chuddàm esc-Scech (Ulàd esc-Scech) 





el-Andaràt 

» 

» 





Ulàd Bu Sàada 

» 

» 

> 

24 

Sìdi 

640 

Ulàd el-Àsfar 

es-Sofràn 

(el-Fuatìr) 

el-Gifitnaa 


esc-Scetéui 


el-Uhàhba 

Ulàd Abd 







el-Ualihàb 

( Ulàd esc-Scech) 





Àilet el-Àueg 


Ulàd Ghet 





el-llalaimia 


el-Cologhlìa 


25 

Sìdi 

680 

Àilet Ben Giabàlla 

Ulàd làliia 

(el-Amàim) 

el-Giùmaa 


et-Tagiùri 


» Ben lsa 

» 

» 





esc-Sciùrruf 

» 

» 



c5 


Àilet Ben Màatamed 

» 

*• 




el-Hsciadàt 

> 

» 





el-Bahàbha 


Ulàd Ghet 





esc-Scéheb 


» 





el-Hadàdra 


» 





el-llalaimia 


el-Cologhlìa 
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N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀHME 

CABILA 

. 9 - . 

E RAMO 

UBICAZIONE 

26 

Sìdi Grib 

90 

el-Ugiàugia 

el-Hagiàhgia 

(el-Fuatìr) 

el-Fuatlr 


•J) 

. 

en-Nseràt 

el-Chzur 

» 


27 

Sidi Hacmùn 

950 

el-Huegiàt 

el-Giuàuba 

(i el-Fuatìr) 

Cadùsc 




el-Agelàt 

» 

» 





esc-Sciùtra 

el-laagliib 

» 





Ulàd Zàid 

» 

» 





er-Ruàba 

Ulàd Aliméd 

( Ulàd esc-Scech) 





Àilet Amòr 

» 

(el-Amàim) 





el-Crusc 

» 

» 





el-Amaràt 

el-Gedeiàt 

» 





el-Masadria 

» 

li 





el-Fòtsa 


el-Brùhma 





es-Siìul 

el-Masàrta 






ez-Ziadin 

li 



28 

Sìdi Machlùf 

570 

Famiglie varie 

• 

el-Fuatìr 

Zllten E. 


'_4olàg ^ cA-wJ 


el-Hagiaràt 


el-Bràhma 





es-Sbelàt 


» 





el-Fòtsa 


» 





el-Gamàmna 


li 


29 

Sìdi Milàd 

350 

el-Gam.inina 

es-Sgùa 

(el-Fuatìr) 

el-Fuatir 




er-Ruàsced 

» 

» 





Ulàd Sidi Chlil 

» 

» 





el-Chuàmeg 

el-Abàdla 

» 





es-Sdaìa 

el-Atàia 

» 





es-Suaadia 

el-Giuàuba 

li 


30 

Sìdi Nbéia 

1600 

Ulàd Hàmed 

el-Atàia 

(el-Fuatìr) 

el-Fuatìr 


t Cj vA-n^o 


Gran parte della cabila 

es-Sgùa 

li 





el-Auàmer 

el-Mregàt 

li 





el-Hatàtba 

» 

» 





es-Suadnia 

et-Teiàsc 

» 





el-Mahàrta 

» 

» 





et-Tneràt 

» 

» 





ez-Zahàua 

Cliuddàm esc-Scech 

(Ulàd esc-Scech ) 
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1 N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 

31 

Sìdi Omràn 

250 

el-Hsunàt 

el-Mregàt 

(el-Fuatìr) 

e! Fuati r 




nuclei vari 




32 

es-Sìtta 

1270 

el-Gamàmna 

»■» 

es-Sgùa 

(el-Fuatìr ) 

Zdu 


AamJI 


er-Ruàsced 

9 

» 





Ulàd Sìdi Chi il 

» 

» 





er-Regiubàt 

el-Aliàdla 

» 





el-Gliédia 

» 

9 





el-Gràmna 

» 

9 





el-Ummàinen 

Ulàd Slim 

( Ulàd esc-Scech) 





el-Artàb 

» 

9 





el-Hcumàt 

• 

» 





el-Giuarìn 


el-Bràhma 





esc-Sciabàsceba 







Ulàd ez-Zàuia 


9 





el-Gamàmna 


» 





el-Uffàclier 


» 





el-Uagiaràt 


P 





el-Anuàr 


P 





el-Hnàda 

el-Grénna 

(el-Amàim) 





el-GasàsIa 


Ulàd Ghet 


33 

Sùbchet 

520 

el-Auàdna 

es-Sgiia 

( el-Fuatir) 

el-Giùman 


Migdàm 


esc-Sciaabnla 

Ulàd Abd el-Uahhàb (Ulàd esc-Scech) 





er-Rbegàt 


el-Cologhlla 





Àilet All 


p 





» Bu Fàna 


p 





» el-Àbiad 


p 





■ Ali Ben Farhàd 


» 





» Ben Mehémmed 


» 





Ulàd Sind er-Ràis 


p 


34 

Sur Bèni 

500 

esc-Sciùtra 

el-laagliìb 

(el-Fuatìr) 

Zliten NE. 




es-Snenàt 

Ulàd Amòr 

(Ulàd esc-Scech) 





ez-Zadàdma 


el-Bràhma 



Da riportare 

500 






Zliten 
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N. 


QUARTIERI 


POP. 


Riporto 
Sur Bàni 

(con tiri.) 


500 


LÀHME 


Ulàd Hmàdi 
» Bàni 
ei-Gamàmna 


CABILA E RAMO 


el-Bràlwia 


UBICAZIONE 


35 


Sur 

el-Mahàsna 


320 


es-Suaadia 

el-Haggiàg 

el-Gahàugia 

el-Guelàt 

el-Mahàsna 

et-Tuàher 


el-Giuàuba (el-Fuatìr) 

» » 

Ulàd Amòr ( Ulàd esc-Scech) 

» » 

Ulàd Ghet 


Zlitcn S. 


36 


et-TIéha 




680 


el-Auàmer 

es-Stauàt 

Àilet Ben All 

el-Behehàt 

el-Mégeda 

el-Aduàu 

Quasi tutta la cabila 

el-Cràrca 

el-Hagiaràt 


el-Abàdla ( el-Fuatìr) 

el-Hagiàhgia 
» 

el-Mregàt 


el-Guàsem ( Ulàd esc-Scech) 

Ulàd Abd el-Mùnien » 
el-Bràhma 


37 


Toz 

el-Ghedlm 


2250 


Ulàd Umilila 
» Regéb 
» Se Inià n 

el-Adiàb 
el-Guàder 
Frazioni di tutte le làlnne 
en Nuàser 
ed-Dclieràt 
Ulàd Huédi 
el-Haggiàg 
esc-Sciuliubàt 
el-Giohràn 


el-Atàia 


(i el-Fuatìr ) 


el-Abàdla 

es-Sofràn 

el-Giuàuba 


Ulàd Abd el-Mùmen (Ulàdesc-Scech) 


Zliten SE. 


el-Fuatir 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILA E RAMO 

UBICAZIONE 

38 

Ulàd 

Abd en-Nébi 

^ ^*9^1 

550 

el-Acliiàl 

Ulàd Abd en-Nébi 

el-Còrma 

el-Gebaràt 

*•% 

Àilet Ben Uàli 

el-Bràhma 

Ulàd Ghet 

» 

» 

el-Cologhlìa 

el'Giùmaa 

39 

Ulàd 

Abd es-Smia 

^ ii >y 

» * 

800 

Famiglie varie 

» 

Àilet Mehésen 

el-Aduàu 

Ulàd Abd en-Nébi 

el-Halaimla 

Àilet Ali Ben Farliàd 

en-Nuàsef 

el-Atàia ( el-Fuatlr) 

el-Amàim 

Ulàd Abd es-Smia (Ulàd esc-Sceeh) 

Ulàd Ghet 

» 

el-Cologhlìa 

» 

» 

el-Giùmaa 

40 

Ulàd Créim 

&>v 

800 

el-Uhàhba 

el-Aduàu 

Àilet Mehésen 

el-Còrma 

Ulàd Abd el-Uahhàb (Ulàd esc-Scech ) 

Ulàd Ghet 

» 

» 

% 

el-Giùmaa 

41 

Ulàd Dàu 

yò >^l 

480 

el-Manasrìa 

el-Auasceria 

Àilet Ben Tréchi 

el-Aduàu 

Àilet Mehésen 

ez-Zaràrga 

er-Ruesàt 

Ulàd Abd el-Uahhàb (Ulàd esc-Scech) 

Ulàd làhia (el-Amàim) 

» » 

Ulàd Ghet 

» 

el-Bràhma 

» 

el'Giùmaa 

42 

Urlren 

cjtf)} 

880 

el-Maràdsa 

el-Adiàb 

el-Giadàdma 

Àilet Ben Èscia 

» Ben Sùfia 

el-Gadàdra 

en-Nasciàuna ( el-Amàim ) 

el-Gedeiàt » 

Ulàd Ghet 

* 

el-Cologhlìa 

el-Hauàmel 

Zllten NW. 
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Zìi ten 

N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILA E RAMO 

UBICAZIONE 


43 

ez-Ziàina 

300 

Frazioni varie 

ez-Ziàina 

Ulàd Abd el-Uahhàb (Ulùiì esc-Scech) 

el-Cologhlia 

Uàdi Caàm 


44 


750 

Israeliti 


Zliten centro 
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MISURATA 

(Vedi Tav. XI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche. 

Làlime - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono in maggioranza eminentemente stabili nella vasta serie di piccoli e grossi 
centri abitati dell’oasi, ove da tempo le antiche cabile, spesso disperse nei loro elementi, 
vanno perdendo sempre più i vincoli tradizionali per acquistare i veri caratteri delle popola¬ 
zioni urbane. 

Sotto ramininistrazione ottomana il cazà (di 1° grado) di Misurata dipendeva dal San- 
giaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto quel Sangiaccato, poneva il cazà alla diretta dipendenza 
da Tripoli e nell’ottobre 1914 faceva di Misurata il capoluogo di un Commissariato regionale 
avente alla sua dipendenza il cazà di Zlìten e la nàliia di Tauòrga. 

Il territorio è fin dal 1902 diviso in quartieri (meliàlle) che sono oggi uniche vere 
unità amministrative: rimangono quattro cabile esterne, considerate seminomadi perchè vivono 
in gran parte attendate e si spostano nell’ampia zona predesertica meridionale del territorio, 
ma non presentano tutte le caratteristiche del vero nomadismo. 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero si può ritenere proveniente in massima dagli 
antichi Mesràta (Hauàra del ceppo Brànes), e quelle fra le cabile ancora oggi segnate dalla 
tradizione come le più antiche del territorio e per le quali tale provenienza si ritiene più pro¬ 
babile, sono distinte con la qualifica di berbere: le altre sono designate come arabo-berbere. 

L’elemento arabo proviene in maggioranza del ceppo Bèni Suléim (rami Debbàb e Aùf) 
ma vi sarebbe lappresentata anche qualche tribù venuta al seguito dei Bèni Hilàl (vedi cabila 
el-Cuàfi). 

Dei marabutti, in maggioranza considerati sceriffi, una parte notevole proviene da Zli- 
ten (el-Fuatir ed Uiàd esc-Scech) : altri hanno origini varie: tutti sono in condizione di egua¬ 
glianza fra le popolazioni del territorio. 

I cològhli costituiscono qui, rispetto alle altre circoscrizioni della Tripolitania, il gruppo 
più forte e compatto di tale importante elemento etnico e quello che possiede le migliori tra¬ 
dizioni militari e il ricordo di segnalati servizi resi ai passati Governi. 

Tutta la popolazione di Misurata è divisa in due partiti, costituiti l'uno dagli Ahàli e 
dai Marabutti, l’altro dai cològhli. 

(O Scrìtto anche, secondo la pronuncia dialettale • 
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RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 10.890 

di cui 5.180 marabutti considerati sceriffi 

180 sceriffi 


Berberi 4.950 

Arabo-berberi 680 

di cui 100 marabutti 

Cològhli 16.710 

Israeliti 970 


Totale 34.200 di cui 32.390 stabili e 

1.810 seminomadi. 


Si è tenuto come base il totale della popolazione risultante da censimento eseguito per 
quartieri dall’autorità italiana nel 1914 : le cifre riferentisi alle cabile sono dedotte da vecchi 
censimenti ottomani e da informazioni attendibili. Tuttavia cosi gli uni che le altre concor¬ 
dano nel ritenere il computo delle autorità italiane inferiori al vero e la popolazione di Mi¬ 
surata vicina ai 40.000 abitanti. 









A) AHÀL1 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI (0 

NOTE 

1 

el-Cuàfi 

1900 

el-Masàura : 

ez-Zaàba 

Ulàd Ben Meliésen 

Àilet esc-Sciiigga 

* Ben et-Tàib 

» Berràsced 

» Ben Scellùf 

el-Cuàfi : 

Àilet Ben Ducchàn 

• el-Àgenef 

È ‘ , - l 5^0, l 

ÀiLèUI (Cóli 

.XmA % » » 

vjjLió » » 

el-Balàt ed 

ez-Zaàba 

Sidi Abdel-Ualihàb 

Sidi Bu Sciàlima 

» 

• 

el-Fràtsa 

el-Gràgma 

» 

Arabi: stabili. Probabilmen¬ 
te originari dai Masàura del¬ 
l’antica tribù Fzilra, dirama¬ 
zione dei Bèni Gattini, venuti 
al seguito dei Bèni Hilùl (2). 
Forti nuclei di questa cabila 
sono in territorio di Zliten ed 
in Cirenaica. 

I Giorscia originano dai laa- 
gliib dei Fuatir di Zliten (ma¬ 
rabutti considerati sceriffi). 

Gli Ulàd Abd el-Aàti origi¬ 
nano dagli omonimi di el-()e- 
fàra (marabutti considerati sce¬ 
riffi). 

I.a Àilet esc-Scenésciah è 
originaria di Orfèlla (berbera?!. 

1 Chràrza originano dai 
Zuàzi dell'Egitto (arabi). 




» el-Màni 

JUi . 

» 





» Ben Ismaìl 


el-Madania 

es-Sur 





el-Uhedàt 

i. 

el-Cuàfi 





Àilet Ali 

*.ólt 

* 

# 




Ulàd el-Miintaser 


Ulàd el-Mùntaser 
Burhàn ed-Din 





Àilet ed-Dib 


Burhàn ed-Din 





el-Qiòrscia 


Sidi el-Mahgiùb 
es-Suéeni 





Ulàd Sidi 


Sìdi Zarriigli 





Abd el-Aàti 







el-Ouarìn 


Sidi Aàmer 





Ulàd Grésa 


Sidi el-Maligiùb 





'et-Tueràt 


» 





Àilet Scenésciali 


Burhàn ed-Din 





• er Ràis 

* 

es-Sur 





el-Chràrza 


Ras Ali 

Ras Zuéia 


2 

Gasr Ahméd 

«A^-l 

700 

Àilet Hreb 

£■ 

i -, *^- 

Gasr Ahméd 

Stabili. Frazioni di varia 
provenienza, rispettivamente 
indicata. 

Dalla cabila berbera Tclie- 


Da riportare 

700 






0) L’indicazione dei quartieri per le varie làhme si riferisce ai nuclei più importanti delle medesime ; non si è tenuto conto di 
clementi minori sparsi per ogni dove nelle oasi. 

(-) Citati dal genealogista arabo Àbu el-Fàuz el-Bagdàdi (v. nota a pag. 79). 


Misurata 
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Misurata 


a N. 

CABILE 

POP 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Gasr Ahméd 

700 

Àilet el-Giàbu 

£■ 

Gasr Ahméd 

Dal Sàhelel-Aliàiued (arabo- 
berberi ?). 


(con fin.) 


es-Sretàt 

L r -WcJ ! 

» 

Dagli omonimi berberi di 




Àilet Ben Guzzi 

•té A 


Ùscer cr-Rnmla (v. n. 9). 




^S'f CJ?' 

» 

Da Uaddàn (arabo-berbe- 







ri ?). 




el-HamArscia 

/ 

» 

Dagli arabi Masàura della 




Àilet Alni el-Crim 



cabila precedente. 





* 

Antichi berberi locali. 




el-Malàita 

ÀkAUI 

el-Maamìira 

Dalla cabila arabo-berbera 
el Mólta di Ursceffnua. 




esc-Scertia 


» 

Dalla cabila berbera Tebe- 







ràu (v. n. 5). 




Àilet Ben Zéhlah 

L»; -vii JOjU 

» 

Da Tauòrga (arabo-berbe¬ 
ri?). 

3 

ez-Zahàua 

20 



Sidi Ali el Fitùri 

Arabi (?) : stabili. Servi del 
Marabutto Sidi Abd es-SIam 


1 





di Zliten. Fratelli degli omo- 







■■imi di Sirte e di Zliten. 

4 

el-Gzlr 

900 

el-Tursc 


Gzir el-Ghibli 

Berberi: stabili. 


ti*' 


Àilet Agùb 

A 

t,_;<*£«• JÌX^U 

» 





el-Atiàmer 


Sidi Abdiin 





el-Guelàt 

O^-i «àJI 

» 







Ras Bit limar 





Àilet el-Agél 

j^.jcJI ÀIjU 

Sidi Abdftn 


5 

Teheran (I) 

JyP 

1500 

Tclteràn 

Àilet Bèl tu 

^Xb ÀbU 

e 1-Il a bara 

Berberi : stabili. 

È tradizione siano oriundi 
di Orbila. 




el HabAra 

3>W' 

» 





el-BellAla 

ÀJ\UJI 

* 





en-NuAhma 


• 







el-Giaàfra 





er-Reedàt 

l ” >Là^Jl 

er-Reedàt 

Sidi Lenitimi 





el-Aaghib 

uvt 

er-Reedàt 





Ulàd Saùd 

>\ljì 

Sidi Bu Turchia 





• Ben Guzzi 

S S'f oé> * 

Ulàd Mràbet 





esc-SciuAren 


el-Maamùra 



Da riportare 

1500 





(I) Anche, localmente, Dclieràn. 
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r-— 

P— 






N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

QUARTIERI 

N p T E 


Riporto 

Tcheràn 

(contili.) 

1500 

el-Ganàdza 

Àilet el-Msellàti 

» Ben Luéfa 

,JjÌL~U AJoU 
-Àjb,_}l » 

el-Giaàfra 

Ras Bu Hmar 

Sidi Lemlùm 





» Ben Oinràn 

C> ’ 

» 





» el-Àrbed 

» 

Sìdi Muftàh 


6 

el-Magàrua 

75 

Àilet Husén 

* el-Gliennàbi 

.. * 

jjUiJl » 

es-Sur 

» 

Berberi: stabili. Originano 
probabilmente dagli antichi 
berberi Migràua (ceppo Màd- 
ghes). 

7 

el-Hadàdda 

»> UAl 

150 

Àilet el-Hassciàni 


Sugli el-Chmis 
el-Magàsba 

Berberi : stabili. Derivano 
dagli omonimi di Orfdlla el- 
Uastiin (ramo el-FIAdna). 




* Masaùd 

» 

el-Gehanàt 





» Heruìla 

vÀXj>^ ,A » 

t 


8 

Zammùra 

800 

el-Auàmer 

Àilet es-Saadàui 

» Bu Funàs 

Ulàd Ben Gascir 

àLljU 

^> 5 » jj' » 

ojI 

Zammùra 

el-Maamùra 

Zammùra 

» 

» 

Berberi : stabili. Originano 
probabilmente dagli Zammùr 
degli HatiAra. 

Nella làluna el-Auàmer t la 
famiglia Ben Galbim a cui ap¬ 
partiene il noto storico arabo 
omonimo (sec. XVIII). 




es-Suàiba 


el-Madania 





el-Asàfra 


Bu Gelala 





Àilet Meetigli 

^«iaaaJI/ C «/LXjLt 

Zammùra 





» Bu 

Muscemàscia 


Ras el-Màgen 





» el-Gùbbi 


el-Isauia 


9 

Òscer 

er-Ràmla 

ÀL -0 J\ ir 

700 

Àilet el-Chebir 

es-Sretàt 

Àilet el-Fghih 

£■ 

v_ 

_ X 

.ÀXjU 

Ras Sàleli 

Ras Zuéia 

Gasr Ahméd 

Gzir el-Gliibli 

Ulàd Bu Dabbùs 

Berberi : stabili. Sono fra¬ 
zioni di varia provenienza. 

La Àilet Bu Dabbùs, mara- 
butta, discende da Sidi Bu 
Dabbùs, oriundo dai Magàrha 
dell’Uàdi esc-Sciàti (cabila el- 
Èzma) sepolto nel quartiere 
omonimo. 




» Ben Tlùba 

du>*XJ> » 

» 





» Facrun 


» 





» Ben Suéd 

wX> <vvO . ,.j| » 

Ras et-Tùta 



Da riportare 

700 

• Suési 

^yuO^<W) * 

» 



Misurata 






































140 


Misurata 


N. 

CABILA 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Òscer 

er-Ràmla 

(contln.) 

700 

Àilet Bu Dabbùs ,jl aJùjU 

el-Magàrba 

Àilet el-Auàib a.iìU 

» Ben Hedìa aìa* ^al » 

el-Osebàt 

Ulàd Arébi >Mo,l 

» Ben Gebril ^-ol » 

Ulàd Bu Dabbùs 
el-Asuàch 

Sùccra 

» 

Abbàd 

» 

Sùccra 

Ulàd Mràbet 

Ras et-Tùta 


IO 

ez-Zuauìa 

*Jl 

200 

Àilet el-Ilag «ài -U.I 

Abdàlla 

* Ben Abd à~jLil * 

el-Hafid 

» Ben Amòr » 

• Ulàd >,£ >Vjl » 

Mahinùd 

el-Madania 

» 

» 

Sìdi Ali el-Fitùri 

Berberi : stabili. Si dicono 
servi del Marabutto Sidi es-Sed 
(Sàlici di Tripoli v. pag. 16): 
il loro antenato Sidi Ali Ben 
Negrisc proviene dall’Algeria, 
originario degli Zuàua (tribù 
berbera Ctàina- ceppo Brànes). 

11 

el-Matàrda 

i‘>^lkJLl 

140 

Àilet esc-Sciàra f. yìi Jl àdiU 

» Sciàscia v'Uùlii • 

» el-Gàdi ^UJI » 

» Abd el-Bàghi » 

el-Halàlma ùOl^U.1 

Sidi Fathà1 la 

» 

» 

» 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi (dagli indigeni compresi 
fra gli Atiàli) : stabili. Proven¬ 
gono dagli lllùd Bu llméiradi 
cz-Zàuia el-Oarbia; il loro no¬ 
me deriva da el Mótred, loca¬ 
lità di quel territorio. 

12 

en-Naaimìa 

300 

Àilet Sàsi 

» Musbàlt » 

» el-Hag eui!j^s._U.l » 

Abdàlla 

es Suécni 

» 

» 

Arabi : stabili. Originano dai 
Gedeiàt degli Amàini di Zliten. 

13 

Zregh 

200 

A 

Àilet Ben Nàser ^oli aJjU 

• Zarrùgh » 

» Scetuàn ^I^XÌò » 

» Aàmer » 

» Machlùf » 

* el-CuIàs • 

Zregli 

Arabi: stabili. Si dicono ori¬ 
ginari dai Maadàn. 
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1 N- 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 

14 

el-Gràba 

300 

Ulàd Ben Tumia 

» Ben Garbi a 

» Azzàz 

AxO » » 

’ 

es-Suécni 

» 

» 

Arabi: stabili. Sì dicono ori¬ 
ginari dai Qedeiàt degli Amàiin 
di Zliten. 




» Masaùd 

)yuv^o » 

» 





* Gzet 

Lijsi » 

Sidi Abd 

el-Uahhàb 





* Dghigh 

> ’ 

es-Suécni 


15 

et-Teiàsc 

JiOUl 

400 

Àilet Bu Gelàla 

* 

.XJUa» cjl ÀJoU 

Bu Gelàla 

Stabili : frazioni di varia 
provenienza, rispettivamente 
indicata. 

Dai ZuAzi dell'Egitto (arabi). 




» Garràb 

» 

Sidi Aàmer 

Dalla Cirenaica (arabo-ber¬ 
beri ?). 




» esc-Sciaàfi 


Sidi Abdùn 

? 




» Auln 

OÀ? p ’ 

Ras Bu Hmar 

Dalla Àilet el-Cliuèldi dei 
Ràsscia di Tanùria (marabutti). 




* esc-Sceebàt 


Sidi Zarrùgli 

Dagli omonimi (arabi) della 
Sirte, dove dimorano tempo¬ 
raneamente. 




el-Chanàfsa 


Sidi Aàmer 

Dagli omonimi degli AitiAim 
di Orsccffàna (arabi). 




el-Fòtsa 

•UJJUt 

. Abd 

el-Uahhàb 

Dagli omonimi dei Bràltma 
di Zliten (arabo-berberi). 




el-CrecAt 

Olso/Jl 

» 

? 




Àilet Ben Zeglàm 


Sidi Ali el-Fitùri 

Dai Zagàlma degli Ulàd 
Qhet di Zliten (arabo-berberi). 




Ulàd Bu Lì fa 

ajLJ (jl >VjI 

es-Suécni 

? 




Àilet es-Suéib 

v_-O 1 

Ras Zuéia 

Da Orfélla (berberi ?). 




» Bu Hàmed 


Sidi Embàrech 

? 

16 

Maadàn 

1100 

Àilet Berruln 

ei-Guadàt 

A 

OÌ.5) O} 

o' >UJ' 

el-Gùsci 

Sidi Aàmer 

Arabi : assai probabilmente 
da diramazione omonima degli 
Ulàd Salem (Debbàbdel ceppo 




esc-Sciaràia 

el-Giatàlua 

esc-Sciabàbca 

el-Grenàt 

SjJlki.1 

*Sol~£JI 

L** jLo^ÌlM 

» Abdel-Haiim 

» Masaùd 

Bu Ruéia 

Ulàd Baàiu 
es-Suàlem 

Bèni Suléim). 

Le prime sette làhme stabili 
(in parte) nei quartieri contro 
indicati; le altre seminomadi. 
Di queste le ultime tre dimo¬ 
rano in gran parte nella Sir- 
tica. 




el-Gduràt 

c " li^yAÀJl 

Gzir el-Ghibli 





el-Udeiàt 

o^:>yi 

— 



Da riportare 

1100 






Misurata 
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Misurata 


N. 

CABILA 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Maadàn 

(con fin.) 

1100 

el-Ubàri 

Àilet Ben Mùsa crf' aàà* 

el-Amàila ÀbLoVi 

en-Nuàgia 

el-Arebàt 

ed-DIàba ào^bJl 

el-Masaid 


Dagli arabi el-Giàhma (E- 
gitto?). 

17 

es-Suàua 

iWI 

250 

Àilet Ben Marziigli 3;)^ 

» Hnesc 

es-Suàua 

» 

Arabi: diramazione dei 
Maad.'m e fratelli dei Suàua 
della Sirtica. Stabili nel quar¬ 
tiere omonimo; qualche nucleo 
dimora in territorio di Homs. 

18 

esc-Sciuhubàt 

365 

el-Gazalàt 

s 

el-Ataiàt 

ez-Zuarib 

el-Cràrza sj^lyUI 

Burhàn ed-Din 
es-Suàleni 

Arabi, originari dai Maadàn: 
seminomadi. Hanno giardini 
nei quartieri esSuàlem e Bur¬ 
lati ed-Din, dove la làlima 
ez-Zuarib dimora stabilmente. 

19 

el-Burcàt 

LI 

450 

es-Sretàt 

el-Maatgiiia àLij'UU 

el-Magiàdba àcilsÀ’ 

Àilet el-Fghih ÀXals 

» Ghehét L-vac. 9 ’ 


Arabi, fratelli degli omo¬ 
nimi di Tardóna (v. pag. 79): 
seminomadi. 

20 

el-Abàdla 

aJjUaJI 

(850) 

Àilet Ali À1>U 

» Hméda * 

» Mansùr ^yoX^o » 

£■ 

» el-Muéllef o » 

es-Smaiaia <LvjuU-«»JI ^1 

.. A 

» Zed Joj aJjU 

> Sultana aolkX~j > 


Arabi: seminomadi Dimo¬ 
rano prevalentemente nella re¬ 
gione Sirtica, fra la cui popo¬ 
lazione sono computati. 

21 

el-Hauàmel 

500 

Ulàd Nasr 

• Heiàn ’ 


Arabi : seminomadi. Assai 
probabilmente da omonima di¬ 
ramazione degli Ulàd Slemàn 
(Debbàb del ceppo Bèni Su- 


Da riportare 

500 



léim). Ciò sembra confermato 



















































Misurata 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

N 9 T E 


Riporto 

el-Hauàmel 

(contiti.) 

500 

Ulàd Ben Sultàn JJaLw ^1 

o es-Siaàn y 

» Auézz » 

» Musa , » 

o el-Hagiàrsa- y 


dal dichiararsi essi fratelli de¬ 
gli Anwtim di Zìiten (v. pag. 1 14) 
che sono anche degli Ulàd 
Sàlem. 

Posseggono case e giardini 
a Bu Ruéia. La Intima Ulàd 
Ben Snltàn origina dai Seàn 
(el-Giòsc). Altre làlinic di que¬ 
sta cabila hanno dimora stabile 
in Zliten. 
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B) MARABUTTI E SCERIFFI 

a) PROVENIENTI DA ZLlTEN 

Per queste frazioni, derivanti tutte dai Fuatiro dagli Ulàd esc-Scechdl Zliten, vedi In appendice specchio genealogico N. 2. 


N . 

CABILA 

POP 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 

1 

Ulàd 

Sidi Fathàlla 

250 

* 

Ulàd Sidi Fathàlla 

et-Tuàlier ytlJJI 

Sidi Fathàlla 

es-Sualàh 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. La 1* làlrnia di¬ 
scende da Sìdi Fathàlla, se¬ 
polto nel quartiere omonimo 
discendente a sua volta (come 
i Cràrca di Zliten e gli lllàd 
Ben Nur di Homs, Tagiùra e 
Sàliel el-Altàmed) da Sidi Chllfa, 
figlio di Sidi Abd es-Slain, il 
noto santone di Zliten. 

1 Tuàher sono fratelli della 
cabila seguente. 

2 

Ulàd Bu Ràui 

5r$' 

550 

Ulàd ez-Zet k>j)l >V,I 

» el-Gahàui ^l^iUI » 

» Suéd do * 

el-Fràtsa 

» 

Ras el-Màgen 
el-Fràtsa 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi: stabili. Discendono, come 
gli omonimi di Orfdlla, Sàlici 
el-Ahàmed e Zliten, i Tuàher 
della cabila precedente e gli 
Ulàd esc-Scech di Sirte, da Sidi 
Abdàlla el-Màsrl, figlio di Sldl 
Abd cs-Slam. 

3 

es-Suàlah 

750 

ed-Dràrza «uKoJI 

yj J 

er-Rahànina 

/ 

el-Auàsa 

el-Giabàbra »^U4.I 

ez-Zaràgitna 

Àilet el-Hag U.I vdiU 

Sleniàn 

el-Guàsem ^l„£j| 

es-Suàlah 

) » 

» 

Ras el-Màgen 

1 » 

el-Fràtsa 

Sidi Abd 

el-Uahhàb 

» 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Sàleh, sepolto nel quartiere 
es-Suàlah, discendente, si dice, 
da il illùda figlio di Sidi Abd 
es-Slam. Sarebbero perciò fra¬ 
telli della cabila seguente. 

4 

L 

esc-Scehòm 

_ÌJI 

P* 

550 

Ulàd Habàra >V»I 

y • > 

» Slim » 

• Gbagh » 

o Bu Tretir ^ ,jl 

» Omràn o'x»* * 

» et-Tréchi * 

» Càra iijfc » 

» Otmàn * 

Gasr Ahniéd 

Sidi Bu Sciàhma 

el-Fràtsa 

el-Gehanàt 

el-Balàt 

ed ez-Zaàba 

Ras el-Màgen 

Sidi Embàrech 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Bu el-Hsan Bu Sciàhma 
Ben Hmiida (capostipitc que¬ 
st'ultimo della cabila prece¬ 
dente) sepolto nel quartiere 
Sidi Bu Sciàhma. 
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— 

|S- 






N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

QUARTIERI 

N.O T E 

5 

Ulàd Baàiu 

600 

Àilet Baàiu 

Ulàd Ben Nasr 

»■* 

el-Guàra 

Àilet Ben Suési 

» el-Mahgiùb 

Ulàd Bu Fàres 

ÀlóU 

^.'1 ÀX>U 

_* U ’ 

Jj' 

Ulàd Baàiu 

Sidi Embàrech 

Ulàd Baàiu 

Ras el Màgen 

Ulàd Baàiu 

Sìdi Bu Sciaàla 

» 

Ulàd Baàiu 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Baàiu, (sepolto nel quar¬ 
tiere Ulàd Bàio) a sua volta 
discendente da Moliàmmed Bu 
Mbàrca (sepolto in Orfélla sul 
Geb. el-Gattàr 0 el-Golàa) figlio 
di Sidi Abd es-Slam. 

La làhma Bu Hméda di¬ 
scende invece da Sidi Abd el- 
Hamid figlio di Sidi Abd es- 
Slam, origine che è comune a 
quella degli Auàti (cabila Ulàd 
Abdàlla) degli Ulàd esc-Scech 
di Zliten. 




» el-Bìra 

O^wJl » 

el-Bira ed 

el-Blàbla 
Ras el-Màgen 





Àilet Bu Hinéda 

S Àliti 

Ras et-Tùta 


6 

Ulàd Abd 
el-Chàlegh 

3 JU.I >» : \ 

150 

Àilet Bu Agéla 

* Uàgga 

» Abd es-Slani 

ÀUi 6 t! 1 

» 

Sidi Bu Hàdi 

> 

» 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Abd el-Chàlegh dei Fuatir 
di Zliten (cabila el-Atàia) se¬ 
polto nel quartiere di cui 
contro. 

7 

Ulàd 

Bu Sciaàla 

aJL»1o 

300 

el-Labàbza : 

el-Facàrna 

el-Baeàbca 

a'j-UUI 

ào^KjUI 

ÀSoiCJI 

el-Habàra 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Bu Sciaàla del Fuatir di 
Zliten (el-Hauàzem della cabila 
el-Mregàt) sepolto nel quar¬ 
tiere omonimo. 




el-Hisciàn : 







Àilet el-Masaùdi 


Sidi Bu Sciaàla 





» et-Tagiùri 

^^UJI » 

» 





ei-Rahuinàt : 

o'- a * i Ot 






Àilet Ali Ben Usali 

0 ?' J* 

Sidi Bu Sciaàla 





» Abéggia 

Aif 6 * 

» 





es-Sur : 







Àilet Musa 

^ aJ— iLft 

Sidi Bu Sciaàla 





» el-Gràbli 

* 

» 


8 

el-Fuatìr 

^ÒVJI 

70 

20 

Fuatìr el-Ghiràn 

» ed-Dràdfa 


Sìdi Ali el-Fitùri 

el-Hamidia 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Derivano dai Fua¬ 
tir di Zliten,tutti probabilmente 


Da riportare 

90 




dalla cabila el-Atàia. 


Misurata 
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N. 

CABILA 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Fuatìr 

(contili.) 

Totale 

90 

20 

40 

10 

160 

Fuatir Zarrùgh Jiijj 

» el-Haghegàt » 

» el-Magàsba a^UlU » 

Sidi Zarrùgh 
» Fatliàlla 

el-Magàsba 


b) DI PROVENIENZE DIVERSE 

9 

Ulàd 

el-Mahgiùb 

u >y 

1400 

Ulàd Mùmeii 

» Moliàmmed •xg. » 

ed-Dràuscia aÀjjLaJI 

Ulàd Amòr ^ 

esc-Sciacàrba ai^I£«£JI 

Ulàd Abd el-Gelil J-dAl >V 5 1 

iSìdi el-Mahgiùb 

led-Drà liscia 

Sidi Abd 

el-Uahhàb 

1 Sugli el-Chmis 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi: stabili. Discendono da 
Sidl Ali el-Alahgiùb, prove¬ 
niente, dicesi, dalla Sàghia el- 
Hànira, sepolto nel quartiere 
omonimo. 

10 

Ulàd Sì di 

Bu Turchìa 

50 

• 

Sidi Bu Turchia 

Marabutti: stabili. Discen¬ 
dono da Sidi Bu Turchìa, (se¬ 
colo XVII) proveniente, dicesi, 
dal Marocco, e sepolto nel 
quartiere omonimo. 

II 

el-Hamàmla 

1 

(300) 

Ulàd el-Hag Sàlem: JU» £ LAI >Vjl 

Ailet Ali Bu Arabia A-oy: AiiU 

» el i lag Sàlem yJLo ^ LAI ALiU 

el-Arrescìa “»»J1 

Àilet Medigli aìjU 

Ulàd Suési: >V,I 

Àilet el-Hag x4- r lAl ÀJjU 

Moliàmmed •: .1 

A-O ,1 ili 

Bu Arabia 

£■ 

Àilet Abd er-Ralilm AbU 

» el-Hag _ ULiL< , (Al » 

Muftàh 

» Dcliéil ’ 

» Enbéia A~J » 

4 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi: seminomadi. Ne originano 
gli Hamàmla di Taihùna (che 
sono oggi il ramo più forte) e 
quei di Tauòrga. Dimorano 
prevalentemente nella Sirtica, 
e sono computati fra le popo¬ 
lazioni di quel territorio. 

12 

esc-Sciatàuna 

L*mUxJ1 

40 


el-Cuàfi 

Marabutti considerali sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Scetuàn , sepolto nel¬ 
l’oasi di cl-Ghiràn. Sono fra¬ 
telli degli omonimi della Ci¬ 
renaica. 


é 
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r 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 

13 

el-Madanìa 

40 


el-Madanìa 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi el-Màdani, fondatore della 
confraternita el-Madania. 

14 

Chuddàm 

Zarrùgh 

A>} r ^ 

350 

Àilet Bu Zghéia" 

el-Masàmta 

Àilet Dehi 1 

» Abd el-Hamld 

» Abd el-Mòla 

fi 

jLjì ; .il 

** > .75 

lAÌa-oL^v*.]»! 

fi 

(J^J-1 A>VW » 

Sidi Zarriiglf 

• 

0 

» 

• 

Arabi, originari fmeno le due 
ultime iàhme) dagli fisiiu della 
Sirtica : stabili. Servi del Ma¬ 
rabutto Sidi Ahméd Zarrùgh 
cl-Bum lisi, noto Silfi della Tri- 
politania, originario dai ber¬ 
beri Brànes, nato nel 1442, 
morto e sepolto a Misurata 
nel 1493. È ricordato, fra gli 
altri, dal Baratimi (v. nota a 
pag. 90). 




* Chlil 


* 

Dai Fuatir ili Zllten (ma¬ 
rabutti considerati scerilti). 




• esc-Scerìf 

^SJl • 

» 

Sceriffi. 

15 

Sciòrfet 

el-Muatln 

tifi 

60 

Àilet FidAn 

» Hauéder 

» Matiis 

fi 

^jlcX^s aIìU 

^vAi » 

^ _)LU> » 

el-Hamidla 

• 

» 

Sceriffi: stabili. Hanno ori¬ 
gine comune agli sceriffi del 
Sàlici di Tripoli, che discen¬ 
dono da Abd el-Latif Ben Ab- 
dàlla, del ramo Idrisita. 


Misurata 
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C) C 0 L Ò G H L l 


N. 

CABILA 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

1 

el-Magàuba 

1000 

Àilel el : Fghih Ali 

f- 

Ulàd el-Mùntaser 

Stabili. 


àj.UU 


» el-Hag Hsan 

0 ~ ik . £ U.I » 

» 





» Bet el-Mal 

jai . 

Abbàd 





et-Tiich 


el-Cuàfi 

Forestieri di origine incerta. 




(sing. et-Tica 






en-Nuàsef 


» 





Ulàd Htnéda 


el-Magàuba 

el-Isauìa 

es-Suàlem 





Àilet el-Mangùsc 

A 

es-Sur 





» el-Chebir 


» 





• Bu Ore» 

oi./ o' * 

Sidi Embàrech 
el-Magàuba 





» el-Aséfer 

ji-V-oVt » 

Sidi Embàrech 


2 

el-Gràra 

1000 

ed-Dràmscia: 

^ 1 ^ wO 1 


Stabili. 




Àilet Dermisc 

A 

el-Gràra 





» Badi 

* 

» 





» el-Amin 

* 

» 





» ez-Zrédi 

kJ * 

* 





» el-Chérsceni 

* 

» 





» es-Sàdi 

^ >LoJI » 

» 





* el-MAlti 

SA yal ’ 

• 

es-Sclieràt 

1 1 




» Facrùn 

' 

Ras et-Tùba 





Ulàd Ben Clidùra: 

6 v haV>. 






Ulàd Ben Chdiira 

2 $ vH/ja. 

Ulàd Mràbet 





Àilet es-Sghéir 

^-oLoJl 

el-Gràra 





Ulàd Bu Genàh 

r U». o> >V 

* 





» el-Qetlàui 

.5.UU-I • 

» 







Ulàd Mràbet 

Sìdi Abd el-Ualim 





el Magiarib : 

el-Gràra 





































149 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 

3 

el-Fràtsa 

400 

Àilet el-Àbiad 

s- 

Ja-oYi ibU 

el-Fràtsa 

Stabili. 


.iJI 


» el-Gebàli 

JUil . 

» 





« Bréca 

43oy » 

» 





» el-Gemél 

J-U-l » 

• 





» el-Àchtal * 

Sidi Fatliàlla 





, er-Rabéi 


» 





Sciahàin 



4 

es-Saràcsa 

900 

Ulàd Aliméd 



Stabili. 

Il nome vuol dire «Circassi». 




es-Sàrcsi : 




( a^Sl ; il ) 


Àilet Aliméd 

'«VVtJl 

Sidi Bu Sciàlinia 




es-Sàrcsi 

Sidi Embàrech 





el-Mahàscia 


Sidi Bu Sciàhina 





Ulàd Ben Regéb 


» 





Ulàd Ben Afàt 

lai.fr » » 

Sidi el-Mahgiùb 





el-Gereuàt 


» 





er-Rinallia 

vxJuyi 

Sidi Eitibàrech 
es-Suàlem 





el-HIum 

«ììi 

— 

Dimorano a Zliten. 



700 

el-Hitiàda : 







Ulàd Mehémmed 


el-Fràtsa 





Àilet Barùd 

.. *• 

« 





» Bu Ngem 

* 

* 





el-B«ir 


» 







Ras el-Màgen 




700 

esc-Scenubàt 







ed el-Balàt : 







Àilet Scenéb 

àXiU 

el-Balàt 







ed ez-Zaàba 





» Scéfter 

'' jì » 

Sidi Bu er-Rbat 





» Blàn 

> Bàia 

el-Chdur 

y)h » 

^IU . 

» 

el-Balàt 

ed ez-Zaàba 

el-Balàt 

ed ez-Zaàba 

Sìdi Bu Sciàhina 







Totale ; 

2300 






5=1-:- 
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Misurata 


N. 

CABILA 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

5 

ed-Dràdfa 

1300 

en-Nuàsef: 



Stabili. 




esc-Sciaeàsceca 


el-Hamidia 





Ulàd Bu Zréda 


» 





er-Ruesàt 

“K 

•A ^ 

J 

0 

er-Ruesàt 

Ras Zuéia 





Àilet el-Gràbli 

\ <*JjU 

es-Scheràt 





er-Radàuna: 







Ulàd el-Gunn 

:.ìji >y,i 

Bu Aléim 





el-Asàsua 


» 





el-Maàtga : 







Àilet Bu Rgliéba 


el-Hamidla 





Ulàd esc-Sciàmi 

^LiJI >V 5 I 

el-lsauia 





ed-Danànaa 

doob'jJI 

» 





Ulàd Carcùf 

>V 5 I 

» 





Ulàd Regéb: 

>y 






Àilet Bu Sléla 

^jl AjJjla 

er-Ruesàt 





» ed-Drézi 


Sìdi Bu Sciaàla 





» esc-Sciàusc 

^UJl * 

» Embàrech 





es-Sgàif: 

Ulàd el-Hauélli 

<_joUè«JI 

jz> y.i >y 

el-Hamidia 

Provengono da cabila omo¬ 
nima di Gariin (berberi). 




Àilet el-Gàdi 

jj-òUlJI aXÌU 

• 





» Héma 

» 

Burliàn ed-Din 


6 

lédder 

1650 

Ulàd Sàlem : 

JU> >Vjl 


Stabili. 


A 


Àilet el-Àdgam 

l»i >vt <ÀAi>b 

Ulàd el-Àdgam 
Sugli el-Chinis 

Ras et-Tùta 

Questa làhma si dice origi¬ 
naria dalla cabila berbera Òscer 
er-Ràmta. 




> Chili 

el-Clieblr 

( _J^1=L JUÌU 

Sugli el-Climis 





» Chili 

es-Seghir 

• » 

* 





• et-Turgemàn 

o^r 1 ' * 

el-Hamidia 

es-Scheràt 

Da Mossili (Asia Minore). 


Da riparlare 

1650 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NO T E 


Riporto 

1650 

Àilet Bu Ràui 

^5 ^ i o' 

Ras et-Tùta 



lédder 




Bu Ruéia 



(contili) 


er-Regiubàt : 

c *JI 






Àilet Ali 

ÀiiU. 

Ulàd Bu Dabbùs 





» el-Gazàl 

Jljijl * 

• 



* 


Àilet el-Hag Ali : 

vj* £ lil ÀJisU 






Àilet Sceglùf 

uÒIÌjU 

Sugli el-Chmis 





» Hméda 


» 





el-Arbàh 


Ulàd el-Àdgam 







Sidi Fnibàrecli 





el-BahAlala 

l^JI 

Ulàd el-Àdgam 

Da el-Agelàt (Arabo-ber- 







beri). 




et-Tuaclia : 

LGI 





t 

Àilet Aàmer 

<GjU 

Ulàd el-Àdgam 

Da TucM (Anatolia). 




» Fàndi 


* 





» el-Fergiàni 

* 

» 





» Bu Zrlba 


» 





» Uréid 

^.)S • 

• 





» el-Càru 

» 

Sùccra 





» Ben Ufà 

Cr' * 

» 





el-Gratgìa : 

,jlJ1 






Àilet Hmùda 

„ C 

5) 

Ulàd Bu Dabbùs 





» Glésa 

* 

Sùccra 





» Zinùba 


» 





» cl-Arégli 


» 





es-Suahlìa : 







Àilet esc-Sciàusc 

iXJjU 

Ulàd el-Àdgam 





» Bu Riigba o 

à<*3 ) ^j\ » 

» 





» Ismaìl 







» Muftàli 

_ l.XjL/0 » 

• 







Sìdi Abd 







el-Ualiliàb 





Àilet Giuelicli 

S- 

kiLJo «a. yijU 

Ulàd Mràbet 





» Taggùga 

lAd^iLU » 

Sidi Bu er-Rbat 



Da riportare 

1650 






Misurata 
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Misurata 


N. 

CABILA 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

1650 

Ulàd el-Mògrebi 

ij >Mjl 

Ulàd Bu Dabbùs 

Sceriffi. Da Tafilàla (Ma- 


lédder 



Sugli el-Chmis 

rocco). 


(contin.) 









» Msebiah 

0 » 

Sùccra 





Àilet Ammàr 


es-Suécni 


7 

Ras Ali 

350 

Àilet el-Hag 

U.I ibis 

Ras Ali 

Stabili. Frafelli dei Dràrta. 


L A) 


Slentàn 






» en-Nlliui 

. .~UI » 

* 











» Hméda 

» 

» 





» Bu Scéba 

AaaÀo ^j\ » 

er-Ruesàt 





» Taiigùr 

* 

es-Scheràt 


8 

ed-Dràrta 

250 

Àilet Belgàsem 

s- 

p^olXll ,jl aGIs 

* 

el-Cuàfi 

Stabili. Fratelli della cabila 




» el-Hag All 

» 

precedente. 





Sidi Bu er-Rbat 





» el-Hag 

dàl c Ul • 

el-Cuàfi 





Abdàlla 






» er Reggàni 

. 

» 





* et-Tuhàmi 


Sidi Bu llàdi 





» ed-Darràt 

» 

el-Gùsci 



el-Blàbla 





Stabili. 

i 

9 

180 

Ulàd Musa 


Za munirà 




» es-Suéiah 


» 

f 

detti el-Foghliii 




Àilet el-Glinédi 


Ras el-Màgen 

) 




Ulàd Ben Farhàd 

>l*^i ^al >^jl 

el-Bira ed 

\ 





el-Blàbla 





» Ben Asciùr 


» 

f 

) detti el-Otiin 




» Abd el-Bàri 


» 

\ 




» el-Hag 

^U.1 * 

» 

1 

10 

el-Gehanàt 

1800 

Ulàd el-Gàid Sàad 

tÀJUO JóLftJ i 

el-Gebanàt 

Stabili. 


0^1 


» el-Fortìa 

«^■-O n %jUI » 

» 





Àilet Ben Sciaabàn 


» 





Ulàd es-Sùsi 


» 





» Cliréif 

'-À?7=*“ ’ 

* 





Àilet Ben Abéd 

^jl JOjU 

» 



Da riportare 

1800 



Sìdi el-Fitùri 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Gehanàt 

1800 

Àilet Cliscem 


el-Bira ed 

el-Blàbla 



(contili ) 


Ulàd es-Sallàbi 

tjSLall >V.l 

el-Fràtsa 





> el-Lass 

» 

Sìdi Aànter 





el-Masàtra 

il yU~JLl 

» 





el-Masàmra 

J 

» 





Àilet el-Gheddàfi 

.. 

JjJi Alt le 

el-Madania 





» Zghenln 


» 


Il 

ez-Zuàbi 

400 

Àilet Ru Sciòfa 

£■ 

^ 9 Q ^ 

^ez-Zuàbi 

Stabili 




• Gmem 


Ras el-Màgen 





• Ben Scetéui 


\es-Suàlein 





» ed-DIànsi 

i-01 » 






» Ben Gòrgia 

O?' ’ 

Ras el-Màgen 


12 

esc-Sciuàhda 

1400 

Àilet Bu Lifa 


Sidi Masaiid 

Stabili. Manno unica origine 
colle cabile seguenti. 




» Ben Asciùr 

» » 

» 





» es-Sùnchi 

(jijj-aJl » 

» 





» Bu Sciàhma 

A kj' * 

•» 





» Gleuàn 

* 

Ulàd Baàiu 
el-Gheddaria 





» Aghéba 


Ulàd Baàiu 

i 




» et-Tanàsci 


» 





» el-HagAmòr 

r* c ul * 

Abbàd 





» et-Tùrchi 

s/f ’ 

el-Balàt ed 

ez-Zaàba 





* Hànted 

» 

el-Glieddaria 





» Tàleb 

c__JU> » 

» 


13 

Abbàd 

1100 

Àilet Maàfa 

Jvlìjlfc 

Abbàd 

Stabili. Hanno unica origine 





colle cabile esc-Sciuàhda ed 


>Ue 


» Tréina 

aàj * 

» 

el-Magàsba. 



» Bu Sciuighir 

A^J » 

» 





» Lebédi 

* 

» 





» Gargùni 

pV * 

el-Gràgma 





» Mrad 

» 

S 





» Odali 

j.»AS » 

Sidi Bu er-Rbat 





» Suuàn 

Ci'vo » 

el-Gràgma 

Sìdi Bu er-Rbat 



--;- 







Misurata 






































154 


N. 

CABILA 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

14 

el-Magàsba 

1000 

Àilet 

Sceclauòn 


el-Gùsci 

Stabili. Hanno unica origine 


^-^oIìlLI 

• 

» 

el-Megébri 

» 

» 

colle due cabile precedenti. 




» 

Rféida 


» 





» 

el-IIag 


» 






Regéb 


el-Magàsba 





» 

Hànga 


el-Gùsci 








el-Magàsba 





» 

Zerzàh 

c'-bj ’ 

el-Magàsba 





» 

Ben Asciùr 


» 





» 

Fidàn 


» 





• 

el-Àgetal 

JWrt . 

» 





» 

Bu Seda 


Ras Zuéia 


15 

er-Ràmla 

800 

Ulàd Mahmùd: 

>y,i 


Stabili. 




Àilet el-Getlàui 

Alile 

Sidi el-Fergiàni 





> 

el-Gséir 


» 





• 

Èblu 


» 






Ben Raliàim 


Sidi Bu Turchia 








Sidi Muftàli 





» 

el-Ghellài 


Sidi Bu Turchia 





» 

Suéd 

«A) • 

» 








Sidi Zarrùgh 





Ulàd 

Bu Hnecli 

dux^. jj! >v,l 

Sìdi el-Fergiàni 





el-Mdullia 


Sidi Bu Turchia 

Originari di Mitilene. 




Àilet Emise 

Alile 

» 





Ulàd 

Bu Zeiàn 

0^3 ci' 

Sidi el-Fergiàni 





en-Natàtha 

^klk^JI 

» 




900 

Ulàd Mràbet: 

kal^ j^l 






Ulàd Ben Rascedàn 


el-Asuàcli 





Àilet el-Cor 

; yji àjiu 

Ulàd Mràbet 





» 

Bu Scerùd 

>i^> ij' * 

» 





» 

Sàfta 

J\n P ma » 

» 





» 

Sciuescìua 

««j » 

» 





» 

Sàti 

jjkLo » 

Sidi Muftàh 




— 

» 

Scher 

» 

es-Scheràt 



Da riportare 

1700 
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CABILE 

POP. 

LÀHME 

QUARTIERI 

NOTE 

Riporto 

1700 





er-Ràmla 

1200 

Ulàd Bàlia: 

bb >\J,I 



(contiti ) 


Ulàd Sàsi 


Sidi el-Fergiàni 




» Créim 

* 

1* 

. 



» Habb er-Rìah 


» 




» Màmi 

^ob. » 

» 




el-Giaàfra 

s yibti.1 

el-Giaàfra 




Àilet el-Gemél 

J^i.1 àJJiU 

» 




» Ben Gennàt 


» 


Totale 

2900 






Misurata 
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Misurata 


QUARTIERI DI MISURATA 

Si sono riportate le sole làhme che vi dimorano In prevalenza, tralasciando I nuclei minori di cabile varie che si trovano ovunque 
disseminati 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

1 

Abbàd 

300 

Àilet Ben'Hedla 

Òscer er-Ràtnla 

Oasi Misurata (NW) 


-s. 


el-Gsebàt 

» 





Àilet Bet el-Mal 

el-Magàuba 





» el-Hag Amòr 

esc-Sciuàhda 





» Maàfa 

Abbàd 





» Tréina 

» 





• Bu Sciuighlr 

» 

- ’ 




* Lebédi 

m 

• 

2 

el-Asuàch 

308 

Àilet Bu Dabbùs 

Òscer er-Ràmla 

Oasi Misurata (SE) 


DlvvoVt 


Ulàd Ben Rascedàn 

er-Ràmla 


3 

el-Balàt 

587 

ez-Zaàba 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (NW) 


ed ez-Zaàba 


Ulàd et-Tréchi 

esc-Scehòm 



JjUjJIj ovui 


Àilet Scenéb 

es-Saràcsa 





» Blàu 

» 





» Bàia 

» 





» et-Tù rc-hi 

esc-Sciuàhda 





» Bu Hagiàr 

— 

abitano a Zliten 

4 

el-Bìra 

185 

Ulàd el-Bìra 

Ulàd Baàiu 

Oasi Misurata (W) 


ed el-Blàbla 


• Ben Farhàd 

el-Blàbla 



iAJo^LJI^ S ^-yJI 


* Ben Asciar 

» 





» Abd el-Bàri 

» 





* el-Hag 

» 





Àilet Cliscem 

el-Gelianàt 


5 

Bu Aléim 

287 

er-Radàuna 

ed-Dràdfa 

Misurata cittii 







6 

Bu Gelala 

309 

el-Asàfra 

Zamniùra 

Oasi Misurata (SW) 


«il 


Àilet Bu Gelàla 

et-Teiàsc 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

CABILA 

UBICAZIONE 

7 

Burhàn ed-Din 

294 

Ulàd el-Mimtaser 

el-Cuàfi 

Misurata città 


^yJI Juty 


Àilet ed-Dib 

» 





» Scenésciali 

» 





ez-Zuarìb 

esc-Sciuhubàt 



• 


Àilet Héma 

ed Dràdfa 


8 

Bu Ruéia 

306 

esc-Sciabàbca 

Maadàn 

Oasi Bu Ruéia 




nuclei vari 

Zregli 





» 

el-Hauàmel 





Àilét Bu Ràui 

lédder 


9 

el-Cuàfi 

488 

el-Uliedàt 

el-Cuàfi 

Oasi Misurala (NW) 




Àilet Ali 

» 





Quasi tutta la cabila 

esc-Sciatàuna 





et-Tiich 

el-Magàuba 





en-Nuàsef 

» 





Àilet Belgàsem 

ed-Dràrta 





» el-Uag Ali 

» 





» el-Hag Abdàlla 

» 





» er-Reggàni 

» 


IO 

ed-Dràuscia 

339 

Nuclei di tutte le làhme 

Ulàd el-Mahgiùb 

Oasi Zàuiet el-MaliRiiib 







II 

el-Fràtsa 

457 

Àilet Ben Sceliùf 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (W) 




Ulàd ez-Zet 

Ulàd Bu Ràui 




» el-Gahàui 

» 





» Suéd 

» 





ez-Zaraghna 

es-Suàlah 





Ulàd Oliagli o Bu Tretìr 

esc-Sceliòm 





Àilet el-Àbiad 

el-Fràtsa 





» el-Gebàli 

» 





» Bréca 

» 





• el-Gemél 

» 





el-Hmàda 

es-Saràcsa 


_ 

% 


Ulàd es-Sallàbi 

el-Gehanàt 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

12 

Gasr Ahméd 

786 

Àilet Hreb 

Gasr Ahméd 

Misurata Marina 




» el-Giàbu 

» 





es-Sretàt 

» 





Àilet Ben Giizzi 

* 





el-Hamàrscia 

» 





Àilet Abd el-Crini 

* 





es-Sretàt 

Òscer er-Ràmla 





Ulàd Habàra 

esc-Scehòm 


13 

el-Gehanàt 

579 

Àilet Masaùd 

el-Hadàdda 

Oasi Misurala (SW) 




» Heruìla 

» 





Ulàd Oniràn 

esc-Scehòm 





• el-Gàid Sàad 

el-Gehanàt 





» el-Fortia 

» 





Àilet Ben Seiaabàn 

• 





Ulàd es-Siisi 

» 





» Cliréif 

» 





Àilet Ben Abéd 

• 


14 

el-Gheddarìa 

358 

Àilet Gleuàn 

esc-Sciuàhda 

Oasi Misurata (NW) 


ào^IjUiJI 


» Hàmed 

» 





» Tàleb 

» 



■ 


nuclei vari 

Maadàn 

1 * -*■ 

15 

el-Giaàfra 

292 

en-Nuàhnia 

Tcheràn 

Oasi Misurata (E) 


s .iLail 

> • 


el-Ganàdza 

» 





el-Giaàfra 

er-Ràmla 





Àilet el-Gcmél 

» 





» Ben Gennàt 

» 


16 

el-Gràgma 

566 

Àilet Ben Ducchàn 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (NW) 




» el-Àgenef 

» 




» el-Màni 

» 





nuclei vari 

Òscer er-Ràmla 





Àilet Gargùm 

Abbàd 





» Mrad 

* 





» Suuàn 

» 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

17 

el-Gràra 

809 

Àilet Dermisc 

el-Gràra 

Oasi Misurata (NE) 


k'yyji 


» Badi 

» 





» el-Amìn 

» 





» ez-Zrédi 

» 





» el-Clierscéni 

» 





» es-Sàdi 

» 





» el-Màlti 

» 





• es-Sghéir 

» 





Ulàd Bu Genàh 

» 





» el-Getlàul 

• 





el-Magiarib 

» 


IH 

el-Gùscl 

425 

Àilet Sceclauòti 

el-Magàsba 

Oasi Misurata (SW) 


^yJI 


» el-Megébri 

» 





» Rféida 

P 





el-Hag Regéb 

P 

• 




• 1 làuga 

P 





• Berruiti 

Maadàn 





• ed-Darràt 

ed-Dràrta 


19 

Gzir el-Ghlbli 

371 

et-Tursc 

el-Gzir 

Oasi Misurata (SW) 


7- f 


Àilet Agiib 

p 





es-Sretàt 

Òseer er-Ràmla 





el-Gduràt 

Maadàn 


20 

el-Habàra 

269 

Teheran 

Tcheràn 

Oasi Misurata (SE) 




Àilet Béltu 

p 





el-Habàra 

» 





el-Bellàla 

» 





en-Nuàhma 

* 





el-Labàbza 

Ulàd Bu Sciaàla 


21 

el-Hamidìa 

410 

Fuatìr ed-Dràdfa 

el-Fuatìr 

Misurata città 




tutta la cabila 

Sciòrfet el-Muatìn 





esc-Sciacàsceca — » 

ed-Dràdfa 



Da riportare 

410 





Misurata 
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Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

el-Hamidia 

(contiti.) 

410 

Ulad Bu-Zréda 

Àilet Bu Rgliéba 

Ulàd el-Hauétli 

Àilet el-Gàdi 

» et-Turgemàn 

ed-Dràdfa 

» 

» 

» 

lédder 


22 

el-lsauìa 

Àa 1 

339 

Àilet el-Gùbbi 

Ulàd Hméda 

» esc-Sciàmi 

ed-Danànaa 

Ulàd Carcùf 

Za munirà 

el-Magàuba 

ed-Dràdfa 

•» 

» 

Misurata città 

23 

el-Maamùra 

814 

el-Malàita 

esc-Scerùa 

Àilet Ben Zéblah 

esc-Sciuàren 

el-Auàmer 

Gasr Aliméd 

» 

» 

Tclieràn 

Zaramùra 

Misurata Marina 

24 

el-Madanìa 

.Ljjdl 

298 

Àilet Ben Ismaìl 

es-Suàiba 

quasi tutta la cabila 

» 

Àilet el-Gheddàfi 

» Zghenìn 

el-Cuàfi 

Zammùra 

ez-Zuauia 

el-Madania 

el-Gehanàt 

» 

Oasi Misurata (SW) 

25 

el-Magàsba 

<**«^voLàLLl 

721 

Àilet el-Hassciàni 

Fuatìr el-Magàsba 

Àilet el-Hag Regéb 
< Hànga 

» Zerzàh 

» Ben Asciùr 

» Fidàn 

» el-Àgetal 

el-Hadàdda 

el-Fuatlr 

el-Magàsba 

» 

» 

» 

» 

» 

Oasi Misurata (SW) 

26 

el-Magàuba 

<40 «UlU 

178 

Ulàd Hméda 

Àilet Bu Cren 

el-Magàuba 

Misurata città 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

27 

Ras All 

456 

el-Cliràrza 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (NE) 

J') 


quasi tutta la cabila 

Ras Ali 


28 

Ras Bu Hmar 

237 

el-Guelàt 

el-Gzir 

Oasi Misurata (SE) 




Àilet el-Mselfàti 

Teheran 

• 




» Auin 

et-Teiàsc 


29 

Ras el-Màgen 

806 

Àilet Bu MUscemàscia 

Zanimùra 

Oasi el-Gliiràn 




Ulàd Suéd 

Ulàd Bu Ràui 





el-Giabàbra 

es-Suàlah 





ez-Zaràghna 

» 





Ulàd Càra 

esc-Scehòm 





» Ben Nasr 

Ulàd Baàiu 





» el-Bira 

» 





el-Bcur 

es-Saràcsa 





Àilet el-Glinédi 

el-Blàbla 





Frazioni di tutte le làhtne 

ez-Zuàbi 


30 

Ras et-Tòba 

no 

Àilet Facrùn 

el-Gràra 

Oasi Misurata (SE) 







31 

Ras et-Tùta 

378 

Àilet Ben Suéd 

Òscer er-Ràmla 

Oasi Misurata (NE) 




» Suési 

» 





Ulàd Ben Gebril 

» 





Àilet Bu Hméda 

Ulàd Baàiu 





» el-Àdgam 

lédder 





» Bu Ràui 

» 


32 

Ras Sàleh 

44 

Àilet el-Chebir 

Òscer er-Ràmla 

Oasi Alisurata (SS) 




nuclei vari 

— 


33 

Ras Zuéia 

283 

el-Chràrza 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (S) 


*?■!>} 


Àilet el-Chebir 

Òscer er-Ràmla 





» es-Suéib 

et-Teiàsc 











er-Ruesàt 

ed-Dràdfa 


L 



Àilet Bu Séda 

el-Magàsba 



Misurata 




























162 


Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

34 

er-Reedàt 

203 

er-Reedàt 

Teheran 

Oasi Misurata (SE) 




el-Aagliìb 

% 


35 

er-Ruesàt 

205 

er-Ruesàt 

ed-Dràdfa 

Oasi Misurata (SE) 


O 1 — 


Àilet Bu Sléla 

* 





» Bu Seéba 

Ras AH 


36 

es-Scheràt 

373 

Àilet el-Màlti 

el-Gràra 

Oasi Misurata (SE) 




» e!-Gràbli 

ed-Dràdfa 





» et-Turgemàn 

lédder 





» Tangùr 

Ras Ali 





» Sclier 

er-Ràmla 


37 

Sidi Aàmer 

557 

el-Guarin 

el-Cuàfi 

Oasi el-Ghiràn 




Àilet Garràb 

et-Teiàsc 




el-Chanàfsa 

» 





el-Guadàt 

Maadàn 



0 


Ulàd el-Lass 

el-Gehanàt 





el-Masàtra 

» 




- 

el-Masàmta 

» 


38 

Sidi 

272 

esc-Sciaraia 

Maadàn 

Oasi Misurata (NE) 


Abd el-Halìm 


Ulàd el-Getlàui 

el-Gràra 



Aaaa) 


Àilet Bu Hnecli 

er-Ràmla 


39 

Sì di 

704 

Ulàd Ben Mehésen 

el-Cuàfi 

Oasi Zàuict el-Mnhgiùb 


Abd el-Uahhàb 


» Gzet 

el-Gràba 





el-Fòtsa 

et-Teiàsc 



. 


el-Crecàt 

» 





Àilet el-Hag Slemàti 

es-Suàlah 





el-Guàsem 

» 





nuclei vari 

Ulàd el-Maligiùb 





Àilet Muftàli 

lédder 


40 

Sìdl Abdùn 

536 

el-Auànier 

el-Gzir 

Oasi Misurata (SW) 


oy^ \S 


el-Guelàt 

» 



• 

Àilet el-Agél 

» 





* esc-Sciaàfi 

et-Teiàsc 
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r—^— 






N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

41 

Sidi All el-Fitùri 

512 

Quasi tutta la cabila 

ez-Za liàua 

Oasi el-Ghiràn 




Àilet Ulàd Malimùd 

ez-Zuaula 





» Ben Zeglàni 

et-Teiàsc 





Fuatìr el-Ghiràn 

el-Fuatir 





Àilet Ben Abéd 

el-Oehanàt 


42 

Sidi Bu Hàdi 

407 

Quasi tutta la cabila 

Ulàd Abd el-Chàlegh 

Oasi Zànict el-Maligiùb 


^ >lih ^ 


Àilet et-Tuhàmi 

ed-Dràrta 


42 

Sidi Bu er-Rbat 

202 

Àilet Scéfter 

es-Saràcsa 

Oasi Misurata (NW) 


ialj y)\ ^1 


• Blàu 

» 





» Taggùga 

lédder 





» el-Hag Ali 

ed-Dràrta 





» Odali 

Abbàd 





» Situali 

» 


44 

Sidi Bu Sciaàla 

287 

Àilet Ben Suési 

Ulàd Baàiu 

Oasi Misurata (SVV) 


•OLstÀ-o <v- \ 


» el-Mahgiùb 

» 




el-Hisciàn 

Ulàd Bu Sciaàla 





er-Raliumàl 

» 





es-Sur 

» 





Àilet ed-Drézi 

ed-Dràdfa 


45 

Sìdi Bu Sciàhma 

450 

Àilet esc-Sciùgga 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (W) 




» Ben et-Tàib 

* 





» Berràsced 

» 





Ulàd SIini 

esc-Sceliòm 





Àilet Aliniéd es-Sàrcsi 

es-Saràcsa 





el-Maliàscia 

» 





Ulàd Ben Regéb 

» 





el-Chdur 

» 


46 

Sìdi Bu Turchìa 

505 

Ulàd Saùd 

^Tcheràn 

Oasi Misurata (NE) 


^*j£y ^1 , 


tutta la cabila 

Ulàd Sidi Bu Turchia 





Àilet Ben Raliàim 

er-Ràmla 



Da riportare 

505 





Misu rata 
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Misurata 


i 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

Sìdi Bu Turchia 

(contiti.) 

505 

Àilet el-Gliellài 

* Suéd 

el-Mdullla 

Àilet Emise 

er-Ràmla 

» 

» 

» 


47 

Sìdi el-Fergiàni 

563 

Àilet el-Getlàui 

» el-Gséir 

» Èblu 

UIAd Bu Hnech 

» Bu Zeiàn 

en-NatAtha 

UIAd Bàba 

er-RAmla 

» 

» 

» 

» 

» 

9 

Oasi Misurata (E) 

1 ^ 

48 

Sìdi el-Mahgiùb 

Lì _ _ 

v**? •• " 

941 

« 

el-Giòrscia 

UIAd Grésa 

et-TuerAt 

nuclei di tutte le làhnie 

UIAd Ben AfAt 

el-GereuAt 

el-CuAfi 

» 

» 

UIAd el-Mahgiùb 

es-Saràcsa 

» 

Oasi ZAuiet el-Mahgiùb 

49 

Sìdi Embàrech 

li ^ 

721 

Àilet Bu Hàmed 

UIAd Obliati 

Àilet Baàiu 

» Bu Gren 

» el-Aséfer 

» Aliméd es-SArcsi 

er-Rmallia 

Àilet esc Sciànsc 

el-Arbàh 

et-Teiàsc 

esc-Scehòm 

UIAd Baàiu 

el-Magàuba 

» 

es-Saràcsa 

» 

ed-Dràdfa 

Iédder 

Oasi el-Ghiràn 

50 

Sìdi Fathàlla 

cSUJÌ <<i ^ 

634 

Tutta la cabila 

Ulàd Sidi Fathàlla 

Fuatir el-Hghegàt 

Àilet el-Àclital 

» er-Rbéai Scialiàm 

el-Matàrda 

Ulàd Sìdi Fathàlla 

el-Fuatir 

el-Fràtsa 

» 

Oasi Misurata (SW) 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

51 

Sìdi Lemlùm 

239 

er-Reedàt 

Teheran 

Oasi Misurala (SE) 


j. JJ. 


Àilet Ben Luéfa 

» 




» Ben Oniràn 

» 


52 

Sìdi Masaùd 

406 

el-Giatàlua 

Maadàn 

Oasi Misurata (NW) 




Àilet Bu Lifa 

esc-Sciuàhda 





» Ben Asciùr 

» 





* es-Sùnchi 

» 





■ Bu Scià li ma 

» 


53 

Sidi Muffali 

310 

Àilel el-Àrbed 

Teheran 

Oasi Misurata (E) 


^ LXjuo ^ 


» Ben Raliàim 

er-RAmla 





» Sàti 

» 


54 

Sidi Zarrùgh 

707 

Ulàd Sidi Abd el-Aàti 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (E) 


3ì)j 'S ' x sr> 


esc-Sceebàt 

et-Teiàsc 




Fuatir Zarrùgh 

el-Fuatir 





quasi tutta la cabila 

Cluiddàin Zarrùgh 





Àilet Suéd 

er-Rà mia 


55 

es-Suàlah 

360 

et-Tuàlier 

Ulàd Sidi Fatila 1 la 

Oasi Misurata (W) 


^ u^ll 


ed-Dràrza 

es-Suàlah 





er-Rahàmna 

» 





el-Auàsa 

* 


56 

es-Suàlem 

647 

el-GrenAt 

Maadàn 

Oasi el-Gliiràn 


jji^n 


ez-Zuarìb 

esc-Sciuhubàt 




Ulàd Mméda 

el-Magàuba 





er-Rmallla 

es-Saràcsa 





nuclei vari 

el-Blèbla 





Frazioni di tutte le làhme 

ez-Zuàbi 


57 

es-Suàua 

289 

quasi tutta la cabila 

es-Suàua 

Oasi ZAuiet el-Mahgiiib 








L=—_ 
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Misu rata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

58 

Sùccra 

672 

el-Magàrba 

Òscer er-Ràmla 

Oasi Misurala (NE) 


i 


Àilet el-Auàib 

» 

« 




el-Gsebàt 

» 





Àilet el-Càru 

lédder 





Àilet Ben Ufà 

9 





» Glésa 

» 





> Zinùba 

» 





* el-Arégh 

9 





Ulàd Msebiali 

9 


59 

es-Suécni 

498 

el-Giòrscia 

el-Cuàfi 

Oasi Zàuict el-Mahgiùb 




Quasi tutta la cabila 

en-Naaimìa 

* 




* 

el-Gràba 





Ulàd Bu Llfa 

et-Teiàsc 





Àilet Ammàr 

lédder 

• 

60 

Sugli el-Chmis 

350 

Àilet el-Hassclàni 

el-Hadàdda 

Abitato di lédder. 




quasi tutta la cabila 

Ulàd el-Mahgiùb 





Àilet el-Àdgani 

lédder 





» Chlil el-Chebir 

9 





» Chlil es-Seghir 

9 

# 




» Scegliif 

9 

4 




» Hméda 

9 





Ulàd el-Mògrebi 

9 


61 

i 

es-Sur 

493 

Àilet Ben lsmail 

el-Cuàfi 

Misurata città 




» er-Ràis 

» 





• Husén 

el-Magàrua 





» el-Ghennàbi 

» 





» el-Mangùsc 

el-Magàuba 





» el-Chebir 

9 


62 

Ulàd Baàiu 

777 

el-Grenàt 

Maadàn 

Oasi Alisurata (W) 




Àilet Baàiu 

Ulàd Baàiu 





Ulàd Ben Nasr 

» 





el-Guàra 

» 



Da riportare 

777 

































Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

Ulàd Baàiu 

(contiti.) 

777 

Ulàd Bu Fàres 

Àilet Gleuàn 

• » Agliéba 

Ulàd Baàiu 

ese-Sciuàhda 

* 





» et-Tanàsci 

» 


63 

Ulàd Bu Dabbùs 

398 

nuclei vari 

el-Hadàdda 

Abitato Iédder 


O-J? > ir»’ 


Àilet el-Fghih 

» Ben Tlùba 

Òscer er-Ràmla 

» 





» Facrìin 

» 





Ulàd Bu Dabbùs 

» 





Àilet Ali 

iédder 





» el-Gazàl 

» 





» Hniùda 

* 





Ulàd el-Mògrebi 

» 


64 

Ulàd el-Àdgam 

568 

Àilet el-Àdgam 

Iédder 

Abitato Iédder 


>Vjl 


el-Arbàh 

* 




el-Baliàlala 

* 





et-Tuaclia 

» 





es-Stialilìa 

» 


65 

Ulàd el-Mùntaser 

297 

Ulàd el-Mùntaser 

el-Cuàfi 

Misurata città 




» el-Fghili Ali 

el-Magàuba 





• el-Hag Hsan 

» 





en-Nahaisia 

(Tripolini e vari) 


66 

Ulàd Mràbet 

1093 

Ulàd Ben Gùzzi 

Tcheràn 

Oasi Misurata (NW) 




» Arébi 

(’ftcer er-Ràmla 





» Ben Clidùra 

el-Gràra 





» el-Getlàui 

» 





Àilet Giuelich 

Iédder 





• el-Cor 

er-Ràmla 





■ Bu Scerùd 

* 





. Sàfta 

» 





• Sciuesciua 

» 
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Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

UBICAZIONE 

67 

Zammùra 

630 

el-Auàmer 

Àilet es-Saadàui 

» Bu Funàs 

Ulàd Ben Gasclr 

Àilet Meetigh 

Ulàd Musa 

» es-Suéiah 

Zamnmra 

» 

» 

» 

» 

el-Blàbla 

9* 

Oasi Misurata (SW) 

68 

Zregh 

363 

quasi tutta la cabila 

Zregli 

Oasi Zregli 

69 

ez-Zuàbi 

257 

frazioni di tutte le làlinte 

ez-Zuàbi 

Oasi Misurata (SW) 

• 

70 

Israeliti 

970 



Misurata c lédder 

CABILE ESTERNE (seminomadi) 

el-Burcàt 

Maadàn 

esc-Sciuhubàt 

el-Hauàmel 

el-Abàdla 

e 1-Hamarti la 

450 

1100 

365 

500 

(850) 

(300) 

• 

( Abitano prevalentemente nella Sir- 
tica, tra le cui popolazioni sono coni- 
/ putali. 
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TAUÒRGA 

(Vedi Tav. XII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - aggregati tradizionali di cabile. 

Cabile - (tribù) unità di carattere amministrativo etnicamente non omogenee. 

Lùhme - suddivisioni etniche delle cabile. 

Esse hanno dimora stabile nelle oasi di Tauòrga e di el-Héscia : tutto il territorio è 
poi ripartito, per le zone di semina e pascolo (letti di uidiàn), fra i quattro gruppi di cabile 
che costituiscono questa popolazione. 

Sotto il governo ottomano Tauòrga costituiva una nàliia che dipese fino verso il 1878 
dal cazà di Misurata, poscia passò alla diretta dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto questo Sangiaccato, rimise la nàliia di Tauòrga alla 
dipendenza dell’autorità politica di Misurata. 

Circa le origini etniche, la popolazione è in prevalenza costituita da neri e mulatti (Sciuà- 
scena) risultanti da incrocio di elementi sudanesi con le popolazioni locali. 

Queste ultime, distinte col nome di Aliràr liberi (per rispetto agli Sciuàscena, che di¬ 
scendono da schiavi e sono nelle varie cabile riguardati come servi), vennero sempre più as¬ 
sottigliandosi a causa della minore resistenza alle condizioni del teriitorio malsano e povero, 
talché oggi rappresentano un’esigua minoranza. 

Di esse, l’elemento berbero origina probabilmente dagli Hauàra (ceppo Brànes) e dai 
Luàta (ceppo Màdghes), dei quali ultimi in questo territorio si trova il più notevole nucleo di¬ 
stinto ancora con tale nome. 

L’elemento arabo proviene in parte dagli Ulàd Sletnàn (Debbàb del ceppo Bèni Sulém) 
già potenti nella regione tripolitana sud-orientale, in parte dal ramo Zógba dei Bèni Hilàl: 
non mancano tuttavia piccoli nuclei che ricordano qualche altra diramazione. 

Le indicazioni etniche date per ciascuna cabila si riferiscono all’elemento Ahrùr: gli 
Sciuàscena costituiscono un’unica categoria di servi neri. 

Le popolazioni di Tauòrga sono (divise in due partiti costituiti: l’uno dal gruppo el- 
Guàdi, che si appoggiano agli Ulàd Slemàn (Sòcna), l’altro dai gruppi es-Salàtna ed el-Mahàrza, 
che si appoggiano a Misurata. Il 4° gruppo (el-Héscia) non ha'importanza politica. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Gruppo el-Guadi 


2.070 

B) 

» 

es-Salàtna 


1.800 

C) 

» 

el-Mahfirza 


1.770 

D) 

* 

el-Héscia 


600 




Totale 

6.240 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Ahràr 

Arabi 750 

di cui 480 marabutti e sceriffi 

Berberi 330 

Arabo-berberi 360 

di cui 200 marabutti 

Sciuàscena (servi neri) 4.800 


Totale 6.240 Tutti stabili. 


Le cifre della popolazione sono tratte da censimento dell’Autorità italiana eseguito 
nel 1913. 

/ 
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A) Gruppo E L - G U À D I 








N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

el-En 

420 

Sciuàscena 

Àilet Sàleat 

» Huédegh 

ed-Dabàdba 

adòU 

* 

*■> >b jJl 

Arabi : si affermano parenti dei 
Mahamid (Delibali del ceppo Suléini). 

Delle ultime due làhme, marabutte, 
la prima discende da un Sidi Saldi el* 
Gul, la seconda da un Sidi Nasr el-Ma- 
gedùb, entrambi sepolti nel territorio 
della cabila. 




el-Hauaràt 

o Àilet Mbàrca 



2 

Ulàd Sàad 

30 

A lini r 

Àilet Giabàlla 

«djbl ( £\SW 

Arabo-berberi (?). 

La Àilet Giabàlla ebbe un tempo 
grande influenza nella regione. 



450 

Sciuàscena 

el-Marazigh 

Ulàd Màrai 

Ulàd ez-Zurgàni 

jij'y-' 

i/r* 

<jl» « fJI » 

s 


Totale 

480 



3 

el-Haràtca 

40 

Ahràr 


Arabo-berberi (?) 




el-Gasciàscera 

s 





Àilet el-Maligiùb 

JLl .. .. 

v_;o»s. 





» Bet el-Mal 

JU1 CU-o » 




220 

Sciuàscena 

el-Gioliràn 

el-Bsàma 

o»M‘ 

^ L*wJI 



Totale 

260 




4 

en-Nédua 

k^iXa)! 

40 

Ahràr 

Àilet el-Macliziini 

el-Bràcna 

ÀiiU 

Arabi. Originano probabilmente da¬ 
gli omonimi dei Labld Ben Bàlita 
(ceppo Beni Suieiin), citati dal Bagdàdi 
(v. nota a pag. 79). 



70 

Sciuàscena 






el-Fanàdsa 

>LUJI 



Totale 

110 




5 

el-Chlefàt 

30 

Ahràr 

Àilet Ben Aàmer 


Marabutti discendenti da un Sìdi 
Clilef (i—sepolto presso la ca- 


Da riportare 

30 


bila. 


Tauòrga 







































N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

30 





el-Chlefàt 

160 

Sciuitscena 




(conila.) 


Àilet Bu Rùtba 

i j 1 



Totale 

190 



6 

el-Giadàdaa 

40 

Ahràr 

Ulàd Ben Giaddùa 


Marabutti, discendenti da un Sidi 
Ben Giaddùa sepolto ad el-H<!scia. 



120 

Sciaàscena 

Àilet Mésceri 

» es-Smin 

» Ben Nuli 




7 otale 

160 


7 

el-Haràscema 

<*.*_**>! j^.)\ 

50 


Marabutti, discendenti da un Sidi 
Harsciàm, sepolto nel territorio. 

» 

8 

el-Miàisa 

40 

Miàiset Ben Maaiiif: 


Arabi : fratelli dei Miàisa degli Ulàd 
Slcmàn (Sòcna). 




Ahràr 



. 


Àilet Ben Maaiiif 

» el-Giaédi 


Ebbero in tempoanclie recente gran¬ 
de influenza nel territorio. 




el-Abid 






Sciuàscena 

Àilet Mohàmmed 

Ben Saìd 

£■ 

iÀaJLw) lA^i 




360 

Miàiset el-Chàndegli: 

Sciuàscena 

Àilet Ben Nuégi 
• Salem Ben Frag 

«a^oLwo 

s- 

^ cUjU 

a f oi f 11 - 0 ’ 



Totale 

400 



Tauòrga 
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B) Gruppo ES-SALÀTNA 

Esista un notevole gruppo di Salàtna aggregato alla tribù Òrfa della Cirenaica, e che ripete la sua origine da Tauòrga 

a) CABÌLE COMPRESE SOTTO LA DENOMINAZIONE ÀHEL ED-DIS 


p* 






N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

1 

es-Suàdegh 

70 

A liràr 


Marabutti : discendono da un Sidi 


3 


Àilet Berrìsc 

£■ 

Bu Bàclier et-Tahàusci, sepolto nel 
territorio. 




» Luéga 






» Chlìfa 

.AJUvXriL. » 





» Braltlm 





300 

Sciuàscena 






Àilet Òrfa 

„ A 

A.S^ 





ez-Zuaulìa 

jUjIjjJI 





el-Mtur 






er-Rahumàt 






Àilet Zàid 

Jjl ; Alile 





ed-Duablia 


Dimorano in Orfélla colla cabila 
Tbul. 


Totale 

370 



2 

el-Hamàmla 

20 

Aliràr 

• 

Marabutti considerati sceriffi : de- 




Àilet el Milàdi 

S- 

rivano dagli llamàmla di Sirte. 


• 

>iUll Alile 



80 

Sciuàscena 






en-Nueràt 



* 



Àilet llnesc 

Alile 



Totale 

100 










3 

Bellàa 

20 

A lirar 


Arabo-berberi (?). 




Àilet Ben Oréui 

o. j ' 

La lélinia Ben Oréui asserisce pro¬ 
venire da Orlélla. 




» el-Mézughi 





160 

Sciuàscena 






Àilet Ben Agitila 

.. * 

*Uie - jl <*.l>le 

* 




» Bu ez-Zgàia 

» el-Ftési 

bli»jll ^j\ » 







Totale 

180 




4 

el-Aàdla 

30 

Ahràr 


Arabo-berberi (?). 


-XJ >UV^ 


el-Aàdla : 

% aJ >leYl 





Àilet Masatid 

•• ■*» 

- ^X>b 



Da riportare 

30 





Tauòrga 




























Tauòrga 
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N. 

CABÌLE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 1 


Riporto 

el-Aàdla 

30 

Àilet Abéd 


1 ! 


{contiti.) 

280 

Sciuàscena 






el-Hatia : 






Àilet Geféla 






» Milàd 

* 





» el-Gedid 




Totale 

310 




5 

el-Bagàgra 

40 

A tirar 


Arabo-berberi (?). | 


k'^lUUJI 


Àilet Bu Lutatila 

.. .. * 

Dal FezzAn? \ 



160 

Sciuàscena 


% j| 




Àilet el-Medhùn 

* 

^ <aJ»1 





» ei-Gaiàdi 


Marabutti ila Sidi el-Gaiàdi sepolto 1 


Totale 

200 



nel territorio. 

b) CABÌLE -COMPRESE SOTTO LA DENOMINAZIONE DI LUÀTA 0) 


6 

er-Ruàzegh 

jyy* 

200 

A linir 

Àilet el-Haggiàgi 

0 

er-Ruàzegh 

Àilet Ben Slàtita 

• el-Abéres 

» Bu el-Azgàr 

~ ±1 * 

jj' * 



120 

Sciuàscena 





es-Sùmta 

olk—JI 


Totale 

320 



7 

es-Sbulàt 

80 




t** 




8 

el-Uffallgh 

60 

Sciuàscena 

el-Uffaligh 

el-Azàaza 

o jt\ 


Berberi. 


Marabutti da Sidi Bu el-Azgàr se¬ 
polto nel territorio. 


Berberi. 

Qualche famiglia abita in Misurata 
(cr-Ràmla). 


(I) Probabilmente originarie tutte dagli antichi berberi Lnàta (ceppo Atàdghes). 
















































175 


N. 

C A B i L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

9 

er-Ràsscia 

'AxaJ *Jl 

10 

A tirar 

Àilet el-Chuéldi 

£■ 

uàj «il ÌL>U 

Marabutti, discendenti da Sidi Cliué- 
led, sepolto nel territorio. Ne deriva 
l'Àilet Auin dei Teiàsc di Misurata. 



100 

Sciuàscena 






er-Ràsscia’’ 

jJI 





Ulàd Bu Fàtma 






es-Sdagàt 






el-Hadàdda 

s~ 1 ail 



'lutate 

110 




IO 

es-Shabàt 

50 

Aliràr 

- 

Berberi. 




Àilet Muftàli 

s- 

^ ÀL>U 





• Ben Mdàli 

ci' >■*-• * 




20 

Sciuàscena 






Àilet ed-Dib 

* % •• ■* 
i_ r oÀJI AlsU 



Totale 

70 





Tauòrga 
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C) Gruppo 


EL-MAHÀRZ 


S ; As.’ 

sJ 


u 


A 


Gli Ahràr di questo gruppo, comprese le frazioni marabutte, derivano probabilmente dai Mahàrza del ramo Zògba (arabi del 
ceppo Bèni Hilàl). 


Tauòrga 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

I 

el-Gasàn 

^LasJl 

400 

Ahràr 

Àilet Abd es-Santàd 


Arabi. 

La prima làhma è considerata ma¬ 
rabù! ta ( discendente da un Sidi Abd 
el*Hàdi, sepolto nella cabila. 


» esc-Sceréa 



» 

2 

Ulàd Uàfi 

20 

Ahràr 

Àilet el-Giuàni 


Arabi. 

Originano dalla cabila omonima di 



1 1 

Sirte, e sono considerati marabutti di- 






scendenti da un Sidi Ali Ben Giuànl, 



ISO 

Seiuàscena 


sepolto nel territorio. 





Sono fratelli degli Ulàd Chres di 




Àilet Ben Suési 


Zélla (Sòcna) 




» ScertìI 

J&x* * 



Totale 

200 



• 

3 

Àhel el-Gasr 

o Ulàd Nser 

- 

Àilet Ben Giàbr: 

£■ 

*JjU 

• 

Arabi. 

La Àilet Ben Giàbr si dice discen- 


yoiJI Jjkl 
>Vjl .1 

30 

Ahràr 


dente da Qlàtftr Ben Musa clic, secondo 



Àilet Ben Giàbr 

AbU 

lo storico tripolino Ibn en-Nàib, (I) 
sollevò nel 1633-34 gli indigeni di 


120 

Seiuàscena 


Tauòrga contro il dominio ottomano 





Àilet Gréma 

„ „ A 

yi Aijlt 





» Hòscia 




* 


el-Alàuna 

Ài^sUII 





Ulàd Ménaa : 





20 

Ahràr 






Àilet Ben Làmaa 

ÀjtxA) AbU 





» Aàmer 

ysXz » 




130 

Seiuàscena 

Àilet Haitil 

.. 

3^- A)jU 





» Gleuàn 

* 




300 




Totale 



4 

Ulàd Hàmed 

50 

Ahràr 


Arabi. 


>m 5 i 


Àilet esc-Scecsciàch 

iJUidGiJI Abl* 



Da riportare 

50 





(1) Vivente: la sua Storia di Tripoli i stampata a Costantinopoli nel 1899-900. 
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—■ 






N. 

CABILE 

POP 

LÀHME 

N O J E 


Riporlo 

50 

Àilet ed-Dauuài 

^1 o, jjl AbU 



Ulàd Hàmed 


es-Smun 



{contin.) 


o.? •»***■' 

Da Sditimi (Fezzàn). 



300 

Sciuàscena 






Àilet Aàmer 

£■ 





el-Udàdna 

«O >1 >jJI 





el-Arebàt 






Àilet el-Hag Milàd 

^ ULl 

* 


Totale 

350 



5 

es-Safàfra 

20 

Ahràr 


Arabi. 


o .àliball 


Àilet Dris 






Ben el-Amin 





» el-Qerùsci 





130 

Sciuàscena 




• 


ez-Ziùd 









Totale 

150 



C 

el-Bahàrna 

60 

Ahràr 


Arabi, considerati marabutti: di- 


o Mahàrzet Sarràr 


es-Sbeehàt 


scendono da un Sidi Ben Sbéclia se* 
pollo nel territorio. 


60 

Sciuàscena 

el-Bahàrna : 

aì 

J 


- 



Àilet Abd el-Latif 






» el-Hag Nser 

^ 12.1 » 



1 


» Abd el-Aziz 

y ^aJl » 




100 

es-Siàida : 

8JoU*aJI 





Àilet Abd el-Gàder 

» el-Hag Ali 

y ìUlJI <x^s- ÀJóU 

Marabutti da un Fghir Màrai, se¬ 
polto nel territorio. 


Totale 

220 



7 

Ulàd Gebràn 

50 

Ahràr 

% 

Arabi, considerati marabutti : di- 


o't* >V 


Àilet Gebràn 

^1^^. AbU 

scendono da un Sidi Gebràn, sepolto 
nel territorio. 




< Guéla 

aJl> * 




100 

Sciuàscena 

Àilet Bu Dgàga 
el-Bràghna 

£■ 

A»lft> ^jl ^.L>U 

A.a.3 1 y\ 1 



Totale 

150 



Tauòrga 
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D) Gruppo EL-HÉSCIA. 


À-UX-'L/Jl 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

el-Ariàsc 


Àilet Ahméd .->^.1 ibU 

• Salem » 

Cabile costituite interamente da 
Sciuàsccna. 

4 \ 

» 

4 

Servi del /Marabutto Sidi Nasr ca¬ 
postipite della cabila ez-Zàuia di Sirte. 

2 

es-Suàlah 


Àilet Créim 

» Ben Rahil * 

3 

Àilet Chlef 

ckXiìU 


es-Sàbta 

esc-Scenebàt 

4 

el-Masciàisc 

^ÌÓ’uÌJ.1 


Àilet et-Tàib Chmis ÀbU 

» Atéi^a » 

el-Atrd j^^jJI 

5 

el-Gemaàt 

O'i*' «4-I 


Àilet Bu Màlici ij' -Abl* 

» Belgàsem ^liLll ^j! » 

6 

Àilet Sàsi 


. £■ 
Àilet >àsi ÀbU 

» el-Guéid «Ai » 


Totale 

600 


FRAZIONI DI CABÌLE NOMADI 0 SEMINOMADI 

che transitano normalmente nel territorio 

el-Amàmra s^U_aJI 

el-Mazàuga 

el-Fergiàn 

el-Abàdla JvJrl^aJI 

ez-Zàuia ^J1 


Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
es-Salàtna. 

Da Tarhìina: hanno relazione col grup¬ 
po el-Mahàrza. 

Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
el-Guàdi. 

Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
el-Mahàrza. 

Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
el-Héscia. 
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OR FÈLLA 



(Vedi Tav. XIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi- grandi aggregati di carattere storico o tradizionale. 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làlime - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio costituiva un cazà di 1° grado che 
dipese dapprima dal Sangiaccato di Homs, poscia (1883?) da Tripoli. Tale rimase sotto l’am- 
ministrazione italiana che creò cinque mudirie interne: Uàdi el-Feg, Sceméch, Nfed, Uàdi Mer- 
dùm e Bu Ngem, convertite nel settembre 1915 in sette distretti rurali più un distretto urbano 
(capoluogo). 

Tutte le popolazioni di Orfélla sono considerati nomadi, poiché, pur avendo ciascuna 
cabila un villaggio presso il capoluogo e territori che considera propri, esse presentano il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita, vagando oltre i confini della 
circoscrizione amministrativa, nei territori della Sirtica, di Sòcna e del Fezzàn. Forti nuclei, 
specialmente del ramo el-Giamàmla e delle cabile et-Tlemmàt, el-Gatànscia, el-Bdur, ez-Zbedàt, 
dimorano oggi nel Cànem, emigrati ivi dopo la sconfitta dei ribelli Ulàd Slemàn (coi quali 
gli Orfélla parteggiavano) per opera dei Turchi (1842). Con quei loro fratelli anche oggi- 
giorno gli Orfélla mantengono relazioni e contatti. 


Etnicamente possiamo riallacciare in massima l’origine di queste tribù agli antichi Uérfel 
dei Berberi Hauàra (ceppo Brànes): scarseggiano tuttavia, allo stato delle cognizioni attuali, 
notizie attendibili per accertare se e quali elementi berberi od arabi vi si siano mescolati in 
seguito. Ma parecchi indizi, come la mancanza nella tradizione locale di qualsiasi parentela 
con le tribù arabe del resto della Tripolitania, ed altri ancora, lasciano fondatamente sup¬ 
porre che poco o nessun sangue arabo sia negli Orfélla di oggi : in maggioranza perciò 
queste tribù sono state designate colla qualifica di berbere. 

Dei marabutti, i Siaàn ed i Tbul sono considerati di origine araba : tutti i rimanenti 
(Zuì) come arabo-berberi. 


Gli Orfélla sono divisi in due partiti costituiti il primo dai Foghiìn, il secondo dagli 
Otiìn : i Uastiìn di massima o si tengono neutrali o fanno da intermediari. 

Avviene tuttavia che nelle competizioni locali i Matàrfa ed i Manasir, che sono degli 
Otiin ma originano dai Saadàt (Foghiin) parteggino per quest’ultimi : in tal caso i Uastiin 
ne controbilanciano l’influenza, schierandosi cogli Otiìn. 

1 marabutti, salvo i Tbul, non hanno importanza politica e sono nei rispettivi gruppi 
in stato di sottomissione come tutti gli Zui (V. nota a pag. 11). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Gruppo Orféiia el-Foghiln 

17.000 

B) 

• Orfélla el-Uastiin 

5.000 

C) 

» Orfélla el-Otiìn 

8.000 


Totale 

30.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 



• 

Arabi 

di cui 1.500 marabutti 

100 marabutti considerati 

sceriffi 

1.700 



Berberi 


26.500 



Arabo-berberi (marabutti) 


1.800 




Totale 

30.000 Tutti nomadi 


Queste cifre, come quelle riportate per le varie cabile, rappresentano computi presuntivi 
e risultano da indicazioni di notabili del territorio, tutte concordi neM’afferinare quelle date 
dai documenti ottomani e dai residenti italiani (oscillanti fra 13.000 e 25.000) come assai in¬ 
feriori alla realtà. 












A) Gruppo ORFÉLLA E L - FOGHI IN 
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Dicono di aver tutti origine da un Àgeles (?) donde la comune denominazione di el-Agiàlsa. 

a) RAMO EL-QIAMÀMLA 

Forti nuclei di questo ramo vivono oggi nel Cànem, Smigrati ivi cogli Ulàd Slemàn, dopo la sconfitta di questi (1842) per 
opera dei Turchi. 


p 1 v 1 s 1 O N 1 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

ULÀD SÀSI 

1 

ed-Drùa 

F , ; JJ1 

1000 

ed-Drùa f jj-UI 

el-lagàt 

esc-Sciafàtra Is'yliLdJI 

el-Bràba jSl^J! 

Berberi. 

La làluna el-Oagiàdra di¬ 
mora nella Sirtica. 

2 

er-Rahumàt 

l“ y Jl 

600 

er-Rahumàt 

el Gagiàdra jLs.'""" 

Ulàd Sàlem |JUj 

el-Agialàt 0 '^'*'" 

3 

el-Ummàdi 

^ >'* U 

150 

— 

EL-M ANÀSLA 

aLwUJ.1 

4 

el-Manàsla 

1900 

el-llòmra 

el-Òra à'^aJI 

es-Slatàt 

0 el-Chatnàchma 4<j-L*il ^1 
el-Hélba .LJ^JI 

Berberi. 

Le tre cabile pare non ab¬ 
biano origine unica. 

5 

el-Gìalàlta 

200 

Ibnà Clttnis 

6 

et-Tbegàt 

i" iLpL^slaJi 

200 

lbnà Ali jJ-c sLol 

lbnà es-Sghéir * 

EL-AMÀITA 

7 

ed-DI ili 

jy^ji 
Da riportare 

1000 

1000 

lbnà Ahniéd .>^-1 eLol 

» Nbéia iJL-ò » 

Berberi. 

Gli Stut vivono quasi tutti 
nella Sirtica. • 
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DIVISIONI 

N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

EL-AMÀIT A 

(contili.) 


Riporto 

ed-DIul 

(contili.) 

1000 

Ibnà Dèlia »Lol 

es-Sualliìa 

• 

8 

es-Stut 

200 

es-Stut 

Ibnà Frag ^ f “to' 

9 

en-Nagàrta 

300 

esc-Sciuetàt O^. 

el-Gialàgma 

Àilet el-Flédni ^jj^LiJI ÌXÌU 

en-Nagàrta 

el-Fanàt 

IO 

Ibnà Saadàlla 

dójl eLol 

250 

en-Naùg 

el-Cuarbia ^Lo^UsUI 

Ibnà Tòt! »Lol 
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b) RAMO ES-SBÀIA 

Si dicono discendenti tutti da un el-Hag Said (?) sepolto nel territorio della cabila el-Hóbla. 


DIVISIONI 

N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

es-sbàia 

1 

el-Hébla 

iUi.1 

800 

el-Ghiùt 

es-Slàlaa <L*J^LaJI 

el-Bràghna 

el-Giuanàt 

esc-Scianàti ^U-iJI 

el-Hébla 

Berberi. 

\ 

2 

el-Fasciàlma 

600 

esc-Sciògb 

er-Rbabàt O'-o'jjN 

el-Ghnàdi ^ >UaJI 

el-Gerà ^4-' 

EL-MSAADIA 

3 

el-Msaadìa 

aj.aì.LwJ.1 

1200 

el-Hòntra offrii 

el-Basàssa dLòUxJl 

• 

er-Riizga 

et-Tachàcclia ‘»-=LLi ; ^ 

esc-Sciuariin 

Berberi. 

Gran parte della cabila cn- 
Nùra dimora nella Sirte a Bir 
ez-Zcheria e presso la Gara 
di Abd el-Gelll (Ululi Bèi). 

Dai Fòglia derivano gli 
omonimi della cabila Sélina di 
Msellàta. 

4 

en-Nùra 

500 

Ulàd Rahùma >V«I 

» Nuér y ji » 

es-Sélsa éù»J_*JI 

el-Guàl 

el-HamAmda 

5 

ez-Zamàmma 

dL-oLo j)\ 

1000 

el-Batàtta iìlkJI 

el-Huelàt 

et-T resciàt 

el-Crum 

el-Ibbàbes ^ool^Jì 

en-NamArscia 


Orfélla 







































Orfélla 


DIVISIONI 

N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

EL-MSAADlA 

(con t in .) 

6 

et-Tòrba 

JO-JI 

300 

es-Suàri 

es-Sràta 

el-Amùr 

« 

« 

7 

Fògha 

es-Sbàia 

100 

el-Gadàgda *'** ' 

esc-Sciagàua 

ZU) ES-SBÀIA 
o ZUÌ 

EL-FOGHllN (1) 

t 

8 

ez-Zbedàt 

t iJÌ 

400 

Ulàd Sidi 

Abd er-Rahmàn 
o el-Magiadlb 

el-Basciairla 

el-Auahlr 

Ulàd Sidi Sàleli 

» * Moliàm- ^4- » 

med 

» » Ahniéd * » 

el-Udaàt 

o esc-Sceciir ^yLixJI } \ 
o el-Giuàber ^1 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Amòr cl-Gezzàr, prove¬ 
nienti, dicesi, dal Marocco e 
sepolto nel territorio. Un suo 
discendente, Abd er-Rahtnàn 
Zbéda, è ricordato dal Barniù- 
ni (v. nota a pag. ’JO) come 
contemporaneo di Sidi Abd 
es-Slam di Zliten. 

Gli Udaàt sono originari di 
Gariàn e servi del menzionato 
Marabutto. 

9 

el-Chuàzem 

p'^ 1 

100 


Marabutti, dai Fergiàn di 
Tarinola. Loro antenato i cl- 
Hag Sald el-Fergiàni sepolto 
nel territorio. 


(I) V. Nota a pag. II. 























c) RAMO ES-SAADÀT 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Fògha el-Otiln 

0 ^UJI sUjiùUI 

600 

el-Gduràt 

es-ShuI 

Ulàd Ben Redu.in o*' 

» Abd er-Rahmàn J1 • 

Berberi, considerali marabutti. 

2 

et-Tlemmàt 

1300 

el-Hazazàt Ujl 0 ;il 

> j 

esc-Scialàbta ikj^UxJI 

el-Gegullla »^Iài.l 

Denà Belaìd jc^ll u' 

el-Casciàfra a ^»LÌ3U1 

Berberi. Costituivano una sola ca¬ 
bila, da pochi anni sdoppiatasi. 

3 

el-Auàsa 

200 

— 

4 

el-Gatànscia 

<8-dxSlk£JI 

1300 

Ulàd Mohàmmed: >^,1 

Ibnà Sàlem JUo sLol 

» et-Tàib i^Ull 

• el-Àauar * 

Ulàd Otmàn : 

el-Craàt LlA*l yUI 

el-Gamàmda èLxxUJJI 

ed-Duanir 

esc-Sceliim 

el-Aràba ^1^*11 

el-Auasclr ^iòl } *JI 

Berberi. Hanno fratelli nel Càneni 
emigrati ivi cogli Ulàd Slcmàn, dopo la 
sconfitta di questi (1842) per opera 
dei Turchi. 

5 

ed-Dàaca 

200 

Ibnà lùsef »Lol 

* Abd el-Hamid j^s- » 

» Mohàmmed » 

Berberi. 

Le quattro cabile di cui contro 
sono dette Saadàt es-Sned o Saadàt el- 
Gùlla. 

( L " ) l'Alvo 

*JJL)l ìIvAa^o ) 

6 

el-Ummàghesc 

^jÌXsly.1 

100 

el-Ummàghesc 0 -Lal,U 

el-Gadàua Uààll 


Orfélla 
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Orfélla 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 


NOTE 

> 

7 

ed-Debàa 

150 

ed-Debàa 

el-Bagàgra 

éktLv-òJl 

6 

% 

8 

ez-Zelàba 

250 

Ibnà lùsef 

» Braliim 

L.Jx.A-Oo,^ frLoI 

* 

# 

9 

es-Sécba 

Jl 

1700 

el-Atàmna 

el-Olàbna 

Ulàd el-Hag 

Denà ìsa 

en-Nuachia 

&Ls*Ó 

Berberi. 

Dimorano parzialmente in territorio 
di Mizda. 

10 

es-Siaàn el-Otiin 

200 

el-Haiàiba 

el-Masabìali 

ed-Draisia 

^oLoll 

Originari dagli omonimi di el-Giòsc, 
marabutti, ma noti considerati tali in 
Orfélla 

II 

es-Siaàn el-Foghiìn 

200 

Àilet el-Àib 

Ibnà Hmùda 

Denà Aliméd 

ÀXI>U 


























B ) Gruppo ORFÉLLA EL-UASTMN 
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a) RAMO EL-FLÀDNA 
aì^UJI 


N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

*•* 

NOTE 

1 

el-lfàrna 

Ài^LiLJl 

800 

el-Chazàchza o^rLI ;il 

er-Rafàrfa «ki.UJI 

V J 

el-Udenàt o^oVìA 

el-Gedàri ^Uil 

el-Guaràt 

Berberi. Sembra costituissero il nu¬ 
cleo originario dei FlAdna, proveniente, 
dicesi, da léfren (donde il nome Ifàrna) 
e discendente da un Fléde :i che oggi 
la tradizione vagamente ricorda. 

2 

el-Gazalàt 

ovi^i 

450 

esc-Scelabendia aoyOjNluiJI 

esc-Sciantàmsa 

el-Uhedàt 

esc-Scehòni j. 

Ulàd Sidi Slim ^.J^o >^1 

Berberi. 

3 

es-ShuI 

Jk^JI 

150 

Àiiet el-MraAsc ^Uj.1 *C)U 

» Ben Shai J.^ , 

Berberi, staccatisi dai precedenti. 

4 

el-Hòsna 

600 

ez-Ziadin 

el-Gros 

el-Guadim 

el-Crab 

Berberi. 

5 

el-Hadàdda d) 

ioljJJ 

450 

ei-Acuàm 

el-Gurg c yéJI 

Àiiet Bùrca Jèsy aOòU 

Berberi. Ne originano gli omonimi 
di Tarhùna, el-Gefàra, Misurata, Mi- 
zda ecc. 

6 

el-Guàida 

500 

el-Burchiin 

el-Bendàga a» Lu_JI 

el-Clà Ita adJ^IXJI 

el-Labàt O'-AUI 

Berberi, considerati marabutti. 


<■) Anche el-Haddàda. 
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Orfélla 


N. 


CABILE 


POP. 


L À H M E 


NOTE 


7 

Ulàd Tellìs 

150 

Ulàd Tellis 

Àilet el-Fergiàni 

Berberi: discendono da un Ali Ben 
Tellis che nel secolo XVI dominò su 
tfli Orfélla, fondatore di Medinet Ben 
Tellis, I cui ruderi si vedono oggi qual¬ 
che Km. a N. dell'attuale capoluogo. 

È anche ricordato dal Barmùni (v. nota 
a pag. 90). 

Gli Ulàd Tellis sono oggi considerati 
servi del Flàdna : da essi derivano gli 
omonimi di Ursceffàna. 

8 

et-Tbul 

Jj-Ul 

1100 

el-Ftamiln 

el-Hgugh 

el-Flugh 

el-Ùnsa 

ed-Duablìa àUbl.jJI 

Marabutti, discendenti da et-Hag 
Abd cMlamid Bu Tàbel,(i) considerato 
sceriffo, contemporaneo di Sidi Abd 
es-Slam di Zlltcn, morto nel 1580 e 
sepolto nel territorio. 

È ricordato da Abd es-Slam Ben 
Otmàn (v. nota a pag. Gl) e dal Bar- 
numi (v. nota a pag. 90). 

1 Duablia provengono dalla cabila 
marabutta es-Stiàdegh di Tauórga. 

b) MARABUTTI (Zuì el-Uastiìn) 

<5 } '* 

9 

el-Hélma 

dL*U! 

150 

Ibnà lùsef *UjI 

» Aliméd ,>^.1 » 

Discendono da un Sidi Hlem se¬ 
polto nel territorio. 

10 

ed-Duàira 

2 J)1«jJI 

150 

el-Mzezàt Cj'fc.jU 

et-Tòbaba aU-JJl 

Ibnà el-Àbiad ft Lol 

Discendono da un Sidi Braliim es- 
Serràrl proveniente, dicesi, dal Ma¬ 
rocco e sepolto nel territorio. 

11 

es-Sràrra 

2‘l^JI 

400 

Àilet Ben lùnes o^.' 

es-Sòcaca efe&iaJI 

el-Ghédia dL^àiJI 

(I) Secondo il Barmùni (V. nota a pag. 90) Malimùd Bu Tàbel. 
















































C) Gruppo ORFÉLLA EL-OTIÌN 

a) RAMO EL-MAATÌGH 

( _jb> LaU 
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N. 

CABILE 

y 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Lòtfa 

tUJaUI 

300 

Àilet Abd el-Mòla ,_1.U j^s. àLbU 

o Denà Maatiigli »U-ò ,1 

Àilet Bu Zed j o; ,jl àJjle 

ez-Zuaghnìa 

Berberi. 

Da Maatùgh Ben Abd el-Mòla che 
la tradizione designa come capostipite 
degli Orfélla el-Otiin propriamente 
detti e costituiti da questo ramo. 

2 

el-Cmeàt 

0^1 

800 

et-Tuansia àL^JIyJI 

el-Manafghia ^«JCiUJ.1 

esc-Sciagàlna «ÓJUJxll 

Denà Belaid tjl 

es-Saudàt 

Berberi. 

3 

el-lsàhga 

2500 

Àilet el-Fghih ^ìàJI ibi* 

es-Slàliba 

es-Sòla jtUaJl 

ez-Zàara 8 yrjJI 

Denà Omràn c>'^ «'-Li' 

el-Maàlela aUsJ.1 

Àilet Sciàrr et-Trigli ,5^k)l 

Berberi. La làhma Àilet el-Fghih 
deriva dai Ferginn ed-Dauim di Tar- 
hùna. La làhma ez-Zàara è originaria 
di ez-Zàuia cl-Garbia (?). 

4 

el-Bràgtsa 

300 

Àilet Ben Cadrùn c>})^ bs?' 

» Scechél J£iò » 

Ulàd Sciùcr >^l 

Berberi. 

Gli Ulàd Sciùcr originano dagli 
omonimi di disellata (arabi). 

5 

ez-Ziadàt 

oi>u/ 

600 

Àilet ez-Zauuàm >1^1 *bU 

Àilet Said » • 

o Àilet Chlìfa . *jLbà. *XiU ? l 

el-Atiàdna <*-i >ljaJI 

S- 

Àilet el-Hag Aliniéd o»^-l j.U.1 AbU 

Ulàd Belhàsna >XbwJ.I ,_)! >Vjl 

Berberi. 


Orfólla 
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rt. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

-- — 

NOTE 

6 

el-Bdur 

100 

— 

Berberi : avanzo di numerosa ca¬ 
bila, emigrata in gran parte nel Cà- 
nem dopo la sconiitta degli Ulàd Sle- 
màn (1842) per opera dei Turchi. 

b ) CABILE VARIE 

7 

el-Matàrfa 

o el-Ataiàt 

t “ ^ \ 

800 

el-Genia 1 

Denà Atia *"^ aS ' 

esc-Scerùa 

es-Suàber . y)}^ 

esc-Scianàsceha "^XóUJxJI 

Berberi : staccatisi dai ramo es- 
Saadàt degli Orfc'lla el-Foghiin. 

Dalla làtama esc-Sciabàana dei Ma- 
nasir origina la cabila esc-Sciabàana 
di Msellàta. 

Altre frazioni degli stessi Manasir 
dimorano nel Cànem. 

8 

el-Manasìr 

j^-oLàJLI 

1500 

el-Maaghlia «óilLail 

esc-Sciabàana ».uL»*SJI 

el-Ghnàdi ^iLGiJl 

*“ 2_\ 

el-Haggiàg ^ 

Denà Abdàlla «ài »LL<> 

9 

ei-Giamàmla 

el-Otiln 

300 

en-Nuàgi 

es-Saàdi >V*-uJI 

Berberi : dagli omonimi del Foghiin. 

I Sa Adi provengono dalla Cirenaica. 

10 

el-Aaghìb 

100 

ez-Zagàbna àU.iUjJl 

el-Fuehàt di'-*-?. ?•«-*' 

Berberi^: dagli omonimi di Gariàn. 

Un tempo assai più numerosi : sono 
aggregati alla cabila el-Magàrba. 

c) MARABUTTI ( Zui el-Otiln) 

11 

el-Magàrba 

100 


Marabutti: discendenti da un Sidi 
el-Mògrebi sepolto nel territorio. 

12 

el-Fotmàn 

300 

Àilet Abd es-Sàdegli ^s. a-AiU 

• el-Fergiàni » 

» Barnùs ^èy. * 

Marabutti : discendenti da un Hag 
Mohàmmed Ben Arébi sepolto nel ter¬ 
ritorio. 
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CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

13 

Ulàd Bu Ras 

iSb Ir* ’ ’Vj’ 

200 

Àilet el-Fghih aììU 

el-Gràbla adjl^AJI 

Denà Abdàlla «ài sLLò 

Marabutti : discendenti da Sidi Fat- 
liàlla Bu Ras el-Àgemi (sec. XVI) se¬ 
polto nel territorio. 

14 

- •? - 

100 

*•* 

Ulàd Bu Ràui ^\^ ,jl 

Marabutti considerati sceriffi; fra¬ 
telli degli omonimi di Misurata e del 
Sàhel el-Ahàmed, e degli Ulàd esc- 
Scech di Zliten. 

Sono aggregati alla cabila cl-lsàhga 
(v. n. 3). 


Orfélla 
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SI RTE 


(Vedi Tav. XIV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano il Cazà di Sirte (di 2° grado) dipese dapprima dalla Ci¬ 
renaica: verso il 1847 passò alla Tripolitania, aggregato al Sangiaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto questo Sangiaccato, pose il Cazà alla diretta dipen¬ 
denza da Tripoli. 

Tali popolazioni, salvo i nuclei di abitanti stabili del capoluogo e dell’oasi di Mràda, 
vivono esclusivamente attendate, spostandosi anche fuori delle zone di loro dimora abituale. 
Tra esse sono designate con la qualifica di nomadi quelle che presentano in modo più spic¬ 
cato i caratteri del nomadismo : seminomadi le altre, che tuttavia anche esse si incontrano 

talvolta vaganti in ogni direzione su territori lontani dalle loro sedi. 

Fra i nuclei etnici oggi dimoranti o transitanti nella Sirtica, i più antichi del territorio' 
possono ritenersi : gli Hsun, gli Zaliàua, gli Ulàd Uàfi, gli Zàuia, i Tamàmma. Gli altri 
hanno provenienza da ogni direzione, come risulta dalle note rispettive. 

Circa le origini etniche, l’elemento arabo si allaccia totalmente al ceppo Bèni Suléim, 
con spiccata prevalenza del ramo Debbàb (Ulàd Sàlem e Ulàd Slemàn) e con notevole rap¬ 
presentanza del ramo Héib, qualora realmente a questo si collegllino i Magàrba, la cui origine 
è tuttavia controversa, non mancando taluno che li reputa di sangue berbero. 

L’elemento berbero, quantunque non rimangano nel territorio nuclei identificabili colle 
antiche tribù, si può fondatamente allacciare ai Luàta (ceppo Màdghes) ed ai Mesràta, dira¬ 
mazione degli Hauàra (ceppo Brànes) la cui predominanza nella regione ci è testimoniata dagli 
storici arabi. 

Le tribù di Sirte sono divise nei due antichi partiti a cui fanno capo tutte quelle della 
Tripolitania orientale: 

Saff el-Bahàr (delle genti costiere): vi appartengono le cabile dal n. 1 al n. 13 incluso; 

Saff el-Fòghi (delle genti di sopra, interne) : vi appartengono le cabile rimanenti, esclusi 
> Magàrba che sono attratti nella sfera d’azione dei loro fratelli di Cirenaica. 

1 Marabutti, tranne i nuclei alleati e sotto la protezione dei Magàrba, costituiscono gli 
elementi più forti e politicamente predominanti nel territorio. 








R I E P 




ILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Saff el-Bahàr 

7.670 

Saff el-Fòghi 

4.400 

el-Magàrba ed alleati 

4.850 

Israeliti 

280 


Totale 17.200 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 8.720 

di cui 1.020 marabutti sceriffi 
Berberi 750 

Arabo-berberi 7.450 

di cui 7.250 marabutti 

Israeliti 280 


Totale 17.200 di cui stabili 2.000 

seminomadi 9.800 
nomadi 5.400 


Queste cifre sono approssimative e risultano da informazioni di funzionari indigeni, non 
essendo state mai le popolazioni della Sirtica completamente censite. 










A) SIRTE OCCIDENTALE 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 


el-Abàdla 

aJhUjJI 

850 

Ulàd All ,> jVj! 

» Mansùr » 

„ » Sultana aolkUo » 

es-Sinaiaìa *~*ùjU-**J' 

Arabi: seminomadi. Da ta¬ 
luno, ritenuti fratelli dei Maa- 
dàn (Ulàd Salem dei Debbàb 
ceppo Suléim). 

Ne derivano gii omonimi di 
Tarhìma. 

Provengono da Misurata. 

2 


el-Mazàuga 

120 

— — 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : seminomadi. Derivano 
dagli omonimi di Tarhùna. 

3 

EL-FERGIÀN 

el-Fruh 

500 

el-Qualbla jL^JlyìJl 

el-Frull ror^' 

Marabutti: seminomadi De¬ 
rivano dai Fergtàn di Tarhfma 
e sono fratelli dei Fergiàn e 
degli Ulàd Bu Éscia di er- 
Rglieàt (Nuàhi et-Arbaa), non¬ 
ché del Fergiàn di Zllten c dei 
Cltuàzein di Orfélla. Nuclei di 
questo ramu sono sparsi anche 
in Cirenaica, in Egitto ed in 
Tunisia. 

et-T uàfga 

1000 

Ulàd Abdàlla «ài j^s >V^I 

cl-Oauanmia àL^I^AII 

er-Rmetàt 

t “ j\\ 

400 

— — 

Ulàd Bu Éscia 

A-jxiU jj' 

350 

Ulàd Bu Éscia iLiiU ^jl 

el-Chuàzem 

es-Sùbha 

isr» 11 

400 

es-Sùbha v ^all 

<aS. • 

ed-Duàl 

4 

MAADÀN 

• 

el-Arebàt 

, " iLo^J«JI 

600 

— — 

Arabi : seminomadi. Pro¬ 
vengono dagli omonimi di Mi¬ 
surata, probabile diramazione 
degli Ulàd Salem (Debbàb del 
ceppo Suléim). 

ed-DIàba 

JùVjJI 

600 

el-Giuabria à£j.IjAI 

el-Hauafdia 

ez-Zaràrga 

en-Nzeràt Lli'j.j-U' 

es-Suàua 

120 

— - 

el-Masaìd 

80 

— — 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

5 

‘ 

el-Hamàmla 

300 


Marabutti considerati sce¬ 
riffi : seminomadi. Provengono 
da Misurata e sono fratelli 
degli omonimi di Tarhùna e 
Tauòrga. Loro antenato 6 Sidi 
Auér Ben Hammàl sepolto in 
Sirte. 

6 

— 

ez-Zahàua 

100 

— 

Arabi : seminomadi. Sono 
fratelli degli omonimi di Mi¬ 
surata c di Zlitcn, servi del 
noto Marabutto Sidi Abd es- 
Slatu. 

7 


Ulàd Uàfi 

Jb >v 

300 


Arabi, per concorde tradi¬ 
zione; non is chiaro di quale 
ramo: seminomadi. Sono con¬ 
siderati marabutti Ne derivano 
gli omonimi di Tauòrga e gli 
Uiàd Chres di Zélla (Sòma). 

8 

— 

el-Hsun ’ 

500 

Àilet Mùntaser iXiU 

J 

» et-Tuéleb JJI » 

» Rezgàlla «àljjj^ » 

Arabi : nomadi. Avrebbero 
secondo In tradizione, origine 
colmine ai Maadftn (Ulàd Si¬ 
leni dei Debbàb, ceppo Sulélm). 

9 

— 

— 

(100) 

esc-Sciuhubàt 

Arabi : nomadi. Derivano 
dai Mandali e fanno parte della 
circoscrizione di Misurata. In 
Sirte sono sotto la protezione 
dei Hsuii. 

10 

— 

esc-Sceebàt 

200 

— 

Arabi: seminomadi Origi¬ 
nano dai Magàrlia dell’Uàdi 
esc-Sciàti: vivono sotto la pro¬ 
tezione dei Maadàn. Hanno 
giardini in Misurata. 

11 

— 

el-Burcàt 

(200) 

— 

• 

Arabi : nomadi. Apparten¬ 
gono a Misurata e sono fra¬ 
telli degli omonimi di Tar¬ 
hùna. 

12 


ez-Zàuia 

500 

Ulàd ìsa 

Àilet Ben Nana ioli aXìU 

» esc-Scech gxSJI » 

» Tùnes * 

et-Tacasìr ^-«A£x)l 

Arabi: nomadi. Sono con¬ 
siderati marabutti e chiamati 
anche Ulàd Nasr, probabilmen¬ 
te originari dagli Ulàd Nasr, 
antica diramazione degli Ulàd 
Sternali. 

Una loro làlima è nella ca¬ 
bila Abanàt Ulàd Msillem di 
Tardóna. 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 


N.O T E 

13 

— 

el-Hmud 

750 


Berberi, probabilnienle dei 
Luàta : stabili nell’ oasi di 
Mràda. 

14 

el-gadàdfa 

AìMJJl)! 

el-Uòmla 

ÀX^Jl 

1000 

.el-Uòmla 

el-Buacria 


Marabutti : nomadi. Discen¬ 
dono dal noto Marabutto Sidi 
Ghcddàf ed-Dam sepolto in 
territorio di Gariàn, di dove 



el-Chòtra 

* J»il 

650 

el-Chòtra 

et-Tursciàn 

o^kil 

0 LÌyjl 

essi provengono, spostatisi, 
sembra, circa due secoli fa. 
Sono detti anche Ulàd Musa. 



es-Suàuda 

500 

el-Giafàfla 

Alàliil 






el-Qoòs 





Ulàd Amòr 

1400 

el-Gazàzla 

Àjjl jill 




r» >y 


el-Gadàura 

ez-Zurgh 

et-Tuàma 

3 ^ IvAÀJ 1 




el-Mgéddeb 

i_>Àsi^ 

700 

el-Hauàmed 

el-Ghof 

v.3^ 

• 

• 


el-Ghos 

JDI 

150 

el-Ghos 

el-Hamadiln 

iJI 

02* * 


13 

— 

el-Amàmra 

s l 

(400) 

— 

Arabo-berberi : nomadi. So¬ 
no frazioni degli Amàmra di 
Zliten e Mseliàta. 

16 

— 

et-Tamàmma 

(600) 

— 

Arabi : nomadi. Sono fra¬ 
zioni dei Tamàmma degli Ulàd 
Slemàn (cabila el-Giabàir) di 
Sòcna. 

17 

ES-SAADÀT 

— 

(?) 

— 

Berberi: nomadi (di Orfélla 
el-Foghiin cd cl-Uastiln.) La 
dimora di frazioni dei controin¬ 
dicati rami in territorio di 
Sirte è temporanea : non è 
possibile indicare con alcuna 
approssimazione la entità di 
ciascuna. Tuttavia è accertato 

1 8 

ES-SBÀIA 

— 

(?) 

— 


Sirto 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

19 

EL- 

GIAMÀMLA 

— 

(?) 

— 

che il ramo el-Ciamàmla ha 
nella Sirtica frazioni di quasi 
tutte le sue cabile, mentre gli 
altri rami solo di qualcuna. 

20 

EL-FLÀDN A 

— 

(?) 

— 


















B) SIRTE ORIENTALE 
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RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

magà rbet 

Àilet 

400 

Àilet Bu Hréra 

»y ,«> jjl ÀiiU 

Arabi: seminomadi. Proba- 

er-reedàt 

Bu Scéba 


» Bu Mués 

bilmente dai Beni Héib (ceppo 
Suléim) dalla cui diramazione 

fa yJuo 

« „ ^ 


« » Bu Mbàrca 

» » 

esc-Scemmàch citala da Ibn 
Clialdiin e dal BngdAdi(v. nota 



» el-Grégai 

^iìJI » 

a pag. 79) originano, sembra, 
i Magàrba dalla Cirenaica, 




» Ògba 

a*s ic- » 

chiamati appunto esc- Scem- 
màch c fratelli dei contro in- 






dicati Reedàt. 


Àilet Behlg 


Àilet pernia 

j/ 

l.a loro origine araba dai 


800 

Bèni Suléim sarebbe anche con¬ 
fermata dalla tradizione locale 
e dal dichiararsi essi fratelli 
degli Amàim di Zllten, dalla 
quale provenienza toccidente) 
deriverebbe il loro nome. 


» Sciaéb 

ÀbU 

* 

5 v-A aO » 

» Bu Sédra 

» Bu Tega n 





Della Àilet Nòfel le ultime 




» Màzen 

o>* * 

tre làhme dimorano in Ciré- 




» Ben Sciaàla 


unica. La Àilet Ghisa origina 
dai Zuàzi (Egitto). 




» esc-Sciuéghi 

^ ytl) »aÀaJI * 

Della cabila el-Arebftt le 




altre làhme (non riportate in 




• Zàzia 


quest'elenco) seguono i MagAr- 
ba della Cirenaica. 


Àilet Nòfel 

300 

Àilet el-Barràni 

jjltjJI -aXÌU 



.. fi 


el-Facliria 

Ai .iLUJI ' 

"J 





Àilet Ghedàn 

fi 

yiUls 





» Bses 

* 





» Bu Hargh 

3f*- ’ 





» Gànira 

a » 





es-Sbehàt 

•• 1_ 

V-A*-‘ 





el-Agàrba 

VÙ^ltL»JI 





Àilet el-Gliisa 

fi 

vAvO-aÌÌJI «AXjU 



Àilet Bulgràga 

1200 

Àilet Bulgràga 

fi 

jsIjaJI 



fi 

^jl ÀliU 


» ed-Dàich 

g \jjl » 





» el-Hag Husén 

^ Li.1 » 





> ìsa 

* 





» Suuàn 

o'r° * 





» Bu Del 

u' * 



Àilet Aléua 

250 

Àilet Aléua 

fi 



O^Jl* JvjjU 


er-Rahbàn 




Da riportare 

250 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


MAGÀRBET 

ER-REEDÀT 

(contili.) 

Riporto 

Àilet Aléua 

(eontin.) 

250 

Àilet Laudimi *bU 

» esc-Sciaéter » 

• 

el-Arebàt 

i. ** 

(?) 

Àilet Bu Mahràgh i-i' ÀXSU 

2 

MAGÀRBET 

ESC- 

SCEMMÀCH 

yi -, - l l 

Àilet Alì 

S- 

(?) 

« 

Arabi : seminomadi. Fratelli 
ilei precedenti : dipendono,con 
le altre cabile di questo ramo, 
dalla Cirenaica. 

3 

ALLEATI 

dei 

MAGÀRBA 

el-Gabàil 

JiUiJI 

eoo 

, . ^ 
Àilet Otmàn *bU 

» Tuér y ò’ * 

» Suéelier j5bv»o ’ 

» làdem » M » 

Arabi: seminomadi.Secondo 
la tradizione discenderebbero 
da una delle tribù venute al 
seguito dei Beni Sii lèi in. 

Sono considerati marabutti: 
loro antenato è un Sidi Frag, 
sepolto presso ez-Zuctina (Ci¬ 
renaica. 

el-Mscetàt 

ou>^i 

200 


Marabutti.: seminomadi. 

el-Gadàdra 

i', jIjJUI 

200 


Arabo berberi (?): semino¬ 
madi. 

Ulàd 

esc-Scech 

g~J' >V 5 I 

600 

UIAd Sidi MaAzzeb !_ >))^\ 

• Sidi Chili J~bL 

» Sidi Sméda » » 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : seminomadi. Hanno ori¬ 
gine comune agli Ulàd Bu Ràul 
di Misurata, Zlitcn, Sàlici el- 
Aliàmcd ed Origlia, discendenti 
tutti da Sidl Abdàlla el-Màsrl, 
sepolto a Misurata, figlio di 
Sidi Abd es-Slam capostipilc 
degli Ulàd csc-Scech di Zlitcn. 

ez-Ziàina 

A-ob ji\ 

300 


Arabi: seminomadi. Dagli 
Ziàina di el-Qefàra, (rateili de¬ 
gli omonimi di Zliten, di Ta- 
giiira ed altrove. 
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XIII. 

SÒCN A 

Az¬ 
evedi Tav. XV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Ultime -suddivisioni delle cabile. 

Esse sono in parte stabili negli abitati e nelle oasi delle regioni di Sòcna e di Zélla, 
in parte nomadi in zone di percorso che si estendono nei territori della Sirtica, di Orfélla e 
del Fezzàn. 

Sotto il governo ottomano Sòcna costituiva un cazà di 2° grado dipendente dal San- 
giaccato del Fezzàn, dal quale dipendevano direttamente anche le nàhie di Hun e Zella. 

L’amministrazione italiana eresse a nàhia anche Uaddàn, e costituì il cazà di Sòcna, 
con le tre nàhie interne di Hun, Uaddàn e Zélla (che non fu però occupata), alla diretta di¬ 
pendenza da Tripoli. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo deriva in prevalenza dal ceppo Suléim (ramo 
Debbàb) ma vi è notevolmente rappresentato quello Hilaliano, dal cui ramo Riàli derivano gli 
omonimi di Sòcna. Vi si aggiunge il forte nucleo sceriffo di Uaddàn (ramo Idrisita) che vanta 
questo titolo di nobiltà nel grado più puro ed incontrastato fra le altre tribù della Tripolitania. 

L’elemento berbero origina quasi totalmente dal ramo Hauàra del ceppo Brànes, il cui 
nome è dato anche oggi agli abitanti stabili del capoluogo Sòcna : da questi è ancora oggi 
parlato un dialetto berbero assai simile al gebelino, e tradizione locale ricorda come essi un 
tempo professassero l’abadismo. Qualche elemento del ceppo Màdghes si ritrova negli Um- 
niàger di Uaddàn (vedi nota relativa). 

La popolazione è divisa in due partiti costituiti l’uno dagli abitanti di Sòcna e Zélla, 
nomadi e stabili, clic si appoggiano al Saff el-Bahàr (vedi pag. 193) I altro dagli abitanti di 
Hun e Uaddàn nonché dagli Ulàd Slemàn, che si appoggiano al Saff el-Fòghi (vedi ibid). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1° 

Sòcna 

1.500 

2° 

Hun 

1.700 

3° 

Uaddàn 

1.500 

4° 

Zé Ha 

1.500 

5° Ulàd Slemàn 

2.700 



Totale 8.900 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.200 

di cui 800 sceriffi 

Berberi malechiti parlanti il berbero 600 

» » » l’arabo 975 

Arabo-berberi (marabutti) 125 


Totale 8.900 di cui nomadi 3.750 

stabili 5.150 


Tali cifre, approssimative, risultano dall’esame di documenti turchi ed italiani, i cui 
dati sono modificati in parte da informazioni attendibili. 

Per quanto riguarda gii Ulàd Slemàn le cifre hanno un valore semplicemente presuntivo. 









1 ° 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Riàh 

650 

Àilet Bu Ras o' ÀJiU 

el-Malànida 

el-Mehemdàt 

Àilet Bu Scéba ij' ÀJ3U 

esc-Scelmàn 0 l*b£JI 

o Àilet el-Àsued ,/vJÌU ^1 

Arabi. dall'omonimo ramo del ceppo 
Bèni Hilàl : nomadi. 

Le due ultime làlime sono di origine 
incerta, non dei Riàh. 

2 

el-Gemaàt 

150 

Àilet Gemàa Àlil* 

» Emhàrecli » 

» Nasràlla «òol » 

Arabi, dagli omonimi di Uaddàn : 
nomadi. 

3 

Àilet làm'r 

b AbU 

100 


Berberi inatechiti parlanti l'arabo : 
nomadi. Si dicono fratelli dei Suàcna. 

4 

es-Suàcna 

600 

el-Alàlsa <»L«J'ibdl 

el-Hberràt 

Àilet Basciàla ÀJliòb ibi* 

» Machérsu 3~ > j i ^ * 

» Bu Èscia i-£i>l* ,jl » 

et-Tualbia i~Jiy*JI 

■m - * 

Àilet Aghizzàl Jl^iilàLbU 

» Cher et-Trigli 31 ^»)! pà. » 

» Ben Giabbar ^jI » 

en-Ngiumàt 

Àilet Blla ibo ibi* 

» Gàni (jb - » 

el-Uhedàt 

el-Fuarsia i^wi.l^iJI 

Berberi malechiti parlanti il ber¬ 
bero : stabili. 

Originano dagli Hauàra, (ceppo BrA- 
nes) mescolati oggi a notevoli clementi 
di ogni provenienza e costituiscono la 
popolazione stabile del capoluogo 
Sòcna. 
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2 ' 


H U N 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Scibùn 

550 

el-Hauàmed 


Arabi : stabili. Si dicono fratelli de- 





gli Alàuna di Nnàhi cl-Arbaa. 




el-Atàscena 

t/U-ioUxjJI 




el-Acàsc 






Ulàd el-Hag 

£ U.I 

» 




Àilet Gheddàr 

^L>j! à.L>U 

\ 

2 

Ulàd Bedéui 

400 

Ulàd Bu Husén 

c*— Jji >y 

• 




» Giàber 

j Li. » 





Àilet Bu Bàclier 

,jl ÀiiU 





» Bu Gsésa 

à. » * 







Stabili. 

3 

Frazioni varie 

750 

Ulàd Giùmaa 


Marabutti : discendono da un Sidi 
Giùmaa sepolto a liuti. 




el-Ummàchi 


Arabi : derivano dai MagArha del* 
l’uidi esc-Sciàtì. 




Àilet el-Àrbi 

, i .«.Il vXIjU 

Marabutti: discendono da un Sidi 






Cenali sepolto a Hon. 




» el-Mlémdi 


Arabi : dai MalAnida dei Riàh 
(Sùcna). 




» ed-Débri 

. 

1 Berberi: fratelli degli omonimi di 




*• et-Titiui 


^ Mùrzuch. 




» et-Tùmi 

ej-BjXJI » 

) 




el-Fògha 

«l^lgi 

Berberi : di provenienza Incerta. 




Àilet Bu Sciàaua 

(jjl .aIÌU 

) 




» el-Uaddàni 


Berberi : da Uaddàn. 




el-Fazàzna 

Jojl jàJI 

id. dal Fezzàn. 



























3° 

U A D D À N 
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4) SCERIFFI 


Si dicono discendenti dello sceriffo Colàn (o^) o Chilàn (o&S*) del ramo idrisita proveniente dal Marocco) .Stabili 

In Uaddàn.___ 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Hmedàt 

t" 

300 

Àilet All Ben Altméd 

» Ahméd 

Ben Hàscent 

.. 

Discendono da el-Hag Abd el-Hàdi 
figlio dello sceriffo Colàn. 




» Hàscent 

Ben Zeidàn 

o^.j * 





> A bd.il la 

Ben Hàscent 

«sUil * 





» ed-Dàhabi 

jjl » 


2 

Àilet Abd el-Latif 

100 

Àilet Celiala 

«U a.XtU 



Ìbis 


» Ben Àntra 

»j-*s oé' ’ 


3 

Frazioni varie 

200 

Ài lei Bu Bàcher 

A 

^5b ,_y5l ibis 





• Ben Duétti 

lW.}> Oé' • 





* Agliil 

* 





» Muchtàr 

^ LXsi » 





» Ben Rahùnta 

0 il » 





Uscebàrem 

Àilet el-Hag Altméd 

pUii s \ 

' , .. *■ 
t-X^-l ^ laLl 





Àilet esc-Scerif 

« .. a 

,-1X11 ibis 

Discendono da Abd el-Latif altro 
figlio di Colàn. 




Àilet Agliil 

A 

ibis 

Discendono da Aghil altro figlio di 
Colàn. 

4 

Bèni Bedr 

y «Ai 

100 

Àilet Haffàd 

» esc-Scerif 

ed-Duéni 

* .. A 

J^uLà». ÀAjU 

Discendono da Abdàlla altro figlio 
di Colàn. 

5 

el-Hnàdi 

100 

Àilet Iléndi 

» Alintéd 

.. A 

vA».A AXìU 

vA^-l » 

Si dicono sceriffi, ma dagli indigeni 
sono considerati discendenti dei Hnàdi 
dell’Egitto ricordati dallo storico tri¬ 
polino Ibn en-Nàib (v. nota a pag. 176). 
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B) AHÀLI 


Sòcns 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

el-Ummàger 

200 

ed-Dagàgra 

et-Tuàl 

Àilet es-Saadàui 

esc-Sciabàbta 

8 JftjkXM 
JUkJI 

fi 

Berberi (?) : nomadi. Probabilmente 1 
dai Màger dei Darisa (Ceppo Màd- 1 
glies). 

La Àilet cs-Saadàul si dice prove- 1 
niente dalla Cirenaica. 

2 

el-Gemaàt 

200 

Àilet Mùntaser 

» Embà recti 

.. * 

*] A~o » 
y • 

Arabi: nomadi. Probabilmente dagli 1 
Ulàd Gentàa, diramazione degli anti- 1 
dii Rifili (ceppo Hilàl). Secondo altra 1 
ipotesi, avvalorata da opinione rii 1 
qualche notabile del territorio, essi sa- 1 
rebbero diramazione dei l-'zilra (tribù 1 
venuta al seguito dei Bèni Hilàl) dira- 1 
inazione che si idcntificlierebbc coi 1 
Gemaàt citali dal Bagdàdl (v. nota a 1 
pag. 79). 

3 

el-Guàzi 

v33'^' 

100 


Arabi: stabili. Sono fratelli del 1 
Maadàn di Misurata. 

4 

el-Fògha 

o Àilet el-Grùri 

eLfJiiJI 
ÌÀÌU s \ 

100 


Berberi (?) : stabili. Provengono 1 
dalla regione di Sébha (Fczzàn). | 

1 5 

Frazioni varie 

100 

ez-Zuàzi 

o Àilet Bu Siali ^ 
Àilet Mima 

» ez-Zùbi 

\U) tjl 

Stabili. 

Arabi : fratelli degli omonimi del- I 
l'Egitto. I 

Berberi (Luàta?) dagli Abedàt della 1 
Cirenaica. 1 

Berberi (?) da Sfrena. 















































CABILE pop - 


LÀ H M E 


Ulàd Chres 




Totale 


NOTE 


Sòcna 


800 

A lirar 



Àilet ìsa 



» Abdàlla 



» Brahim 

* 


» Asida 


700 

Scitiàscena 

^ * 


Àilet Tarn 

0^y 

1500 




Arabi: stabili. Si dicono originari 
dagli Ulàd Uàfl di Sirie c Tanòrga. 


ULÀD SLEMAN 


N 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

DIMORA ABIT. 

1 

esc-Sceredàt 

700 

el-Fatàim 

*ì>lkÀJl 

liuti 


t )1 oVQ t AwJl 


el-Masaid : 

cX>v&La-c^-L1 





Àilet Ben Héba 

A 

àlLsW 

Zélla e Sinica 




• Bu Làag 

o} * 

• 




el-Fràgena 


Sòcna 




Àilet Zagràta 

a!>I ji ; aJjU 

Uenzerich 




(Uàdi esc-Sciati) 

1 2 

el-Miàisa 

170 

el-Alàlma 

A1.NUJI 

Hun e Uaddàtt 




o Àilet Uliéda à).ÌiU jl 




Àilet et-Tuìl 


» 


NOTE 


Arabi: nomadi, me¬ 
no la Àilet ZagrAta, 
stabilizzata coi Guàidn 
dell'Uàdi csc-SciAtl. 

I Sùhub probabll- [ 
mente discendono da- | 
gli omonimi dei Deb- 
bàb (ceppo Bini Su 
léim). 
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Sòcna 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

DIMORA ABIT. 

3 

el-Leheuàt 

180 

es-Sùltub 


Uaddàn, Sirtica e 




Àilet Bu esc-Sciùch 

* 

Umm el-Aràneb 




» el-Machàscechasc 


4 

ez-Zcàri 

• 

150 

Àilet el-Guédi 

.. *■ 

Uaddàn 


(Àilet Bu Zùcra) 


» Ben Giàber 

yS- o?' ’ 

» 




* Ben Hnuida 

à>«*- » * 

Sòcna 




» Ben Said 


» 




• Ben Scébel 

* * 

Séblia 




. Ben Saggàt 

UlU> * » 

el-Gòrda (Sébha) 




» esc-Sciàar 

» 

» 

5 

el-Giabàir 

1500 

Ulàd Set en-Nasr: 






Àilet Abd el-Gelil 

J^UI 

Cànem 




Ulàd Ghet 


Uaddàn 




et-Tamàinnia : 






Àilet Zed 

JkA 5 AbU 

1 




» Bu Bnina 

.**^>0 1 * 

' Sirtica, Uaddàn 




» Mehémmed 

^ • 

i e Unnn el-Aràneb 




el-Mattasìr 

^oLàJLI 

] 




el-Huasàt 

CjU-oW-I 

Hun e Uaddàn 


NOTE 


Arabi : le prime 
quattro làhme nomadi 
le rimanenti stabili 


Arabi: nomadi. Fra¬ 
zioni di varia prove¬ 
nienza aggregate agli 
Ulàd Slemàn. 

il capostipite degli 
Ulàd Sei en-Nasr prò 
viene, dicesi, dal Ma¬ 
rocco. 

Alla làlnna Ulàd 
Ghet appartiene l’at¬ 
tuale famiglia Scf cn 
Nasr. 

Con i Giabàir si tro 
vano aggregate (ra¬ 
zioni di Amànira(Msel- 
làta), di Gadàdfa c Ma 
gàrba (Sirtica) nonchi 
di Gridila. 
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XIV. 

Z A N Z Ù R 

(Vedi Tav. XVI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana Zanzùr costituiva con Ursceffàna un cazà alla dipen¬ 
denza del Sangiaccato di Tripoli <». 

Nel 1279 dell’E (1862) dei menzionati territori furono costituite le due nàhie : di Zan¬ 
zùr, quale essa è attualmente, e di el-Azizìa (nel 1904 eretta a cazà). 

L’amministrazione italiana conservò tale stato di fatto e mantenne la dipendenza di que¬ 
sti territori dal capoluogo Tripoli. 

Salvo le poche frazioni che dimorano nella zona meridionale e che sono considerate 
seminomadi, gli abitanti di Zanzùr sono eminentemente stabili nelle oasi costiere, ove da tempo 
vanno acquistando sempre più i caratteri delle popolazioni urbane. 


Etnicamente vi predomina l’elemento berbero, dal cui ceppo Brànes origina il notevole 
gruppo dei Megerìs e dal cui ceppo Màdghes origina assai probabilmente una parte degli 
abitanti la regione di Lmàia, nome questo di una nota tribù berbera dei Bèni Fàten. 

L’elemento arabo, senza dubbio mescolato alle varie frazioni, si può ritenere derivante 
in massima dai Giuàri, (ramo Debbàb dei ceppo Suléim) che predominarono sulla regione ad 
occidente di Tripoli, e che anche oggi costituiscono notevoli elementi di popolazioni limitrofe 
a quelle di Zanzùr. 


Non esistono nelle cabile di questo territorio divisioni di partito. 

Le cabile marabutte sono in condizioni di eguaglianza rispetto alle altre. 

Abitano stabilmente il territorio di Zanzùr alcune tribù della vicina circoscrizione di Ur¬ 
sceffàna,(V. tav. XVII) della quale, inoltre, moltissime famiglie posseggono ivi case e giardini. 


(1) Prima del 1845 (riordinamento amministrativo di Ami» Pascià) le oasi occidentali del territorio di Zanzùr (Lmàia, et-Tuébia ecc.) 
costituivano una nàhla a sè. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Abitanti l’oasi di Zanzùr 

B) Abitanti le oasi minori 


4.555 

2.675 

Totale 7.230 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi (marabutti sceriffi) 

345 

Berberi 

2.875 

Arabo-berberi 

3.790 

di cui 2350 marabutti 


Cològhli 

140 

Israeliti 

80 


Totale 7.230 di cui stabili 

seminomadi 


6.830 

400 


Queste cifre risultano da censimento eseguito dal Residente Italiano nel 1913 
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A) CABILE ABITANTI L’OASI DI ZANZÙR 

bile dal N. I al N. 8, designate anche oggi col nome di Megeris, derivano dal Bèni Megerls e dai Tèsa (berberi Hauàra 
Le Ca ' Brànes) che, secondo lo scrittore arabo et-Tiglàni (I), avevano capostipite comune, 
dol cep ^° 8S | rn0 scrittore menziona, tra le altre, le prime 6 di queste cabile come esistenti al suo tempo (sec. XIV). 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

1 

Tèsa 

•A aajL> 

200 

el-MazàiG 

Àilet er-Rmàlli 

» el-Àrbesc 

» Ghnédi 

* 

Berberi: stabili. 

1 Mazàil sono con tutta probabilità 
i Bèni Mézbela ( secondo al¬ 
tra lettura Bèni Mzila nomi¬ 

nati dal TigiAni. 




Ulàd Chlifa : 






Àilet el-Mahariigh 

-' aiU 





» et-Tàieb 






» Bu Bàclier 

& Lj' » 





el-Gtàma 






el-Halàua 






esc-Sciualinia 

1 1 





Àilet Bu Ràui 

A 

jjl vOjU 





» Bu lérbali 

ét-ìJ ’ 


2 

el-Chatàtba 

335 

el-Chatàtba : 

er-Ruagehia 


Berberi : stabili. 

Ne derivano gli omonimi di cl-A- 
gelàt. 




ez-Zcàra 


* 




Àilet Ben Amòr 

0 il ÙUjU 





» el-Bùni 






» el-Fàndi 

^ JÒULH » 





» el-Beccài 

. 





Ulàd Abd el-Haggh: 

)V^| 





el-Gederàt 






el-Cràdna 

voMyUi 





Ulàd Bu Said 






el-Haràbda 



3 

el-Ghiiàd 

>CS}\ 

200 

Àilet Ben Sultàn 

* Suélem 

A 

^IkLw ^.al J'JjU 

* 

Berberi: stabili. 

L’ultima taluna, non originaria di 
questa cabila, proviene da Orfélla. 




» Faccàr 

» 



Da riportare 

200 





è rclari u " K '(| < !^"' ni , 2< * ® etl ^rallini et-Tigiàni, giureconsulto e segretario del principe tlafsida Àbu làida Zacarla cl-Lchiàni La sua Rilila 


un viaggio compiuto insieme a quest’ultimo negli stali di Tunisi c Tripoli, negli anni 1306-1309 d. C. 


Zanzùr 
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Zanzùr 


i N - 

CABILE 

POP. 

L À H M E 


Riporto 

200 

Àilet er-Rabéi 

.. 

d.uu 


el-Ghiiàd 







» Ben Gàrsa 

yi ^jil » 


(contili.) 


» el-Hebil 

* 

4 

Bérti Husén 

340 

el-Biàbsa 



el-Biàbsa 


el-Basaisia 



AasSoLwJl A 'S. 


esc-Seiaàbna 





Àilet el-Géru 

? 4.1 *uu 




» el-Maasàui 





el-Ganàbra 

à^Uill 




(sing. Ghenbérlu) 


5 

Bèni Husén Zàuiet 

120 

Àilet esc-Scech 

.. *■ 


el-Aréfi 


» Ben Aléia 

* 


c>-0 


» Aléia 





» el-lmàm 

.uvt . 

6 

el-Brahmìa 

310 

Àilet Ben Cltlifa 

A 

^al aUU 




» es-Slùghi 

^ 1 * 




er-Rghebàt 





Àilet Ben Ctir 

• H A 

jJlì 0 ?' ‘‘■kU 




» Guzzi 

* 




» Ben Milàd 

>1*Ly« crf' * 




» el-Hag Atnmàr 

/U t ui » 




» es-Sgltéir 

oJI • 

7 

ed-Dabàbna 

390 

Àilet Olmétii 

.. ^ 
àuu 


dLi.aUJ.Jl 


» Bu Sruil 

u 1 * 




» Bazza 

ti- * 




» el-Geédi 





» Fàiza 

» jiU » 




» Bu Chersc 

J*/ Li' ’ 




el-Brabscia 


8 

Ulàd Ben Ahméd 

375 

Àilet Belald 

£■ 

.A-oiJI ,_jl jsUU 


0 al JII 5 I 


Ulàd Rahùma 



Da riportare 

375 





Berberi : slabili. 

L'ultima làlima, non originaria della 
cabila, proviene da Msellàta. 


Berberi : stabili. 

Sono considerati marabutti, perché 
discendenti da un Sidi el-Aréfi, sepolto 
nel Sàliel di Tripoli. 

La Àilct esc-Scecli abita nell'oasi 
di Lmnia. 


Berberi: stabili. 


Berberi : stabili. 

Si ritengono di origine connine alle 
cabile precedenti. 


Berberi: stabili. 

Si ritengono di origine comune alle 
cabile precedenti. 
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N 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

N OT. E 


Da riportare 

Ulàd Ben Ahméd 

(coni in.) 

375 

Ulàd Musa 

Ailet Ben llmiida 

Ulàd Bu ìsa 

^1 v'Ì.jU 

Gli UIAd Bu Isa derivano dai ma¬ 
rabutti omonimi di ez-Zàuia. 

-- 






9 

Uriémma 

360 

el-Cràuta 

et-Tuàma 

vii^lyui 

Jc\^ì\ 

Arabo-berberi : stabili. 

Sono fratelli degli omonimi di Zuàra 
ed el-Agelàt. 




Uriémma 

Àilet Bu Rimi 

el-Hauanisc 

£■ 

ò}) 


IO 

el-Masarìah (1) 

360 



Stabili : Frazioni di varia prove¬ 
nienza rispettivamente indicata. Sono 
considerati nel complesso arabo-ber¬ 
beri. 




el-Arebiln 


da Ursceffàna. 




el-Giabàbaa 

.ASjLsil 

da Misurata. 




ez-Ziatin 


da Orfélla. 




el-Gliediàn 


dal Fczzàn. 




Àilet Ghenniua 

.. - £■ 

? 




» Màggar 

f* * 

? 




• Ben Luéga 

vvii «J J^jjl » 

da Tatiòrga. 




el-Giaràba 


da Gérba. 




Àilet Adàl 

jjloe vdoU 

dal Gebél. 




• Damàn 

^jUb » 

? 




» el-Gàbsi 

^«aoIìUI » 

da Gàbes. 




» et-Tauòrghi 


da Tauòrga. 




» Hamàn 

^L«Ia » 

dal Gebél. 




» Ben Sleniàn 

0 U<d-^) 0 J| » 

dal Gebél. 




» Ben Abàn 

0 Us » » 

? 




• » Amòr Ben Hsan 

O ****** Cji X ** * 

? 

11 

Ulàd Suósi 

225 

el-Aiàida 

Àilet Bu Seiòfa 

el-Ganaidìa 

ÌWjLjjaJI 
,jl aIÌU 
JùyiUiiJI 

Marabutti : stabili. Discendono da 
un Sidi Suési, proveniente dicesi dal 
Marocco, sepolto nel cimitero di Goz 
es-Sébaa presso la cabila. 




Àilet Base Àga 

lei /Dole 



^ - 






tardi LT Cl ' e 8uona : Uberi, esenti (dalle imposte), privilegio di cui anlicamenle godevano queste frazioni di varia provenienza, più 
,n un '*^ amministrative pari alle altre cabile. 
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Zanzùr 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

12 

es-Siàh 

L ** 

210 

S- 

Àilet el-Flit 

> 

» Ben Aléia àJÀb j-jl » 

» Sàlem Ben Iùsef v_a.~jo ^ ^JUo » 

» Mellùch » 

» Ben Abd ,yàl » 

es-Slam 

• Ben Négem ^ » * 

» el-Gràbli ^1^*11 ’ 

» et-Tarhiini (JjAjUl » 

Marabutti : stabili. Discendono da 
un Sidi Sudali , proveniente, dicesi, 
dal Marocco e sepolto nel territorio.' 

L’ultima làhma proviene da Tar- 
luina. 

13 

Ulàd Bu Giàafer 

345 

Ulàd Sàlem |Jl~> 

el-Chabaizìa -topUil 

ese-Scelàba 

Ulàd Ben Usciàh j-Liòj crf' 

Marabutti considerati sceriffi : sla¬ 
bili. 

Discendono da Sidi Bu Giàafer el- 
Cliiudi (1) uno dei più noti ùlema di 
Tripoli nel sec XV, citato dal Bar- 
mimi (v. nota a pag. 90): fu maestro 
di Sidi Abd cn-Nébi el-Àsfar, capostl- 
pite degli Ulàd Bu Sef. 

È sepolto nel territorio della cabila. 

14 

Ulàd Bu Gràra 

235 

.fi 

Àilet Abd el-Hàdi ^ >l$Jl Abl* 

Ulàd All J* >M ? 1 

» Amòr • 

esc-Sciuabin 

, „ A 

Àilet Bu Abdélla eCùl o^c. ,jl <*.bU 

» Mimis » 

» Belaid ijl ’ 

Ulàd Abd es-Smia o^s- oV^I 

Marabutti : stabili. Discendono da 
Sidi Sàlem Bu Gràra, sepolto nel ter¬ 
ritorio : sono fratelli dei Graràt del 
Sàlici di Tripoli, di Tarhùnae Gariàn 
nonché dei Bèni lèchlef di Msellàta. 

(V. in appendice specchio genea¬ 
logico 11 . 1) 

15 

Ulàd Abd el-Latlf 

330 

Ulàd Abd el-Latlf: i_À~kXJI j^ 6 >V,I 

. **...* 

Àilet Ben Ammàr vL*a ,--ol AbU 

» Ghesciiit LjJx» » 

» es-Sagàt Uì’l^JI » 

» Semmìt » 

** 

» Ben Nasr ,-oi » 

» Ben Chàled oJUi. • » 

Ulàd Bu Rhab : ,_,U., ^1 >M,I 

Àilet Ben Ratndàn 0 ?' 

Marabutti: stabili. Le tre prime 
làlimc discendono da Sidi Abd el-Latlf, 
sepolto nel territorio: la 4" c la 5" da 
un Sidl Ben Nasr (di origine non co¬ 
mune) anche sepolto ivi: la 6" si dice 
proveniente da Orlélla. 

Gli Ulàd Bu Rhab (non certo se 
fratelli degli Ulàd Abd el-Latlf) hanno 
per capostipite Sidi Bu Rhab, sepolto 
anche nel territorio. 



Da riportare 

330 




(I) Cioè della tribù Cliinda dell'Hadramàut. 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

Riporto 

Ulàd Abd el-Latlf 

(con fin.) 

330 

Àilet el-Àga 

» esc-Scerif 

U 'ìA 

v j-vv-Ji * 








16 

el-Cologhlìa 

140 

el-Masciàrga 


Cològhli: stabili. 




Àilet et-Tréchi 

^jSoyJI aJjU 





. ed-Dàli 

JIjJI . 





» Midàn 

* 





» Suuid 

vÀJ 4^0 » 


17 

Israeliti 

80 




Zanzùr 























Zanzùr 
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B) CABILE ABITANTI LE OASI MINORI . 


N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

1 

el-Masciàsta 

280 

UIAd Ahniéd -A»-' 

» Abd el-Mùmen * 

Àilet Uàrba ^ f ixAs- 

Marabutti: slabili. Discendono da 
Sldi Salem cl-Massciàt morto nel 1493 

e sepolto a Tripoli, discendente a sua 
volta da Sidi Moliànimed er-Rabéi 
sepolto presso la cabila di cui con- ' 
tro. (1) L’ultima Rilutta, non origina¬ 
ria della cabila, proviene da Tebadiit 
(Qarlàn). 

2 

Accàra 

320 

Àilet el-Mcàlthal 

» Zedàn ^>W.j ’ 

» el-Làfi * 

» Bu Tèi la ÀX3' 0 ' * 

Arabo-berberi. Stabili nell’oasi di 
SaiiAd. Originano dagli Accàrct Rdud 
ez-Zàuladler-RgheAt (NuAhl el-Arbaa). 

3 

Haiàsc er-Ras 

Jiji\ 

195 

Àilet Hablùs 

» ed-Duésc v _ r ÌL>j'->JI » 

» Ben Husén * 

» Ben Ùden ^,jl 

» Ben Abdàlla -A?» » * 

• Zergaiùn 0 ?^ 3)) ‘ 

• Ratndàn Ben ^U\* 0 ?' * 

Otmàn 

Berberi (?) : stabili nell* oasi ùi 
Lmàia. 

Sono probabilmente dell'antica tribù 
Lmàia (berberi del ceppo Màd^hcs). 

4 

Ulàd Bu Salda 

250 

el-Chuàlegh : JjJJyU 

f- 

Àilet el-Gelédi ^j^U-làLbU 

» Belaid ci' * 

» Abd ed-Dàint «i'IoJI o^s- » 

» es-Sàied » 

Marabutti: stabili nell’oasi di Lmàia 
Discendono da Sidi Aliméd Bu el- 
Afràn, sepolto ivi, che la tradizione 
dice discepolo di Sldi Malifùd (V. ca¬ 
bile seguenti). 

5 

esc-Scédda 

250 

Jt 

Àilet Hméda 

» Ben Husén • 

» el-Aséfer oVt » 

» Ben Bitcher ^al » 

» en-Nàili ^CJI * 

Marabutti; stabili, la prima ca¬ 
bila nell’oasi di Lmàia, le altre due 
in quella di ct-Tuébia. Hanno perca* 
postipite comune Sidi Malifùd Ben 
Abbàs cl-Mlili. Da un suo discendente 
Abd el-Uàlied esc-Scedid sepolto in 
Lmàia deriva la cabila esc-Scédda; da 
altro suo discendente lùsuf, morto nel 
1581 c sepolto ad et-Tuébia (2) la ca¬ 
bila Ulàd Ben Iùsef; da un terzo suo 
discendente Bu Médien la Àilet Bu 
Médien della cabila el-Maliafid. Delle 
altre làhme di questa ultima cabila : 
i Masahlia asseriscono discendere 

6 

el-Mahafid 

400 

esc-Sciatàua ^.LLiiJl 

el-Chlailia 


Dii riportare 

400 



(1) È citato dallo storico tripolino (vivente) Aliraéd Ben Nàib nella sua storia di Tripoli (Costantinopoli 1899-900). 

(2) È citato dal Barmùni (V. nota a pag. 90). 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

Riporto 

el-Mahafid 

(contili.) 

400 

el-Masahlia 

Àllet Bu Médien ci' 

da Mohàmmcd Ben Msàhel citato dal- 
l'Aiàsci (V. nota a pagina 102) come 
Mufti di Tripoli nel 1(362 : 

i Chlailia sono servi dei precedenti: 
gli Sciatàua hanno origine incerta. 

7 

Ulàd Ben lùsef 

170 

Ulàd lùsef- cJcwji 

» Abd er-Rahmàn ' x ^ s ' ’ 

« 

ez-Zuàba 

410 

. fi 

Àilet el-Mùdi ^>^11 

er-Ruascedia ajjJòI, ,JI 

" > J 

ez-Zuàba 

Àilet Ben Musbàh 

Berberi (?): stabili nell'oasi di et- 
Tuébia. Si ritiene siano anch’essi ori- 
Ulnari degli antichi Lniàia. 

9 

es-Saàd i 

400 

, «* s- 

Àilet Gheminàm ^Ui' ÀJuU 

» Ben SIA ma ^1 » 

• Ben Négem ^ • 

» el-Giaédi ->^*4.) » 

» el-Maggùz ;*KU * 

» Ben Giùmaa » 

» el-Gmàti » 

Arabo-berberi : seminomadi nella 
regione en-Ngila. Le prime quattro 
Udirne hanno origine comune ai Saàdi 
di er-Rgheàt (NuAlii et Arbaa): le altre 
Ubine hanno la provenienza rispetti¬ 
vamente indicata. 

da Sonnàn. 

da Zliten. 

dai Ornata di Gariàn. 
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XV. 

URSCEFFÀNA 


(Vedi Tav. XVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi -aggregati tradizionali di cabile talvolta di provenienza diversa. 

Cabile -(tribù) unità di carattere etnico ed amministrativo. 

Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano, fino all’anno 1279 dell’E (1862), Ursceffàna fece parte del 
Cazà di Zanzùr (Sangiaccato di Tripoli): per il servizio di Cològhli, che tutti gli A bàli di 
Ursceffàna e del territorio più tardi costituente il cazà di Nuàlii el-Àrbaa prestavano, questi 
dipendevano dal Base Agalich di Tripoli (V. pag. 11). 

Nel 1862, sotto il Vàli Mahmùd Nadìm Pascià, il territorio di Ursceffàna, con 
le cabile che attualmente comprende, fu costituito in nàhia detta di el-Azizia (l) e nel 1904, 
eretto a cazà. 

Tale rimase sotto ramministrazione italiana, alla diretta dipendenza da Tripoli. 

Tutti gli abitanti di Ursceffàna sono considerati seminomadi, poiché, pur non presen¬ 
tando il nomadismo quale condizione di vita caratteristica e normale, essi vivono esclusiva- 
mente attendati e si trasferiscono per pascolo o coltivazione in località talvolta lontane dalle 
sedi abituali ed anche fuori della circoscrizione (Zanzùr). 

Circa le origini etniche, meno le cabile el-Amàim, la cui provenienza è nota (ramo Deb- 
bàb dei Bèni Suléim) ed el-Miamìn, diesi suppone derivi dal ramo Zegb dello stesso ceppo, 
le altre si ritengono costituite da frazioni di elementi berberi ed arabi, i primi derivanti in 
massima dagli antichi Bèni Uersiffàn (ramo Zenàta del ceppo Màdghes), i secondi di origine 
diversa con probabile prevalenza di Giuàri (del menzionato ramo Debbàb) già potenti nei ter¬ 
ritori limitrofi. (2) 

Tradizione locale assai diffusa farebbe discendere tutti gli attuali Ursceffàna da ante¬ 
nati di origine curda. Tale tradizione si riferisce probabilmente a quei curdi venuti in gran 
numero in Tripolitania al tempo delle avventure di Caracòsc ed in sostegno di lui (fine del 
sec. XII), con tutta probabilità rimasti nel territorio e mescolati alle popolazioni locali. 

Queste si presentano oggi divise in due partiti, costituiti l’uno dal gruppo el-Ganàfda 
l’altro dal gruppo Ulàd Auén. Gli Ulàd Sàleh e i Miamin o fanno da intermediari, insieme ai 
marabutti, o si appoggiano al 2° partito. I marabutti hanno scarsa importanza politica e sono 
In stato di soggezione come in genere gli Zuì (V. nota a pag. 11). 

150 famiglie circa di cabile varie di questa popolazione risiedono in Tunisia. 

0) In onore del Sultano Abd el-Aziz allora regnante. 

(2) Il Barinùni anzi (V. nota a pag. 90) ritiene gli Ursceffàna senz’altro arabi dei Giuàri. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


4) Gruppo el-Ganàfda 7.780 

B) • Ulàd Auén 7.480 

C) » Ulàd SAIeh ed el-Miamin 1.670 

D) Marabutti 1.250 


Totale 18.180 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

850 

Berberi 

750 

Arabo-berberi 

16.580 


di cui 1250 marabutti e servi 


Totale 18.180 Tutti seminomadi. 


Le cifre riportate per ciascuna cabila risultano da censimento del 1914. 
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A) Gruppo EL-GANÀFDA 

iJiUJJI 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

% 

NOTE 

1 

Ulàd Saùd 

1440 

el-Chràbscia 

^—W.->l *Ìl 

Arabo-berberi. 




et-Tanàtsda 






es-Snenàt 

v_jLÀ.^v>i-wJl 





es-Sahàbna 






el-Manàdla 

àU>Uil 





Ulàd Ben Sòia 






el-Faidia 

Ò\J wXÌLàJ 1 





el-Anaglild 

J.~sU*JI 





el-Chasciaimia 






ez-Zaliàlifa 

Jl 


2 

el-Mòlta 

2080 

esc-Sciagàmna 

l 

Arabo-berberi. 


«/vLx)JL\ 


Ulàd làliia 


Dalla l ih 111 a Ulàd Suési derivano 
uli Ulàd el Urscefiàni di Tarhùna (quar- 




» Suési 

^ 4<tiO » 

lo el Hauàtcm). 




er-Ruàrba 

^ «Il 





er-Rataibia 


* 




el-Ur 

j »*ii 





ed-Duàuda 

O> 0 |lo)W>Jl 





en-Naàasa 

■/ l 





el-Bràrtna 

'*•«"9^ l ^*Jl 


3 

Ulàd Harb 

2650 

el-Asuàb 

*. jlo«oV^ 

Arabo-berberi (?) 


v_ 


el-Luàfi 

^lyji 

Tradizione locale li farebbe prove¬ 
nire dalla Spagna. 




el-Adiàb 

v_jUyrt 





el-Aliuàsc 

^l.itAA 


4 

Ulàd Hàmed Bedràn 

1610 

el-Gadàdda 

»> Uidi 

Arabo-berberi. 


)Vjl 


es-Sahaihìa 






el-Ahuàsc 

^jJòUaV^ 



[ 


el-Giuàber 

r Ut 
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B) Gruppo ULÀD AUÉN 

o?.y 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

1 

Ulàd Giàber 

500 

Ulàd Salem pJUo jVjI 

el-Asàuda 

Ulàd Masaùd >V»I 

esc-Sciaalil 

• 

Arabo-berberi. 

2 

el-Giaàda 

ed el-Bràna 

600 

el-Oiaàda ^> 1*41 

el-Bràna ^y' 

Arabo-berberi. 

In parte di origine forestiera in- 1 
certa. 

3 

el-Agùb 

520 

Ulàd Biibcher: (j^o') 

cz-Zùmama jJI 

er-Kuascedla •toyJól^l 

Ulàd Mahmùd: >»4- 

el-Grànna 4SI ^àJI 

el-Fazàzna àojliiJI 

Arabo-berberi. 1 

Dalla Intima er-Ruasccdla origina 1 
la frazione omonima di Tarhùna (Quar- 1 
to el-Hauàtem). | 

La làlima el-Fazàzna è originaria 1 
del Fezz&n. 

4 

el-Amàim 

380 

el-Chanàfsa À^iUil 

el-Hauàmed 

el-Auàuna i/ojl,.*JI 

Aniàim Bu Slim 

Arabi. Derivano dal ramo omonimo 1 
di Zliten (cab. Ulàd làhia), discendente 
n sua volta dagli Amàim degli Ulàd 1 
Salem (Debbàb del ceppo Bèni Suléim). 1 
La frazione Amàim Bu Slim risiede 1 
nella Menscia. (Gire, di Tripoli). 

5 

Ulàd el-Giahlìa 

>\l^l 

560 

el-Agùl 

ed-Daàasa 

el-Chlailla: jUAiALil 

el-Anàn y.*JI 

el-Bacàcra J 

Arabo-berberi. ‘ 

6 

Ulàd Embàrech 

il ; Uc >Vjl. 

1150 

Ulàd Mohàmmed ^4- >4jl 

• Sàlem |JU«» • 

Arabo-berberi. 

La làlinia Ulàd Moliàituned abita 
in territorio di Zanzùr (Garuitza). 
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N 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

N 0 T.E 

7 

Ulàd Atla 

850 

el-Hsenàt 


Arabo-berberi. 


>V ? I 


el-Batainia 

AUMkJl 





Ulàd Ben Atia 

el-Otiin 

>Vjl 


8 

es-Sàhla 

740 

esc-Seiuamlia 


Arabo-berberi. 


a. t 


el-Bediàn 

0 UxJI 





er-Regebàt 

v_)l»*wv5k. ^jJl 





el-Bràna 



9 

Ulàd Tellìs 

750 

el-Ma là 1 la 

el-Auadld 

el-Abàbda 

imi 

\A) ) 1 ^aJ 1 

ÌjoUaII 

Berberi. 

Derivano dalla cabila omonima di 
Orfélla el-Uastiin. 




es-Suàuna 

<* 


10 

Ulàd ìsa 

1430 

et-Luaihla 


Arabo-berberi. 




Ulàd Bàrea 

*~iy >^ljl 





er-Ramàdna 

Jl 





Ulàd Ben Sòia il 

k-O 





el-Chéscera 

imsji 

/ 



Ursceffàna 
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C) Gruppo ULÀDSÀLEH ed E L - M I A M 1 N 

^ Lo 


































D) MARABUTTI (Zul Ursceffàna ) 
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N. 

1 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

el-Manaslr 

640 

Ulàd Abd en-Nébi LJ ~JI >Mjl 

el-Hadedàb 

el-Haggiàg 

Ulàd Clilìfa 

el-Cuàusa 

Asseriscono discendere da Sidi 
Ahméd el-Mansùri proveniente dalla 
Sàghia el-Hànira ed ivi ritornato, ove 
sarebbe sepolto. 

2 

Ulàd Bu Dlal 

JV> >^l 

140 

— 

Discendono da un Sidi Ahméd Bu 
Dlal Maglia er-Ras, proveniente, di¬ 
cesi, dalla Sàghia cl-HAmra c sepolto 
a Tripoli nel cimitero di Sidi Mìnder. 

3 

— 

100 

el-Hégena 

Abitano in Suàniet-Tina (territorio 
di Zanzùr). 

4 

— 

30 

el-Magazir y .jUU 

Discendono da un Hag Abdàlla cl- 
Magàzri sepolto a Lmàia, proveniente, 
dlcesi, dal Marocco. Abitano a Lmàia 
(territorio di Zanzùr). 

5 

el-Azlb 

340 

— 

Derivano dagli Azlb Ulàd el-Marà- 
glini del Sàhel di Tripoli, e sono con¬ 
siderati servi degli Ulàd Bu Dlal. 


Ursceffàna 























































227 


XVI. 

EZ-ZÀUIA EL-GARBÌA "> 

(Vedi Tav. XVIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo 1 (2) 

Làhrne - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono, eccettuata una sola cabila, (Ashàb Ulàd Ben Mériem, seminomadi) stabili 

nella zona delle oasi costiere e solo temporaneamente si recano per semina o pascolo nella 

» 

retrostante gefàra che è tutta divisa fra cabile e proprietari privati. 

Sotto l'amministrazione ottomana il cazà (di 1° grado) di ez-Zàuia abbracciò per un 
certo tempo anche i territori di el-Agelàt, Zuàra ed el-Hod. I primi due venivano nel 1865 
eretti a nàhie e verso il 1879 staccati da ez-Zàuia: il terzo nel 1876 passava a costituire con 
altri territori il cazà di el-Hod (V. cap. XVII). 

Sotto l’amministrazione italiana il cazà di ez-Zàuia fu mantenuto, alla dipendenza del 
capoluogo Tripoli. 

Circa le origini etniche, l’elemento arabo costituisce il più forte nucleo che oggi ri¬ 
manga della potente e bellicosa tribù el-Giuàri (ramo Debbàb del ceppo Suléim) : ma altre 
del medesimo ramo vf sono rappresentate (Ulàd Sinàn, Ulàd Suhéil, en-Nuàil) mentre non 
manca un notevole nucleo derivante dai Riàli del ceppo Hilàl. 

L’elemento berbero deriva assai probabilmente dai Luàta (ceppo Màdghes) e in minor 
parte dagli Hauàra (ceppo Brànes), principali rami costitutivi delle popolazioni locali anterior¬ 
mente alla venuta degli arabi. 

La popolazione è divisa in due parliti politici costituiti runo dal ramo el-Blàaza con 
le cabile marabutte di ez-Zàuia meno i Gràua : l’altro dai Cològhli con i Giuàri ed i mara¬ 
butti di Sorinàn (3) . Delle frazioni varie (D) di ez-Zàuia le tre prime làhrne dei Teiàsc sono coi 
Blàaza; le altre làhrne e la cabila Ulàd Musa coi Cològhli. I Raàia non seguono alcun partito. 

Le tribù marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) Probabilmente dalla celebre antica Zàuiet Ulàd Suhéil ricordata da Tigiàni (V. nota a pag. 211) oggi forse Zàuiet el-Amiiri. Non 
l* ben accertato rispetto a quale altra Zàuia della Tripolitania le sia dato l’appellativo di el-Garbia. 

(2) Sotto ramministrazione ottomana il territorio era diviso in 41 quartieri (Mehàlle) di cui l'amministrazione italiana non tenne conto 
c d i cui esatti limiti non sono oggi bene ricordati. I nomi di tali quartieri sono riportati al termine degli specchi delle tribù. 

(3) Il primo di questi partiti si appoggia ai Mahamid el*Garbiin : il secondo ai Mahamid esc-Scerghiin (V. Generalità). 






« 
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lo) 


2 °) 


RIEPILOGO della popolazione 


EZ-ZÀUIA : 


A) Ramo el-Blàaza 

6.633 


B) Marabutti 

7.183 


C) Cològhli 

4.028 


D) Frazioni varie 

2.285 


E) Israeliti 

517 




20.646 

SORMÀN: 

* 


A) Ramo el-Giuàri 

4.032 


B) Marabutti 

3.624 




7.656 


Totale 

28.302 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 1.504 marabutti 

6.067 » considerati sceriffi 

Berberi 

Arabo-berberi 

di cui 2.606 marabutti 

Cològhli 

Israeliti 


19.179 


984 

3.594 

4.028 

517 


Totale 28.302 di cui stabili 

seminomadi 


/: 


27.672 

630 


Le cifre della popolazione risultano 


da censimento eseguito dalle Autorità Italiane nel 1914. 
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7° E Z - 2 À U I A 


A ) Ramo EL-BLÀAZA 


3 ^p^LJI 


ria. 


all per tradizione concorde corno arabi, essi discendono probabilmente da Àbu l-Azz Ben Àscher Ben Hamid Ben Già- 
D -ta'fo dal Tigiàni (v. nota a pag. 211). Sarebbero quindi del Giuàrl (Debbàb del ceppo Suléim). 


ye- - 







divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

ULÀD ISA 

! 

Ulàd el-Hag 

364 

esc-Scialaibia 


Stabili (oasi di cz-Zàuia). 



r U.I >vy 


el-Maclialif 







el-Araifia 







el-Agmàt 

LjU-é'iA 






el-Blaghit 

CU-u^LJI 



2 

Ulàd el-Uàar 

370 

el-Hauaisia 

A«*^vwól^*h.l 

Stabili (oasi di ez-Zàuia). 



yriyi >)) } \ 


Ulàd el-Uàar 

yrl^il >V,I 






el-Cliòdra 

pI 






ez-Zuaichia 







el-Antàmra 




3 

Ulàd Bu Scéba 

473 

el-Araibìa 

^^*ól ,aJI 

Stabili (oasi di cz-Zàuia). 



jjl j'iljl 


el-Casciàlfa 

<mUL£3JI 






el-Aenàz 

j\JJ 'ri 






Ulàd Bu Scéba 

O- ^l }V^l 






el-Bscenàt 

i * 1 l 



4 

el-Haràcta 

502 

es-Sud 

^-wJI 

Stabili (oasi di el-Mòtred). 





cl-Gialailia 







el-Hamàmda 

SvAscLqjLI 



5 

Ulàd Haula 

470 

et-Tràca 


Stabili (oasi di el-Mòtred). 





el-Fràrlia 

vi ,ÌJl 

J J 






el-Galiàuscia 



ULÀD ségher 

6 

Ulàd Ségher 

1191 

Ulàd Slemàn 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 



>\)^l 


el-Mahàta 







el-Ghélsa 

^LoÀjlM 




Da riportare 

1191 



* 


oz-Zàuia 

el-Garbla 









































ez-Zàuia * 
el-Garbia 
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DIVISIONI 


N. 


CABILE 


POP. 


ULÀD SÉGHER 

(contili.) 


Riporlo | 1191 

Ulàd Ségher 

(coniin.) 


Ulàd Masaùd | 563 

>y 


CARDÀSA 




10 


Ulàd Abéd 


257 


el-Hadàra 




Ulàd Sòia 


584 


,*J 




L A H M E 

NOTE 

el-Gdaràt 

£j\ ,UiH 
w J 


Ulàd Ràsced 



ed-Dabàdba 

>b J.1I 


el-Gràmda 


( 

el-Hol 



csc-Sciuàua 

el-Hadàdda 

el-Baàdscia 

et-Ubbachir 


Stabili (easi di ez-Zàuia); 1 
Gli Alàlga sono fratelli cicali 1 
omonimi di el-A^elat. 

Con questa cabila dimorano 1 
frazioni degli Ulàd Bu Zcd (li II 
TaiMima (quarto el-Hauàtem). 1 

el-Casciàscema 



el-Alàlga 

ÀjU 'iLall 


en-Nasairia 

el-Magàrba 

ez-Zagarib 

Ài^iUo-UI 
ao^Oà-U 
i_j-o A* jll 

Stabili (oasi di ez Zània o 
Sormàn). 

Originano dalla cabila n. G. 
La làlimn Ulàd Ben Onàlla 1 
dimora in territorio di Sormàn] 

Ulàd Ben Onàlla «ài 

ù*? 1 


Ulàd el-Ghnùni 

>y 

Stabili (oasi di el-Hàrscla). 

el-Gaàma 

J.UÌI1 


el-Baharin 

. > 1*,“^ 


I el-Asfàli 

C U~>V( 


I es-Suàuda 

S>*l^.vw*d 


I esc-Sciahàbna 

I el-Agtiàl 


Stabili (oasi di ez-Zània ed 
el-llàrscia) 

el-Brabscia 



el-Giadàdra 

s'yUU 


I et-Tnàma 



1 el-Manasir 

poUlil 


el-Gmàma 

v/v^cL«JlJ 


I el-Uhaidia 

(/ÒwÓUh^J 


1 esc-Sceiàb 



es-Suadgliia 

«A—.9 >U*aJ 
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divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

CARDÀSA 

(contiti) 

Il 

Ulàd Slama 

563 

el-Amarin 

et-Tuaiscia ./UJLsUkJI 

et-Tràrfa 

el-Aasàl JL^eVl 

Stabili (oasi di el-Hàrscia). 

12 

Ulàd Ataiàlla 

sài sU»6 >^l 

338 

el-Ganaimla 

el-Asfàh _U_wV( 

el-Glaibìa 

el-Aauàn 

et-Traibia 

Stabili (oasi di el-Hàrscia). 

13 

el-Cnàra 

726 

el-Ahsàtt 

el-Adiàb 

el-Giagàmna 

el-Glàlba àU\UJI 

ez-Zuachìr ^Ijjll 

el-Hadàia 

el-Lataifia À^iiUxLlI 

Ulàd Geràd >1 ^ 

es-Slàmna àLu«\UvJI 

Stabili (oasi di el-Hàrscia). 


I 










































ez-Zàuia 

el-Garbia 
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ti) Ramo 


B) MARABUTTI 
ULÀD IARBÙA (o Giarbùa) 

>M,I 




Per quanto si pretendano sceriffi, essi sono arabi originari dagli Ulàd Sinan, diramazione del Debbàb (ceppo Bèni Sulélm). 
Loro capostipite, secondo il Barmùni (v. nota a pag 90) è el-Ugih Ben Aàmer es Sinàni es Sulémi. Degli Ulàd Sinàn e della lo ro 
Zàuia parla il Tigiànl : il nome di larbùa o Giarbùa è quello di un nipote del menzionato capostipite. 

Per questo ramo vedi in appendice specchio genealogico N. 3 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

1 

Ulàd larbùa 

1238 

el-Guàda 



A j'ìL! 


el-Cremàt 





Ulàd Zàttia 





el-Or 





el-Hauàusa 





el Chadàrtia 

Sa 




es-Smàim 





el-Ubbatrìa 





el-Aguàtn 


2 

el-Gamàmda 

1560 

Ulàd Mohàtiimed 





el-Hfedàt 





el-Masciàich 





Ulàd Iàltia 





» Sciàeb 

fi . 


• 


ed-Draàn 





el-Cltràbscia 





es-Sitteriàt 





Ulàd Altméd 

^-1 >V^I 




» el-Mabrùcli 

V * 




- es-Sgltéir 





» el-Mràbet 

* 




el-Maainir 


3 

el-Absciàt 

508 

Ulàd Azz ed-Din 

Ji 




• Ahméd 





» Husén 

^ ’ 



NOTE 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da Sidi Gàsem Ben 
Abd el-Hamid, sepolto nel territorio* 
dal quale discende a sua volta il ca¬ 
postipite degli Ulàd Ben Mérient (v. 
cab. u. 4). 


Stallili (oasi di ez-Zàuia, el-Ilàrscia 
e Geddàim). 

Discendono da Sidi Aluuéd cl-Qaiu 
illùdi morto nel 1576 e sepolto nel terri 
torio. Gli Ulàd làida ed i Ganiàinda 
di Tagiùra hanno invece per capostipite 
Abd cl-Ilainid Dàl cl-llilàl morto nel 
1583 e sepolto ad ez - Zàuia, fratello 
del menzionato Sidi Aluuéd. 


Stabili (oasi di ez-Zàuia e Geddàim). 
Discendono da Sidi Abd er-Rahnian 
cl-Béscet, morto nel 1494 e sepolto nel 
territorio. 
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N. 

| CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOT£ 

4 

Ulàd Ben Mériem 

217 

el-Ganàtra k.LLUJI 

Gasr Ben Mériem 0 jI ,^'ì 

Stabili (oasi di ez Z.iuia) 
Discendono da Sidi Ahniéd Ballar 
es-Smali, morto nel 1571 e sepolto nel 
territorio ; pronipote del capostlplte 
della 1" cabila Oli Ulàd Ben Mériem 
traggono il nome da quello della loro 
madre, che era figlia di Abd eu-Nébi 
el-Àsfar, antenato degli Ulàd Bit SeL 
(Mìzda). 

5 

Ashàb 

Ulàd Ben Mériem 

C>- 1 

6H0 

ed-Dacliàclina àUaLLLjJI 

el-CItlaifìa 

el-Mesciàt 

el-Caàbra a^UsUI 

esc-Sciahàbna 

el-Banais (Ibnà Isa) »Lol) LLJl 

Arabo - berberi : (?) seminomadi. 
Frazioni di varia provenienza; servi 
degli Ulàd Ben Mériem. 


b) CABILE VARIE 


La tre prime cabile si dicono sceriffo, qualità non attendibile se non come indizio di origine araba. 


Ulàd Bu Hméira 

1561 

el-Horsc 


Stabili (oasi di ez-Zàuia ed cl-Hàr- 



es-Suàra 


scia). 

Discendono da Sidi Brahiin Bu 


. 

el-Hanàgra 

k'yiUv 1 ' 

Hméira morto nel 1590 e sepolto nel 
territorio. 



Ulàd el-Mescéri 

el-Agebàn 


Hanno origine comune ai Fuatir di 
Zliten, ed ai Gmàta di el-Gefàra, tutti 




originari dai Bèni Said dei Riàli (ceppo 



el-Amarin 


Bèni Hilàl). Vedi in appendice spec¬ 
chio genealogico N. 2. 



el-Magiadib 





Ulàd Husén 

^ >y 




el-Asceràf 





Ulàd Sidi Ali 





» Sìdi Abd 

vAa£ì • )* 




el-Hamld 




er-Rahamnìa 





esc-Sciacàlta 

AkJfeUSJI 




ez-Zanàbra 

w 

% 



el-Aearit 

LXo .ISLrJI 




es-Suaisia 

<*■ J 1 a 1 

• 

==z-. 






ez-Zàuia 

el-Garbìa 
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ez-Zàuia 

el-Garbia 




IO 


II 


CABILE 

POP. 

er-Rùmha 

vASZ j)l 

245 

Ulàd Slach 

•JiU. aV.I 

303 

Ulàd Amàra 

* ; U» >^ } l 

242 

el-Gràua 

244 

el-Asceràf 

435 


LÀHME 


esc-Sciacailia 

esc-Sciuagliir 

er-Raaibia 


es-Siìul 

el-Gazaimìa 


esc-Sciaàrna 
Ulàd Aliméd 
• Militi! 


Ulàd Aliméd 
cl-Masciàra 


Ulàd Husén 
• el-Bascecàr 
el-Masciàich 
Ulàd Hméda 


*,JÒlSLÌJI 

A-yJiU Jl 


il ydl 



Stabilì (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da un Sidi er Rammiih 

(j.U«rJI) sepollo nel territorio. 


A} ^l-A I 
^X^-l >Va,l 


ors-l >5I«,I 




,LixU 



>^l 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da un Sidi Stadi, se¬ 
polto nella cabila. 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da Sidi Amara, sepollo 
nel territorio, originario, dicesi, dal 
berberi locali. 


Stabili (oasi di cs-Sobria). 

Discendono da Sidi Bu lials Amòr 
Ben Abd er-Ralimàn el-Gréui, morto 
ad cs-Sabrìa nel 1591 c sepolto ivi. È 
citato dallo scrittore el-Barmiml, (v. 
nota a pag. 90) come arabo dei Bèni 
Maclizùm, nota famiglia Corciscila 
dell'Hegiàz. j 


Marabutti sceriffi : stabili (oasi di 
ez-Zàuia). 

Discendono da Sidi Moliàmmed esc 
Sccril, oriundo, dicesi dalla Sàghia cl- 
Hàtnra, sepolto nel territorio. 











































C) COLÒGIILI 


\ 
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divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

el-cologhlìa 

el-ghibliìn 

1 

Uiàd Tuli 

1116 

el-Aguàg ,.l*iVl 

ed-Dabàdba ól>>bjJI 

Ulàd el-Àga li VI >^l 

el-Masàrta . ib^L^U 

Stabili (oasi di ez-Zàuia). 

1 

\ 

2 

Ulàd Salma 

*iLo >y 

808 

Ulàd Usati js. >V) 5 I 

> All J* - 

» A inòr y+s. » 

3 

ez-Zamàmta 

àCìsoLe j}\ 

589 

Ulàd el-Àga UV\ 

* risati » -* i - **ii * 

COLOGHLÌET 

EL-UÀST 

0 ULÀD 

EL-AÉUER 

1 **- 1 vA»^J.Pc*l i 
jyf'A >y s \ 

4 

Uàst 

Ben Otmàn 

545 

esc-Sciuàsc l _p>l^-ix)l 

Ulàd Zmérlu *1^; >y$l 

» Chili J-JjL . 

el-Cliabailla aJ&LjU 

el-Cuadìch ^.MjJDI 

Ulàd Nàbi jjU >^1 

» Màmi t _ s -oL-« » 

5 

Uàst Belhàg 

5 l^-l ^1 1 »-^ 

404 

Ulàd Agéna iLUi. 

o el-Asbàa ^L-^Vl _yl 

el-Gzàla JWjjiJI 

el-Luàlba JLJUJJI 

el-Madàdha Aa.àbJ.1 

el-cologhlìa 

EL-BAHARiÌN 

A-vX—0,1 t UiDI 

6 

Cologhlìet 

el-Òzza(oÒszal 

341 

Ulàd el-Hag £ UI j^I 

» Mùstafa » 

7 

Cologhlìet Dìla 

225 

el-Bsciàna ibLdx-JI 

el-Ubbachir pSl^JI 



ez-Zàuia 

el-Garbia 
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D) FRAZIONI VARIE 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Mùsa 

943 

es-Sud 

esc-Sciùrruf 

sjTy&A 

Arabi : stabili (oasi di es-Sabria). 
Originari dai Giuàri (V. Sormàn). Sono 
aggregati ai Cològhli. 




el-Habàbsa 






el-Chérda 

*>yj i 


2 

er-Raàia o el-Gabàil 

jìljlIi } \ uuyi 

984 

Ulàd Abd er-Rahmàn 

» Milàd 

el-Maràtha 

er-Rgàga 

el-Cabàda 

■>“*» >Vj' 

>^Lv^ * 

i2iy.l 

Asili! Jl 

o>U&l 

Berberi : stabili nelle varie oasi. 

Sono ritenuti i più antichi abitanti 
di cz-Zàuia. 

Il nome di Raàia vuol dir e sudditi, 
sottoposti (rispetto alle tribù arabe 
venute più tardi, che acquistarono il 
predominio sulla regione). 




er-Rahamnla 






er-Regebàt 

L * * 





Luàta 

>Xi’U 

• ' jgB 




esc-Sciuachìn 

Ij-SJ' 





es-Scandella 



3 

et-Teiàsc 

43 

el-Fràrha 

<A^.jtyUI 

Arabo-berberi (?): stabili (oasi di 
ez-Zàuia). 

Frazioni di varia provenienza ag¬ 
gregate ai Marabutti. 

? 



44 

el-Gsàba 

^UaiJI 

da Nuàhi el-Àrbaa. 



70 

el-Magàrha 


dagli omonimi dell’Uàdi esc-Sciàti. 



106 

el-Masàrta 


da Misurata. 



70 

es-Saaidia 

JlA.wn.J1 

dal Marocco. 



25 

er-Rumsciàna 


dal Marocco. 


Totale 

358 



— 
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2 ° S O R M À N 

• jU ./o 

A) Ramo EL-Gl UÀ RI 

sfM' 

Derivano dagli omonimi degli arabi Debbàb (ceppo Beni Suléim) per quanto non sia Improbabile che gli Ulàd Bellél ed I 
loro fratelli Haràiza traggano origine dagli Ulàd Bellél dei Bèni Allàgh (Aùf del ceppo Suléim) progenitori dei limitrofi odierni 
Alàlga (v. el-Agelàt). 


N 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Ulàd Bellél 

J^JJI jjl >V,l 

555 

Ulàd Saùd 

esc-Sciaafiìn 

Ulàd Màlech ^lUL, >Vjl 

er-Rtemàt oU-'j'JI 

el-Masàrta ao\U^U 

ez-Zaràrga aìì^I^I 

Stabili (oasi di Sormàn). 

2 

el-Haràiza 

a jti\ ^ii 

279 

U'/id Rahiitna jVjI 

el-Fradls iJ *o>lyiJI 

Ulàd el-Làfi >VjI 

et-Tuàbet cubili 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Staccatisi dai precedenti. 

3 

Ulàd Amàra 

>V,I 

746 

el-Chiàch ^UJJI 

esc-Scerasceria 

en-Nuàser 

el-Auàscegh 

Ulàd Géniaa >VjI 

» Séglier Jòo , 

el-Hauàfi 

el-Ganànda ì'jòUJJI 

el-Alàua • 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Gli Auàscegh (marabutti) discettano 
da Sidi Abd cs-Saniàd cl-Aàscegli, se¬ 
polto in territorio di Zuàra. 

4 

5 

et-Tbenàt 

350 

Ulàd Aàiner 

» Ahméd » 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Ulàd Hamntàd 

>CU. >^i 5 i 

672 

el-Maatigh 

Ulàd Tuìl Jj,,t >Vjl 

el-Cùffusc 

Ulàd Scetéba >V«I 

Stabili (oasi di Bu isa). 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

6 

el-Hòmra 

403 

Ulàd Gan 

el-Hòmra **-*^-' 

Stabili (oasi di cs-Sabria). 

7 

el-Giuamaìa 

677 

el-Haggiàg 

el-Ganaimia 

el-Giaraidia 

Ulàd Giùnta 

el-Hélba 

el-Chràbscia 

Ulàd Husén Ben Amòr y* ^ ’V}' 

Stabili (oasi di Sormàn). 

8 

er-Rubaiìn 

350 

Ulàd Bu Ras O 1 >V>' 

ed-Duàua 

Ulàd Husén ’Vj' 

» Nàser • 

Stabili (oasi di Sormàn). 
































B) MARABUTTI 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

I 

el-Mahagìb 

1 

888 

Ulàd Zicri 

» Abéd » 

» làliia » 

» Ràsced aÌóI . • 

» Husén » 

es-Saadlìa 

el-Granghìa a-JUI^àJI 

Stabili (oasi di SormàiO. 

Discendono da Sidi làhia el-Mah- 
giùb, sepolto nella cabila e proveniente, 
dicesi, dal Marocco 

2 

et-Tiàira 

js'^UUI 

356 

esc-Scéheb e-^-ixJI 

el-Amàmra a^oU_»JI 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Discendono da Sidi Abd el*Chebir 
sepolto nella cabila e proveniente, di¬ 
cesi, dal Marocco. 

3 

Ulàd Bu ìsa 

641 

esc-Sciaàbna iloL»*£JI 

Ulàd làhia ->V 5 I 

» llusén » 

» Amòr ,♦« » 

Stabili (oasi di Bu tsa). 

Discendono da Bu Ìsa el-Amùri, 
degli Ulàd Suhéil, arabi dei Debbàb 
(ceppo Bèni Suléim); Marabutto morto 
nel 1274, fondatore della Zàuiet Ulàd 
Suliéil menzionata dal Tigiani ed anco¬ 
ra oggi esistente col nome di Zàuiet 
el-Amùri. 

Sono fratelli degli Amùr di cr-Rgheàt 
(Nuàlii el-Àrbaa). 

4 

el-Gràrda 

v jlJ1 

594 

ed-Dgliegàt ^UUà'^JI 

Ulàd Sài e in |JL- >Vjl 

» Ben el-Fghili A-JéiJI ^jI » 

» Ahméd .^-1 » 

el-Asbàa 

el-Guaiàt 

Stabili (oasi di Sormàn). 

La tradizione locale li fa derivare 
dagli antichi berberi della regione. Loro 
antenato è Sidi Machlùf, sepolto nel 
territorio. 

5 

Magùra 

*)3? 

526 

el-Chlailia àLai^U.1 

el-Manasir 

el-Hatauscìa À^iò^UU.1 

Stabili (oasi di Sormàn). Considerati 
marabutti ; anch’essi provenienti dagli 
antichi berberi lucali. 

6 

Nuàil Ògba 

À-Jée Jìl,i 

619 

et-Tràrma 

Ulàd Braliini ^5* 

es-Smàana *^tU^JI 

el-Aguàl 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Derivano dagli arabi Nuàil (cab. el- 
Gamaziz) di Zuàra. Considerati mara¬ 
butti; loro antenato è Sidi Ahméd Ben 
Giàber, sepolto presso Tripoli. 
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QUARTIERI (Mehàlle) DI EZ-ZÀUIA EL-GARBlA 

ez-Zàuia 

el-Garbìa stabiliti dall’Amministrazione Ottomana, oggi non più in uso. 


el-Adlia 

AaJ>aaJI 


el-Masaudia 

A* RaaaM 

el-Ahmedia 



el-Mòtred 


el-Alauia 



en-Nagiatia 


el-Azizia 

Ai ji jaì\ 


el-Otmania 

A>oU\aJI 

Berrìsc 



er-Regebìa 


Bìri 



es-Sadghia 

^aÌ )LoJ1 

Bu Isa 



es-Salhia 


el-Burhania 



es-Samia 

^^«oLmaJI 

el-Camella 

«Lutti 


esc-Scemsia 


el-Feidia 

A-yó-oiJl 


esc-Sciagiaia 


el-Galbia 

A~JUII 


es-Seifia 

iAaJLaaaaJI 

J.1 - " 

el-Gamaria 



Sidi el-Mahgiùb 


el-Gastnia 



Sidi Iaagiib 

4 _* 

Geddàim ' 



Sìdi Machliif 

v_àjiàs » 

el-Gedidia 

JùjojJJ 

- 

Sidi Zicri 


el-Hafedìa 



es-Sruria 

>AA*J1 

el-Hafsia 



es-Subhia 

^aS . 

el-Hamidia 



es-Sultanìa 

^oU^XaaaJ! 

el-Hàrscia 

aliali 


et-Tauficbìa 0) 


el-Hascemìa 

el-Hsanìa 

(I) Pronunzia enfatica del * 



Israeliti 









E L - H O D (Bir el-Ghnem) 

( ^.\ j£> ) 

(Vedi Tav. XIX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - aggregati tradizionali di cabile. 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi vivendo esclusivamente attendate e spostandosi, tal¬ 
volta anche fuori della circoscrizione, per semina raccolto e pascolo, ma non presentando il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita. 

Sotto il governo ottomano il territorio fece dapprima parte del cazà di ez-Zàuia. Verso 
il 1876 fu costituito il cazà di el-Hod (Sangiaccato del Gebél) che comprese anche i territori 
di el-Giòsc, dei Nuàil, di Gasr el-Hag e Scecsciùch. 

Nel 1899 questo cazà veniva smembrato: il territorio di el-Giòsc fu messo alla dipen¬ 
denza di Nalùt, (e tre anni dopo costituito in nàhia), i Nuàil furono aggregati a Zuàra, Gasr 
el-Hag e Scecsciùch a Fassàto : rimase di el-Hod una nàhia, quale è costituita attualmente, il 
cui capoluogo fu portato a Bir el-Ghnem. 

Tale rimase sotto il governo italiano, alla dipendenza prima da Tripoli, poscia (1914) 
dal Commissariato del Gebél. 

Circa le origini etniche, il nucleo una volta più importante di queste popolazioni era 
costituito dai Mahamìd, nota e bellicosa tribù degli arabi Debbàb (ceppo Suléim) della quale 
i due rami rivali el-Garbiin ed esc-Scerghiìn impersonano anche oggi i due grandi partiti po¬ 
litici ( Saff , plur. Sfu/) in cui si dividono tutte le popolazioni della Tripolitania occidentale e 
del Gebél. Essa tribù fu anima della rivolta contro la seconda dominazione ottomana, rivolta 
che durò fino al 1858, quando vinto ed ucciso il suo capo Guma ~ ■AsCyi’ — (Ulàd On dei Garbiin) 
i Mahamìd furono decimati e dispersi, non rimanendone oggi nel territorio che poco più di un 
migliaio. 

Non bene accertata è la provenienza delle altre tribù, delle quali si sono classificate 
come arabe quelle che la tradizione designa per tali : come arabo-berbere quelle che appaiono 
di costituzione mista. 

Anche oggi i due gruppi : el-Mahamìd el-Garbiin ed el-Mahamid esc-Scerghiìn costi¬ 
tuiscono due partiti rivali : i marabutti hanno importanza politica pari alle altre cabile e 
seguono il gruppo degli Scerghiìn. 


4 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Mahamid 

el-Garbiln 

2.600 

B) * el-Mahamid 

esc-Scerghiìn 

3.900 

C) Marabutti 


2.600 


Totale 

9.100 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.150 

di cui 150 marabutti considerati sceriffi 

Arabo-berberi 3.950 

di cui 2.450 marabutti 


Totale 9.100 Tutti seminomadi. 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, le cifre sopra espo¬ 
ste sono state dedotte da dati approssimativi forniti dai Residenti e da indicazioni di 
notabili indigeni locali. 








EL-MAHAMlD EL-GARBIÌN 
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A) 




N. 

1 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

Ulàd el-Marmùri 

600 

Ulàd On >M^I 

» Sllltàll ^UaUa » 

» el-Àauar .«e'iA » 

» el-Miintaser ^w»XLU » 

Arabi: seminomadi. Costituiscono i 
Mahamid el-Garbiin propriamente detti. 

Ne originario, dicesi, i Chbul del 
SAhel di Tripoli (quartieri el-Gedéida 
e Già ma el-Gréu). 

2 

esc-Sciaalil 

JJU-iSJI 

700 

el-Oadairla ioJibdiJI 

el-Agiailìa iLiil*.**' 

el-Adiàb k _>biV\ 

esc-Scéheb 

Ulàd Aàfia ju*U >^l 

el-Ataighìa *^iÌLX*JI 

Arabi : seminomadi. Provengono da 
tribù omonima tunisina. 

• 

3 

el-Guaiàt 

700 

el-Nacàcsa àL^ISUJI 

Aiàl Bu Dabbùs ^ì > »j' 

el-Ganaidia abjòLUJI 

el-Atàia blk*JI 

Arabo-berberi : seminomadi. Consi¬ 
derati servi dei Mahamid el-Garbiin. 

4 

Ashàb ei-Mahamìd 

el-Garbiln 

600 

el-Lasaiuia *~oL*JJI 

Zenàta Xi Lij 

Ulàd Nuér ^ ,j >^l 

en-Nagàgza Sà'UUM 

Arabo-berberi: seminomadi. Consi¬ 
derati servi dei Mahamid el-Garbiin. 

Gli Zenàta sono dell’antica tribù 
berbera omonima (ceppo Màdghes) del¬ 
la quale numerosi nuclei rimangono 
oggi in Tripolitania (Gariàn.er-Rehibàt, 
en-tluàil, Nuàhi el-Àrbaa ccc.). , 

Gli Ulàd Nuér sono originari dagli 
Ulàd Scébel (V. Fassàto). Il loro ca¬ 
postipite Nuér ricordato dal Barmùni 
(V. nota a pag. 90) é dalla tradizione lo¬ 
cale segnalato a capo di tutti i Malia- 
mid, lino al tempo di Alirnéd Pascià 
Caramànli (1* metà del sec. XVIII). 


el Hod 
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B) EL-MAHAMlD ESC-SCERG H li N 




N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

--- 

NOTE 

1 

Ulàd Saìd Ben Sòia 

A. J^yO vAyOCvO 

650 

Ulàd es-Seghir 

» Sòia 

el-Alàia 

>òl } l 

l£UJt 

Arabi : seminomadi. Costituiscono 
i Mahamld esc-Scerghiin propriamente 
detti. 

1 Teiàb dimorano parte in territorio 
di Mizda, parte nell'Uàdi esc-Sclàti 




et-Teiàb 

v _ J LTx« 


2 

el-Gderàt 

t >1 y iAÌJI 

600 

650 

» 

Ulàd Aliméd 0) 

el-Auediin 

^1 >^\ 

Arabi : seminomadi. Si professano 
servi di Sidi Alnnèd Bu en-Niràn, ca¬ 
postipite della làhina omonima degli 
Ulàd Bu Set (Mizda). 

1 Chscebàt el-Ghìbla abitano nella 
Qhlbla (B. el-Chclàb) alleali cogli Zin- 
tàn. 



600 

el-Crablb 





300 

esc-Sciaràscema 

«,-sywbl 




500 

el-Chsciùb 

t,_ 





o el-Chscebàt 

CjU^àxil s \ 




400 

Chscebàt el-Ghìbla 

JvLJUI ■l~> «Ù. -v. 





o Ulàd el-Chàdem 

j. >li\ >ÒI 3 I s \ 



Totale 

3050 




3 

Ashàb el-Mahamld 
esc-Scerghiin 

».wJI 

200 

Zenàta 

Denà Ben Sellàm 

el-Alegàt 

ajUj 

1 £tAA3 

, " iULJlkJI 

Arabo-berberi : seminomadi. Con¬ 
siderati servi dei Mahamid esc-Scer¬ 
ghiin. 


(1) Gruppi di làlime. 































C) MARABUTTI 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

ei-Hararàt 

750 

Ulàd Clilìfa ; 

el-Ghérna 

esc-Sciuàu4a 

Ulàd Amòr 

» Zàuia 

^ >v 
* 

Marabutti : seminomadi. Derivano 
da Sidi Ahméd Bu Haràra, proveniente, 
dicesi, dalla Sàghia el-Hàmra, sepolto 
ad er-Ràbta el-Garbia. 

La làhnia er-Rabàia origina dalla 
tribù omonima tunisina di cui altre 
frazioni sono in vari territori della 
Tripolitania (Tagiùra, Tarhùna, Sàlici 
el-Ahàmed, Nalùt, Mizda ecc.). 



1200 

Ulàd Ahméd 

J^.\ >V,I 





el-Maràgba 

A-vsl J.I 





el-Haggiàg 

Ulàd Brahlm 

» el-Genf 

«V 1 

y\ 





* Suési 

er-Rabàia 





300 

Ulàd Dachil : 

J^jL> >11,1 



Totale 

2250 



2 

el-Mazàuga 

^Ll 

150 

— 

Marabutti considerati sceriffi : se¬ 
minomadi. Originano dagli omonimi 
di Tarhùna. 

3 

el-Chòtra 

200 

— 

Marabutti: seminomadi. Discendono 
da^un Sidi On sepolto a Gliela. 

4 

Ulàd Bu Sef 

>^| 

(50) 

Ulàd Sidi Bu en-Niràn >^' 

Marabutti: seminomadi. Fanno par¬ 
te degli Ulàd Bu en-Niràn che vivono 
presso la Zàuia di Bu Màdi (Gliela). 
Dipendono da Gliela. 


el-Hod 
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EL-AGELÀT 

t ** \ 

(Vedi Tav. XX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - aggregati tradizionali di cabile. 

Cabile - (tribù) unità etniche, salvo qualche eccezione, ed amministrative. 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate stabili poiché solo temporaneamente si allontanano dalle sedi 
abituali (zona delle oasi costiere) per recarsi a seminare nel territorio della propria gefàra, il 
quale è tutto diviso fra le cabile o fra proprietari privati. 

Sotto l’amministrazione ottomana el-Agelàt (insieme a Zuàra) dipese dapprima dal cazà 
di ez-Zàuia: nel 1865 entrambi i territori furono eretti a nàhie, rimanendo a quella dipen¬ 
denza. Verso il 1879 essi ne venivano staccati, ed el-Agelàt era elevato a cazà di 3° e poi 
di 2° grado. 

L’amministrazione italiana mantenne questo cazà, aggregato per un certo tempo alla 
zona di Zuàra, poscia (1° luglio 1915) passato alla diretta dipendenza da Tripoli. 


Circa le origini etniche, gli Agelàt sono probabilmente costituiti da frazioni dei berberi 
Zuàga e forse anche Zenàta (ramo Darìsa del ceppo Màdghes). Queste frazioni varie sembra 
siano state nel secolo XIV riunite e fissate nel territorio dal Marabutto Sìdi Mohàmmed Ha- 
racàt el-Ansàri (l > (detto Bu Agéla) nato a Sus (Marocco) e morto ad el-Agelàt nel 1387. 

Degli Alàlga le prime tre cabile originano probabilmente dai Beni Allàgh, ramo arabo dei 
Beni Suléim; le altre hanno origine varia, come risulta dalle note a margine di ciascuna negli 
specchi seguenti. 


1 due gruppi el-Agelàt ed el-Alàiga costituiscono due partiti di accentuata rivalità : in 
essi le cabile marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(I) Citato dal Barmiini (v. nota a pag. 90). Il nome el-Ansàri (dagli Ansar-sostenitori del Profeta) ne mostra l'origine araba. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Agelàt 


8.736 

B) » el-Alàlga 


6.300 


Totale 

15.036 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.271 

Arabo-berberi 12.765 

di cui 4.767 marabutti 


Totale 15.036 Tutti stabili. 


Queste cifre risultano dal censimento del inaggio 1915. 









A) Gruppo EL-AGELÀT 
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OW ^ 1 

Le cabile dal n. 1 al n. 4 compreso hanno la denominazione di Ulàd Hàmed >V,I) i le rimanenti quella di Glhet 

•l-Uàdi £«>UI 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

' NOTE 

1 

el-Aresciàt 

1007 

ed-Duàua ed el-Hòmra 

ci A v $0(i^sà)l 

Arabo berberi. 


l l 


es-Slaihia 

*Jhu»n 

La frazione ed-Dii.inn, marabutta, 
discende da Sidi Hàmed originario, di- 




el-Hadàdra 

ed Ulàd Slàina 


cesi, dalla Sàghia el-Hàmra, sepolto 
ad el-Agelàt. 




el-Fazàzna 

évijl ^iJI 


2 

el-Guàda 

1080 

ed-Duàba 


Arabo-berberi. 




Ulàd el-Hégela 

>v 





el-Megialidia 

■AiJUfclx.^' 





esc-Seiabaichia 






es-Siàli 

c CLji 





er-Raliabnia 

i/L-ooLa*. *Jl 


3 

el-Meezàt 

871 

el-Basacria 

Ai •S’L^li 

Arabo-berberi. 


«Jl^i 


ed-Duàua 

ed el-Baiadiiu 

WòJl 

\ 




el-Ilamariii 

ed. el-Oedùr 

) ì ^ 4'.? oi 

1 




ed-Daafsia ed 






el-Oadamsìa 






er-Ruàdi 






Ulàd el-Làfi 

LjiUJI 4^1 





es-Séc-ha 



4 

el-Hérscia 

1042 

el-Hérscia : 


Arabo-berberi. 


A-iÒ^JI 


esc-Sciuàmech 






es-Srairia 

.^VkJ l 





el-Ghénda 

solidi 





el-Ulàula 

aJ^I 





Ulàd Bùcher : 






Ulàd Bùcher 

e Ulàd Amùr 




-- 


en-Nagiàgera 




el-Agolàt 







































ì N - 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

5 

ez-Zaràmga 

J\jL«l^ ji\ 

1185 

Ulàd Atia ^ 5 ' 

» Amòr » 

» et-Tùmi * 

. Ali J* » 

Marabutti : discendono da Sidi Zré- 
incRli, originario di el-AgelAt, dove 6 
sepolto. 

/ 

6 

Ulàd Ràsced 

/ 

1349 

ez-Zatàtra * 

Ulàd Sàlem |Jl~» >V 5 I 

» Abdàlla » 

es-Sud >>■***-" 

el-Gehùsc ,^ 5 *^' 

ez-Zuctàt 

Ulàd Ismail >^ 5 ' 

Arabo-berberi. 

7 

Ulàd Hsan 

o Gihet el-Uàdi 

0 ~=>. >^l 
>I»JI 

1337 

el-Hàra ed el-Baàtia ^Ut^JI^ k'^U.1 

el-Aiàb ed ed-Déraa ^ 

Ulàd Èscia >Vjl 

el Bahalil 

esc-Sciuamìch 

el-Acarìt Oo^&jUI 

Arabo-berberi. 

La làlima el-Bahalil, marabutta, di¬ 
scende ila Sidi Aliniéd el-Balilìil, ori¬ 
ginario di el-Agelàt e sepolto ivi. 

Ne derivano i Baltàlala di Misurata, 
aggregati alla cabila cològlila lédder. 

8 

Ulàd esc-Scech 

gj-UXJl 

865 

ed-Dràba g^K'-G’- 

el-Maseiàra ^Lixll 

Ulàd Slama jLe^Lw >M^1 

• Bu Zid gjl * 

» Musa i_r vd 5 ' < * 

Marabutti. Discendono dal mara¬ 
butto Mohàmnted llaracàt (v. pag. 247) 
sepolto ad el-Agelàt. 
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Gruppo EL-ALÀLGA 
ÀilNUJI 



- 





N 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

•NOTE 

| 1 

Gasr el-Alàlga 

736 

el-Chòdra 

ez-Zégra 

0 

W 

Arabi (v. pag. 247). Hanno forse 
parentela con gli AIAIga della cabila 
L’sàden di Gariàn. 




el-Abàdla : 

\XJ >LocJI 





el-Garsciàuta 

aì>^Lìx£JI 

• 




el-Guàdra 

el-Uésceha 

i'ylyUt 





Ulàd Embàrech 

ed el-Amàtnra 






Ulàd el-Fghili 






» Bu Bàcher 

Li 1 * 


2 

Ulàd Scerf ed-Din 

724 

ez-Zaràrga : 

W 



v_à^> 


Ulàd Abd er-Rahmàn 

o*-r 11 ' x f s 

• * < 




» isa 

cj-^ » 





» Abid 

iAaa^ » 





» Bérca 

À6 y » 





Ulàd Scerf ed-Din : 

^j 3 wxJi ^ >^l 





ed-Duàuda 

Ulàd Ammàr 

; CU >V 3 \ 

» 




» On 

* 


3 

Ulàd el-lsi 

811 

el-Cliodr 






el-Giuainaia 






Ulàd làliia 






» Acàscia 



4 

ei-Chatàtba 

1012 

el-Cliatàtbael-Foghìa: 

Ulàd Abd el-Aziz 

el-Auàmer 

el-Masaid 

Ulàd el-llag 

Jùvd^ÀJl 

r°\^\ 

L**dl 

c u.i >y 

Arabo-berberi. 

Tra i vari elementi che costituisco¬ 
no questa cabila sembra prevalgano 
quelli provenienti dai Chatàtba di Zan- 
zùr (berberi). 

Gli Amàim sono fratelli degli arabi 
omonimi di Ursceffàna. 

Gli Uriémma sono fratelli degli 
omonimi di Zanzùr e Zuàra : altra loro 
frazione è a Zarzis * (Tu¬ 

nisia). 


Da riportare 

1012 




el Agelàt 





































N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Chatatba 

(contili.) 

1012 

Ulàd Moliàmmed -Oa 

> llsan * 

el-Amàim 

el-Chatàtba el-Otia : AlkyJI A-JaUiil 

el-lladàula 

Ulàd et-Tàbet 

Ulàd el-Mùntaser » 

el-Oanàbra k'^UXll 

el-Flàl ha Aitili 

Uriénima 

esc-Sciueiàt 


5 

el-Madahìn 

792 

Ulàd Abdàlla ^Dl } ^ ^ >Vj* 

ed el-Légema 

» Brahim ^àUS'iA » jVjI 

ed el-Agfàf 

► Bàrca 5 -aSv- >^l 

ed el-Hauàdi 

» el-Fghih ^ <*^££.11 >^l 

ed el-Chlàif 

Marabutti. Discendono da Abd er- 
RalimAn el-Mcdhùni, proveniente, di¬ 
cesi, dalla Sàbbia el-HAinra; sepolto 
nel territorio. 

6 

Zuàga 

‘*‘ il >) 

766 

Ulàd Embàrech il>Vy' 

» Masaìid » 

• el-Fghih <*^££JI » 

et-Teiàsc k~»l».dJI ^ ^CkJI 

ed esc-Sciuamlt 

el-Machàbscia ' iLdLvdl ^ 

ed el-Masalmìa 

Per quanto il nome sia quello della 
nota diramazione dei berberi Darisa 
(ceppo Màdghcs) la cabila risulta com¬ 
posta da elementi assai vari. 

Oli Ulàd Embàrech e gli Ulàd Ma- 
saùd discendono dal Marabutto Sidi 

Mansùr cl-Caunàsc sepolto 

nel territorio : hanno frazioni 111 Tuni¬ 
sia, Zarzis ed cl-Gebibina. 

Oli Ulàd el-Fghih discendono dal 
marabutto Amòr Ben el-Fghih, prove¬ 
niente, dicesi, dalla Sàghia el-Hàmra c 
sepolto a Dall ni àn 

Le ultime due làlime sono di incerta 
origine. 

In questa cabila trovasi gran nu¬ 
mero di neri. 

7 

Ulàd Sultàn 

0 LkUo >^l 

625 

Ulàd Aliméd «>^-l 

» Abd el-Gelil * 

» Belchér tjl * 

» Hmùda *> 30 - • 

Marabutti. 

Manno comune origine coi CrAsciua 
degli UdArna (Tunisia). Di¬ 
scendono da Amòr Ben Sultàn, sepolto 
a DalimAn, fratello di Sidi Ali Ben 
Sultàn capostipite dei Cràsciua. È ci¬ 
tato dal Chitàb el-Isciaràt (v. nota a 
pag. 61). 
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g el-Grablia 


1 L E 


.iJI 


POP. 

■ LÀHME 

NOTE 

834 

el-Grablia: 

1 ,àJ! 

Marabutti. 



— 

I Grablia discendono da Sidi Rà- 


Ulàd Belgàsem 

» Ahméd 

^uji o' 

sced el-Galili (1) sepolto 

nel territorio, ricordato da Sidi Abd 


A^-l * 

es-Slam Ben Otmàn, dal Barmiini e 
dalPAiàsci, che ne visita la tomba. 



el-Ftahliaf’ 


1 Ftahlìa discendono da Sidi Alia 



—- 

Ben Gdesc Marabutto lo- 


Ulàd Raluima 

L jUSJl a 

cale sepolto nel territorio. 


ed el-Chiàb 


I Dababseia discendono da Sidi 



làhia Ben Dabàbsc proveniente da 


» Brahìm 

^1^1 >^l 

Néfta (Gerid Tunisino) e sepolto nel 
territorio. È citato nel Chitàbel-lsciaràt. 


en-Nueràt 




Ulàd Bu Hàmed 




el-llaggiàg 




ed-Dababscia: 

A»A»XJìIjA)1 



Ulàd liisef 

s _>^l*l 



» Bàrca 

’i&y » 



* Dabàbsc 

* 



» Slemàn 


1 


el-Agelàt 


(I) Cosi sul posto e nel CHitàb el-lsciaràt di Sidi Abd es-Slam Ben Otmàn. L’Aiàsci, meno attendibile, ha el-Catili (^J.JISJI). 
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ZUÀRA 

(Vedi Tav. XXI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làlwie- suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano Zuàra (insieme ad el-Agelàt) fece dapprima parte del cazà 
di ez-Zàuia e nel 1865 fu eretta a nàhia, sempre rimanendo a quella dipendenza. 

Verso il 1879 ne fu staccata e nel 1899 costituita in cazà di 2° grado, comprendente i 
Nuàil, già parte del cazà di el-Hod. Ma questi venivano nel 1909 tolti da Zuàra ed entravano 

a formare con i Siaàn il nuovo cazà di Negiàd (el-Giòsc). 

L’amministrazione italiana restituì i Nuàil alla dipendenza di Zuàra, e creò del loro 
territorio una nàhia quale essa è attualmente. 

Le popolazioni di Zuàra sono stabili nella zona delle oasi, dalla quale poco e tempo¬ 
raneamente le cabile esterne si spostano per pascolo o semina. I Nuàil sono invece conside¬ 
rati seminomadi vivendo esclusivamente attendati e spostandosi di frequente anche nella gefàra 

del limitrofo territorio di el-Agelàt dove alcune frazioni dimorano quasi in permanenza. 


Circa le origini etniche l’elemento berbero deriva dagli antichi Bèni Ualùl ( 
ricordati dal ligiàni (v. nota a pag. 211) ed anche oggi dalla tradizione locale, derivanti a 
loro volta dagli Zuàra, diramazione dei Berberi Darìsa (ceppo Màdghes). 

L’elemento arabo fa in maggior parte capo al ramo Debbàb del ceppo Suléim, dalla 
cui diramazione en-Nuàil deriva il forte nucleo omonimo. 


La popolazione è divisa in due partiti facenti rispettivamente capo alle cabile el-Atàtscia 
ed et-Tlàlla. Appartengono al primo le cabile berbere N. 1,2, 7, 8, 9 nonché i Nuàil del ramo 
el-Manànaa : al secondo le cabile berbere rimanenti ed i Nuàil del ramo el-Aaràsc. 

Le cabile esterne di Zuàra non hanno atteggiamento deciso. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


lo Zuàra 7.655 

2° en-Nuàil 3.690 

Totale 11.345 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 4.126 

di cui 436 marabutti considerati sceriffi 
Berberi (abaditi parlanti il berbero) 4.566 

Arabo-berberi 2.653 

di cui 1185 marabutti 

Totale 11.345 di cui: stabili 7.655 
seminomadi 3.690 


Le cifre riguardanti la popolazione di Zuàra risultano da censimento del marzo 1914: 
quelle riguardanti i Nuàil da dati raccolti dall’autorità Italiana locale (1917). 
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r . 

Z U À R A 

A) ABITANTI DI ZUÀRA 

Sono berberi abaditi parlanti il berbero (ed anche l’arabo): dimorano nei capoluogo Zuàra, ciascuna cabila in un quartiere 
/Sclèra) omonimo. Circa le origini vedi pag. 255. 

' L0 prime cinque cabile sono chiamate complessivamente el-Bahariln, le rimanenti el-Ghibliin. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

I 

el-Atàtscia 

AjxLlkaJI 

652 

Ulàd Zàid js.il ; >iJjl 

el-Giaràrfa vii ,1.4.1 

s y • 

Ulàd Ben Arébi f > ^* 

» el-Hag r U.I » 

Ulàd Abd es-Slatn : «a-s >il^l 

* Isa » 

» Ben Mcàtel (0 JjUl* ^1 » 

Hanno,secondo la tradizione, origine 
comune alla cabila seguente. 

Sembra che i Giarària derivino da¬ 
gli Uriémina (v. in seguito). 

2 

Ulàd Isa 

>^l 

780 

Ulàd Bécca 

» Bu Dib i_^.ii /jl » 

et-Tlàlaa ed el-Gràna ^ 

Ulàd Ben Mscéia 

ed Ulàd Baggùsc jV 5 I } 

et-Tueniin 

el-Cologhlia À.J^I J^ìUI 

el-Fòtsa <d...Uill 

Hanno,secondo la tradizione, origine 
comune alla cabila precedente. 

1 Cològhli derivano da quelli di ez- 
Zàuia. 

1 Fòtsa derivano dagli omonimi di 
Zliten (aggregati al ramo et-Brahma). 

3 

et-Tlàl la 

Jnuji 

592 

es-Sahaimia 

el-Asciàscena À.LÌ)LìXj»JI 

el-Gafàfza » •«!« «l| 

Ulàd Bessciuàsci ,jl >iljl 

Provengono da Telili (cl~Agelàtj, 
donde il loro nome. 

4 

ed-Draisìa 

487 

Ulàd el-Hag ^ Ul >^l 

» Ramdàn » 

» Abd el-Aziz Jv ? c ’ 

Si dicono originari dal Marocco (?). 

5 

ed-Debàbba 

UjJI 

Ulàd Ben Màltdi oé' >Vs' 

» Aasciùr J..4ÓU » 

» Zàid j.ilj » 

» el-Hag r U.I » 

Fratelli degli omonimi tunisini, ori¬ 
ginari dagli Udàrna. Formano oggi 
amministrativamente Tina sola cabila 
coi Draisia. 


Zuàra 


% 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

6 

ez-Zafàfra 

580 

el-Ganàdza k'tiUJJl 

el-Hélba 

ez-Zaraibia 

el-Bràrca 

el-Asbàcli 

Ulàd Salem Ben Ali ^ o* >Vj' 

ed-Dahaimia 

l a tradizione li designa come ultimi 
giunti nella regione. 

7 

el-Gsar 

565 

Ulàd Ben Maàinmer 

• Griba ^ f ’ 

• Said ’ 

• Chlifa aì^. » 

» Ben làliia o?' * 

. Ben Nannìs * * 

Si dicono provenienti dal Marocco 
e parenti con gli Atàtscia e gii Ulàd Isa. 

8 

Ulàd Ali Ben Zàid 

419 

el-Amarnìa 

Ulàd Bit Creàt ùk/ u' >- V 

el-Maltia 

Ulàd Bessaitd jjl >V»I 

el-Hasairia 

Si dicono originari di Qnriàn (?). 

9 

Ulàd Mansùr 

255 

Ulàd Said 

» el-Hag Musa * 

• Abdàlla «àlo^e. » 

» làhia i_j^£ ’ 

» el-Hag Braliìm jM-' * 

Si dicono originari dai Mahamld 
(el-Hod) : sarebbero perciò arabi bcr- 
berizzati 

10 

el-Azzàba (1) 

Ai 1 jjdl 

237 

Ulàd el-Hag Slemàn j.U.1 >5)^1 

• léchlef ( * 

(berb. Chalfétten) 

» Ben Gebàra o?' 

Le prime due làhme si dicono oriun¬ 
de da Misurata (?) la terza da Gérba. 


(1) Azzàba (sing. Azznhi) letteralmente . celibi, uomini di ritiro » erano i sapienti, che costituivano una specie di*“ a 
dita un tempo investito di vere funzioni politiche. Oggi il titolo si è esteso ad intere cabile (Zuara, léfren, Passato NaIut) c ? 

dono da antichi Azzàba e che attualmente godono di speciale considerazione, come avviene delle tribù marabutiche, in virtù del < 










































B) CABILE ESTERNE 
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N. 

1 

CABILE 

pop 

LÀHME 

DIMORA 

ABITUALE 

NOTE 

es-Saafàt 

768 

el-Masàdga 

el-Cràdga 

el-Gatàtia -> ài^LUaJLJI 

^el-Geniìl ed 

el-Menscia 

Arabo-berberi (?). Servi del 
Marabutto Sidi Abd es-Samàd 
el-Aàscegh sepolto7 Km a SW 
di Zuàra 

* 

2 

el-Hmédat 

L *' )1>Aa»Ìi1 

436 

Ulàd Nasr : ,^oS >M,I 

Ulàd Ben Abìida 
* el-Hag £ U.I » 

» el-Arébi » 

et-Traichìa JUJol^.11 

Ulàd Chlifa : >^,1 

en-Nagagza i'yliUJI 

el-Ghiét k^l 

el-Guadria ùùylyOI 

Ulàd làhia >Vjl 

el-Menscia 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi. Discendono da un Sidi 
Ahméd sepolto in el-Menscia. 

X 

3 

Ulàd esc-Scen 

>V 

185 

en-Nasaibia ^.oLaAJI 

Ulàd Iìisef iuwo >^1 

» Scerf ed-Din » 

er-Rehibàt 

Genàn Ben Nasib 

.Cenati Ben Nasib 

1 e 

iSidi Abd 
/ es-Samàd 

1 Nasaibia sono marabutti 
discendenti da un Sidi Nasib 

o — , 

sepolto nella con¬ 
troindicata località. Oli altri 
sono servi del Marabutto Sidi 
Abd es-Samàd (vedi avanti). 

4 

Chuéled 0) 

«AXì jZ*. 

1000 

el-Magiàdba: àoil*. 1 "' 

Ulàd Ben Nur >Vjl 

* et-Tuàti gilyJI » 

» Mohàmmed » 

es-Shah 

es-Sbaniin : 

Ulàd Zàid wwlj ))) s \ 

» Milàd >\Ly » 

» Masaùd » 

Zélten 

Marabutti, discendenti dal¬ 
l’antico santone Sidi Belaselo 

Bu Sciuéscia, dicesi dei Nuàil, 
sepolto a Zélten. 

Ne derivano 1 Chuéled di 
er-Rgheàt (Nuàhi el-Àrbaa). 


® L o(almcnte anche Chulled. 
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! n - 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

DIMORA 

ABITUALE 

NOTE 

5 

Uriémmad) 

0 

700 

Ulàd Chlìfa ÌjLJlÌ. 

el-Fògha 

Ulàd Abd el-Gelil J~Ul 

» Musa * 

» Bea Mulld »xJyo » 

esc-Sciabàsceba 

Regdalìn 

Arabo-berberi. Ne derivano 
gli omonimi di el-Agelàt e Zan- 
zùr. 

Gli Sciabàsceba originano 
dai Graràt della Tunisia (ma¬ 
rabutti). 


(1) Detti anche es-Suàlah (> l»«aJI). 
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Arabi, originari dalla omonima diramazione dei Debbàb (ceppo Bèni Sulélm). Loro antica sede era la costa di Gàbes (Tunl- 
. don( |o sotto la pressione degli Urghémma, si trasferirono prima nella zona di cui è centro Ben Gardàn, capoluogo da essi 
fondato e poscia all’Uàdl el-Màgta, con centro di riunione ad el Àssa, attuale capoluogo della loro nàhia. 

A) Ramo EL-MANÀNAA 

ÀjoLLLI 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

et-Tagàgza 

680 

Ulàd Harb 




5 


» Masaùd 

* 

0 » 





el-Auaiscia 

s* 





el-Chatàrscia 






el-Azuàgh 



2 

el-Bheràt 

225 

es-Suàra 




•• 


Ulàd Ali 

*> >^i 





er-Radàifa 

■ ■ ^ 


3 

el-Acàrta 

302 

Dràri Mansùr 


/ 


*3 Jl 


er-Ragaighìa 

a-JGU'jJI 





el-Lgàta 

doUJJI 





o Dràri el-Hamrùni 





el-Mascianiir 



4 

el-Gamazìz 

663 

Dràri Bu Zed 


Ne originano i NuAil Ògba di ez- 




et-Tràrma 






el-Absciàr 






es-Sud 






B) Ramo 

EL-AARÀSC 






J*/* 

• 

1 

el-Giaràgera 

938 

Ulàd el-IIag 

c u.l jV,1 





» Mahinùd 

>y£. » 





el-Gliésceta 

Jvk^XiJI 



Da riportare 

938 





Zuàra 




































N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

el-Giaràgera 

(contili.) 

938 

Ulàd Adàl JI-a» >^1 

es-Suàuna 

el-Hanànscia JùiòUil 

ed-Diafàt ^UU-òJI 

Ulàd Allàgh >^1 

* 

2 

el-laaghlb 

469 

UlSd Mràbet M/-* >V 5 I 

» el-Uhésci » 

» Chlìfa * 

3 

el-Abàbsa 

LoiJ 1 

413 

ed-Dachailia ^ 

ed er-Ramàmscia 

et-Tuegeria 

Ulàd Mohàmmed >^ 5 ' 

4 

el-Magiàdba 

el-Atamnìa 

Dràri el-Chilàni 

* el-Hag Abdàlla «»ìl ^U.1 » 

Marabutti, oriundi dai Matalit di 
Sfacs (Tunisia). 
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EL-GIÒSC 

(Vedi Tav. XXII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche, 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio, già dipendente dal cazà di Nalùt 
(Sangiaccato del Gebél) entrò nel 1876 con quelli dei Nuàil, Scecsciùch e Gasr el-Hag a costi¬ 
tuire il cazà di el-Hod. Sciolto questo nel 1899, ei-Giòsc veniva ridato a Nalùt; nel 1902 
era costituito in nàhia e nel 1909, coll’aggregazione dei Nuàil (staccati da Zuàra), eretto a 
cazà col nome di Negiàd (,) . 

L’amministrazione italiana mantenne questo cazà, ma togliendone i Nuàil che, costituiti 
in nàhia, furono messi nuovamente alla dipendenza di Zuàra. 

Salvo un piccolo gruppo costituito dai Giauàscia, stabili nei due villaggi di eK-Giòsc, 
la quasi totalità di questa popolazione è da considerare nomade. Difatti, pure avendo cia¬ 
scuna cabila una zona che può ritenersi propria, tutte presentano il nomadismo come 
condizione caratteristica e normale di vita, vagando esse oltre che nei confini della circoscri¬ 
zione amministrativa (che è estesissima rispetto all’esiguo numero della popolazione) anche di 
là da tali confini nei territori limitrofi della pianura. 


Circa le origini etniche, incerte sono quelle del ramo marabutico es-Siaàn, che da vari 
indizi si suppone arabo : arabi dei Debbàb (ceppo Suléim) sono probabilmente gli Ulàd Tà- 
leb : per le frazioni el-Giauàscia vedi note. 


Le popolazioni di el-Giòsc sono divise in due partiti, costituiti l’uno dagli Ulàd Sciar¬ 
ada, Ulàd Sellàm, Ulàd Tàleb ed abitanti stabili di Giòsc el-Cheblr : l’altro dalle frazioni ri¬ 
manenti : essi partiti si appoggiano rispettivamente ai Mahamid esc-Scerghiin, ed' ai Malia- 
mid el-Garbiin (V. generalità). 


(U In onore di Negiàd figlio dei Vali Regéb Pascià. 
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RIEPILOGO ETNOGRAFICO 


Arabi 

di cui 5.200 marabutti 


250 marabutti sceriffi 


5.850 


Totale 5.850 di cui: stabili 350 

nomadi 5.500 


La popolazione di el-Giòsc non potè mai essere regolarmente censita. Notevoli frazioni 
dei Siaàn dimorano presso le tribù tunisine el-Gelàs, es-Suàsi ed el-Aiàscia (regione di Cai- 
ruùn); altre frazioni, non rientrate dopo il generale esodo del 1913, furono dalle autorità tu¬ 
nisine internate presso i Nefzàua (territorio militare di Cliebili). 

Dai dati che si sono finora potuti raccogliere pare che il numero totale dei componenti 
il ramo es-Siaàn ascenda a 11.000 circa così ripartiti: 


Ulàd Sciarràda 

2.500 

Ulàd Mohàmmed 

3.000 

el-Hamàila 

1.500 

Ulàd Sellàm 

4.000 


Le cifre riportate per ciascuna cabila nel seguente elenco si riferiscono al massimo nu¬ 
mero della popolazione rientrata in Tripolitania dopo l’occupazione italiana, e rappresentano 
solo un computo presuntivo. 
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rami 

N. 

CABILE 

POP 

LÀ H M E 

•note 

es-Siaàn 

1 

Ulàd 

Sciarràda 

1500 

Ulàd Chlifa 

» et-Tuàti 

esc-Scéheb 

el-Améta 

Ulàd Aggiàg 

gl** 

Marabutti : nomadi. Sembra 
siano di origine araba. 

Loro capostipitc è Sidi 
Mohàmmed Bu SAa, Marabutto 
marocchino sepolto a Sbiba 
<W di Cairuàn). Dal suoi 4 
figli : Chlifa, Mohàmmed, Abd 
en-Nàser e Sellàm originano 
rispettivamente le 4 cabile 


2 

Ulàd 

Mohàmmed 

>V 5 I 

1300 

el-Adàinia : 

Ulàd Aidàn 

el-Maeàsceba 

Ulàd Atnòr 

es-Sahàida 

>V^I 

;♦* >V 

s^ajL^oJ 1 

coutrodescritte : i nomi della 
prima c della terza derivano 
da quelli delle rispettive ma¬ 
dri. Ne originano i Slaàu ag¬ 
gregati al ramo es-Saadàt degli 
Orfélla ei-Foghiln. 





el-Latàifa : 

AAilkJJI 






el-Um inàmna 

Ulàd Belgàsem 

» Salem 

» Bu Dàuia 

l*JLw » 
^Lò ^1 » 



3 

el-Hamàila 

800 

Ulàd Nasr 

» làhia 

,-oi >)) } [ 

* 



4 

Ulàd Sellàm 

1500 

el-Giòhor 

Ulàd Hàmed 

el-Abgàr 

Ulàd Dogmàn 

>\l^l 

OUi> >V 3 I 

t 


5 

Ulàd Tàleb 

^JU» >Vjl 

400 

el-Muàged 

el-Harambia 

Dràri Mohàmmed 

Ben Allàgh 

el-Gebehàt 

el-Alàuna 

Ulàd Azéz 

,-i.l 

3** oi 

*j* >V 

Arabi : nomadi. Hanno ori¬ 
gine comune agli Haràba ed 
agli llauàmed di Nalùt nonché 
ai Fiàsla di er-Rehibàt (Fassà- 
to): Debbàb del ceppo Sulèim. 

Seguono tradizionalmente 
gli Ulàd Sellàm dei Siaàn : 
hanno proprietà a Tamzin e 
Tamlusciàit (el-Haràba - terri¬ 
torio di Nalùt) dove vanno 
temporaneamente. 


el-Giòsc 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

6 

el-Giauàscia 
(abitanti di el-Giòsc) 

^Ul 

250 

Ulàd Ahméd 

el-Habàbha *4^' 

Marabutti considerati sceriffi. Sta¬ 
bili in Giòsc es-Seghlr. 

Discendono da Sidi MustagaiAt 0 - 
riundo dalla regione di NefzAua del Sud 
tunisino c sepolto in el-Giòsc. 

100 

Ulàd el-Mùntaser Jll >^l 

el-Blàaza * ^4*' 

Marabutti. Stabili in Giòsc el-Clie- 
bir. 
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G A R I À N 


òV> 


(Vedi Tav. XXIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi o quarti -grandi aggregati di carattere storico o tradizionale, 

Cabile -(tribù) unità etniche con carattere amministrativo, 

Làhme -suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano Gariàn costituiva un cazà che dipese per un certo tempo 
dal Sangiaccato del Gebél, poscia da quello di Tripoli. Tale rimase sotto l’amministrazione 
italiana, che vi aggregò il territorio di el-Asàbaa, staccato da Chicla ed eretto a nàhia, e 
creò nel 1914 un’altra nàhia interna (Gmàta) comprendente le tribù nomadi. 

Le popolazioni di Gariàn, meno le cabile indicate nello schizzo in apposita cartina, sono 
eminentemente stabili, pur recandosi per semina o pascolo nella regione di Gattis (che è ri¬ 
partita quasi egualmente fra i quarti) e della Ghibla : abitano villaggi in gran parte troglodi¬ 
tici che prendono il nome delle frazioni che vi dimorano. Delle frazioni attendate sono con¬ 
siderate seminomadi gli Aràifa ed i Matanin, che si allontanano di poco dalle loro sedi nor¬ 
mali, nomadi gli altri, che vagano in estese regioni uscendo anche dai limiti del territorio di 
Gariàn verso quelli di Tarluìna, Orfélla e Mizda. 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero, che è quello prevalente, si può ritenere de¬ 
rivi in massima parte dai Gariàn del ramo Hauàra (berberi Brànes), ma vi si trovano tracce 
di altre tribù berbere, come Sanhàgia e Zenàta. É anche oggi vivo nel territorio il ricordo di 
genti Zenàta (che la tradizione locale designa come antiche abitatrici della regione di Tòbbi) 
tribù della cui potenza, storicamente nota nella Tripolitania Settentrionale, rimangono tuttora 
notevoli testimonianze. 

L’elemento arabo deriva in parte dal ceppo Suléim (rami Aùf e Zegb) a cui sembra si 
allaccino le tribù Ulàd Brecli, el Miamin ed es-Siahàt; in parte dal ceppo Hilàl (ramo Riàh) a 
cui fanno capo i Gmàta, sedicenti sceriffi come i loro fratelli di el-Gefàra, e in parte, proba¬ 
bilmente, anche ai Màachil aggregati agli Hilàl (v. nota alla cabila el-Giaàfra). 

La popolazione di Gariàn, meno i marabutti che nei vari gruppi sono come sottomessi, 
è divisa in due partiti impersonati nelle frazioni Ulàd Smer e Ulàd Scehùb della cabila Te- 
gassàt, e facenti capo rispettivamente agli antichi partiti politici dei Mahamid el-Garbiin e 
Mahamìd esc-Scerghiìn. Seguono il primo di tali partiti : 

le prime quattro làhme della cabila Tegassàt e le cabile N. 2, 4, 6, 12 e 13 del 
quarto Bèni Dàud : 

tutto il quarto Bèni Nser : 

le cabile N. 1, 2, 3, 4, 6, 7, 9, 10 e 13 del quarto Bèni Chlìfa : 

— le cabile N. 2, 6, 7, 11, 13, 14, 15 e 16 del quarto el-Guàsem. 

Seguono il secondo partito le cabile rimanenti. 
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riepilogo della popolazione 


Quarto Bèni Dàud 

. Bèni Nser 

» Bèni Chlifa 

. el-Guàsem 


7.950 

8.750 

5.450 

7.700 

Totale 29.850 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 100 marabutti 

830 » considerati sceriffi 

585 sceriffi 

Berberi 

Arabo-berberi (marabutti) 

Cològltli 

Israeliti 


9.295 


14.985 

4.870 

400 

300 


Totale 29.850 di cui: stabili 24.600 

seminomadi 800 
nomadi 4.450 


Le cifre risultano da computi dei residenti italiani modificati in parte da informazioni 
attendibili. 
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A) Quarto BÈNI D À U D 


>.l> 


N. 

1 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

Tegassàt 

1800 

Ulàd Smer >Vjl 

» Milàd * 

» Slama » 

Taglillsa indili' 

el-Ubbazin ^ jl^JI 

Ulàd Sceliub ,_>^»l 

• Alunéd j^.1 » 

» es-Seghìr * 

» el-Lféa » 

» Abd er-Rezzàgh ^Ij Jl » 

* Bu Gràra »^l J. ^1 » 

» Bu Rchis * * 

Berberi, meno le ultime 3 làhme: 
stabili in villaggio omonimo (grotte). 

Gli Ulàd Abd er-Rezzàgh sono fra¬ 
zione della cabila marabutta el Cme- 
sciàt (quarto el-Guàsem). 

Gli Ulàd Bu Gràra, o el-Graràt, sono 
frazione della cabila omonima mara- 
butta (quarto el-Guàsem). 

Gli Ulàd Bu Rcliis sono marabutti 
considerati sceriffi discendenti dallo 
Scecli Bu Rchis proveniente dal Ma¬ 
rocco e sepolto a Tegassàt. 

2 

Beni làhia 

ì'-? 

700 

Ulàd Hammùd ■>.,*- 

el-Guàuta ài.lyUI 

esc-Sciuagliir 

el-Ganaidia eoJóUiJI 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 

:i 

el-Brascisc 

550 

Ulàd et-Tbib >^1 

et-Tuàura it.y^kJI 

el-Guddài ^LÌill 

Ulàd ez-Zauuài 

» Bu Udéna JLoM » 

* Satd Xotw} » 

Berberi meno l’ultima làbma : sta¬ 
bili in villaggio omonimo (grotte). Fra¬ 
zione è mescolata agli Ulàd Harlb di 
esc-Sciagàrna (léfren) Gli Ulàd Said 
sono considerati sceriffi 

4 

5 

Ulàd Hzam 

r'i- >y 

500 

el-Crastìa 4 JI 

Ulàd Uhéda >Vjl 

Berberi: stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 

Ulàd All 

200 

Ulàd el-Aiàn 0 U*JI >Vjl 

» Bu Charuàt U^-sL. o' * 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 


Garlàn 
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Gariàn 


li N 

CABILE F 

’OP. 

LÀ H M E 

NOTE 

6 

el Borg 

250 

esc-Sciatàua si? u ~ J ' 

el-Gazàzua 

el-Lifàa é^' I 

el-Chresàt 

Ulàd Dàir el-Lel ^ > V»' 

Berberi: stabili in villaggio omo- Il 
rimo (grotte). 1 

Gli Ulàil Dàir el Lei hanno paren- 1 
eia coi Bràlima di er-Rogebàn (Fas- il 

sàto). I 

1 

Ulàd Ben laagùb 

600 

Ulàd Abdàlla ^ •*"?* 

» Belgàsem jj' » 

» Mehémmed ’ 

» Abd el-Hunén 

Marabutti considerati sceriffi: sta- 1 
bili in villaggio omonimo (grotte). Di- 1 
scendono da Sidi Alnnéd Ben laagùb, 1 
vomito dal Marocco, dicesi, al servizio II 
di Alnnéd Pascià Caramèlli! (1700 V), Il 
sepolto nei pressi della cabila. 

Gli Ulàd Abdàlla sono detti el-Otiin, 1 • 
le altre tre l ibine cl-Fogliiin. 

1 8 

ed-Diasìr 

400 

el-Fuàres 

o el-Uffàres 

Ulàd Arébi t^?-;* 

esc-Sceiùn * 

en-Nafàfta bibuli 

Ulàd el-Asued >^*1 

Stabili in villaggio omonimo (grotte). 1 

Le prime tre làhmo berbere : di 1 
esse i Fnàres sono fratelli degli omo- 1 
nimi di esc-Sciagàrna (léfren) : e del 1 
FuArcs di Tagiùra 

1 Nafàfta sono marabutti discen- 1 
denti da Sidi All en-Neffàti, sepolto I 
presso la inellàlia di Tagiùra. 

Gli Ulàd el-Àsucd sono arabi ori- 1 
ginari dai Maliamld el-Garbiln (làhina 1 
Ulàd cl-Àanar). 

9 

Ménzel Tegrinna 

Jo.*j Jj-Le 

600 

0 

el-Marazigli J&jV' 

es-Suàber y)}^ 

el-Mseriin d^-yx^' [ 

Ulàd Gùnda >NJ j' 

el-Hmudàt 

el-Masagria Ài.»L<aU 

Stabili in villaggio omonimo (grotte). 1 
Le prime 2 Udirne berbere : i Mse- 1 
riin sono arabi, fratelli degli omonimi 1 
di cr-Rogebàn (cabila Ulàd Masaùd): 1 
gli Ulàd Gùnda anche arabi fratelli di 1 
piccola frazione omonima della pre- 1 
detta cabila di cr-Rogebàn : gii Unni- 1 

1 dàt marabutti frazione della làltma o- 1 

1 moni ina deila cabila Graràt el-Mrah II 

1 (v. quarto el-Gnàsem): i Masagria ina- 1 
rabntti frazione dei Cmesciàt (quarto 1 

I el-Guàsem). 1 

1 10 

el-Cràdna 

J\i >1 ; $J! 

300 

Ulàd Regiàb 

el-Clàbscia 

Cològlili : stabili in Ménzel Te- I 

I grinfia (grotte). . 

1 n 

el-Mauziìn 

250 

I 

esc-Sciuaidia 

Ulàd Dlàngu ?^ > 

el-Hsuni 

Berberi: stabili in Ménzel Tegrinna 1 
(grotte). 

! 

1 12 
L 

Ménzel 

el-Hag Omràr 
| o';** E a ' 

20C 

1 

el-Auàscir 

el-Maliafid 

: I Berberi : stabili in villaggio omoni- 1 

1 1 ino (grotte). 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

N 0 T.E 

13 

Gasr Tegrlnna 

600 

Ulàd esc-Scebàni >M^I 

° Rahuma n » 

et-Tuagir .^lyJI 

esc-Sciòrfa 

Berberi : (tranne P ultima làhma, 
sceriffa): stabili in villaggio omonimo 
(case e grotte). I Tua gir) pare pro¬ 
vengano da Tagiùra. 

14 

el-Matanìn 

ctP* 

500 

Ulàd Belgàsem potili ,j1 >V 5 I 

» Mehémmed » 

* Aliméd y^e. ^ j ^.1 » 

Ben Amòr 

el-Chelbàt oLJsUI 

Arabi, per concorde tradizione: se¬ 
minomadi. 

Originariamente servi del Mara¬ 
butto Sidi Ahméd Ben laagùb. 

15 

e 1- Arai fa 

>AÀÌ)I 

300 

ei-Gazauil Jo^l^iJI 

el-llsenàt ^1 :. | 

Ulàd Hàbli jM,! 

el-Abàbda i'joLoiJI 

16 

Israeliti 

200 


Dimorano in villaggio proprio (Hà- 
ret cl-Iluidi) presso Tegrinna. 


Gariàn 
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B) Quarto BÈNI N S E R 



j N. 

CABILE F 

>OP. 

LÀHME 

NOTE 

' 

el-Fògha 

tLjjìÀJI 

150 

Ulàd B» Bàcher £ì U 1 

. Nasiif ^-9r° U ’ 

Marabutti : stabili in villaggio «ino- 1 
limo (grotte' Discendono ila Siili Frag 1 
sepolto presso la cabila. 

1 2 

es-Sgàif 

l ÀJ 

600 

el-Hamanàt olSU.»d 

Zenàta 

Ulàd el-Maràglini 

Berberi : stabili in villaggio omo- 1 
nimo (grotte). Oli Zenàta fratelli degli 1 
omonimi dier-Rebibàt (Passito), cl-Hotl, H 
Nimbi el-Àrbaa ed en-Nuàil (Zuàra) Il 
sono avanzo dell’antica tribù Zenàta 1 
(Burba i Màilglics) una volta potenti 1 
nella Tripolitania Nord Occidentale. 1 

1 

en-Ntatàt 

t *’ jUsUxaJI 

450 

Ulàd el-Mabritch > ^i' 

» el-Beccài i3 

» Ben Sàad cj?' 

Marabutti: stabili in villaggio omo- 1 
nimo (grotte). Discendono da Siili 1 
Molianuned Ntat sepolto presso la 1 
cabila. 1 

4 

Cammùn 

550 

Ulàd Raliiima *'*}*') 

el-Abazàt 

el-Auasclr 

et-Tuàl JL» 1 ^' 

el-Fràasa 

Berberi : stabili in villaggio otiionl- 1 
mo (grotte) 

5 

ez-Zuéia 

250 

Ulàd el-Gàui s $3 UJl >V j’ 

esc-Sciòrfa eU 

Ulàd Sultàn o UaJ - A ° 

Stabili in villaggio omonimo (grotte). I 
La prima làhtna 6 berbera, la seconda 1 
sceriffo, la terza marabutta. 

1 6 

el-Gahasàt 

550 

Ulàd Abd es-Samàd >Xj' 

* Husén * 

ei-Haràrsa 

Ulàd esc-Scebàni 

Berberi : stabili in villaggio omo- 1 
nimo (grotte c qualche casa). 

’ 

Ulàd Ben Nàgi 

^ crf» >v 

100 

Ulàd Ben Nàgi t_*^ >Vj' 

» Ben Rgliéia *'■£) 

Marabutti : stabili. Dimorano colla 1 
cabila el-Gahasàt. 

8 

Caàm 

r u, 

100 

el-Matàbcha iùiUai 

Ulàd et-Ter >^5 

el-Chérsa *' M =‘j L 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). Dicesi provengano » 1 

regione dell’Uàdi Caàm (Sàltel el-AI 
med). | 
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! n - 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

<) 

Bu Aiàd 

»jI 

300 

Ulàd el-Hammàli >^1 

» Giammùm » 

P • 

er-Ruascedìa 

Berberi: stabili in villaggio omoni¬ 
mo (case). 

IO 

Dennùn 

200 

Ulàd Beég ss*? 

» Ben Nur » 

* lùnes , 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case) 

II 

Zàuiet 

Abd el-Mlech 

cU.U lArfvp 

150 

Ulàd Sultàn 0 IU~, >VJ 

» el-Magedùb ,_* 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Discendono da Sidi Abd 
el-Mlech sepolto presso la cabila. 

12 

el-Aaghlb 

500 

Ulàd Bu Scéna ,jl >V,I 

* Anàn 0 U* . 

» el-Gàber jliJI » 

el-Giatàlua ^ il uj I 

Berberi : stabili in villaggio omoni¬ 
mo (case). 

13 

Asbìah 

200 

esc-Casciàlfa ;^ I. 

Ulàd Ben Auéd 0 j| 

ez-Ziadàt 

Berberi : stabili in villaggio omoni¬ 
mo (case e grotte). 

14 

es-Slahàt 

500 

Ulàd Abd el-Uàfi >M^I 

es-Suàlha aìI^JI 

Ulàd Abd ed-Dàim ^iLUI _w >Vjl 

el-Adiàb 

el-Magàrha àU» v Uil 

Arabi (?) : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Si dicono originari dai 
MagArha dell’Uàdi esc-Sciàti (Fezzàn). 

15 

Ulàd Brech 

^■y. >V 

600 

Ulàd Gamlin 

* Musbàli » 

* Atém , 

Arabi : nomadi. Originano probabil¬ 
mente dagli omonimi dei bèni A ilf 
(ceppo Snidimi. 

IG 

el-Giaàfra 

O ,9L*J.l 

J 

1700 

el-Craimia a^ìI^I 

el-Auàmer ,xlv»JI 

y - 

Ulàd Sàlem *«.U)l ^jl Jl^ >^l 

Ben Belgàsem 

el-Halailla .X^Jònu .1 

Arabi : nomadi. 

Discendono da Sidi Braliim Ben 
Mohànimed Ben Qiàafer proveniente 
da el-Fgeg (Tunisia) c sepolto presso 
il Marabutto Sidi Aliméd Ben laagùb 
(cabila omonima del quarto Bèni Dàud) 

Si affermano sceriffi, c designano 
come lontano capostipite un Giàafer 


Da riportare 

1700 

• 



Garlàn 














































Gariàn 




ZI* 

1 N - 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

el-Giaàfra 

{contili. 1 

1700 

el-Maliaràt 

et-Tursc ^ ) ; k " 

Ben el-Hsan(?) c non è improbabile clic 
essi siano di quei Màachit aggregati 
ai Bèlli Hilàl e chiamati anche el-QiaA- 
Ira.che vantavano discendere da Giàa- 
ter Ben Àbi TAIeb, cugino del Profeta; 
cosa che Ibn Chaldùn ritiene non vera. 

17 

Gmàta 

,/VoUj' 

1700 

Ulàd Masaiid 

en-Nagàgga 

et-Traifia 

el-Heràt 

Arabi sedicenti sceriffi ; nomadi. So¬ 
no detti Gmàtet er-Ras, ed hanno ori¬ 
gine comune ai Gmàta di el-Gefara 
(v. pag. 61). 


Azìb en-Ntatàt 

150 


Arabi ; nomadi. Originariamente ser¬ 
vi del Marabutto Sidi Nlat. Se ne 
staccarono recentemente gli omonimi 
di Tarbùna (Quarto Ulàd MséUetn). 
Dimorano colla cabila Ulàd Brech clic 
seguono. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Usàden 

800 

el-Hasairia ijyiUai.1 

Ulàd Belgàsem ^L&JI ,jl >\l 5 l 

er-Rùchsa a^L.JI 

> 

Ulàd Salem ^JUa >^1 

» làliia . 

el-Alàlga 

Ulàd Raitidàn 

Stabili in villaggio omonimo (case 
e grotte). 

Le prime tre làlinie berbere, le ri¬ 
mandili arabe. Di queste gli Ulàd Sa¬ 
lem e gli Ulàd làliia sono fratelli dei 
Ganàima di léfren, gli Alàlga forse fra¬ 
telli degli omonimi di el-Agel.it, gli 
Ulàd Ramdàn sono considerali sce¬ 
riffi. 

2 

Ghebbàa 

t £s 

300 

Ulàd Biibclier yb ,jl >\I 5 I 

» es-Snùsi » 

el-A mànica i 

esc-Scéheb 

Ulàd lùsef ou-ja >V»I 

» el-Hensciri • 

Marabutti : hanno origine colmine 
alla cabila cl-Cmesci.it (quarto el-Guà- 
seni). Stabili in villaggio Ghebbàa 
(grotte). 

3 

Sciaatàn 

300 

Ulàd ed-Dahmàni >Vjl 

» Abd el-Crim * 

» el-Busc ^«.Jl » 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). 

4 

el-Gehéscia 

150 

el-Alaiàt 

o el-Alàia b^UJI ^1 

Ulàd Abàdi jjjU» >Vy 

* el-Aréfi jjAjv.aJI . 

esc-Sciòrfa sii. JxJI 

Berberi, meno l'ultima làliuia sce- 
riffa: stabili in villaggio omonimo (case). 

5 

esc-Scémsa 

50 

el-Uhedàt 

esc-Sciòrfa eli .JxJI 

y 

La 1* làhma berbera, la 2* sceriffa: 
tutte stabili in villaggio esc-Scémsa 
(case). 

6 

Bèni Uzlr 

x-)> 

600 

el-Adìàb 

Ulàd Bn Ras cr^) ci' 

el-Flàlha aìUìJI 

Ulàd Abd es-Slam ^u*Jl >^l 

» lùsef » 

et-Tràmla 4 Lai J»ll 

esc-Sciòrfa elicli 

Le prime cinque làhnte berbere, la 
sesta araba, l’ultima sceriffa. Tutte 
stabili in villaggio Bèni Uzir (case). 
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N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

7 

Bu Zeiàn 

c£.) Si' 

900 

Ulàd Ahméd 

• el-Hag All J* ^ » 

el-Graidia 

el-Maraìsc 

el-Giuàbcr jcls4' 

et-Tuahria 

Le prime quattro Ultime berbere; | 
Gluàber ritenuti arabi ; i Tuahrla ma¬ 
rabutti, frazione della cabila el-Cme- 
sciàt (quarto el-Guàsem). Tutti stabili 
in villaggio Bu ZeiAn (case). 

8 

Tebadùt 

400 

Ulàd Beltàif >V 5 1 

et-Tuagir 

Ulàd Bu Gùffa àSi- ijl 

» Belchér tj' * 

esc-Sciòrfa 

Le prime tre làhme berbere ; gli 
lIIAd Belchér marabutti discendenti da 

Sidi Abdàlla Belchér sepolto a Teba¬ 
dùt: l’ultima làhma scerifia. Tutti sta¬ 
bili in villaggio Tebadùt (case). 

9 

el-Gséba 

o el-Ugséba 

250 

el-Giuahlìa iA ^^ A !s4' 

er-Raliaimia 

esc-Sceiàb v—Aj-'"'” 

1 Giuahtla berberi : i Rnliaimia ma¬ 
rabutti, fratelli della cabila seguente: 
gli Sceiàb marabutti considerati sce¬ 
riffi, fratelli degli omonimi di er-Rehl- 
bàt (Passato), ez-ZiutAn e léfren. Tutti 
stabili in villaggio el-Gséba (case c 
grotte). 

IO 

el-Magàrba 

500 

el-Auascir 

Ulàd Brahim 

» el-Gìmni * 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Discendono da Sidi el- 
Gimui proveniente dal Marocco e se¬ 
polto presso la cabila. 

11 

el-Culéba 

550 

Ulàd Ahméd 

» All Ben el-Hag gU.1 ^ » 

Berberi ; stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). 

12 

el-Msufiìn 

350 

Ulàd el-Gebàili 

. Hsan * 

el-Adasiin 

esc-Sciòrfa 

Berberi, meno l’ultima làhma sce- 
riffa : stabili in villaggio omonimo 
(case). 

Derivano probabilmente dai Msùfa 
del gruppo Sanhàgia (Berberi Brànes). 

l 13 

es-Slàlma 

aLNUJI 

300 

— 

Arabi, per concorde tradizione: no¬ 
madi. 
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D) Quarto EL-GUÀSEM 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

er-Ràhba 

500 

er-Rtasàt 

Ulàd er-Regùli >V 5 I 

» Scetéba ’ 

» el-Haràri ^^l^il » 

Berberi: stabili in villaggio omoni¬ 
mo (grotte). 

2 

Bèni Azzùn 

O?; 1 

* 

400 

Ulàd Bu Ras ,jl >V,I 

» Bdéri \S^t * 

» el-Fgliih a-JCàJI » 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 

3 

Bu Hmam 

100 

el-Bràrga 

Ulàd el-Àlimar ,^-Vi >M«I 

» Bu Sciama * 

Le prime due talune berbere : gli 
Ulàd Bu Seimila, marabutti, sono fra¬ 
zione della cabila seguente. Tutti sta¬ 
bili in villaggio Bu limali (grotte). 

4 

Ulàd Bu Slama 

<L*NU) jjl >y,l 

/ 

400 

Ulàd Hmedàn 

» el-Mabrùch iJj^J.1 * 

» A in òr v** » 

el-Fergiàni 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte.) Discendono da Sidi Bu 
Slama sepolto presso la cabila. 

La terza lahma abita colla cabila 
Lamaniisc. A turno coi NtatM dirigono 
il pellegrinaggio annuale alla Mecca. 

s 

es-Suaadia 

300 

Ulàd làliia >^l 

» el-Hag jAil » 

* Hdud * 

esc-Sciàms 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). Discendono da Sidi es- 
Sàadi sepolto presso la cabila e ori¬ 
ginario, dicesi, dai Berberi Sanhàgia. 

La 3" lahma è frazione della cabila 
es-SemmAs. 

6 

Ulàd Bu Ras 

yjA) u' 5 X?' 

500 

el-Bisciùa c 

et-Teiàb filili 

Berberi: stabili in villaggio omoni¬ 
mo (grolle). 

7 

el-Miamìn 

400 

— 

Arabi : stabili in villaggio omonimo 
(grotte). Hanno origine, come gli omo¬ 
nimi di Ursceffàna, dai Magàrha del- 
l’Uàdi esc-Sciàti (FezzAn). 

8 

es-Semmàs 

o esc-Scemmàs 

100 

— 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). Discendono da Sidi Sà- 
mes sepolto presso la cabila. Frazione 
dimora colla cabila es-Suaadia. 


Garlàn 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

9 

el-Baharìa 

600 

ed-Dràuza o^jKaJl 

es-Scalil J-J1SL**JI 

Ulàd Sàsi 

» Fàres * 

ed-Dràrfa ' 

Ulàd Rahùma ^ 5 ' 

» Saìd » 

Berberi: stabili in villaggio omoni- II 
mo (grotte). 1 

10 

Bèni léchlef 

150 

Ulàd el-Àbiad Jp-zì'A 5 ^j' 

» es-Sgliir ’ 

er-Ramàmscia A-ìx^Uyi 

Berberi: stabili in villaggio omo- Il 
■limo (grotte). 

11 

el-Abgàr 

400 

el-Gmadiin 05?. 

el-Casciàlfa ÀiJLixSJI 

el-Maràdsa 

Berberi : stabili in villaggio omoni- 1 
mo (grotte). 

12 

en-Nachliìn 

350 

Ulàd Bu Sciaéra 

el-Hadàdda k>l.xil 

Ulàd el-Giàber j-'iJ'j } ^*4' 

e Balàh 

Berberi: stabili in grotte presso 1 
Giàiua es-Sidra. 

13 

Ulàd Salem 

>V 5 1 

400 

Ulàd làliia cj4: 

el-Cràana I^Jl 

esc-Scialaichia 

Berberi : stabili in grolle presso 1 
Giàma es-SIdra. 

14 

Ulàd 

Abd el-Mlech Ghizàn 

450 

Ibnà Sàlem c, '4' 

Ulàd Tàleb 

» Aniòr ;•** * 

» Bu Ghnéia ci' * 

Berberi: stabili in villaggio omoni- 1 
mo (grotte). 

15 

Ulàd Mansùr 

^-oÀ/0 

150 

Ulàd el-Fgliih a-4®- 1 ' 

• el-Hag Chlifa «ajUXsL ^OLI » 

Berberi : fratelli degli Ulàd Sàlem. 1 
Stabili in grotte presso Giàma es- 1 
Sidra. 

16 

Ulàd Bu Giàafer 

.i-to. ijl >Vjl 

200 

el-Agiàma 

Ulàd Abdàlla jjl a3)l j^IjI 

Bu Giàafer 

Marabutti : discendono da Sìdi Bu i 
Giàafer sepolto presso la cabila. Sta- 1 
bili in grotte presso Giàma es-Sidra. 1 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

17 

el-Cmesciàt 

500 

Ulàd et-Tleb ^1 

» Zarrùgh 3}~) * 

» en-Nuégem ^ ,,JI » 

el-Masagrla ao-aLoU 

Ulàd Abd er-Rezzàgh j“,JI -a-* >Vjl 

et-Tualirìa jù ,*Uk)l 

Ulàd et-Tàieb >^$1 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Discendono da Sidi Bu 
Alida Ila cl-Cmésci sepolto presso la 
cabila. La lAhma el-Masagria abita 
colla cabila Ménzel Tegrinna (quarto 
Bèni Dàtid). Gli Ulàd Abd er-Rezzàgh 
abitano colla cabila Tegassàt (Bèni 
Dàtid). 1 Tuahria abitano colla cabila 
Bu Zaian (Bèni Chlifa). Gli Ulàd et- 
Tàieb abitano c olla cabila Bèni larbùa 
(el-Guàsem). Altra piccola frazione abi¬ 
ta colla cabila el-Laman;isc (el-Guà¬ 
sem). La cabila el-Ghebbàa (quarto 
Bèni Chlifa) ha origine comune coi 
Cmesciàt. 

18 

Zebbàn 

0^7 ) 

400 

el-Gelaghim ^i\UI 

el-Mregàt oUù.U 

Ulàd Beiùd j»*.^ >^jl 

Arabi per concorde tradizione : sta¬ 
bili in villaggio omonimo (grotte). 

19 

Sedrùres 

200 

el-Manànaa À*iUU 

Ulàd etl-Dib ,_«.iJJl >V 5 I 

Marabutti : stabili presso la cabila 
Zebbnn. Discendono da Sidi el Bsir se¬ 
polto presso la cabila es-Stiaadia. 

j 20 

Meruàn 

CJ*5r* 

100 

Ulàd esc-Scebàni >V^I 

» Ben Màdi ^>U . 

Arabi per concorde tradizione : sta¬ 
bili in villaggio omonimo (case). 

21 

Badlrten 

oVW 

100 

ed-Dreràt Cjl*. ; -à | l 

el-Auàmer ^oI«jUI 

esc-Sciuaidia jùjòl»JxJI 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo (case). 

1 22 

Ben Mahànna 

C*' 

100 

ed-Dlaib 

Ulàd el-Maglitl JjLil! >Vjl 

ed-Dàira i'.iljJt 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo (case). 

23 

Bèni larbùa 

o Giarbùa 

100 

Ulàd et-Tàieb <_^l!aJI >\U 

• •• 3 

» Ben Clilifa ii~L=L • 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). 

Probabilmente dai Bèni larbùa io 
Giarbùa) di ez-Zàuia, di origine araba. 

24 

el-Lamamìsc 

500 

Ulàd A li tl alla el-Aiàn jjUjiJI <*ìl J^.e >^l»l 
» el-Csech » 

» Amòr Jl^yUI , 

el-Fergiàni 

Marabutti: stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). Discendono da Sidi Bu 
Lammùscia sepolto presso la cabila. 
La 3“ làlima proviene dalla cabila Ulàd 
Bu Slama. 

Abita coi Lamamisc una piccola 
frazione dei Cmesciàt (Ulàd Ali Bu 
Chlifa). 




Gariàn 
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CABILE 


POP 


LÀHME 


NOTE 


25 


2tì 


27 


Ulàd Mrad 


>1>M,I 


Graràt el-Mrah 

c'; u 


Israeliti 


100 


100 


100 


el-Graràt 
Ulàd llaggìtgli 
el-Hmudàt 


>M 5 I 

jl>«,*il 


Cológhli : stabili in grotte presso la 
cabila seguente. 


Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte) 

Hanno origine comune ai Graràt del 
Sahel di Tripoli (v. pag. 28 e in ap¬ 
pendice specchio genealogico n. li. 
Presso il villaggio dei Graràt el-Mrah 
è sepolto Sidi Iilncs Bu Gcrida, capo¬ 
stipite comune delle varie diramazioni 
dei Graràt (Tarhima. Zauziir, Msellàt.i, 
Sàliel di Tripoli). 

La làluna cl-llmudàt abita colla 
cabila Ménzel Tegrlnna (quarto Bini 
Dàud). 


Abitano nei pressi di Sidi Sàmes. 
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EL-ASÀBAA 

(Vedi Tav. XXIV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi -aggregati tradizionali di cabile, 

Cabile -(tribù) unità etniche ed amministrative, 

Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano el-Asàbaa fu sempre parte della nàliia di Chìcla (Sangiac- 
cato del Gebél). Staccatane dall’amministrazione italiana, fu eretta a nàliia alla dipendenza del 
cazà di Gariàn. 

Di queste popolazioni, il gruppo er-Ruàbet ha dimora stabile nelle piccole oasi di er- 
Ràbta esc-Scerghla ed er-Ràbta el-Garbìa. Le rimanenti cabile sono considerate nomadi, per¬ 
chè vivono tutte attendate e solo per parte dell’anno rimangono nella sede presso il capoluogo, 
recandosi per semina o pascolo nei territori di Gattis e della Ghibla ove giungono talvolta 
fino a Rués et-Tàbel (territorio di Mìzda). 

Parte della popolazione vive attualmente in Tunisia, emigratavi prima della nostra oc¬ 
cupazione. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo, che è predominante, si ritiene derivi in parte 
dagli antichi Asàbaa (Debbàb del ceppo Suléim) <•> in parte degli Ulàd Sinàn, altra dirama¬ 
zione dei Debbàb e il cui nome è quello di uno dei gruppi di tribù locali. 


La popolazione è divisa in due partiti costituiti : l’uno dal Gruppo el-Giueflàt con la 
cabila er-Ràbta el-Garbìa, che si appoggiano ai Mahamld esc-Scerghiin : l’altro dal Gruppo 
Ulàd Sinàn e dalla cabila er-Ràbta esc-Scerghìa che si appoggiano ai Mahamìd el-Garbiin. 


0) Secondo il Tigiani (v. nota 


a pag. 2 1 1 ) i Debbàb del suo tempo contestavano la loro consanguineità con gli Asàbaa. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


-4) 

Gruppo el-Giueflàt 

3.000 

B) 

» Ulàd Sinàn 

2.800 

C) 

» er-Ruàbet 

1.400 


Totale 7.200 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.800 

di cui 2.900 marabutti 

Arabo-berberi 1.400 

Totale 7.200 di cui: stabili 1.400 

nomadi 5.800 


Le cifre risultano da computi dei residenti italiani, modificati in parte da informatori 
attendibili. 
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A) Gruppo EL-GIUEFLÀT 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Besceràt 

t " il 

700 

Ulàd Benina >VjI 

ed-Dùua ^ 

Ulàd Sef en-Nasr 

o el-Gùa £ 5 iJI 

Marabutti : nomadi. Discendono da 
el-Ilag Mohàmmed Ben Abdàlla Bu 
Giùtla, 1 ) sepolto a Bibùch 

ed hanno origine comune alla 
cabila Ulàd el-llag di er-Rogebàn (Fas- 
sàtujil cui capostipile è el Mas Abdàlla, 
padre del menzionato Marabutto. 

Si ritiene che tutti costoro discen¬ 
dano danli antichi Asàbaa dei Debbàb 
(arabi del ceppo Sulàim). 

2 

Ulàd el-Hag 

j.U.1 >v s \ 

650 

el-Bazàzna jb 

el-Alàia b^UJI 

Scib ùn 

el-Abàdla 

3 

Ulàd Musa 

700 

Ulàd Braliim >Vjl 

» Abdàlla «uil j^e. . 

» Chllfa » 

* Sòia aJ^o » 

Denà Mùsa s eLLi 

ed el-Auàmer 

4 

el-Hauàmed 

550 

Ulàd Ahméd j^-1 >\j.| 

el-Fràfra 

Ulàd All jp jVjI 

5 

L 

Ulàd Idrìs 

^ ■ > X>I 

400 

esc-Scetebàt 

el-Gràba - 

Arabi ; nomadi. Sono alleati ai Giue- 
flàt. 


el-Asàbaa 
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B) Gruppo ULÀD SINÀN 

^ >y 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Mìsca 

300 

es-Saliàra 

Ulàd Mattalia <àl ^ >3^1 

Arabi : nomadi. Derivano probabil¬ 
mente dagli antichi Ulàd Sinàn, arabi 
dei Dcbbib (ceppo Suléim). 

La cabila Misca t Considerata ma- 
rabutla e discende da un Sidi Sahc'ri 
Ben Sinàn se . 

polto nel territorio. 

Le cabile rimanenti hanno per ca¬ 
postipite comune un Sidi Frag Ben Sl- 
nàn, sepolto presso Gasr cl-Asàbaa, e 
prendono perciò complessivamente il 
nome di Ulàd Frag. 

2 

esc-Scefàra 

430 

et-Tamàtma L*X)I 

el-Blauia ■/Lv*j3LJI 

el-Hatauscia vU^ojUil 

3 

Ulàd Frag 

550 

Ulàd Masaùd )yu^i >3^' 

» Ch li fa «ajLAì. » 

4 

Ulàd Embàrech 

U ; U. /^I 

650 

Ulàd Mséllem |*U~» >31^1 

» Masaùd . » 

5 

el-Gebùr 

• • 

250 

— 

6 

es-Snaniìn 

250 

— 

7 

Ulàd Mhélhel 

jVj! 

350 

— 

Arabi : nomadi. Derivano probabil¬ 
mente da omonima diramazione degli 
Aùf (ceppo Suléim). 

Sono loro fratelli i Curaàn della ca¬ 
bila Ulàd el-Hag di er-Rogebàn (Fas- 
sàto). 

C) Gruppo ER-RUÀBET 

1 

er-Ràbta 

esc-Scerghla 

500 

el-Madachir I-Àll 

Ulàd Màdi u-ò'"' 4 >3ljl 

Arabo-berberi (?) : stabili nell’oasi 
omonima. 

2 

er-Ràbta el-Garbìa 

900 

Ulàd Azzàz j\j* >3ljl 

el-Manasir ^-oUil 

er-Rumsciàn ^LÌL.yi 

o ez-Zeriba s \ 

Arabo-berberi (?) : stabili nell'oasi 
omonima. 
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CHÌCLA 

& J" 


(Vedi Tav. XXV) 


Le popolazioni di questo teffitorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative, 

Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono stabili, in villaggi che prendono il nome delle frazioni che vi dimorano. Fa 
eccezione la cabila el-Gualìsc che non ha villaggio proprio e dimora temporaneamente nella 
Ghìbla con tutte le caratteristiche delle tribù nomadi. 

Sotto il governo ottomano il cazà (poi nàhia) di Ciucia, di cui era parte integrante il 
territorio di el-Asàbaa, dipendeva dal Sangiaccato del Gebél. 

L’amministrazione italiana aggregò la nàhia di Gliela al cazà di léfren, staccandone el- 
Asàbaa che, eretta anch’essa a nàhia, fu assegnata al cazà di Gariàn. 


Circa le origini etniche, non si hanno finora dati per precisare la provenienza dell’e¬ 
lemento sia berbero che arabo, potendosi solo il primo (che è predominante) collegare in linea 
generale agli Hauàra ed ai Nefùsa dei circostanti territori. Come le popolazioni di Gariàn, i 
berberi di Gliela professavano l’abadismo e sembra che l’uso anche della lingua berbera sia 
scomparso in epoca relativamente recente. 


Queste popolazioni sono divise in due partiti (Saff): Ulàd Omràn (le prime 10 cabile) 
ed Ulàd Bu Ziri (tutte le altre) facenti capo rispettivamente ai Mahamld el-Garbiìn ed ai 
Mahamld esc-Scerghiìn. 






R 


EPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Saff Ulàd Omràn 
Saff Ulàd Bu Ziri 


4.800 

3.300 

Totale 8.100 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.300 

Berberi 5.800 


Totale 8.100 di cui: stabili 7.100 

nomadi 1.000 


Le cifre risultano da censimenti delle autorità italiane, con qualche modifica risultante 
da informazioni attendibili. 
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1 N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E • 

N OT.E 

1 

Ulàd Omràn 

>v 

500 

Ulàd lùsef ,_ju^y >Vj1 

» NAam „tli » 

r 

* Ali » 

el-Iaaghib 

el-Chasciàrba >Liil 

et-Talàlscia 

en-Nagùr .ò'UJI 

inzu } y\ 

Arabi, per concorde tradizione, me¬ 
no forse le ultime due lAhmc. Stabili in 
caseggiati intorno ad es-Suàdna. 

2 

el-Abeiàt 

T-jJI 

600 

el-Bialàt 

es-Sderàt H 

er-Rabàbna A ^Uyi 

Berberi : stabili in villaggio omo* 
nimo. 

Hanno parentela,dicesi,cogli Abanàt 
di Tarhùna. 

3 

Ulàd Isa 

600 

Ulàd Sàsi >Vjl 

ed-DIa t VjJI 

el-Azàzba 

el-Cliaràchra o^J^il 

ed-Draisia a^ìUjJI 

el-Cràcma A^lyyi 

Berberi : stabili in villaggio omoni¬ 
mo (capoluogo). 

4 

Amzir 

500 

el-Haiaibia dL~ÒlJLl 

esc-Sciafàfra s^iULJJl 

el-Chuàbi 

el-A mià h lyV\ 

esc-Sciaauria Àj^U-àJI 

Berberi: stabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

5 

Giàrfet 

150 

— 

Berberi : stabili in villaggio omo* 
nimo. 

6 

es-Suàdna 

^ 1 a, .VCS, J 1 

300 

Ulàd Ali >^| 

» Iùsuf * 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo. 

7 

Ulàd Abd el-Mòla 

300 

Ulàd Bu Dàgra i' yìl > >Vjl 

» el-Husàn 0 L~AI * 

» Ben Taggh jl. • 

» el-Hàmi ^lil » 

Berberi: stabili in villaggio omo¬ 
nimo, presso il quale trovasi la Zàuia 
di Sidi Bu Mèdi, ove, tra altri noti 
santoni, è sepolto Abd el-Mòla es-San* 
liàgi, capostipite degli Ulàd Bu Sef e 
dal quale probabilmente anche essi di¬ 
scendono. 












































Clilcla 


288 


N. 


CABILE 


POP. 


LÀ H M E 




350 | el-Gahàtra 

Ulàd Bu Clilal 
et-Tuània 


9 | el-Gualìsc I 1000 el-Gmugh 

| I el-Ghérna 

Ulàd esc-Scen 
el-Chamàchma 


10 el-Maàifa 


500 




el-Hàgfa 

Ulàd Si Bàrca 

el-Mascialiia 

Ulàd Si On 

Maàifet el-Gattàr 

el-Fatàfta 

ed el-Aclàsc 


Ulàd Bu Ziri 

^Jy.j iJ' 5 ^}' 


Ulàd Saìd 


700 


>v 


NOTE 


^ L^Àll I Berberi: stabili in vinario omo- 
' | ninio. 

J'AA. rj' 


oli JU» 


Arabi : nomarli. Ne deriva la tra¬ 
zione el-Mòtra (territorio di Mlzda). 


jyiJl >U,\ 




y t-s A 



Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo. SI dicono 
marabutti e discendenti da Siili Bàrca, 
sepolto sulla collina omonima presso 
Mlsca 


vv^àlXàJI 




Ulàd Glàli 

tpi >v 

e/.-Zabàbsa 

vwjb jJl 

el-Ubbasìs 


en-Nagàgba 

A-jiULUl 

el-Abadàt 

Ol>^' 

Ulàd léclilef 


el-Ùnsa 

i. ImJ L 1 

ez-Zòta 

A li A r-^ 

el-Cuanin 


el-Haraibia 



Berberi : stabili in villaggio omo-1 
nimo. 


Ulàd Sàleh 

^ Lo 

Berberi meno la làhma el-Mnacbàt, 
araba, che ha parentela cogli omonimi 
di Mizda. Stabili nel gruppo di vii 
laggi Ulàd Said, Gendùba e Bu Mus • 

el-Mnachàt 

. " .IrLLLU 

el-Halàuta 


esc-Sciuamìt 

Li_al 1 


ed-Dabàdba 

aj >Uj.)I 


Bu Mitsi 

* * i 

r_s~ J ?-' i SÌ' 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOJE 

13 

el-Chzur 

300 

en-Nagàgsa i-oSULUI 

el-Glàlda i’jJUxll 

Berberi: stabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

14 

Ulàd Amòr 

>V 

300 

el-Mahagik, 

et-Tuàma ^lydl 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

15 

el-Mazàida 

i'jol jJd 

li 

500 

el-Auàti Jlydl 

et-Tursciàn 0 Lw^kll 

el-Ubbachir I^JI 

Giandùba 

el-Gser ^aiJI 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

16 

L 

el-Gehésc 

750 

Ulàd Maàmmer jZ** 3^1 

esc-Scianànga AiiLuiJl 

et-Tualbìa i^Jl^kll 

Berberi : slabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

Ne originarlo gli Asàcra di Nalirt 
ed una frazione (el-Amarnia) degli Ulàd 
Bu Ras di Taglila (lélren). 


Chìcla 
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IÉFREN 

(Vedi Tav. XXVI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami -maggiori unità etniche normalmente omogenee, 

Cabile -(tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Tranne qualche piccolo nucleo, esse sono eminentemente stabili in villaggi che trag¬ 
gono quasi tutti il nome dalle frazioni che li abitano. 

Sotto il governo ottomano questo territorio costituiva uno dei cazà dipendenti dal San- 
giaccato del Gebél el-Gàrbi, insieme a quelli di Fassàto, Nalùt e Gadàmes, nonché alle nàliie 
di Chìcla, Mizda ed el-Hod (cazà fino al 1899). 

L’amministrazione italiana mantenne tali dipendenze dal Commissariato del Gebél, ed 
eresse inoltre a nàliie, nel cazà di Iéfren, i territori di el-Ghéiaa, el-Chlàifa ed er-Riàina. 

Circa le origini etniche, quantunque l’elemento berbero sia nel territorio genericamente 
designato come Nefùsa, a tale ramo (del ceppo Màdghes) sembra appartengano i soli Ulàd 
Sellàin, come è tradizione locale concorde. Delle altre tribù berbere, talune derivano da dira¬ 
mazioni degli Hauàra (ceppo Brànes), le rimanenti si possono ritenere, almeno in parte, avanzo 
degli antichi Bèni Iéfren (ramo Zenàta del ceppo Màdghes) che dettero il nome al territorio. 

Nella popolazione berbera di Iéfren predomina tuttora Io scisma Abadita e l’uso della 
lingua berbera: tuttavia presso alcuni gruppi il fenomeno di arabizzazione in corso (el-Ghéiaa) 
o già compiutosi (Umili el-Gersàn) riceve oggi notevole spinta da ragioni politiche e dalla 
propaganda senussita. 

Meno sicura è la provenienza dell’elemento arabo, il quale si può solo in piccola parte 
e per semplice congettura collegare al ramo Debbàb dei Bèni Suléim. 

Finalmente per quanto riguarda gli Israeliti, è probabile che anch’essi provengano dagli 
antichi berberi della regione, molti dei quali avevano (v. generalità), anteriormente alla venuta 
degli arabi, abbracciato il Giudaismo. 

Le varie frazioni del territorio sono divise in due partiti facenti capo alle antiche di¬ 
visioni politiche dei Mahamid el-Garbiin ed esc-Scerghiin. Seguono la prima le cabile di esc-, 
Sciagarna, Tàgma ed Umili el-Gersàn, gli Ulàd Atìa, i Masaid, gli Acàra, gli Sceiàb ed i Ga- 
nàima : con la seconda stanno tutte le altre. 

£>ei Marabutti le piccole frazioni del territorio di Iéfren sono senza importanza politica ed 
'» condizione di inferiorità: quelle maggiori (V. er-Riàina) hanno importanza pari alle altre tribù. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


lo léfren 
2» el-Chlàifa 
3» er-Riàina 


13.900 

1.000 

5.100 

Totale 20.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 100 marabutti considerati sceriffi 
Berberi 

di cui 9.410 abaditi parlanti il berbero 
1.850 malechiti parlanti l’arabo 

Arabo-berberi 

di cui 1.030 marabutti 

Israeliti 


5.540 

11.260 


2.300 

900 


Totale 20.000 di cui: stabili 
nomadi 


19.900 

1.00 


Le cifre della popolazione risultano da computi delle autorità italiane, con 
difica risultante da informazioni attendibili. 


qualche mo- 
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1 ° 


IÉFREN 


N. 

rami 

CABILE 

POP 

L À H M E 

NOTE 

1 

ULÀD 

SELLÀM 

Tagarbòst 

j9 Ij 

580 

.Ulàd Bu Gséa 

» Ali 

e Ulàd Tàleb 

Ulàd Mansùr 

ed el-Blaliìl 

el-Ananìb 

Ulàd Aasciùr 

» 

J^UJI , 

L_j-A^oLoij| 

Berberi abadili parlanti il 
berbero : stabili, le cabile Ta¬ 
garbòst e Bcliàbcha in villaggi 
omonimi, i Gusbàt nei tre vil¬ 
laggi di el-Gradiin, el-Msciu¬ 
sciin ed el-Maaniin. 

Sembra, dalla tradizione, 
siano veri Nefùsa (ceppo Màd- 
glies): sono considerati come 
i più antichi fra gli attuali abi¬ 
tanti del territorio di léfren e 



el-Gusbàt 

840 

el-Gradiìn 

e Ulàd Bu Sràfa 

el-Msciusciin 

ed el-Ubbasigh 

el-Maaniin (5) 

«ÀsI^ao ^_jl >v^i 2 

godono delia maggiore consi 
derazione fra gli abaditi. 



el-Bchàbchad) 

900 

Ulàd Said 







» Belgàsem 

el-Abàbda (6) 

***>Ul)1 » 






Ulàd Iitnes 

^>Sl >V 5 I 


2 

ULÀD 

BU RSÉTTEF 

jjl >VjI 

el-Gsir (2) 

y^OXÌ\ 

700 

Ulàd Hauéres 

» Hariz 

el-Chasciàrba 

Ulàd Belgàsem : 

Ulàd ìsa 

» el-Hag 

* 

t/O A*vÀXàkl 

* 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero: stabili ciascuna ca¬ 
bila in villaggio omonimo; gli 
Ulàd Màdi in villaggio di Gù- 
sbet Ben Màdi. 

Derivano probabilmente dai 
Uerstif dei berberi Hauàra 
(ceppo Brànes) e la tradizione 
li fa provenire da Farsàtta 
(Nalùt). 

Gli Ulàd Fàres sono fra¬ 
telli dei Fuàres di Gariàn (ca- 



Tazmeràit (3) 

600 

Ulàd Dàud 

» Sciusciàn 

>}\> >Vjl 

0™?-" ’ 

bila ed-Diasir) e da essi deri¬ 
vano gli omonimi di Tagiùra. 



esc- 

Sciagàrna (4) 

200 

Ulàd Mansùr: 

Ulàd Milùd 

» el-Ohiblàui 

^jNLJCJI » 

• 

ll\ 


Da riportare 

200 



(4) Btrb At | " ^ * 2> Berb - At u-GAsru Ol ) (3) Berb. Tazuràit (jli') 

«l'àret ( *—,1 ) : u villaggio è chiamato Disir ( ) (5) Berb. At Maàn ( .■Asm O 1 ) 

* B ”*> 'nd Abbùd (>Jc 00,1 ». 


léfren 
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léfren 


N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


ULÀD 

BU RSÉTTEF 

(conlin.) 

Riporto 

esc-Sciagàrna 

(contili.) 

200 

550 

350 

1100 

Ulàd Bu Ùzra: *y^ u' 

Ulàd Harib 

» Fàres * 

o el-Uffàres 

Ulàd Màdi : ^ >U« >^l 

Ulàd el-Àsued >VjI 

» Débbn *■>’> » 


3 

TÀGMA 

l*élj 

Ulàd Dàuci 

>ly 

600 

el-Gadamir 

el-Mazàzga 

Ulàd Bu Ras jjl >^\ 

• làliia * 

el-Magalisc 

Ulàd Brahlm 

ez-Zatàtfa àLi.LU»yi 

Berberi «baditi parlanti il 
berbero : stabili nel villaggio di 
Tàgma. gli Ulàd Nàser in 
quello di Gùsbet Ben Màna. 

Nella taluna Ulàd Bu Ras è 
una trazione (el-Amarnia) pro¬ 
veniente dai Gelièsc di Cliicln. 

el-Lahàuna 

200 

Ulàd Zeriba 

» el-Bàhi ’ 

Ulàd Nàser 

250 

Ulàd Màna 

el-Aguàl JlyVt 

4 


— 

50 

el-Acàra 

Marabutti: stabili in villag¬ 
gio di Taglila. Provengono tini 
Chuéled di Zuàra. 

5 



100 

esc-Sceiàb 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili in villaggio di 
Taglila. Provengono dagli Sce- 
iàb di er-RehibM (Fassàto) e 
sono fratelli della làhiua omo¬ 
nima (cabila el-Ugséba) di Ga- 
riàn, nonché degli Sceiàb di 
ez-Zintàn. 

6 

Cabile abitan¬ 
ti in 

UMM 

EL-GERSÀNd 

Baiàten 

j'-iQ 

300 

el-Alalìsc 

esc-Sciuariin 

Berberi nialecliiti parlanti 
l’arabo : stabili. Derivano pro¬ 
babilmente dai Biàta degli 
Hauàra (ceppo Brànes). 

Questa e le due cabile se¬ 
guenti sono considerate le pii* 
antiche fra quelle abitanti in 
Unun el-Gersàn. 


I) Berb. Ammezzersàn 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP 

L À H M E 

NOTE 


UMM 

el-gersàn 

(con fin.) 

Ulàd lìines 

250 

el-Abesciìn 

Oràri làhia > 

el-Chaniàmscia aJlcL»ìI 

Berberi malechiti parlanti 
l'arabo: stabili. 

el-Giuàma 

^oUil 

250 

el-Cracrìa Aa^STyJI 

el-Casciatnia i^j'Uisiil 

Dràri Belgàsem ^liJI ,jl 

Ben Musa o?' 

el-Agiailìa 

Berberi malechiti parlanti 
l’arabo : stabili. 

Provengono da Tagarbòst. 

el-Gràsceda 

o«xu»lyJI 

350 

Ulàd el-Hag ^U.1 iVjl 

» Aliméd j^-l » 

el-Curediin 

Berberi malechiti parlanti 
l'arabo : stabili. 

el-HazazIla 

iJjl^il 

250 

el-Chérscia iiiJUI 

o Ulàd Cresc _jl 

ez-Ziabìsc i _ r ìLob ji\ 

Berberi malechiti parlanti 
l’arabo : stabili. Derivano dai 
Clizamiin di el-Ghélaa. 

7 


— 

30 

el-Magàrha 

Arabi : stabili. Provengono 
da ez-Zàuia el-Garbia. 

8 

Cabile abitan¬ 
ti nei villagi di 

EL-GHÉLAA 

àLaiiJI 

el-Alàuna 

aJ^ÌUJI 

1000 

el-Chzamiln (D ^.^l^il 

el-Bùdden ^JLjl 

(sing. el-Bàdni) (^LJI) 

ez-Zamàzma A,.jU:JI 

Ulàd Bu Hatànna ,jl >Vjl 

el-Lucsciàt 

Gùsbet Òcca : (2) aL. a.~o» 

Ulàd Amòr ^ 4 . ^ ^ >Vjl 

Ben Moliàmmed 

Ulàd Ghida ò\a*ì >y^| 

ez-Zaràrga Ai'^jJI 

es-Slalia gJNLoll 

Berberi abaditi (meno gli 
cl-Bùdden, malechiti) parlanti 
il berbero. Stabili : le prime 
cinque làlime nella frazione 
ed-Dsciàr, le altre in quella 
di Gùsbet Òcca. 


Berb. Ind Aclizàni ( ) (2) Berb. Tccsébt n-Aòcca (*ii v -_A^aij ). 


léfren 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


EL-GHÉLAA 

(contin.) 

el-Bhur (0 
od Ulàd 

Abd en-Nébi 

.-Jl 

^ ù)\ 

800 

Ulàd Sciitma >"^1 

» Slemàn » 

o Ulàd Bu Scenéb ,jl >V^l y 

el-Bhuh 

Ibnà isa Ben Ahméd ^-1»Lol 
» Masaùd Ben Saìd ^ » 

vXsAw) 

el-Gadàgda *^»»UàiJI 

Berberi abaditi (meno le 
prime due làhme malechite) 
parlanti II berbero. 

Stabili, la 1“ e 2“ làhma in 
frazione Arnun, la 3", 4“ e 5» 
in ed-Dsclàr, la 6“ in Màn- 
dra. 

Meldeiàn 

JJjJm 

600 

Ulàd lsa 

el-Creriin cjiì.y. 

Ulàd Belliusciàt CjL£»>«JI o) 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero : stabili in frazione 
el-l Iònia. 

Ulàd Abdàlla 

Ben Musa 

<(0)1 O^S. >Vjl 

800 

Ulàd Amòr ^ >^1 

el-Btàna «iilkJI 

Ulàd Tàleb e-JU» àVjl 

ed-Danacsìa 

el-Malahsìa 

Le prime tre làlime ber¬ 
bere abadite parlanti il ber¬ 
bero: stabili in [razione Ta- 
dult. 

Le ultime due berbere ma¬ 
lechite parlanti il berbero: sta¬ 
bili in frazione Àgrem. 

9 


Azzàbet 

esc-Scemmàch 

^L*-£JI JGI je- 

Totale 

60 

150 

30 

100 

Azzàbet el-Gusbàt (2) 

» el-Gsir (3) ^oìlII » 

• Taznietàiti'» » 

• Umnt ^Uj^ìI»! » 

el-Getsàn (5) 

Berberi abaditi parlanti II 
berbero: stabili nei quattro 
villaggi contro indicati. Di¬ 
scendono da Aàmer Ben All 
esc-Scenimàchi, dotto abadlta 
morto nel 1390 c sepolto presso 
cl-Gsir, citato da Suleiinàn el- 
Barùni nella sua opera Cliitàb 
el-Azhàr cr-Riadia che tratta 
di linàm e principi Abaditi 
(Cairo 1906-1907). 

340 

10 



100 

Azzàbet el-Ubbarin (6) 

Berberi abadili parlanti il 
berbero : stabili nella frazione 
el-Hòma di el-Ghélaa. 

Originano dagli Azzàba di 
Cabào (Nalùt) e sono fratelli 
degli Azzàbet el-Ubbarin di 
Fassàto. 

11 


er-Rumìa (7) 

o Ulàd làhia 

<à—-cq ,J 1 

360 

Ulàd Ben Uàfia 0 ?' 

» Zàid » 

esc-Sciaauria aì^jU-ìJI 

Ulàd Diàb c_jU> aV>1 

Arabi per concorde tradi¬ 
zione: stabili in contrada omo¬ 
nima. 

Le tre ultime làhme sono 
quasi estinte. 



Da riportare 

360 



(1) Bcrb. Ind Ebliàr ( ) (2) Berb. lazzàben Eternali ( Berb. lazzàben n-At u-Gàsru. (4) Berb. Iàzzaben 

n-Tazuràit, o nNzuràlt. (5) Berb. lazzàben n-Ammezzersàn. (6) Berb. lazzàben n-At-Barùn ( ^ (7) Berb. Tarunilt 

o più comunemente Trumit ( ). 
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1 N - 

RAMI 

CABILE 

POP 

L À H M E 

1 1 

MOTE 

I 

12 


Riporto 

er-Rumìa 
o Ulàd làhia 

(contili.) 

360 

Ulàd Saliél J ^ >^1 

el-Hòmra d ,ji 

el-Chebàda »>USUt 

o Ulàd Bu Chébda ,jl >Vjl 



ez-Zurgàn 

150 

ed-Dùrza . 

esc-Sciaramdìa il 

el-Ubbascechia ^v-v5LÌòlvJI 

Berberi malechiti parlanti 
l’arabo: stabili in villaggio di 
ez-Zurgàn. Provengono dagli 
Urghémma della Tunisia, come 
gli omonimi di Tarhùna (Quar¬ 
to ed-Drahib). 

13 


— 

100 

el-Bràhma 

Berberi malechiti parlanti 
l’arabo: stabili in villaggio 
omonimo. 

14 



80 

el-Hamàima ^,51, -l| 

ed el-Chualdia 

Marabutti: stabili in caseg¬ 
giati presso ez-Zurgàn. Origi¬ 
nano dai Cliuéied di Zuàra. 

15 

EL-AGZÀZ 

Ulàd Atla 

>vy 

450 

Ulàd Chlifa «kjUK. >\U 

el-Biàida AkjUJI 

Ulàd el-Làfi ^Jl >Vjl 

» Amór ^s. . 

» Zàid » 

Arabi, probabilmente degli 
antichi Mnhamld (Debbàb del 
ceppo Suléini ): stabili ciascuna 
cabila in villaggio omonimo. 

Il nome Arzóz (sing. Gózzi! 
rimonta all’appellativo preso 
dagli armati delle tribù che 
guerreggiarono a sostegno di 
Caracòsc « el-Gózzi » nelle sue 
avventure ili Tripoli laida (se¬ 
colo XII). 

Ulàd Mahmùd 

b4- 

200 

Ulàd Bu dilani .IL-: ,j| j^| 

* On • 

» Gelàl * 

el-Masaìd 

200 

el-Gàta .uyii 

el-Masaìd jutUI 

16 


el-Ganàima 

300 

el-Arebiin 

Ulàd Bu Aliagli ^1 >^ } | 

» Ben Zàid jòlj 0 j| » 

» Ben Asàr >V,I 

Arabi. La làhma Bu Aliagli, 
nomade , vive quasi sempre 
nell’U. Miinón (E. di Dcrg) 
alleata agli Zintàn. Le altre 
tre sono stabili presso la lo¬ 
calità el-Mdrglieb fra er-Runda 
ed Umili el-Gersàn. Hanno ori¬ 
gine comune con le làhme 
Ulàd Sàlem ed Ulà d làhia della 1 
cabila Usàden di Gariàn. 


lófren 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

17 

Capoluogo 

(ed-Dàhra) 

170 

— 

Stabili. Sono costituiti da gente di 
origine varia berbera od araba. 

18 

Israeliti 

290 

Abitanti in esc-Sciagàrna 




380 

» in el-Gsir 




230 

» in el-Gusbàt 




900 
























2 " 

EL-CHLÀIFA 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Ulàd es-Sghéir 

;óloJi >v,i 

> " 

150 


Arabi per concorde tradizione : sta¬ 
bili in villaggio omonimo. 

2 

Uergln 

200 

Ulàd Ben Màged j^.L» ^1 >^| 

Berberi (?) malechiti parlanti l’a¬ 
rabo: stabili in villaggio omonimo. 
Discendono probabilmente dai Uergln 
dei Berberi Hauàra (ceppo Brànes). 

3 

Aliel el-Uàdi 

>1 

300 

Ulàd Diàb v_,b> >\ljl 

el-Chiàsc JiU£ll 

el-Mahalib ,_It^jd 

ed-Dméga 

el-Hsunàt Oli^^il 

el-A4aràdsa 

•Arabo-berberi: stabili in villaggio 
omonimo. Sono frazioni di varia pro¬ 
venienza. 

4 

_ 

Ulàd Mansùr 

350 

el-Clailìa 

Ulàd Raliàb ,_ 

• Nàser » 

» On , 

Arabo-berberi: stabili in villaggio 
omonimo. 


léfren 
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E R- R I À I N A 


<*Lbb Jl 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Ulàd Riàn 

300 

— 

Arabi, per concorde tradizione: 
stabili in villaggi omonimi. 

Queste tre cabile sembra abbiano 
origine unica. 

2 

Ulàd Abd el-Aziz 

jiy «Jl i >Vjl 

650 

Ulàd Nàgi vja-U >Vjt 

» Màrai ^ ’ 

» Chllfa »' 

3 

Ulàd All 

,>>^1 

1000 

el-Ménaa siagli 

el-Halàlba 

el-Magàrba 

el-Guàida àbòUiil 

4 

Ulàd Bu Huséien 

700 

el-Bl.-ilscia 

el-Hsenàt 

Aiàl Si Mehénimed ^4- o-" J 1 -:: 6 

Ulàd Màrai ^y* 

Atarabutti: stabili in villaggio omo¬ 
nimo. Discendono da Sidl làida Bu 
lluscien, di incerta origine, sepolto 
nel territorio. 

5 

el-lffàdel 

200 


Atarabutti : slabili in villaggio omo¬ 
nimo. Discendono da un el-llag es- 
Sghéir sepolto presso il villaggio. 

6 

Àhel el-Àin 

jyJI JaI 

1800 

Ulàd Anàn >V^I 

» Aàiner » 

» Giàber y bj> » 

el-Aaibia «A.X-ibVl 

Arabi, per concorde tradizione : sta¬ 
bili nei quattro abitati omonimi. Sono 
frazioni di provenienze diverse. 

7 

el-Aghìba 

A*wvjùst)l 

450 

— 

Arabo-berberi. Stabili in villaggio 
omonimo. 
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M ì Z D A 

© 3 \a 

(Vedi Tav. XXVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi- aggregati tradizionali delle frazioni di varia provenienza che abitano o percorrono 
il territorio, 

- (tribù) unità di carattere etnico ed amministrativo, 

Làhme- suddivisioni delle cabile o frazioni minori. 

La nàhia di Mìzda, costituita nel marzo 1851 (Giumàda el-Àual 1267) dall’amministra¬ 
zione ottomana (Sangiaccato del Gebél) rimase sotto l'amministrazione italiana alla dipendenza 
da quel Commissariato. 

Sembra che in antico abitassero nel territorio esclusivamente tribù Zintàn ed Orfélla : 
la maggior parte perciò delle frazioni qui elencate sarebbe venuta in epoche relativamente recenti. 

Di esse frazioni sono considerate stabili quelle abitanti nei villaggi di Mizda ed el-Ghe- 
riàt e che pure si recano a coltivare nei tiidiàn non lontani; nomadi le rimanenti, che in modo 
spiccato fra le altie genti della 1 ri poli tan ia presentano il nomadismo quale condizione carat¬ 
teristica e normale di vita. 

L’estrema povertà del suolo, spingendo i nomadi in ogni direzione alla ricerca delle 
località meno sterili visitate dalla pioggia, è causa essenziale del loro frazionarsi in nézle, talora 
piccolissime, e del trovarsi le finzioni dei vari gruppi incostantemente frammischiate nell’epoca 
e nelle zone favorevoli al pascolo ed alla semina. Le indicazioni perciò riportate nella tavola 
XXVII si riferiscono per ogni gruppo, cabila od unità minore alla località frequentata in 
modo più caratteristico. 


Circa le origini etniche, l’elemento berbero fa capo in parte agli antichi Sanhàgia (ceppo 
Màdghes) dai quali deriva la tribù marabutta degli Ulàd Bu Sef; per il resto, con molta pro¬ 
babilità, agli Hauàra del ceppo Brànes. 

Di provenienze varie invece, e non bene accertate, sono i nuclei costituenti l’elemento 
arabo, in qualcuno dei quali soltanto si riscontrano legami di parentela con altre note tribù 
(el-Bràasa, el-Mahanild, er-Rabàia) — v. note rispettive. 


Gli Ulàd Bu Sef e gli Zintàn coi rispettivi alleati costituiscono due partiti locali, ed al 
secondo di essi si appoggia il gruppo dei Gontràr. Le frazioni isolate (D) non hanno atteg¬ 
giamento deciso. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo Gontràr ”00 

B) * Ulàd Bu Sef 3.800 

C) » ez-Zintàn ed alleati 600 

D) Frazioni isolate 250 

Totale 5.450 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 50 marabutti 

150 » considerati sceriffi 

Berberi 

di cui 1.200 marabutti 

Arabo-berberi 

di cui 100 marabutti 


1.610 


3.540 

300 


Totale 5.450 di cui: stabili 
nomadi 


1.100 

4.350 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, i dati numerici ripor¬ 
tati sono presuntivi, dedotti da informazioni di varia provenienza. 

















A) Gruppo GONTRÀR 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M F 

NOTE 

1 

Gontràr 

Totale 

200 

150 

250 

600 

Gontràr: ,|.k^s 

-- - / ^ 

Ulàd Salem. ^JLo >Vjl 

el-Auasàt o'— 

el-Banghìa 

Denà Azlz e U_^> 

Ulàd Diàb ,_.U3 

el-Agiù! 

el-Chuagiàt 

el-lléss : ^, % J| 

Ibnà Masaùd tLoI 

Ben Abd el-Crim ^y.11 cjt 

el-Chamaisia dLl^Uil 

Ibnà Lmài ^U. sLòl 

» et-Tbib * 

» Hméda oj^- * 

el-Masaìd : j.-.sU~U 

el-Asàua 

el-Basciairia \\ . il 

el-Atàmna *i*U*)l 

Berberi per concorde tradizione: 
stabili, i Gontràr in Mlzda el-Òtia, i 
Udss e i Masaid in Mizda el-Fòghia. 

Si dicono provenienti dal territorio 
di Chlcla. 

2 

er-Ruàuna 

150 

el-Manànaa àLaiUll 

el-Hadàdda iìSìjJLI 

Denà Omàr P U^, 

Ulàd Sìdi Bedràn 0 l ; Jo >Xj* 

Marabutti considerati sceriffi : sta¬ 
bili in Mizda el-Òtia. Discendono dal 
Marabutto Sidi Berruin (jjl 

SC P°** 0 * n M* z da. 

3 


50 

el-Hlegàt O^Li' 

Arabi : stabili in Mizda cl-Ótia. Si 
dicono provenienti dalla tribùel-Bràasa 
della Cirenaica. 
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B) Gruppo ULÀD BU SEF 

j_jl >V 5 I 


N. 


CABILE 


POP. 


LAHME 



NOTE 


Ulàd Bu Sef 


jji >y,i 


el-Masciàscia 

(sing. Massciài) 


Da riportare 


1200 


1500 


1500 


/ 

Ulàd Sìdi Mohamnied 

w*v^«vO >*^0,1 

» » Aliméd 



- » Mehémmed 


» » 

» » Abd 

Cj®" *■" 

» » 

er-Rahniàn 
Ben Brahim 



» » Belgàsem 


» » 

» » Abd 

k-oLil-X-se 

* » 

el-Hafid 



• » Abd 


» * 

en-Nébi 


• • Mohàmmed 

*4- 

» J* 

es-Seghéir 

j-oLsxll 


* » Bu 


» » 

en-Niràn 


» • Abd 

ylill 


el-Gàder 


et-Tiùr 



Ulàd Ben Nbéia 

óL<-vj ...al jV»I 

•• • U» • , 

» el-Aàlem 


(JUJI . 

» Bed er-Rcab 

v_» 

Ulàd Ataiàlla: 

«rudi elks >V.I 

esc-Scei abiti 



er-Rahumàt 



el-Ugàgaa 


A*ìil»*JI 

esc-Sciuàscena 



el-Ucàuca 



el-Ummacliìr 


fé 

el-Maharbìa 



esc-Sciaùl 



es-Suaadia 


vù -AsI^-v-JI 

el-Hlegàt 




Marabutti : nomadi. Riconosciuti 
anche col semplice appellativo di el- 
Mrabtln, hanno per capostipite il ma¬ 
rocchino Abd cl-Mòla es-Sanhàgi (ramo 
Sanhàgia del Berbe'i Brànes) sepolto 
a Chlcla nella Zàuia di Bu Mòdi da 
lui fondata. La sua discendenza diretta 
è cosi riportata dal Baratimi (V. nota 
a pag. 90) : 

Abd clMòla es-Sanhàgi 

Abd el-Halim 

Hànted 

Chlifa 

Abd en-Nébi el-Gebàli el-Àstar (se¬ 
colo XV) sep. a Bu Midi. 

Seguono, secondo la tradizione lo¬ 
cale : 

Mohàmmed (morto nel 1590) sep. a 
Bu Màdi. 

Abd en-Nébi Bu Set sep. a Bu Màdi, 
dal quale ultimo discenderebbero le 
trazioni degli Ulàd Bu Set di Mizda, 
meno le ultime tre, che sarebbero solo 
collaterali a quelle. 

Le trilline Ulàd Sidi Aliméd, Ulàd 
Sldl Bclgàsem e Ulàd Sldl Abd en-Nèbi 
Iranno frazioni stabilizzate nell’Uàdt 
esc-Sciàti (circa 200 anime, computate 
nella popolazione di quel territorio). 

Le lalrrne Ulàd Sldl Bu cn-Niràu e 
Ulàd Bed er-Rcab hanno frazioni di¬ 
moranti a Bu Màdi (Chlcla) e la se¬ 
conda anche ad Umili el-Giuabi (el- 
Hod). 


Berberi (?): nomadi. Discendono 
da Sidi el-Bàrghi el-Massciài maroc¬ 
chino, venuto in Tripolitania insieme 
ad Abd cl-Mòla cs-Sanhàgi, caposti- 
pitc degli Ulàd Bu Sef, c vicino a lui 
sepolto nella Zàuia di Bu Màdi (Chicla). 

Sono considerati servi e pastori 
degli Ulàd Bu Sef, ma seminano in¬ 
sieme agli Zintàn. 

Secondo taluno, Sidi cl-Bérgli! el- 
Massciài discenderebbe dal noto ma¬ 
rabutto sceriffo Sidi Abd es-SIam Ben 
Masclsc el-lfàsani, marocchino morto 
nel 623 o 625 dell’Egira, sepolto sul 
monte el-Àlam , poco ad Ovest di 
Scefsciàuen (Marocco settentrionale): 
fu maestro di Àbu el-Hsan All Ben 
Abdàlla esc-Sciàdeli, fondatore della 
confraternita esc-Sciadclla. 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOT-E 


Riporto 

1500 

el-Banadghìa: 




el-Masciàscia 






( contili .) 


Ulàd Brahìm 






el-Aghà in 






el-Gràua ” 






el-Hadàdda 

O > Ui.1 





es-Suegàt 

l iUÒ 





el-Graibia 

*àJ 1 





el-Hesàt : 

L ‘ 





el-Embarìch 

iìLjUU 





(el-Mabarich) 






Dràri Ramdàn 






el-Chodr 






el-Hauàusa 






el-Mesciàt : 

t, * 





el-Mesciàt 

CjUSx-U 





es-Sbetàt 

OU—J1 


3 

Accàra 

200 



Arabo-berberi : nomadi. Di origine 






comune agli omonimi dei Nimbi el* 






Àrbaa e di Zarzis (Tunisia). 

4 

et-Tuabìn 

600 

Ulàd llusén 

«AA "•>. >^l 

Arabi (?): nomadi. 




» Abdàila 

<U)1 » 





el-Haggiàg 

«*“ 







Nomadi. 

5 

Frazioni varie 

50 

et-TIàia 

jì-NJLkJI 




80 

el-Masalehìa 


1 

Arabi (?) 



40 

ed-Drahàt 

t. 1 




40 

es-Saadlia 


J 



50 

el-Maràima 

Al 

Dagli Ulàd ben Mériem di ez-Zàuia 






(marabutti). 



40 

el-Hadàdda 

it > IjU.1 

Dagli omonimi di Orfélla cl-Uastiin 
(berberi). 



300 



- - 
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C) Gruppo EZ-ZINTÀN ed alleati 


Mizda 


Sono riportate le aliquote di cabile di ez-Zintàn che dimorano temporaneamente ed hanno proprietà in territorio di Mizda: le 
rispettive cifre sono racchiuse in parentesi perchè calcolate nella popolazione di ez-ZIntàn. Tra gli alleati sono qui riportati solo 
quelli dimoranti in territorio di Mizda: altre frazioni alleate degli Zlntàn che dimorano nel territorio di questi sono riportate 
al cap. XXVI (C). 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Frazioni di cabile 

(50) 

Ulàd Belhòl 

J*J» <j> >V 

Arabi: nomadi. 

Oli Ulàd Belhòl, i Gérua, gli Ulàd 


di ez-Zintàn 

(250) 

el-Gérua 


Belgàsem e gli Ulàd lsa hanno abita- 



(50) 

Ulàd Belgàsem 

Jjl jV^I 

zioni a Mizda, I Géma anche a Tòbga 
ed et-Tabiinia : i Ganàni nei due vii- 



(150) 

el-Ganàni 

jjLoLll 

laggl di el-Gheriàt. 



(50) 

esc-Sceiàb 

,_.LT-ìxJI 




(150) 

Ulàd Duib 

>Vjl 



0 

» 

(50) 

> lsa 



2 

el-Auàta 

250 

Scenimàmet el-Hosc 


Arabi (?): nomadi. Seguono la fra- 





zione el-Gérua degli Zintàn. Abitavano 




es-Suàua 


anticamente la località Sciàabet el- 



el-Amania 

vLoLoVl 

Auàta a Sud di ez-Zurgàn (Iéfren) 
ove è sepolto il loro antenato. 

3 


50 

er-Rabàia 

W 

Arabi (?) : nomadi. Probabilmente 
dalla tribù omonima tunisina. 

Altra frazione trovasi nella cabila 
el-Hararàt di el-Hod. 

4 

Urénza 

200 



Berberi : stabili nei due villaggi di 






el-Gheriàt. 

5 


50 

Ulàd Sidi Bu Sbéha 


Marabutti : stabili con gli Urénza. 






Il capostipite dei primi 6 sepolto a el- 




iJ' 

Ghéria csc-Scerghia, quello dei secondi 






in territorio di Gariàn. 

6 


50 

Ulàd Sidi Màdi ^ 

>Lc ^ >V 5 l 


7 


(50) 

et-Teiàb 


Arabi, frazione dei Mahamid (el- 
Hod): nomadi. 

Sono computati nella popolazione 
di el-Hod. 


























FRAZIONI ISOLATE 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

• 

100 

el-Mòtra 

Arabi : nomadi. 

Derivano dalla cabila cl-Guaiisc di 
Chicla. 

2 


50 

el-Gabàbna «GoUill 

Arabi (?) : nomadi. 

3 

el-Magàrha 

150 

el-Ageiàr 

es-Saràhna 

Arabi : nomadi. 

Sono frazioni di omonime làlime 
della cabila el-Gran dei Magàrlia (UAdi 
esc-Sciàti). 

4 

el-Giaàfra 

Sfilili. 1 

(600) 

el-Halailla iLxi^U.1 

el-Maharàt 

Marabutti considerati sceriffi : no¬ 
madi. 

Sono lAhnic della tribù el-Giaàfra 
di Gariàn, che dimorano temporanea¬ 
mente presso Atizda e Nésma. 


Mìzda 
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XXVI. 

EZ-ZINTÀN 



(Vedi Tav. XXVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi- maggiori unità etniche, con elementi di varia provenienza, 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Il territorio di ez-Zintàn, eretto a nàhia nel 1902, fu, sotto le amministrazioni ottomana 
ed italiana, sempre parte del cazà di Fassàto (Sangiaccato, poi Commissariato del Gebél). 

Le varie cabile si recano per semina o pascolo in regioni talora lontanissime dalle loro 
sedi e sono perciò considerate nomadi, quantunque vi facciano, in determinate epoche, costan¬ 
temente ritorno e vi lascino anzi per lo più gente a custodia delle case e delle proprietà. 

La grande povertà della regione è causa dell’estremo frazionamento delie cabile, tuttavia 
le nézle, talora piccolissime, tendono normalmente a disporsi secondo i due gruppi nei quali 
si divide tutta la popolazione, come risulta dalla tavola XXVII: le indicazioni riportate in 
questa si riferiscono alle località delle varie frazioni più comunemente e caratteristicamente 
frequentate per semina o pascolo. 


Circa le origini etniche, l 'elemento arabo deriva probabilmente dai rami Aùf e Zegb 
entrambi del ceppo Bèni Suléim, pur non mancando nuclei di altra provenienza: l 'elemento 
berbero, oggi quasi completamente scomparso o assorbito da quello arabo, doveva trarre ori¬ 
gine dagli antichi Zenàta (ceppo Màdghes) che dettero il nome al territorio 1,1 e di cui note¬ 
voli tracce rimangono in altre località del Gebél Nefùsa e della pianura. 


I due gruppi Ulàd Belhòl ed Ulàd Duib costituiscono anche due partiti locali: le poche 
frazioni marabutiche sono senza importanza politica e sottomesse come in genere gli Zuì. 


(I) Il nome ez-Zintàn è la (orma araba del berbero at-Zenòta. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo degli Ulàd Belhòl 3.650 

B ) » degli Ulàd Duib 3.650 

Totali 7.300 


RIPARTiZiONE ETNOGRAFICA 


Arabi 6.000 

di cui 400 marabutti 

400 » considerati sceriffi 

Arabo-berberi 1.300 

di cui 350 marabutti 

Totale 7.300 Tutti nomadi. 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, i dati numerici riportati 
sono presuntivi, dedotti da informazioni di varia provenienza. 
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/I) Gruppo ULÀD BELHÒL 


Meno l’ultima cabila, proveniente da er-Rehibàt (Fassàto), originano probabilmente dagli Ulàd Belhòl del Bèni Allàgh, arabi 
del ramo Aùf (ceppo Bèni Sulélm). 


N. 

CABÌ LE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Belhòl 

j^i ;ji 

1700 

Aiàl Clilifa auLdk. JUc 

Ulàd Amòr 

» Aliméd j^-l » 

el-Amaràt O'^U^d' 

et-Tabàtscia *._ÙXkUk)l 

el-Mahablg 

Ulàd On OJ( e >Vj1 

Aiàl Hadia aojoh JUe 

Ulàd Sìdi Clillfa >Vjl 

Gli Ulàd Aliméd dimorano colla 
cabila Amiàn del gruppo Ulàd Duib. 

Delle ullime due làhme, considera* 
le marabutte, la prima discende da 
un Sidi Ualiéda, la seconda da un Sidi 
Clilifa, originario questo dai Fergiàu 
di Tarliìina : santoni entrambi sepolti 
ad ez-Zintàn. 

Delle làhme Aiàl Chlifa e Aiàl Ha* 
dia gran parte dimora quasi perma¬ 
nentemente in territorio di Mizda. 

2 

Ulàd Belgàsem 

p^UJI jj' 

% 

800 

Ulàd Sultàn ^LkUo 

» el-Magedùb ,_* 

Aiàl el-Atéri ^p^*JI JUe 

Ulàd Mehémined >Vjl 

Gli Ulàd Sultàn hanno proprietà a 
Dcrg (Gadàmes) gli altri a ed-Duésa 
(cazà dell’Uàdi esc-Sciàti). 

Gli Ulàd Melièmined sono fratelli 
degli Sceiàb (V. cabila 11 . 5). 

Varie famiglie di questa cabila di¬ 
morano quasi permanentemente in ter¬ 
ritorio di Mizda. 

3 

el-Gérua 

400 

Aiàl Mohàmmed ^ 4 . JUc. 

» Masaùd 

» Ali » 

» Mehémnted » 

Oltre la metà di questa cabila di¬ 
mora quasi permanentemente in ter¬ 
ritorio di Mizda. 

1 4 

el-Ganàni 

ijLoiJI 

350 

Aiàl Raliùma JUt 

Ibnà Bu et-Tueràt rjl sLul 

en-Nuachia 

Aiàl On JLs 

el-Agràg _| s V( 

c. > 

Hanno proprietà a Derg. 

Circa la metà di questa cabila di¬ 
mora quasi permanentemente in ter¬ 
ritorio di Mizda. 

5 

esc-Sceiàb 

l 

400 

Aiàl Aliméd o^-l JLs 

» Aàmer » 

Marabutti considerati sceriffi. 
Derivano dalla cabila omonima di 
er-Rehibàt e sono fratelli degli Sceiàb 
di léfren e Gariàn. - 






































ez-ZIntàn 
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B) Gruppo U LÀ D D U 1 B 
^ i .>V^I 

Mono l’ultima cabila, derivano dai Magàrha dall’Uàdi esc-Sciàti, arabi probabilmente del ramo Zegb (ceppo Bèni Suléim) ed 
hanno per comune antenato un Maral Ben Gànem el-Àma, sepolto ad ez-Zintàn, ma della cui tomba non vi è oggi traccia. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Ulàd Duib 

1100 

Aiàl Moli Amili ed 

» Chlìfa 

» Ahméd 

» Masaùd 

4 

» Abd el-Gàder 

» 

cA^-1 » 

Si dicono discendenti da un Sidi 
Duib sepolto a ez-Zintàn. 

Le iàhuie Aiàl Cldifa, Aiàl Abdàlla 
e Aiàl Mohàmuied dimorano perma¬ 
nentemente in territorio di Mizda. 

La làhma Aiàl Abdàlla Ita proprietà 
a Uenzerlcli , quella er-RàRaiglda a 
Bérghin (Uàdi esc-Sciàti). 




» SAlent 

aÌUa) » 





er-Ragaighia 

vLJC>LSyi 





el-Hbelàt 






Aiàl Abdàlla 

dìji ,ju» 





» Nbéia 

iAaa) % 





el-Gianauhia 


* 4 

2 

Ulàd Isa 

450 

Aiàl Dàu 

» el-Hag 

» BelgAsent 

» Slama 

el-Cracliim 

Aiàl Arnmàra 

\1\ > 

Hanno case in Mizdn, dove dimo¬ 
rano circa 50 persone di questa cabila. 

1 Rogiàt, provenienti dai Berberi Zc- 
nàta del Sàlici di Tripoli, sono consi¬ 
derati servi del Marabutto el-Hag Musa 
di origine marocchina sepolto a ez- 
Zintàn. 

Gli Asàua, marabutti, derivano da¬ 
gli omonimi di el-llaràba (Nalùt). 




el-Agiàma 

er-Rogiàt 

el-Asàua 


• \ 

3 

el-Amiàn 

1000 

er-Ramàmlia 

en-Nasàia 

ÀtSSLo Jl 

J 

Uuo>ji 

1 Ramàmha, considerati marabutti, 
discendono da un Sidi er-Rammàli, 
sepolto a ez-Zintàn. 




el-Casciàcscia 

LuxxJl 





el-Giantàmma 

A^Uil 





Ulàd Milàd 

>)U* >^l 


4 

Ulàd Chlìfa 

Un riportare 

1100 

1100 

el-Camamìn 

Ulàd Abd ed-Dàim 

jk^ULJI 

Arabo-berberi. 

Una frazione (Àilet Isa Gòffa o et- 
Taghcriuinia) della seconda làhma è 
originaria dai berberi (Zenàta?) aliti- 
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1 N - 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporlo 

Ulàd Chllfa 

(contili.) 

1100 

esc-Scerùa f. 

o esc-Sciaabnia 

Ulfid Hàmed >Vjl 

es-Sécba * 

es-Sàada -> sIaa^JI 

chi abitanti del paese di Tagliertnin, 
le cui roviiie sono ad E. di ez-Zintàn 
Oli Ulàd Hàmed derivano in parie 
dalla tribù tunisina el-llauàla 

1 Sécba, considerati marabutti, di¬ 
scendono da Sidi Ben Sécheb della 
omonima cabila di Orfélla. 

1 Sàada discendono dai Saàdi di 
Zanzùr. 


ez-ZIntàn 
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ALLEATI DEGLI ZINTÀN 


ez-Zintàn 


Dipendono da altre circoscrizioni, rispettivamente indicate : le cifre perciò sono segnate in parentesi. 


N. 

FRAZIONI 


POP. 

NOTE 

1 

Gderàt el-Ghibla 


| L ‘ j 1 y 

(450) 

Arabi : nomadi. Sono frazione dei GderAt di cl-Hod. 

2 

et-Teiàb 



(50) 

Arabi : nomadi. Sono frazione dei Mahamid di el-Hod: 
abitano in territorio di Mizda. 

3 

el-Auàta 


Jl*ji 

(250) 

Arabi : nomadi. Dipendono da Mizda. 

4 

er-Rabàia 



(50) 

id. id. id. id. 

5 

Urénza 


*5» 

(200) 

Berberi : stabili. Dipendono da Mizda. 

6 

Ulàd Sidi Bu Sbéha 


ij' 

(50) 

^ Marabutti : stabili cogli Urénza. Dipendono da Mizda. 

7 

» Sìdi Màdi 



(50) 


8 

el-Mnachàt 



(50) 

Arabi : nomadi. Sono frazione degli Ulàd Sebàa di 
Fassàto. 

9 

Ulàd Bu Aliagli 


ji* L>' >V 

(150) 

Arabi: nomadi. Sono frazione dei Ganàima di Iéfren. 

10 

Ulàd Marsit 


yO » 

(70) 

Arabi: nomadi. Sono frazione degli Ulàd Sebàa di 
Fassàto. 

Le ultime tre frazioni dimorano quasi sempre nell’Uàdi 
Mimun (E. di Derg). 
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XXVII. 

FASSÀTO 

(Vedi Tav. XXVIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi- aggregati tradizionali non sempre etnicamente omogenei, 

Rami -maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio, con quello di ez-Zintàn (eretto a 
nàliia nel 1902) costituiva un cazà di 2° grado alla dipendenza del Sangiaccato del Gebél. 
L’amministrazione italiana mantenne tale stato di fatto e creò le altre nàliie interne di er-Ro- 
gebàn, er-Rehibàt e Mezgùra, la popolazione della quale ultima è parte integrante di quella 
di Fassàto. 

Delle varie popolazioni sono considerate stabili quelli di Fassàto e di er-Rehibàt, che dimo¬ 
rano normalmente nelle loro sedi e di poco se ne scostano per pascolo o semina: nomadi 
sono considerate quelle di er-Rogebàn, che, pur avendo recapito fisso nei villaggi rispettivi a 
ciascuna cabila, si trasferiscono per lunghi periodi in località talora assai lontane, uscendo 
anche dai limiti della circoscrizione amministrativa, fino a raggiungere i capoluoghi di Gadà- 
mes e di Iéfren. 


Circa le origini etniche, tutto l’elemento berbero è nel territorio genericamente designato 
come Nefùsa (ceppo Màdghes), ma tale origine sembra non possa attribuirsi ai tre primi rami, 
che secondo la tradizione sarebbero di estranea provenienza e venuti in epoca non molto 
antica. É anche probabile che in tale elemento abbia parte il ramo Zenàta, il cui nome so¬ 
pravvive in qualche frazione e da cui deriva quello del vicino territorio di ez-Zintàn, (l) a te¬ 
stimoniare la potenza storicamente nota di questo ramo berbero nella regione del Gebél Nefùsa. 

Dell’elemento arabo, meno qualche frazione di origine nota (V. Ulàd Scébel, el-Fiàsla) 
non è ben sicura la provenienza, che tuttavia si può con qualche fondamento attribuire al ramo 
Debbàb (ceppo Bèni Suléim) donde provengono gli elementi arabi dei territori limitrofi. 


Le varie frazioni del territorio si dividono in due partiti facenti capo ai Mahamìd el- 
Garbiìn ed ai Mahamid esc-Scerghiìn. Costituiscono il primo le tribù di Fassàto ed er-Rehibàt 
(meno i Fiàsla, gli Slamàt e i Ganafìd): costituiscono il secondo tutte le rimanenti. Le tribù 
marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(I) In Berbero At-Zenàta. 





316 


RIEPILOGO della popolazione 


lo) FASSÀTO: 

Berberi abaditi 


Frazioni diverse 

1.000 


9.765 

2o) ER-ROGEBÀN : 


Gruppo Ulàd Abéd 

2.100 

Ulàd Abd el-GellI 

1.900 

Frazioni varie 

700 


4.700 

3« ER-REHIBÀT : 


Gruppo el-Abàdla 

1.945 

» es-Sechur 

1.930 


3.875 


Totale 18.340 


RIPARTIZIONE etnografica 


Arabi 

di cui 350 marabutti 

320 » considerati sceriffi 

Berberi abaditi parlanti il berbero 

Berberi malechiti parlanti l’arabo 

Arabo-berberi (marabutti) 


7.190 


10.150 

800 

200 


Totale 18.340 di cui: stabili 
seminomadi 
nomadi 


13.540 

450 

4.350 


Le cifre risultano da dati dei residenti italiani, con qualche modifica risuitante da in¬ 
formazioni attendibili. 
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1 ° 

FASSÀTO 


A) BERBERI ABAD1TI 


| primi tre rami si dicono provenienti dall’Algeria (Orano) e di origine unica. Le rimanenti cabile, considerate le piu antiche 
dei territorio, sarebbero, a quanto sembra, le vere discendenti del Nefùsa : tranne gli Azzàba, esse sono designate col comune 
appellativo di er-Ragaighìa, che vuol dire « deboli, servi » in confronto ai rami più forti, che oggi hanno il vero predominio sulla 
regione Parlano tutti il berbero: sono stabili nei villaggi indicati. 


N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 

ULÀD 

Amar 

r* >V 

Ulàd Aàmer 

300 

• 

Giàdo 


Ulàd Ismaìl (l) 

t 

150 


Giàdo 

el-Horràs (2) 

500 


Giàdo 

Mézzu 

Ulàd Said 

tAeOl-vJ >\J A I 

240 


Giàdo 

el-Chatàtla (3) 

àJj'Uil 

290 


Giàdo 

Tniézda 

2 

ULÀD 
EL-HÀRA (4) 

i>U.I 

Ulàd Dàud 

> s \> >V«I 

750 

et-Tòbba ilkJI 

es-Sécba iLXtvJI 

Ulàd Brahim 

• Ismail ^J-urU-wl » 

el-Bagàna aìIàJI 

Ulàd ^1 jVjI 

Bu Chòbta 

el-Chorsc 

Mézzu 

» 

» 

» 

Giàdo 

» 

Gemmàri 

Ulàd Atmàn 

500 

el-Ummaghir 

Ulàd -NUJI >Vjl 

Abd es-Slam 

el-Hadàdra sylj^JI 

/ Mézzu 
^ e Giàdo 


Fassàto 


( 


(') Berb. Ind Smàal ( ->^jl ) (2) Berb. Inmutàr ( ) (3) Berb. At Bri Chatfàla ( O') 

«) Berb. At Lchàret O' )• 
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N. 

RAMI 

C A B ì L E 

5 OP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 


ULÀD 

EL-HÀRA 

(contili.) 

Ulàd Maaiùf 

v _ 

520 

Ulàd Ali 

el-Giuàhla 

Ulàd Maaiùf 

aLaLìI 

Giàdo 

Mézzu 

Tmézda 

Mézzu 




Ulàd Nuli 

510 

Ulàd Sàlem 

» léchlef 

Ulàd 

el-Àchresc 

el-Banabich 

ed-Dràbza 

* 

eiUjLLJl 

o 

Gemmàri 

Gemmàri e 
Mézzu 

Gemmàri 

Mézzu 

» 

1 Dràbza sembra 
siano Ira le frazioni 
antiche del territorio. 

3 

ULÀD 

SULTÀN 

0 IU~> 

Ulàd Zécri 

sS/j ^5* 

570 


Giàdo 

el-Gsir 

Tmùghet 




Ulàd Chllfad) 

ajLLtL >^l 

1000 


Mezgùra 




Ulàd Ahmód(2 
j^.1 >V 5 I 

800 

Ulàd Aliméd 

. Ali 

Ben Sàleh 

J*-i >^l 
^ Lo * 

1 Mezgùra e 
\ lugelln 




el-Matàrfa 

375 


Uscebàri 


4 


Tarmi sa (3) 

.1? 

100 

el-Magài 

Ulàd Masaùd 

» Mansùr 

• léchlef 

» Iàhia 

,_,eUU.I 

^/oÀ>c » 
l_ SlLC » 

* 

Tarmìsa 

Avanzo, secondo la 
tradizione, di grande 
tribù berbera, clic di¬ 
cesi fosse la più po¬ 
tente del territorio. 

J 


I ) Berb. Arà n-CItlifa ( *•*•^2 (2) Berb. Arà n-Ahméd ( ) (3) Berb. llaimisen ( 0'“**'*^* ].)• 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

5 

Gennàun 0) 

OÌ^~ 

315 

el-Gallàla (3) ,XJ\Uill 

Ulàd All J* >V,I 

» Bu Hnecli cj' » 

» Msàliliel M » 

» Bu Ras ,jl » 

ed-Dràugia (4) 

Gennàun 

Sono frazioni di varia provenienza. 

1 Gallala si dicono originari dagli 
antichi Zuàga (ramo Darisa del ceppo 
Màdghes). 

Gli Ulàd Ali si dicono di origine 
turca. 

Gli Ulàd Bii llnech abitavano un 
tempo II villaggio di Clindiet ora ro¬ 
vinato e sono fratelli degli omonimi di 
Nedbàs. 

Gli Ulàd Msàhhel provengono da 
Gasr Ecliafùren presso Tarmisa, ora 
rovinato. 

Gli Ulàd Bu Ras si ritengono dei 
più antichi abitanti di Gennàun. 

I Dràugia provengono da Gasrléd- 
derg ad W. di Mezgùra, ora rovinato. 
Da poco diventati malechitì ed ascritti 
alla senussia. 

6 

Nedbàs (2) 

170 

Ulàd Bu Hnecli liLXs*. ci' >Vjl 

» H muda » 

» Bu Mtergli ci' * 

Nedbàs 


7 

Uifàt 

O'àìj 

600 

Ulàd Aniòr >^| 

* lsa ^ » 

» Midel J,x~« * 

el-Mazgurtiìn J.I 

Uifàt 

1 Mazgurtiin provengono da Maz- 
gùra, donde il loro nome. 

8 

Régregh 

àf> 

180 

Ulàd Fathàlla ^ >Vjl 

. Bu Aziz ^ ^ >v 

esc-Scefùscia • .% „ 

ez-Zorgh .. 

Régregh 


9 

T mézda 

Wj*J 

700 

Ulàd Aidàn 

el-Bacàcscia<5) -r^lSLJI 

et-Tanàzga asjLLXJI 

T mézda 


IO 

Frazioni 

Azzàba 

75 

30 

20 

IO 

Azzàbet l ^o^iU.I *jljé 

el-Giadauìn 

Azzàbet » 

Tendeniinlra 

» » » * 

» » » » 

Giàdo 

Tmùghet 

Giàdo 

el-Gsir 

Gli Azzàbet Tendemmlra provengo¬ 
no da località omonima di cl-Haràba 
(Nalùt). Sono fratelli degli Ulàd Bu 
l-Ahbàs di el-llaràba e discendono da 
Àbu Mansùr Eliàs, governatore del Ge- 
bél Nefùsa, all’epoca dei Rustemidi, 
intorno all’880 di C. 

Gli Azzàbet el-Barunia sono fratelli 
degli omonimi di féfreu. 


Da riportare 

135 




0) Berb. Ighennaun ( 0 .Ù-sl ) (2) Berb. Tindbàs ( ) (3) Berb. Icallàlen ( ) (-1) Berb. bui Eddrùgi ( '***') 

( r 0 Berb. Ibbécchiasc. 


Fassàto 


1 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M 

E 

VILLAGGI 

NOTE 


Riporto 

Frazioni 

Azzàba 

(contili.) 

135 

15 

IO 

Azza bel 

Tenilemmira 

Azzàbet 

el-Barunia 

lÀÒft vvaII * 

Gennàun 

Giàdo 

Oli Azzàbet Aiiib sembra siano, co¬ 
nte gli Ulàd Bn Ras, dei più antichi abi¬ 
tanti di Gennàun. 

Circa gli Azzàba in genere, vedi 
nota a pag. 258. 



15 

Azzàbet 

■Ulàd Melliu 


Mézzu 




20 

Azzàbet Aiùb 


Geiinàtm 



Totale 

195 





B) FRAZIONI VARIE 

I 

el-Abàdla 

*J >UaJI 

250 

el-Gedùra 

el Gauàli 


Tmézda 

Arabi : stabili. 

Sono frazioni degli Abàdla di er- 
Reliibàt. 

2 

Ulàd Scébel 

450 

el-Guàseni 

el-llàgfa 

Ulàd Aliméd 

el-Fuàcher 

eliJiil 

J.^-1 >V«I 

Scecsciùch 

Arabi : seminomadi. 

La tradizione li dice originari dai 
Mahnmid : lo storico tripolino lbn en- 
Naib li allaccia invece agli Ulàd Scé¬ 
bel dei Riàh. Ne originano gli Ulàd 
Nuér di el-Hod. 

3 

Sciugràn 

200 


Scecsciùch 

Marabutti : stabili. 

Discendono da Mohàmmcd Bu Dab- 
bùs sepolto a Scecsciùch. Frazione 
omonima è in Tagiùra. 

4 


100 

Ulàd Bedr. 

^ >V 

el-Màsida 

Marabutti considerati sceriffi : sta¬ 
bili. 

Discendono da Moliàmmed Ben 
Bedr sepolto a el-Màsida : capostipite 
(• Ali Ben Mehémmed el-Bédri sepolto 
a Gadàines. 



























r 
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2 ° 

ER-ROGEBÀN 

Concordemente ritenuti arabi (meno qualche frazione), non è ben certo di quale ramo, sono in stretta relazione coi vicini 
Zintàn. di cui si dicono fratelli. Il gruppo Ulàd Abód segue, degli Zintàn, quello degli Ulàd Belhòl ; il gruppo Ulàd Abd ol-Gelil 
segue quello deg i Ulàd Duib Sono tutti considerati nomadi. 

4) Gruppo ULÀD ABÉD 




N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

VILLAGGI 

NOTE 

1 

Ulàd Abéd 

)^*|l 

1100 

Ulàd Otmàn 

» Hàmed » 

» Ahméd .a^-1 » 

el-Galàlla -JUaJI 

Tarédia 

(capoluogo) 

Arabi. 

1 Oalàlla sono berberi malcchiti 
parlanti l’arabo 

2 

Ulàd Anàn 

0 u, >y 

150 

Aiàl el-Mràuum JUe- 

• el Frecli cb .jLII • 

*V 

* Mansiir . » 

>- 

Gresc 1 _ y £j,» 

el Golt 

Arabi. 

La làlima Aiàl el»Mràuuni, marabut- 
ta, discende da Sidl el-Mràuum se¬ 
polto presso il villaggio di el Golt. 

3 

Ulàd Giàber 

^ >y s \ 

500 

•Ulàd Uliéda 

el-Aiàb . iClaJI 

Ulàd Aggiàg 

» làhia * 

» Sidi llusén _j, •a^j » 

Sciàren 

Arabi. 

Gli Ulàd Sidi Huséu sono marabutti: 
il capostipite omonimo è sepolto n 
Tiréct (v. pag. seg.) 

4 

Scefi 

350 

Dràri Senili) *5^)* 

» Mràbet LjI » 

Scefi 

Berberi malechiti parlanti l’arabo. 

Si dicono discendenti da Sidi Abdàlla 
Scefi sepolto presso il paese; ma non 
sono considerati marabutti. 

B) Gruppo ULÀD ABD EL-GELIL 

J-JO.I jV.I 

1 

Ulàd 

Abd el-Gelil 

J-UI >V»I 

O 

© 

m 

Ulàd Od £,«6 >Vjl 

el-Ghérda o >^JìJl 

Ulàd Abd jUl >^1 

el-llaggh 

el-laagliib 

Zaafràn 

Arabi. 

1 Iaagliib sono bei beri malecliiti 
parlanti l’arabo. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

VILLAGGI 

NOTE 

2 

Ulàd Masaùd 

500 

esc-Scéheb 

el-Mseriin 

Aiàl Nasr Jl^* 

Ulàd el-Ardàui aNjl 

Zentùt 

Arabi. 1 

1 Mseriin sono fratelli cicali omoni¬ 
mi della cabila Ménzel Tegrinna (Ga- 
riàn). 

Anche la làlinVa el-Gùnda delia me¬ 
desima cabila ha qui una piccola fra¬ 
zione. 

3 

Ulàd Atìa 

>Vjl 

500 

Ulàd Ben Nasr .-ai >NjI 

el-Gleiàt 

Ulàd Ràsced oiil^ >^l 

» Abd * 

er-Rahmàn 

el-Giuàuba 

Tiréct 

Arabi. 

Presso il villaggio £ sepolto Siili 
Ahipéd er-Rogebàn considerato come 
capostipite di tutti I Rogebàn. 

4 

el-Bràhma 

^Jl 

400 

el-Gùrana sii .£11 

Ulàd Abd el Gelil J-O 4 I *>~s 

et-Tullàb i_ìÙk 1 ' 

el-Brecàt 

Hazàm 
o el-Hazéim 

Berberi (?) inalecliiti parlanti l’arabo. 
Hanno parentela colla taluna Ulàd Dàir 
el-Lel della cabila el-Borg di Oariàn. 
Sarebbero solo aggregati ai Rogebàn. 

C) FRAZIONI VARIE 

1 

Ulàd el-Hag 

E u.i >vy 

350 

Aiàl el-Uhésci JUs 

el-Curaàn 

el-Gamàmda S^UiLlI 

el-Bsàsa .iLoL&Jl 

Gasr el-Hag 

Marabutti: stabili. 

Discendono da el-Hag Abdàlla Bu 
Giulia (ÀXks*») sepolto a Gasr el-Hag, 
ed il cui figlio Mohàmmed sepolto a 
Bibùch è capostipite dei GiuefIAt di 
el-Asàbaa. 

1 Ctiraàn sono fratelli degli Ulàd 
Mehélhel (gruppo Ulàd Sinàn) di el- 
Asàbaa. 

2 

es-Sébaa 
o Ulàd Sebàa 

350 

el-Guàida ijìlyLII 

el-Ummazìn 

Ulàd Gelàl JUa. >Vjl 

Ulàd Marsit _* » 

** > 

el-Mnachàt 

Gasr Dèlia 

Arabi : nomadi, salvo la 1“ làhma. 
Sono antica diramazione dei Maliantid 
(V. cl-Hod). 

1 Guàida sono stabili in Gasr Dèlia. 

Le làlinie cl-Unimazin ed Ulàd Gelàl 
seguono i Rogebàn (gruppo Ulàd Abéd). 

Gli Ulàd Marsit ed i Mnachàt abi¬ 
tano nell’Uàdi Mi mini (E. di Derg) al¬ 
leati agli Zintàn. 
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3° 

ER-REHIBÀT 

. . l 

A) Gruppo EL-ABÀDLA 


aJ>U.»JI 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 

el-Abàdla 

<G>U»JI 

625 

Ulàd Atia >Vjl 

el-Hsùnna a.L^ì.1 

Ulàd On ^ >V ? I 

el-Haràrsa àLoy^JI 

Ulàd Bra111 in (*■£*'/' >Vjl 

» Mohàmmed ^ 4 - » 

Iner 

el-Chérba 

» 

» 

» 

el-Chérba 
e Geitàl 

Arabi, per concorde tradizione: sta¬ 
bili nei villaggi controindicati. Insieme 
alla cabila cs-Secluir (v. gruppo omo¬ 
nimo) costituiscono i Rehibàt propria¬ 
mente detti. 

2 

Ulàd Bu Gedìcl 

«Ai. 

1 

260 

Dràri Dghein ^i> 

el-Bràusa àLw^l^JI 

el-Maltla À^kJU.1 

Ulàd Bu 
Gedìd 

» 

» 

Berberi abaditi parlanti II berbero: 
stabili. 

3 


50 

Zenàta «ajIìj 

Geitàl 

Berberi malechiti parlanti l’arabo: 
stabili. 

Fratelli degli omonimi di Gariàn, 
di el-Hod, di Nuàhl el-Àrbaa c di en- 
Nuàil (Zuàra), sono avanzo degli an¬ 
tichi Zenàta (Berberi Màdghes) una 
volta potenti nella Tripolitania Nord 
Occidentale. 

4 

Ulàd Maaiùf 

>^1 

350 

el-Hamàmsa 0) 

el-Mgénnen (2) 

Iner 

Geitàl 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. Sono parte della cabila Ulàd 
Maaiùf (ramo Ulàd el-Hàra : vedi Kas- 
sàto). 

5 

esc-Sceiàb 

i_AJLSJI 

220 

Ulàd Nasr >V^I 

» Sa 1 eli ^ Lo » 

ez-Zurgli 3 )^ 

esc-Sceiàb 

Marabutti considerati sceriffi: sta¬ 
bili. Discendono da Sidi Moliàmmcd 
Ben Sàlem Àsued el-Lisàn sepolto in 
Giòsc el-Cliebir, discendente a sua vol¬ 
ta, secondo la tradizione, da Sidi Scéiba, 

compagno del Profeta, citato 
dallo scrittore arabo el-Barmùnl (v. no¬ 
ta a pag. 90). Ne derivano gli omonimi 
di Iéfren, ez-Zintàn e Gariàn (cab. el- 
Ucséha). 

6 

es-Slamàt 

CjUUJI 

320 


es-Slamàt 

Arabi : stabili. Ne derivano, dicesì, 
gli omonimi di Tarinola, i quali sono 
considerati marabutti. 


(I) Berb. lhammàsen ( \) (2) Berb. ìmgenan (o''*" a -A 


Fassàto 


I 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

VILLAGGI 

NOTE 

7 

el-Azzàba 

100 


Geitàl 

el-Chérba 

Bu Gedid 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili (v. nota a pag. 258). 

8 


20 

Ulàd Aàiner jVjI 

Geitàl 

Berberi abadili parlanti il berbero: 
stabili. 

Sono frazione degli omonimi di Fas- 
sàto. 

fi) Gruppo ES-SECHÙR 
•-oli 

1 

es-Sechùr 

• -oJI 

500 

el-Ahuàtt 

el-GràsIa 

el-Haddàda s > lJLi.1 

ed-Duardìa àì>.1j,x)I 

Dràri Sàlem |»JL~) 

esc-Sciafàtra syiU.JxJl 

Dràri Musa 'S)') * 

el-Ubbàscena : ^.Uól^JI 

Dràri Sàlem |Jl~> 

• Hàm ed » 

Àilet Rahùma .XXiU 

Dràri Abdàlla cùil 

esc-Sciuàia 

Dràri el-Fgliili ^Ce 

Aininàr 

Dràri Chlifa ’ 

Ben Barnùs ^oy 

Dràri Garsàlla aàl ^ly 

» On » 

en-Nédua 

» 

el-Gàta 

» 

» 

» 

Uenzìret 

» 

» 

» 

» 

el-Cròma 

» 

» 

Arabi : stabili. 

Insieme alla cabila cl-Abndla (v. 
gruppo precedente) costituiscono i 
Rchibat propriamente detti. 

2 


150 

Mitiuen 0) 

en-Nédua 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

3 


140 

el-Honiràn 

el-Gàta 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 


(I) Abdàlla el-Barùni « Risàlet Sullàm el-Aàmma » ecc. ha Mtiuen ( )■ 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

N OT E 

1 4 

Uenziref 

100 

ez-Zcar ^ 

el-Ganànma À^JLLàJI 

ed-Debbàla 

Uenziref 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

5 

Gòtros fi) 

270 

. 

el-Fiàsla 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

6 

el-Fiàsla 

^LoUàJI 

300 

Ulàd Aliagli >vy 

» Gelai JNU. • 

el-Fiàsla 

Arabi : stabili. 

Manno origine comune coi vicini 
iiaràba (Nalùt). 

7 

el-Ganafid 

J..*iUJéJl i 

470 

el-Hadàdda ìTIjJlI 

el-Gasciàscera i'^iiUiJiJI 

Gasr 

el-Gedid 

Arabi : stabili. 


Fassàto 


(2) Berb. Ocòtres ( ) 
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Fassàto 


CENTRI ABITATI 
del territorio di Fassàto 

SI sono riportate le cabile che vi hanno frazioni Importanti, tralasciando I piccoli nuclei, che sono però compresi nella 
popolazione indicata. 


IO FASSÀTO 


N. 

- — --- 

ABITATO 

t 

POP. 

CABILA 

E RAMO 

NOTE 

1 

Gemmàri 0) 


440 

Ulàd Dàttd 

(Ulàd el-Hàra) 



1 



» Nuli 

» 


2 

Gennàun (2) 

05^ 

350 

Gennàun 







el-Azzàba 



3 

GIÀDO 

A >^* 

1705 

Ulàd Aàmer 

(Ulàd Amar) 

CapoluoKodeicazà. 





» Ismail 

» 






el-Horràs 

» 






Ulàd Said 

» 






el-Chatàtla 

» 






Ulàd Dàud 

(Ulàd el-Hàra) 






• Maaiùf 

» 






• Nuh 

» 






el-Azzàba 



4 

el-Gsir (3) 


410 

Ulàd Zéclii 

(Ulàd Sultàn) 






el-Azzàba 



5 

lugelin 


400 

Ulàd Aliméd 

(Ulàd Sultàn) 


6 

el-Màsida 

- 9 

SAr\>Oe 

100 

» Ri dr 



7 

Mezgùra M) 

•ò^iy 

1400 

» Clillfa 

(Ulàd Sultàn) 






» Aliméd 



8 

Mézzo 


1735 

el-Horràs 

(Ulàd Amar) 






Ulàd Dàud 

(Ulàd el-Hàra) 






• Atmàn 

i* 



- 



• Maaiùf 

« 

» 






. Nuh 

» 






el-Azzàba 



9 

Nedbàs (- r >) 


170 

Nedbàs 



10 

Régregli 


180 

Régregh 



il 

Scecsciùcli 


650 

Ulàd Scébel 







Sciugràn 



12 

Tarmisa 

cÀ-.AAA.-A.'O , ìj 

100 

Tarmisa 





♦ 

Da riportare 

7640 





(1) Abdàlla el-Barùni (op. cit.l Ita el-Gemmàri. (2) V. nota a pa*. 319. (3) In berb. Talàl Numiràn 
(4) Abdàlla el-Barimi ha Mascàra (*j+*^*) < 5 > v - n0,a a P aR - 3I9 ' 
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13 


14 

15 

16 


ABITATO 


POP. 


CABILA E RAMO 


NOTE 


Tmézda 


Riporto 


Tmùghet (0 

Uifàt 

Uscebàri 


^U4òl 

Totale 


7640 

1050 


100 

600 

375 

9765 


el-Chatàtla 

Ulàd Maaiùf 

Tmézda 

el-Abàdla 

Ulàd Zécri 

el-Azzàba 

Uifàt 

el-Matàrfa 


(Ulàd Amar) 
(Ulàd el-Hàra) 


(Ulàd Amar) 


(Ulàd Sultàn) 




2« 

ER-ROGEBÀN 

1 

Oasr el-IIag 

c u ' r" 

350 

Ulàd ei-Hag 


2 

Gasr Della 

» 

350 

es-Sébaa 


3 

el-Golt 


150 

Ulàd Anàn 


4 

el-llazàm 

o el-Hazéim 

3' r'-H- 1 

400 

el-Bràlima 


5 

Scefi o Iscefi 


350 

Scefi 


6 

Sciàren o Asciàren 


500 

Ulàd Giàber 


7 

Tarédia (2) 

ào 

1100 

• Abéd 

Capoluogo 

8 

Tiréct 


500 

• Atia 


9 

Zaafràn 

o';"> 

500 

• Abd el-Gelil 


IO 

Zentùt <3> 


500 

» Masaìid 




Totale 

4700 





3o 

ER- 

R E II 1 B A T 

1 

el-Chérba (4) 

ioyil 

425 

el-Abàdla 

Capoluogo 





el-Azzàba 


2 

el-Cròma (5) 


150 

es-Secliiir 


3 

Gasr el-Gedid 


470 

el-Ganafid 


4 

el-Gàta 


240 

es-Secliiir 






el-Omràn 


5 

Geitài (6) 

JU~?- 

180 

el-Abàdla 






Zenàta 




Da riportare 

1465 




Fassàto 


0) Anche Tmùget ( ) (2) Berb. Tardiet \ j (3) Abdàlla el-Bariini (op. cit.) ha Sentùt ( ) 

(•*> Berb. Aclirlb ( ) (5) Berb. Lecròmel ( ) (6) Berb. IgeilÀl ( )• 






























Fassàto 


N. 

ABITATO 


POP. 

CABILA 

E RAMO 


Geitàl 

(contili.) 

Riporto 

1465 

Ulàd Aàmer 

» Maaiùf 

el-Azzàba 

(Ulàd Amar) 

(Ulàd el-Hàra) 

6 

Gòtros 0) 


570 

Gòtros 

el-Fiàsla 


7 

Iner 


500 

el-Abàdla 

Ulàd Maaiùf 

(Ulàd el-Hàra) 

8 

en-Nédua 


250 

es-Sechur 

Mitìiien 


9 

esc-Sceiàb 

l 

220 

esc-Sceiàb 


10 

es-Slamàt 

L ** 

320 

es-Slamàt 


11 

Uenziref (2) 


250 

es-Sechùr 

Uenziref 


12 

Ulàd Bu Gedid 

Totale 

300 

3875 

Ulàd Bu Gedid 

el-Azzàba 



NOTE 


( 1 ) V. noia a pan. 325. (2) Beri). Tiuenziref ( > 
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NALÙT (Lalùt) 

( Cj^ y ) 

(Vedi Tav. XXIX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi -aggregati tradizionali di unità, non sempre etnicamente omogenei, 

Rami -grandi unità etniche normalmente omogenee, 

Cubile -(tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana Nalut costituiva un cazà di 2° grado alla dipendenza 
del Sangiaccato del Oebél : Pamministrazione italiana ne conservò la dipendenza di quel Com¬ 
missariato e creò le nàliie interne di Cabào ed el-Haràba. 

Delle popolazioni di questo territorio sono per eccellenza stabili quelle berbere u \ che 
dimorano normalmente nei loro villaggi e di poco se ne scostano per pascolo o semina: no¬ 
madi sono considerati tutti gli arabi (salvo la cabila el-Ghezàia) che, pur avendo recapito fisso 
nei villaggi rispettivi, si trasferiscono per lunghi periodi in località taloia assai lontane, uscendo 
anche, come gli Haràba, dai limiti della circoscrizione amministrativa fino a raggiungere i ea- 
poluoghi di Gadàmes e dell’Uàdi esc-Sciàti, i cui mercati essi frequentano. 

Circa le origini etniche, quantunque l’elemento berbero sia indistintamente qui ricono¬ 
sciuto col nome di Nefùsa, non è bene accertato quali frazioni abbiano veramente origine da 
questo ramo degli antichi abitatori della regione, pei quali anche oggi è ricordata nel terri¬ 
torio di Nalùt la vecchia denominazione di Mazìgh. 

L’elemento arabo fa capo totalmente al ceppo Bèni Suléim e, meno una cabila, el-Guàida, 
(che si allaccia forse al ramo Zegb) è diramazione dei Mahamìd (ramo Debbàb) o collaterale 
ad essi. 


Le tribù del territorio si dividono in due partili facenti capo alle antiche divisioni po¬ 
litiche dei Mahamìd el-Garbiìn e Mahamld esc-Scerghiìn. Sono del primo partito: il gruppo 
Nalùt el-Otiìn e tutta la popolazione di Cabào: sono del secondo i Nalùt el-Foghiin e tutta 
la popolazione di el-Haràba. Le tribù marabutiche sono nei rispettivi gruppi in stato di sog¬ 
gezione. 


(Il Nel Gebél el-Gattàr presso Gàfsa (Tunisia) esisterebbero due piccoli villaggi chiamati Nalùt e Cabào abitati da frazioni provenienti 
dalle omonime località della Tripolitania. 
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LA POPOLAZIONE 



RIEPILOGO DEL 


lo Nalùt 
2 o Cabào 
30 el-Haràba 


5.975 

3.640 

4.120 


Totale 13.735 


bipartizione etnografica 


4.355 

Arabi 

ili cui 730 marabutti 

Berberi abaditi parlanti il berbero 9 ’ ,3 ° 

250 

Berberi malechiti parlanti l’arabo _ 

Totale 13.735 di cui: stabili 11025 

nomadi 2.710 


Le cifre risultano da dati dei residenti italiani, con qualche 
formazioni attendibili. 


modifica in base ad in¬ 


ibii! 


•1 







1 ° 
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OO'Ò 

A) Gruppo NALÙT EL-OTIIN 


f 

1 

N. 

CABÌ LE 

°OP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE |N 


1 

Àhel ed-Der 

jjJI >1 

500 

el-Grànza o^ilyJI 

er-Ragàiga oJìàl»yi 

Dràri esc-Scecli £-“D' * 

Sleniàn 

el-Bgàna • xiu 7 J1 

Nalìit 

• 1 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 1 
stabili. 1 

Derivano dagli Ulàd Dàud (ramo 1 
Ulàd el-Hàra) di Fassàto. ' 


2 

Ulàd 

Ben Onàlla 

CJ? c O*' ’V?' 

500 

Ulàd Ben Onàlla £>.* 6 o?' ’Vj' 

» Saiul * 

Natùt 

Si dicono provenienti da Talrilt 1 
(Tunisia). Hanno frazioni presso Ben 1 
Gardàn. 


3 

el-Asàcra 

s ,5 'LvujiJI 

) 

600 

el-Asàcra ii^£Lu»*JI 

Ulàd làhia 

Nalìit 

Derivano dai Oeliésc di Chìcla. 1 


4 

el-Azzàba 

àol^*JI 

300 

Dràri Braliìm fà*'/' 

. Bùbclier ij' 

en-Naniiln 

Dràri Òmar J?})* 

Nalìit 

Per gli Azzàba vedi nota a pag. 258. 1 

5 

Ulàd 

Mahmùd 

>>* >v 

400 

Ulàd Otmàn 

» Abd * 

er-Rahìm 

en-Nagiagera 

Ulàd Gemàa ^ 

Uàzzen 

Posseggono territori e dimorano 1 
parzialmente in Tunisia, negli Uidiàn 1 

Necrif Umili Zuggàr f') 

Unì (c,Ìa) ed el-Mòrteba 

6 

el-Ghezàia 

bl jài\ 

470 

Dràri Mansùr '£)')* 

» Defàlla <£)' iJ^ 

. On o.? s 

el-Bràhma 

Àin el- 
Ghezàia 

e 

Gasr el- 
Ghezàia 

Arabi : stabili. Hanno origine co¬ 
mune agli Haràba (V. In seguito). 
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B) Gruppo NALÙT EL-FOGHIIN 


Nalùt 

N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

VILLAGGI 

NOTE 


1 

el-Magàdma 

1200 

el-Mtauaia 


Nalùt 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 



A-o jUiU 


ez-Zeàra 



Oli Zcàra sì dicono oriundi dalla 
cabila ez-Zcàri degli Ulàd Slemàn 





el-CHamaisìa 



(Sirena). 





el-Gràgba 

À^il^iJI 







el-Flàf la 

,AÌs^ii-)l 




2 

Ulàd Brahim 

950 

es-Suàuia 


Nalùt 






el-Masciàich 

^LixU 




3 

Ulàd Mahmùd 

625 

Ulàd llàmed 

>M.I 

Tighit 

Arabi , per concorde tradizione , 
meno i Cliasciàlfa, che sono berberi 



> ? £ 


el-GItélua 

£ 


abaditi parlanti il berbero : nomadi. 




aÓU 


Hanno origine comune agli Haràba 





el-Mellàca 


(v. in seguito). 





Ulàd Zàid 

Ailj 






60 

el-Cliasciàlfa 

AÀJUXÌI 





iotale 

685 






4 

er-Rabàia 

370 

Ulàd Ali 

*> >v 

Uàzzen 

Stabili. 

Il nome sembra derivi dall’essere il 



gÌU ; JI 


> làhia 

* 


loro caposlipite originarlo dalla tiibii 






tunisina er-Rabàia, araba. Ma qui essi 





» Meliémined 

A^S: » 


sono abaditi e parlano il berbero. 





» Steinàn 



Posseggono territori e dimorano 
parzialmente negli Uidiàn Necrlf, Umili 
Znggàr, Uni ed el-Mòrteba (Tunisia). 
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A) BERBERI 


A baditi e parlanti il berbero, sono tutti stabili nei villaggi rispettivamente Indicati. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

VILLAGGI 

NOTE | tv 

1 

el-Azzàba 

400 

Dràri Slemàn 

• Amòr ” y* » 

Cabào 

V. nota a pag. 258. 

Sono detti Azzàbet el-Ubbarin e 
discendono da Musa Ho Marini el-Ba- 
rùni (sec. XII ?) oriundo, dicesl, dal- 
l’Omàn (Arabia) e sepolto nella località 
Ibanàin (o?.'“'^') presso Cabào. 

Ne derivano gli Azzàba di Gerigen 
(el-Haràba) e gli Azzàbet el-Ubbarin 
di lèfren e di Fassàto. 

1 Dràri Slemàn sono detti el-Fo- 
ghilti, i Dràri Amòr sono detti el-Otiin. 

2 

en-Nuàam 

pslyJI 

700 

el-Guàgela 

Ulàd Bescheuàt lì' 

el-Huggiàg 

el-Fraiìn oy?'' 

er-Rueindiin 

S- 

esc-Sciarailiia A t^-' 

Dràri Chlìfa J?)')'* 

Ben Sàleh ^Lo 

el-Hasciaiscia 

Cabào 

Di altra provenienza: oggi aggregati 
agli Ulàd Chlìfa. 

3 

Ulàd Isa 

200 

ed-Duamgia 

Dràri Chlìfa 

Ben Aàmer ^ 

Dràri Nàgiaa 

. el-Aàib » 

Cabào 

4 

Ulàd Chlìfa 

300 

Ulàd Òmar y* >^ 3 ' 

ei-Fasciàtla aAjU&aJI 

Dràri Bu Gattàia *:Aki' lì' l5ì'ì^ 
Ulàd Sàad 

od el-Caàuna àbyl*5JI »l 

Cabào 
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1 N. 

CABILE F 

>OP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

5 

Ulàd lùnes 

200 

el-Hasàlca 


Cabào 






er-Rabàbha 

li .Jl 







Dràri Musa 





6 

Farsàtta 

100 

el-Azzàba 


Farsàtta 

Questi Azzàba pare siano di origine 
diversa dagli Ubbarin. 


t 


el Giiiànta 

*k%i.l 





telaio .9 

y 









B) ARABI E MARABUTTI 


N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 1 

EL- 

el-Chanàsua 

420 

Ulàd el-Miintaser: 



Arabi : nomadi. 

Hanno origine co- 


hauàmed 


Li.il 


Ulàd Said 


Tiréct 0) 

nume agli llaràba (v. 
pag. seg.) 






el-Gràma 


Talàt 







Ulàd Mliélhel 


Tiréct 







» Mohàtnmed 

* 

» 




el-Ganàdla 

200 

el-llasciàscena 


Tiréct 





aj >UJl)I 


el-Ganàdla 

>Ui)l 

* 




Ulàd Sàad 

500 

el-Grifàt 


Tiréct 

el-Cbérba 







Ulàd Ràseed 


el-Chérba 







» Clilìfa 

àJu» 

» 







. Sebàa 

» 

Tiréct 







» el-Latàif 

» 

» 






50 

es-Suàleni 


Umili 







Zuggar 

(Tunisia) 








20 

el-Auebiin 


el-Cfiérba 

Làhma berbera. 





570 





2 


el-Magiàbra 

550 

el-Andàm 

^IjJ VI 

Tartùr 

Marabutti: stabili. 
Sono detti anche Zul 




S /.'^ U 


et-Tuerghiin 

oy?y..5^ 


el-llauàmcd. 

Capostipite si dice 





Ulàd Ahméd 



sia un Sidi Bu Rzéza 
sepolto a sud del vii* 







» Aniòr 

r* ' 


laggio. 






. Hànted 

Jools*. » 


- 


(1) Correggi cosi il Tirect a pag. 


63 dell'Elenco dei nomi di località pubblicato daU'Uff. P. M 
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EL-HARÀBA 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H IVI E 

VILLAGGI 

NOTE r 

1 

Ulàd Belhòl 

J*J> U> >y 

440 

Ulàd Harb „ v_j^ >^j' 

» Ah méd * 

• Oli * 

a 

Mérghes 
Beggàla 
Umili Soffrir 
Tinzégt 

Arabi : nomadi. 

Costituiscono gl* Haràba propria¬ 
mente detti e sono fratelli degli Ulàd 
Maltmùd e degli Hauàmed (v. avanti), 
nonché degli Ulàd l'àleb di el-Giòsc e 
dei Fiasla di er Rehibàt (Fassàto). 

Capostipite di tutti, secondo la tra¬ 
dizione, è un llàrbi Ben Usciali che 
probabilmente si identifica con Hàibi 

Ben Mahmùd degli Usciali (ramo Deb- 
bàb del ceppo Suléim). Sarebbero cosi 
diramazione dei Mahamìd (v. el-Hod) 
e in tutti i modi loro fratelli. 

2 

el-Guàida 

oJÓI^aJI 

900 

Ulàd Nasr ^ 

» Ali * 

» Aliméd ->^-1 • 

» Gelai * 

» Oli e»* * 

Bghighila 

Arabi : nomadi. Provengono datili 
omonimi dcll'Uadi esc-Sciàli (Fezzàn). 

3 

el-Asàua 

180 

Ulàd lsa 

Ben Ràsced .xioK ^1 

el-Aiàita 

i Bghighila 
Beggàla 
' Mérghes 

Marabutti : nomadi. Sono fratelli 
degli omonimi di ez-Zintàn (cabila 
Ulàd lsa) e discendono da ìsa Ben 
Ràsced sepolto a el-Giòsc el-Chebir. 

4 

el-Badàrna 

250 


Dégghi 

Zaaràra 

% 

Berberi maledirti parlanti l’arabo : 
stabili. Sono parte della tribù Neffàt 
che una volta sembra abitasse in que¬ 
sta regione, trasferitasi poi (epoca im¬ 
precisata) a Gàbes dove dimora tut¬ 
tora. 

5 

Gerìgen 

500 


Gerìgen 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

6 

el-Azzàba 

140 


Gerìgen 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. Derivano dagli Azzàba diCabào. 

7 


250 

Ulàd Amar 5 y** >Vj' 

e el-Uebàt 

Beggàla 

Mérghes 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

8 

Tendemmìra 

$ y^--o iAÀJ 

300 

Dràri Dàini > 

» Mehémined * 

y 

Ben Sàie! ^ 

Tendem- 

mira 

» 

Berberi «baditi parlanti il berbero: 
stabili. Dimoravano nella vicina regione 
di Màger dove tuttora si vedono le 
rovine dei loro antichi villaggi. 

Non t improbabile che essi derivino 
dai MAger dei Berberi Darisa (ceppo 
MAdgbes). 

9 

TemlusciàitU) 

90 

Dràri Embàrech 

. Clilifa 

Ben Said ^a-~> 

el-Bacàcscia vvJxS' 

ez-Zaaimia 

Temlusciàit 

» 

f Tendem- 
f mira 

10 

Tamzin 

càr* 

900 

el-Graslìa a^L^I^àJI 

ed-Demmuniiln 

Ulàil On ’V?' 

Tamzin 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

1 1 

? 

150 

Ulàd Amar > ^ 1 *' 

e Ulàd Said ■a^a^o 5 

Ulàd Slemàn *Vj' 

Tinzégt 

Umm Soffàr 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

12 

— 

20 

Ulàd Bu 1 Alibàs ^Uss-VI >V 5 1 

Tinzjigl 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. Sono degli AzzAbet Tendem- 
mira, oggi in maggior parte residenti in 
territorio di Passito. 


(I) Berb. TemnusciAlt o TumsciAit. 


































CENTRI ABITATI 
del territorio di Nalùt 
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SI sono riportatelo cabile che vi hanno frazioni importanti, tralasciando I piccoli nuclei che sono compresi nella popolazione 
Indicata. 

Io NALÙT 


N. 

ABITATO 

POP. 

CABILA E RAMO 

NOTE 

1 

Àin el-Ghezàia 

lai iàJI 

350 

el-Ghezàia 


2 

Gasr el-Ghezàia 

lai jàJI yài 

120 

» 


3 

NALÙT (Lalìit) ( 

4050 

Àliel ed-Der 

1 


* 



Ulàd Ben Onàlla 

el-Asàera 

el-Azzàba 

Nalùt el-Otiiu 

| 





el-Magàdina 

Ulàd Brahi ni 

| Nalùt cl Fogliiiii 

4 

Tigliìt 

Uàzzett 


685 

Ulàd Mahmitd 

Ulàd Malimiid 


5 

cjyì 

770 



Uàzzen 



Totale 

5975 



2 ° C A B À 0 

4 

Cabào 

jlatf 

1800 

el-Azzàba 






en-Nuàain 






Ulàd Isa 






. Clilifa 






» lùnes 


5 

el-Cliérba 

jL\ 

270 

Ulàd Sàad (el-Hauàined) 


6 

Farsàtta 0) 


100 

Farsàtta 


7 

Talàt 

CjW 

105 

el-Clianàsua (el-Hauàmed) 


8 

Tartùr 


550 

el-Magiàbra 


9 

Tiréct 


765 

el-Chanàsua 






el-Ganàdla 






Ulàd Sàad 



fuori del territorio 


50 





Totale 

3640 




0) Taluno pronuncia Forsàtta o Forsétta e scrive 


Nalùt 
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3o EL-HARÀBA 


1 N ‘ 

ABITATO 


POP. 

CABLA E RAMO 

NOTE | 

t 

Beggàla 

dkJlJG 

370 

Ulàd Belhòl 

el-Asàua 

Ulàd Amar 

ed el-Uebàt 


2 

Bghighìla 

ALJLJlj 

970 

el-Guàida 

el-Asàua 


3 

Dégghi 0) 


100 

el-Badàrna 


4 

Gerìgen 


640 

Gerìgen 

el-Azzàba 


5 

Mérghes 


280 

Ulàd Belhòl 

el-Asàua 

Ulàd Amar 

ed el-Uebàt 


6 

Tamzln 


900 

Temlusciàit 


7 

Temlusciàit 


45 

Temlusciàit 


8 

Tendemmira 

3 < lAÀJ 

345 

Tendemmlra 

Temlusciàit 


9 

Tinzégt 


180 

Ulàd Belhòl 

» Amar 
ed Ulàd Said 

Ulàd Bu l-Ahbàs 


10 

Umm Soffàr <2) 

r’ 

140 

Ulàd Belhòl 

» Slemàn 

. I 

11 

Zaaràra 

Totale 

150 

4120 

el-Badàrna 

! 


(I) In berbero anche Déggi < 2 > '» berbero anche Amili Soflàr. 



















339 


GA DÀ M ES 


Ac 

(Vedi Tav. XXX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi- aggregati tradizionali di cabile, 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative, 

Z-ò/zz/ze - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono stabili negli abitati ed oasi di Gadàmes, Sinàuen e Derg; le cabile di Ga- 
dàmes in altrettanti quartieri della città costituita dalle due sezioni di Bèni Ulid e Bèni Uazit 
la cui separazione era un tempo (oggi non più) quasi assoluta. 

Sotto il governo ottomano il territorio formava un cazà di 2° grado dipendente dal 
Sangiaccato del Gebél. L’amministrazione italiana ne mantenne la dipendenza di questo Com¬ 
missariato e creò la nàhia interna di Sinàuen. 


Circa le origini etniche, l’elemento berbero sembra origini essenzialmente dagli Zenàta 
(ceppo Màdghes) le cui diramazioni Bèni Uertàgen e Bèni Uattàs lo storico lbn Chaldùn de¬ 
signa come antiche abitanti della città di Gadàmes. Nuclei minori provengono dagli Urghémma 
altra diramazione degli Zenàta) e dai Tuàregh Àzglier (Hauàra o Sanhàgia dei Berberi Brànes). 

L’elemento arabo fa capo in parte ai Bèni Allàgh (Aùf del ceppo Suléim), in parte 
vanta origini sceriffe : piccole frazioni hanno provenienze varie. 

In ogni quartiere di Gadàmes la popolazione è ancora distinta nelle categorie di Abràr 
(liberi, nobili), Homràn (discendenti da stranieri uniti a schiave locali), Sciuàsceaa (servi) e 
Atàra (liberti); ma tale distinzione nei riguardi dei rispettivi diritti non è bene determinata. 


I due gruppi dei Bèni Ulid e Bèni Uazit costituiscono due veri partiti locali, che tut¬ 
tavia non hanno influenza sulle popolazioni di Derg e Sinàuen. 
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Le 

italiani 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


lo GADÀMES: 

A) Gruppo BénivUliil 

B) » Bèni Uazit 

C) Abitanti di Derg 
2 o SINÀUEN : 


Totale 


2.500 

2.500 

750 

950 

6.700 


ripartizione etnografica 


Arabi 

di cui 450 considerati sceriffi 
parlanti il berbero 
Berberi malechiti parlanti il berbero 
di cui 100 marabutti 

Servi (Atàra, Homràn, Sciuàscena) 
parlanti il berbero 


2.900 


2.500 


1.300 


Totale 6.700 Tutti stabili. 


cifre della popolazione risultano da documenti ottomani e da computi dei resident. 
e dei funzionari indigeni. 
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1 ° 

GA DÀ M ES 

Secondo leggenda I Beni lllld e Bèni Uazlt discendono da unico capostlplte Uarnùlen Ben Uarnighen Ben Uagellden. 

( )ì C:? cJ a ^ )ì ) 

A) Gruppo BÈNI U L1 D 








N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 


NOTE 

1 

Bèni Ulìd 

aJj j-U 

1 

900 

Ahràr 

Bèni Uliil 

Bèni Mìisa: 

Bèni llebetàlla 

» Moliàmmed 

Ben Ali 

«k-O 

tfUll Ó^^Jb 

Berberi inalecliiti parlanti il berbero: 

stabili in Sciàra Tàscu 

Derivano probabilmente dai Bèni 
Uattàs (diramazione dei Berberi Ze- 
nàta (ceppo Màdghes) i cui antenati 
avrebbero, secondo Ibn Chaldùn, fon¬ 
dato la città di Gadàmes. 

Gli Sciòrfa si dicono provenienti 
dal Marocco. 




» Caselli O) 

|®~ole » 

• 




Bèni Braliìm: 






Bèni el-Muàffach (0 

,3**11 } Xì 





» el-Uà lisci 

1 » 





» Atinàn 

0 Uu , 





» Ibbi 






et-Tniàn 






esc-Sciòrfa 

sia ,-ÙxJI 




200 

Homràn 






Bòni Mi mini 






» Zarfén 

CÀ)) • 





» Hàhed 

»>*k Ir*. » 





» Àccu 

^£.6 » 





» Debbàb 





100 

Sciuàscena e Atàra 






Bèni Saiiàli 

0,>O 





» Msàhel 






» Chefàlla 

«ài vJc*iL • 





» Gangir 

^ * 



Totale 

1200 




U) Pronuncia enfatica del Jj 
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Gadàmes I N. 


CABILE 


POP. 


LÀHME 


Bèni Drar 




Totale 


Bèni Mazlgh 

jajL. *-o 


Totale 


500 


Ahrdr 
Bèni Drar 
lùscia 

Abd el-Hainid 
Harùn 
Mani mùd 


75 


25 


600 


550 


100 


50 


700 


Homràn 

Ulàd Ben Caca 


Sciuàsccna e Attira 
Bèni Hàfsa 


A tirar 


Homràn 
Ulàd Ben Zàid 


Sciuàscena e Atàra 
Bèni Salem 
• Sàleh 


NOTE 




i_X 0 1 

Jdb 




i,i \£ iVjl 


A .Ai k ; 


•Ad 


Berberi come sopra: stabili in Sciàra 
Bèni Drar. Ricordano come antenato 
il dotto abadita Àbu el-Munib Ismall 
Ben Drar el-Gadàmsi, imo dei cinque 
diffusori dell’abadisnio nell'Africa Set¬ 
tentrionale, contemporaneo e compagno 
di Abd er-Rahmàn Ben Rùstem (sec. 
Vili) (I). È ricordato dallo Scemmàchi 
nel Cliitàb es-Siàr (2) ed è sepolto a 
Gadàmes. 

I Bèni ilammùd, arabi, vantano di¬ 
scendere dai Nàzra, una delle quattro 
antiche tribù arabe insediatesi in Ga¬ 
dàmes : e 1-Gràgema er- 

Rgud (>^y»),el-Bas4tma(4wl.tu«JI) 
ed cn-Nàzra (o^JAjl) delle quali le 
prime due sono oggi estinte. 


Bèni 

Attnàn : 


Ulàd 

Hiba 


Bèni 

Hemàn 


» 

Zenchina 

AX*.ìLij » 

Ulàd 

Biisci 


» 

Ben litnes 

Grf' * 

Bèni 

el-Àrbi 

cJ •A> 

Ulàd 

Ben Sceliàb 

l_)Da-A) ^1 






^ Lo » 



Berberi come sopra: stabili in Sciàra 
Bèni Mazlgh. Sono frazioni di varia 
provenienza rispettivamente indicata. 

Si dicono oriundi da Ògila. 

Gli Ulàd Ben lùnes sono dei Tuà¬ 
regh Fogàs o Ifogàs fv. cap. XXXII 
frazione Igdàd. 

1 Bèni el-Àrbi si dicono provenienti 
dal Marocco. 

Gli Ulàd Ben Sceliàb si dicono pro¬ 
venienti da lànbo presso Medina | 
(Arabia). 

Gli Ulàd Ben Zàid provengono da 
Cabào (?). 


B) Oruppo BÈNI U A Z I T 


Bèni Uazlt 
o Ulàd Bu Scèna 


Cai 


t> «y >y y 

Va riportare 


300 


300 


A tirar 

Ulàd Maccùren 


£>)} 


a,Jl^a >^l 


Berberi malecliiti parlanti il ber¬ 
bero : stabili in Sciàra Tingzin 


(I) Il noto fondatore del principato Rustemida di Tahàrt (761-909). Trioolitania vissuto e morto a lèfren (1522). La 

sua^r^.rr^^nun; reo.?/: .**.* « ^ *• mh»»-. ». c*. ..e. 
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1 — 






N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 


Riporto 

Bèni Uazìt 
o Ulàd Bu Scèna 

(contin.) 

300 

Ulàd Babàni 

• Ben Fdàlet 

» Ben Meddùr 

(jbb 

* * 

Gli Ulàd Ben Fdàlet si dicono arabi 
discendenti dagli Ommiadi. 



200 

Homràn 



' 



Ulàd Mzuràz 

hi'r * 





• Ben Sànu 






• Ben el-Hàggi 

^LU .1 » 




100 

Sciuàscena e A tara 






Ulàd Catéli 

J-b jV 5 I 



Totale 

600 




2 

Ulàd Bu Zed 

500 

Ahràr 

Ulàd Bu Bàcher: 

yb o' >V 

Berberi come sopra: stabili in Sclàra 
Tférfera f 

Sono ritenuti fratelli dei precedenti. 

Gli Ulàd Ben Zéied si dicono deri¬ 
vanti dai Berberi Urgliémma (Tunisia). 

Gli Ulàd Ben Taleb si dicono pro¬ 
venienti da Derg, ma oriundi da Uàr- 
gla (Algeria). 


* 


Ulàd Ben Azìz 

» Ben Èzzi 

* Ben ìsa 

yt.'f O?' 

* ’ 

* * 




» Ben Abdàlla 

tfCbl » » 





Ulàd All Ben Iùsef: 

cjt j* > y?' 





Ulàd Ben Sàad ed-Din 






» Azz ed-Din 

1 y£> * 





» Ben Miisa 

O?' * 





• Ben Gùro 

»? * ’ 





Ulàd Ben Ùmar 

x*? o?' 





» Ben Zéied 

JoJ » » 





• Ben Tàleb 

» » 




150 

Homràn 






Ulàd Abd el-Crim 





50 

Sciuàscena e Atàra 






Ulàd Ben Giòlior 






» Deruisc 

* 





» Tabàlila 

SàJl}3 » 



Totale 

700 







































I 


Gadàmes 


344 



---- --- -| 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

3 

Ulàd Musa 

Ben Omràn 

350 

Ahràr 

Bèni Mliélhel 

» Hàres 

• Dàui 

el-Ansàr 

Ulàd Bascùri 

* 

Considerati sceriffi : stabili in Scià- 1 

ra Oeressàn ( A )■ Si di- 1 

cono provenienti dal Marocco e discen- 1 
dono da un Musa Ben Omràn se- 1 
pollo a Gadàmes. 

Gli Ansàr vantano discendenza di- 1 
retta da lino dei sostenitori (ansàr) del I 
Profeta. i 

Gli Ulàd Bascùri sono forestieri di 1 
origine incerta. 1 



200 

Honiràn 






Ulàd Hudàna 

>M«I 




50 

Sciuàscena e Atàra 






Ulàd Ghétti 






» Ben Faiàda 

vLiUi * 

► 




» Bùtom 

pkj * 



Totale 

600 



___! 

4 

Ulàd Bel lèi 

500 

Ulàd Bùccher : 

h >y 

Arabi, probabilmente dagli omonimi 1 
dei Bèni Allàgh, (ramo Aiif del ceppo 1 


jj> >y 


Ulàd el-Hag Belgàsem 

» Aasciùr 

» Batàr 

Ulàd Gigi: 

^uji u' e ua >V 
* 

y- 7 

Atti * 

Suléim) : stabili in Sciàra Ulàd Bellél. Il 

1 due primi gruppi di làhme costituì- 1 
scono gli Ulàd Bellél propriamente 1 
detti. 

1 Basatimi discendono da una delle 1 
quattro tribù arabe insediatesi più an- 1 
ticamente nel territorio (v. note alta 1 
cabila Bèni Drar). 




Ulàd Zed 

JO j >Vjl 

Le ultime due làhme provengono 1 
da Sinàuen, cabila Ulàd llmcd. 




» Ammùsc 

* 





» Mézzi 

^■h ’ 





el-Basàtma : 






Ulàd Onàlla 






» Ben tlosn 

O?’ ’ 





Ulàd Hàmed 

j^a*. >v } \ 





. Ben Musa 

>_5 cjì * 


5 


100 

Ulàd Màabed 

» Béscer 

» 

Marabutti : stabili nella piccola oasi 1 
di Tunin 

Gli Ulàd Màabed discendono da un 1 
Sidi Màabed di incerta origine : gli I 
Ulàd Béscer da un Sidi Béscer prove¬ 
niente da Sof (Algeria): entrambi i ma- 1 
rabutti sono sepolti nel quartiere. 












































C) ABITANTI DI DERG 


345 


N. 

1 

ABITATO 

POP. 

FRAZIONI 

NOTE 

Derg 

750 

Ulàd Isa 

el-Cuiàt 

Ulàd el-Latàif >Vjl 

» Abd 'èl-Hamid ,A c e ’ 

Arabi per concorde tradizione : 
stabili. 

2 

Tgùtta 

iklxiò 

Ulàd Ahniéd >>-»-' 

* Sidi Malimùd >%4- * 

» Ben Hsan * 

3 

Màtres 

Ulàd Mabrùch ’X?' 

4 

Tfélfelt 

• 

Ulàd el-Gemmàlì (J.C43 


Gadàmes 
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2 ° 

S I N À U E N 




Gadàmas 


N. 

\ 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Ulàd Zàid 

120 

Ulàd Atìa 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in Sinàuen. 

2 

Ulàd Hmed 

70 

Ulàd el-llag ' x ^~ 

Mohàmmed Sàleli 

Ulàd Hmed * 

3 

el Malàlla 

djNUl 

170 


4 

el-Ghnàia 

UUiJl 

130 

Ulàd Chlifa 

el-Mahàsna ài-Uo-s.*' 

5 

el-Cràdga 

220 

Ulàd es-Sgliéir 

» Brailli» ->•£ o? * 

Ben Mohàmmed 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in Scinana. 

6 

Ulàd Ben Màaza 

*)** o?' 

240 

Ulàd Ben Ali i> o^' ^ 

• Aliméd ^3-' * 

7 

Ulàd Mùmen 

? 
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FRAZIONI 


pure avendo dimora abituale In territorio di Gadàmes non sono considerate 
sono segnate tra parentesi perchè comprese nei computi di altre popolazioni. 


appartenenti a questa circoscrizione : le cifre 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Giaràmna 

v aLl 

/ • 

(300) 


Arabi, daH'oiuomma tribù algerina. 
Sono computati tra le frazioni nomadi 
dell’Uàdi esc-Sciàtit 

2 

el-Gderàt 

i ] 1 y «AÀi 1 

(200) 


Arabi, dai Gdcràt di el-Hod, fra¬ 
zione Chsceb&t el-Ghibla. 

3 

Ulàd Belgàsem 
pijUJI 

(50) 


Arabi: frazione degli omonimi di 
ez-Zintàu (làhma Ulàd Snltàn). 

4 

Ulàd Bu Sef 

u' >V 

(50) 


Marabutti, dagli omonimi di Mizda 
(làhma Ulàd Sidi Ahméd). 

5 

Tuàregh ÀzgherO) 

3)^ 

(200) 


Berberi. Frazioni delle cabile Fogàs 
(o Ifogàs) e Maugasàtcn (o Imangasà- 
ten o Bengnsàten) dei Tuàregh Àzglier. 

6 

el-Ganàima 

(100) 


Arabi, degli omonimi di léfren (làlirna 
Ulàd Bu Allàgh). 


(1) o Àzger o Àgger: a Gadàmes è In uso la (orma Àzger. 
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UÀDI ESC-SCIÀTI (Fezzàn) 

(Vedi Tav. XXXI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche, 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile o piccole frazioni isolate. 

Sotto l’amministrazione ottomana l’Uàdi esc-Sciàti costituiva un cazà di 3° grado, dipen¬ 
dente dal Sangiaccato del Fezzàn. 

L’amministrazione italiana mantenne tale dipendenza e creò sette mudine interne, delle 
quali due per le tribù nomadi: el-Magàrha ed el-Hasàuna, e cinque per le popolazioni stabili: 
el-Gòrda, Bérghin, Uenzerich, Édri, el-Hési. 

Le popolazioni sono in parte nomadi o seminomadi nelle zone di percorso indicate dalla 
tavola XXXI, in parte stabili nei villaggi o nelle oasi situati lungo la vasta depressione del- 
l’Uàdi. 


Circa le origini etniche, un forte nucleo arabo è costituito dalle tribù nomadi derivanti 
in gran parte (secondo la più attendibile ipotesi) dai Bèni Zegb, del ceppo Suléim, i soli arabi 
che Ibn Chaldùn collochi nel Fezzàn all’infuori itegli Ulàd Slemàn e dei Riàli di altra ben 
nota origine. Entrano nel gruppo dei nomadi altri minori elementi arabi del ceppo Suléim e 
di un’antica potente tribù (Bèni Beili) di non accertata provenienza, nonché un nucleo berbero 
che si collega agli Addàsa del ceppo Màdghes. 

Gli abitanti stabili sono costituiti da elementi di provenienza svariatissima nè sempre 
accertata, e sono in ogni centro abitato distinti in Ahràr, liberi, e Sciuàscena, servi, (neri o 
mulatti) i quali ultimi costituiscono una buona metà della popolazione sedentaria. 


Gli abitanti dell’Uàdi esc-Sciàti sono divisi politicamente in due partiti, facenti capo 
alle bellicose tribù dei Magàrha o degli Hasàuna. 

Stanno con la prima le tribù es-Sàhca ed ez-Zuàid nonché gli stabili di Éschida, Ghira, 
Brach, Zeluàz, ez-Zuéia, Agàr, Tmissàn e Édri; con la seconda le popolazioni rimanenti. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Nomadi — 

Ramo el-Magàrha 

3.260 


> el-llasàuna 

1.160 


Unità minori 

2.880 

B ) Stabili 


6.400 


Totale 

13.700 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.990 

di cui 320 marabutti 

40 sceriffi * / 

Berberi * -000 

Arabo-berberi (marabutti) 2.180 

Sciuàscena (servi neri o mulatti) 2.530 

Totale 13.700 di cui : stabili 6.400 

seminomadi 1.680 
nomadi 5.620 

Le cifre risultano da computo approssimativo fatto da funzionari indigeni : non fu ese¬ 
guito mai alcun censimento. 
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A) NOMADI 

a) Ramo E L-MAGÀRHA 

AiìU 

y 

I Magàrha propriamente detti, costituiti dalle prime sei cabile e da parte della settima, si possono ritenere originari dai Bèni 
Zegb (arabi del ceppo Suléim). Le altre frazioni hanno l’origine rispettivamente indicata. 

Dal Magàrha derivano, secondo la tradizione, gli Ulàd Dulb di ez-Zintàn, gli Sceebàt della" Sirtlca, I Mlamìn di Urscefiàna 
e Garlàn, gli Slahàt di Gariàn e numerosi altri nuclei sparsi per ogni deve nella Tripolitania. 


N. 

C A B ì LE 

POP. 

L À 44 M E 

DIMORA ABIT. 

NOTE 

1 

el Gialàgma 

250 

DenA Amòr eLGà 

J 

- SMem »JLw » 

• Dàu «,-i » 

el-Agailia 

Ulftd MohAmmed 

ez-Zuéia e ZeluAz 

Arabi : nomadi. 

2 

el-Brachìs 

400 

IbnA Salem |JLu «Lol 

el-Ummàdi 

Àilet AAmer »ìjU 

el-Manaslr j~oU.ll 

el-Hémda 

Àilet BelauAfi ^ilydl ,jl adite 

» er-Rabéi ^yuvj^Jl * 

el-Ftiarsla À^^lyUI 

Gli ira 

Arabi : nomadi. 

3 

el-Masciàlscia 
' 0 

200 

er-RmadAt O'^jJI 

el-Arabàt OW' 

Àilet MArai 

• Dchil * 

en-NatAtha i* Ukin 

ZeluAz 

Arabi: nomadi. 

4 

- 

el-Gòdra 

a .^àJI 

340 

ed-DiabAt 

en-NacAcaa d.aS’tCUI 

y’ 

es-Sràta ^yl^Jl 

esc-ScianAtra k'j'l-USJl 

el-Mafarscia <uÙjUU 

el-Matanin till 

UAdi ZellAf 

Arabi : nomadi. 



Uàdi 

esc-Sclàti 































Uàdi 

esc-Sciàti 


CABILE 


POP. 


làhnie 


5 I el-Ezma 




Magàrhet 

el-Ghéria 

A3 JiJt 


300 | el Mafatìah 
Ulàd Abdàlla 
el-Auadnia 
en Nagiàgera 
er-Ruascedia 


filili 
AAll iVU 




170 | el-Buasria 

Ibnà Taggli 

en-Nar 

ed Diabàt 
Ibnà el-Mghérhi 



el-Gran 


1200 Ulàd Dris 


0 .iJl 


8 el-Maharbìa 




Andàra 


o^ljól 


>%' 


200 


esc-Scenaràt 

t “ C 

el-Hatàtba 

e 

el Ummàzegh 

jjjUU È 

es Saràhna 

J 

el-Ageiàr 

; UOfl 1 

Àilet Bu Zed 


Denà Raliùma 

AxO*=w > 

Àilet esc-Scebàni 


. Mehémmed 

j ^4- * 

s 

es-Sgùra 

i 

Àilet Geliid 


. Moltàmnted 

^4- * 

» Bu Térhi 

* 

Ibnà Bu Azùm 

(■5/ ^ 

el-Atàmna 


ed-Dràbca 

/iSol^aUI 

Ulàd Aliméd 

>^Ì 

el-Bràcsa 

(S-maS \ y)\ 
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b) Ramo EL-HASÀUNA 


ritenuti originàri, come i Magàrha, dai Bòni Zegb, arabi del ceppo Bèni Sulóim. Sono fratelli degli omonimi abitanti 
eHiTregio"® del lago Ciàd, detti anche Ulàd Hsan. 


| N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

DIMORA ABIT. 

NOTE e U s 

1 

Ulàd lùsuf 

'—a-*''’*?, 

300 

Àilet lùsuf 

esc-Scenenàt 

el-Amarln 

el-Belaìd 

el-Agiagiàt 

el-Maduia 

el-Matanin 

.w^UJI 

a„> «sóU»l 

Tamzàua 

Arabi : nomadi. 

Dagli Urénza di Mlzda (ber¬ 
beri). 

Dai Teiàb di Mlzda (arabi). 

Dagli omonimi d» Gariàn 
(marabutti). 

2 

ed-Dùma 

300 

Ulàd Bralrlm 

el-Frug 

el-Cuascìr 

el-Craimìa 

es-Suàlem 

el-Haggiàg 

el-Maatigli 

Àilet Barca 

Denà Molta iti med 

y \ >Vjl 

. V 

Tatti zàua 

Arabi : nomadi. 

1 3 

Ulàd Abdàlla 

100 

et-Tuarit : 


Tarùt 

Arabi: nomadi. 


«ài >31^1 


et-Tràgema 







ed-Duàuia 







es-Sud 







esc-Sciafàtra 

a u_ìji 






el-Uiula 

JCJ^aLl 





100 

el-Hamùz : 


Ghegàin 





Deità Enibàrech 







el-Unimàdi 

s 5 5 !> u 






el-Maliagìb 







el-Ganaiiid 

a^juàJ 1 




Totale 

200 




— 









































354 


Uàdi 

esc-Sciàti 

N. 

CABILE 

POP. 

LÀHME 

DIMORA ABIT. 

NOTE 


4 

el-Chlàifa 

360 

el-Hatianuiia 

et-Tbegàt 

Ulàd Ali Ben J* >V 

Mehémined ^4- 

Denà Salem j*J ") eU_^> 

el-Azàzua *9)'}™ 

el-Hnesciàt 

el-Oòrda 

Arabi : nomadi. 

Di origine incerta. 

Dagli Ul.td Uàfi di Sirte e 
Tauòrga (arabi). 


f ) UNITÀ MINORI 


i 

el-Hotmàn 

340 

er-Ragàna: 


Bérgli in 

Arabi : seminomadi. Anche 
essi ritenuti originari dai Réni 


pUU.» 


Ulàd Abdàlla 

<àl jM»I 


Zegb, arabi del ceppo Sulélm. 




el-Masaid 

xX^s- Lm^U 






es-Sùsa 


* 




340 

Denà Dàu : 


Bérgliin 

Hanno diramazioni nell'Uà- 




di el-Gàrbi (el-Gréfa). 




el-Hamàmla 






el-Mtegàt 







el-Gòrgia 

* ^.yji 


• 




el-Msaadia 







el-Masalcliia 



Dagli omonimi di Allzda 
(arabi). 


Totale 

680 





2 

el-Guàida 

500 

el-Araibia 


Uenzerich 

Arabi: già nomadi,ora qua¬ 
si completamente stabilizzati. 




es-Salàtna 

A^NUvJI 


Anche essi ritenuti probabil- 




ùW/n 


mente dei Bèni Zegb (arabi 




el-Craàt 


del ceppo Suléim). Sono fra* 





esc-Scélieb 


(Nalùt). 




Àilet Zagràta 

aXjU 


Dagli Sceredàt degli Ulàd 




• 

Slem Ali. 

3 

es-Sàhca 

500 

IJIàd Omràn 

o'r^ 

Bérghin 

Arabi : seminomadi. Si di¬ 
cono discendenti dagli antichi 




Àilet Ben Ammàr 

aXcU 


Bèni Bedr, tribù araba di in¬ 
certa origine, già potente nel 




en-Nuauir 



FezzAn. 




el-Bcur 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

DIMORA ABIT. 

NO T E 

4 

ez-Zuàid 

900 

el-Mascialisc 

^JLÌXU 

Èdri 

Arabi : nomadi. 




el-Manasir 







Denà Clilifa 







el-Uahauiah 

(sing. Ualf3h) 







esc-Scebaanìa 







eil-Dbìiba 

<Ài *-*^*aJl 






el-Uacdia 

I^JI 






es-Sr.’ita 

J ^—» 






el-Uùfia 

o Ulàd Uàfi 



Datili Ulàd Clires di Zélla 
(arabi). 




el-Pazàzna 

es-Sahairìa 

Ai j\ ^ÀJI 


Dai A’tasciàscia di Mizda 
(berberi). 




Zuàid Bérgli in 

el-Hatia 

_ O*/. 


Emigrati in Siria Uopo l'oc¬ 
cupazione italiana (1913) con 
lo sceriffo MohAmined el-Amin. 

5 

el-Giaràrrma 

ol 

300 



Arabi, probabilmente dai 
Bèni Oiarmùn, diramazione 
degli Àtbeg (ceppo Bèni HilAI). 


Uàdl 

esc-Sciàli 





























Uàdi 

esc-Sciàti 
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B) STABILI 


ABITATO 


POP. 


CABILE 


I Éschida 




Ghira 


S P» 


Brach ez-Zàuia 


220 


110 


360 


Brach el-Gasr 

Da riportare 


370 


370 


LÀHME 

Ahràr 


Ulàd Fadl 

1 Olii 

ez-Zlùca 


el-Mattasir 

^oU.U h 

Ahràr 


et-Tualbia 

dUJLkll 
•" Gs 

Sciitàscena 


ed-Daaunìa 


Àilet Ben Abéd 

*.XiU I 

Ahràr 


Ulàd Abd 

* * A 

el-Uàhed 


• Fadl 

» 

1 1 

. Ben 

(g^ÌLÌ.11 0; 'l * 

el-Fghili 


el-Auascir 


Sciuàscena 


el-Atàinna 


Ulàd Abd 


el-Hamid 


er-Ruagàt 


el Blàada 


el-lladàdda 

» > IdJ.1 

ed-Duàdua 




NOTE 


Da Gòdihta (Mùrzucli). 


Si dicono originari dagli 
(luna di Nuàlii cl-Àrliaa. 

Marabutti : dagli omonimi | 

Agàr. 

Da Tuiua Iliadi el-Qftrbi). 

Dagli omonimi di Gariàn. 

Da Sòcna. 

Dal Marocco (V): servi degli | 
Jlàd Fadl : ne originano i M 
Alba di cr-Rghéba (UAdi e; 
icérghi). 

Liberti degli Ulàd Fadl. 

Servi degli tladàdda di Or- 
fdlla cl-Uastiin. 


Ahràr 

el-Gianaibìa 




Pretendono di discendere da 
Chafàgia Aamer, eroe leggen¬ 
dario dei Bèni Hilal (vedi Gasr 
Chafàgia Aàmer ad E. di 
Mizda). 
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N. 

ABITATO 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

Brach el-Gasr 

(con fin.) 

370 

% 

el-Machalif 

Denà Hàmza s&- cLUi 

et-Tuaibia 

es-Sgàgta ÀksLtùwJI 

Sciudscena 

el-Maràmra s^lJLl 

el-Basciairìa àojjLÌLJI 

Ibnà Zàid 

er-Razàzga 

Marabutti: dagli Ulàd Bu 
Gràra del Sàlici di Nuàhi el 
Àrbaa. 

Dai Gélima, già potenti del 
Fezzàn (1). 

Marabutti : da Sidi Saggàt 
sepolto a Brach. 

DaU’Uàdi esc Scérghi: ser¬ 
vi degli antichi Bèni Bedr. 

Da el-Hòmra (Uàdi esc- 
Scérglii). 

5 

Brach ei-Msàlla 

J-u 

200 

el-GItédia 

(sing. Gàdi) 

Alirùr 

el-Bcur 

el-Gialailia ^02^4-1 

Ulàd Amòr p** 

Sciuàscena 

el-Ftàlia 

esc-Sciabàt 

el-Blàada ì\a»}UII 

Arabi : dagli Ulàd Uàfi di 
Sirte e Tauòrga. 

6 

Zeluàz 

( 

60 


Mirar 

esc-Sciòrfa cli^-ìxJI 

Ibnà Ben 

Meschìn 

Sciuàscena 

Ibnà Ben »Lol 

el-Àsned 

Ibnà Ben Caliìtl ,J»s.* » » 

Da Uaddàn. 

Dagli omonimi di el-Ham- 
mèra (el-llòfia esc-Scergbia). 

Servi degli Ulàd Fadl. 

Servi dei Bèni Bedr. 

7 

ez-Zuéia 

520 

ez-Zueiàt 

Ulàd Bu Bàcher .So ,jl >Vjl 

» Braltim ’ 

» Abd * 

er-Rahmàn 

et-Teiàb 

Ulàd Altntéd ->^«1 

* es-Sghéir * 

en-Nueràt 

Marabutti: da Meliémmed 
es-Suéni ( c_ 5 -*-. 5 sepolto 

ad ez-Zuóih. 


0) Ricordati dall’Aiàsci (v. nota a pag. 102). 
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Uàdl 

c-Sciàti 


N. 


IO 


ABITATO 

POP. 

CABILE 

LÀHME 

NOTE 

Tamzàua 

510 


Ahrùr 



ij\yoKi 



Àilet Ben làhmed 

ÀlóU 

Da cl-Gòrda (Séblia). 




Sciuàscena 





detti Àhel el-Gasr \ 

Àilet Ben Téia 





^1 J»l ( 

detti Àliel el-BariA 

» es-Sméin 

el-Iagàt 

Àilet Bliinca 

. " AiiLJt 

«SLLo jdjU 

Servi dei lagat di Orfélla 
el -Foglimi (ramo et-Giamàinla). 



>' 1 

el-Ainarin 



Ghegàm 

r 

100 


Ahrùr 

el-Aiàita 

Ulàd Bazin 

-A litìl ^ « J l 

Marabutti : stabili. : 

Dagli Ulàd Bu Sei di Mizda 
(lattina Ulàd Sidi Ahméd). 




Sciuàscena 



Agar 

,UÌ 

y 

350 

Ulàd Fadl 

Ahrùr 

el-Cdàui 

es-Suàleni 

el-Ùsefa 

(A- 1 ' 

eULojJI 

Marabutti di origine araba, 
discendenti da Abdàlla Sebbàl 
el-Àiu proveniente da Gedda 
(llegiàz) e sepolto a Bradi. 

Ne derivano le frazioni omo¬ 
nime di Bradi ed Èschida. 




el-Bcur 






ei-Alàni 

^NGUI 





el-Gefairia 

*v • 

Da Orfélla. 




esc-Seiòrfa 


Da Zulla. 




Sciuàscena 





detti es-Sud 

ed-Duachil 






el-Ummalid 





• 

el-Uefàt 




350 

Ulàd Naasàn 

Ahrùr 

el-Iagàt 


Berberi : dai lagM di Or- 
bilia cl-Foghlin (ramo el-Qia- 
ìn Amia). 




et-Tùrda 

o> jkJl 





el-Hauàmel 






el-Galàlba 

.ÌCJ Uà-’l 





et-Tuàbet 

CXol,Ìjf 




1 

el-Magàrba 

jù .lill 

Da Tunisi (?). 








































N. 

ABITATO 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 


Agàr 

(contin.) 

100 

Ulàd Bn Sef 

l, _ SL**.**J 1 ) 1 

Ulàd Bu Ghlla *1^» ^jl >Vjl 

- Sidi Ahméd » 

» Abd eii-Nébi ^.Ul j^s. » 

» en-Neffàr dJÙJI » 

o en-Nafàfra k'.sU-JI ,1 

> > 

Marabutti : dagli omonimi 
di Mizda : stabilizzati ad Agàr. 
Degli Ulàd Bu Ghila era il ri¬ 
belle Abdàlla Bu Ghila, ucciso 
nel 1710. 

Il 

Mahrùghet 

el-Bilàd 

•>bLJI 

800 

Ulàd Said et-Ter 

Ahràr 

el-Fòglia tljjLiJI 

Ulàd Abd Jl .>Vjl 

er-Ralimàn 

» Salem jjLw » 

• Abd * 

el-Hamid 

Marabutti : da Sidi Said et- 
Ter, proveniente dal Marocco 
e sepolto ad el-Mahrùga. 

20 

Ulàd Bu Sef 

^jl jVjI 

Àilet el-Mamhùr <*-LiU 

el-Udàdna À>>bjJI 

Marabutti: nomadi. Dagli 
Ulàd Bu Sef di Mizda (taluna 1 
Ulàd Sidi Ahméd). 

12 

Mahrùghet 

el-Aiùn 

^j^all jwj.sS 

420 

# 

Sciuàscena 

ed-Deliebàt 

el-Gamamìd vX^UjlJI 

el-Mahamid 

ed-Dida ì'jojJI 

el-Glinebàt 

es-Sùsa 

el-Maràa ^1 

Detti anche el-Maharìgh. 

13 

el-Gòrda 

60 


A hrà r 

Ibnà Ben làhmed ^.jI tLoI 

Sciuàscena 

el-Fgeràt 

Fratelli degli omonimi di 
Tamzaua. 

Detti anche el-Maliarigh. 

14 

ed-Duésa 

230 


Sciuàscena 

el-Bresàt 

el-Hmedàt 

el-Cramis .SUI 

Detti anche el-Maharigh. 


Uàdi 

esc-Sciàtl 
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Uàdi 

esc-Sciàti 


N. 

ABITATO 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 

15 

Tarùt 

50 


Sciuàscena 


Detti anche cl*Maharigli. 


iP 






16 

Gótta 

350 

esc-Scialàlfa 

Ahràr 


Si dicono originari dagli 
Ulàd Sleinàii (arabi). 


Àia» 


ÀiJ'LiUI 

el-Auenàt 





Ulàd Salem 







el-Haggiàg 

E • 1 






el-Bagadid 

jo>UJ1 






el-Manànna 

ÀiLU.1 






el-Madàua 





21 


es-Slàlma o 

^ \ frLol a! 

Marabutti : nomadi. Dagli 
Ulàd Bu Set di Mizda (làlima 


Totale 

370 



Ulàd Sidi Belgàsem). 

17 

Bérghin 

20 


Ahràr 







et-Tamàtma 

1 

Marabutti : nomadi. 





el-Araisia 


Marabutti : stabili. 

Dagli Ulàd Sidi Belgàsem 







degli Ulàd Bu Set di Mizda 


• 

160 


Sciuàscena 


(non sicuro per gli Araisia). 


Totale 

180 




18 

Uenzerlch 

20 


Ahràr 

Àilet Bu Sagh 

^L»o jvijU 

Marabutti : stabili. Dagli 
Ulàd Bu Sci di Mizda, Intima 





» el-Mchéscer 

» 

Ulàd Sidi Ahméd (non sicuro 
per i secondi). j 



150 


Sciuàscena 







Denà et-Tamézul 







Àilet Sàsi 







esc-Sciuaghir 

pi'UJJl 






el-Oagiabria 







Ulàd Abd 


Dai Dauuàda (Uàdi esc- 





er-Rahinàn 

Scérghi). 


Totale 

170 





19 

T mlssàn 

380 

Ulàd Mràbet 

Ahràr 






Ulàd Mùsa 


Marabutti: il capostipite (?) 
è sepolto nel luogo. 




es-Sahagàt 






esc-Scerubàt 







Ulàd Sàad 







» el-Isàui 


— 1 













































A 
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N. 

ABITATO 

POP. 

CABILE 

L À H 

M E 

NOTE 

20 

Édri 

470 


Ahràr 


Marabutti : da Sidi Bu Der- 


■$> >' 



Ulàd Bu Derbàla 

jjl >^l,l 

bàia proveniente dal Marocco, 
sepolto a Édri. 





Sciuàscena 






-> 

el-Manasir 







Àilet Leniàni 

ij'd a-LÌU 






» en-Nammàr 






- 

el-Useliàt 







esc-Sceramàt 

l A'-cl , -VW\J 1 






UIAd Aliméd 




Uàdi 

esc-Sciàti 
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F E Z Z À N (escluso Uàdi esc-Sciàti) 

ù'5* 

(Vedi Tav. XXXI) 


Sotto il governo ottomano il Fezzàn costituiva uno dei quattro Sangiaccati in cui era 
diviso il Vilàiet di Tripoli (Tripoli, Homs, Gebél el-Gàrbi e Fezzàn): all’epoca della nostra 
occupazione esso era amministrativamente così ripartito : 

Territorio di Mùrzuch (capoluogo) ed Uàdi Étba (1> , cazà di Sòcna, cazà di Uàdi esc- 
Sciàti, cazà di Gat, cazàdi Tibu Resciàda (Tibésti e Bòrcu) 12 '; nàhie di el-Hòfra ed esc-Scerghia, 
Séblia e Sémnu, Uàdi el-Gàrbi, Uàdi esc-Scérghi, el-Gatrùn, limi, Zólla. Dei Tuàregh Àzgher! 
già costiluiti dal 1880 in cazà, erano stati nel 1911 nominati tre mudir (el-Bàrcat, Giànet è 
Tehòmbaca). 

L’amministiazione italiana escluse dal Fezzàn il cazà di Sòcna, trasferì il capoluogo di 
Mùrzuch a Sébha e stabili le seguenti circoscrizioni : 

Cazà di Mùrzuch, cazà di Uàdi esc-Sciàti (colle nàhie interne di cui al cap. precedente), 
cazà di Gat; nàhie di Tràghen, Zuìla, Sébha, Zlghen, Uàdi Étba, Uàdi el-Gàrbi, Uàdi esc-Scérghi 
ed el-Gatrùn. Hun e Zólla rimasero aggregate a Sòcna. 

Salvo le tribù nomadi di Uàdi esc-Sciàti (v. cap. precedente), i Tuàregh Àzgher e qual¬ 
che altro nucleo di poca importanza, gli abitanti di tutto il Fezzàn sono stabili nei vari vil¬ 
laggi situati lungo le depressioni in cui è limitata la fertilità e la vita della vasta regione de¬ 
sertica. Negli specchi seguenti riportiamo i nomi dei principali nuclei di popolazione per ognuno 
di tali villaggi, avvertendo che i dati di cui trattasi sono stati raccolti a Tripoli da notabili del 
territorio e da documenti vari, ma che più sicuri controlli potranno solo essere in avvenire 
eseguiti sul posto. 

Nei riguardi etnici, per quanto il fondo berbera debba indubbiamente ritenersi originario 
dagli Hauàra (ceppo Brànes), numerosi elementi vi si mescolano oggi di svariatissime prove¬ 
nienze, principali ita cui. Sòcna, Oifólla, Mizda, Gadàmes, Àugila, Algeri, Marocco; nè sem¬ 
pre sulle origini ili questi nuclei immigrati si hanno indizi sicuri. 

Egual cosa avviene dell’elemento arabo, che solo in parte possiamo oggi con qualche 
fondatezza attribuire agli Zegb del ceppo Sulóim (v. cap. precedente): i nuclei arabiche oggi 
dimorano in questa regione mostrano anch’essi provenienze svariate (principali le tribù nomadi 
dello Sciàti, gli Ulàd Slemàn, i Magàrha della Sinica, i Mahamìd di el-Hod, gli Ulàd Bellél 
di Gadàmes, tribù varie della Cirenaica, dell Algeria, dell Egitto ecc.) ed origine spesso non 
accertata. Tutto ciò porta a concludere come la più grande varietà di sangue regni negli odierni 
abitanti del Fezzàn a cui nessuna fisonomia etnica di qualche omogeneità si può al di d’oggi 
attribuire. ss 

Politicamente queste popolazioni si orientano, per quanto in modo non sempre spiccato 
ne deciso, verso i due partiti (v. generalità) che fanno capo alle tribù nomadi dei Magàrha 
(Uàdi esc-Sciàti) ed Ulàd Slemàn (Sòcna). Stanno col primo gli abitanti di Mùrzuch, Uàdi 

Étba, el-Hòfra, Sébha, Sémnu, Uàdi el-Agiàl, nonché i Tuàregh Àzgher: stanno col secondo gli 
abitanti di esc-Scerghia ed el-Gatrùn. 


(1) Prima del 1932 il territorio di IJàdi Étba costituiva una nàhia a sè. 

(-) Occupati nel 1913-14 dalla Francia : mancanza di clementi attendibili non ha permesso di dare in questa raccolta un cenno sulle 
relative popolazioni. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1» Mùrzuch 


7.120 

2® Uàdi Étba 


1.280 

3° el-Hòfra ed esc-Scerghia 


7.130 

4° Séblia e Sémnu 


3.180 

5° Uàdi el-Gàrbi 


1.690 

6° Uàdi esc-Scérghi 


2.360 

7° el-Gatrùn 


1.440 

8° Gat 


3.400 

9° Tuàregh Àzgher 


4.000 


Totale 

31.600 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.630 

di cui 420 marabutti 
550 sceriffi 

Berberi 18.770 

Araboberberi 4.730 

di cui I960 marabutti 

Sciuàscena 2.470 


Totale 31.600 di cui: stabili 27.400 

nomadi 4.200 


Le cifre della popolazione dei vari villaggi sono dedotte da un documento ottomano ove 
è computata solo quella maschile : si è tenuto altresì conto di informazioni varie di indigeni 
del posto. Dal totale di questa popolazione, unito a quella dei territori di Uàdi esc-Sciàti e 
di Sòcna (già appartenenti al Fezzàn) risulta la cifra complessiva di abitanti 54.200, assai 
vicina all'opinione più attendibile che sull’intera popolazione del Fezzàn si ebbe anche in 
passato. 
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MÙRZUCH 

3ir* 


ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 


NOTE 

Mùrzuch 

6000 

Ahràr 




3}r* 


Àilet Ben Aliiua 


*GU 

| Berberi : da Àugila (Cirenaica). 






(capoluogo) 


» Ben Challìmi 

» 

• 



el-Alàlsa 

\L*JI 

| Berberi : dagli Aliftli di Sòcna. 



el-Cràcra 





s S 1 ,SJI 



Àilet et-Titiui 


àd'jU 

1 


# 

• ed-Débri 


• 

' Da iliin (Sòcna) frazioni di incerta 
( origine. 



» Ben Abéd 


» 

) 



• Barcàn 

o*y. 

» 

Sceriffi da Zuila. 



Ulàd Mehémmed 

>V,I 

Avanzo ili «litica famiglia omonima, 






già dominante del Fezzàn. 



el-Mamalìcli : 





Àilet el-Hag Osinàn 


AXiU 

j 



» el-Hag SlemAn 


- 

1 

Servi dei precedenti. 



• Chi il 


• 

\ 



* el-Uàrdi 


• 

/ 



* el-Cànenii 


• 

Originari di Mini: avanzo di fami- 



» Ben Alnnéd 

» 

glia da tempo trasferitasi nel Mòniti 
ed a cui appartiene il Sultano di que¬ 
sto paese. 



vA^-1 



» eri Nagnùglii 


» 




» Zen el-Aabditt 


1* 




• esc-Sciauìsc 


» 

! 



» Chiari 


• 

f Berberi, antichi della regione: detti 
el-Machaznia per il servizio armato 



» llamdiin 

OS' x *‘ 

» 

governativo (MAchzenl analogo a quel- 



* Gdéiem 


» 

lo dei Cològhli che anticamente pre- 
l stavano. 



* Maini 

CjA* 

» 




• Ctiti 


• 




» el-llag Gibrìl 


» 




* el-llag Tàlier 

ytU» » 

» 




Sciuàscena 






Àilet Ngtir 


*GU 


Da riportare 

6000 





Fezzàn 
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N. 

ABITATO 

POP. 

LÀHME 

NOTE 


Riporto 

Mùrzuch 

(contili.) 

6000 

Àilet Bàua 

» el-Aàmri 

» ei-Ilag Zàid ^U.1 » 

- 

2 

Hess Hagél 

o Heg Hagél 

240 

Ahràr 

Àilet Ràfasa ÀbU 

• Mehéinmed gv-^xJl 4- 

esc-Scech 

» Gebàlla eà' * 

Berberi carne sopra: dei Macliaznìa. 

3 

Dlem 

220 

Ahràr 

A 

Àilet Mafia 

• Sàleh Mohàmmed ^Uo 

• Berrìsc ^iX> JI ,jl 

Berberi: dall’Uàdi esc-Scérghi. 

4 

Zizàu 

(o Gizàu) 

360 

Ahràr 

' Àilet es-Salhin ,^1-UaJI JOiU 

• Ben Musa crf' ’ 

el Fatatila UjLJI 

Àilet Sindu «Xile 

» Ben Barca Àsy. 

Berberi : da Àugila. 

| Berbeii: da Zuila. 

Arabo - berberi : dai Maglàbra di 
Cirenaica. 

Berberi ? 

5 

Gòddua 

tl 

SftvAi 

300 

Ahràr 

Àilet esc-Scech g~£Jl *XiU 

» esc-Scech Tàlier ,«>1.1» » 

» el-Mehér pt» 1 *' * 

» Màdi * 

^ Arabi: dai Magatila dell’Uàdi esc* 

^ Scròti. 

Berberi da el-Gedid (Sébha). 






























3(57 


2 ° 

U À D I ÉT BA 


N. 

ABITATO 

POP. 

I 

•< 

-J 

M E 

NOTE 

1 

Tesàua 

(capoluogo) 

700 

Ahràr 

Ulàd el-Mràbc.t: 

Àilet el-llag 

Bu Bàcher 

kjlyil iVjl 

(_jl _ U.I a-Àile 

Dei Tuàregh Tin Alcuni: conside¬ 
rali marabutti. 




Ulàd Glàblia 

LfJLiif >V ? I 





Ulàd esc-Scecli 


Da Tuàt del Sàtira algerino (Arabi?). 




* Ben Omràn 

o?' * 





Sciuàscena 






Àilet Mdéglies 






» ez-Zaccàr 

A» * 


2 

Agàr Étba 

300 

Ahràr 




• y 


Ulàd Skli Abd 

el Uahliàb 

>^1 

Marabutti: da Sidi Abd cl-Ualihàb 
sepolto ad Agàr. Provengono da Tuàt 
(Sàhra algerino). 




» Ben Suàra 

^1 aXÌU 

Bei beri: dai Magiàbra (Cirenaica). 

3 

Umm elHamàm 

180 

Ahràr 




r ^i fi 


Ulàd el-Chilàni 

Sciuàscena 

(JÌUSjl >^l 

Berberi : da Augila. 

Abita quivi anche una frazione di 
Tuàregh Tin-Àlcum (Àzghcr). 




Ulàd Hamàn 

iìljl 

- 

4 

Dugiàl 

70 

Ahràr 




> 


Ulàd làliia 

Sciuàscena 


Arabi : dai Magàrha dell’Uàdi esc- 
Sciàti. 

Abita qui una frazione dei Tuàregh 
Tin-Àlcum (Àzgher). 

5 

Teggrutìn 

30 

Ahràr 






el-Bagabigli 

Sciuàscena 

J-oUUJI 

Arabo-berberi : dai Magiàbra di 
Cirenaica. 

Abita qui una frazione dei Tuàregh 
Tin-Àlcum (Àzgher). 









































3° 

EL-HÒFRA ed ESC-SCERGHÌA 


N. 

ABITATO 

POR 

LÀHME 

NOTE 

1 

T ràghen 

C>'/ 

(capoluogo) 

1300 

Alirdr 

Àilet Asia «llloì «Alile 

• Tàmer ^«lj 

» Baccùri * 

• Giàber ^la. » 

Sciuàscena 

Àilet Hamidi «3 jL s»- * 

• Ftéteni ’ 

» Crumbàcu * 

» Bàua o«b • 

Berberi: da Augii,a. 

Marabutti: da Sidi Tàmer, sepolto 
a Traghen. 

Arabo-berberi: dai Magiàbra di Ci¬ 
renaica. 

Berberi: da ei-Gatrùn. 

| dei Atacbaznia. 

2 

* 

ed-Dìsa 

* 

100 

Ahràr 

Àilet ed-Déclier SJà\ Alile 

• Brahim 

• Abd el-Gàder .>lAJIjk~e • 

Berberi locali: dei Machaznia. 

3 

Mchàten 

100 

Ahràr 

Àilet Bu l-iiéua cj' Alil* 

Arabo • berberi : dai Magiàbra di 
Cirenaica. 

4 

el-Àin 

c£-* J1 

180 

Ahràr 

Àilet Bu Degghisa > d' Alile 

• Bu Clesc * * 

* Mèla «ll^,. » 

Arabo berberi : dai Magiàbra di 
Cirenaica. 

Arabi: dai Matauin (cabila el Gò* 
dra) dei Magàrha (Uàdi esc-Sciàti). 

Berberi locali : dei Machaznia. 

5 

Màafen 

60 

Ahràr 

Berberi locali. 

6 

Fòngul 

JiUs 

50 

Ahràr 

Berberi locali. 
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r 


f 

ABITATO 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

7 

el-Bedàn 

50 

Ahràr 

Àilet Redu ÀXtsU 

» Ghnéued » 

* Ben Aiàd » 

J Berberi locali: dei Macliaznia. 

Arabi : dai Magàrha dell’Uadi esc- 
Sciàti. 

8 

el-Gleb 

vedili 

50 

Ahràr 

Berberi locali. 

9 

Ben Dlif 

o?' 

50 

Ahràr 

Berberi locali. 

10 

Gebbàr 

70 

Ahràr , 

Berberi locali. 

11 

ez-Zitùna 

180 

Ahràr 

Berberi locali. 

12 

et-Tuìla 

190 

Ahràr 

Àilet es-Sùfi Aii'l* 

» Scmmiàta «kkU*.».» » 

» Ben Ismail >1 

Sciuàscena 

Àilet es-Sud >,^.11 ^ÌXiU 

/ Arabo-bei beri : dai Magiàbra di Ci* 

\ reuaica. 

Berberi: dagli Haggìàg di Umili el- 
Aràneb. 

13 

Màgua 

2 

90 

Ahràr 

Àilet Ben Atietàlla «ài ji^kn 0 al ÀìiU 

» el-Uléd iXJjJl » 

Sciuàscena 

/ Berberi, dall’Uàdi el-Garbi: dei 
^ M cliaznin. 

14 

Tàaleb 

% %, 

20 

Ahràr 

Berberi locali. 

15 

Tuìui 

j;yy 

300 

Ahràr 

Ulàd Moàd >V,I 

Marabutti, da Sidi Moàd provenieu- 


Da riportare 

300 


te dal Marocco e sepolto nel luogo. 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H NI 

E 

NOTE 


Riporta 

T uìui 

(rottiin. ) 

300 

Àilet esc-Scergàui 

• Abd el-Latif 

l _Ì^kUI » 

Marabutti : dai Ziadin di ez-Zighen. 

Berberi : dall'Uàdì esc-Scérghi. 

16 

Umm el-Aràneb 

^ji .vt .i 
• 2 r 

1600 

Ahràr 

el-liaggiàg 

el-llauàza 

JM' 

Berberi (?) da Misurata. 

Marabutti. 




esc-Sciaiif 


Arabi l?l dagli Sceliebàt aggregati 
agli Auaghir di Cirenaica. 




el Brahmla 

y~) 1 

Marabutti : dagli Ulàd Zàid di el- 
Gòrda (Sébha). 

17 

el-Bder 

140 

Ahràr 




y 


Àilet Ben Aliméd. 


Berberi, dei Tuàregh Àzgher. 

18 

Hamméra 

260 

Ahràr 






ez-Ziàina 

# dLol> ;Ji 

Arabi : dagli Ziàina di el-Gefàra. 




Ulàd Ben Meschin 


Marabutti: ne derivano gli omonimi 
deli’Uàdi esc-Sciàti. 




Àilet ez-Zuili 


Arabi : dai Magàrlia dell’Uàdl esc- 
Sciàti. 

19 

Meseguln 

140 

Ahràr 




O* * A ' VW ~° 


Ulad ese-Scecli 

gJJI > X J«1 

Arabi: dai Magàrha dell'Uadi esc- 
Sciati. 




Àilet Ben el-Uàfi 

• el-Gzéili 

aXìU 

Jr. * 

| Arabi: dagli Ulàd Slemàn. 

20 

Zulla 

600 

Ahràr 






el-lln idi 

vjS^M 

Dagli omonimi di Uaddàn, sedi¬ 
centi sceriffi. 




es-Sud 


Sceriffi <?>. 




Àilet ez-Zuili 


Berberi locali. 




Sci tàsccna 






el-Geb.tbid 

cA-O l^vaL 1 


21 

l/agedùl 

1000 

Ahràr 






Àilet Ben Cliréif 

1 _jo ,sL ^1 aJjU 

Dall’antica tribù araba cl-Géhuia 
(Egitto). 


Da riportare 

1000 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 


NOTE 


Riporto 

Magedùl 

( contin .) 

1000 

Àilet el-Chilàni 

» el-Mahrùghi 

» Ben el-Oàli 

» el-Haddàd 

c j jOÒU 

* 

JUJI &A . 
>lóil » 

Berberi: dai Maharùga (Uàdi esc- 
Sciàti). 

Berberi: da el-Gatrim. 

Berberi : da Gat. 

22 

Térbu 

30 

Ahràr 


Berberi locali. 

23 

Umm ez-Zuér 

r’ 

30 

Mirar 


Berberi locali 

24 

T méssa 

240 

Ahràr 

ez-Ziadin : 

Ulàd Belgàsem 

* Zeidàn 

Àilet Bìri 

tjl >Vyl 

oW.j » 

.. * 

Marabutti : dagli omonimi di ez- 
Zighen (Séblia). 

25 

el-Fògha 

300 

Ulàd Belgàsem 

» Hzàz 

• Zeidàn 

Sciuàscena 

p-oUJI jjl >)) } \ 

) X j*- ’ 
o'-VJ * 
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Fezzàn 


4 ° 

SÉBHA e SÉMNU 


N. 

ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

1 

el-Gedìd 

800 

A lirar 






Ulàd el-Hadéri : 


Marabutti: da Sidi llàmed el-lla- 


(capoluogo) 


el-Alàuna 

el-Hauàmed 


iléri, proveniente, dicesi, dal Marocco 
e sepollo ad cl-Gedid. 

Secondo Ibn Galbùn (1) discende¬ 
rebbero invece dai Mandili! di Misu¬ 
rala. ■ 









es-Suàlein 

Jly~Jl 





Ulàd ez-Zen : 

c*?' >V 

1 




Àilet Ben Sàleh 

^ Lo ^al aJoU 

1 

Berberi: da Augiln. 




» Ben Dnébu 

) » * 

\ 




» el-Hag Sàleh 

^ l>o • 

! 




Ulàd Fàiz 

pii >^l 

Si dicono sceriffi provenienti dal 
Sàlici di Tripoli. 




Àilet Clibéiri 


i 




esc-Sciagàrna 


1 

Berberi locali. 




en-Nuàam 


\ 




el-Azàzga 


Berberi. 




Àilet Ben Gagedùr 

» -,;l J0.ÌU 

Dei Gagiàdra di Orfólla el Fogliiin 
(cabila er-Raliumàt). 




Sciuàscena 






Àilet Ben Mascemùr 

y - 





el-Mananin 


Da el-Gòrda. 




et-Tacàcla 

■AtffeUJI 





Àilet Englàbu 

? j^IìlÌI àLbu 


2 

el-Gòrda 

»iJl 

y 

600 

Alirdr 

Ulàd Zàid : 

oòlj >Vjl 

Marabutti: da Sidl ZSid, secondo 
la tradizione arabo dei Bèni Suléim, 
sepolto ad el-Gòrda. 




Ulàd Abbàs 

lJ JÙ* >V 5 I 





» Bralilm 

» Atia 

* 

» 





» Tàleb 

» 





el-lsanìa 






ez-Zuàghna 




Da riportare 

600 





(1) Àb» Abilitila Mohàmmed Ben Clilil Ben Galbùn, noto storico tripolino nato a Misurata e vissuto all'epoca di Aliinéd Pascià Cara- 
mànli (prima metà del secolo XVili). È autore dell’opera inedita : « et-Tidcàr fi man màlaca Tràbles min el-Achiàr »- « Memoria sui mi¬ 
gliori governatori di Tripoli ». (V. nota a pag. 139). 
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r^~~~ 






N. 

ABITATO 

POP. 

LÀHME 


NOTE 


Riporto 

el-Gòrda 

(contili ) 

600 

es-Suàber 

ez-Zcàri 

el-HauÀmel 

Scittàscena 

r )y*ì\ 

S^> 

Berberi : dagli omonimi di Orfélla 
el-Otiin (cabila el-Matàrfa). 

Arabi: drilli omonimi degli Ulàd 
Slemàn. 

Arabi: dagli omonimi di Misurata 
e Zlitcn (?). 




el-BatAtha 



3 

Hagiàra 

180 

Aliràr • 




t 


es-Suàleni 

Al Abd es-Slam 

l J ! 

Berberi : da Sòcna. 

Berberi locali. 




» Ben Sléieni 

* 

Berberi : da el-Gòrda. 

4 

Temenhìnd 

o el-Hamidìa 

300 

Ahràr 

er-Ruascedìa : 

es-Suàcliet 

el-Benr 

^l,^JI 

; »5UJl 

Marabutti: da SidiRàsced di orinine 
araba (secondo la tradizione, dei Bèni 
HilAI) sepolto nel Iuoro. 




Ibnà Aligli 

es-Saaidìa 

el Banàdga 

el-langliib 

ò,^^£- éL-o! 

L/ •• 

J vA 1 

&.>LLJI 

Berberi: si dicono provenienti da 
Mràda (Sirtica). 

Berberi: dai Tleminàt di Orfélla el- 
Foghiln. 

Berberi: dai Bnnadgliia dei Mascià- 
scia (Mizda). 

Berberi: dagli omonimi di Gariàn. 




es-Sbehàt 

en-Nuafghia 

•• 1 

V _ 

| Berberi: dagli Urénza di Mizda. 




Sciuàscena 

% 





Ibnà Ben Oréira 

iy yi ^1 »Lol 

Servi dei Tlemmàt di Orfélla el- 
Foghiin. 

5 

Sómnu 

400 

Ahràr 






el-Hazazàt : 






Ulàd el-Gùsni 

• er-Raseid 

>\|JI 

1 Berberi: dai Tlemmàt di Orfélla 
^ el-Fogliiin. 




el-Uffàcher : 






Ulàd Bu Héma 

» Bu Èscia 

• » 

1 Arabi: dagli omonimi di Cirenaica 
t (dei Magàrba). 


Da riportare 

400 

» Abd el-Ganì 


) 


Fezzàn 
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N. 

ABITATO 

POP. 

IÀHME 

NOTE 


Riporto 

400 

Ulàd en-Naàs 

li 

Arabi: dai Magàrha dell’Uàdl esc- 


Sémnu 




Sciiti. 


(contiti.) 


Sciuàscena 






el-Giababid 


/ Servi dei Dauuàda dell’Uàdi esc* 




Àhel Atia 


^ Scérghi. 

6 

ez-Zégan 

900 

Ahràr 




0*$' 


ez-Ziadln: 

o^-r 11 





Ulàd Sidi Ghnàna 

.aÌLI» s £ >VoJ 

Marabutti : discendono da Sidi Ali- 





cUll ^1 » 

méd e Sidi Zeidàu, venuti dal Marocco 




• Ben Abdàlla 

e sepolti ad ez-Zégan (1). 






Ne derivano gli omonimi di Tmóssa 




• el-Hag Raliàim 


ed el-Fòglia (esc-Scergliia). 


• 


el-Fògha 


Berberi locali. 




esc-Scenaràt 


\ 




el-Maalil 

JJUU 

' Arabi : dai Gran dei Magàrha (Uàdi 




Ulàd Abd el-Gelil 


i esc-Sciàti). 




» et-Tàib 

^UJI » 

] 


(I) Leggere così, anziché ez-Zìglien, a pagg. 370 e 371. 
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5 " 

U À D I EL-GÀR B I 


jp== 






! N. 

ABITATO 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

1 

Brech 

520 

Ahràr 




^■X 

(capoluogo) 


Ulàd Habòzza: 

LJlàd Abégglii 

» Bu Gren 

» Bu Gràra 

>51.1 

J ' _ 

J^\ >V,I 
O*;» O' * 

b'f * * 

^ Si dicono provenienti da occi- 
^ dente (?). 




el-Fògha : 

sLfJiiJI 


> 



Ulàd Catcùt 

el-Maliàmza 

el-Ummàsa 

> " > 51,1 

Berberi locali. 

Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tin-Àlcum (Àzglier). 

2 

T uiua 

40 

Ahràr 






ed-Dràgua : 

is.»l .wOl 

• 


• 


ed-Diàgua 

el-Hauàmza 

Ulàd Ben Isa : 

C<>9^ ^<^01 

s 

7 ? 

Berberi locali: sono ritenuti ilei più 
antichi dei territorio. 

Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tin-Àlcum (Àzgher). 




Ulàd Ben Isa 






Àilet Giaauàn 



3 

Gràgra 

100 

Ahràr 

*. 



VV 


Ulàd es-Salliin 

Ùnsur Ahméd: 

cX^-1 >Vjl 





Àilet Hàmza 

» Bilàl 

s >X)3U 

J5b . 

Berberi locali, come sopra. 

Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tin-Àlcum (Àzgher). 




* es-Sudàni 






» ed-Dabàgi 

(J a.UljJI » 


4 

Techertiba 

180 

Ahràr 

.. *• 

<kj > ^1 dibls 





Àilet Ben Della : 





Àilet el-Hag el-Beccài 

J.U.I ÌOjU 

Berberi locali, come sopra. 




» es-Sàlmi 

0 U~JI . 



Un riportare 

180 




Fezzàn 








































Fezzàn 
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N. 

ABITATO 

POP. 

LÀ H 

M E 

NOTE 


Riporto 

Techertiba 

{contili.') 

180 

Ulàd Abd ed-D.iim 

» Ganinài 

j*t)l jJI >^jl 

» 

| Tuàregh Àzgher (?|. 




Sciuàscena 






el-Giabnbid 



5 

el-Fgeg 

93 

Altrtir 






Ulàd litsuf 

» el-Habib 

* 

Marabutti di non accertata origine. 




» Néna 

• 

f l 1 | 

6 

Tùasc 

60 

Ahràr 




JV 


Ulàd es-Saidi: 

Jl 




Ulàd el-llag Abd 

el-Gelìl 

• el-Hag 

Moliàmmed 

J~Ul U.I >^1 

•j-4- * ‘ 

Arabi: pretendono discendere da 
Ùniar, 2” Calilo. 

Dagli Ulàd cs-Salitili derivano gli 
omonimi di Grugnì (v. avanti). 




» es-Salliin 






Àilet en-Neddéu 

•M .. * 

« 3 J 1 It 

Originari dai Tuaregh Àzgher (?). 




Sciuàscena 






Àilet Ben Huédi 

„4> Altiu. 

Da Gérma. 

7 

Gérma 

50 

Aliràr 






Ulàd Abd el-Hafkl 

vX-j. >V^I 

Antichi berberi locali. 



• Abd el-Gelil 

J-UI » 





• es-Salhàb 



8 

el-Gréfa 

90 

Ahràr 




xju^àJI 


Denà Dàu: 

► 0 |/Ò >l/-Ò 





es-Slàtua 

Ulàd Abd el-Gelil 

3LU.NLJÌ 
JU 4 I >Vjl 

Arabi : dagli liotinàn dell’Uàdi esc* 
SciA li. 




er-Ragàua 

JW' 





el-Abedàt 

1 " 

Dagli Ahràr di Umm el-Hamàin(Uàdi 
Étba). 
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N. 

ABITATO 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

9 

el-Hatìa 

40 

Misti 


IO 

Ubàri 

v tr/ •> 

320 

A tirar 

Àilet Bu Siali ^j\ il>U 

» ed-Dàrai ^^jJi * 

» Ben Fàsi 0 al » 

Ulàd Malimùd jVjI 

» er-Ruégel J^ 5 Jl • 

• el-Hag Hsan * 

Amichi berberi locali. 

| Bei beri (?): dal Marocco. 

? 

Dagli Aliali di Testata)?) 

Marabutti. 

Abita qui anche una frazione dei 
Tuàregh Iniangasàlen (Àzglier). 

1 1 

Màndara 

& 

/ 

150 

Sciuàscena 

Ulftd el-Àzhari >Vjl 

• Mués y> » 

» Zaid f jdàl: » 

Dai Datiuàda dcll'Uàdi esc-Scérghi 
(Gabr Oli). 

12 

el-Chràigh 

v5»/i 

50 

Misti 



Fezzàn 
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6 ° 


UÀDI ESC-SCÉRGH I 


N. 

ABITATO 

POP. 

LÀH 

M E 

NOTE 

1 

Bendbéia 

600 

Ahràr 




A-O 

(capoluogo) 


Ulàd Ben Sald 

el-Fògha 

ftlgjLftJl 

| Antichi berberi locali. 




Ulàd Abd el-Mùttaleb 


Si dicono degli Ansar (sostenitori) 
del Profeta. 




» Ben Gàid 

wó’ji ^ol * 

Dagli antichi Bèni Bedr (arabi V. 
Uàdi esc-Sciati). 




» esc-Sciàfai 

• Abd el-Gelil 


| Da liun (Sòcna). 

2 

Chlef 

60 

Ahràr 






Àilet el-Mimir 

• Bu Derbàla 

aJ ^j\ * 

| Antichi berberi locali. 




» ed-Dib 


Arabi : dai Magatila di el QhcriAt 
(Mizda). 




» Sòia 

A JaaO * 

Arabi: dai Mahamid esc-Scerghiin 
(el-Mod). 

3 

el-Hàmra 

30 

Ahràr 






Ulàd Srez 

J'.~> >)) } \ 

Da Chlef (?). 




• Ben Said 


Berberi: dagli omonimi di Bendbéia. 

4 

el-Àbiad 

180 

Ahràr 






el-Habazàt: 

O'jW' 





Al el-Giaaràni 

Denà Ben Milàd 

J 

Antichi berberi locali: da el-Oòrda 
(Sébha). 

5 

Gabr On 

300 

Sciuàscena 




OS „ 

cj} 1, ri* 


ed-Damiàda : 

iòljjJI 





el-Mahatnid 

el-Guàida 

J-v-ols.'’ 1 

aJoUill 

Si dicono originari dai GuAida del- 
l’Uàdi esc-SciAti (arabi). 




es-Slàlna 

1 





el-Gainànida 






el-Blàada 
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N. 

ABITATO 

POP. 

LÀH 

M E 

NOTE 

fi 

el-Gser 

50 

A tirar 






Ulàd Zarrùgli 

• Ornràn 

oV* ’ 

| Antichi berberi locali. 




» Ben Mgéda 


Dagli Aliali di Bradi (Uàdi esc- 






Sciati). 

7 

er-Rghéba 

580 

Ahràr 




yi 


el-Araibia 






Ulàd Brahìm 

el-Habib 


Si dicono di origine araba (?). 




» el-Hag 

Jfa » 

1 




el-Mécchi 

1 




el-Casciàescia 






el-Masàllia 

<A±U»U 

Dai Ruagàt di Bradi ez ZàuialUàdi 






esc-Sciàti). 




Àilet Ben Bendi 


Arabi: dagli Hasàuna di Tainzàtia. 




» el-Ufféres 

* 

Arabi: dai Brachis dei Magàrha 




1 

(Uàdi esc-Sciàti). 




- Brahiin 

* Habérra 

r^ 1 /. 1 .* 

* u. 

>> 

| Berberi: datili Ahàli di Sòcna. 




» Nfàni 

(JLii . * 

Dai Tuàregh lmanàn (Àzglier). 

8 

et-Tanàhma 

500 

Ahràr 


' 




Ulàd Ben Qhet 

CU.Ì 0 ,l >v 5 l 

/ Dai Berberi Urghéimna della Tu- 




» Qhnàna 

aÌLiJ» » 

^ nisia. 




» Zbéda 

SvA<v) > » 

1 Marabutti : discendenti da un Sidi 




» esc-Scech 

» 

^ Slemàn et Taiàr sepolto nel luogo. 




esc-Scialaghigh 


) 




Àilet el-Fgliili Ahméd 

.A-JuUI ÀIjU 

Berberi: dagli Ahàli di Sòcna. 




» Bu Ròdes 

tj' * 

) 




el-Anenàt 

v^jLo %JlJI 

Da el-Gòtta (Uàdi esc-Sciàti). 

9 

el-Hémma 

60 

Ahràr 






Àilet Slemàn ed-Dib 


Da Teinenhind (?). 

1-- 





























Fezzàn 
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7 ° 

EL-GATRÙ N 

05 M*' 


N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Gatrùn 

700 

Ahràr 

t- 

Àilet el llag Rascid ■Al»'* 

» el-Hàdi * 

» et-Tàieb * 

» el-Hag Zilàui \SÌ^Ò ’ 

Arabo-berberi (?). 

2 

el-Bàcchi 

400 

Misti 


3 

Medrùsa 

100 

Misti 


4 

Tegérhi 

240 

Misti 



r 
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8 ° 

G A T 


A) ABITANTI DI GAT 


N. 

QUARTIERE 

POP. 

FRAZIONI 

NOTE 

1 

Bab Temàlgat 

1800 

Ulàd Ben Mùzzi -S}'" crf' 

» Ben Onàlla aùI ^jjl » 

Berberi: da Gadàines (Sciàra Bèni 
Drar). 

Arabi : da Gadàmes (Ulàd Bellél). 

2 

Bab Tfàgat 

CUìUu i_ 

Ulàd el-Ansàri ^LoiVI >Vjl 

el-Atàra 

Arabi (?): da Tuàt (Sàtira alberino). 
Dagli Ansar (sostenitori) del Profeta. 
Vedi Gadàmes. 

3 

Bab esc-Sciàli 

JluxJI 

Ulàd Bu Scéna ci' 

Berberi: dagli omonimi di Gadàines 
(Sciàra Tingzln). 

4 

Bab el-Cher 

Ulàd el llag Dinar r lil y^ljl 

Arabi (?): da Tuàt (Sàlira algerino). 

5 

Bab ez-Zàuia 

ào j 1 jJ 1 i lb 

(dalla Zàuia semissita) 

Ulàd Calia *~XS >Vjl 

Arabi: da Gadàmes (Ulàd Bellél). 

6 

Bab Calala 

Ulàd Ben Abd ^1 >Vjl 

el-Hamld 

Berberi : da Gadàmes (Bèni Drar). 


Fezzàn 

































382 


B) FRAZIONI ESTERNE 


I N - 

LOCA LITÀ 

POP. 

FRAZIONI 

NOTE 

1 

T unln 

200 

Ulàd el-Atisàri s 5,) UliV; >y ?' 

» el-Hag el-Màhdi jr^-' ’ 

• el-Hag Ahméd 

esc-Sciòrfa 

Arabi : fratelli degli omonimi di Gat. 

Arabi (?): da Tuàt (Salirà algerino). 

2 

3 

el-Bàrcat 

1000 

% 

Àilet Amgàr y.«-»l aLiU 

» Blùlu »■*>'-? * 

» Ben Àdref crf' * 

» Abd er-Raliim j^";" ’ 

. Bu Hendid * 

» Gebbùr * 

» el-Hag Aliméd -* 9 -' * 

Berberi : secondo la tradizione, i 
più antichi del posto. 

Arabi (?): da Tuàt (Salirà algerino). 

Féuat 

0 s 0' 

400 


Berberi locali. 

4 

el-Auenàt 

(100) 


Tuàregh Àzgher. Le cifre sono 
comprese Ira parentesi perchè com¬ 
putate fra quelle date per I Tuàregh 
(V. pag. seguente). 

5 

Giànet (0 

(1000) 



(1) Dagli arabi Gànet. 
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9' 

TUÀREGH ÀZGHER 

A3 1 3;'y 


I Tuàregh (sing. Targhi signori del vasto quadrilatero compreso: a N. e S., al- 

l’incirca fra il parallelo di Gadàmes e la linea Timbùctu — angolo N. del lago Ciàd : ad E. ed 
W. tra il meridiano di el-Hési e la linea Àin Sàlah-Timbùctu, si dividono, come è noto, nei 
quattro rami: 


1° Àzgher (,) 

2° Hoggàr 1 (2) 

3° Cliel Ui 
4° Auelìmmiden 


.Ut* 




Tuàregh del Nord 
Tuàregh del Sud 


Essi sono generalmente considerati oriundi dal ramo berbero dei Sanhàgia (ceppo Brà- 
nes). Tuttavia gli Hoggàr, e forse anche gli Àzgher, che sono ritenuti loro fratelli, quasi cer¬ 
tamente originano dagli Haggàr degli antichi Berberi Hauàra, tranne gli llemtin degli Àzgher, 


i quali sono, come dice il loro nome, Lamtùna dei Sanhàgia. 


Il primo dei menzionati rami, che a noi interessa, occupa la zona NE. di quel quadri¬ 


latero: gli altri tre rami sono da tempo e di fatto in zona di influenza francese. 

I componenti di ciascuna frazione Tuàregh sono distinti nelle due categorie di Ihaggàren (3) 4 
(sing. A haggàr ) nobili, ed Imgàd ,4) (sing. Amghìd considerati servi. 

Essi, tranne qualche elemento in parte stabilizzato, sono nomadi nelle zone di percorso 
indicate dalla tavola XXXI. Il loro numero totale è calcolato a circa 4000. 

Le frazioni c le suddivisioni che diamo negli specchi seguenti sono raccolte da notabili 
gadamsini che dimorarono per epoche più o meno lunghe a Gat ed ebbero relazioni commeiciali 
coi Tuàregh Àzgher: non fu possibile avere altri più sicuri controlli, ma è da ritenere che 
esse riportino con sufficiente esattezza lo stato di fatto attuale, indipendentemente da altre 
ripartizioni che si trovano nelle opere classiche. 


(1) Cosi gli Arabi e gran parte dei Tuàregh: in alcuni dialetti di questi ultimi, p. es. a Oat, Azger(^jl) ed anche Àgger. 

(2) Così gli Arabi; in Tuàregh: Ahàggar (^U.*l). 

(31 A Gai pronunciato lheggiàren (sing Aheggiàr). 

(4) Dagli Arabi: Mgàta (aUà*). 









384 


Fezzàn 



Per taluni casi dubbi circa la trascrizione dei nomi seguenti si è consultata l’opera di Giàml Bèi, già Caimacàm di Gat poi 
deputato per il Fezzàn « Da Tripoli al Gran Sàhra » (Costantinopoli 1911) ove i nomi delle frazioni Tuàregh citate sono riportati 
nelle grafie francese e turca. 


N. 

FRAZIONI 

SUDDIVISIONI 

NOTE 

1 

Imanàn 


Ihaggàren 






Imanàn 


Vantano sangue sceriffo: oggi sono 
quasi estinti. 




Ihadanàren 

llemtìn 


| Di origine non degli Imanàn. 




Isaccamàren 0) 

Inigritl 

Ibaltanàten (2) 


Dai Tuàregh Hoggàr. 

Qualche piccolo gruppo di questa 
frazione è stabilizzato nel Fezzàn (Uàdi 
esc-Scèrghi). 




Cliel Alierér 






Ibàt Amàn (2) 






Cliel Giànet 






• Tùan 

* 





Igeresùten (•*> 

.• J«AA> 

^ ' / * M 





1 fogàs n-TòboI < r >) 



2 

Oràghen 


Ihaggàren 





» 

Cliel Errichen 

• Mi lieru 

• Indénden 

» Féuat 

• Izabàn I6i 

Imettrilàlem 

Ihehàtien 

Cliel Tin-Àlcum ("» 

lmgdd 

?3 +S* ’ 

chi) _ * 

Le prime quattro suddivisioni (Orà- 
gheu propriamente detti) sarebbero, 
secondo taluni, una diramazione dei 
Chel Ui, Tuàregh del Sud: i Chel Er- 
rlchen sono considerati i più nobili : 
per tradizione è in essi eletto il capo 
degli Oràghen e di tutti gli Àzgher. 

Le ultime quattro suddivisioni de¬ 
gli Ihaggàren sono ritenute di origine 
estranea. 

Gli Ihchàiien sono considerati ma¬ 
rabutti. 

1 Chel Tin-Àlcum sono in gran parte 
stabilizzati nel Fezzàn (Mùrzuch, Uàdi 
Ètba, Uàdi el-Gàrbi). 




Mgargàsen < 8 * 






Chel Uhàt (9) 






» Aràs 

Ly* 1 ;' * 





• In-Tunln 






lcarcùmen 00 ) 






Igòtteseu 






Ezichecàten Oi) 

•JS l&o ;l 

*v 





Cliel Tòbren 




(I) Dagli Arabi:Saggamàreti. (2) Dagli Arabi: Battanàten. (3) Cosi Giàmi Bèi (op. cit.). (4) Giàml Bèi ha Idjeressouten 
(5) Dagli Arabi: Fogàs et-Tòbol. (G) Giàmi Bèi ha Kiel Izaben ( con evidente accentuazione Izàben. (7) Anche Tln-Élcum* 

(8) Giàmi Bèi ha Mekargassan ( )• (9) Giàmi Bèi ha Kiel Ouhet ( ), con evidente accentuazione Uhet. 

(IO) Giàmi Bèi ha Ikerkomen (Il) Giàmi Bèi ha Eziquequaten ). 
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r 


i N. 

FRAZIONI 

SUDDIVISIONI 

N O T.E 


Oràghen 

front in.) 

Geragerìtien 

Izauàten \ 

Ifilàlen 

Cliel Tadràrt „ 

Ifaràccanen (0 1 ybl 

luàruaren (2) 

Ifogàs n-lgdàd jaUàijl 


3 

Imangasàten (3) 

Ihaggàren 

Diggh Miunen £j*y* 3* 

» Mohàmmed Adda (?) iiJ* ^-4- * 

» Gebbiir • 

• // • • 

Imgàd 

Chel fìzzàn ^Ijl 

Idràfen 

Sono da taluno ritenuti originari 
dai Magàrha dell’Uàdi esc-Sciàti. 

Qualche frazione è stabilizzata nel 
Fezzàn (Uàdi Ètba, Uàdi el-Gàrbi). 

4 

1 fogàs HI 

Ifogàs n-TòboI <5> J~*L> ^yioUyjul 

» n-Igd.id (8) ^Uàijl » 

» n-Uccliiràn (7) .,1.» ,1 » 

c -' / > 

Considerati marabutti. 

La 1* làlinia è aggregata agli Ima- 
nàn; la 2" agli Oràghen; la 3" vive in 
gran parte nei dintorni di Timassenin 
(soggetti alla Francia); piccoli nuclei 
dimorano a Gadàmes. 


(1) Giàmi Bèi ha Ifarakkanen ( ^ ^ ). (2) Giàmi Bèi ha Ivarvaren 

e Bengasàten ( ^ ). (4) in arabo: Fogàs. (5) In arabo: Fogàs et-Tòbol. (6) In arabo: 


13) Forme arabe: Mangasàten ( 

Fogàs Igdàd (7) In arabo: Fogàs Uggii irà n. 


Fezzàn 
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PROSPETTO ETNOGRAFICO 

DELLE POPOLAZIONI ABITANTI LA TRIPOLITANIA PROPRIAMENTE DETTA 
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PROSPETTO ETNOGRAFICO DELLE POPOLAZIONI 



TERRITORIO 

ARABI 

MARABUTTI 

arabi o 

onsld. sceriffi 

SCERIFFI 

BERBERI 

abaditi 

BERBERI 

malechiti 

ARABO- 

BERBERI 

marabutti 

berberi 0 

arabo-berbe r | 



1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 " 

1 

Tripoli 






12.287 


2 

Nuàlii el-Àrbaa 

10.915 

2.092 

2.465 

-?r% 

1.650 

14.414 

5.380 

3 

el-Gefàra 

4.100 

500 



1.200 

7.500 

1.600 

4 

Msei lata 

590 

880 

2.220 


7.840 

2.700 

280 

5 

Tarlili n a 

18.880 

4.400 



2.850 

22.110 

9.550 

6 

Homs 


1.322 

— 


2.290 

3.056 

1-450 

7 

Sàliel el-Ahàmed 

4.335 

2.978 

544 



5.050 

950 

8 

Zliten 

4.840 

16.480 




7.830 

400 

9 

Misurata 

5.530 

5.180 

180 


4.950 

580 

100 

10 

Tauòrga 

270 

480 



330 

4.960 

200 

11 

Orfélla 

100 

1.600 



26.500 


1.800 

12 

Sirte 

7.700 

1.020 



750 

200 

7.250 

13 

Sòcna 

6.400 


800 


1.575 


125 

14 

Zanzùr 


345 



2.875 

1.440 

2.350 

15 

Ursceffàna 

850 




750 

15.330 

1.250 

16 

ez-Zàuia 

11.608 

7.571 



984 

988 

2.606 

17 

el-Hod 

5.000 

150 




1.500 

2.450 

18 

el-Agelàt 

2.271 





7.998 

4.767 

19 

Zu ara 

3.690 

436 


4.566 


1:468 

1.185 

20 

el-Giòsc 

400 

5.450 






21 

Gariàn 

7.780 

930 

585 


14.985 


4.870 

22 

el-Asàbaa 

2.900 

2.900 




1.400 


23 

Chicla 

2.300 




5.800 



24 

léfren 

5.440 

100 


9.410 

1.850 

1.270 

1.030 

25 

Mizda 

1.410 

200 



2.340 

200 

1.300 

26 

ez-Ziiilàn 

5.200 

800 




950 

350 

27 

Fassàto 

6.520 

670 


10.150 

800 


200 

28 

Nalùt 

3.625 

730 


9.130 

250 


100 

29 

Gadàmes 

2.450 

450 



2.400 

1.300 

30 

Uàdi esc-Sciàli 

7.630 

320 

40 


1.000 

2.530 

2.18U 

31 

Fezzàn 

4.660 

420 

550 


18.770 

4.430 




137.394 

58.404 

7.384 

33.256 

102.739 

121.491 

56.49- 
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aB|TA NTI LA tripolitania propriamente detta 


c0 lòghli 

ISRAELITI 

TOTALE 

STABILI 

SEMINOMADI 

NOMADI 


r 8 

9 

IO 

11 

12 

13 


7.620 

10.471 

30.378 

30.378 




2.132 

874 

39.922 

22.912 

17.010 

II 




14.900 

14.900 



RIEPILOGO 

540 

450 

15.500 

12.030 

3.470 





57.790 


57.790 



162 

420 

8.700 

8.700 



Arabi (col. 1, 2, 3) 203.182 

1.488 


15.345 

12.510 

2.835 


Berberi (col. 4, 5) 135.995 

2.700 

750 

33.000 

32.550 

450 


Arabo-Berberi (col. 6,7) 177.984 

16 710 

970 

34.200 

32.390 

1.810 





6240 

6.240 



Cològlili (col. 8) 35.920 



30.000 



30.000 

Israeliti (col. 9) 16.012 


280 

17.200 

2.000 

9.800 

5.400 

569.093 



8.900 

5.150 


3.750 


140 

80 

7.230 

6.830 

400 





18.180 


18.180 


— 

4.028 

517 

28.302 

27.672 

630 





9.100 


9.100 


Marabutti (col. 2, 7) 114.897 



15.036 

15.036 






11.345 

7.655 

3.690 





5.850 

350 


5.500 


400 

300 

29.850 

24.600 

800 

4.450 




7.200 

1.400 


5.800 








Stabili e seminomadi 484.563 



8.100 

7.100 


1.000 

(col. 11, 12) 


900 

20.000 

19.900 


100 




5.450 

1.100 


4.350 

Nomadi (col. 13) 84.530 



7.300 



7.300 

569.093 



18.340 

13.540 

450 

4.350 




13.735 

11.025 


2.710 




6.700 

6.700 






13.700 

6.400 

1.680 

5.620 




31.600 

27.400 


4.200 


35.920 

16.012 

569.093 

356.468 

128.095 

84.530 
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APPENDICE 

SPECCHI GENEALOGICI DI ALCUNE TRIBÙ 
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Specchio N. 1. 


SPECCHIO GENEALOGICO DELLA TRIBÙ EL-GRARÀT 

(Sàhel di Tripoli, Gariàn, Msellàta, Tarhùna e Zanzùr) 

SECONDO UN ANTICO DOCUMENTO LOCALE 0) 


SELLÀM BIJ GRÀRA (Gàbes - Sec. XIV) 


IÙNES BU GERlDA W 


OTMÀN 


CIILlFA (Sec. XVI) (3) SCIAABÀN W f 1589 SÀLEM (5) 

Capostipite dei Capostiplte degli 

Graràt di Tarhùna Ulàd Bn Gràra di Zanzùr 


BAIILÙL (3) 

IÙNES (3) 

BELGÀSEM (3) 

IÉCHLEF (4) 

Capostipitc dei 

1 

Capostipite degli 

Capostipitc dei 

Bahalll del SAhel 

Ulàd lùnes del 

Ulàd Abd el-Aziz 

Bèni léchlef di 

Tribù 

Sàhel 

el-Graràt di Ga¬ 
riàn 

del Sàhel 

Msellàta 



(1) Da altro documento rinvenuto nell'archivio turco di Tripoli (primi di 
moliArrem 988-febbraio 1580) uno dei Bu OrAra è chiamato cd-Démmerl (tribù 
Démmer degli ZenAta), ciò che conferma la loro origine berbera affermata da 
el-TigiAni, nonostante i loro discendenti esibiscano alberi genealogici concili 
pretendono dimostrarsi sceriffi. 

(2) Sepolto in GarlAn. 

(3) Sepolto nel SAhel di Tripoli. 

(4) Sepolto in Tarhùna. 

(5) Sepolto in Zanzùr. 
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Specchio N. 2. 


SPECCHIO GENEALOGICO DELLE TRIBÙ GMÀTA (el-Qé Àr J 

SECONDO ANT| C| 

(Per semplicità si indicano col „ on)f 


BÈNI SAÌD (appartenenti ai Riàli del ceppo Bé n | 


MSÉLLEM 

Capostipite dei 

Gmàta (el-Gefàra e Gariàn) 

CHLlFA FITÙR 

I 

SALEM 


I 

SLEMÀN EL-FITURIO) 



IAAGÙB MOHAMMED EL-CHEBlR (2) ABDÀLLA ABD EL-AZlZ MOHÀMMED E 

i i i Wm 

l el-Iaaghlb (ZEiten) t el-Abàdla (Zlìten) ( el-Haggiàg (Zliten) \ el-llagUi, 

r " > el-Giòrscia (Misurata) Tribil el-Atàia » n / es-Suaadia » ' "" 1 es-Sgùa 

' es-Sofràn » 


OMR) 
Il ME 
SÀLE 
MOHÀM 
SLIJ 

ABD ES-SLAM 

Capostipll 

Ulàd esc-Scet 

J| 

ABD ER-RAMMÀN (3) ABD EL-MÙMEN (4) CHLÌFA (3) ABDÀLLA EL-MÀSR1 Hi 

Capostipite defili Caposlipite dei 

Ulàd el-Hag (Zliten) Giohràn (Zliten) ( el-Cràrca (Zliten) / Ulàd Bu Ratti (Zliten, Misura 

TribùVUlàd Sidi Fathàlla (Misurata) Trib(l ’ Orfélla, Sàhel el-A.) 

1 Ulàd Ben Nur (Sàliel el-A., " fet-Tuàher (Misurata) 

' Homs, Tagiùra) ' Ulàd esc-Scecli (Sirte e 0 


(1) Sepolto a Tripoli nel cimitero di Sidi esc-Sciaàb: i suoi sette fieli sono sepolti a Zliten nella Gebbàuet cs-Sébaa 
(cimitero dei sette) clic trovasi nel quartiere Sidi Ali Ben Grébi. 

(2) Conosciuto anche col nome di Sidi Bacrùn. 

(3) Sepolto a Zliten nella Gebbànet esc-Scecli (quartiere Sìdi Abd cs-Slam). 

(4) » a Misurata. 

(5) * In Orfélla sul Gebél el-Gattàr o el-Golàa (Uàdi Sofeeeln). 

(6) ■> a Zliten nella Gebbànet es-Sébaa. 

(7) » » nel quartiere Sidi Bcliéli. 

(8) » nel Sàhel el-Ahàmed. 

(9) » nel territorio di Tagiùra. 

(IU) Sepolto ad ez-ZAula. 

- (II) Sepolto ad ez-Zàuia. Insieme ad Abd cr-Rafimàn el-Béscet (V. specchio N. 3) liberò, secondo il Baramùni e 
secondo la tradizione locale, miracolosamente gli Ursceffàna ed i Blàaza di ez-Zàuia OaU’oppressionc dei Rghcàt. 

(12) Sepolto ad ez-Zàuia. Liberò, secondo il Baramùni e secondo la tradizione locale, miracolosamente gli Urscef¬ 
fàna dall’oppressione dei Maliamid. Il ricordo di quest’aiuto é anche oggi vivo tra gli Ursceffàna, che annualmente 
si recano in pellegrinaggio alla tomba di quel Marabutto, ed offrono doni alla cabila Ulàd Bu Hméira. 




BU FÀRES <8) 

I 

Ulàd Bu Azza (Sàlici el-A.) 


Tribù 1 Ulàd Sidi Abd 
I Gefàra). 


el-Aàti (el- 


HMUDA 


BU L-HASÀN ni. 1671 (41 


SLEMÀN 
Capostipite dei 
Ruabàli (Sàhel el-A.) 


BRAHiM (6) ABD ES-SETTÀR 
Capostipite dei 
Améd (Zlìten) 


Tribù 


( esc-Scebòm (Misurata) 
I es-Snàlali » 

















r 
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PIp ULÀD ESC-SCECH (Zliten), ULÀD BU HMÉIRA (ez-Zàuia) 

jM enti LOCALI 


tribù tanto le cabile che le làhme) 


NABÌL n. a Fez, ni. alla Mecca 

I • _ 


IÙSEF BU ÒSGIA (io) 




LsìHÉIR 

{jjZliten) 


ALÌ BEN ABD EL-HAMlD EL-ÒSGI (Mòla el-Hiinàra) OD 

Capostipite degli 

Ulàd Bu Mméira (ez-Zàuia) 


MAIIÀIA 


ABD EL-UÀHED 


I 


i el-Gamànina (Zliten) 
Tribù ' er-Ruàsced » 
f Ulàd Sidi Cliiil * 


BRAIllM ni. 1590 02) ABD EL-HAMlD ih. 1591 


Tribù cl-Mregàt (Zliten) 


D 

I 

P 


ABD ES-SMiA M) 

Capostipitc degli 

Ulàd Abd es-Smia 
(Zliten) 


BU SCIALA (•») 

Capostipile degli 

Ulàd Sidi Bu Sciàla 
(Misurata) 


ABD ER-RAHMÀN BELÀSCEHAR in. 1640 0) 

Capostipitc degli 

Ulàd Belàscehar (Tagiiira, Sàliel T.) 


i 1573 (3> 

r :U 

I tZIiien) 



MOHÀMMED BU MBÀRCA (5) 


SÌDI BAÀ1U 0) 

Capostipitc degli 

Ulàd Baàiu (Misurata) 


BELGÀSEM (6) 

Capostipite dei 

Gtiàsem (Zliten) 


SLIM (7) • 

Capostipite degli 

Ulàd Sliin (Zliten) 


AMÒR ESC-SCIÀREF (8) 

Capostipite degli 

Ulàd esc-Sciàref (Sàliel el-A.) 


BD EL-HAMlD (4) ABD EL-UAHHÀB m. 1621 (0) 


OMRÀN m. 1587 (3) 


| el-Auàti (Zliten) 
i Ailet Bu Hméda 


(Misurata) 


Tribù 


^ el-Uliàhba (Zliten) 


Ulàd Sidi Otmàn (Tagiiira, 


I Sàliel el-A.) 

Ulàd el-Aàlem IMsellàta) 


MOHÀMMED AHMÉD ABDÀLLA AMÒR 

Capostipite dei Capostipite degli Capostipite degli Capostipite degli 

Duafnìa (Sàliel Ulàd Alnnéd (Zìi- Ulàd Abdàlla Ulàd Amòr 
ei-A.) ten) (Zliten) (Zliten) 
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Specchio N. 3. 


SPECCHIO GENEALOGICO DEGL! ULÀD IARBÙA o GIARBÙA (ez-Zàula) 

DEDOTTO DA NOTIZIE DI EL-BARAMÙNI (V. nota a pag. 90) 
CONFERMATE DA TRADIZIONI E DOCUMENTI LOCALI 


EL-UGÌM BEN AAMER ES-SINÀNI ES-SULÉIMI <D 

I 

MÀLECH 

I 

MOHAMMED IARBÙA (2) 


BRAHlM ABDÀLLA EL-GEZZÀR EL-GAMMÙDI ABD EL-IIAMlD EL-IARBÙI ESC-SCIÀREF 


ABDÀLLA (Sec. XVI) 


MOHÀMMED ÀIIMED EL-GAMMÙDI ABD EL-HAMlD DÀI EL-HILÀL 


f 1576 

Caposlipite dei 

Gantàmda (ez-Zàuia) 


Tribù 


+ 1583 


. ( Ulàd là li ia (pz-Zàiiia) 


GÀSEM 

Capostipite defili 

Ulàd Iarbùa (ez-Zàuia) 


I el-Gamàtnda (Tagiùra) 


ABD ER-RAHMÀN EL-BÉSCETU) 
t 1494 

Capostipite degli 

Absciàt (ez-Zàuia) 


ISMAlL <41 

I 

ABD EL-HAMlD 
f 1522 
I 

AllMED BAHÀR ES-SMAH 
f 1571 

Capostipite degli 

Ulàd Ben Mériem (ez-Zàuia) < 1 2 3 4 5 ) 


(1) Sepolto ad ez-Zàuia,come tutti i suoi discendenti, meno Isiuail Ben Gàseni. 

(2) Sepolto a Màrset Dila (ez Zàuia). 

(3) Insieme ad Abd el-Hamid el-Òsgi liberò gli Ursceffann ed i Blàaza dal¬ 
l’oppressione dei Rglieàt (V. specchio 2, nota II). 

(4) Sepolto a Tripoli nella Giàma ed-Druj. 

(5) Il nome ò quello della loro madre, che era figlia di Abd en-Nébi el- 
Àsfar capostipite degli Ulàd Bu Set. 













SCRITTI INEDITI IN LINGUA ARABA ATTINENTI ALLA STORIA LOCALE 

DELLA TRIPOLITANIA 


1 ° £?.LL-o c-aSLUo ,^9 (j^yLI , iL^ — A^iiJI ^ ^ 4 . al il «il 

ÀBU ABDÀLLA A40HÀMMED BEN EL-FGHIH ALI EL-CHARRÙBI [Nato (?), morto nel 963 ' 
delI ’E. (1555-56) ad Algeri], Chitàb el-Charrùbi fi manàchib bàad masciàicli àsrilii « Libro del Cliar- 
rùbi circa le opere di alcuni uomini pii dei suo tempo *. 

2 ° ^,,a-LjJI e-diLu» — (_ 5 i.ll ^^.yi £t- , LII 

ESC-SCECI1 ABD ER-RANMÀN BEN ALI EL-MÈCCHI [Nato (?), morto nel giumàda II del 999 
dell’E. (aprile 1591), sepolto ad el-Bachia, cimitero di Medina), El-bahr cl-chebìr fi manàchib Sàheb 
el-bandìr- « Il Gran Mare circa le opere di Quel dal tamburello ». 

Tratta delle opere di Sidi Abd cs-Slam c di marabutti suoi contemporanei. La perifrasi « Quel dal tamburello » sta ap¬ 
punta a significare il celebre Santone che nella sua confraternita apportò rinnovazione di fare accompagnare le preghiere 
col suono del tamburello (el-bandlr oppure el-lar). 

3° Cài *“r**LU* (^» ^J1 

CRIM ED-DIN EL-JMRAMÙNI [Nato a Misurata nel ràbi et-tàni 903 dell’E. (1497), morto (?)], 
Ed-diuàn fi manàchib nàget Sellm Ben Omràn « Raccolta (narrazione) delle opere del (marabutto Sidi 
Abd es-Slani) figlio di Solini Ben Omràn 


40 


Aldi ^.1 jV\ , " , 1 >L««JI ^IjhjVI ^ ^ìaJI 


LO STESSO, Ràudet el-azhàr n-mùniat es-Sadàt cl-abràr fi manàchib Sàheb ct-tar « Il giardino 
dei fiori e la mèta dei pii signori circa le opere di Quel dal tamburello ». 

Tratta delle opere di Sidi Abd cs-Slam e di marabutti suol contemporanci. Un estratto di quest’opera t stato pubblicato 
a Tunisi nel 1325 dell'E. (1007) dallo Scecli Moliàmmcd Machlùf, sotto il titolo Tanchiah ràudet el-azhàr r - Compendio del 
Ràudet el-azhàr». 


ESC-SCECH ÀBU RÀUI BEN MOHÀMMED ED-DUFÀNI BEN OMRÀN BEN ESC-SCECH ABD 
ES-SLAM EL-ÀSMAR [Nato a (?) fra il 1042 ed il 1043 dell’E. (1632-1634), morto in du l-higgia 1088 
(gennaio-febbraio 1678) a Gérba], Rìhlel esc-Scech Àbi Rótti - • Viaggio dello Scecli Bu Ratti •. 

Non t stato possibile avere un esemplare di quest’opera. 
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6° ( -< à ^LwJI -Xa& L C~?l i j— j»\l-w.J :_>v^- £\.UÀJ 1 

|»^d-cO ^Lvwjl «X*p *—^* LGo 

ESC-SCECH ABD ES-SLAM BEN OTMÀN BEN IZZ ED-DIN BEN ABD EL-UAHHÀB BEN 
ESC-SCECII ABD ES-SLAM EL-ÀSMAR (Nato nel 1058 dell’E. (1648-49) a Tagiùra, dove mori 
in sciaunl 1139 (maggio-giugno 1727), Fàlali el-Alim fi manàchib Abd es-Slam Ben Sellili « La rive¬ 
lazione dell’Onnisciente circa le opere di Sidi Abd es-Slam Ben Sellili •. 

Tratta ancltedi marabutti contemporanei al celebre Santone ed all'autore stesso. Sarà prossimamente pubblicata a cura del 
Dott. Raffaele Rapex. 


7° 


i " il .LÌòYi ,_ 


FA 


^\la*JI j) 1 ^ » il »X*& ' ^AL***)1 »X-.£ , -J1 

. " i l^l jl\ ^ i ..àJI jlaà L« 


LO STESSO, Cliitàb el-lsciarùl li bdud imi bi Tràbles el Garb min el-Muzaràt • Guida di alcuni 
santuari della Tripolitania ». 

Tratta dei marabutti della Tripolitania costiera da Zuàra a Tauòrga. 

Sarà prossimamente pubblicata a cura del dott. Raffaele Rapex. 


8 ° 


)■ - 3A .L .I^XXJI ,■ ..r zOll Xa 

ÀBU ABDALLA MOììAMMED BEN CiiLlL BEN GAI.BIJN [Nato a Misurata, e vissuto all’epoca 
di Ahinéd Pascià Caramànli (prima metà del secolo XVIil)], et-Tidcùr fi man màlaca Tràbles min el- 
Achiàr * Memoria sui migliori governatori di Tripoli ». 

Di quest’opera esiste una traduzione sunteggiata in turco fatta nel 1281 dell’E. (18IV1I da Moliàmmed Beliig ed Din e pubbli 
cata nel 1304 dell’E. Il68fi-87i a Costantinopoli sotto il titolo Tarici! Galbun « Storia di Oalbiin -, coll’aggiunta di una narrazione 
degli avvenimenti dall’epoca di Ahinéd Caramànlt fino al 1281 dell'E. 

Tale sunto i tradotto in arabo e stampato a Tripoli isenza datai. 


90 irvo zGUo (_),! irro ^ x-JlìJI x^-l AGciJI 

EL-FGHIII HSAN BEN AHMÈD BEN EL-FGHIH IISAN [Nato, a Tripoli (?) e morto verso il 1867], 
Dabt tiacàia Tràbles el-Iauniia ■ Diario degli avvenimenti di Tripoli et Al 1235 al 1275 dell’E. (1819-1859) ». 


10° ». &£JI a 1 — . -X^-l 

AI1MÉD EL-GLlBI, segretario di litsuf Pascià Caramànli [Nato a Gasr Gliba (Tunisia) nel 1199 
dell’E. (1784-85)], Anis en-nufùs u-chandarìs el-cuùs < li buon amico degli animi e il buon vino dei 
calici ». 

È una raccolta di sue poesie, preceduta dal racconto deli’uccisi ne dell'esploratore inglese Maggiore Laing. 

1 lo ,JUI '—*•?.} ciAILw 

LETTERE DI AHMÉD EL-GLlBI A MOHAMMED SCIALÀBI BET EL-MAL, ministro di lùsuf 
Pascià Caramànli. 

fu tali lettere sono narrati i particolari della rivolta scoppiata nel 1248 dell’E. 11832) contro lùsuf Pascià Caramànli e suo 
figlio Ali. 




































INDICE DEI NOMI 


Non contano nell’ ordine alfabetico, e sono perciò messi tra parentesi : 
l’articolo arabo el, integro o assimilato nelle forme ed, en. er, es, esc, et, ez; 

oli appellativi seguenti, più comuni e di più noto significato, sia che ricorrano soli, sia che si presentino accoppiati: 


Aiàl 

Ailet 

Al 

Bèni 

Denà 


famiglia 


| 


Hag 

Gasr 

Gebél 

Ibnà 

Scech 


pellegrino 
castello 
' monte 
figli 

capo tribù 


Sciàra 

Si 

Sidi 

Uàdi 

Ulàd 


via, quartiere 
mio signore (marabutto) 

fiume, letto di fiume, valle 
figli 


Per alcuni nomi, che nel corso del testo appariscono accentati o trascritti sotto due o più forme differenti Àuf 
e Aùf, Madghis e Màdghes, Lauàta e Luàta, Hauuàra e Hauàra, ecc.), i richiami delle pagine sono segnati sotto la 
forma che c sembrata più esatta, o, qualche volta, più comune. Le forme varianti hanno i necessari riferimenti alla 


forma principale. 

Analogo criterio, inteso a facilitare la consultazione, si è adottato per i nomi di tribù e di persone che sono comu¬ 
nemente noti sotto forme diverse, o che hanno anche una loro particolare denominazione nei dialetti berberi. 

In carattere grassetto sono segnati i numeri delle pagine nelle quali si tratta della regione cui il nome si riferisce. 


A 


Aàdla (el-), 173. 

Aàfia (Ulàd), 243. 

Aaghib (el-), 53, 103, 138, 190, 273. 
Aaibla (el-), 300. 

Aaiscìa (el-), 90. 

Aàlem (Ailet el-), v. el-Aniiàr. 
Aàlem (Ulàd el-), 18, 51, 70, 112, 
304, 395. 

Aàmer (Aiàl), 311. 

Aarner (Ailet) 140,151, 176,177, 351. 
Aàmer (Bèni), VII, XII, 77, 86. 
Aàmer (Sìdi), quartiere, 162. 

Aàmer (Ulàd), 237, 300, 317, 324. 
Aàmer Ben All esc-Scemmàchi, v. 

esc-Scemmàchi. 

Aàmri (Ailet el-), 366. 

Aaràsc (el-), 255, 261. 

Aasàl (el-), 231. 

Aasciùr (Ulàd), 257, 293, 344. 
Aàsem (el-), XII. 

Aauàn (el ), 231. 

Aauar (Ibnà el-), 185. 

Aauar (Ulàd el-), 243, 270. 

Abàbda (el-), 76, 87, 93, 223, 271. 
Abàbda (el-), berb. lnd Abbùd, 293. 
Abàbsa (el-), 54, 88, 262. 

Abadàt (el-), 288. 

Abàdi (Ulàd), 275. 

Abàdla (el-), XIII, XIX, 61, 78, 107, 
109, 142, 195, 251, 283, 316, 320, 
323, 324, 394. 

Abanàt (el-), 81, 86, 287. 


Abanàt Abùra, 53, 86, 87. 

Abanàt Miggi, 86. 

Abanàt Ulàd Msèllem, 81, 122, 196. 
Abàrda (el-), 7. 

Abazàt (el-), 272. 

Abbàd, 153, 156. 

Abbàs (Ulàd), 372. 

Abbassidi, X, XV, 90. 

Abd el-Aàti (Ulàd Sidi), 62, 93, 102, 
111, 137, 394. 

Àbda (el-), 47. 

Abdàlla, discendente di Abdàlla el- 
Gezzàr el-Gammùdi, 396. 

Abdàlla (Aiàl), 312. 

Abdàlla (Ailet), 207. 

Abdàlla (Ailet el-Hag), 114, 140, 152. 
Abdàlla (Denà), 63, 77, 83, 190, 191. 
Abdàlla (Ulàd) 25, 27, 35, 51, 94, 
111, 145, 195, 250, 252, 258, 270, 
283, 305, 352, 353, 354, 395. 
Abdàlla el-Aiàn (Ulàd), 279. 
Abdàlla el-Barùni, v. el-Barùni. 
Abdàlla Belàscehar (Sìdi), 51. 
Abdàlla Belchèr (Sidi), 276. 
Abdàlla Ben Abd en-Nèbi es-San- 
hàgi, 17. 

Abdàlla Ben Colàn, 205. 

Abdàlla Ben Hàscem (Ailet), 205. 
Abdàlla Ben Ibàd el-Màri, Vili. 
Abdàlla Ben Mabrùch (Ulàd Sidi), 87. 
Abdàlla Ben Mùsa (Ulàd), 296. 
Abdàlla Ben Omràn, 395. 


Abdàlla Ben Slemàn el-Fitùri (Sìdi), 
109, 394. 

Abdàlla Bu Glilla, 359. 

Abdàlla Bu Giàafer (Ulàd), 278. 
Abdàlla Bu Giùtla (el-Hag), 283, 
322. 

Abdàlla Cuscelàf (Ibnà), 29. 

Abdàlla el-Gezzàr el-Gammùdi, 396. 
Abdàlla el-Magàzri (el-Hag), 225. 
Abdàlla el-Màsri Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 112, 144, 200, 394. 

Abdàlla el-Otiin (Ulàd), 270. 
Abdàlla Scefi (Sidi), 321. 

Abdàlla Sebbàl el-Àin, 358. 

Abd el-Azìz, Sultano, 219. 

Abd el-Azlz (Ailet), 177. • 

Abd el-Aziz (Ulàd), 28, 251, 257, 
300, 393. 

Abd el Aziz Ben Slemàn el-Fitùri, 
394. 

Abd el-Bàghi (Ailet - ', 140. 

Abd el-Bàri (Ulàd), 152. 

Abd el-Chàlegh (Sidi), sepolto a 
Zanzùr, 63. 

Abd el-Chàlegh (Sìdi), sepolto a Mi¬ 
surata, 145. 

Abd el-Chàlegh (Ulàd), 107, 145. 
Abd el-Chebir (Sìdi), 239. 

Abd el-Crim (Ailet), 138. 

Abd el-Crim (Ulàd), 76, 275, 343. 
Abd el-Crim (Ulàd Sidi , 79. 

Abd el-Crimen-Neffàti iSidi), 51,52. 
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Abd ed-Dàim (Àilet), 216. 

Abd ed-Dàim (Ulàd), 273, 312, 376. 
Abdèlla (Ulàd), 89. 

Abd el-Gàder (AiàI), 312. 

Abd el-Gàder (Àilet), 177, 368. 

Abd el-Gàder (Ulàd>, 88 . 

Abd el-Gàder (Ulàd Sidi), 304. 

Abd el-Gaffàr (Sìdi), 55. 

Abd el-Gani (Ulàd), 373. 

Abd el-Gelil (Gara di), v. Gàret 
Abd el-Gelil. 

Abd el-Gelil (Àilet), 208. 

Abd el- Gelil (Ulàd), 146, 252, 260, 
316, 321, 322, 374, 376, 378. 

Abd el-Gelil (Ulàd el-Hag>, 376. 
Abd el-Hàdi (Àilet), 2l<f. 

Abd el-Hàdi (Denà), 84. 

Abd el-Hàdi (Sidi), 176. 

Abd el-Hàdi (Ulàd), 76. 

Abd el-Hàdi Ben Colàn (el-Hag), 
205. 

Abd el-Hafid (Ulàd), 51, 376. 

Abd el-Hafid (Ulàd Sìdi), 304. 

Abd el-Haggh (Ulàd), 211, 321. 

Abd el-Halim (Sidi), quartiere, 162. 
Abd el-Halim Ben Abd el-Mòla es- 
Sanhàgi, 304. 

Abd el-Hamid (Àilet), 147. 

Abd el-Hamid (Bèni), 342. 

Abd el-Hamid (Ibnà), 185. 

Abd el-Hamid (Sidi), quartiere, 126. 
Abd el-Hamid (Ulàd), 345, 356, 359. 
Abd el-Hamid (Ulàd Sìdi), 233. 
Abd el-Hamid Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 111, 145, 395. 

Abd el-Hamid Ben Ali Ben Abd 
el Hamìd el-Òsgi, 395. 

Abd el-Hamid Bu Tàbel (el-Hag), 
188. 

Abd el-Hamid Dài el-Hilàl (Sidi), 
51, 232, 396. 

Abd el-Haniìd el-Iarbùi esc-Sciàref, 
396. 

Abd el-Hamid el-Òsgi, 396. 

Abd el-Hunèn (Ulàd), 270. 

Abd el Latif (Àilet), 177, 205, 370. 
Abd el-Latlf (Sìdi), 214. 

Abd el-Latlf (Ulàd), 214. 

Abd el Latif Ben Abdàlia, 13, 147. 
Abd el-Latif Ben Colàn, 205. 

Abd el-Mlech (Sidi), 273. 

Abd ei-Mlech Gliizàn (Ulàd), 278. 
Abd el-Mòla (Àilet), 147, 189. 

Abd el-Mòla (Denà), 84. 

Abd el-Mòla (Ulàdi, 70, 78, 287. 


Abd el-Mòla Ben isa, 78. 

Abd el-Mòla es-Sanhàgi, 287, 304. 
Abd el-Mùmen (Ulàd), 113, 216. 
Abd el-Mùmen Ben Abd es^Slam 
(Sidi), 113, 394. 

Abd el-Mùttaleb (Ulàd), 378. 

Abd en-Nàser Ben Mohàmmed Bu 
Sàa (Sìdi , 265. 

Abd en-Nèbi (Denà), 78, 79, 89. 
Abd en-Nèbi (Ulàd), 37, 94, 119, 
133, 225, 296, 359. 

Abd en-Nèbi (Ulàd Sìdi), 304. 

Abd en-Nèbi Bu Sef, 304. 

Abd en-Nèbi el-Gebàli el-Àsfar 
(Sidi), 214, 233, 304, 396. 

Abd en-Nur (Sìdi), quartiere, 126. 
Abd Rabb, 47. 

Abd er-Rahìm (Àilet), 146, ?82. 
Abd er-Rahim (Ulàd), 331. 

Abd er-Rahmàn (Ulàd), 185, 217, 

236, 251, 322, 357, 359, 360. 

Abd er-Rahmàn (Ulàd Sidi), 184. 
Abd er-Rahmàn Belàscehar Sciaèb 

ed-Draàn (Sidi), 51, 395. 

Abd er-Rahmàn Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 112, 394. 

Abd er-Rahmàn Ben Ali el-Mècchi 
(esc-Scech', 397. 

Abd er Rahmàn Ben Brahìni (Ulàd 
Sidi), 304. 

Abd er-Rahmàn Ben Rùstem, 342. 
Abd er-Rahmàn el-Bèscet iSidi ', 232, 
394, 396. 

Abd er-Rahmàn el-Gebàli, 102. 

Abd er-Rahmàn el-Medhùni, 252. . 
Abd er-Rahmàn en Naàs tSidi', 51. 
Abd er-Rahmàn Zbèda, 181. 

Abd er-Rezzàgh (Ulàd), 269, 270). 
Abd es-Sàdegh (Àilet), 190. 

Abd es-Samàd (Àilet), 176. 

Abd es-Samàd (Ulàd), 272. 

Abd es-Samàd el-Aàscegh (Sidi), 

237, 259. 

Abd es-Settàr Ben Abd es-Slam, 
394. 

Abd es-Slam (Àilet), 116, 145. 

Abd es-Slam (Al), 373. 

Abd es Slam (Sidi), quartiere, 126. 
Abd es-Slam (Ulàd), 51, 52, 94, 
257, 275, 317. 

Abd es-Slam el-Aàlem Ben Otmàn 
Ben Izz ed-Din Ben Abd el-Uah- 
hàb Ben esc-Scech Abd es-Slam 
el-Àsmar (Sidi o esc-Scech), 61, 
70, 95, 102, 107, 188, 253, 398. 




Abd - Àbu 

Abd es-Slam Ben Mascìsc el-Hàsani 
(Sidi), 304. 

Abd es-Slam Ben Slim el-Fitùri 
(Sìdi), 61, 62, 90, 95, 101, i(p 
109, 111, 112, 113, 138, 144, 145 
184, 188, 196, 200, 394, 397, 398’. 

Abd es-Smìa (Ulàd), 101, 113, 133 
214, 395. 

Abd es-Smia (Sidi), 113, 395. 

Abd el-Uàd (Bèni), Vili. 

Abd el-Uàfi (Ulàd), 273. 

Abd el-Uàhed (Ulàd), 356. 

Abd el-Uàhed Ben Slemàn el-Fi¬ 
tùri (Sìdi), 108, 395. 

Abd el-Uàhed esc-Scedìd 1 Sidii, 
216. 

Abd el-Uahhàb (Sidi), quartiere 
162. 

Abd el-Uahhàb (Sidi), 367. 

Abd el-Uahhàb (Ulàd), 0 el-Uhàhba, 
70, 112. 

Abd el-Uahhàb (Ulàd Sìdi), 367. 

Abd el-Uahhàb Ben Abd es-Slam, 
112, 395. 

Abdùn (Sidii, quartiere, 162, 

Abèd (Àilet), 174. 

Abèd (Ulàd). 230, 239, 316, 321.322. 

Abedàt (el-). 15. 16. 24,30.53.61, 
80, 206. 376. 

Abègghi (Ulàd). 375. 

Abèggia (Àilet), 145. 

Abeiàt (el-), 287. 

Abères (Àilet el-), 174. 

Abesàt iel-). 45. 

Abesciin (el-), 295. 

Abezàt (el-), 28. 

Abgàr (el-), 265, 278. 

Àbiad (el-), 378. 

Àbiad (Àilet el-), 121, 149. 

Àbiad (Ibnà el-), 188. 

Àbiad (Ulàd el-). 278. 

Abid (el-), 172, 178. 

Abìd (Ulàd), 251. 

Absciàr (el-), 261. 

Absciàt (el-), 7, 232, 396. 

Àbu Abdàlia Mohàmmed Ben Chlil 
Ben Galbim, v. Ben Galbùn. 

Àbu Abdàlia Mohàmmed Ben el- 
Fghih Ali el-Charrùbi, v. el-Char- 
rùbi. 

Àbu I-Azz Ben Ascher Ben Hamid 
Ben Giària, 229. 

Àbu el-Chattàb, IX. 

Àbu el-Fàuz el-Bagdàdi, i>. el-Bag- 
dàdi. 











Abu - Ahmèd 


Abu el-Hsan All Ben Abdàlla esc- 
Sciàdeli, 304. 

Abu làhia Zacaria el-Lihiàni, v. el- 
Lihiàni. 

Abu lazid, VII, Vili. 

Abu Mansùr Eliàs, 319. 

Abu el-Munìb Ismail Ben Drar el- 
Gadàmsi, 342. 

Abùra, v. Abanàt Abùra. 

Abu Ràui Ben Mohàmmed ed-Dufàni 
Ben Omràn Ben esc-Scech Abd 
es-Slam el-Àsmar(esc-Scech',397. 
Abu Sàlem el-Aiàsci, v. el-Aiàsci. 
Abu Zèid Abd er-Rahmàn Ben Chal- 
dùn, v. Ibn Chaldùn. 

Acàcra (el-), 61, 115. 

Acàra (el-), XX, 291, 294. 

Acarit (el-), 69, 233, 250. 

Acàrma (el-), 53. 

Acàrta (el-), 261. 

Acàsc (el-), 204. 

Acàscia (Ulàd), 251. 

Accàra (Tunisia), XIV, 29, 39, 44. 
Accàra, XX, 11, 15, 16, 20, 22, 40, 
44, 55, 61,71, 75, 216, 305. 
Accàret Rdud esc-Scergh, 44. 
Accàret Rdud ez-Zàuia, 44, 87,216. 
Àccu (Bèni), 341. 

Àchdar (Àilet el-), 102 . 

Achiàl (el-), 118. 

Achiàsc (el-), 22. 

Àchresc (Ulàd el-), 318. 

Acrib, v. el-Chèrba. 

Àchtal (Àilet el-), 149. 

Aclàsc (el-), 288. 

Acnàz (el-), 229. 

Acuàm (el-), 187. 

Acuàt (el-), 61, 100. 

Adàima (el-), 265. 

Adàl (Àilet), 213. 

Adàl (Ulàd), 262. 

Adasiin (el-), 276. 

Addàsa, VI, VII, Vili, 49, 54, 59, 73, 
78, 93, 349, 352. 

Àdgam (Àilet el-), 150. 

Àdgam (Ulàd el-), 167. 

Adiàb (el-), 37, 47, 90, 100 , 107, 
115, 221, 231, 243, 273, 275. 
Adlla (el-), 240. 

Adnàf (el-), 45 . 

Aduàr (el-), 81. 

Aduàu (el-), 84, 100 , 103, 109,119. 
Adul (el-), 15 , 61. 

Aèuer (Ulàd el-), 235. 

Àga (Àilet el-), 215. 
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Àga (Ulàd el-), 235. 

Agailia (el-), 42, 351. 

Agalich (Base), v. Base Agalich di 
Tripoli. 

Agàr, XXI, 349, 356, 358,359,367. 
Agàrba (el-), 21, 63, 199. 

Agàr Ètba, 367. 

Agdàh (el-), 94, 95. 

Agebàu (el-), 233. 

Ageiàr (èl-), 307, 352. 

Agèl (Àilet el-), 138. 

Agelàt (el-), XIII, XIV, XVII, XVIII, 
XX, XXI, 17, 24, 36, 54, 83, 109, 
151, 211, 213, 227,230,237,247- 
253, 255, 257, 260, 388. 

Àgeles, 181. 

Agèna (Ulàd), o el-Asbàa, 235. 
Àgenef (Àilet el-), 137. 

Àgetal (Àilet el-), 154. 

Agfàf (el-), 252. 

Aggàr, 48. 

Àgger, v. Tuàregh Àzgher. 

Aggiàg (Ulàd), 265, 321. 

Aghàm (el-), 305. 

Aghèba (Àilet), 153. 

Aghiàl (el-), 24. 

Aghiàsc (el-), 115. 

Aghìba (el-), 300. 

Aghil (Àilet), 205. 

Agliil Ben Colàn, 205. 

Aghizzàl (Àilet), 203. 

Agiagiàt (el-), 353. 

Agiailla (el-), 243, 295. 

Agiàl (Uàdi el-), XXI, 353. 

Agiàl (Ulàd), 93. 

Agialàt (el-), 181. 

Agiàlsa (el-), 181. 

Agiàma (el-), 37, 278, 312. 

Agisa, VII. 

Agiiil (el-), 303. 

Aglabiti, IX. 

Agmàt (el-), 229. 

Agràg (el-), 311. 

Àgrem, 296. 

Aguàg (el-), 235. 

Aguàl (el-), 29, 230, 239, 294. 
Aguàm (el-), 232. 

Agùb (el-), 85, 222. 

Agùb (Àilet), 138. 

Agùl (el-), 222 . 

Agzàz (el-), 297. 

Ahàmed (el-), XIII, 97, 98, 100. 
Àhel el-Àin, 300. 

Àliel ed-Der, 331. 

Àhel ed-Dis, 173. 


Àhel el-Gasr, o Ulàd Nser, 176. 

Àhel el-Giùmaa, 119. 

Àhel el-Uàdi, 299. 

Àhel el-Uàst, 119. 

Àhel Zdu, 119. 

Àhmar (Ulàd el-), 277. 

Ahmèd (Aiàl), 311, 312. 

Ahmèd (Àilet), 178, 205. 

Ahmèd (Àilet el-Hag), 189, 205, 382. 

Ahmèd (Bèni), XIII. 

Ahmèd (Denà), 186. 

Ahmèd (Gasr), 137, 158. 

Ahmèd dbnà', 181, 188. 

Ahmèd (Ulàd), XIII, 17, 19, 24, 25, 
41, 48, 51, 70, 77, 89, 111, 116, 
216, 232, 234, 237, 239, 244, 245, 
252, 253, 266, 269, 276, 283, 295, 
311, 318, 320, 321, 334, 335, 345, 
346, 352, 357, 361, 395. 

Ahmèd (Ulàd), berb. Arà n-Ahmèd, 
318. 

Ahmèd (Ulàd el-Hag), 382. 

Ahmèd (Ulàd Sidi', 184, 304, 347, 
358, 359, 360. 

Ahmèd Bahàr es-Smah t Sldi), 233, 
396. 

Ahmèd el-Bahlùl (Sidi), 250. 

Ahmèd (Sidi), sepolto nella Menscìa 
di Zuàra, 259. 

Ahmèd (Sidi), sepolto a ez-Zègan 
(Fezzàn), 374. 

Ahmèd Ben Amòr (Ulàd), 271. 

Ahmèd Ben Chllfa (Ulàd', 78. 

Ahmèd Ben Giàber (Sidi). 6 , 239. 

Ahmèd Ben Hàscem (Àilet), 205. 

Ahmèd Ben Iaagùb (Sìdi), 270, 271, 
273. 

Ahmèd Ben en-Nàib, v. en-Nàib. 

Ahmèd Ben Omràn (Sidi), 395. 

Ahmèd Ben Otmàn Ben Àbu Dab- 
bus, XIII. 

Ahmèd Ben Sald Ben Abd el-Uàhed 
esc-Scemmàchi, v. esc-Scemmàchi. 

Ahmèd Bu el-Afràn (Sìdi), 216. 

Ahmèd Bu Agèla (Sidi), 83. 

Ahmèd Bu Dlal Magtùa er-Ras 
(Sidi), 225. 

Ahmèd Bu Haràra (Sìdi', 245. 

Ahmèd Bu en-Niràn (Sidi), 244. 

Ahmèd ed-Dregh (Sidi', 100. 

Ahmèd el-Gammùdi (Sìdi), 232, 396. 

Ahmèd el-Glìbi, 398. 

Ahmèd Husèn (Denà), 26. 

Ahmedla (el-), 240. 

Ahmèd el-Mansùri (Sìdi', 225. 
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Ahmèd el-Maràghnl Ben Masaùd 
(Sidi), 16, 27. 

Ahmèd en-Nàib, v. en-Nàib. 

Ahmèd Pascià Caramànli, 16, 243, 
270, 398. 

Ahmèd er-Rogebàn iSidi), 322. 
Ahmèd es-Sàrcsi (Àilet), 149. 
Ahmèd es-Sàrcsi (Ulàd), 149. 
Ahmèd Zarrùghel Bùrnusi (Sidi), 147. 
Ahnàsc (el-), 99. 

Ahràr (el-), 95. 

Ahsàn (el-), 231. 

Ahuàsc (el-), 221. 

Ahuàu (el-), 324. 

Aiàb (el-), 100, 250, 321. 

Aiàida (el-), 213. 

Aiàina (el-), 112. 

Aiàita (el-), 335, 358. 

Aiàn (Ulàd el-), 269. 

Aiàsci (Àbu Sàlem el-), 102, 217,253. 
Aiàscia (el-), 264. 

Aiatàt (el-), 89. 

Àib (Àilet el-), 186. 

Aidàn (Ulàd), 265, 319. 

Aiès (el-), 80, 111. 

Àin (el-), 368. 

Àin el-Ghezàia, 337. 

Àin Sàlah, 383. 

Alàia (el-), 244, 275, 283. 

Alaiàt (el-), o el-Alàia, 275. 

Alàlga (el-), XIII, XXI, 76, 83, 230, 
237, 247, 248, 251 - 253, 275. 
Alàlga (Gasr el-), 251. 

Alalìsc (el-), 294. 

Alàlma (el-), 19. 

Alàlma iel-), o Àilet Uhèda, 207. 
Alàlsa (el-), 41, 61, 203, 224, 365. 
Àlam (el-), 304. 

Alàua (el-), 237. 

Alàui (el-), 358. 

Alauìa (el-), 240. 

Alàuna (el-), Vili, XIII, XX, 12, 22, 
30, 31, 33-37, 41, 42, 49, 55, 176, 
204, 265, 295, 356, 372. 

Alàuna (el-), nàhia, 1, 11. 

Albàu (el-), 31, 36. 

Alegàt (el-), 244. 

Alegiàt (el-), 101. 

Alèia (Àilet), 212. 

Alèua (Àilet), 199. 

Aleuàt (el-), 36. 

Algeri, XII, 363, 397. 

Algeria, V, VII, Vili, IX, X, XII, 
XVI, 11, 93, 94, 140, 317, 363. 
Àlgia (el-), 27. 
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Ali, Califfo, XIV. 

Ali (Aiàl), 311. 

Ali i Àilet). 121, 137. 142, 151,200. 
Ali (Àilet el-Hagi. 151. 152, 177. 

All (Denà). 83. 

Ali (lbnà), 181. 

Ali (Ulàd), 25. 31. 35. 36, 37. 44, 
54 62 . 81. 87, 102, 195. 214. 235. 
250 . 261. 269, 283, 287. 293.300. 
318, 319. 332. 335. 

Ali (Ulàd el-Hag). 44. 99, 276. 

Ali (Ulàd Sìdi). 233. 

Ali el-Amàri (Sidi). 62. 85. 

All Ben Abd el-Hamìd el-Òsgi, 395. 
Ali Ben Ahmèd (Àilet), 205. 

Ali Ben Farhàd (Àilet), 121. 

All Ben Gània, XI. 

Ali Ben Giuàni (Sìdi), 176. 

Ali Ben Grèbi (Sidi), quartiere, 127. 
394. 

Ali Ben el-Hag (Ulàd), 276. 

All Ben Hsan (Àilet), 145. 

Ali Ben lùsef (Ulàd), 343. 

All Ben Mehèmmed (Ulàd), 354. 

All Ben Mehèmmed el-Bèdri. 320. 
Ali Ben Mèrghem (Bèni), 87. 

Ali Ben Nàama (Sidi). 37. 

All Ben Negrisc (Sidi), 140. 

Ali Ben Sàleh (Ulàd), 318. 

Ali Ben Slàma (Sidi), 88. 

Ali Ben Sultàn (Sidi), 252. 

Ali Ben Tellìs, 188. 

Ali Ben Zàid (Sìdi), 95, 101. 

All Ben Zàid (Ulàd), 258. 

Ali Bu Arabia (Àilet). 146. 

All Bu Chlìfa (Ulàd), 279. 

Ali Capodàn el-Manicsciàlli, 17. 

Ali el Fergiàni (Sidi), 102. 

Ali el-Fitùri (Sìdi), quartiere, 163. 
Ali el-Gannài (Sìdi). 28. 35. 

Ali el-Hammùri (Denà Si), 51. 

Ali el-Mahgiùb (Sìdi), 146. 

Ali en-Neffàti (Sìdi), 270. 

Ali Pascià Caramànli. 398. 

Ali es-Sèmelghi (Sìdi), 90. 

Ali et-Tessciàni (Sidi), 52. 

Allàgh (Bèni), XIII. 237 . 247. 311. 
339. 344. 

Allàgh (Ulàd), 262. 325. 

Almohadi. VII, XI. XIII. 
Almoravidi. VII. Vili. XI. 

Amàila (el-), 142. 

Amàim (el-), XIII, XVII. 9. 44. 105. 
106. 114. 122. 140. 141. 143. 199. 
219. 222. 251. 252. 


Amàim Bu Slim. 222. 

Amàim el-Garbiin, 114. 

Amàim Giubàla. 114. 

Amàita (el-), 181. 

Amàmra (el-), XIX, XX, 37, 41, 65, 
71. 87. 94,110. 197, 208, 229 239 ! 
251, 275. 

Amàmscia (el-), 47. 

Amania (el-). 306. 

Amàr (Àilet), 100. 

Amar (Ulàd). 44, 317, 335. 336. 
Amàr (Ulàd Sìdi), 53. 

Amàra (Sidi), 234. 

Amàra (Ulàd), 234. 237. 

Amàra (Ulàd el-Hag), 84. 

Amaràt (el-), 55. 114. 311. 

Amariìn (el-), 62, 70, 84. 

Amarin (el-). 231. 233, 353, 358. 
Amàrna (el-), 41.54.61,63.90, 112. 
Amarnia (el-), 258. 289. 294. 
Ainazigh. v. Mazigh. 

Ainèd (el-), 112. 

Ameràt (el-). 21. 

Arnése (Àilet el-), 8. 

Aulèta (el-), 265. 

Amgàr (Àilet). 382. 

Amgàs (el-), 53. 

Amghìd. v. Imgàd. 

Amiàn «el-), 311. 312. 

Amln (Àilet el-), 148. 

Amln Pascià. 11. 209. 

Ammàr (Àilet), 27. 152. 

Ammàr (Àilet el-Hag), 212. 

Ammàr (Denà el-Hag), 63. 

Ammàr (Sidi), 46. 

Ammàr (Ulàd), 251. 

Ammàra (Aiàl). 312. 

Amtnezzersàn, v. Umm el-Gersàn. 
Amm Soffàr, v. Umm Soffàr. 
Ammiisc (Ulàd). 344. 

Amòr (Àilet), 1 16. 

Amòr (Àilet el-Hag), 153. 

Amòr (Denà), 351. 

Amòr (Ulàd). 47, 54. 70.75.93.111. 
146. 197. 214. 235. 239.245.249. 
250. 265. 278. 289, 296. 297.311. 
334..357. 395. 

Amòr (Ulàd el-Hag), 51. 224. 

Amòr Ben Ali (Ulàd), 42. 

Amòr Ben el-Fghih. 252. 

Amòr Ben Hsan (Àilet), 213. 

Amòr Ben Mohàmmed lUlàd). 2(5. 
Amòr Ben Omràn. 395. 

Amòr Ben Otmàn (Ulàd Sìdi), 99- 
Amòr Ben Sultàn, 252. 
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Amòr el-Fergiàni (Ulàd), 277, 279. 
Amòr el-Gezzàr (Sìdi), 184. 

Amòr esc-Sciàref Ben Abd es-Slam 
(Sidi', 101, 395. 

Amrùs (el-), 14, 16, 18, 21, 27. 
Amscia (el-), 36. 

Amsciàn (el-), 48. 

Amuàs (el-), 93. 

Amùr (el-), XII, XIV, 27, 42, 69, 71, 
75, 81, 99, 103, 108, 109, 115, 122, 
184, 239. 

Amzir, 287. 

Anaghid (el-), 221. 

Anàn (Ulàd), 273, 300, 321. 

Ananìb (el-), 293. 

Anatolia, 151. 

Andàm tei-). 334. 

Andàra, Vili, 93, 352. 

Andaràt (el-), 93, 113. 

Ansàr tei-), sostenitori dei Profeta, 
3, 15, 247, 378, 381. 

Ansàr-(el-), 344. 

Ansàri (Ulàd el-), 381, 382. 

Anuàh (el-), 287. 

Anuàr (el-), 86, 95, 117. 

Anuàr (el-), o Àilet ei-Aàlem, 17. 
Arà (el-), 47, 87. 

Arà n-Ahmèd, v. Ulàd Alimèd. 
Araba (el-), 53, 68, 70, 185. 

Arabàt (el-), 351. 

Aràb el-Garb, XIV, XIX, XX. 

Aràb el-Ghlbla, XIX, XXI. 

Aràb esc-Scergh, XIII, XIV, XIX. 
Arabia, X, 11, 83. 

Arabiìn (el-), 67, 78. 

Arà n-Chlìfa, v. Ulàd Chlifa. 

Aràd (Bèni), 25. 

Aràda, 13, 14, 18, 20, 21, 23, 25. 
Aràgba (el-), 41. 

Araghìb (el-), 76, 102. 

Araibia (el-), 229, 354, 379. 

Aràida (el-), 27. 

Aràifa (el-), 267, 271. 

Araifia (el-), 229. 

Araisla (el-), 360. 

Aràrgia (el-), 30. 

Arbàh (el-), 115, 151. 

Àrbed (Àilet el-), 139. 

Àrbesc (Àilet el-), 211. 

Arbi (Àilet el-), 4, 204. 

Arbi (Bèni el-', 342. 

Ardàui (Ulàd el-', 322. 

Arebàt (el-), 119, 142. 177. 195, 199, 

200 . 

Arèbi (Àilet el-), 6. 


Arèbi (Ulàd), 140, 270. 

Arèbi (Ulàd el-', 259. 

Arebiin (el-), 213, 297. 

Arèfi (Sidi el-), 212. 

Arèfi (Ulàd el-), 275. 

Arègh (Àilet el-), 151. 

Aresciàt (el-), 249. 

Argùb Aràda, 2. 

Ariàh (el-), 24. 

Ariàsc tei-), 23, 88, 178. 

Arnaùt (Àilet el-), 8. 

Arnaùti (Ulàd el-), 18. 

Arnùn, 296. 

Arresela (el-), 146. 

Artàb (el-), 112. 

Asàbaa (el-), XIV, XVII, XIX, XX, 

XXI, 267, 281-284, 285, 388. 

Asàbaa (Gasr el-), 284. 

Asàbaa (el-), nahia, 285. 

Asàcra (el-), 289, 331. 

Asàfra (el-), 139. 

Asàmna (el-), 15, 19, 52. 

Asàr (Ulàd), 224. 

Asàsua (el-), 150. 

■ Asàua (el-), 303, 312, 335. 

Asàuda (el-), 222. 

Asàusi (Àilet el-), 3. 

Asbàa (el-), 94, 235, 239. 

Asbàa (el-), v. Ulàd Agèna. 

Asbàch (el-), 258. 

Asbìah, 273. 

Ascebài (el-), 22, 24. 

Ascebàt (el-), 114. 

Àscegia, XI. 

Asceiàb (el-), 45. 

Asceiàt (el-), 47. 

Asceràf (el-), 233, 234. 

Asciàren, v. Sciàren. 

Asciàscena (el-), 257. 

Asciuàgh (el-), 29. 

Asèfer (Àilet el-), 148, 216. 

Asfàh (el-), 45, 230, 231. 

Asfàr (el-), 18. 

Àsfar (Ulàd el-), 108. 

Ashàb el-Mahatnid el-Garbiin, 243. 
Ashàb el-Mahamld esc-Scerghiln, 
244. 

Ashàb Ulàd Ben Mèriem, 227, 233. 
Asia (Àilet), 368. 

Asia Minore, 150. 

Asìda (Àilet), 207. 

Àssa (el-), 261. 

Asuàb (el-), 221. 

Asuàch (el-', 156. 

Asuàl (el-', 52, 63. 


Asuàs (el-), 15, 17. 

Àsued (Àilet el-), 203. 

Àsued (Ulàd el-), 114, 270, 294. 
Atàia (el-), 25, 62, 70, 80, 107, 145, 
243, 394. 

Ataiàlla (Ulàd), 231 y 304. 

Ataiàt (el-), 88, 90, 142, 190. 
Ataighla (el-), 243. 

Atàmna (el ), 7, 25, 41,52, 76, 100, 

. 112, 186, 303, 352, 356. 

Atamnia (el-), 262. 

Atàra (el-), XVI, 381. 

Atàscena (el-), 204. 

Atàtscia (el-), 255, 257, 258. 

Atàua (el-), 31, 69. 

At Bèchbu, v. el-Bchàbcha. 

Àtbeg (el-), XI. XII, 39, 44, 65, 79, 
97, 103, 355. 

At Bu Chattàla, v. el-Chatàtla. 
Atèiga (Àilet), 178. 

Atèm (Ulàd). 273. 

Atèri (Aiàl el-), 311. 

At u-Gàsru, v. el-Gsir. 

Atìa (Ahel), 374. 

Atla (Bèni), 21, 27. 41. 

Atia (Denà), 190. 

Atìa (Ulàd), XX, 109, 223, 250, 291, 
297, 322, 323, 346, 372. 

Atia Ben Gdesc (Sidi), 253. 

Atiàr (el-), 24, 89. 

Atigh (Denà', 76. 

Atìgh ilbnà), 373. 

Atlante, VII. 

At Lehàret, v. esc-Sciagàrna e Ulàd 
el-Hàra. 

At Maàn, v. el-Maaniln. 

Atmàn (Bèni), 341, 342. 

Atmàn (Ulàd), 317. 

Atsmàn (el-), 78. 

At Zenàta, v. ez-Zintàn. 

Auàd (el-), 62, 83. 

Auadìd (el-), 19, 223. 

Auàdna (el-), 25, 109, 189. 

Auadnìa (él-), 352. 

Auaghlr (el-), 75, 107, 111, 370. 
Auahìr (el-), 184. 

Auàib (Àilet el-), 140. 

Auaiscìa (el-), 261. 

Auàli (el-), 81. 

Auàmer (el-), XII, 25, 55, 61, 77, 
99, 107, 108, 109, 138, 139, 251, 
273, 279, 283. 

Auàn (el-), 222. 

Auanìn (el-), 44. 

Auàsa (el-), 78, 93, 144, 185. 
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Auasàt - Bàrca 


Auasàt (el-), 303. 

Auàscegh (el-), 237. 

Auascerìa (el-), 114. 

Auascir (el-), 35, 41, 61, 185, 224, 
270, 272, 276, 356. 

Auasìgh (el-), 93. 

Auàta (el-), 306, 314. 

Auàti (et-), 111, 123, 145, 289, 
395. 

Auàuna (el-), 222. 

Auebiìn (el-), 334. 

Auediin (el-), 244. 

Àueg (Àilet el-), 119. 

Auelìmmiden, v. Tuàregh Auellm- 
miden. 

Auèn (Ulàd), 219, 220, 222-223. 

Auenàt (el-). 360, 379, 382. 

Auèr Ben Hammàl (Sidi), 76, 196. 

Auetiin (el-), 20. 

Auèzz (Ulàd), 143. 

Auf (Bèni), III, XII, XIII, 13, 25, 79, 
97. 102. 135. 237. 267, 273, 284, 
309, 311. 339. 344. 

Àugila (anche Ògila). 353. 365. 366, 
367, 368. 372. 

Auìn (Àilet). 141. 175. 


Baàdscia (el-), 230. 

Baàiu (Àilet), 145. 

Baàiu Ben Mohàmmed Bu Mbàrca 
(Sidi), 145, 395. 

Baàiu (Ulàd), 53, 111, 145, 166, 395. 
Baàua (el-), 250. 

Bàba (Ulàd), 155. 

Babàni (Ulàd), 343. 

Bab el-Bahàr, 3, 4. 

Bab Calàla, 381. 

Bab el-Cher, 381. 

Bab esc-Sciàli, 381. 

Bab Temàlgat, 381. 

Bab Tfàgat, 381. 

Bab ez-Zàuia, 381. 

Bacàbca (el-), 145. 

Bacàcra (el-), 16, 222. 

Bacàcscia (el-), 42, 71, 118, 319, 336. 
Bacàcscia (el-).&er£>. lbbécchiasc,319. 
Bàcchi (el-), 380. 

Baccùri (Àilet), 368. 

Baccùsc (Àilet el-), 100. 

Bachìa (el-), cimitero di Medina, 397. 
Bachir (Àilet), 6. 

Bachìr (Ulàd), 20. 


Àuraba. Ili, VI. VII. XIV. 

Auràs (Algeria), VI, VII. 

Auriga o Hauuàra. VII, v. anche 
Hauuàra. 

Auuàtn (el-). 26. 

Azàaza (el-), 174. 

Azàdna (el-), 70. 

Azaimla (el-). 80. 

Azaizìa (el-), 36. 

Azàzba (el-), 287. 

Azàzga (el-), 372. 

Azàzma (el-). 115. 

Azàzua (el-), 354. 

Azàzza (el ). 27. 

Azdàgia. v. Uazdàgia. 

Azèz (Ulàd). 265. 

Azgàb (el-). 76. 

Àzger, v. Tuàregh Àzgher. 

Àzgher, v. Tuàregh Àzgher. 

Àzhari (Ulàd el-). 377. 

Azlb (el-). 81. 225. 

Azib el-Angàr. o Azlb Ulàd es-Sed, 
55. 

Azib en-Ntatàt, 55. 81. 274. 

Azlb es-Suaadìa. 43. 48. 

Azlb ez-Zerdàb, 55. 


B 

Bacrùn (Sidi Mohàmmed el-Cheblr 
Bacriin Ben Slemàn el-Fitùri), 
107, 108, 394. 

Badàrna (el-), 335. 

Badàua (el-), 53, 79. 

Bàdesc (Ulàd), 20. 

Badi (Àilet), 148. 

Badìrten, 279. 

Bagabigh (el-), 367. 

Bagadid (el-), 360. 

Bagàgra (el-), 82, 174, 186. 

Bagàna (el-), 317. 

Bagdàd, X, 79. 

Bagdàdi (Àbu el-Fàuz Mohàmmed 
Ben Abd el-Amln el-), XIV, 79, 
81, 137, 171, 199, 206. 

Baggùsc (Ulàd), 257. 

Bahàbha (el-), 119. 

Bahàlala (el-), 151, 250. 

Bahalil (el-), 27, 28, 85, 250, 393. 
Bahlùl Ben Chlìfa, 393. 

Ballarla (el-), 278. 

Baharin (el-), 230. 

Bahàrna (el-), o Mahàrzet Sarràr, 
177. 


Azib Ulàd el-Maràghni, 225. 

Azlb Ulàd es Sed. v. Azib el-Angàr. 

Azlz (Denà). 303. 

Azizìa (el-). 209. 219, 240. 

Azuàgh (el-). 261. 

Azzàba (el-), 258. 296. 317, 324 
331, 333. 334. 335. 

Azzàbet Aiùb, 320. 

Azzàbet el-Barunìa, 319, 320. 

Azzàbet el-Giadauin, 319. 

Azzàbet el-Gsir, berb. lazzàben n-At 
u-Gàsru, 296. 

Azzàbet el-Gusbàt. berb. lazzàben 
Etemàn, 296. 

Azzàbet esc-Scemmàch, 295. 

Azzàbet Tazmeràit, berb. lazzàben 
n-Tazuràit, o n-Nzuràit, 296. 

Azzàbet Tendemmira, 319, 320, 336. 

Azzàbet el-Ubbarin, berb. lazzàben 
n-At-Barùn, 296, 333. 334. 

Azzàbet Ulàd Melliu, 320. 

Azzàbet Umm el-Gersàn, berb. laz¬ 
zàben n-Ammezzersàn, 296. 

Azzàz (Ulàd), 21, 100, 141, 284. 

Azz ed-Din (,Ulàd), 232, 343. 

Azzùh (Bèni), 277. 


Bàhi (Ulàd el-), 294. 

Baiadiin (el-), 249. 

Baiàten, 294. 

Bairàm (Ulàd), 18. 

Bàia iÀilet), 149. 

Balabàn (Ulàd), 20. 

Balàt (el-), 156. 

Baleari, XVI. 

Banabich (el-), 318. 

Banàbna (el-), 25. 

Banàdga (el-), 373. 

Banadghla (el-), 305, 373. 

Banals (el-) ribnà lsa', 233. 
Banàuda (el-), 61. 

Banghia (el-), 303. 

Bàni (Ulàd), 117. 

8 anòn (Denà>, 84. 

Banun (Àilet), 4. 

Baramùni (Crim ed-Din el-), IX, 90, 
107, 147, 184, 188, 214, 216, 219, 
232, 234, 243, 247, 253, 304, 323, 
394, 396, 397. 

Bàrca (Àilet), 353. 

Bàrca (Sidi), 288. 

Bàrca (Ulàd), 223, 252, 253. 
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Barca (Ulàd Si), 288. 

Barcàn (Àilet', 365. 

Bàrcat (el-), 363, 382. 

Bàrglii el-Massciài (Sìdi el-), 304. 
Barmechidi, 90. 

Barmùni (el-), v. el-Baramùni. 
Barniis (Àilet), 190. 

Barrarli (Àilet el-', 199. 

Bariid (Àilet), 149. 

Barimi (Abdàlla el-), 324, 326, 327. 
Barimi (Suleimàn el), 296. 

Basàcna (el-), 45. 

Basacria (el-), 249. 

Basaisla (el-), 212. 

Basàsla (el-), 53, 

Basàssa (el-), 183. 

Basàtma (el-), 342. 344. 

Base Àga (Àilet el-). 5, 213. 

Base Agalìch di Tripoli, 11, 219. 
Base Càlfa (Àilet), 4. 

Bascecàr (Ulàd el-), 234. 

Basciairla (el-), 18, 184, 303, 357. 
Basciàisc (el-), 99, 101. 

Basciàla (Àilet), 203. 

Basciàsci (Àilet el-), 16. 

Bascùri (Ulàd), 344. 

Batainia < el-', 223. 

Batàr (Ulàd), 344. 

Batàtlia (el-), 373. 

Batàtma (el-), 44. 

Batàtta (el-), 183. 

Battanàten, v. Ibattanàten. 

Bàlia (Àilet), 366, 368. 

Bàza (Sidi el-), quartiere, 129. 
Bazàzca (el-), 17. 

Bazàzna (el-), 283. 

Bazìn (Ulàd), 358. 

Bàzza (Àilet), 212. 
Bchàbcha(el-),ùerà. At Bèchbu, 293. 
Bcur (el-), 102, 149, 354, 357, 358, 
373. 

Bder (el-), 370. 

Bdèri (Ulàd), 277. 

Bdur (el-), 22, 23, 55, 179, 190. 
Bécca ( Ulàd), 257. 

Beccài (Àilet el-), 211. 

Beccài (Àilet el-Hag el-), 375. • 

Beccài (Ulàd el-), 272. 

Bedàn (el-), 369. 

Bed er-Rcab (Ulàd), 304. 

Bedéui (Ulàd), 204. 

Bediàn (el-), 223. 

Bedr (Bèni), 205, 349, 354, 357, 
378. 

Bedr (Ulàd), 5, 320. 


Bedràn (Ulàd Sìdi), 303. 

Bèdri (Àilet el-), 5. 

Beèg (Ulàd), 273. 

Beeràt (el-), 21, 101. 

Btggàla, 338. 

Behèh (Sìdi), quartiere, 76, 112, 127. 
394. 

Behehàt (el-), 19, 99, 109. 

Beheràt (el-), 69. 

Behig (À'ilet), 199. 

Bèi (Sciàra el-), 8. 

Bèi (Uàdi), 183, 207. 

Bèi Bengàsi (Àilet), 8. 

Bèi Dèrna (Àilet), 8. 

Beiìn (el-), 54. 

Beiùd (Ulàd), 279. 

Beladìa (el-), quartiere, 3, 4, 5, 7, 
8 , 95, 123. 

Belaìd (Àilet), 212, 214, 216. 

Belaid (Denà), 185, 189. 

Belald (el-), 353. 

Belaìd (Ulàd), 47. 

Belàscehar, 50, 51, 52, 53, 54, 56. 
Belàsceliar (Ulàd), 4, 20, 21, 51, 
109, 395. 

Belauàfi (Àilet), 351. 

Belchèr, quartiere, 5. 

Belchèr (Àilet). 3. 

Belchèr (Denà Si), 3, 51. 

Belchèr (Ulàd), 252. 276. 

Belgàsem (Aiàl). 312. 

Belgàsem (Àilet), 152, 178. 
Belgàsem ilbnà el-Hag), 29. 
Belgàsem (Ulàd). XIII. 253, 265. 270, 
271, 275. 293. 306. 311.347,371. 
Belgàsem (Ulàd el-Hag). 344. 
Belgàsem Ben Chlifa, 393. 
Belgàsem Ben Abd es-Slam (Sidi), 
112, 395. 

Belgàsem Bu Sciuèscia (Sìdi), 259. 
Belgàsem el Gammùdi (Sidi), 51. 
Belgàsem (Ulàd Sidi), 304. 360. 
Belhàg (Ulàd), 15, 16. 21, 22, 25, 
45. 47. 

Belhàsna -(Ulàd), 189. 

Belhòl (Ulàd), XIII. 306, 309, 310, 
311, 321. 335. 

Belhusciàt (Ulàd), 296. 

Bellàa, 173. 

Bellàla (el-), 138. 

Bellèl (Ulàd). XIII, 237. 344,363,381. 
Bellèl (Sciàra Ulàd). 344. 

Beltàif (Àilet), 3. 4. 

Beltàif (Ulàd), 276. 

Bèltu (Àilet), 138. 


Ben Aàmer (Àilet). 171. 

Ben Abàn (Àilet), 213. 

Ben Abdàlla (Àilet). 4. 216. 

Ben Abdàlla (Ulàd). 343, 374. 
Ben Abd el-Hafìd (Àilet). 140. 
Ben Abd el-Hamld (Ulàd). 381. 
Ben Abd es-Slam (Àilet). 4. 214. 
Ben Abèd (Àilet). 152 . 356. 365. 
Ben Abùda (Ulàd). 259. 

Ben Àdem (Ulàd), 45. 

Ben Àdref (Àilet), 382. 

Ben Afàt (Ulàd). 149. 

Ben el-Àga (Ulàd). 23. 

Ben Aghìla (Àilet), 173. 

Ben Ahmèd (Àilet). 365. 370. 

Ben Ahmèd (Ulàd), 212. 

Ben Aiàd (Àilet), 369. 

Ben Alèia (Àilet), 212, 214. 

Ben Alèua (Ulàd), 7. 

Ben All (Àilet), 108. 

Ben Ali (Ulàd), 346. 

Ben Alùua (Àilet), 365. 

Ben Ammàr (Àilet), 214, 354. 
Ben Ammàr (Ulàd), 78, 82, 84. 
j Ben Amòr (Àilet), 24, 140, 211. 
Ben Àmra (Àilet), 205. 

Ben Amùra (Àilet), 5. 

Ben Arèbi (Ulàd), 257. 

Ben Arùs (Ulàd), 102. 

Ben Asàr (Ulàd), 297. 

Ben Asciùr (Àilet), 153, 154. 

Ben Asciùr (Sciàra), 3, 8. 

Ben Asciùr (Ulàd), 152. 

Ben el-Àsued (Ibnà), 357. 

Ben Atia (Àilet), 6. 

Ben Atia el-Otiin (Ulàd), 223. 
Ben Atietàlla (Àilet), 369. 

Ben Auèd (Ulàd), 273. 

Ben Aziz (Ulàd), 343. 

Ben Bàrca (Àilet), 8, 366. 

Ben Brahim (Ulàd), 100. 

Ben Bùcher (Àilet), 216. 

Ben Càca (Ulàd), 342. 

Ben Cadrùn (Àilet , 189. 

Ben Cahùl (Ibnà), 357. 

Ben Chàled (Àilet), 214. 

Ben Chalfàlla (Ulàd), 54. 

Ben Challùm (Àilet), 365. 

Ben Chdùra (Ulàd), 148. 

Ben Chlifa (Àilet), 212. 

Ben Chlifa (Ulàd), 102, 279. 

Ben Chrèif (Àilet), 370. 

Ben Ctir (Àilet), 212. 

Ben Cura (Àilet), 3. 

Bendàga (el-), 187. 
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Ben Dàu - Ben Saìd 


Ben Dàu (Ulàd), 35. 

Bendbèia, 378. 

Ben Dehèm (Àilet), 18. 

Ben Dèlia (Àilet), 375. 

Ben Dlif, 369. 

Ben Dnèbu (Àilet), 372. 

Ben Ducchàn (Àilet), 137. 

Ben Duèni (Àilet), 205. 

Ben Èscia (Àilet), 119. 

Ben Èzzi (Ulàd), 343. 

Ben Fàdel iÀilet\ 9. 

Ben Faiàda (Ulàd), 344. 

Ben Fargiàlla (Sidi), 18. 

Ben Fargiàlla (Ulàd), 11, 18. 

Ben Farhàd (Ulàd), 152. 

Ben Fàsi (Àilet), 377. • 

Ben Fdàlet (Ulàd), 343. 

Ben el-Fghih (Àilet), 6. 

Ben el-Fghih (Ulàd), 239, 356. 

Ben Gagedùr (Àilet', 372. 

Ben Gàid (Ulàd), 378. 

Ben el-Gàid (Àilet), 102. 

Ben Galbùn, v. Ibn Galbùn. 

Ben el-Gàli (Àilet), 371. 

Ben Garbìa (Àilet), 8. 

Ben Garbla (Ulàd), 141. 

Ben Gardàn, 261, 331. 

Ben Gàrsa (Àilet), 212. 

Bengasàten, o Mangasàten, o Iman- 
gasàtcn, v. Mangasàten. 

Ben Gascìr (Ulàd), 139. 

Ben Gdàra (Àilet), 3. 

Ben Gebàra (Ulàd), 258. 

Ben Gebril (Ulàd), 140. 

Ben Gehè (Sidi Mohàmmed Ben 
Omàr), 94, 95. 

Ben Gehè (Sìdi), quartiere, 95. 

Ben Gennàt (Àilet), 155. 

Ben Ghellàu (Àilet), 4. 

Ben Ghet (Ulàd), 379. 

Ben Giabàlla (Àilet), 114. 

Ben Giabbàr (Àilet), 203. 

Ben Giàber (Àilet), 6, 176, 208. 
Ben Giàber (Ulàd), 11. 

Ben Giaddùa (Sidii, 172. 

Ben Giaddùa (Ulàd), 172. 

Ben Giòhor (Ulàd), 343. 

Ben Giùrnaa (Àilet), 6, 217. 

Ben Gòrgia (Àilet), 153. 

Ben Grèira (Ibnà), 373. 

Ben Grèui (Àilet), 173. 

Ben Gùro (Ulàd), 343. 

Ben Gòzzi (Àilet), 138. 

Ben Guzzi (Ulàd), 138. 

Ben Hadid (Àilet), 115. 


Ben el-Hag (Àilet), 8. 

Ben el-Hag (Ulàd), 45. 

Ben el-Hag Chlifa (Ulàd', 44. 
Ben Hagèin (Ulàd), 46. 

Ben el-Hàggi (Ulàd', 343. 

Ben Halim (Ulàd), 17. 

Ben Hèba (Àilet), 207. 

Ben Hedia (Àilet), 140. 

Ben Hèndi (Àilet), 379. 

Ben Hèndi (Ulàd), 95. 

Ben Hmùda (Àilet), 208, 213. 
Ben Hosn (Ulàd', 344. 

Ben Hsan (Ulàd), 345. 

Ben Huèdi (Àilet), 376. 

Ben Husèn (Àilet), 111, 216. 
Ben Iaagùb (Ulàd', 270. 

Ben làhia (Àilet), 116. 

Ben làhia (Ulàd). 258. 

Ben làhmed (Àilet), 258. 

Ben làhmed (Ibnà), 359. 

Ben lazìd (Ulàd), 22. 

Benina (Ulàd), 283. 

Ben isa (Àilet), 114. 

Ben ìsa (Ulàd), 343, 375. 

Ben Ismail (Àilet), 137, 369. 
Ben lùnes (Àilet), 102, 188. 
Ben lùnes (Ulàd), 342. 

Ben lùsef (Ulàd), 7, 216. 217. 
Ben Làma (Àilet'. 9. 

Ben Làmaa (Àilet). 176. 

Ben Làrga, Dai di Tripoli, 9. 
Ben Làrga (Àilet), 9. 

Ben Luèfa (Àilet), 139. 

Ben Luèga (Àilet), 213. 

Ben Maaiùf (Àilet), 172. 

Ben Maàmmer (Ulàd), 258. 
Ben Màatamed (Àilet). 114. 
Ben Maatùgh (Denà). 88. 

Ben Màaza (Ulàd), 346. 

Ben Màdi (Ulàd), 279. 

Ben Màged (Ulàd). 299. 

Ben Mahànna, 279. 

Ben Màhdi (Ulàd). 257. 

Ben Mahmùd (Àilet), 4. 

Ben Main (Àilet), 115. 

Ben Màmi (Ulàd), 20. 

Ben Marmìa (Ulàd), 26. 

Ben Marzùgh (Àilet), 142. 

Ben Mascemùr (Àilet), 372. 
Ben Mcàtel (Ulàd). 257. 

Ben Mdàli (Àilet), 175. 

Ben Meddùr (Ulàd), 343. 

Ben Mehèlhel (Àilet), 101. 
Ben Mehèmmed (Àilet), 121. 
Ben Mehèsen (Ulàd), 137. 


Ben Mèriem (Gasr), 233. 

Ben Mèriem (Ulàd), 232. 233, 305 
396. 

Ben Meschln (Ibnà), 357. 

Ben Meschin (Ulàd). 370. 

Ben Mgèda (Ulàd), 379. 

Ben Milàd (Àilet). 212. 

Ben Milàd (Denà). 378. 

Ben Mnàggia (Sidi), 59. 

Ben Molàhem (Àilet), 9. 

Ben Mscèia (Ulàd), 257. 

Ben Mulid (Ulàd), 260. 

Ben Mùntaser (Àilet). 5. 

Ben Mùsa (Àilet), 4, 24, 28, 142. 
366. 

Ben Mùsa (Ulàd ), 45, 343. 344. 
Ben Musbàh (Àilet), 217. 

Ben Mùstafa (Ulàd), 25. 

Ben Mòzzi (Ulàd), 381. 

Ben Nàgi (Ulàd). 272. 

Ben Nàna (Àilet), 196. 

Ben Nannis (Ulàd). 258. 

Ben Nàser (Àilet). 140. 

Ben Nasr (Àilet), 214. 

Ben Nasr (Sidi), 214. 

Ben Nasr (Ulàd). 145. 322. 

Ben Nbèia (Ulàd), 304. 

Ben Nègem (Àilet). 214, 217. 

Ben Nòba (Àilet). 67. 

Ben Nòda (Àilet), 115. 

Ben Nuègi (Àilet), 172. 

Ben Nuh (Àilet), 172. 

Ben Nur (Ulàd). 51, 54. 95, 101, 
113. 259, 273, 394. 

Ben Omràn (Àilet), 139. 

Ben Omràn (Ulàd ». 367. 

Ben O 11 (Ulàd), 47. 

Ben Onàlla (Ulàd). 230. 331. 381. 
Ben Rahàim (Àilet), 154. 

Ben Rahìl (Àilet), 178. 

Ben Rahùma (Àilet), 205. 

Ben Ramdàn (Àilet), 8. 214. 

Ben Ramdàn (Ulàd), 45. 

Ben Rascedàn (Ulàd), 154. 

Ben Reduàn (Ulàd), 185. 

Ben Regèb (Ulàd), 149. 

Ben Rezgh (Ulàd). 67. 

Ben Rghèia 'Ulàd , 272. 

Ben Sàad (Àilet). 4. 

Ben Sàad ,Ulàd). 272. 

Ben Sàad ed-Din (Ulàd), 343. 

Ben Saedàn (Àilet), 8. 

Ben Saggàt (Àilet). 208. 

Ben Said, moschea, 8. 

Ben Saìd (Àilet), 24, 53, 108, 208. 






Ben Said - Brahìm 


Ben Said (lbnà), 47. 

Ben Said (Ulàd), 16, 24, 26, 378. 
Ben Sàleli (Àilet), 372. 

Ben Sàleh (Ulàd), 44. 

Ben Sàlem (Ulàd), 53. 

Ben Sànu (Ulàd), 343. 

Ben Sàsi (Ulàd), 22, 23. 

Ben Saùd (Ulàd), 44. 

Ben Sbècha (Sidi), 177. 

Ben Scèbel (Àilet), 208. 

Ben Scehàb (Ulàd), 342. 

Ben Scellùf (Àilet), 137. 

Ben Scetèui (Àilet), 153. 

Ben Sciaabàn i Àilet), 152. 

Ben Sciaàla (Àilet), 199. 

Ben Sècheb (Sidi), 313. 

Ben Sellàm (Denà), 244. 

Ben Sélma (lbnà), o es-Slàlma, 360. 
Ben Slial (Àilet), 187. 

Ben Slàma (Àilet), 174, 217. 

Ben Slèiem (Al), 373. 

Ben Slemàn (Àilet), 6, 213. 

Ben Slemàn (Ulàd), 18, 30. 

Ben Sòia (Ulàd), 221, 223. 

Ben Suàra (Ulàd), 367. 

Ben Suèd (Àilet), 139. 

Ben Suèsi (Àilet), 145, 176. 

Ben Suèsi (Ulàd), 112. 

Ben Sùfia (Àilet), 121. 

Ben Sultàn (Àilet), 211. 

Ben Sultàn (Ulàd), 122. 

Ben Sultàn (Ulàd), o es-Siaàn, 143. 
Bent (Ulàd el-), 101. 

Ben Taggh (Ulàd), 287. 

Ben et-Tàib (Àilet), 137. 

Ben et-Tàieb (Ulàd), 99. 

Ben Tàleb (Àilet), 8. 

Ben Tàleb (Ulàd), 343. 

Ben Tarnlsc (Ulàd), 22. 

Ben Tèia (Àilet), 358. 

Ben Télla « Àilet), 68. 

Ben Tlùba (Àilet), 139. 

Ben Trèchi (Àilet), 114. 

Ben et-T rechi (Ulàd), 20. 

Ben Tumia (Ulàd), 141. 

Ben el-Uàfi (Àilet), 370. 

Ben Uàfia (Ulàd), 296. 

Ben Uahhàb (Àilet), 9. 

Ben Uàli (Àilet), 121. 

Ben Ùden (Àilet), 216. 

Ben Ufà (Àilet', 151. 

Ben Ùmar (Ulàd), 343. 

Ben Usciàh (Ulàd), 214. 

Ben Zàid (Ulàd), 297, 342. 

Ben Zèblah (Àilet), 138. 


INDICE DEI NOMI 


Ben Zedàn (Àilet), 102. 

Ben Zeglàm (Àilet), 119, 141. 

Ben Zèied (Ulàd), 343. 

Ben Zicri (Àilet', 3. 

Ben Zregh (Àilet), 68. 

Berberi, VI - X, e passim. 

Bèrca (Ulàd), 251. 

Bèrghin, v. Bìrghin. 

Bèrnes, VI. 

Bernla (Àilet), 199. 

Berràsced (Àilet), 137. 

Berrìsc, quartiere, 240. 

Berrìsc (Àilet), 173, 366. 

Berruin (Àilet), 141. 

Berruìn (Sìdi), 303. 

Bèscer (Sidi), 344. 

Bèscer (Ulàd), 344. 

Besceràt (el-), 283. 

Besceuàt (el-), 19. 

Bescheuàt (Ulàd), 333. 

Bescir Cèlebi, 15. 

Bessaùd (Ulàd), 258. 

Bessciuàsci (Ulàd), 257. 

Bet el-Mal (Àilet), 5, 148, 171. 
Bgàna (el-), 331. 

Bghelàt (el-), 45. 

Bglieràt (el-', 84. 

Bghighila, 338. 

Blieràt (el-), 71, 261. 

Bliuh (el-), 296. 

Bliur (el-), o Ulàd Abd en-Nèbi, 296. 
Biàbsa (el-), 212. 

Biàida (el-), 297. 

Bialàt (el-), 287. 

Biàta, 294. 

Bibùch, 283, 322. • 

Bila (Àilet), 203. 

Bilàl (Àilet), 375. 

Bira (el-), 156. 

Bira (Ulàd el-), 145. 

Bir el-Chelàb, 244. 

Blrghin, XXI, 312, 349, 360. 

Bìri, 240. 

Bìri (Àilet), 371. 

Bir Mzàta, X. 

Bisciùa (el-). 277. 

Biucàt (el-), 16, 17, 20. 

Bizàn (Àilet), 6, 8. 

Blàada (el-', 356, 357, 378. 

Blàaza (el-), XIV, XX, 7, 26, 28, 
227, 228, 229, 266, 394, 396. 
Blàbla (el-), 152. 156. 

Blaghìt (el-), 229.' 

Blahìl (el-), 293. 

Blàhsa (el-), 69. 
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Bialàt (el-), 54. 

Blàlga iel-), 28. 

Blàlla (el-), 114. 

Blàlscia (el-), 300. 

Blàlta (el-), 62. 

Blàtu (el-), 41. 

Blàu (Àilet), 149. 

Blauia (el-), 284. 

Blùlu (Àilet), 382. 

Blùnca (Àilet), 358. 

Bona, Vili. 

Bòrcu, .Vili, 363. 

Borg (el-), 270, 322. 

Bòrgi (Àilet el-). 7. 

Bòrnu, 365. 

Bràasa (el-). 301, 303. 

Bràba (el-), 181. 

Bràbra (el-), 121. 

Bràbscia (el-), 27. 29. 41, 230. 
Brabscìa (el-), 212. 

Brach, XXI, 349, 357, 358, 379. 
Brach el-Gasr, 356. 

Brach el-Msàlla. 357. 

Brach ez-Zàuia, 356. 379. 

'Brachls (el-), 351, 379. 

Bràcna (el-), 171. 

Bràcsa (el-), 352. 

Bràdna (el-), 54, 100. 

Bràghna (el-), 177, 183. 

Bràgtsa iel-), 189. 

Brahìm (Àilet), 173, 207, 368, 379. 
Brahim (Bèni), 341. 

Brahìm (Denà), 76, 89. 

Brahim (Denà Si), 51. 

Brahim (lbnà), 186. 

Brahim (Sidi), quartiere, 127. 128. 
Brahim (Ulàd), 27, 35, 62, 69, 71, 
95, 239, 245, 252, 253, 276, 283, 
294, 305, 317, 323, 332, 353, 357, 
372. 

Brahim (Ulàd el-Hag), 258. 

Brahim Ben Abd es-Slam (Sidi), 
112, 394. 

Brahìm Ben All Ben Abd el-Hamld 
el-Òsgi (Sidi), 395. 

Brahìm Ben Mohàmmed (Ulàd), 346. 
Brahim Ben Mohàmmed Ben Giàa- 
fer (Sidi), 273. 

Brahim Ben Mohàmmed Iarbùa (Si¬ 
di), 396. 

Brahim Ben Zaid el-Gàrbi (Sidi), 95 
Brahim Bu Hmèira (Sìdi), 233. 
Brahim el-Habìb (Ulàd), 379. 
Brahim esc-Sciàref (Sidi), 79, 87. 
Brahim es Serràri (Sìdi), 188. 
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Bràhma - Bu Lséin 


Bràhma (el-), XX, 3. 17, 18, 41, 42, 
105, 106, 117, 119, 141, 257,270, 
297, 322, 331. 

Brahmìa (el-), 212, 370. 

Bràna (el-), 222, 223. 

Brànes (el-), VI, 1, 59, 65, 67, 91, 93, 
97.135, 140,147,169,179,193,201, 
211, 227, 267. 203, 209, 276, 291, 
293, 294. 299, 301, 303, 339, 363. 
Bràrca (el-), 258. 

Bràrga (el-), 277. 

Bràrma (el-), 221. 

Brascìsc (el-), 269. 

Bràuna (el-), 53. 

Bràusa (el-), 323. 

Brèber (el-), 69. 

Brèca (Àilet), 149. 

Brecàt (el-), 110, 322. 

Brech, 375. 

Brech (Ulàd), XIII, 110, 267, 273,274. 
Bresàt (el-), 359. 

Bsàma (el-), 171. 

Bsàsa (el-), 322. 

Bscenàt (el-), 62, 108, 229. 

Bscesc (el-), 63. 

Bsciàna (el-), 235. 

Bses (Àilet), 199. 

Bsir (Sìdi el-), 43, 279. 

Bsir (Ulàd el-), 112. 

Bsus (el-), 115. 

Bsut (el-), 115. 

Btàna (el-), 296. 

Bu Abdàlla el-Cmèsci (Sìdi), 279. 
Bu Abdèlla (Àilet), 214. 

Bu Abdèlla (Ulàd), 19, 23. 

Bu Abèd (Ulàd). 116. 

Buacria (el-), 197. 

Bu Agèla (Àilet). 145. 

Bu Agèla (Sidi Mohàmmed Haracàt 
el-Ansàri). 247. 

Bu 1-Ahbàs (Ulàd). 319, 336. 

Bu Aiàd, 273. 

Bu Alèim. 156. 

Bu Al) (Ulàd), 109. 

Bu Alla (Àilet), 122. 

Bu Allàgh (Ulàd), 297, 314, 347. 
Bu Argùb (Ulàd), 37. 

Buasrla (el-), 352. 

Bu el-Azgàr (Àilet), 174. 

Bu el-Azgàr (Sìdi), 174. 

Buazld (el-), 23, 29, 80. 

Bu Azlz (Ulàd), 319. 

Bu Azùm (Ibnà), 352. 

Bu Azza (Ulàd), 62. 102, 111, 394. 
Bu Bàcher (Àilet), 204. 205, 211. 


Bu Bàcher (Àilet el-Hag). 367. 

Bu Bàcher (Ulàd), 251,272,343,357. 
Bu Bàcher et-Tahàusci (Sidi), 173. 
Bùbcher (Ulàd), 222, 275. 

Bu Bnìna (Àilet), 208. 

Bu Carràza (Ulàd), 46. 

Bùccher (Ulàd), 344. 

Bùcher (Sidi), 52. 

Bùcher (Ulàd), 52, 249. 

Bu Charuàt (Ulàd), 269. 

Bu Chèbda (Ulàd), v. el-Chebàda. 
Bu Chersc (Àilet), 212. 

Bu Chlal (Ulàd), 288. 

Bu Chòbta (Ulàd), 317. 

Bu Chtam (Ulàd), 297. 

Bu Clesc (Àilet), 368. 

Bu Creàt (Ulàd), 258. 

Bucùr (el-). 69. 

Bu Dabbùs (Aiàl), 243. 

Bu Dabbùs (Àilet). 139. 140. 

Bu Dabbùs (Sìdi), 139. 

Bu Dabbùs (Ulàd', 167. 

Bu Dàgra (Ulàd), 287. 

Bu Dàuia (Ulàd), 265- 
Bùdden (el-). 295. 

Bu Degghlsa (Àilet', 368. 

Bu Del (Àilet). 199. 

Bu Derbàla (Àilet), 378. 

Bu Derbàla (Sìdi), 361. 

Bu Derbàla (Ulàd), 361. 

Bu Dgàga (Àilet), 177. 

Bu Dher (Àilet), 7. 

Bu d-Dla (Sidi), 88. 

Bu Dib (Ulàd), 257. 

Bu Dlal (Ulàd), 11, 225. 

Bu Dra (Ulàd), 16. 

Bu Drèia (Ulàd), 21. 

Bu Éscia (Àilet), 203. 

Bu Èscia (Sidi), sepolto in er-Rgheàt, 
42. 

Bu Èscia (Sìdi). sepolto in el-Alàuna. 
42. 

Bu Èscia (Ulàd), 11. 29, 42, 68, 195, 
373. 

Bu Fàna (Àilet), 121. 

Bu Fàres Ben Abd es-Siam (Sìdi), 
62, 102, 394. 

Bu Fàres (Ulàd), 62, 112, 145. 

Bu Fàtma (Ulàd), 102, 175. 

Bu Funàs (Àilet), 139. 

Bu Gàlia (Àilet', 68. 

Bu Gedid (Ulàd), 323, 324, 328. 
Bu Gelàla, 156. 

Bu Gelàla (Àilet), 141. 

Bu Genàh (Ulàd), 148. 


Bu Geràd (Ulàd), 101. 

Bu Gerìda (Sidi), quartiere, 128. 

Bu Gerìda (Ulàd), 76. 

Bu Ghìla (Ulàd), 359. 

Bu Ghnèia (Ulàd), 278. 

Bugia, Vili, XII. 

Bu Giàafer (Sìdi), 278. 

Bu Giàafer (Ulàd), 214, 278. 

Bu Giàafer el-Chìndi (Sidi), 214. 

Bu Gràra (Sìdi), 35. 

Bu Gràra (Ulàd), 11, 28, 78, 214, 
269, 357, 375, 393. 

Bu Gren (Àilet', 148. 

Bu Gren (Ulàd), 41, 375. 

Bu Gsèa (Ulàd), 293. 

Bu Gsèsa (Àilet), 204. 

Bu Gùffa (Ulàd), 276. 

Bu Hàbel (Àilet), 178. 

Bu Hàdi (Sìdi), quartiere, 163. 

Bu Hafs Amòr Ben Abd er-Rahmàn 
el-Grèui (Sidi), v. el-Grèui. 

Bu Hàined (Àilet), 141. 

Bu Hàmed (Ulàd), 26, 253. 

Bu Hargh (Àilet), 199. 

Bu l-Hasàn Ben Hmùda Ben Abd 
es-Slam (Sìdi), 394. 

Bu Hatànna (Ulàd), 295. 

Bu Hèma (Ulàd), 373. 

Bu Hendid (Àilet), 382. 

Bu 1-Hèua (Àilet), 368. 

Bu Hmam, 277. 

Bu Hnièda (Àilet), 111, 145. 395. 
Bu Hmèira (Ulàd), XV. 22, 61. 140, 
233, 395. 

Bu Hnech (Ulàd), 154, 319. 

Bu Hrèra (Àilet), 199. 

Bu Hrlda (Sciàra), 9. 

Bu el-Hsan Bu Sciàhma Ben Hmùda 
(Sìdi), 144. 

Buhuriìn (el-), 22. 

Bu Husèien (Ulàd), 300. 

Bu Husèn (Ulàd), 204. 

Bu lérbah (Àilet). 211. 

Bu isa, oasi e quartiere, 237, 239, 
240. 

Bu ìsa el-Amùri, 239. 

Bu Isa (Ulàd), 213, 239. 

Bu Làag (Àilet), 207. 

Bu Lammùscia »Sìdi), 279. 

Bu Léla (Ulàd), 83. 

Bulgràga (Àilet), 199. 

Bu Lifa (Àilet), 153. 

Bu Lifa (Ulàd), 141. 

Bu Lmàma (Àilet), 174. 

Bu Lséin (Ulàd), 21. 


















Bu Màdi - Camelia 
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BU Màdi iSidi), 287, 304. 

Bu Mahràgh (Àilet), 200. 

Bu Mbàrca (Àilet), 199. 

Bu Médien (Àilet), 216, 217. 

Bu Mèdien (Sidi), 216. 

Bu Meèza (Àilet), 28. 

Bu Mergin (Sìdi), 35. 

Bu Mtergh <Ulàd), 319. 

Bu Muès Àilet', 199. 

Bu Muscemàscia (Àilet), 139. 

Bu Mùsi, 288. 

Bu Nàagia (Ulàd), 71. 

Bu Nàgi (Ulàd), 93. 

Bu Ngem, 179. 

Bu Ngem (Àilet), 149. 

Bùni (Àilet el—). 211. 

Bu en-Niràn (Ulàd), 245. 

Bu en-Niràn (Ulàd Sidi). 245, 304. 
Bu On (Ulàd),"30. 36. 

Bu Ràhma (Ulàd), XII. 83. 

Bu Ras (Àilet), 203. 

Bu Ras (Ulàd), 67, 100, 101, 191, 
238. 275 , 277, 294. 319, 320. 

Bu Ràui (Àilet). 151. 211. 

Bu Ràui (Ulàd), 100, 112. 144, 191, 
200, 394. 

Bu er-Rbat (Sìdi), quartiere, 163. 
Bùrca (Àilet', 187. 

Burcàt (el-), XIII, 55, 79, 81, 86, 
142, 196. 

Burcàt el-Chòsscia. o Burcàt Grez- 
zìn, 86. 

Burcàt ed-Drabìch, 55. 

Buaàt Grezzìn, v. Burcàt el-Chòs¬ 
scia. 

Burcàt es-Snem, 86. 

Burcàt Uaèni, 79. 

Burchiìn ^el-), 187. 

Bu Rcliis (esc-Scech), 269. 

Bu Rcliis (Ulàd», 19, 269. 

Bu Rghéba (Àilet). 150. 

Bu Rghéba (Ulàd), v. Ulàd esc-Scià- 
ref. 

Bu Rliab (Sidi), 214. 


Caabàzi (Àilet el-), 4. 
Caàbra (el-), 233. 
Caàm. 102, 272. 

Caàm (Uàdi), 134, 272. 
Caàuna (el-), 333. 
Cabàbta (el-), 87. 
Cabàda (el-), 236. 


Bu Rhab (Ulàd), 214. 

Burhàn ed-Din, 142, 157. 

Burhania (el-), 50. 52. 53. 54, 55, 
56, 240. 

Bu Ròdes (Àilet), 379. 

Burs (el-), 77. 

Bu Rséttef (Ulàd), XX, 293. 

Bùru (Àilet), 4. 

Bu Ruéia, oasi e quartiere, 143, 157. 
Bu Rùgba (Àilet), oÀiletismail, 151. 
Bu Rùgba (Ulàd), 19. 

Bu Riini (Àilet), 213. 

Bu Rìitba (Àilet), 172. 

Bu Rzéza (Sidi), 334. 

Bu Sàad (Ulàd), 52. 

Bu Sàada (Ulàd), 113. 

Bu Saéda Sciàeb ed-Draàn (Ulàd), 61. 
Bu Sagh (Àilet), 360. 

Bu Said (Ulàd), 211. 

Bu Salda (Ulàd), 216. 

Bu Sàiima (Ulàd), XII, 83. 

Bu Sbéha (Ulàd Sìdi), 306, 314. 
Buse (Ulàd el-), 275. 

Bu Scéba (Àilet), 152. 199. 203. 

Bu Scèba (Ulàd), 229. 

Bu Scéna (Àilet), 101. 

Bu Scéna (Ulàd), 273, 342, 381. 

Bu Scenéb (Ulàd). u. Ulàd Slemàn. 
Bùscera (el-), 77. 

Bu Scerùd (Àilet), 154. 

Bu Schuna (Ulàd), 277. 

Bùsci (Ulàd). 342. 

Bu Sciaàla (Sidi), 145, 395. 

Bu Sciaàla (Sidi), quartiere. 163. 
Bu Sciaàla (Ulàd), 16, 109, 145. 

Bu Sciaàla (Ulàd Sidi), 395. 

Bu Sciàaua (Àilet), 204. 

Bu Sciaéra (Ulàd), 278. 

Bu Sciàhma (Àilet), 153. 

Bu Sciàhma (Sìdi), quartiere, 144. 
163. 

Bu Sciòfa (Àilet), 153, 213. 

Bu esc-Sciùch (Àilet), 208. 

Bu Sciuighir (Àilet), 153. 


c 

Cabào, XX, 296, 329, 330, 333-334, 
337. 

Cabilia, Vili. 

Cabùt (el-), 29. 

Cadàdba (el-), 63. 

Cadùsc, 128, 129, 130. 

Càhena (el-), Vili. 


Bu Sciùscia (Ulàd), 23. 

Bu Séda (Àilet), 154. 

Bu Sédra (Àilet), 199. 

Bu Set (Ulàd), Vili, XV, XVli, XVIII, 
XIX, 17, 20, 48, 233, 244, 245, 287, 
301, 302, 304, 347, 358, 359, 360, 
396. 

Bu Slah (Àilet), 377. 

Bu Slah (Àilet), o ez-Zuàzi. 206. 
Bu Siàma (Sìdi), 277. 

Bu Slàma (Ulàd), 23, 29, 277, 279. 
Bu Sléla (Àilet), 150. 

Bu Slim, 1, 9. 

Bu Slim (Ulàd), 23. 

Bùsra (el-), 43. 

Bu Sràfa (Ulàd), 293. 

Bu Srull (Àilet), 212. 

Bu Tegàn (Àilet), 199. 

Bu Télla (Àilet), 216. 

Bu Térhi (Àilet), 352. 

Bùtom <.Ulàd>, 344. 

Bu et-Tueràt (Ibnà), 311. 

Bu Turchia (Sidi), 146. 

Bu Turchia (Sidi), quartiere, 163. 
Bu Turchia (Ulàd Sidi), 146. 

Bu Udéna (Ulàd), 269. 

Bu Ùzra (Ulàd), 294. 

Bu Zaiàn, v. Bu Zeiàn. 

Bu Zainìn (Ulàd). o Ulàd el-Chsib, 17. 
Bu Zed (Àilet), 189, 352. 

Bu Zed (Sidi), 42. 

Bu Zed (Ulàd), 42, 73, 84, 224. 230, 
343. 

Bu Zeiàn, o Bu Zaiàn, 99, 276, 279. 
Bu Zeiàn (Ulàd), 154. 

Bu ez-Zgàia > Àilet), 173. 

Bu Zghéia (Àilet), 147. 

Bu Zid (Ulàdt, 250. 

Bu Ziri (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Bu Ziri. 

Bu Ziri (Ulàd), XXI, 285, 286, 288. 
Bu Zréda (Ulàd), 150. 

Bu Zriba (Àilet), 151. 

Bu Zùcra (Àilet), 208. 


Cairuàn, IX, X, XIII, 53, 62, 264, 
265. 

Calia (Ulàd), 381. 

Calili (el-), v. Galili (Sidi Ràsced el-. 
Camamìn (el-), 312. 

Camàmscia (el-), 88. 

Camelia (el-), 240. 
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INDICE DEI NOMI 


Cammùn - Chlil 


Cammùn, 272. 

Canàdra (el-), 29, 30, 52. 

Cànem, XIV, XIX, 179, 181, 185, 
190, 207, 208. 

Cànemi (Àilet el-), 365. 

Canùn (Bèni), 79. 

Càra (Ulàd), 144. 

Carabìbba (Àilet), 8 . 

Caracòsc el-Àrmeni, o Caracòsc el- 
Gitzzi, XI, XIII, 9, 219, 297. 
Caramàn (Asia Minore), 3. 
Caramànli, 3, 5, 8 , 16, 24, 27, v. an¬ 
che Ahmèd Pascià Caramànli, Ali 
Pascià Caramànli, lùsuf Pascià 
Caramànli. 

Caramànli (Àilet el-', 3, 5. 

Càra Mohàmmed, 17. 

Caràt (el-), 17. 

Carcùf (Ulàd), 150. 

Cardàsa, 7, 230. 

Cannati, X. 

Cartagine, Vi. 

Càru (Àilet el-), 151. 

Casciàcra (el-), 86 . 

Casciàcscia (el-), 312, 379. 
Casciadnia (el-), 71. 

Casciàfra (el-), 185. 

Casciàlfa (el-), 21 , 229, 273, 278. 
Casciàsceda (el-), 17, 20, 108. 
Casciàscema (el-), 18, 230. 
Casciatnla (el-), 295. 

Càsem (Bèni), 341. 

Catcùt (Ulàd), 375. 

Catèli (Ulàd), 343. 

Cauàr, Vili. 

Cauuàsc (Sìdi Mansùr el-), 252. 
Cbariin (el-), 44. 

Cdàui (el-), 358. 

Cdesciàt (el-), 116. 

Chabàbta (el-), 23, 24. 

Chabailia iel-), 235. 

Chabaizìa (el-), 214. 

Chadàrua (el-), 232. 

Chàdem (Ulàd el-), v. Chscebàt el- 
Ghibla. 

Chafàgia Aàmer, 356. 

Chafàgia Aàmer (Gasr), 356. 
Chàlala (el-), 79. 

Chalfùn, 67. 

Chamàchma (el-), 181, 288. 

Chamàir (el-), 101. 

Chamaisia (el-), 303, 332. 
Chamàmscia (el-), 295. 

Chamàra (el-), 71. 

Chanàfsa (el-), 141, 222. 


Chanàsua (el-), 334. 

Charàchra (el-), 287. 

Cliarrùbi (Àbu Abdàlia Mohàmmed 
Ben el-Fghih Ali el-), 397. 
Chasciaimìa (el-), 221. 

Chasciàira (el-), 20, 47. 

Chasciàlfa (el-), 17, 332. 
Chasciàrba (el-), 287, 293. 
Chasciàuta (el-', 251. 

Chatàrscia (el-), 261. 

Chatàtba (el-), 211, 251. 

Chatàtba el-Foghìa (el-), 251. 
Chatàtba el-Otìa (el-), 252. 

Chatàtla (el-), 44, 77. 

Chatàtla (el-), berb. At Bu Chat- 
tàla, 317. 

Chattàb (Bèni el-), VII. 

Chazàchza (el-), 187. 

Chàzar (Bèni), Vili. 

Chazrùn (Bèni), Vili. 

Chbèiri (Àilet), 372. 

Chbul (el-), 7, 27, 29, 243. 

Chdur (el-), 149. 

Chebàda (el-), o Ulàd Bu Chèbda, 
297. 

Chebìli, 264. 

Chebir (Àilet el-), 6 . 139, 148. 
Chebir (Sciàra el-). 7. 

Chefàlla (Bèni), 341. 

Chel Aherèr, 384. 

Chel Aràs, 384. 

Chelbàt (el-), 271. 

Chel Errichen, 384. 

Chel Ezzàn, 385. 

Chel Fèuat, 384. 

Chel Giànet, 384. 

Chel Indènden, 384. 

Chel In-Tunin, 384. 

Chel Izabàn, 384. 

Chel Miheru, 384. 

Chèlscia (el-), 35. 

Chel Tadràrt, 385. 

Chel Tin-Àlcum, anche Tin-Èlcum, 
384. 

Chel Tòbren, 384. 

Chel Tùan. 384. 

Chel Uhàt, 384. 

Chel Ui, v. Tuàregh Chel Uì. 
Chèrba (el-), berb. A eh ri b, 323, 324, 
327, 337. 

Chèrda (el-), 236. 

Cher et-Trigh (Àilet), 203. 

Chèrsa (el-), 272. 

Chèrsceni (Àilet el-), 148. 

Chèrscia (el-), o Ulàd Cresc, 295. 


Chèscera (el-), 223. 

Chessciùh (Àilet), 21. 

Chètna (el-), XX, 11 , 20, 39,40 47 
Chiàb (el-), 253. 

Chiàch (el-', 237. 

Chiàr (Bèni), VII, 59. 

Chiàr (Gasn, 59. 

Chiàri (Àilet), 365. 

Chiàsc (el-), 299. 

Chicla, Vili, XXI, 245, 267, 285. 

289, 303. 304, 388. 

Chicla, cazà, 285. 

Chicla. nàhia, 281, 285, 291. 
Chilàn, 205. 

Chilàni (Àilet el-), 371. 

Chilàni (Ulàd el-), 367. 

Chìnda, 214. 

Chio, 7. 

Chlàfna (el-), 52, 100. 

Chlàif (el-), 252. 

Chlàifa (el-), XX, 291, 292, 299. 354. 
Chlaifìa (el-), 233. 

Chlailia (el-), 216, 217, 222, 239. 
Chlef, 378. 

Chlef (Àilet), 178. 

Chlef (Sìdi), 171. 

Chlefàt (el-), 109, 171. 

Chlifa (Aiàl), 311. 3l2. 

Chlifa (Àilet), 173, 189. 

Chlifa (Bèni), XX, XXI, 267, 268.275. 
Chlifa (Denà), 75, 77, 80, 89, 355. 
Chlifa (Sidi), sepolto a ez-Zintàn, 
311. 

Chlifa (Ulàd), 25,26, 211, 225, 245, 
258, 259, 260, 262, 265, 283, 284, 
297, 300. 312, 334, 346. 

Chlifa (Ulàd), berb. Arà n-Chlifa, 
318, 333. 

Chlifa (Ulàd el-Hag), 278. 

Chlifa (Ulàd Sidi), 311. 

Chlifa Ben Abd es-Slam (Sidi), 95, 
113, 144, 394. 

Chlifa Ben Hàmed Ben Abd el-Ha- 
llm Ben Abd el-Mòla es-Sanhàgi 
(Sidi), 304. 

Chlifa Ben Otmàn Ben lùnes Bu 
Gerida (Sidi), 393. 

Chlifa Bii Gràra (Sìdi), 28. 

Chlifa Ben Mohàmmed Bu Sàa (Si¬ 
di), 265. 

Chlifa Fitiir (Sidi), 394. 

Chlil (Àilet), 121, 147, 365. 

Chlil (Denà), 111. 

Chlil (Ulàd), 235. 

Chlil (Ulàd Sidi), 109, 200, 395. 
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ChliJ el-Chebìr (Àilet), 150. 

Chlil es-Seghlr (Àilet), 150. 

Chmis Ibnà', 181. 

Chnùni (Ulàd el-), 230. 

Chodr (el-), 42, 81, 251, 305. 
Chòdra (el-), 229, 251. 
diògia (Àilet el-), 3, 7, 8. 

Chòlfa (el-), 93. 

Choms <el-), v. Homs’. 
dioriti (el-), 76. 

Cliorsc (el-), 317. 

Chòtra (el-), 197, 245. 

Chràbscia (el-), 221, 232, 238. 
Chràigh (el-), 377. 

Chràrza (el-), 137. 

Clirèif (Ulàd), 152. 

Chres (Ulàd), 176, 196, 207, 355. 
diresàt (el-), 79, 270. 

Chsàba (el-), 83. 
discebàt (el-), 19, 25, 244. 
discebàt el-Ghìbla, o Ulàd el-Chà- 
deni, 244. 347. 

Chscem (Àilet', 153. 

Chscer (el-), 63. 

Chsciùb (el-), 244. 

Chuàbi (el-), 287. 

Cliuàg (el-), 112. 

Chuagiàt (el-), 303. 

Chualdla (el-), 297. 

Chuàled (el-). 99. 

Chuàlegh (el-), 63. 216. 

Chuàmeg (e!-), 108. 

Cliuàzem (el-), 75. 184, 195. 
Cliìiddàm el-Fuatìr, v. et-Teiàsc. 
Cliuddàm esc-Scech, 93. 113. 
Chuddàm Zarrùgh, 147. 

Chuèldi (Àilet el-), 141, 175. 
Cliuèled (el-), 259, 294, 297. 
Chuèled (Sidi), 175. 

Chuèled (Ulàd). Il, 46. 

Cliulfàt (el-), 63. ✓ 

Chùrgia, XIV. 

Cliùrgia (Uàdl), XIV. 

Chzainiin vel-), berb. Ind Achzàm, 
295. 

Chzur i el-), 109, 289. 

Ciàd, lago, 353, 383. 


Daàasa (ed-), 222. 
Daàbgia (ed-), 103 
Dàaca (ed-), 185. 
°àafa (ed-), 99. 
D aafìs (ed-), 23. 


Circassi, 149. 

Cirenaica, XI, XII, XIII, XIV, XVI, 
XIX, 18, 31, 35, 36, 39, 42, 45, 
47, 48, 53, 61. 62. 65, 67, 75, 81, 
107, 110. Ili, 112, 137. 141, 146, 
173. 190, 193, 195, 199, 200, 206 
303, 394-395, 363. 

Clàbscia (el-), 270. 

Clailia.(el-), 299. 

Clàlta (el-), 187. 

Clindiet, 319. 

Cmeàt tei-), 189. 

Cmesciàt (el-), 269, 270, 275, 276, 
279. 

Cnàra (el-), 231. 

Colàn, 205. 

Cologhlla (el-), XVI, 17, 52, 71,101, 
121, 215, 257. 

Cologlilia el-Bahariin (el-), 235. 
Cologhlìa el-Ghibliin (el-), 235. 
Cologhliet Dila, 235. 

Cologhliet el-Òzza, o Òsza. 235. 
Cologhliet el-Uàst, o Ulàd el-Aèuer, 
235. 

Cor (Àilet el), 154. 

Còrma (el-), 75. 77, 78, 79,93, 119. 
Cos, o Istancòi, 15. 

Còsa (Àilet», 5. 

Cosèila, VII, Vili. 

Costantina, VII, Vili, XII. 

Coùb, XIII. 

Cràana (el-), 278. 

Craàt (el-), 185, 354. 

Crab (el-), 187. 

Cràbba (el-), 111. 

Crabib (el-), 244. 

Crachìm (el-), 312. 

Cràcma (el-), 287. 

Cràcra (el-), 365. 

Cracrla (el-), 295. 

Cràscia (el-), 19, 28. 

Cràdga (el-), 259, 346. 

Cràdna (el-), 42, 211, 270. 

Cràdsa (el-), 7. 

Craimia (el-), 273, 353. 

Cramìs (el-), 53, 359. 

Cranìf (el-), 114. 

D 

Daafsìa (ed-), 249. 

Daaunìa (ed-), 356. 

Dabàblia (ed-), 101. 

Dabàbna (ed-), 212. 

Dabàbsc (Ulàd), 253. 


Cràrca (el-), 95, 11-3, 144, 394. 
Cràrta (el-). 69. 

Cràrza (el-), 142. 

Cràsciua (el-), 252. 

Crastia (el-), 269. 

Cràua (el-), 54, 62, 63. 

Cràuet et-Tèlla, 62. 

Cràuta (el-), 213. 

Crecàt (el-), 141. 

Crèim (Àilet), 178. 

Crèim (Denà), 76, 109. 

Créim (Ibnà), 45. 

Crèim (Ulàd), 133, 155. 

Cremàt (el-), 7, 29, 30, 232. 

Crim ed-Din el-Baramùni, v. el-Ba- 
ramùni. 

Creriin (el-), 296. 

Cresc (Ulàd), v. el-Chèrscia. 
Cròma (el-), 324, 327. 

Crum (el-), 183. 

Crumbàcu (Àilet), 368. 

Crusc (el-), 116. 

Cscech (Àilet el-), 6, 71. 

Csciùr (el-), 111. 

Csech (Ulàd el-), 279. 

Ctàma, v. Cutàma. 

Ctiti (Àilet), 365. 

Cuabit (el-), 29. 

Cuadich (el-), 235. 

Cuàfi (el-), 5, 107, 122, 135, 137, 157 
Cualìn (el-), 25, 36, 94. 

Cuanìn (el-), 73, 79, 87, 288. 
Cuarbìa (el-), 182. 

Cuascfr (el-), 353. 

Cuàteb (el-), 18, 52. 

Cuàusa (el-), 225. 

Cùfa (Mesopotamia), 352. 

Cùffusc (el-), 237. 

Cuiàt (el-), 345. 

Culàs (Àilet el-), 140. 

Culèba (el-), 276. 

Cura (Bèni), 3. 

Curaàn (el ), 284, 322. 

Curediin (el-), 295. 

Cùscet es-Saffàr, 3, 5. 

Cussàh (el-), 70. 

Cutàma, III, VII, 91, 93, 140. 


Dababscia (ed-), 253. 

Dabàdba (ed-), 171, 230, 235, 288. 
Dabàgi (Àilet ed-), 375. 

Dabìa (Àilet ed-i, 68. 

Dachàchna (ed-), 233. . 
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Dachachnìa (ed-), 52. 

Dachailia (ed-), 47, 62, 262. 

Dachil (Ulàd), 245. 

Dàchla (el-), 51. 

Dagàdga (ed-), 22. 

Dagàgra (ed-), 206. 

Dagàmna (ed-), 35. 

Dahàbi (Àilet ed-), 205. 

Dahàdha (ed-), 21, 115. 

Dahaimìa (ed-), 258. 

Dahmàn, 252. 

Dahmàni (Ulàd ed-i, 275. 

Dàhra (ed-), 4, 6, 8. 

Dàich (Àilet ed-), 199. 

Dàira (ed-), 279. 

Dàir el-Lel (Ulàd), 270, 322. 

Dàli (Àilet ed-), 215. 

Damàn (Àilet), 213. 

Danacsìa (ed-), 296. 

Danànaa (ed-), 150. 

Dàrai (Àilet ed-), 377. 

Darisa, Vili, IX, 206, 247, 252, 255, 
319, 336. 

Darràt (Àilet ed-), 152. 

Dàu (Aiàl), 312. 

Dàu (Denà), 76. 351, 354, 376. 

Dàu (Sidi), quartiere, 128. 

Dàu (Ulàd), quartiere, 133. 

Dàud (Bèni), XX, XXI, 267, 268, 
269, 273. 

Dàud (Ulàd), 293. 294, 317, 331. 
Dàui (Bèni), 344. 

Dauuàda (ed-), 360, 374, 377. 378. 
Dauuài (Àilet ed-), 177. 

Dazàt ted-), 18. 

Dbùba (ed-), 355. 

Dchailìa (ed-), 75, 80, 81. 

Dcliàla (ed-), 118. 

Dchèil (Àilet), 146. 

Dcheràt (ed-), 109. 

Dcliil (Àilet), 147, 351. 

Dcur (ed-), 42. 

Debàa (ed-), 186. 

Debàbba (ed-), 257. 

Debbàb (Bèni), (del ceppo Bèni Su- 
lèim), VII, XII, XIII, XIV. XV, 
13, 22, 33, 35, 39, 41, 42, 44, 

45, 47, 49, 53, 59, 65, 77, 80, 

87, 91, 97, 100, 114, 117. 135, 
141, 142, 169, 171, 193, 195. 196, 
201. 207, 209,219, 222, 227, 229, 
232, 237, 239, 241, 255, 261. 263. 
281, 283. 284, 291, 297, 315, 329, 
335. 

Debbàb, làhma a Gadàmes, 341. 


INDICE DEI NOMI 


Debbàla (ed-), 325. 

Dèbbu (Ulàd), 294. 

Dèbri (Àilet ed-), 204, 365. 

Dècher (Àilet ed-), 368. 

Dègghi, berb. Dèggi, 338. 

Dehebàt (ed-), 359. 

Dehemàt (ed-), 25. • 

Deheràt (ed-), 54. 

Dèlia (Gasr), 322, 327. 

Dèlia (Ibnà), 182. 

Dèmmer, 393. 

Dèmmeri (ed-), 393. 

Demmumiin (ed-), 336. 

Dennùn, 273. 

Dèraa (ed-), 250. 

Derg. 297, 311. 314, 339, 340, 343. 
345. 

Dermlsc (Àilet), 148. 

Dèrna, 18, 53. 

Deruisc (Ulàd), 343. 

Dgagàt (ed-), 28, 99. 

Dghegàt (ed-), 239. 

Dghèis (Àilet ed-), 6. 

Dghemàt (ed-), 22. 42. 

Dghigh (Ulàd), 141. 

Diàb (Ulàd), 14, 23, 24, 41, 296, 
299. 303. 

Diabàt (ed-), 28, 63, 69, 351. 352. 
Diafàt (ed->, 25. 29. 262. 

Diasi r (ed-), 270, 293. 

Dib (Àilet ed-), 137, 175, 378. 

Dib (Ulàd ed-), 279. 

Dida (ed-), 359. 

Diggh Gebbùr, 385. 

Diggh Mohàmmed Àdda. 385. 
Diggh Mùmen, 385. 

Diibba (ed-), 67. 

Di en-Nun (Bèni), VII. 

Dìsa (ed-), 368. 

Dislr, 293. 

Dia (ed-), 287. 

Dlàba (ed-), 142, 195. 

Diaìb (ed-), 279. 

Dlàngu (Ulàd), 270. 

Diànsi (Àilet ed-), 153. 

Dlem, 366. 

Dlul (ed-), 77, 181. 

Dmèga (el-), 299. 

Dogmàn (Ulàd), 265. 

Doobàt (ed-). 121. 

Dràba (ed-), 250. 

Dràbca (ed-), 352. 

Drabich (ed-), 79. 

Dràbza (ed-), 318. 

Dràdfa (ed-). 150. 


Dachachnìa - Dràula 


Dràdra (ed-), 42, 44, 54. 

Dràgua (ed-), 375. 

Drahàt (ed-), 111, 305. 

Draliìb (ed-), 31, 61, 73, 74, 87,89 
90, 297. 

Draisla <ed-). 186. 257, 287. 
Dràmscia (ed-i. 148. 

Drànua (ed-) (< 18. 

Drar (Bèni), 342. 344. 

Drar (Sciàra Bèni), 342, 381. 

Draràt (ed-), 18. 

Dràrfa (ed-), 278. 

Dràri el-Aàib, 333. 

Dràri Abdàlla, 324. 

Dràri Aniòr, o el-Otiln, 333. 

Dràri Belgàsem Ben Musa, 295. 
Dràri Brahim, 331. 

Dràri Bùbcher, 331. 

Dràri Bu Gattàia, 333. 

Dràri Bu Zed, 261. 

Dràri el-Chilàni, 262. 

Dràri Chlifa Ben Aàmer, 333. 

Dràri Chlifa Ben Barnùs, 324. 

Dràri Chlifa Ben Saìd, 336. 

Dràri Chlifa Ben Sàleh, 333. 

Dràri Dàu, 224. 

Dràri Dàud. 336. 

Dràri Defàlla, 331. 

Dràri Dghem, 323. 

Dràri Embàrech, 336. 

Dràri el-Fghih Ammàr, 324. 

Dràri Garsàlla. 324. 

Dràri el-Hag Abdàlla, 262. 

Dràri Hàmed, 324. 

Dràri el-Hamrùni, v. el-Lgàta. 

Dràri Iàhia, 295. 

Dràri Mansùr, 261, 331. 

Dràri Mehèmmed Ben Sàid, 336. 
Dràri Mohàmmed Ben Aliagli, 265. 
Dràri Mràbet, 321. 

Dràri Musa, 324, 334. 

Dràri Nàgiaa, 333. 

Dràri Òmar, 331. 

Dràri On, 324, 331. 

Dràri Ramdàn, 305. 

Dràri Saìd. 224. 

Dràri Sàlem, 324. 

Dràri esc-Scech Slemàn, 331. 

Dràri Seruin. 321. 

Dràri Slemàn, o el-Foghiìn, 333. 
Dràrta (ed-', 24. 152. 

Dràrza (ed-), 144. 

Dràugia (ed-), berb. Ind Eddrùgi, 
319. 

Dràula (ed-), 16. 
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Dràusa (ed-), 26. 

Dràuscia (ed-', 146. 

Dràuscia (ed-), quartiere, 157. 
Dràuza (ed-), 61, 278. 

Drebàt (ed-), 24. 

Dregh (Àilet ed-i, 100. 

Dreràt (ed-), 279. 

Drèzi (Àilet ed-), 150. 

Dris (Ulàd), 352. 

Dris Ben el-Amin (Àileti, 177. 
Driia (ed-), 181. 

Dròga (ed-), 100. 

Dsciàr icd-), 295, 296. 

Dsul, 11. 

Dsul Zeiàn, 59. 

Duàba (ed-), 111, 249. 

Duablia (ed-), 173, 188. 

Duacliì! (ed-), 358. 


Éblu (Àilet), 154. 

Echafiiren (Gasr), 319. 

Édri, XXI, 349, 361. 

Egeo, 7. 

Egitto, V. Vii, X, 65, 75, 114, 137, 
141, 142, 195, 199, 205, 206, 363. 
Embarcliia (el-), 115. 

Embàrech (Àiiet), 115, 203, 206. 
Embàrech (Denà), 88, 353. 


Facàrna (el-), 145. 

Faccàr (Àilet), 211. 

Fachrìa (el-), 199. 

Facrùn (Àilet), 139. 148. 

Fadl (Ulàd), 356, 357, 358. ^ 
Faidìa (el-), 221. 

Fàiz (Ulàd), 372. 

Fàiza (Àilet)„ 212. 

Fanàdsa (el-), 171. 

Fanàt (el-), 182. 

Fèndi (Àilet), 151. 

Fèndi (Àilet el-), 211. 

Fàres (Ulàd), 278, 293. 

Fàres ,Ulàd), o el-Uffàres, 294. 
Farhàd (Ulàd), 71. 

Farràra (Ulàd), 20. 

Farsàtta, anche Forsàtta o Forsétta, 
293, 334, 337. 

Fasciàlma (el-), 183. 

Fasciàtla (el-), 333. 


Duaclìa (ed-), 68. 

Duàdua (ed-), 356. 

Duàfna (ed-), 102. 

Duafnìa (ed-), 395. 

Duahmia (ed-), 110. 

Duahrla (ed-), 37. 

Duàim (ed-), 36, 76, 82. 

Duàira (ed-), 188. 

Duàl (ed-), 75, 195. 

Duàli (ed-), 16, 17, 35, 101. 
Duàma, 101. 

Duanigla (ed-), 333. 

Duanirìa (ed-), 80. 

Duanir (ed-), 185. 

Duardìa (ed-), 324. 

Duàua (ed-), 24, 238, 249. 

Duàuda (ed-), XII, 221, 251. 

Duàui (ed-), 36- 

E 

Embàrech (Sìdi), quartiere, 164. 
Embàrech (Ulàd), 44, 45, 94, 222, 
251, 252, 284. 

Embarìch (el-), o el-Mabarìch, 305. 
Emise (Àilet), 154. 

En (el-), 171. 

Enbèia (Àilet), 146. 

Englàbu (Àilet), 372. 

Ertigli (el-), 67. 


F 


Fasi in (el-), 69. 

Fassàto, Vili, X, XIV, XX. 6, 39, 
44. 53, 88, 258, 265, 270, 272, 
296, 315-328, 388. 

Fassàto, cazà, 291, 309. 315. 
Fatàfta (el-), 288. 

Fatàim (el-), 207. 

Fataitia (el-), 87. 

Fatàrscia (el-), 75. 

Fatàtha (el-), 366. 

Fàten (Bèni), Vili, 209. 

Fathàlla (Sìdi), discendente di Sidi 
Chlifa Ben Sìdi Abd es-Slàm, 144. 
Fathàlla (Sidi), quartiere, 144 146,164. 
Fathàlla (Ulàd), 319. 

Fathàlla (Ulàd Sidi), 112, 113, 144, 
394. 

Fathàlla Bu Ras el-Àgemi (Sidi), 191. 
Fàtima ez-Zàhra, figlia del Profeta, 
XIV. 


Duàuia (ed-), 353. 

Duàzna (ed-), o Ulàd Suèsi, 16. 
Duebàt (ed-), 44. 

Duèsa (ed-), XXI, 311, 359. 

Duèsc (Àilet ed-), 216. 

Duesciàt (ed-), 15. 

Dufàni (ed-), v. Àbu Ràui Ben Mo 
hàmmed ed-Dufàni. 

Dugiàl, 367. 

Dùgri (Ulàd ed-', 18. 

Duìb (Sidi), 312. 

Duìb (Ulàd), XIV, 306, 309, 310, 
311, 312, 321, 351. 

Dùma (ed-), 353. 

Dùma (Ulàd), 68. 

Dùrza (ed-), 297. 

Dùua (ed-), 283. 

Duuài < ed-), 47. 


Èschida, XXI, 349, 356, 358. 

Èscia (Ulàd), 250. 

Ètba (Uàdi), XXI, 363, 364, 367, 376, 
384, 385. 

Ezichecàten, 384. 

Eziquequaten, v. Ezichecàten. 
Èzma (el-), 139, 352. 


Fatimidi, VII, Vili. X. 

Fas (Fez), Vili. 

Fazàra, XI. 

Fazàzna (el-). 204, 222, 249, 355. 
Fchirin (Ulàd), 19. 

Fdul (el-), 35. 

Feg (Uàdi el-), 179. 

Fehemàt (el-), 16. 

Feidla (el-), 240. 

Fenàto, 63. 

Fergiàn (el-), XV, XIX. 35, 39, 41, 
42, 45, 73, 75, 102. 105, 122, 184, 
195, 311. 

Fergiàn el-Chàlla, 45. 

Fergiàn ed-Dauùn, 75, 87, 189. 
Fergiàn el-Gràra, 75, 87. 

Fergiàni (Àilet el-). 151, 188, 190. 
Fergiàni (Denà el-), 77. 

Fergiàni (Sidi el-), quartiere, 164. 
Fergiàn ez-Zetòna, 97, 103. 122. 
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Fergiàni - Gamaria 


Fergiàni'(Ulàd el), 75, 84, 102. 
Fertàs (Ulàd el-), 18. 

Fèuat, 382. 

Fez, VII, 395. V. anche Fas. 

Fezzàn, VII. XI, XII, XIV, XVI, XXI, 
66 , 174, 177, 179, 204, 213, 222, 
363-385, 388. 

Fezzàn, Sangiaccato. 201, 349, 363. 
Fgeg (et-), 376. 

Fgeg (el-) (Tunisia), 273. 

Fgeràt (el-), 359. 

Fghih (Àilet el-) 52,139,142,189,191. 
Fghih (Ulàd el-). 251,252,277.278. 
Fghih Ahmèd (Àilet el-), 379. 

Fghih All (Àilet el-), 148. 

Fghih Hsan (Àilet el-), 5. 

Fghir Màrai (el-), 177. 

Fiàsla (el-), XIV, XX, 265, 315, 325, 
335. 

Fìdàn (Àilet), 147, 154. 

Flàdna (el-), 67, 139, 187-188. 198. 
Flàfla (el-), 108. 332. 

Flàlha (el-), 122, 252, 275. 

Fléden, 187. 

Flédni (Àilet el-), 182. 

Flit (Àilet el-), 214. 

Flogh (el-), 62. 

Flugh (el-), 188. 

Fogàs, v. Ifogàs. 

Fogàs Igdàd, v. Ifogàs n-Igdàd. 
Fogàs et-TòboI, v. Ifogàs n-Tòbol. 
Fogàs Ugghiràn, v. Ifogàs n-Ucchi- 
ràn. 


Gaadàn (el-), 117. 

Gaàma (el-), 230. 

Gabàbna (el-), 307. 

Gabàgba (el-), 52. 

Gabàil (el-), 200. 

Gabàil (el-), v. er-Raàia. 

Gabailla (el-), 27. 

Gàber (Ulàd el-), 273. 

Gàbes, X, XII, XIII, XIV, 28, 213, 
261, 335. 

Gabr On, 377, 378. 

Gàbsi (Àilet el-), 213. 

Gadàdda (el-), 221. 

Gadàdfa (el-), XV, XIX, XX, 197. 

208, 356. 

Gadadìd (el-), 35. 

Gadàdra (el-), 16, 24, 122, 200. 
Gadàgda (el-), 184, 296. 

Gadairia (el-), 243. 


Fògha (el-), 30, 67, 84, 204, 260, 
272, 359, 371, 374, 375. 378. 
Fògha (el-), o Àilet el-Grùri. 206. 
Fògha el-Otiin (el-), 185. 

Fògha es-Sbàia, 184. 

Foghi (Saff el-), v. Saff el-Fòghi. 
Foghiln (el-), 117, 118, 152, 270. 
Fòngul, 368. 

Forsétta, v. Farsàtta. 

Fortìa (Ulàd el-), 152. 

Fotmàn (el-), 190. 

Fòtsa (el-), 19, 117, 123, 141, 257. 
Fràana (el-), 82, 88. 

Fràasa (el-), 272. 

Fradls (el-), 237. 

Fràfra (el-', 283. 

Frag (Ibnà), 182. 

Frag (Sìdi). 200, 272. 

Frag Ben Sinàn (Sidi), 284. 

Frag (Ulàd), 284. 

Fràgena (el-), 54, 114, 207, 224. 
Fragìn (el ), 70. 

Frahìt (el-), 19. 

Fràhta (el-). 44. 

Frailn (el-), 333. 

Frànna (el-), 81. 

Fràrha (el-), 17. 229, 236. 

Fràtsa (el-', 101, 149, 157. 

Fràua (el-), 15. 

Fràuna (el-), 42. 

Frech (Aiàl el-). 321. 

Fréfer (Denà), 63. 

Freràt (el-), 36. 


G 

Gadàmes, VII, IX, XII, XIII. XVII. 
XXI. 315, 320, 329. 339-347, 363, 
383, 385, 388. 

Gadàmes, cazà, 291. 

Gadamlr (el-), 294. 

Gadàmra (el-). 47. 

Gadamsia (el-). 249. 

Gadàua (el-), 35. 185. 

Gadàura tei-). 197. 

Gaddàra (el-), 22, 24. 

Gàdi (Àilet el-), 140, 150. 

Gaeràt (el-), 93. 

Gafàfra (el-). 55. 84. 

Gafàfza (el-), 257. 

Gàfsa, 329. 

Gagiabrla (el-), 360. 

Gagiàdra (el-), 181, 372. 

Gagìgi (Àilet el-), 4. 

Gahàmsa (el-). 41. 


Frog <el-', 103. 

Frud (el-), 93. 

Frug (el-), 87, 100, 353. 

Frugiàt (el-), 37. 

Fruh (el-), 75. 122, 195. 

Ftàha (el-), 357. 

Ftahlìa (el-), 253. 

Ftamiln (el-), 188. 

Ftési (Àilet el-), 173. 

Ftétem (Àilet), 368. 

Ftimàt (el-), 80. 

Ftuh (el-), 71. 

Fuàcher (el-), 61. 320. 

Fuàdel (el-), 94. 

Fuàres (el-), o el-Uffàres, 53, 270, 
293. 

Fuàres el-Aggàb, 53. 

Fuàres Sban 53. 

Fuarsia (el-;, 203, 351. 

Fuatlr (el-). XII, XV, 15, 16, 19.20, 
21, 25, 44, 51, 53, 61, 65, 70 79, 
83, 105, 106, 107, 111. 113. 124, 
125, 126, 127, 130, 131, 132, 135, 
137, 144, 145, 147, 233 394-395. 
Fuatìr ed-Dràdfa, 145. 

Fuatir el-Ghiràn, 145. 

Fuatìr el-Haghegàt, 146. 

Fuatìr el-Magàsba, 146. 

Fuatìr Sciaàb el-Charrùb, 70, 107. 
Fuatir Zarrùgh, 146. 

Fuehàt (el-), 190. 

Fzàra, 137, 206. 


Gahàsat (el-) 272. 

Gahàtra (el-), 288. 

Gahàugia (el-), 111. 

Gahàui (Ulàd el-), 144. 

Gahàuscia (el-', 229. 

Gaiàdi (Àilet el-), 174. 

Gaiàdi (Sìdi el-), 174. 

Gàid Sàad (Ulàd el-), 152. 

Galàlba (el-), 33, 36, 107 , 358. 
Galàlla iel-), 321. 

Galbìa (el-). 240. 

Galhiid (Àilet el-), 5. 

Galfli (Sìdi Ràsced el-). 253. , 

Callàia (el-), berb. Icallàlen. 319. 
Gamàmda (el-), 51, 185, 232, 322, 
378. 396. 

Gamamld (el-), 359. 

Gamànina (el-), 109, 117, 395. 
Gamaria (el-), 240. 
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Qamazlz (el-), 239, 261. 

Gamlìn (Ulàd), 273. 

Gamnài (Ulàd). 376. 

Gàmra (Àilet), 199. 

Gan (Ulàd), 238. 

Ganàbra (el-), 15. 45, 103, 212, 252. 
Ganàdla (el-), 70. 334. 

Ganàdza (el-), 139, 258. 

Ganàfda (el-), 7, 19. 46, 68, 219, 
220, 221-223. 

Ganafid (el-), XX, 315. 325. 

Ganàia (el-), 79. 

Ganaidia (el-), 213, 243, 269. 
Ganàima (el-), XX, 275, 291, 297, 
314, 347. 

Ganaimia (el-), 84, 231. 238. 
Ganànda (el-), 121, 237. 

Ganàni (el-), 28, 35, 306, 311. 
Gananìd (el-), 353. 

Ganànma <el-). 325. 

Ganàtra (el-), 233. 

Gànet, v. Giànet. 

Ganglr (Bèni), 341. 

Gàni (Àilet), 203. 

Gània (Ali e iàhia Bèni), XI, XIII. 
Gannài (Sìdi Ali el-), v. Ali el-Gan- 
nài. 

Gar tei-), 49, 54. 

Garabùlli (Ulàd el-), 18. 

Garàina (el-). 53. 

Garàt (el-), 24. 

Gàrba (Àilet), 216. 

Gàrbi (Gebèl el-), v. Gebèl el-Gàrbi. 
Gàrbi (Sciàra el-), 9. 

Gàrbi (Uàdi el-), 36, 37, 50, 55, 
354, 364, 369, 375-377 , 384, 385. 
Gàrbi (Uàdi el-), nàhia, 363. 
Garbiin (el-), 42, 241. 

Gàret Abd el-Gelìl, 183, 207. 
Gàrgani (Àilet el-), 3. 

Gargàresc, 1, 9. 

Garginn (Àilet), 153. 

Gargùza, 222. 

Gariàn, VII, Vili, XII, XIII, XIV, 
XVII, XVIII, XX. XXI, 4, 5, 18, 
21, 22, 23, 25, 26, 28, 29, 36, 43, 
53, 55, 61, 63, 68, 71, 76, 81, 99, 
HO, 150, 190, 197, 214, 216, 217, 
224,243,251,258, 267-280, 285, 
293, 306, 323, 373, 388, 393, 394. 
Gariàn, cazà, 285. 

Garràb (Àilet), 141. 

Gasaidla (el-), 28. 

Gasàmga (el-), 16, 17. 

Gasàn (el-), 176. 


Gasàsla (el-), 120. 

Gasciàscera (el-), 171, 325. 
Gasciàsceta (el-), 20. 

Gasciàuta (el-), 251. 

Gàsem Àga. 16. 

Gàsem Ben Abd el-Hamìd el-Iarbùi 
esc-Sciàref (Sìdi), 232, 396. 
Gasmia (el-), 240. 

Gasr el-Ghezàia, 337. 

Gasr Glìba, 398. 

Gasr Uescetàta, 73. 

Gat, XVII, XXI, 364, 371, 381-382, 
383. 

Gat, cazà, 363. 

Gàia (el-), 297, 324, 327. 

Gatafàn (Bèni), XI. 

Gatànscia (el-), 179, 185. 

Gatàtia (el-), 259. 

Gatfàn (Bèni), 137. 

Gatrùn (el-), XXI, 364, 368, 371, 380. 
Gatrùn (el-), nàhia, 363. 

Gattàr (Gebèl el-), o el-Golàa, 145, 
394. 

Gattàr (Gebèl el-) (Tunisia). 329. 
Gattìs, 267, 281. 

Gauàli (el-), 320. 

Gauànem (el-), 80, 110. 

Gauanmla (el-), 195. 

Gàui (Ulàd el-), 272. 

Gauuài (el-), 18. 

Gazaimìa (el-), 234. 

Gazàl (Àilet el-), 151. 

Gazalàt (el-), 75, 95, 142, 187. 
Gazàua (el-), 89. 

Gazatili (el-), 271. 

Gazàzla (el-), 197. 

Gazàzua (el-), 270. 

Gbagh (Ulàd), o Bu Tretir, 144. 
Gdah (Àilet), 153. 

Gdaràt (el-), v. cl-Gderàt. 

Gdèiem (Àilet), 365. 

Gderàt (el-), XX, 3, 117, 230, 244, 
314, 344. 347. 

Gderàt cl-Ghìbla, 314. 

Gduràt (el-), 78, 141, 185. 

Gebabld (el-), 370. 

Gebàili (Ulàd el-), 276. 

Gebàli (Àilet el-), 149. 

Gebalìa (el-), 17, 25, 27, 69, 102. 
Gebàlla (Àilet), 366. 

Gebaràt (el-), 119. 

Gebbànet esc-Scech, 111, 112, 113, 
394. 

Gebbànet es-Sèbaa. 107, 108, 109, 
112, 394. 


Gebbàr, 369. 

Gebbùr (Àilet), 382: 

Gebehàt (el-), 265. 

Gebèl (el-), IX, XVII, 17. 25, 213. 
Gebèl (Commissariato del), 241, 291. 
301. 309, 315. 

Gebèl (Sangiaccato del), 241. 263. 
267, 281, 285, 301, 309, 315, 329, 
339. 

Gebèl el-Àchdar (el-), 48. 

Gebèl el-Gàrbi (Sangiaccato del), 
291, 363. 

Gebèl Nefùsa, v. Nefùsa. 

Gebibina (el-), 252. 

Gebràn (Àilet), 177. 

Gebràn (Sìdi), 177. 

Gebràn (Ulàd), 177. 

Gebùr (el-). 284. 

Gèda (Àilet el-), 8. 

Gedaidìa (el-), 88. 

Gedàri (el-), 187. 

Gèdda (Hegiàz), 358. 

Geddàim, 232, 240. 

Gedeiàt (el-), 114, 140, 141. 
Gedèida (el-), 7, 14, 29, 52, 243. 
Gederàt (el-), 211. 

Gedid (el-), 366, 372. 

Gedid (Àilet el-), 174. 

Gedid (Gasr^el-), 325, 327. 

Gedidia (el-). 240. 

Gèdra (el-), 224. 

Gedùa (el-), 68, 71. 

Gedùr (el-), 249. 

Gedùra (el-), 320. 

Geèdi (Àilet el-). 212. 

Gefairla (el-), 358. 

Gefàra (el-), VII, XII, XV. XVII, 
XXI. 15, 17, 22. 26. 28. 29, 30, 
37, 41. 42, 54. 55, 59-63, 68, 70, 
73, 80, 83, 84. 85, 87 . 90, 91, 93, 
102, 107, 110, 111, 121, 137, 187, 
200, 267, 274, 370, 388, 394. 
Gefèla (Àilet), 174. 

Gegullia i el-), 185. 

Gehanàt (el-), 115, 152, 158. 
Gehauàt (el-), 94. 

Gehèsc (el-), 289, 294, 331. 
Gehèscia (el-), 275. 

Gèhma (el-), 357. 

Gèhnia (el-) (Egitto), 370. 

Gehùsc (el-', 115, 250. 

Geitàl, berb. Igeitàl. 323, 324, 327, 
328. 

Gelaghìm (el-), 279. 

Gelàl (Ulàd), 297, 322, 325, 335. 
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Gelala (el-), 79. 

Gelalàt (el ), 35. 

Gelàs (el-), 69, 81, 264. 

Gelasiìn (el-), 24. 

Gelèdi (Àilet el-), 216. 

Gellàla (Àilet), 205. 

Gelùd (Àilet), 352. 

Gemàa (Àilet), 203. 

Gèmaa (Ulàd), 237. 

Gemàa (Ulàd), 206, 331. 

Gemaàt (el-), XII, 94, 95, 178. 203, 
206. 

Gemàl (el-), 190. 

Gemeàt (el-), 63. 

Gemèl (Àilet el-), 4, 149, 155. 
Gemla (Ulàd), 67. 99. 

Gemmàli (Ulàd el-), 345. 

Gemmàri, 317, 318, 326. 

Gemùa (el-), 71. 

Genàh (Sìdi), 204. 

Gènana (el-), 37. 

Genanàt (el-), 123. 

Genàni (el-), 75. 

Gendùba, 288. 

Genf (Ulàd el-), 245. 

Genhàn (el-), 88. 

Gennàun, berb. Ighennàun, 319, 
320, 326. 

Gerà (el-), 183. 

Geràd (Ulàd), 231. 

Geragerluen, 385. 

Geranàt (el-), 21, 26. 

Geràri (el-), 80, 94. 

Gèrba, VI, Vili. 3, 54, 213, 258. 
Gerbàn (el-), 89. 

Geressàn (Sciàra), 344. 

Gereuàt (el ), 149. 

Gerld, IX, XIII, 253. 

Gerìgen, 333, 335, 338. 

Gèrma, 376. 

Gèru (Àilet el-), 212. 

Géma (el-), 306, 311. 

Gerùd (el-), 81. 

Gerùsci (Àilet el-), 177. 

Getàlua (el-), 95. 

Getl (el-), 84. 

Getlàui (Àilet el-), 154. 

Getlàui (Ulàd el-), 148. 

Gezzàr (Sidi el-), 88. 

Gfof (el-), 63, 94. 

Ghebbàa (el-). 275, 279. 

Ghedàn (Àilet), 199. 

Gheddàf ed-Dam (Sidi), 197. 
Gheddàfi (Àilet el-), 153. 

Gheddàfi (Ulàd el-), 67. 


Gheddàh (Ulàd), 26. 

Gheddàr (Àilet), 204. 

Gheddarìa (el-), 153. 

Ghédia (el-), 108, 188, 357. 
Gliediàn (el-), 213. 

Ghegàm, XXI. 358. 

Ghehèt (Àilet), 142. 

Gheiàd (el-), 101. 

Ghèlaa (el-), XX, 291, 295. 

Ghèlil (el-), 69. 

Ghellài (Àilet el-), 154. 

Ghèlsa (el-), 229. 

Ghèlua (el-), 332. 

Ghemmàm (Àilet), 217. 

Ghenauàt (el-), 100. 

Ghènda (el-), 94, 249. 

Ghennàbi (Àilet el-), 139. 
Ghenniua (Àilet), 213. 

Ghèrda iel-), 321. 

Ghèrghena, 3. 

Ghèria esc-Scerghìa (el-), 306. 
Gheriàt (el ), 301, 306, 378. 

Ghèrna tei-), 47, 245, 288. 
Gherrim, 67. 

Gheruàsc (Àilet), 6. 

Ghèrued Aràda, 26. 

Ghèrued el-Hassciàn, 14, 20. 
Ghèrued el-Mellàha, 14, 25. 
Ghèsceta (el-), 261. 

Ghesciùt (Àilet), 214. 

Ghet (Ulàd), 4, 7, 81, 103, 105, 106, 
119-120, 141, 207, 208. 

Ghétti (Ulàd), 344. 

Ghezàia (el-), XIV, 329, 331 .•. 
Ghiàida (el-), 36. 

Ghìbla (el-). X, 244, 267, 281,285. 
Ghiblàui (Ulàd el-), 293. 

Ghibliin (el-), 257. 

Ghlda (Ulàd), 295. 

Ghièt (el-), 259. 

Ghiiàd (el-), 211. 

Ghira, XXI, 349, 355. 

Ghiràn (el-), 114, 146, 161, 162, 163, 
164, 165. 

Ghisa (Àilet el-), 199. 

Ghiùt (el-), 183. 

Ghnàba (Àilet), 3. 

Ghnabàt (el-), 3, 7. 

Ghnàdi (el-), 183, 190. 

Ghnàdi (Àilet), 6. 

Ghnadiìn (el-), 83. 

Ghnàia (el-), 346. 

Ghnàna (Ulàd), 379. 

Ghnàna (Ulàd Sìdi >, 374. 

Ghnebàt (el-), 359. 


Gèlala -Jjiamàmla 

Ghnèdi (Àilet», 211, 212. 

Ghnèdi (Àilet el-), 152. 

Ghnem (Bir el-», 241. 

Ghnèued (Àilet), 369. 

Ghnunàt (el-), 119. 

Ghof (el-), 197. 

Ghos (el-), 197. 

Giaàca (el-), 80, 99. 

Giaàda (el-), 41, 222. 

Giàafer Ben Àbi Tàleb, 274. 
Giàafer Ben el-Hsan, 273. 

Giaàfra (el-), 4, 6, 25, 155, 158 
267, 273, 307. 

Giàafri (Àilet el-), 4, 6, 8. 

Giaaràni (Al el-), 378. 

Giaarid (el-), 115. 

Giaariìn (el-), XV, 68, 69, 70 71. 
Giaauàn (Àilet), 375. 

Giabàbaa (el-), 213. 

Giababìd (el-), 374, 376. 

Giabàbra (el-), 144. 

Giabàir (el-), 197, 207, 208. 
Giabàlla (Àilet), 171. 

Giabàrna (el-), 35, 71, 77, 79, 93, 
94, 107. 

Giàber (Àilet), 368. 

Giàber (Bèni), XIV. 

Giàber (Ulàd), XIV, 204, 222, 300, 
321. 

Giàber (Ulàd el-), 278. 

Giàber Ben Musa, 176. 

Giabìl (el-). 54, 62. 

Giàbu (Àilet el-), 138. 

Giadàdaa (el-), 172. 

Giadàdma (el-), 119. 

Giadàdra iel-), 230. 

Giàdo. 317, 318, 319, 320. 326. 
Giaèdi (Àilet el-), 172, 217. 
Giafàfla (el-), 197. 

Giagàmna (el-), 231. 

Giahadria (el-), 22. 

Giahlia (Ulàd el-), 222. 

Giàhma (el-), 142. 

Gialàgma (el-), 182, 351. i 
Gialàil (el-), 89. 

Gialailla (el-), 229, 357. 

Gialàlla (el-), 29. 

Gialàlta (el-), 181. 

Giàma (Ulàd), 238. 

Giàma Bu Snèna, 123. 

Giàma ed-Drug, 396. 

Giàma el-Grèu, 7, 14, 27, 29, 243. 
Giamàhra (el-), 18. 

Giamàmla (el-), 179, 181, 198 , 358- 
Giamàmla el-Ótiìn (el-), 190. 
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Giàma es-Sidra, 278. 

Giamàmma (el-), 312. 

Giàmi Bèi, 384, 385. 

Giammùm (Ulàd), 273. 

Gianaibìa (el-). 356. 

Gianauhia (el-), 312. 

Giandùba, 289. 

Giànet, ar. Gànet, 363, 382. 
Giaràba (el-), 213. 

Giaràgera (el-), 261. 

Giaraidia (el-), 238. 

Giaràmna (el-), XII, 347, 355. 
Giaràrda (el-), 101. 

Giaràrfa (el-), 257. 

Giarbùa, v. Iarbùa. 

Giarbùa (Bèni), v. Bèni Iarbùa. 
Giarbùa (Ulàd), v. Ulàd Iarbùa. 
Giàrfet, 287. 

Giarniùn (Bèni), XII, 355. 

Giatàlua (el-), 141, 273. 

Giauàscia (el-), 263, 266. 

Gibrll (Àilet el-Hag), 365. 

Gigi (Ulàd), 344. 

Giliet el-Uàdi, 249, 250. 

Gimni (Sidi el-), 276. 

Gipini (Ulàd el-), 276. 

Giòhor (el-), 265. 

Giohràn (el-), 86, 113, 171, 394. 
Giòrscia (el-), 107, 137, 394. 

Giòsc (el-), XVIII, XX, 143. 186, 
241, 255, 263-266, 388. 

Giòsc el-Chebir (el-), XX, 263, 266. 
323, 335. 

Giòsc es-Seghlr (el-), XX, 266. 
Giràua, Vili. 

Giuàber (el-), 48, 61, 122, 221, 276. 
Giuàber (el-). v. el-Udaàt. 

Giuabil (el-), 224. 

Giuabrla (el-), 195. 

Giuàhla (el-), 318. 

Giualhia (el-), 276. 

Giuàma (el-), 26, 35, 295.- 
Giuamala (el-), 238, 251. 

Giuanàt (el-), 183. 

Giuàni (Àilet el-), 176. 

Giuànta (el-), 334. 

Giuàri (el-), XIII, XIV, I, 13, 16. 
22, 39, 41, 45, 47, 49, 51, 87, 
109, 209, 219, 227, 228, 229. 236, 
237. 

Giuàri (el-), nàhia, 11. 

Giuarin (el-), 117. 

Giuarnìa (el-), 48. 

Giuàuba (el-), 83. 109, 322. 

Giuàuda (el-), 53, 77. 


Giueflàt (el-), XIV, XX, 281, 282, 
283, 322. 

Giuelàt (el-), 25. 

Giuellch (Àilet), 151. 

Giùla (el-), 353. 

Giùmaa (el-), 125, 128, 129, 131. 
133. 

Giùmaa (Sidi), 204. 

Giùmaa (Ulàd), 204. 

Giùrb (el-), 84. 

Giùscem (Bèni), XI, XII. 

Giùtl (el-), 99. 

Gizàu, v. Zizàu. 

Glàbha (Ulàd), 367. 

Glàbna (el-), 186. 

Glaibìa (el-), 231. 

Glàlba (el-), 231. 

Glàlda (el-), 289. 

Glàli (Ulàd), 288. 

Glasàt (el-), 70. 

Gleb (el-), 369. 

Gleiàt (el-), 322. 

Glelàt (el-), 78. 

Glèsa (Àilet), 151. 

Gleuàn (Àilet), 153, 176. 

Gmadiin (el-), 278. 

Gmagiàt (el-), 81. 

Gmàma (el-), 230. 

Gmàta, XII, XV, 29, 41, 42, 55, 59, 
60, 61, 68, 110, 217. 233, 267, 
274, 394. 

Gmàtet Bu Laàb, 61. 

Gmàtet er-Ras, 61, 274. 

Gmàti (Àilet el-), 217. 

Gmem (Àilet), 153. 

Gmugli (el-), 288. 

Ginur (el-), 101. 

Gòddua, 356, 366. 

Gòdga (el-), 94. 

Gòdra (el-), 351, 368. 

Gòfra (el-), 81, 122. 

Golàa (el-), v. Gebèl el-Gattàr. 

Golt (el-), 321, 327. 

Gomàra, VII. 

Gontràr, 301, 302, 303. 

Goòs (el-), 197. 

Gòrba (el-), 94. 

Gòrda (el-), XXI, 208, 349. 354, 358, 
359, 370, 372, 373, 378. 

Gòrgia (el-), 354. 

Gòrsa (el-), 53. 

Gorsc (el-), 80. 

Gòtros, berb. Ocótres, 325. 328. 
Gótta (el-), XXI, 360. 379. 

Goz es-Sèbaa, 213. 


Gràba (el-), 8. 114, 141, 283. 
Gràbaa (el-), 80. 

Gràbla (el-), 42. 43, 191. 

Gràbli (Àilet el-), 145. 150, 214. 
Grablla. (el-), 253. 

Gradib (el-), 124. 

Gradiin (el-), 293. 

Gràgba (el-), 42, 332. 

Gràgema (el-), 342. 

Gràgma (el-), 52, 158. 

Gràgra, 375, 376. 

Gràgta (el-), 55, 80. 

Graibìa (el-), 305. 

Graidia (el-), 276. 

Gràma (el-), 334. 

Gràmda (el-). 61, 93. 230. 

Gràmna (el-), 108. 

Gran (el-), 307, 352, 374. 

Granata, XVI. 

Granghla (el-), 239. 

Grànna (el-), 222. 

Grànza (el-), 331. 

Gràra (el-), 148, 159. 

Graràt (el-), 14, 28, 29, 30. 67, 68, 
71, 76, 99, 214, 260, 269, 280, 
393. 

Graràt el-Foghiln (el-), 76. 

Graràt el-Mrah, 270, 280. 

Graràt el-Otiin (el-), 76. 

Gràrda (el-), 239. 

Gràsceda (el-), 295. 

Grasil (el-), 37. 

Gràsla (el-), 324. 

Graslìa (el-), 336. 

Gratgla (el-), 151. 

Gratmia (el-), 118. 

Gràua (el-), 15, 16, 25, 28, 227, 
234, 257, 305. 

Grèat (el-), 75. 

Grébi (Ulàd), 44. 

Gréfa (el-), 354, 376. 

Grefàt (el-), 22. 

Grègai (Àilet el-), 199. 

Grèma (Àilet), 176. 

Grenàt (el-), 141, 224. 

Grènna (el-), 115. 

Grèsa (Ulàd), 137. 

Gresc, 321. 

Grèui (Sìdi Bu Hafs Amòr Ben Abd 
er-Rahmàn el-), 234. 

Grib (Sidi). 62. 

Grib (Sidi), quartiere. 130. 

Grib (Ulàd), 224. 

Grlba (Ulàd), 258. 

Grifàt (el-), 334. 
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Gros - Halàlba 


Gros (el-), 187. 

Grùri (Àìlet el-), v. el-Fògha. 
Gsàba (el-), 236. 

Gsar (el-), 253. 

Gsceràt (el-), 102. 

Gsèba (el-), o el-Ugsèba, 276. 
Gsebàt (el-), 140. 

Gsèir (Àilet el-), 154. 

Gser (el-), 289, 379. 

Gsir (el-), berb. At u-Gàsru, 293. 
Gsir (el-), berb. Talàt Numiràn, 296, 
318, 319, 326. 

Gtàma (el-), 211. 

Gùa (el-), v. Ulàd Sef en-Nasr. 
Guàda (el-), 232, 249. 

Guadàt (el-), 141. 

Guàder (el-), 48, 69, 107. 

Guadi (el-), XX, 5, 54, 99, 169, 
170, 171, 178. 

Guadìm (el-), 187. 

Guàdra (el-), 251. 

Guadrìa (el-), 224. 259. 

Guàgela (el-;, 333. 

Guagìm (el-), 94. 

Guaiàt (el-), XX, 239, 243. 


Guàida (el-), XIV, XXI, 187 , 207, 
300, 322, 329, 335, 354. 378. 

Guài (el-), 183. 

Gualbìa (el-), 75, 195. 

Gualisc (el-), XIX, 285. 288, 307. 
Guànem (el-), 103. 

Guàra (el-), 145. 

Guaràt (el-), 187. 

Guarin (el-), 137. 

Guàsem (el-), XX, XXI, 76, 77, 95, 
112, 144, 267, 268, 269, 270, 275, 
276, 277, 320, 395. 

Guatìt (el-), 19. 

Guàua (el-), 53. 

Guàuta (el-), 269. 

Guàzi (el-), 75, 116, 206. 

Guaznia (el-), 67. 

Gùbbi (Àilet el-), 139. 

Gubtàn (Àilet el-), 8. 

Guddài (el-), 269. 

Guèdi (Àilet el-), 208. 

Guèid (Àilet el-), 178. 

Guèla (Àilet), 177. 

Guelàt (el-), 15.81,111, 121,124,138. 
Gul (Àilet el-), 52. 

H 


Gùma, 241. 

Gùnda, 322. 

Gunda (Ulàd), 270. 

Gunn (Ulàd el-), 150. 

Gùrana (el-), 322. 

Gurg (el-), 187. 

Gùrgi (Àilet), 3. 

Gurgmàn (Ulàd), 30. 

Gùrna (el-), 71. 

Gusbàt (el-), 68 . 70. 71, 293, 298. 
Gùsbet Ben Màdi, 293. 

Gùsbet Ben Màna, 294. 

Gùsbet Òcca, berb. Tecsèbt n-Aòc- 
ca, 295. 

Gùsci (el-). 159. 

Gùsni (Ulàd el-), 373. 

Guzùla, VI, VII. 

Gùzzi (el-), 297. 

Gùzzi (Àilet), 212. 

Gzàta (el-), 235. 

Gzazàt (el-), 115. 

Gzèili (Àilet el-), 370. 

Gzet (Ulàd), 141. 

Gzir (èl-;, 138. 

Gzir el-Ghibli, 159. 


Hag (Ulàd el-), quartiere, 14, 21. 
Hagehàg (el-), 67. 

Hagél (el-), 77. 

Hàgfa (el-), 288, 320. 

Haggiàg (el-), 79, 80, 83, 87, 88, 
109, 190, 225, 238, 245, 253, 305, 
353, 369, 370, 394. 

Haggiàg (Sidi el-), quartiere, 129. 
Haggiàg (Ulàd), 109. 

Haggiàgi (Àilet el-), 174. 

Haggiàgi (Ulàd el-), 22. 

Haggùgh (Ulàd), 280. 

Hagiàhgia (el-), 108, 109, 394. 
Hagiàra, 373. 

Hagiaràt (el-), 118. 

Hagiàrsa (el-), 13, 15, 17. 

Hagiàrsa (el-), quartiere, 14, 20, 21, 
22, 24, 25, 28, 88. 

Hàlied (Bèni), 341. 

Haiàiba (el-). 186. 

Haiàsc er-Ras, 216. 

Haideràn, X. 

Halàfi (el-), 80. 

Halailìa (el-), 273, 307. 

Halaimìa (el-), 121. 

Halalàt (el-), 25. 

Halàlba (el-), 300. 


Habàbha (el-), 266. 

Habàbsa (el-), 87, 236. 

Habàbscia (el-), 36. 

Habàbta (el-), 62. 

Habàiba (el-), 67. 

Habaibla (el-), 51. 

Habàra (el-), 138, 159. 

Habàra (Ulàd), 144. 

Habàscia (el-), 29, 41, 42. 

Habazàt (el-), 378. 

Habb er-Riàh (Ulàd), 155. 

Habèrra (Àilet), 379. 

Habèsci (Ulàd el-), 41. 

Hablb (Ulàd el-), 376. 

Hàbli (Ulàd), 271. 

Hablùs (Àilet), 216. 

Habòzza (Ulàd), 375. 

Hacliémi (Ulàd), 103. 

Hachèmi (Ulàd el-), 44. 

Hachìm (Ulàd;, 71. 

Hacmùn (Sidi), quartiere, 130. 
Hadàdda (el-), 62, 81, 93, 139, 175, 
187, 230, 278, 303. 305, 325, 356. 
Hadàdna (el-), 93. 

Hadàdra (el-), 81, 97, 103, 119, 249, 
317. 

Hadàia (el-), 231. 


Hadàra (el-), 230. 

Hadàula (el-), 252. 

Hadàura (el-), 42. 

Haddàd (Àilet el-), 371. 

Haddàda (el-), 324. 

Haddàr (Àilet el-), 68. 

Haddàr (Sidi el-), 81, 103. 

Hadedàt (el-), 225. 

Haderàt (el-), 65, 71, 95. 

Hadèri (Ulàd el-), 372. 

Hàdi (Àilet el-), 380. 

Hadia (Aiàl), 311. 

Hadramàut, 214. 

Hafedàt (el-), 88. 

Hafedìa (el-), 240. 

Haffàd (Àilet), 205. 

Hafla (Àilet). 366. 

Hàfiz Pascià, XVI, 11. 

Hàfsa (Bèni), 342. 

Hafsìa (el-), 240. 

Hafsidi, VII, XI, XIII. 

Hag (Aiàl el-), 46, 312. 

Hag (Gasr el-), 241, 263, 322, 327. 
Hag (Ulàd el-), 26, 33, 35, 42, 45, 
48, 54, 78. 95, 100, 112, 152, 186, 
204, 224, 229, 235, 251, 257. 259, 
261, 277, 283, 284, 293. 295, 322. 
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Halàlla (el-), 223. 

Halàlma (el-), 140. 

Halàua (el-), 211. 

Halàuta (el-), 288. 

Hamadàt (el-), 24, 29, 89. 

Hamadàt el-Abèter, 89, 90. 
Hamadàt Srat, 19, 55, 89, 90. 
Hamadiìn (el-), 197. 

Hamàila (el-), XX, 264, 265. 
Hamàima (el-), 297. 

Haniàm (Ulàd), 367. 

Hamàmda (el-), 48, 69, 138, 229. 
Hamàmta (el-), 73, 76, 79, 82, 122, 
146, 173. 196. 354. 

Hamàmsa (el-), berb. lhammàsen, 
323. 

Hamàn (Àilet), 213. 

Hamanàt (el-), 272. 

Hamarìn (el-), 249. 

Hamàrna (el-), 80, 95. 

Hamàrscia (el-), 138. 

Hamdàn (Sidi), 75. 

Hàmdi (Àilet), 28. 

Hamdùn (Àilet), 365. 

Hàmed (Àilet), 153. 

Hàmed (Sidi), 249. , 

Hàmed (Ulàd), 70, 83, 107, 176, 
249, 265, 313, 321, 332,334, 344. 
Hàmed (Ulàd el-Hag), 103. 

Hàmed Bedràn (Ulàd), 221. 

Hàmed Ben Abd el-Hallm Ben Abd 
el-Mòla es-Sanhàgi (Sidi), 304. 
Hàmed el-Hadèri (Sidi), 372. 

Hàmel, XIV. 

Hàmi (Ulàd el-), 287. 

Hamldi (Àilet), 368. 

Hamidìa (e!-), 50, 57-58, 124, 159, 
240. 

Hamidla (el-), v. Temenhlnd. 
Hammàd (Ulàd), 237. 

Hammaditi, Vili, XI, XII. 

Hammàli (Ulàd el-), 273. 

Hammàm (Ulàd), 100. 

Hammèra (el-), 357, 370. 

Hammiid (Bèni), 342. 

Hammùd (Ulàd), 269. 

Hàmra (el-), 378. 

Hamùz (el-), 353. 

Hàmza (Àilet), 375. 

Hàmza (Denà), 357. 

Hamzàt (el-), 6, 21. 

Hanàdra (el-), 75. 

Hanàgra (el-), 233. 

Hanànscia (el-), 262 . 

Hancàt (el-), 18. 


Hànga (Àilet), 154. 

Hàni (Gasr el-) (Hènni), 1. 

Hàra (el-), 250. 

Hàra (Ulàd el-), berb. At Lehàret, 
317, 323, 331. 

Hàra el-Chebìra (el-), 5. 

Hàra es-Seghira (el-), 6. 

Haràba (el-), XIV, XIX, XX, 265, 
312, 319, 329, 330, 331, 332, 333, 
334,' 335, 336, 354. 

Haràbda (el-), 211. 

Haràcta (el-), 229. 

Haràga, Vili, 49, 54, 59, 73. 
Haraibla (el-), 287, 288. 

Haràiza (el-), 237. 

Harambla (el-), 265. 

Haràmscia (el-), 20. 

Hararàt (el-), 245, 306. 

Haràri (Ulàd el-), 277. 

Haràrma (el-), 101. 

Haràrsa (el-), 19, 21, 26. 272, 323. 
Haràrscia (el-), 62. 

Haràscema (el-), 172. 

Haràscia (el-), 20, 22. 

Haràcta (el-), 171. 

Haràti (Àilet el-), 4. 

Haràt en-Nasciàuna, 14, 26, 29. 
Haràula (el-), 78. 

Harb (Ulàd), 221, 261, 335. 

Hàrbi Ben Malimùd, 335. 

Hàrbi Ben Usciàh, 335. 

Harenbàt (el-), 19. 

Hàres (Bèni), 344. 

Hàret el-Ihùdi, 271. 

Harib (Ulàd), 269, 294. 

Harìz (Ulàd), 293. 

Hàrscia (el-), oasi e quartiere, 230, 
231, 232, 233, 240. 

Hàrscia (Àilet), 71. 

Harsciàm (Sidi), 172. 

Harùn (Bèni), 342. 

Hasàina (el-), 114. 

Hasairia (el-), 15, 258, 275. 

Hasàlca (el-), 334. 

Hasàuna (el-), XIV, XXI, 100. 349, 
350, 353, 379. 

Hàscem Ben Zeidàn (Àilet), 205. 
Hasceinia (el-), 240. 

Hasciaiscìa (el-), 333. 

Hasciàscena (el-), 334. 

Hascùra, VII. 

Hasnùn, 100. 

Hassàn Ben en-Noomàn, Vili. 
Hassciàn (el-), 5, 14, 19, 30. 
Hassciàni (Àilet el-), 139. 


Hatàtba (el-), 10§, 352. 

Hatàuscia (el-), 45. 

Hatauscìa (el-), 239, 284. 

Hàtem Ben Abdàlla, 83. 

Hatla (el-), 174. 377. 

Hauàda (el-), 99. 

Hauàdi (el-), 95, 252. 

Hauafdla (el-), 195. 

Hauàfi (el-), 237. 

Hauàia (el-), 313. 

Hauaisla (el-), 229. 

Hauamdla (el-), 354. 

Hauàmed (el-), XIV, XIX, 16, 20, 
22, 47, 51, 94, 197, 204, 222, 265, 
283, 334, 335, 372. 

Hauàmel (el-), XIV, 122, 142, 358, 
373. 

Hauàmza (el-), 375. 

Hauanèu (el-), 69. 

Hauanlsc (el-), 213. 

Hauàra. v. Hauuàra. 

Hauaràt (el-), 0 Àilet Mbàrca. 171. 
Hauàres (el-), 118. 

Hauarìt (el-), 20, 26. 

Hauàscer (el-), 22. 

Hauàtem (el-), 55, 62, 73, 74, 83, 
84, 87, 90, 103, 221, 222. 
Hauàtem Bu Lèla, 55. 

Hauàtem Bu Ràhma, 53, 55, 83. 
Hauàtem Bu Sàiima, 83. 

Hauàtem Ras el-Àin, 83. 

Hauàusa (el-), 69, 232, 305. 
Hauàuta, 100. 

Hauàza (el-), 370. 

Hauàzein (el-), 109, 145. 

Hauèder (Àilet), 147. 

Hauères (Ulàd), 293. 

Hauètli (Ulàd el-), 150. 

Haula (Ulàd), 229. 

Haull (Àilet), 176. 

Hauuàra, VII, Vili, IX, 1, 13, 59, 65, 
67, 91, 97. 135, 139, 169, 179, 193, 
201, 203, 211, 227, 267,285, 291, 
293, 294, 299, 301, 339,363, 383. 
Hazàm (el-), 0 el-Hazéim, 322, 327. 
Hazazàt (el-), 185. 373. 

Hazazlia (el-), 295. 

Hazèim (el-), v. el-Hazàm. 

Hbelàt (el-), 312. 

Hberràt (el-), 203. 

Hbesàt (el-), 103. 

Hcumàt (el-), 112. 

Hdeiàt (el-), 78, 82. 

Hdud esc-Sciàms (Ulàd), 277. 

Hdum (el-), 110. 
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Hebetàlla - Iàhia 


Hebetàlla (Bèni), 341. 

Hebil (Ailet el-), 212. 

Hèbla (el-), 183. 

Hèbscia (el-), 93, 94. 

Hedìa (Ulàd), 27. 

Hégela (Ulàd el-), 249. 

Hègena (el-), 11, 225. 

Heg Hagél, v. Hess Hagèl. 

Hegiàz (el-), 234. 

Hèib (Bèni), XII, XIII, XIV, 193, 
199, 352. 

Helàn (Ulàd), 142. 

Hèlba (el-), 181, 238, 258. 

Hèlma (el-), 188. 

Hèma (Àilet), 150. 

Hemàn (Bèni), 342. 

Hèmda (el-), 351. 

Hèmla (el-), 30. 

Hèmma (el-), 379. 

Hèndi (Àilet), 205. 

Hènni, v. Gasr el-Hàni. 

Henscir (el-). 5, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 23, 27, 28, 51, 61. 

Hensciri (Ulàd el-), 275. 

Heràt (el-), 274. 

Hèrscia (el-), 249. 

Herulla (Àilet), 139. 

Hesàt (el-), 305. 

Hèscia (el-), 169, 170, 178. 

Hèsi (el-), 349, 383. 

Hess Hagèl, o Heg Hagél, 366. 
Hfedàt (el-), 232. 

Hgiiir (el-), 116. 

Hgugh (el-), 188. 

Hlba (Ulàd), 342. 

Hilàl (Bèni), X, XI. XII, 39, 44, 53, 
59, 61, 65, 73, 75, 77, 79, 83, 86, 
89, 91, 97, 103, 105, 107, 135, 
137, 169, 176, 203, 206, 233, 267, 
274, 355, 356, 373. 

Hintàta, VII. 

Hisciàm, califfo, X. 

Hisciàn (el-), 145. 

Hisn (el-), XIII. 

Hlabàt (el ), 83.' 

Hlegàt (el-), 15, 78, 303, 304. 

Hlem (Sidi), 188. 


laaghlb (el-), 107. 137, 262, 287, 
321, 373. 394. 

Iaagùb (Sìdi), 107. 


Hlum (el-), 149. 

Hlum, e. el-Halaimìa. 

Hmàda (el-), 149. 

Hmàdi (Ulàd), 41, 117. 

Hmed (Ulàd), 51, 346. 

Hmed Ben Omràn Ben Mahàia Ben 
Slemàn el-Fitùri, 394-395. 

Hmèda (Àilet), 142, 151, 152, 216. 
Hmèda (Ibnà), 303. 

Hmèda (Ulàd), 148, 234. 

Hmèda (Ulàd Sidi), 70. 

Hmedàn (Ulàd), 277. 

Hmedàt (el-), 18, 205, 259, 359. 
Hmud (el-), 197. 

Hmùda (Àilet), 101, 151. 

Hmùda (ibnà), 186. 

Hmùda (Ulàd), 107, 252, 319. 
Hmùda Ben Abd es-Slam (Sidi), 144, 
394. 

Hmudàt (el-), 22, 36, 76, 80, 86.87, 
111, 117. 270, 280. 

Hnàda (el-), 115. 

Hnàdi (el-), 205, 370. 

Hnesc (Àilet), 142, 173. 

Hnesciàt (el-), 24, 354. 

Hod (el-), XIV, XVII, XX, 27, 36, 
87, 227, 241-245, 255, 258, 322, 
323, 363, 388. 

Hod (el-), cazà, 263, 291. 

Hod (el-’, nàliia, 291. 

Hòfra (el-), XXI, 363, 364, 368-370. 
Hòfra (el-) ed esc-Scerghia, nàliia, 
363, 364, 368. 

Hoggàr, v. Tuàregh Hoggàr. 

Hol (el-), 230. 

Hòma (el-), 296. 

Hòmet Gariàn, 4. 6, 8. 

Hòmra (el-), 181, 183, 238, 249, 
297. 357. 

Homràn (el-), XVI, 324. 

Homs (el-Choms), Vili, XVII, XVIII, 
XIX, 35, 51, 62. 69, 73, 91-95, 97, 
100, 101, 113, 142. 144, 388. 394. 
Ho ms (Sangiaccato di), 65,73, 91,95, 
97, 105. 135, 169. 179, 193, 363. 
Horràs (el-), berb. Inmutàr, 317. 
Horsc (el-), 233. 


I 


Iaagùb (Sidi), quartiere, 240. 
Iaagùb Ben Slemàn el-Fitùri, 394. 
làdem (Àilet), 200. 


Hòrza (el-). 119. 

Hòscia (Àilet), 176. 

Hòsna (el-), 187. 

Hotmàn (el-), XIV, XXI. 354, 376. 
Hreb (Ailet), 137. 

Hrub (el-), 36. 

Hrusc (el-), 115. 

Hsan (Àilet el-Hag), 148. 

Hsan (Bèni), 95. 

Hsan (Ulàd', 52, 95, 235, 250, 252. 
276, 353. 

Hsan (Ulàd el-Hag), 377. 

Hsan Bèi, 8. 

Hsan Ben Alimèd Ben el-Fghih Hsan 
(el-Fghih), 398. 

Hsanìa (el-), 240. 

Hsciadàt (el-), 47, 114. 

Hsenàt (el-), 223, 271, 300. 

Hsum (el-), 270. 

Hsun (el-), XIII, 147, 193, 196. 
Hsunàt (el-), 109, 120. 299. 

Hsùnna (el-), 102, 323. 

Huafrìa (el-), 75. 

Huasàt (el-), 208. 

Hudàna (Ulàd), 344. 
tfuecàt (el-), 71. 

Huèdegh (Àilet). 171. 

Huèdi (Ulàd), 109. 

Huediìn (el-), 70. 

Huegiàt (el-). 67 , 93, 102, 109. 
Huelàt (el-), 183. 

Huggiàg (el-). 333. 

Hun, XIX, XX, 201, 202, 204 207, 
208, 365, 378. 

Hun, nàliia, 363. 

Husàn (Ulàd el-). 287. 

Husèn (Àilet), 70. 139. 

Husèn (Àilet el-Hag), 199. 

Husèn (Sidi), 61. 

Husèn (Ulàd), 47, 61, 68, 86, 101, 
232, 233, 234, 238, 239, 272, 305. 
Husèn (Ulàd Sidi), 70, 321. 

Husèn Ben Amòr (Ulàd), 238. 
Husèn el-Biàbsa (Bèni), 212. 

Husèn Zàuiet el-Arèfì (Bèni), 212. 
Hzam (Ulàd). 269. 

Hzaz (Ulàd), 371. 


Iagàt (el-), 181, 358. 
Iàhia (Àilet), 102. 
Iàhia (Bèni), 269. 
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làhia (Ulàd), 114, 221, 222, 232, 
239, 251, 258, 259, 265, 275, 277, 
278, 294, 296, 297, 318, 321, 331, 
332, 367, 396. 

làhia Ben Dabàbsc (Sidi), 253. 
làhia Ben Gània, XI. 
làhia Bu Husèien (Sidi), 300. 
làhia el-Mehgiùb (Sidi), 239. 
lahiàt (el-). 24. 
làmi (Àilet), 203. 

Iànbo, 342. 

larbùa, o Giarbùa, nipote di el-Ugih 
Ben Aàmer es-Sinàni es-Sulèmi, 
232. 

larbùa (Bèni), o Bèni Giarbùa, 279. 
larbùa (Ulàd), o Ulàd Giarbùa, XiV, 
XV, 7, 29, 30, 232, 396. 
làzgi (Àilet el-), 5. 
lazzàbei» n-Aminezzersàn, v. Azzà- 
bet Umm el-Gersàn. 
lazzàben n-At-Barùn, v. Azzàbet el. 
Ubbarin. 

lazzàben n-At u-Gàsru, v. Azzàbet 
el-Gsir. 

lazzàben Etemàn, v. Azzàbet el- 
Gusbàt. 

lazzàben n-Tazuràit, o n-Nzuràit, 
v. Azzàbet Tazineràit. 
ibanàin, 333. 
lbàt Amàn, 384. 

Ibattanàten, arab. Baitanàten, 384- 
Ibbàbes (el-), 183. 

Ibbàdi (el-), 88. 

Ibbecchiàsc, v. el-Bacàcscia. 

Ibbi (Bèni), 341. 

Ibn Àbu Ammara, XIII. 

Ibn Chaldùn (Àbu Zèid Abd er- 
Rahmàn), III, VII, Vili, XI,_XIV, 
49, 61. 97, 199, 274, 339, 341, 349. 
Ibn Galbùn (Àbu Abdàlla Mohàm- 
med Ben Chlil), 139, 398. 

Ibn en-Nàib (Ahmèd), v. en-Nàib. 
Icallàlen, v. el Callàia. 

Icarcùmen, 384. 

Idjeressouten, v. Igeresùten. 

Idràfen, 385. 

Idriln (el-), 89. 

Idris I, discendente del califfo Ali, 
XIV. 

Idris (Ulàd), 283. 

Idrisiti, 107, 201. 
lèchlef (Bèni), 28, 71. 278, 393. 
lèchlef (Ulàd), 76, 288, 318. 
lèchlef (Ulàd), berb. Chalfètten, 258. 


lèchlef Ben Sciaabàn Ben Otmàn 
Ben Iùnes Bu Gerìda, 393. 
lèchlef Bu Gràra (Sidi), 71. 
lèdder, 150, 166, 167, 168, 250. 
Ièdderg (Gasr), 319. 
lèfren, VII, Vili, XIV, XVII. XVIII, 
XX, 53, 54, 90, 187. 258, 269, 
270. 276, 291-300, 315, 319, 323, 
342, 388. 

Iéfren (Bèni), Vili, 291. 
lèfren, cazà, 285, 291. 

Ifaràccanen, 385. 

Ifarakkanen, v. Ifaràccanen. 

Ifàrna (el-), 187. 

Iffàdel (el-), 300. 

Ifilàlen, 385. 

Ifogàs, arab. Fogàs, 385. 

Ifogàs n-Igdàd, arab. Fogàs Igdàd, 
385. 

Ifogàs n-TòboI, arab. Fogàs et-Tò- 
bol, 384, 385. 

Ifogàs n-Ucchiràn, arab. Fogàs Ug¬ 
gii iràn, 385. 

Ifrichia, V, IX (nota a pag. Vili). 

X, XI. XII, XIII. 

Igdàd, 342. 

Igeitàl, v. Geitàl. 

Igeresùten, 384. 

Ighennàun, v. Gennàun. 

Igòttesen, 384. 

Ihadanàren, 384. 

Ihaggàren, a Gat Iheggiàren. 383, 
384. 

Ihammàscn, v. el-Hamàmsa. 
Iheggiàren. v. Ihaggàren. 

Ihehàuen, 384. 

Ikerkomen, v. Icarcùmen. 

Ilemtìn, 383, 384. 

Imàm (Àilet el-), 212. 

Imanàn, 379, 384, 385. 

Imangasàten, v. Mangasàten. 
Imettrilàlcm. 384. 

Imgàd, arab. Mgàta, 383. 
lmgenan. v. el-Mgènnen. 

Imùmen, 67. 

Ind Abbùd, v. el-Abàbda. 

Ind Achzàm, v. el-Chzamiln. 

Ind Ebhàr, 296. 

Ind Eddrùgi, v. ed-Dràugia. 

Ind Smàal, v. Ulàd Ismail. 

Inèboli (Mar Nero), 15. 
ìner, 323. 328. 

Inmutàr, v. el-Horràs. 

Inzu, 287. 


Isa (Àilet), 199, 207. 

Isa (Denà), 186. * 

lsa (Ulàd), XV, 93, 117, 196. 223, 
251, 257, 258, 287, 293. 296, 306, 
312, 319, 333, 335, 345. 

Isa el-Àusi, 3. 

Isa Ben Ahmèd (Ibnà), 296. 

Isa Ben Ràsced, 335. 

Isa Ben Ràsced (Ulàd), 335. 
Isaccamàren, arab. Saggamàren, 384. 
ìsà Gùffa (Àilet), o et-Tagherminìa, 
312. 

Isàhga (el-), 189, 191. 

Isania (el-), 372. 

Isàui (Ulàd el-), 360. 

Isauia (el-), 160. 

Iscefl, v. Scefi, 
lsi (Ulàd el-), 251. 

Islr (Àilet el-), 101. 

Isllten (Bèni), X, 105. 

Ismail (Ulàd), 250. 

Ismail (Ulàd), berb. Ind Smàal, 317. 
Ismail Ben Gàsem Ben Abd el-Ha- 
mid esc-Sciàref, 396. 

Ismailia (el-), 101. 

Israeliti, XVI, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
12, 14. 18, 50, 57. 66. 71. 92, 95, 
106, 122, 134. 136, 168. 194, 210, 
215, 228, 268, 271, 280, 292, 298. 
Istancòi (Cos), 15. 
lstancòili (el-), v. Miistafa el-Chebìr 
el-lstancòili. 

Itarmisen, v. Tarmlsa. 

Iuàruaren, 385. 
lugelìn, 318, 326. 

Iùnes (Ulàd), 28, 86, 273, 293. 295, 
334. 393. 

Iùnes Ben Chllfa, 393. 

Iùnes Bu Gerìda (Sidi), 280. 393. 
lùscia (Bèni), 342. 
lùsef (Ibnà), 185, 186, 188. 
lùsef (Ulàd), XII, 24, 89, 217, 253, 
259, 275, 287. 
lùsef Bu Ósgia, 395. 

Iùsuf (Àilet), 353. 

Iùsuf (Sidi), 216. 

. Iùsuf (Ulàd), 287. 353, 376. 

Iùsuf Bu Azza (Sidi), 102. 

Iùsuf el-Giaaràni (esc-Scech), 71. 
Iùsuf Pascià Caramànli, 398. 
Ivarvaren, v. Iuàruaren. 

Izauàten, 385. 

Izlìten, v. Zliten. 
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Kiel lzaben, v. Chel Izabàn. 


Laàba (el-), 29. 

Labàbza (el-), 145. 

Labàt (el-), 187. 

Labld (Bèni), XII, XIV. 

Labìd Ben Bàhta, 79, 171. 
Laclùch (Ulàd), 20. 

Làfi (Àilet el-), 216. 

Làfi (Ulàd el-), 237, 249, 297. 
Lahàlha (el-), 48. 

Lahàuna (el-), 294. 

Lalùt, v. Nalùt. 

Lamàlma (el-), 27. 

Lamamlsc tei-), 120, 277, 279. 
Lamlùm (Àilet), 200. 

Lamtùna, 383. 

Lasainla (el-), 243. 

Lass (Ulàd el-), 153. 

Latàif (el-), 112. 

Latàif (Ulàd el-), 334, 345. 
Latàifa (el-), 265. 


Màabed (Sidi), 344. 

Màabed (Ulàd), 344. 

Màachil (el-), XI, XII, 267, 274. 
Maadàn. XIII, 35, 140, 141, 142, 
195, 196, 206. 

Maàfa (Àilet), 153. 

Màafen, 368. 

Maaghlìa (el-), 190. 

Maàifa (el-), 288. 

Maàifet el-Gattàr, 288. 

Maaiùf (Ulàd), 318, 323. 

Maàlela (el-), 189. 

Maalil (el-), 374. 

Maàllem (Ulàd), 15. 

Maamir (el-), 232. 

Maàmmer (Sidi), 79. 

Maàmmer (Ulàd), 54, 289. 
Maàmmer (Ulàd Sidi), 79. 
Maamùra (el-), 160. 

Maaniin (el-), berb. At Maàn, 293. 
Maàrref (Ulàd), XII, 23, 54, 73, 74, 
75. 79, 81, 82, 84, 86, 88. 90. 
Maarùf (Ulàd), 70. 

Maasàui (Àilet el-), 212. 

Maàtga (el-), 69, 150. 
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K 

Kiel Ouhet, v. Chel Uhàt. 

L 

Lataifia (el-), 36, 224, 231. 

Lauàta, o Luàta, o Bèni Lèua, VII, 
IX, X, 3, 65, 67, 68, 81, 105, 117, 
169, 193, 197, 206, 227, 236. 
Lèbda, IX, 91. 

Lebèdi (Àilet), 153. 

Lebib (Ulàd el-), 20. 

Lecròmet, v. el-Cròma. 

Leffài (el-), 44. 

Lègema (el-), 252. 

Leggàta, 95. 

Leheuàt (el-), 207, 208. 

Lehiàni (el-), v. el-Lihiàni. 

Lemàni (Àilet), 361. 

Lemlùm (Sidi), quartiere, 165. 
Lèmta, Vili. 

Let (Bèni), 69, 71. 

Lèua (Bèni), v. Lauàta. 

Lèzma (el-), 77. 

Lfèa (Ulàd el-), 269. 

M 

Maatghia (el-), 142. 

Maatigh (el-), 41, 42, 85, 189, 237, 
353. 

Maatiin (el-), 44. 

Maatùgh (Denà), 189. 

Maatùgh (Ulàd), 44. 

Maatùgh (Ulàd el-Uag), 103. 
Maatùgh Ben Abd el-Mòla, 189. 
Maàula (el-), 99. 

Maàzzeb (Ulàd Sìdi), 200. 
Mabarich (el-), v. el-Embarich. 
Mabrùch (Àilet el-), 4. 

Mabrùch (Ulàd), 345. 

Mabrùch (Ulàd el-), 31, 232, 272, 
277. 

Mabrùch (Ulàd Sidi el-), 48. 
Macàsceba (el-), 265. 

Maccùren (Ulàd), 342. 

Machàbscia (el ), 252. 

Machalìf (el-), 63, 80, 83, 229, 357. 
Macharìm (el-), 41. 

Machàscechasc (Àilet el-), 208. 
Machatir (el-), 51. 

Machaznla (el-), XVI, 365, 366. 368, 
369. 


Kiel - Mafatiah 


Lgàta (el-), o Dràri el-Hamrùni, 261. 
Lghet (el-), 6. 

Liàisa (el-), 52. 

Libia, IX. 

Lifàa (el-), 270. 

Lihiàni (Àbu Iàhia Zacaria el-), XIII, 
211 . 

Lìsna (el-), 86, 88. 

Lmài (Ibnà), 303. 

Lmàia, Vili, 209, 212, 216, 217 
225. 

Lòtta (el-), 102, 111, 189. 

Lta (el-), 53. 

Luàfi (el-), 102, 221. 

Luaihla (el-), 223. 

Luàlba (el-), 235. 

Luàta, v. Lauàta. 

Luàuda (el-), 36. 

Lucsciàt (el-), 295. 

Luèga (Àilet), 173. 


Machèrsu (Àilet), 203. 

Machlùf (Àilet), 140. 

Machlùf (Sidi), 239. 

Machlùf (Sidi), quartiere, 130, 240. 
Machzùm (Àilet el-). 171. 
Machzùm (Bèni), 234. 

Madachlr (el-), 79, 284. 

Madàdha (el-), 85, 235. 

Madahin (el-), 252. 

Màdani (Sìdi el-), 147. 

Madanìa (el-), 147, 160. 

Madàua (el-), 360. 

Màdghes, v. Madghìs. 

Madghìs, VI, 33, 36, 43, 52, 54, 59, 
65, 67. 73, 78, 93, 97, 105, 117, 
139, 169, 193. 201, 206, 209, 216, 
219, 227, 243, 247, 252, 255, 272, 
291, 301, 309, 315, 319, 336, 339, 
341, 349. 

Màdi (Àilet), 366. 

Màdi (Ulàd), 284, 293, 294. 

Màdi (Ulàd Sidi), 306, 314. 

Madula (el-), 353. 

Mafarscla (el-), 351. 

Mafatiah (el-), 352. 













Magabìb - Maràghni 


Magabib (el-), 21, 27. 

Magàdma (el-), 3, 332. 

Magadria (el-), 25. 

Magàgga (el-), 53. 

Magàgra (el-), 88, 90. 

Magài (el-), 318. 

Magalisc (el-), 294. 

Magàrba (el-), 20, 63, 140, 190, 193, 
194, 208, 230, 276, 300, 358. 
Magàrba (el-) (Cirenaica), 199, 373. 
Magàrbet er-Reedàt, 199. 

Magàrbet esc-Scemmàch, 200. 
Magàrba (el-), XIV, XXI, 44, 93, 
113, 139, 196, 204, 224, 236, 273, 
277, 295. 307, 312. 349, 350, 351, 
352, 353, 363, 366, 367, 368, 369, 
370, 374, 378, 379, 385. 

Magàrhet el-Ghèria, 352. 

Magàrua (el-), 139. 

Magàsba (el-), 154, 160. 

Magàuba (el-), 7, 148, 160. 
Magauscìa (el-), 80. 

Magazir (el-), 11, 225. 

Magedùb (Ulàd el-), 273. 

Magedùl, 370. 

Màger, IX. 97, 105, 117, 124, 206, 
336. 

Màggar (Àilet), 213. 

Maggùz (Àilet el-), 217. 

Magiabìr (el-), 36. 

Magiàbra (el-), 99. 

Magiàbra (el-) (Cirenaica), 334, 366, 
367, 368. 369. 

Magiàdba (el-). 142, 259, 262. 
Magiadìb (el-), 41, 233. 

Magiadlb (el-), v. Ulàd Sidi Abd 
er-Rahniàn. 

Magiàrba (el-). 17, 33, 36, 55. 
Magiarib (el-), 19, 148. 

Magiarid (el-), 44. 

Magiàrscia (el-), 94. 

Maglìi! (Ulàd el-), 279. 

Magràua, Vili. 

Màgreb (el-), V, VI. VII, Vili, XI, 
XII, XIII, XVI. 

Màgreb el-àcsa <e!-), V. 

Màgreb el-àusat (el-), V. 

Màgta (Uàdi el-), XIV, 261. 

Màgta el-Hagiàr, 7. 

Màgua, 369. 

Magi) ra, 239. 

Maliabig (el-), 311. 

Maliàdi ( el-), XII, 75, 81, 82, 83. 
Mahafld (el-), 62, 216, 270. 

Mahaglb (el-), 107, 239, 289, 353. 
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Mahàia Ben Slemàn el-Fitùri (Sidi), 
16, 109, 395. 

Mahaiàt (el-), 16. 

Mahallb (el-), 299. 

Mahamìd (el-), XIII, XIV, XX, 67, 
109, 171, 241, 243, 258, 301. 306, 
314, 320, 322. 329, 335, 359. 363, 
378, 394. 

Mahamìd el-Garbiin (el-), XX, XXI, 
7, 27, 227, 241, 242, 243, 263, 
267, 270, 281, 285, 291, 315, 329. 
Mahamìd esc-Scerghiìn (el-), XX, 
XXI, 227, 241, 242. 244, 263. 267, 
281, 285, 291, 315, 329, 378. 
Mahàm6a (el-), 26, 29. 

Mahàmza (el-), 375. 

Mahànna (Ulàd). 94. 

Mahàra (el-), 75. 

Maharàt (el-), 274, 307. 

Maharbia (el-), 304. 352. 

Maharìgh (el-), 62, 83, 359, 360. 
Maharùga (el-), XXI, 371. 

Maharìigh (Àilet el-), 211. 

Mahàrta (el-), HO. 

Mahàrza (el-), XII, XIX, 169, 170, 
176, 178. 

Mahàrzet Sarràr, v. el-Bahàrna. 
Mahàscia (el-), 149. 

Mahàsna (èl-), 4, 67, 1 19. 346. 
Mahàta (el-), 229. 

Màhdi (Ulàd el-Hag el-), 382. 
Mahfùd (Ulàd),- 37. 

Mahfùd Ben Abbàs el-Mllli (Sidi), 
216. 

Mahgiùb (Àilet el-), 145, 171. 
Mahgiùb (Sidi el-), quartiere. 164, 
240. 

Mahgiùb (Ulàd el-), 146. 

Mahmùd (Àilet Ulàd), 140. 

Mahnùid (Ulàd), XX, 154, 222, 224, 
261, 297, 331, 332, 335, 377. 
Mahmùd (Ulàd Sìdi), 345. 

Mahmùd Bu Tàbel, 188. 

Mahmùd Nadim Pascià, 219. 
Màhrez, XII. 

Mahrùga (el-), 359. 

Mahrùghet el-Aiùn, 359. 

Mahrùghet el-Bilàd, 359. 

Mahrùghi (Àilet el-), 371. 

Màhsen (Àilet), 4. 

Malahsia (el-), 296. 

Malàita (el-), 138. 

Malàlha (el-). 24. 25. 

Malàlla (el-), 346. 

Malamallia rei-), 18. 
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Malàmda (el-), 203*, 204. 

Màlecli (Ulàd). 237. 

Màlech Ben el-Ugìh Ben Aànier 
es-Sinàni es-Sulèimi, 396. 

Màlti (Àilet el-), 148. 

Maltia (el-). 258, 323. 

Mamhùr (Àilet el-), 359. 

Màmi (Àilet), 365. 

Màmi (Ulàd), 155, 235. 

Màna (Ulàd), 294. 

Manàdla (el-), 221. 

Manafghia (el-), 189. 

Manàlla (Ulàd), 284. 

Manànaa (el-), 255, 261, 279, 303. 
Mananin (el-), 372. 

Manànna (el-), 360. 

Manasir (el-), 11. 54, 68, 179, 190, 
208, 225, 230, 239, 284, 351, 355, 
356, 361. 

Manàsla (el-), 181. 

Manasrla (el-), 112. 

Màndara, 377. 

Màndra, 296. 

Mangasàten, o Imangasàten. o Ben- 
gasàten, 347, 377, 385. 

| Mangùsc (Àilet el-), 148. 

Màni (Àilet el-), 137. 

Mansùr .el-), califfo, XV (nota a 
pag. XIV). 

Mansùr (Aiàl), 321. 
j Mansùr (Àilet), 115, 142. 

Mansùr (Ulàd), 195, 258, 278, 293. 
299, 318. 

Mansùra (el-), 14. 17, 20, 21, 22, 
23, 24. 

Mansùr el-Cauuàsc (Sìdii, v el- 
Cauuàsc. 

Maràa (el-), 359. 

Maràcba (el-), 99. 

Maràdsa (el-), 114, 278, 299. 
Maràgba (el-), 245. 

Maràgena (el-), 35.. 

I Maràghna, 62, 83. 

Maràghna (el-), o Maràghnet Gugàs 
97, 103. 

Maràghnet el-Chrègi, 35, 83. 
Maràghnet Gugàs, v. el-Maràghna. 
Maràghnet Ras el-Ain, 83. 
Maràghnet et-Tìna, 83. 

Maràghni (Azìb Ulàd el-), v. Azìb 
Ulàd ei-Maràghni. 

Maràghni (Sidi el-), v. Sidi Ahmèd 
el-Maràghni Ben Masaùd. 
Maràghni (Ulàd el-), 11, 14, 27, 
272. 
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Maràgma (el-', 23, 25. 

Màrai, v. el-Fghir Màrai. 

Màrai (Àilet), 351. 

Màrai (Ulàd), 100, 171, 300. 

Màrai Ben Gànem el-Àma, 312. 
Maràila (el-), 17. 

Maràima tei-), 305. 

Maraìsc (el-), 276. 

Maràmra (el-), 357. 

Maràrscia (el-), 52. 

Maràscena (el-), 99, 102. 

Maràtha (ei-), 236. 

Maràuna (el-), 29, 30, 51, 52. 
Marazigh (el-). 17, 31, 35, 41. 63, 
77, 171, 270. 

Marmùri (Ulàd el-), XX, 243. 

Mar Nero, 15. 

Marocco, V, Vii, Vili, X, XII, XIV, 
XV, 4, 11, 13. 24, 27, 52. 62. 63, 
65, 78, 79, 87, 88 , 146, 152, 205, 
208, 214, 225. 239, 247, 257. 258, 
269, 270, 276, 304, 342, 359, 361, 
363. 372, 374. 

Màrset Di la, 396. 

Marsit (Ulàd), 314, 322. 

Masàbha (el-), 80, 95, 99, 116. 
Masabiah (el-), 186. 

Masàdga (el-), 259. 

Masadrìa (el-', 114. 

Masagrìa (el-), 270, 279. 

Masahlia (el-), 216, 217. 

Masald (el-), XX, 67, 68 , 70, 71, 
80. 103, 142, 195, 207, 251, 291, 
297, 303, 354. 

Masalchìa (el-), 305, 354. 

Masàlha (el-), 356. 379. 

Masalmìa (el-), 252. 

Masàmra (el-), 153. 

Masàmta (el-), 147. 

Masarìah (el-), 213. 

Masàrta (el-), 16, 18, 54, 122, 235, 
236, 237. 

Masàtra (el-', 153. 

Masaùd (Aiàl), 311, 312. 

Masaùd (Àilet), 139, 173. 

Masaùd (Sìdi), quartiere, 165. 
Masaùd lUlàd), 41, 141, 222, 230. 
252, 259, 261, 270, 274, 284, 318. 
322. 

Masaùd Ben Abd el-Crim (Ibnà), 
303. 

Masaùd Ben Said (Ibnà), 296. 
Masaùdi (Àilet el-), 145. 

Masaudìa (el-), 240. 

Masàura (el-), 137, 138. 
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Masciahla (el-), 288. 

Masciàich (el-), 232. 234, 332. 
Masciàisc (el-), 178. 

Mascialìsc (el-), 355. 

Masciàlscia (el-), 351. 

Masciamir (el-), 261. 

Masciàra (el-), 115, 234, 250. 
Masciàrga (el-), 17, 215. 
Masciàscia (el-), 304, 355, 373. 
Masciàsta (el-), 216. 

Masgùra, v. Mezgùra. 

Màsida (el-), 320. 326. 

Masmùda, VII. 

Massciài (el-), 50, 51, 53, 54, 57. 
Massciàri (el-), 31. 

Matàbcha (el-), 272. 

Matàiba (el-), 69. 

Matàir (el-), 75. 

Matalìt (el-), 262. 

Matanìn (el-), 267, 271, 351, 353, 
368. 

Matàrda (el-), 140. 

Matàrfa (el-), 179, 318, 373. 
Matàrfa (el-), o el-Ataiàt. 190. 
Matarghia (el-), 75. 

Màtgara, Vili. 

Màtres. 345. 

Matùs (Àilet), 147. 

Matusa, IX, 52. 

Mauziìn (el-), 270. 

Mazàida (el-), 289. 

Mazàil (el-', 211. 

Mazàuga (el-), XV, 43, 45, 73, 79, 
87, 195, 245. 

Mazàughet Fullgia, 43. 

Mazàughet er-Ragàgsa, 84. 
Mazàughet esc-Sciuhubiin, 61, 90. 
Mazàughet Tmìma, 45. 

Mazàughet Ulàd Abd es-Sàied, 87. 
Mazàzga (el-), 294. 

Màzen (Àilet), 199. 

Mazgurtiìn (el-), 319. 

Mazlgh, o Amazlgh, o Mazògli, VI. 
Mazìgh (Bèni), 342. 

Mazìgh (Sciàra Bèni), 342. 

Mazògh, v. Mazigh. 

Mazùgh, 329. 

Mazughiln (el-', 87. 

Mbàrca (Àilet), v. el-Hauaràt. 
Mcàhhal (Àilet el-), 216. 

Mchàten, 368. 

Mchèscer (Àilet el-), 360. 

Mdèghes (Àilet', 367. 

Mdullla (el-', 154. 

Mecca. 102, 277, 395. 


Maràgma - Mescèri 


Mècchi (Bèni el-), X. 

Mècchi (Ulàd el-Hag el-), 379 . 
Mecsciallìa (el-), 17. 

Meddàhi (Sidi el-), 85. 

Medhùn (Àilet el-), 174. 

Medina (Arabia), 342. 

Medìnet Ben Tellis, 188. 

Medrùsa, 380. 

Meetìgh (Àilet), 139, 146. 

Meezàt (el-), 249. 

Megébri (Àilet el-), 154. 

Mègeda (el-), 109, 111. 

Megedùb (Ulàd el-), 311. 

Megeràb (Àilet el-). 8 . 

Megerìs, VII. 209, 211. 

Megiahdia (el-), 249. 

Mehèlhel (Ulàd', v. Ulàd Mhèlhel. 
Mehemdàt (el-), 203. 

Mehèmmed (Aiàl), 311. 

Mehèmmed (Aiàl Si), 300. 
Mehèmmed (Àilet), 208, 352. 
Mehèmmed (Ulàd), 51. 71, 149,270, 
271, 311, 332, 365. 

Mehèmmed (Ulàd Sidi), 304. • 

Mehèmmed Ben Mohàmmed (Ài¬ 
let), 27. 

Mehèmmed esc-Scech (Àilet), 366. 
Mehèmmed es-Sed (Sìdi), v. es-Sed. 
Mehèmmed es-Suèni, 357. 

Mehèr (Àilet el-), 366. 

Mehèsen (Àilet), 119. 

Mèisera, Vili. 

Mekargassan, v. Mgargàsen. 

Mèla (Àilet), 368. 

Meldeiàn, 296. 

Mellàca (el-), 332. 

Mellùch (Àilet), 214. 

Mènaa (el-). 300. 

Mènaa (Ulàd), 176. 

Menscia (el-), 1, 2, 222, 259. 
Menscla (el-), nàhia, 1, 11. 

Mènzel el-Hag Omràn, 270. 

Mènzel Tegrinna, 63, 270, 279, 280, 
322. 

Merdùm (Uàdi), 179. 

Mèrgheb (el-), 297. 

Mèrghem (Bèni), 41, 

Mèrghem (Ulàd', XIV, 15, 17, 21, 
22, 23, 25, 27. 41. 

Merinidi, Vili, XI. 

Mèrghes , 338. 

Meruàn, 279. 

Meruàn (Bèni), 52. 

Mèsceri (Àilet', 172. 

Mescèri (Ulàd el-), 233. 
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Mesciàt (el-), 233, 305. 

Meseguln, 370. 

Mèsged Haràga, 49. 

Mesràta, VII, 135, 193. 

Mèzbela (Bèni), 211. 

Mezgùra, anche Masgùra, 318, 319, 
326. 

Mezgùra, nàhia, 315. 

Mèzughi (Àilet el-), 173. 

Mèzzi (Ulàd), 344. 

Mèzzu, 317. 318, 320, 326. 
Mgamiin (el-), 54. 

Mgaràt (el-), 22. 

Mgargarin, 125. 

Mgargàsen, 384. 

Mgàta, v. Imgàd. 

Mgatàt (el-), 68. 

Mgèddeb (el-), 197, 356. 

Mgèddeba (el-), 110. 

Mgènnen (el-), berb. lmgenan, 323. 
Mghèrbi (Àilet el-), 9. 

Mghèrhi (Ibnà el-), 352. 

Mgherifiìn (el-), 61. 

Mgiàbber (Àilet el-), 8. 

Mgiàhed (Denà), 77. 

Mgiaidìa (el-), 89. 

Mhèlhel (Bèni), 344. 

Mhèlhel (Ulàd), 284, 322, 334. 
Miàisa (el-), 172, 207. 

Miàiset Ben Maaiùf, 172. 

Miàiset el-Cliàndegh, 172. 

Miamin (el-), XIV, 219, 220, 224, 
267, 277, 351. 

Micnàsa, IX. 

Midàn (Àilet), 215. 

Midel (Ulàd), 319. 

Migràua, 139. 

Milàd (Àilet), 174. 

Milàd (Àilet el-Hag), 177. 

Milàd (Denà), 90, 411. 

Milàd (Sìdi), quartiere, 130. 

Milàd (Ulàd). 41, 48, 234, 236, 259, 
269, 312. 

Milàdi (Àilet el-), 173. 

Milàdi (Sidi el-), 15. 

Milàdi (Ulàd el-), 11, 15, 16, 19. 
Milùd (Ulàd), 293. 

Miniìs (Àilet), 214. 

Mimùn (Bèni), 341. 

Mimun (Uàdi), 297, 314, 322. 

Mimùn (Ulàd), 47. 

‘Minder (Sidi), cimitero, 225. 

M'rdàs, XIII, 61. 

Misca, 284, 288. 

M islim (Bèni), 67, 99. 


Misurata, VII, XII, XIII, XIV, XVI, 
XVIII, XIX, 3. 4, 5, 7, 8, 16, 35, 
52, 53, 54, 68, 78, 79, 90, 100, 
105, 107, 109, 110, 111, 112, 113, 
114, 117, 119. 121, 122,135-168, 
169, 174, 175, 187, 191, 195, 196, 
200, 206, 213, 258, 370, 372, 373, 
388, 394, 395, 397. 

Misurata, cazà, 135, 169. 

Misurata (Commissariato di), 105. 
Mitilene, 154. 

Mitluen, anche Mtiuen, 324. 

Mìzda, VII, VIII, XII, XIV, XV, XVII, 
XVIII. XIX, XXI. 46, 48, 186. 233, 
244, 245, 267, 281, 288, 301-307, 
311, 312, 314, 358, 359. 360, 363, 
388. 

Mizda, nàhia, 291, 301. 

Mìzda el-Fòghia, 303. 

Mìzda el-Òtia, 303. 

Mizràn, 3, 5, 7. 

MIàia (el-), 103, 122. 

Mlecàt (el-), 45. 

Mlèmdi (Àilet el-), 204. 

Mnachàt (el-), 288, 314, 322. 

Mnàgi (Ulàd), 79. 

Moàd (Sidi), 369. 

Moàd (Ulàd), 369. 

Mògherbi (Àilet el-), 21. 

Mògrebi (Sidi el-), 190. 

Mògrebi (Ulàd el-), 152. 

Mohànimed (AiàD, 311, 312. 
Mohàmmed (Àilet), 352. 

Mohànimed (Denà), 83, 353. 
Mohàmmed (Ibnà), 185. 

Mohànimed (Ibnà el-Hag), 28. 
Mohàmmed (Ulàd), XX, 44, 68, 84, 
88, 146, 185, 222, 232, 252, 259, 
262, 264, 265, 323, 334, 351. 
Mohàmmed (Ulàd Sidi), 184. 304. 
Mohàmmed Ali (Àilet). 7. 
Mohàmmed el-Ainin, 355. 

Mohàmmed Behig ed-Din, 398. 
Mohàmmed Ben Abdàlla Bu Giiitla 
(el-Hag), 283. 322. 

Mohàmmed Ben Abd en-Nèbi, 304. 
Mohàmmed Ben Ali (Bèni), 341. 
Mohàmmed Ben Arébi (el-Hag), 190. 
Mohàmmed Ben el-Àsciaat, IX. 
Mohàmmed Ben Bedr. 320. 
Mohàmmed Ben Brahlm Ben Mo¬ 
hàmmed larbùa (Sidi), 396. 
Mohàmmed Ben Giàafer, 273. 
Mohàmmed Ben Mohàmmed Bu 
Sàa, 265, 


Mohàmmed Ben Msàhel, 217. 
Mohàmmed Ben Omàr Ben Gehè, 
v. Ben Gehè. 

Mohàmmed Ben Omràn Ben Abd 
es-Slam, 102, 395. 

Mohàmmed Ben Said (Àilet). 172. 
Mohàmmed Ben Said (Sidi), 26. 
Mohàmmed Ben Sàlem, nonno di 
Sidi Abd es-Slam, 394-395. 
Mohàmmed Ben Sàlem Àsued el- 
Lisàn (Sìdi), 323. 

Mohàmmed Bu Arabia (Àilet el- 
Hag), 146. 

Mohàmmed Bu Dabbùs, 320. 
Mohàmmed Bu Ghnidila (Sidi’, 63. 
Mohàmmed Bu Mbàrca Ben Abd 
es-Siam, 145, 395. 

Mohàmmed Bu Muès, 16. 
Mohàmmed Bu Sàa (Sìdi), 265. 
Mohàmmed el-Chebir Ben Slemàn 
el Fitùri (Sidi), o Sidi Bacrùn, 
v. Bacrùn. 

Mohàmmed Haracàtel-Ansàri (Sidi), 
247, 250. 

Mohàmmed larbùa (Sidi), 396. 
Mohàmmed en-Nafs ez-Zachia, XIV. 
Mohàmmed Ntat (Sìdi), 272. 
Mohàmmed er-Rabèi (Sidi, 216. 
Mohàmmed Sàleh (Ulàd el-Hag), 346. 
Mohàmmed esc-Scerif (Sidi), 234. 
Mohàmmed Scialàbi Bet el-Mal 
15, 398. 

Mohàmmed es-Seghèir (Ulàd Sìdi’, 
304. 

Mohàmmed es-Sghèir io es-Seghìri 
Ben Slèman el-Fi'tùri (Sìdi), 108 
394-395. 

Moizz Ben Badìs (el-), X. 

Mólta (el-), 22, 28, 84, 138, 221. 
Mòrteba (Uàdi el-), 331, 332. 

Mòssul (Asia Minore), 150. 

Mòtra (el-), 36, 307. 

Mòtred (el-), 140, 229, 240. 

Mraàsc (Àilet el-), 187. 

Mràbet (Ulàd), 62, 80, 154. 167, 
262, 360. 

Mràbet (Ulàd el-), 232, 367. 

Mrabtin (el-), 304. 

Mrabtìn (el-), nàhia, 11. 

Mrad, 62. 

Mrad, cabila, 67. 

Mrad (Àilet), 153. 

Mrad (Ulàd), 280. 

Mràda, 22. 26, 54, 59, 60, 62, 80 
83, 197, 373. 
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Mradàt - Nbèia 


Mradàt (el-), 101. 

Mràdet et-Tèlla, 62, 80. 

Mradiln (el-). 22. 

Mràied (Àilet el-), 78. 

Mràuum (Aiàl el-), 321. 

Mràuum (Sidi el-), 321. 

Mregàt (el-), 16. 20, 21, 51, 109, 

111, 113, 145, 279, 395. 

Msaadia <el-), 81, 183, 354. 

Msàhel (Bèni), 341. 

Msàhhel (Uiàd), 319. 

Mscetàt (el-), 61, 200. 

Msciusciln (el-), 293. 

Msebìah (Ulàd), 152. 

Msellàta, VII, X, XII, XIV, XV, 
XVII, XVIII, XIX, XX, 4, 23, 24, 
28, 44, 45, 51, 59, 62, 65-71, 76, 

81. 84, 94, 95, 97, 99, 107, 110, 

112, 122, 183, 189. 190, 212, 214, 
388, 393. 

Msellàta, cazà, 91. 

Msellàti (Ailet el-), 139. 

Msèllem, capostipite dei Gmàta, 394. 
Msèllem (Àilet), 8. 

Msèllem (Bèni), 61. 

Msèllem (Ulàd), 41, 69, 73, 74, 75- 

82, 85, 86, 87. 274, 284. 

Mseriin (el-). 270, 322. 

Msindàra, 67, 71. 

M sii fa, 276. 


Naàagia (en-), 80. 

Naàasa (en-), 51, 81, 86. 221. 
Naaimla (en-), 114, 140. 

Naàm (en-), 22, 23, 27, 37, 55. 
Nàam (Ulàd), 287. 

Naamàt (en-), 77. 

Naàs (Ulàd en-), 374. 

Naasàn (Ulàd), 358. 

Nàbi (Ulàd), 235. 

Nabli, padre di Chlìfa Fitùr, 395. 
Nacàcaa (en-), 351. 

Nacàcsa (en-), 243. 

Nachliìn (en-), 278. 

Naegiàt (en-), 68. 

Nafàfra ten-), v. Ulàd en-Neffàr. 
Nafàfta (en-). 3, 4. 51, 52, 270. 
Nafàscia (en-), 81. 

Naffàti (Àilet en-), 4. 

Nagàgba (en-), 288. 

Nagàgga (en-), 274. 

Nagàgsa (en-), 289. 

Nagàgza (en-), 243, 259. 


| Msufiin, 276. 

Mtauaia (el-), 332. 

Mtegàt (el-), 354. 

Mtiuen, v. Mitluen. 

Mtur (el-), 173. 

Muàffach (Bèni el-), 341. 

Muàged (el-), 265. 

Muahìt (el-), 121, 125. 

Muaidìa tei-), 52. 

Muàna (el-), 80. 

Muatìs (el-), IX, 49, 52. 

Muchtàr (Àilet), 205. 

Muchtàr (Ulàd el-), 83. 

Mùdi (Àilet el-), 217. 

Muèllef (el-), o es-Smaiaia, 142. 
Muès (Ulàd), 377. 

Muesàt (el-), 101. 

Muftàh (Àilet), 151, 175. 

Muftàh (Ailet el-Hag), 146. 
Muftàh (Denà), 77. 

Muftàh (Sidi), quartiere, 165. 
Muftàh (Ulàd), 37. 

Mùgebar (Sìdi), 99. 

Muhàreb (Bèni), 352. 

Mulài Mohdmmed, 8. 

Muluìa (Uàdi), Vili. 

Mùmen (Ulàd), 146, 346. 

Mùna (Àilet), 206. 

Munir (Àilet el-), 378. 

Mùntaser (Àilet), 196, 206. 

N 

Nagamisc (en-). 54. 

Nagàrta (en-), 182. 

Nàgi (Ulàd), 300. 

Nagiàgera (en-), 15, 249, 331, 352. 
Nagiahàt (en-), 75. 

Nagiatìa (en-), 240. 

Nagim (Ulàd), 16. 

Nagnùghi (Àilet en-), 365. 

Nagùr (en-), 287. 

Nàib (Ahmèd en-), 9, 176, 205, 216, 
241, 245, 320. 

Nàib (Àilet en-), 3. 

Nàil, XIV. 

Nàili (Àilet en-), 216. 

Nalùt, o Lalùt, XIV, XVII, XX, 3, 
258, 263, 265, 293, 329-338, 388. 
Nalùt, cazà, 263. 291. 

Nalùt el-Foghiin. XX, 329, 332, 337. 
Nalùt el-Otiin, XX, 329, 331, 337. 
Namàrscia (en-), 183. 

Namiìn (en-), 331. 

Nammàr (Àilet en-), 360. 


Mùntaser (Ulàd el-), 62. 137 lfi7 
243. 252, 266, 334. ' ’ 

Muràd el-Arnaùti, 18. 

Mùrda <el-), 63. 

Mùrzuch, XXI, 204, 364, 365 - 366 
384. 

Miisa (Ailet), 145. 

Mùsa (Àilet el-Hag), 118. 

Mùsa (Bèni), 341. 

Mùsa (Denà), 283. 

Mùsa (el-Hag), 312. 

Mùsa (Ulàd), 68, 152, 197. 213, 227 
236, 250, 260, 283, 360. 

Mùsa (Ulàd), o el-Hagiàrsa, 143 . 
Mùsa (Ulàd el-Hagi, 258. 

Mùsa Ben Omràn, 344. 

Mùsa Ben Omràn (Ulàd), 344. 
Mùsa Bu Harùn el-Barùni, 333. 
Musbàh (Àilet), 140. 

Musbàh (Ulàd), 273. 

Mùstafa (Ulàd), 235. 

Mùstafael Chebìr el-Istancòili, 15. 
Mustagaiàt (Sìdi), 266. 

Mustànser (el-), X. 

Mzab, Vili. 

Mzàta, X. 

Mzecàt (el-), 63, 111. 

Mzezàt (el-), 188. 

Mzìla (Bèni), 211. 

Mzuràz (Ulàd), 343. 


Nasàia (en-), 312. 

Nasaibia (en-), 259. 

Nasairia (en-), 230. 

Nascenùsc (Àilet), 7. 

Nasciànscia (en-), 15. 

Nasciàuna (en-), 26, 114. 

Nàser (Ulàd), 238, 294, 299. 

Nasib (Sìdi), 259. 

Nasr (Aiàl), 322. 

Nasr (Sìdi), 178. 

Nasr (Ulàd), 142, 196. 259, 265, 323, 
335. 

Nàsra (en-), XII. 

Nasràlla (Àilet), 203. 

Nasr el-Magedùb (Sidi), 171. 

Nasùf (Àilet), 5. 

Nasùf (Ulàd). 272. 

Natàtha (en-), 154, 351. 

Naùg (en-), 182. 

Nàzra (en-), 342. 

Nbèia (Aiàl), 312. 

Nbèia (Ibnà), 181. 
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Nbèia (Sìdi), quartiere, 130. 

Nbèia (Ulàd Sìdi), 48. 

Nbeiàt (en-), 7, 69, 76, 79. 

Nderàt (en-), 19. 

Ndèscia (Àilet), 4. 

Ndesciàt (en-), 4, 121 . 

Necrif (Uàdi), 331, 332. 

Nedbàs, berb. Tindbàs, 6, 319, 326. 
Neddèu (Àilet en-), 376. 

Nèdua ten-). 171. 324, 328. 

Neffàr OJlàd en-), o en-Nafàfra, 359. 
Neffàt, 88, 335. 

Nèfta, 253. 

Nefùsa, VII, IX, XVI, 1, 13, 49, 52, 
285, 291, 293, 315, 317, 329. 
Nefùsa (Gebèl), Vili, IX, 39, 309, 
315, 319, 342. 

Nefzàua. IX, X, XVI, 264, 266. 
Negiàd, cazù, 255, 263. 

Negiahàt (en-), 78, 81, 94. 

Nemè (Ulàd t, XIII, 97, 102. 

Nèna (Ulàd). 376. 

Nèsma, 307. 

Nfàni (Àilet), 379. 

Nfed, mudi ria, 179. 

Ngemàt (en-), 68. 


Ocòtres, v. Gòtros. 

Oduàn, XI. 

Of, v. Àuf. 

Og (el-), 77. 

Ògba (Àilet), 199. 

Oggàl (el-), 28. 

Ògila, v. Àugila. 

Ògma (el-), 63. 

Oman (Arabia), IX (nota apag. Vili). 
Omàr, 2° califfo, 376. 

Omàr (Denà), 303. 

Òmar (Ulàd), 333. 

Oinàr Ben Gehè (Sìdi), 94. 

Oinèira, XII. 

Ommiadi, 52. 

Omràn (Denà), 189. 

Omràn (Sidi), quartiere, 131. 

Omràn (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Omràn. 

Omràn (Ulàd), 144, 285, 286, 287 
354, 379. 

Omràn Ben Abd es-Slam(Sidi), 111 
395. 

Omràn Ben Mahàia Ben Slemàn el- 
Fitùri, 394. 


Ngila (en-), 217. 

Ngiùmat (en-), 203. 

Ngur (Àilet), 365. 

Nihui (Àilet en-), 152. 

Nilo, X, XII. 

Nmelàt (en-), 93. 

Nmesciàt (en-), 93. 

Nòfel (Àilet), 199. 

Nofliin (en-), 1, 3, 5, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 25, 108, 119. 

Nofliin (Sciàra en-), 6. 

Nser (Àilet el-Hag), 177. 

Nser (Bèni). XXI, 267, 268, 272-274. 
Nser (Ulàd), v. Àhel el-Gasr. 
Nseràt (en-), 35, 42, 110. 

Nsur (en-), 80. 

Ntat (Sidi), 55. 81, 274. 

Ntatàt (en-), 272, 277. 

Ntef (en-), 63. 

Nuàam (en-), 333, 372. 

Nuabil (el-), 6, 15. 

Nuachia (en-), 186, 311. 

Nuàfa (en-), 100. 

Nuafghia (en-), 373. 

Nuàfla (en-), 115. 
i Nuàgi (en-), 15, 190. 

o 


On (Aiàl), 311. 

On (Denà), 35. 

On (Sidi), 245. 

On (Ulàd), 241, 243, 251, 297, 299, 
311, 321, 323, 335. 336. 

On (Ulàd Si), 288. 

Onàlla (Ulàd), 344. 

Or tei-), 232. 

Óra (el-), 181. 

Oràghen, 384, 385. 

Oràn (el-), 99. 

Orano. VII, 317. 

Òrba, v. Àuraba. 

Òrfa (el-), 173. 

Òrfa (Àilet). 173. 

Òrfa (Ulàd), 112. 

Orfèlla. VII, Vili, XIV, XVII, XIX, 
XX, 17, 62, 63, 66, 67, 68. 69, 
71, 75, 81, 112, 113, 137, 138, 
141, 144, 145, 173, 179-191, 195, 
200, 208. 211, 213, 214, 267, 301, 
313 . 358, 363, 388, 394. 

Orfèlla el-Foghiìn, 179, 180. 181- 
186, 190, 197, 265 , 358. 372 
373. 


Nuàgia (en-), 103, 122, 142. 

Nuàhi el-Àrbaa, VIII, XII, XIII, XIV 
XV, XVII, XVIII, XX. 11-58, 61 ’ 
71, 87. 122. 195, 204, 216, 217 
236, 239, 243, 259, 305, 323, 388. 
Nuàhi el-Àrbaa, cazà, 1, 11 , 219. 
Nuàhi el-Àrbaa (Circondario di), 11 . 
Nuàhma (en-), 138. 

Nuaigìa (en-), 55, 89. 

Nuàil, Vili, XIII, XIV, XVII. 29, 35 
36. 227, 239, 241, 243, 255. 256,’ 
259, 261-262, 323. 

Nuàil Ògba, 239, 261. 

Nuamis (en-), 224. 

Nuàsef (en-), 121, 148, 150. 

Nuàser (en-), 109, 114, 237. 

Nuauìr (en-), 354. 

Nùbsa (en-), 41. 

Nuedàt (en-), 47. 

Nuègem (Ulàd en-), 279. 

Nuèr (Ulàd), 183, 243, 320. 

Nueràt (en-), 55, 69, 173. 253, 357. 
Nuh (Ulàd), 318. 

Nùra (en-), 183. 

Nur ed-Din (Ulàd), 70. 

Nzeràt (en-), 195. 


Orfèlla el-Otiln, 68, 71, 100. 179, 
180, 189-191, 373. 

Orfèlla el-Uastiin, 62, 139, 179 
180, 187-188, 197, 223, 305. 

Órsa (el-), 112. 

Òrua (Bèni), XII. 

Òscer er-Ràmla, 138, 139, 150. 
Osmàn (Àilet el-Hag), 365. 

Osmàn Pascià, Dai di Tripoli, 15. 
Otiìn (el-), 117. 152, 270. 

Otmàn (Àilet), 200. 

Otmàn (Ibnà), 28. 

Otmàn (Ulàd), 70, 94, 95, 144, 185, 
321, 331. 

Otmàn (Ulàd Sidi), 4, 5, 51, 54, 70 
99, 112, 395. 

Otmàn Ben Àbu Dabbùs, XIII. 
Otmàn Ben Azz ed-Din Ben Abd 
el-Uahhàb Ben Abd es-Slam i Sidi >, 
51. 

Otmàn Ben lunes Bu Gerìda, 393. 
Otmania (el-), 50, 51, 52, 53, 55, 
56, 57, 61, 240. 
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Palestina, XVI. 


INDICE DEI NOMI 


P 


Palestina - Ruàbah 


Raàia (er-), 227, 236. 

Raaiàn (er-), 28. 

Raaibìa (er-), 234. 

Rabàbha (er-), 334. 

Rabàbna (er-), 287. 

Rabàia (er-), 52. 81, 100, 102, 245, 
301, 306, 314, 332. 

Rabèi (Ailet er-), 212, 351. 

Rabèi Sciahàm (Àilet er-), 149. 
Ràbta el-Garbìa (er-), XX, 245, 281, 
284. 

Ràbta esc-Scerghìa (er-), XXI, 281, 
284. 

Ràchsa (er-), 14, 30. 31, 33, 35, 42, 
116. 

Radàdna (er-), 84. 

Radàifa (er-), 261. 

Radànna ier-), 150. 

Rafàia (er-), 69. 

Rafala (er-), 94. 

Rafàrfa (er-), 187. 

Ràfasa (Àilet), 366. 

Ragàiga (er-), 331. 

Ragàigh ed-Dchèla, 101. 

Ragaighìa (er-), 261, 312, 317. 
Ragàua (er-), 354, 376. 

Rahàb (Ulàd), 299. 

Rahabnìa ter-), 249. 

Rahàhla (er-), 36. 

Rahàim (Ulàd el-Hag), 374. 
Rahaimia (er-), 24, 79, 276. 
Rahàmna (er-), 70, 144. 

Rahamnia (er-), 233, 236. 

Ràhba (er-), 277. 

Rahbàn ter-), 199. 

Ràhma (Bèni), 83. 

Rahùma (Aiàl), 311. 

Rahùma (Àilet), 324. 

Rahùma (Denà), 352. 

Rahùma (Ulàd). 45, 46, 68, 71, 84, 
86, 101, 116, 183, 212, 237. 253, 
271, 272. 278. 

Rahumàt (er-), 44, 47, 110, 115, 
145, 173. 181, 304, 372. 

Rahumiin (er-), 63. 

Ràis (Àilet er-), 137. 

Ramàdna (er-), 17 , 52, 100, 223. 
Ramàmha (er-), 312. 


R 

Ramàmscia ter-), 18, 262, 278. 
Ramàrma (er-), 108. 

Ramdàn (Àilet), 116. 

Ramdàn (Ibnà), 28. 

Ramdàn (Ulàd), 27, 257, 275. 
Ramdàn Ben Otmàn (Àilet), 216. 
Rami (Uàdi er-), 90. 

Ràmla (er-), 154, 174. 

Rammàh (Sidi er-), sepolto a ez- 
Zàuia el-Garbìa, 234. 

Rammàh (Sidi er-), sepolto a ez- 
Zintàn, 312. 

Rasailia (er-), 78. 

Ras All, 152, 161. 

Ras Bu Hmar, 161. 

Ràsced (Sidi), 373. 

Ràsced (Ulàd), 230, 239, 250. 322, 
334. 

Ràsced el-Galìli (Sìdi), v. el-Gallli. 
Rasciàrscia (er-), 36. 

Rascld (Àilet el-Hagi, 380. 

Rascìd (Ulàd er-), 373. 

Ras el-Màgen, 161. 

Ras Sàleh. 161. 

Ràsscia (er-), 141, 175. 

Ras et-Tòba, 1151. 

Ras et-Tùta, 161. 

Ras Zuèia, 161. 

Rataibia (er-). 221. 

Rauàni (er-), 81. 

Razàghna (er ), 67. 

Razàzga (er-), 357. 

Razìn (Bèni), VII. 

Rbab. cimitero, 35. 

Rbabàt (er-), 26, 183. 

Rbeàt (er-), 31. 87. 

Rbegàt (er-), 99, 121. 

Rchauàt (er-), 41. 

Rchèis (Ulàd), 30. 

Rèdu (Àilet), 369. 

Reedàt (er-), XIV, 138, 162, 199. 
Regèb (Àilet el-Hag), 154. 

Regèb (Ulàd), 107. 150. 

Regèb Pascià, 263. 

Regebàt (er-), 223. 236. 

Regebla (er-), 240. 

Reggàni (Ulàd er-), 152. 

Regiàb (Ulàd), 270. 


Regiubàt (er-), 21, 79, 108, 151. 
Règregh, 319, 326. 

Regùli (Ulàd er-), 277. 

Rehabàt (er-), 55, 61. 

Rehemàt (er-), 88, 89. 

Rehibàt (er-), XIX, XX, 36, 88, 243 
259, 272, 276, 311, 315, 316 , 320 ,' 
323-325, 327. 

Rehibàt (er-), nàhia, 315. 

Rezgàlla (Àilet), 196. 

Rfefàt (er-), 45. 

Rfèida (Àilet er-), 154. 

Rgàga (er-), 236. 

Rghèai (Àilet er-), 21. 

Rgheàt (er-), XII, XIII, XIV, XX, 7 
9, 12, 15, 17, 19, 20, 21, 22, 23* 
24, 25, 27, 29, 37, 39-48, 49, 53, 
54, 71, 77, 87, 122, 195, 216, 217 
259, 394, 396. 

Rgheàt (er-), nàhia, 1, II. 

Rgheàt el-Bilàd. 15. 

Rghèba (er-), 356, 379. 

Rghebàt (er-), 20, 21, 27, 89, 212 
Rgud (er-), 342. 

Riàh (Bèni), XI, XII, XIII, XV, 59, 
61, 89, 107, 201, 203, 204, 206, 
233. 267, 320, 349, 394. 

Riahàt (er-), 29. 

Riàina (er-), XX, 54, 81, 291. 292, 
300. 

Riàina (er-), nàhia, 291. 

Riàn (Ulàd), 300. 

Rifài (Àilet er-), 62. 93. 

Rmadàt (er-), 351. 

Rmàlli (Àilet er-.), 211. 

Rmallla (er-), 101, 149. 

Rmalliln (er-), 20, 45. 

Rmetàt (er-), 75, 122. 195. 

Rogebàn (er-), XIX, XX, 283, 315, 
316, 321-322, 327. 

Rogebàn (er-), nàhia, 315. 

Rogiàt (er-), 312. 

Rtasàt (er-), 277. 

Rtemàt (er-), 35, 116, 237. 

Rtemiln (er-), 22. 

Rtib (Àilet er-), 30. 

Ruàba (er-), 111. 

Ruàbah (er-), 44, 87, 102, 111, 394. 
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Ruàbet (er-), 281, 282, 284. 

Ruàdi (er-), 249. 

Ruagàt (er-), 356, 379. 

Ruagehìa (er-), 211. 

Ruàgiah (er-), 54, 63. 

Ruàgiali el-Gattàr, 63. 

Ruàgiah Sària, 63. 

Ruàha, XJI. 

Ruaighia (er-), 89. 

Ruàrba (er-/, 221. 

Ruàsced (er-), 89, 109, 395. 
Ruascedla (er-), 18, 31, 36, 51, 84, 
85, 87, 217, 222, 273, 352, 373. 


Ruàui (er-), o Ulàd Bu Ràui, 100. 
Ruàuna (er-), 63, 224, 303. 
Ruàzegh (er-), 174. 

Rubaiin (er-), 238. 

Rùbed (er-), 30, 36. 

Rùbga (er-), 62, 93. 

Rubsc (er-), 93. 

Rùchsa (er-), 275. 

Ruègel (Ulàd er-), 377. 

Rueiìn (er-), 54. 

Ruenidiìn (er-', 333. 

Ruesàt (er-), 67, 118, 150, 162. 
Ruesiin (er-), 46. 

s 


Sàad (Denà), 80, 108. 

Sàad (Ulàd), 45, 171, 334, 360. 
Sàad (Ulàd). o el-Caàuna, 333. 
Sàad (Ulàd el-Hag), 103. * 

Sàada (es-), 45, 313.. 

Saadàlla (Ibnà), 182. 

Saadàt(es-), 179, 185, 190, 197, 265. 
Saadàt el-Gùila, 185. 

Saadàt es-Sned, 185. 

Saadàui (Àilet es-), 52, 139, 206. 
Saàdi (es-), 42, 45, 190, 217, 313. 
Sàadi (Sidi es-), 43, 277. 

Sàadi (Ulàd es-), 26. 

Saàdi Bir Diàb, 30, 31. 

Saàdi Bir el-Gedìd, 35. 

Saàdi Bir esc-Sciàra, 35. 

Saadlia (es-), 239. 305. 

Saafàt (es-), 259. 

Saaidia (es-), 55, 75, 236, 373. 
Sàbrata, IX. 

Sabria (es-), 234, 236, 238. 

Sàbta (es-), 178. 

Sàczli (Àilet es-), 

Sadghla (es-), 240. 

Sàdi (Àilet es-), 148. 

Saèda (Ulàd), 33, 35. 

Safàfra (es-), 177. 

Safàrna (es-), 100. 

Saffàr (Sidi es-), 3. 

Saff el-Bahàr, XIX, XXI, 193, 194, 

201 . 

Saff el-Fòghi, XIX, XX, XXI, 193, 
194, 201. 

-Saff Ulàd Bu Ziri. 285, 286. 

Saff Ulàd Omràn. 285, 286. 

Saff Ulàd Slemàn, XXI. 

Sàfta (Àilet). 154. 

Sagàt (Àilet es-), 214. 

Saggamàren, v. Isaccamàren. 


I Saggàt (Sìdi), 357. 

Sàghia el-Hàmra (es-), XV, 52, 71, 
146, 225, 234, 245, 249, 252. 

[ Sahàbna (es-), 221. 

I Sahagàt (es-), 360. 

Sahàida (es-), 265. 

Sahaihia (es-), 221. 

Sahaimìa (es-), 257. 

Sahairla (es-), 355. 

Sàlica (es-), XXI, 349, 354. 

Sàhel di Tripoli, Vili, XVII, XX, 
3, 5, 6, 7, 11, 12, 13-31, 35, 36, 
43. 46, 51, 52, 53, 54, 61, 71, 76, 
88, 97, 103, 108, 109, 140, 147, 
212, 214, 225, 243, 280, 312, 372, 
393, 395. 

Sàhel (es-), nàhia, 1, 11 . 

Sahèl (Ulàd), 297. 

Sàhel el-Ahàmed, IX, XII, XIII, XV, 
XVII, XVIII, XIX, 5, 8, 27, 51, 
62, 67, 69, 70, 71, 75, 80, 81, 83, 
91, 93, 95, 97-103, 111, 112, 113, 
119, 122, 138, 144, 191,245,272, 
388, 394, 395. 

Sàhel el-Ahàmed, nàhia, 91. 

Sahèri Ben Sinàn (Sidi), 284. 

Sàhla (es-), 223. 

Sàhra Algerino, 27. 

Sald (Àilet), 189. 

Said (Bèni), XII, XV, 61, 105, 107, 
233, 394. 

Said (Denà), 76. 

Sald (el-Hag), 183. 

Said (Ulàd), 37, 83, 84, 258, 269, 
278, 288, 293, 317, 334, 336. 

Sald Ben Sòia (Ulàd), XX, 244. 

Sald el-Fergiàni (el-Hagi, 184. 

Saldi (Ulàd es-), 376. 

Said et-Ter (Ulàd), 359. 


Rués et-Tàbel, 281. 

Rum (er-), 69. 

Rum ha (er-), 234. 

Rumia (er-), 0 Ulàd iàhia, berb. 

Tarumit, o Trumit, XX, 296, 297. 
Rumsciàn (er-), 284. 

Rumsciàna (er-), 236. 

Rustemidi, IX (nota apag. Vili), 319 
Ruzga (er-), 183. 

Rzegàt (er-), 224. 

Rzezat (er-), 36, 76. 

Rzugàt (er-), 79. 

Rzugh (er ), 35. 


Sàied (Àilet es-), 53, 216. 

Sàieh (Sidi es-), 37, 42. 

Sàieh (Ulàd es-), 102. 

Saiiàd, 216. 

Saiiàh (Bèni), 341. 

Saladino, sultano, XI. 

Salàtna (es-), 169, 170, 173-175, 178 
354. 

Salè (Marocco), Vili, 

Sàieh (Àilet el-Hag), 372. 

Sàieh (Bèni), 342. 

Sàieh (Denà), 79. 

Sàieh Sidi), discendente da Hmùda 
Ben Sidi Abd es-Slam (?), 144. 
Sàieh (Ulàd), 54, 55, 219, 220, 224. 
288, 323. 

Sàieh (Ulàd el-Hag), 78. 

Sàieh (Ulàd Sidi), 184. 

Sàieh el-Gul (Sìdi), 171. 

Sàieh Mohàmmed c Àilet i, 366. 
Sàlem (Aiàl), 312. 

Sàlem (Àilet), 171, 178. 

Sàlem (Àilet el-Hag), 146. 

Sàlem (Bèni), 342. 

Sàlem (Denà), 76, 89, 351, 354. 
Sàlem (Ibnà), 185, 278, 351. 

Sàlem (Ulàd), XIII, 1,13,31,33,35,37, 
41, 47, 65, 79, 84, 90, 91, 97, 105, 
109, 114, 117, 141, 143, 150, 181, 
193, 195, 196, 214, 222, 239, 250, 
265, 275, 278, 297, 303, 318, 359. 
Sàlem (Ulàd el-Hag), 146. 

Sàlem Ben Alimèd (Ulàd), 45. 

Sàlem Ben Ali (Ulàd), 258. 

Sàlem Ben Belgàsem (Ulàd), 273. 
Sàlem Ben Chlifa Fitùr, 394. 

Sàlem Ben Frag (Àilet), 172. 

Sàlem Ben Hmed, bisnonno di Sidi 
Abd es-Slam, 394-395. 
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INDICE DEI NOMI 


Sàlem - Sciaatàn 


Sàlem Ben Iùsef (Àilet), 214. 
Sàlem Bu Gràra Ben Olmàn Ben 
lunes Bu Gerida, 214, 393. 

Sàlem el-Haggiàg (Ulàd), 360. 
Sàlem el-Massciàt (Sìdi), 216. 
Salhàb (Ulàd es-), 376. 

Salhia (es-), 240. 

Salhìn (Àilet es-), 366. 

Salhìn (Ulàd es-), 376. 

Salhìn Ùnsur Alimèd (Ulàd es-), 375. 
Sallàbi i Ulàd es-), 153. 

Sàlma (Ulàd), 235. 

Sàlmi (Àilet es-), 375. 

Salili Ben Murra, XI. 

Sàmbra. 73. 

Sàmes (Sidi), 277, 280. 

Samìa (es-), 240. 

Sanfàz (Àilet es-), 3. 

Sanhàgia, VI, Vili. X, 267, 276, 277, 
301, 304, 339, 383. 

Saràcsa (es-), 121, 122, 149. 
Saràhna (es-). 307, 352. 

Sàsi (Àilet), 53, 140, 178, 360. 

Sàsi (Ulàd), 155, 181, 278, 287. 
Satàtla (es-), 93. 

Sàti (Àilet), 154. 

Saùd (Ulàd), 44, 114, 138,221,237. 
331. 

Saudàt (es-), 189. 

Sbaàt (es-), 224. 

Sbàia (es-), 67, 75, 183, 197. 
Sbaniìn (es-), 259. 

Sbechàt (es-), 177. 

Sbehàt (es-), 199. 373. 

Sbelàt (es-). 117. 

Sbetàt (es-), 305. 

Sbìba, XII, 265. 

Sbulàt (es-), 174. 

Scahiìn (es-), 28. 

Scali! ies-), 278. 

Scandelia (es-), 236. 

Scànder (Bèni), 7. 

Scebaanìa (esc-), 355. 

Scebàni (Àilet esc-), 84, 352. 

Scebàni (Ulàd esc-), 271, 272, 279. 

Scèbel (Ulàd), XII, 243, 315, 320. 
Scech (Àilet esc-), 196, 212, 366. 
Scech (Bèni esc-), o Àilet el-Che- 
bir, 6. 

Scech (Ulàd esc-), XV, 52, 55, 61, 
62, 70, 78, 93, 95, 101, 102, 105, 
106, 109, 111-113, 135, 144, 145, 
191, 200, 250, 367. 370, 379. 394- 
395. 

Scechèl (Àilet), 189. 


Scecheuàt (esc-), 15, 108. 
Sceclauòn (Àilet), 154. 

Scecsciàch (Àilet esc ), 176. 
Scecsciùch, XII, 5, 53, 241, 263, 320, 
326. 

Scecùr (eàc-), 184. 

Scèdda (esc-), 216. 

Scededàt (esc-), 37. 

Sceebàt (esc-), XIV, 196, 351. 
Sceebàt (Àilet esc-), 141. 

Scefàra (esc-), 284. 

Scefì, o Iscefi, 321, 327. 

Scefi (Sidi Abdàlla), v. Sidi Ab- 
dàlla Scefi. 

Scefsciàuen, 304. 

Scèfter (Àilet), 149. 

Scefliscia (esc-), 319. 

Scegagàt (esc-', 84. 

Sceglùf (Àilet), 151. 

Scèheb (esc-), 35, 61, 119, 239, 243, 
265, 275, 322. 354. 

Scehebàt (esc-i, 370. 

Scehemàt (esc-), 54. 68. 

Sceheuàt (esc-), 44. 

Scehòm (esc-), 84, 111. 144, 187, 394. 
Scehùb (Ulàd), 267, 269. 

Scehùn (esc-), 185. 

Sceiàb (esc-), XX, 48, 230, 276, 291, 
294, 306, 311, 323, 328. 

Sceiabìn (esc-), 304. 

Scèiba (Sidi), 323. 

Sceiùn (esc-), 270. 

Scelàba (esc-), 214. 

Scelabendia (esc-), 187. 

Sceietàt tese-). 17. 

Scelm (esc-), 83, 93, 94. 

Scelmàn (esc-), o Àilet el-Asued, 203. 
Scemèch. muiiria, 179. 

Scemelàt (esc-), 111. 

Scemendiìn (esc-), 47. 

Scemmàch (esc-', XIV, 199. 
Scemmàchi (Aàmer Ben Ali esc-), 
296. 

Scemmàchi (Alimèd Ben Sald Ben 
Abd el-Uàhed esc-), 342. 
Scemmàmet el-Hosc, 306. 

Scemmàs (esc-), o es-Semmàs, 277. 
Scèmsa (esc-), 275. 

Scemsia (esc-), 240. 

Scen (Ulàd esc-), 259, 288. 
Scenagàt (esc-), 62. 

Scenaràt (esc-). 352, 374. 

Scenatria (esc-), 87. 

Scenèb (Àilet), 149, 

Scenebàt (esc-), 178. 


Scenenàt iesc-), 353. 

Scenèsciah (Àilet), 137. 

Scenubàt (esc-),' 149. 

Sceraidia (esc-), 30, 36. 

Sceramàt (esc-), 361. 

Scerascerla tese-), 237. 

Scerèa (Àilet esc-), 176. 

Sceredàt (esc-), 61, 75, 93, 207, 354. 
Scerf ed-Din (Àilet', 6, 122. 

Scerf ed-Din (Ulàd), 251, 259 . 
Scergàui (Àilet esc-), 370. 

Scèrghi (Uàdi esc-), 50, 55, 357, 360 
364. 366, 370, 374 , 377, 378 - 379 ’ 
384. 

Scérghi (Uàdi esc-', nàhia, 363. 
Scerghìa (esc-), XXI, 363, 364, 368- 
371. 

Scerghia (esc-), nàhia di el-Hòfra ed 
esc-Scerghìa, 363. 

Scerghiin lese-), 42. 

Scerif (Àilet esc-), 6, 147, 205,215. 
Scerlf ed-Duèni (Àilet esc-), 205. 
Sceriffi Idrisiti, 107. 

Scertìl (Àilet), 176. 

Scerùa (esc-), 76, 138, 190. 

Scerùa (esc-), 0 esc-Sciaabnia, 313. 
Scerubàt (esc-), 360. 

Scetèba (Ulàd), 237, 277. 

Scetebàt (esc-), 283. 

Scetèui (Sìdi esc-), quartiere, 122, 
129. 

Sceteuiln (esc-), 26. 

Scettàr (esc-), 26. 

Scetuàn (Àilet), 140. 

Scetuàn (Sidi), 146. 

Scher (Àilet), 154. 

Scheràt (es-). 162. 

Sciaàb(Sidi esc-), cimitero, 107, 394. 
Sciaabàn Ben Otmàn Ben lùnes Bu 
Gerida, detto Sciàeb ed - Draàn 
(Sidi), 76, 393. 

Sciàab el-Charrùb, 107. 

Sciàabet el-Auàta, 306. 

Sciàabet Hauuàra, 97. 

Sciaàbna (esc-), 7, 18, 22. 77, 93, 
212. 239. 

Sciaabnia (esc-), 113. 

Sciaabnìa (esc-', v. esc-Scerùa. 
Sciaàfi (Àilet esc-), 141. 

Sciaafiin (esc-), 69, 237. 

Sciaalil (esc-), XX, 222, 243. 
Sciaànna (esc-), 15. 

Sciàar (Àilet esc-), 208. 

Sciaàrna (esc-), 234. 

Sciaatàn, 275. 
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Sciàaua, 346. 

Sciaauria (esc-), 287, 296. 
Sciabàana (esc-). 67, 68, 190. 
Sciabàbba iesc->, 23, 27. 

Sciabàbca iesc-), 141. 

Sciabàbta (esc-), 206. 

Sciabaichìa (esc-), 249. 

Sciabàsceba (esc-), 117, 260. 
Sciabàt (esc-), 357. 

Sciacailia (esc-), 234. 

Sciacàlta (esc-), 233. 

Sciacàrba (esc-), 146. 

Sciacàsceca (esc-), 53, 150. 
Sciachàtra (esc-), 100. 

Sciadelia (esc-). 304. 

Sciaèb (Àilet), 199. 

Sciàeb ed-Draàn (Sidi), v. Sciaabàn 
Ben Otmàn Ben lùnes Bu Gerìda. 
Sciàeb ed-Draàn (Ulàd), 232. 
Sciaèter Àilet esc-), 200. 

Siafàfra (esc-), 287. 

Sciàfai (Ulàd esc-), 378. 

Sciafàtra (esc-), 78, 82, 100, 181, 
324, 353. 

Sciagàgfa (esc-), 48. 

Sciagàgra (esc-), 17, 21. 

Sciagalif (esc-), 45. 

Sciagàlna (esc-\ 189. 

Sciagàmna (esc-), 221. 

Sciagàrna iesc-), berb. At Lehàret, 
XX, 269, 270, 291, 293, 372. 

■ Sciagàua .esc-), 184. 

Sciagiaìa (esc-), 240. 

Sciahàbna (esc-), 230, 2?3. 

Scialàbi, v. Bescir Cèlebi, e Moliàm- 
med Scialàbi Bet el-Mal. 
Scialàbta (esc-). 185. 
fc Scialàfta (esc-), 20, 47. 

Sciaiaghìgh (esc-), 379. 

Scialaibìa (esc-), 229. 

Scialaichia (esc-), 278. 

Sciaiàlfa (esc-), 360. 

Sciamàmma iesc-), 63. 

| .Sciamàmna (esc-). 29, 30. 
Sciamàmsa iesc-), 187. 

Sciàmi (Ulàd esc-), 150. 

Scianagria (esc-), 19. 

Scianàgscia (esc-), 69. 

Scianàira (esc-), 48. 

Scianànga tese-), 289. 

Scianàsceha (esc-), 67, 190. 

Scianàti (esc-), 183. 

Scianàtra iesc-), 351. 

Sciaràia (esc-), 141. 

Sciaraihla (esc-), 333. 


Sciaramdia (esc-), 297. 

Sciarànta (esc-), 99. 

Sciaràrda esc-), 42. 

Sciaràscema (esc-), 244. 

Sciàref (Sidi esc-), 87. 

Sciàref (Ulàd esc-), 95, 101, 111.395. 
Sciàren, o Asciàren, 321, 327. 
Sciarràda (Ulàd), XX, 263, 264, 265. 
Sciàrr .et-Trigh (Àilet), 189. 
Sciàscia (Àilet), 140. 

Sciatàsceta (esc-), 117. 

Sciatàtha (esc-), 80. 

Sciatàtna (esc-), 101. 

Sciatàua (esc-), 30, 53, 75, 216, 217, 
270. 

Sciatàuna (esc-), 146. 

Sciàti (Uàdi esc-), XVII, XIX, XXI, 
44, 93, 113, 139, 196, 204, 207, 
224, 236, 244, 273, 277, 304, 312, 
329, 347, 349-361, 264, 366 367, 
369, 370, 374, 376, 378, 388. 
Sciàti (Uàdi esc-), cazà, 363. 

Sciàtt (Sciàra esc-), 6. 

Sciaùf (esc-), 70. 

Sciatila (esc-), VII. 

Sciauisc (Àilet esc-), 365. 

Sciaitl (esc-), 304. 

Sciàusc (Àilet esc-), 150, 151. 
Scibùn, 73, 233. 

Scibùn (Ulàd), 204. 

Scifè. 125. 

Sciiabln (esc-), 35. 

Sciògb (esc-), 183. 

Scioliràn (esc-), 120. 

Sciòrfa (esc-), XV, 18, 22, 30, 46, 
52, 94, 99. 118, 271, 272, 275, 
276, 341, 357, 358, 382. 

Sciòrfet el-Adùl, 61. 

Sciòrfet el-Auèn, XV, 99. 

Sciòrfet el-Hammàni, XV, .99. 
Sciòrfet el-Megenìn, XV, 7, 46. 
Sciòrfet el-Mellàha, XV, 13, 14. 24, 

I 25, 28, 30. 

Sciòrfet el-Muatìn, 147. 

Sciòrfet en-Nofliìn, XV, 13. 

Sciòrfet Uàdna, 4, 70. 

Sciòrfet el-Uàst, XV, 13. 

Sciuabìn (esc-), 214. 

Sciuabrìa (esc-), 61. 

Sciuachin (esc-), 236. 

Sciuàdi (esc-), 28. 

Sciuàfa (esc-), 94. 

Sciuaghir (esc-), 234, 269, 360. 
Sciuaghnìa (esc-), 23. 

Sciuàhda (esc-), 153. 


Sciuahnìa (esc-), 211. 

Sciuàia (esc-), 324. 

Sciuaidìa (esc-), 270, 279. 

Sciuàigh (esc-). 94 
Sciualìb (esc-). 15, 16, 19. 
Sciualigh (esc-). 70 
Sciuàmecli (esc-), 16, 249. 
Sciuamlch (esc-), 250. 

Sciuamit (esc-), 252. 288. 

Sciuamlia (esc-), 223. 

Sciuàra (esc-), 68. 

Sciuàren (esc-), 138. 

Sciuariin (esc-), 183, 294. 

Sciuàsc (esc-), 71, 78, 103, 235. 
Sciuàscena (esc-), 27, 46; 93, 94, 304. 
Sciuàua (esc-), 230. 

Sciuàula (esc-), 245. 

Sciùcr (Ulàd). XII. 44, 45, 65, 71, 
97, 103, 105, 122, 189. 

Sciuèghi (Àilet esc-), 199. • 

Sciueiàt (esc-), 252. 

Sciuèref (Sfdi esc-), 23. 

Sciuèref (Ulàd esc-), 11, 23, 25, 68. 
Sciuèsc (esc-), 77. 

Sciuesciua (Àilet), 154. 

Sciuetàt tese-), 182. 

Sciùgga (Àilet esc-), 137. 

Sciugràn, 320. 

Sciuhubàt (esc-), 109, 142, 196. 
Sciuhubiln (esc-), 61, 90. 

Sciùma (Ulàd), 296. 

Sciiirruf (esc-), 68, 114, 236. 

Sciurùr (esc-), 76. 

Sciusciàn (Ulàd), 293. 

Sciùtr (esc-), 116. 

Sciùtra (esc-), 107. 

Scuch (es-), 63. 

Sdagàt (es-), 175. 

Sdaìa (es-), 107. 

Sderàt (es-), 31, 287. 

Sdui (es-), 77. 

Seàn (es-), v. es-Siaàn. 

Sèbaa (es-), o Ulàd Sebàa, XIV, 
314, 322. 

Sebàa (Ulàd), 334. 

Sèbha, 206, 208, 364, 372-374. 
Sèbha e Sémnu, nàhia, 363. 

Sècba (es-), 186, 313, 317. 

Sèc-tia (es-), 249. 

Sechùr (es-), 316, 323, 324. 

Sed (Sidi Mehèmmed es-), 16, 27, 
51, 55, 140. 

Sed (Ulàd es-), 11, 16, 19, 49, 51. 
Sed (Ulàd Sidi es-), 48. 

Sedràta, X. 

















434 


INDICE DEI NOMI 


Sedrùres - Suadghia 


Sedrùres, 279. 

Sef en-Nasr, famiglia, 207, 208. 

Sef en-Nasr (Ulàd), 208. 

Sef en-Nasr (Ulàd), o el-Gùa, 283. 
Sègher (Ulàd), 229, 237. 

Seghir (Àilet es-), 102. 

Seghìr (Ulàd es-), 244, 269. 

Sàlica, XIV. 

Sèidi (Sciàra es-), 8. 

Seifìa (es-), 240. 

Sellàm Ben Mohàmmed Bu Sàa 
(Sìdi), 265. 

Sellàm Bu Gràra (Sidi), 28, 393. 
Sellàm (Ulàd), XX, 263, 264, 265, 
291, 293. 

Sèi ma, 67, 183. 

Selmàn (Ulàd), 107. 

Sélsa (es-), 183. 

Semmàs (es-), v. esc-Scemmàs. 
Semmiàta (Àilet), 369. 

Semmit (Àilet), 214. 

Semmùmen, 125. 

Sèmnu, 177, 364, 372-374. 

Sentùt. v. Zentùt. 

Sfacs, XIII, 4, 5, 262. 

Sfàfra (es-), 103. 

Sgaàn (es-), 108. 

Sgàgta (es-), 357. 

Sgàif (es-), 5, 150, 272. 

Sgairia ies-), 41. 

Sghèir (Àilet es-), 148, 212. 

Sghèir (Denà es-). 87. 

Sghèir (el-Hag es-), 300. 

Sghèir (Ibnà es-), 181. 

Sghèir lUlàd es-), 20, 232, 299, 346, 
357. 

Sghelàt *es-), 114. 

Sghir lUlàd es-), 278. 

Sgùa (es-), 108, 394. 

Sgùra (es-), 352. 

Shabàt (es-), 175. 

Shah (es-), 259. 

Shul (es-), 115, 185, 187. 

Siaàn (es-), XVIII, 179, 255, 263, 
264, 265. 

Siaàn el-Foghiin (es-), 186. 

Siaàn el-Otiìn ies-), 186. 

Siàh (es-), 37, 42, 55,61,76. 214, 249. 
Siàh el-Habàscia, 37, 42. 

Siàida (es-), 87, 177. 

Sigilmàsa, IX. 

Silin, Vili, XVII, 35, 62, 91, 93, 113. 
Sinàn (Bèni) ( XIV, XV, XXI, 227, 
Sinàn (Ulàd) ) 232, 281, 282, 284, 

322 . 


| Sinàuen, 339, 340, 344, 346. 

Sind er-Ràis (Ulàd), 121. 

Sìndu (Àilet), 366. 

Siria, X, 91, 355. 

Sirte, VII, XII, XIII, XIV, XV, XVII, 
XVIII, XIX, XX, 71, 75, 76. 78, 
81, 87, 112, 113, 122, 138, 141, 
173, 176, 178, 183, 193-200, 207, 
388, 394. 

Sirte, cazà, 193. 

Sìtta (es-), 131. 

Siùd (es-), 122, 234. 

Siùr (es-), 88. 

Slach (Sidi), 234. 

Slach (Ulàd), 234. 

Slahàt (es-), XIV, 63, 267, 273, 351. 

Slàhba (es-), 189. 

Slahib (es-), 45. 

Slaihla ies-), 249. 

Slàina (es-), 102. 

Slàlaa (es-), 183. 

Slalìa (es-), 295. 

Slàlma (es-), 11, 46, 276. 

Slàlma <es-), o Ibnà Ben Sèlma, 360. 

Slàma (Aiàl), 312. 

Slàma (Àilet), 27, 115. 

Slàma (Ulàd), 47, 55, 231, 249, 250, 
269. 

Slàma (Ulàd el-Hag), 87. 

Slamàt (es-', XX, 55, 78, 88, 315, 
323, 328. 

Slàmna (es-), 231. 

Slatàt (es-), o el-Chamàchma. 181. 

Slàtna (es-), XIX, 376, 378. 

Sleniàn (Àilet el-Hag), 144, 152,365. 

Slemàn (Bèni), 7. 

Slemàn (Denà), 108. 

Slemàn (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Slemàn. 

Slemàn (Ulàd), XIII, XIV, XIX, XX, 
XXI, 65, 101, 142, 169, 172, 179-, 
181, 185, 190, 193, 196, 197, 202, 
207, 208, 229, 253, 332, 336, 349, 
360, 363, 370, 373. 

Slemàn (Ulàd), o Ulàd Bu Scenèb, 
296. 

Slemàn (Ulàd el-Hag), 258. 

Slemàn Ben Abd es-Slain (Sldl), 
102, 394. 

Slemàn ed-Dib (Àilet), 379. 

Slemàn el-Fitùri (Sìdi), 107. 394. 

Slemàn et-Taiàr (Sidi), 379. 

Siim (Ulàd), 112, 144, 395. 

Slim (Ulàd Sidi), 187. 

Slim Ben Abd es-Slam (Sìdi), 112,395. 


Slim, padre di Sidi Abd es-Slam 
394-395, 397. 

Stima (Bèni), 83. 

Slùghi (Àilet es-), 212. 

Sniàana (es-), 239. 

Smaanìa (es-), 62 , 81, 100. 

Smaiaia ves-), 195. 

Smàim ies-), 232. 

Smàlga (es-), 90. 

Smèda (Ulàd Sìdi), 200. 

Smèin (Àilet es-), 358. 

Smer (Ulàd), 267, 269. 

Smeriàt (es-), 232. 

Smin (Àilet es-), 172. 

Smuàt (es-), 82. 

Smun (es-), 177. 

Snanàt (es-), 94. 

Snaniln (es-), 284. 

Snenàt (es-), 48, 75, 86, 111, 221. 
Sniisi (Ulàd es-), 275. 

Snusla (es-), 94. . 

Sòcaca <es-), 188. 

Sòcna, IX, XII, XIII, XIV, XVII, 
XIX, XX, XXI, 169, 172, 179, 197, 
201-208 , 364, 365. 373, 379, 388. 
Sòcna, cazà, 363. 

Sof (Algeria), 344. 

Sòfer (es-), 116. 

Sofràn (es-), 15, 108, 394. 

Sòia <es-'. 189. 

Sòia (Àilet), 378. 

Sòia (Ulàd), 230, 244, 283. 

Sormàn, XX, 45, 217, 227, 230, 236, 
237, 238, 239. 

Spagna, VII, Vili. XVI, 221. 

Srairla (es-), 249. 

Sràrai (Àilet es-), 8. 

Sràrra (es-). 67, 188. 

Sràta (es-). 55, 78, 184, 351, 355. 
Sretàt (es-), 138, 139, 142. 

Srez (Ulàd), 378. 

Sri ni (Sciàra es-), 9. 

Sruria (es-), 240. 

Stancullia (es-), 15. 

Stauàt (es-), 15, 16, 52, 79, 108. 
Stut (es-), 47, 181, 182. 

Suaadla (es-). 11, 18. 22, 26, 43, 
103, 277, 279, 304, 394. 

Suaadia (es-), o Ulàd es-Suèad, 109. 
Suàber (es-), 30, 41. 84, 94, 190, 
270, 373. 

Suàchet (es-), 373. 

Suàcna (es-), 203. 

Suàdegh (es-), 93, 102, 173, 188. 
Suadghia (es-), 230. 
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Suàdna (es-), 287. 

Suadnìa (es-), 67, 70, 83, 87, 110. 
Suaghil (es-), 21. 

Suahlla (es-), 54, 151. 

Suàiba (es-), 139. 

Suàid (Bèni), XII. 

Suaisla (es-), 233. 

Suàlah (es-', 4, 69, 77, 84, III, 
144, 165, 178, 260, 394. 

Suàlem (es-). 14, 15, 16, 18, 23, 25, 
95, 102, 103, 142, 165, 334, 353, 
358, 372, 373. 

Suàlha (es-), 273. 

Suallila (es-), 15, 22, 76, ,182. 
Sualìn (es-), 35. 

Suàra (es-), 233, 261. 

Suàri (es-), 89, 184. 

Suàsi (es-), 264. 

Suàua <és-), 142, 165, 195, 306. 
Suàuda (es-), 76, 94, 197, 230. 
Suàuga (es-), 47. 

Suàuia (es-), 332. 

Suàuna (es-), 119, 223, 262. 
Sùbchet Migdàm, 131. 

Sàbba (es-), 75, 195. 

Subbia (es-), 240. 

Sùccra, 166. 

Sud (es-), 54, 100, 229, 236, 250, 
261, 353, 370. 

Sud (Àilet es-), 369. 


Tàaleb, 369. j 

Taàleba (et-), XII. 

Tabàbla (et-), 15, 16, 22, 47. 
Tabàhla (Ulàd), 343. 

Tabàtba (et-), 15. 

Tabàtscia (et-), 311. 

Tàbet (Sidi), 82. ' 

Tàbet (Ulàd et-), 252. 

Tàbia (et-). 97. 

Tabunia (et-), 306. 

Tacàcla (et-), 372. 

Tacasir (et-), 196. 

Tacbàl, 288. 

Tachàccha (et-), 183. 

Taduit, 296. 

Tafilàla (Marocco), 53, 152. 
Tafrùt (Tunisia), 331. 
Tagàgza (et-). 35, 261. 
Tagarbòst, 293, 295. 

Taggh en-Nar dbnà), 352. 
Taggùga (Ailet), 151. 
Taghermin, 313. 


Sudàn (es-), 76, 77. 

Sudàni (Àilet es-), 7. 375. 

Suèad (Ulàd es-), v. es-Suaadia. 
Suècher (Àilet), 200. 

Suècni (es-), 166. 

Suèd (Àilet), 154. 

Suèd (Ulàd), 71, 144. 

Suedàn (Àilet), 21, 62. 

Suediìn (es-), 16. 

Suegàf'(es-), 115, 305. 

Suèhli (Ulàd es-), 20. 

Suèiali (Sìdi), 214. 

Suèiah (Ulàd es-), 152. 

Suèib (Àilet es-), 141. 

Suèlem (Àilet). 211. 

Suèsi (Àilet), 139. 

Suési (Sìdi), 213. 

Suèsi (Ulàd), 79, 84, 146, 213, 221, 
245. 

Sìlfi (Àilet es-), 369. 

Sugh el-Cbmis, 97, 101, 166. 

Sugh el-Giùmaa, 43. 

Sùgbi (Àilet es-), 71. 

Suhèil (Ulàd), 227, 239. 

Suhèil (Zàuiet Ulàd', v. Zàuiet Ulàd 
Suhèil. 

Sùhub (es-), 207, 208. 

Sulèim (Bèni), V, VII, X, XI, XII, 
XIII, XIV, 1, 22, 25, 33, 35, 39, 
41, 42, 44, 45, 47, 49, 53, 59, 65, 

T 

Tagherminla <et-), v. Àilet isa Gùffa. 
Tagli li sa, 269. 

Tagiiira, VII, IX, XIV, XX, 4, 5, 6, 
7, 12. 16, 17, 19, 22, 23, 24, 27. 
29, 30, 36, 37, 49-58. 59. 61, 63, 
70, 73, 76, 81, 95, 99, 101, 109, 
112, 113, 144, 200, 245, 270, 271, 
293, 320, 394, 395, 398. 

Tagiùra, nàhia, 11. 

Tagiùri (Àilet et-), 145. 

Tagiùri (Sidi et-), quartiere, 129. 
Tàgma. XX, 289, 291. 294. 

Tahàrt (Tiàret), Vili, IX (nota a 
pag. Vili), 342. 

Tàher (Àilet el-Hag). 365. 

Tài, 83. 

Tàib (Ibnà et-), 185. 

Tàib (Ulàd et-), 374. 

Tàib Chmis (Ailet et-), 178. 

Tàieb (Àilet et-), 211, 380. 

Tàieb (Ulàd et-), 279. 

Takdèmt. IX. 


73, 77 , 79, 80, SI, 91, 97, 100, 
102, 105, 114, 117, 135, 141. 142, 
169, 171, 193, 195, 196, 199, 200, 
201, 207, 209, 219, 222, 227, 229, 
232, 237, 239, 241. 247, 255, 261, 
263, 267, 273. 281, 283, 284, 291, 
297, 309, 311, 312, 315, 329, 335, 
339, 344, 349. 351, 352, 353,354, 
363, 372. 

Suleimàn el-Barùni, v. el-Bariini. 

Suleimàn, discendente del califfo 
All, XIV. 

Sulèm (Bèni), i>. Bèni Sulèim. 

Sultàn (Ulàd), 61, 84, 100, 243, 252, 
272, 273, 311, 318, 347. 

Sultàna (Àilet), 142. 

Sultàna (Ulàd), 195. 

Sultania (es-), 240. 

Sùnita (es-), 174. 

Sùnchi (Ailet es-), 153. 

Sur (es-), 145, 166. 

Sùrara (es-), 77. 

Sur Bàni, 131. 

Sur el-Mahàsna, 132. 

Sus (Marocco), 247. 

Sùsa (es-), 354, 359. 

Siisi (Ulàd es-), 152. 

Suuàn (Àilet), 153, 199. 

Suuid (Àilet), 215. 


Talàlga (et-), 89. 

Talàlscia (et-), 287. 

Talàt, 337. 

Talàt Numiràn, v. el-Gsir. 

Talbìga, 14, 29. 

Tàieb (Àilet), 153. 

Tàieb (Ulàd), XIV, XX, 263, 265, 
278, 293, 296, 335, 372. 

Tamàim tet-), XIV, 9, 44, 53, 55, 
61. 

Tamàmma (et-), 193, 197, 208. 
Tamàtma (et-), 25, 360. 

Tamazìgt, lingua berbera, VI. 
Tàmer (Àilet), 368. 

Tàmer (Sidi), 368. 

Tamèzui(Denà et-), 360. 

Tamim, XIV. 

Tamlusciàit, v. Temlusciàit. 
Tamzàua, 358, 359, 379. 

Tamzìn, 265, 336, 338. 

Tanàhma (et-), 379. 

Tanàsci (Àilet et-), 153. 
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Tanàtscìa - Tuàghet 


Tanàtscia (et-), 221. 

Tanàzga (et-), 319. 

Tangeri, Vili. 

Tangùr (Àilet), 152. 

Tardlet, v. Tarèdia. 

Tarèdia, berb. Tardlet, 321, 327. 
Tàrghi, i'. Tuàregh. 

Tarhùn (Ulàd), 78. 

Tarhùna, Vili, XII, XIII, XV, XVII, 
XVIII, XXI, 19, 23, 24, 25, 27, 
28, 29, 31, 35, 36, 39, 41, 42, 43, 
44, 45, 53, 54, 55, 61, 62, 65, 66, 
67, 68, 69, 70, 71, 73-90, 95, 
103, 119, 122, 142, 146, 178, 184, 
187, 189, 195, 196, 214, 221, 222, 
230. 245, 267, 388, 393. 

Tarhùna, cazà, 59. 

Tarhùni (Àilet et-), 214. 

Tarmlsa, berb. Itarmlsen, 318, 319, 
326. 

Tartùr, 337. 

Tàru (Àilet-), 207. 

Tarumlt, o Trumìt, v. er-Rumia. 
Tarùt, XXI, 360. 

Tàsa, VII, 211. 

Tàscu (Sciàra), 341. 

Taufichia (et-), 240. 

Tauòrga, VII, X, XII, XIV, XVI, XIX, 

• XX, 17, 29,30,54,67,138,141,146, 
169-178, 188, 207, 213, 388, 398. 
Tauòrga, nàbia, 135, 169. 

Tauòrghi (Àilet et-), 213. 
Tazmeràit, berb. Tazuràit, 293. 
Tazuràit, v. Tazmeràit. 

Tbegàt (et-), 181, 354. 

Tbenàt (et-), 117, 237. 

Tbib (Àilet el-). 67. 

Tbib (Ibnà et-), 303. 

Tbib (Ulàd et-), 269. 

Tbul (et-), 173, 179, 188. 

Tcheràn, 137, 138, 139. 

Tebadiit, 216, 276. 

Tebbàt (et-), 224. 

Techertìba, 375. 

— Tecsèbt n-Aòcca, v. Gùsbet Òcca. 
Tèdla, Vili. 

Tegassàt, 267, 269, 279. 

Tegèrhi, 380. 

Teggrutin, 367. 

Tegrinna (Gasr), 271. 

Tehòmbaca, 363. 

Teiàb (et-), 79. 244, 277, 306, 314, 
353. 357. 

Teiàsc (et-), 71, 117, 119, 141, 175, 
227, 236, 252. 


Teiàsc (et-), o Chuddàm el-Fuatìr, 
110 . 

Teli tunisino, XIII. 

Telia (et-), 62, 80. 

Telili, 257. 

Tellis (Ulàd), 188, 223. 

Temenhind, o el-Hamidla, 373, 379. 
Temim, XII. 

Tetnlusciàit, berb. Temnusciàit, o 
Tumsciàit, IX, 265, 336, 338. 
Temnusciàit, v. Temlusciàit. 
Temzàua, XXI. 

Tendemniira, IX, 336, 338. 

Ter (Ulàd et-), 272. 

Tèrbu, 371. 

Tersciàn (et-), 79. 

Tesàua, 367, 377. 

Tessciàni (Ulàd et-), 17, 49, 52. 
Tfelàt (el-), 47. 

Tfèlfelt, 345. 

Tfèrfera (Sciàra), 343. 

Tgaifia (et-), 80. 

Tgibiin (et-), 14, 23. 

Tgùtta, 345. 

Tiàina (et-), 17. 

Tiàira (et-), 239. 

Tiàret, v. Tahàrt. 

Tibèsti, Vili, 363. 

Tìbu, Vili. 

Tìbu Resciàda, cazà, 363. 

Tighlt, 337. 

Tigiàni (Àbu Mohàmmed Ben Bra- 
him et-), 28, 49, 109, 211, 227, 
229, 232, 239, 255, 281, 393. 
Tiich (et-), 148. 

Timassenln, 385. 

Timbùctu, 383. 

Tina (Suàni et-), 225. 

Tin-Àlcum, anche Tin-Èlcum. e Chel 
Tin-Àlcum e Tuàregh Tin-Àlcum. 
Tindbàs, e. Ncdbàs. 

Tin-Èlcum, v. Tin-Àlcum. 

Tingzin (Sciàra), 342, 381. 

Tinzègt, 338. 

Tirèct, 321, 322, 327, 337. 

Titlui (Àilet et-), 204, 365. 
Tiuenziref, v. Uenziref. 

Tiùr (et-), 42, 43, 52, 63, 71, 304. 
Tlàia (et ), 305. 

Tlàlaa (et-), 257. 

Tlàlla (et-), 255, 257. 

Tlàlsa (et ), 46. 

Tlàmna (et-), 26. 

Tleb (Ulàd et-), 279. 

Tlèha (et-), 132. 


Tlemmàt (et-), 179, 185, 373. 
Tlemsàn, Vili, XII. 

Tluh (et-), 15. 

Tmàtma (et-), 284. 

Tmèssa, 371, 374. 

Tmèzda, 317, 318, 319, 320, 327. 
Tmissàn, XXI, 349, 360. 

Tmùget, v. Tmùghet. 

Tmùghet, o Tmùget, 318, 319, 327. 
Tniàn (et-). 341. 

Tòbaba (et-), 77, 84, 89, 188. 
Tòbba (et-), 317. 

Tòbbi, 267. 

Tòbga, 306. 

Tóbgi (Àilet et-), 7. 

Tórba (et-), 184. 

Tòti (Ibnà). 182. 

Toz el-Ghedim, 132. 

Tràbna (et-). 28. 

Tràca (et-), 23, 101, 229. 

Tràgema (et-), 35, 353. 

Tràghen, 368. 

Tràghen, nàliia, 363. 

Tràhi (et-), 30. 

Trahln (et-), 27. 

Traibla (et-), 231 . 

Traichia (et-), 259. 

Traifìa (et-), 274. 

Tràlla (et-), 110. 

Tràmla (et-), 275. 

Trà nscia (et-), 22. 

Tràrfa (et-), 231. 

Tràrma (et-). 24, 239, 261. 

Trecàt (et-), 17. 

Trèchi (Àilet et-). 215. 

Trèchi (Ulàd et-), 144. 

Tréina (Àilet), 153. 

Tresciàt (et-), 183. 

Tripoli, VII, Vili, XII, XIV, XVI, 
XVII, XVIII, XXI, 1-9, 11, 15, 59, 
119, 135, 179, 216, 219, 225, 227, 
247, 267, 363, 388, 394. 

Tripoli (Ogiàch di), 17. 

Trud, XI. 

Trugh (Àilet et-), 28. 

Trumlt, o Tarumit, v. er-Rumia. 
Tsuamrìa (ets-), 84. 

Tuàbet (et-), 24, 82, 237, 358. 
Tuabin (et-), 24, 305. 

Tuabisc, 67. 

Tuachìl (et-), 20, 23. 

Tuaclia (et-), 52, 151. 

Tuàfga (et-), 75, 195. 

Tuafir (et-), 47. 

Tuàghet (et-), 7. 
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Tuagir - Uèsceha 


Tuaglr (et-), 22, 271. 276. 

Tuàher (et-), 99, 112, 119, 144, 394. 

Taliria (et-), .87, 276, 279. 

Tuaibia (et-), 357. 

Tuaihla (et-), 41. 

Tuailia (et-), 47. 

Tuaiscia (et-), 231. 

Tuàl (et-), 79. 206. 272. 

Tualbla (et-), 203, 289, 356. 

Tuàleb (et-), 24, 36, 94, 103. 

Tuàma (et-). 70, 95, 197, 213, 230. 
288, 289. 

Tuànsa (et-). 19, 20, 41, 63. 115. 

Tuansia (et-), 189. 

Tuàregh (et-), VII, Vili, IX, 383. 

Tuàregh Àgger. v. Tuàregh Àzgher. 

Tuàregh Ahàggar, r. Tuàregh Hog- 
gàr. 

Tuàregh Auellmmiden, 383. 

Tuàregh Àzger, v. Tuàregh Àzgher. 

Tuàregh Àzgher, o Tuàregh Àzger, 
o Tuàregh Àgger, XVII, XIX. XXI, 
339, 347, 363, 364, 370, 376, 382, 
383-385. 

Tuàregh Chel Ul, 383, 384. 

Tuàregh Hoggàr, o Tuàregh Ahàg¬ 
gar, 383, 384. 


Uàar (Ulàd el-b 229. 

Uàbra (el-), 77. 

Uacdia (el-), 355. 

Uaddàn, IX, XV, XVII, XIX, XX, 
70. 138, 201, 202, 203, 204, 205- 
206, 207, 208, 357, 370. 

Uaddàni (Àilet el-), 204. 

Uàdi Étba, 367. 

Uàdi el-Oàrbi, 53,-378. 

Uàdi esc-Scèrghi, 58, 378. 

Uàdna, 70. 

Uàfi (Ulàd), 176, 193, 196, 207, 354, 
357. 

Uàfi (Ulàd), v. el-Uufia. 

Uàgga (Àilet), 145. 

Uahauiah (el-), 355. 

Uahèda (Sidi), 311. 

Uàhsci (Bèni el-), 341. 

Uàli (Ulàd), 23. 

Uallla, XV ( nota a pag. XIV). 
UaliiI (Bèni), 255. 

Uàrdi (Àilet el-), 365. 
Uàrgla(A/gm'a), IX nota a pag. Vili , 
343. 
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Tuàregh Tin-Àlcum, 367, 375; v. an¬ 
che Chel Tin-Àlcum. 

Tuarit (et-), 353. 

Tùasc, 376. 

Tuascìr (et-), 15. 

Tuàt ( Sàtira Algerino), 27, 367, 381, 
382. 

Tuàta (et-), 27. 

Tuàti (Denà et-), 77. 

Tuàti (Ulàd et-), 259, 265. 

Tuàura (et-), 269. 

Tuazìn, XIV. 

Tùbgi (Àilet et-), 6. 

Tucàt (Anatolia), 151. 

Tuèbia (et-), 209, 216, 217. 
Tuegeria (et-), 262. 

Tuèleb (Àilet et-), 196. 

Tuèni (Àilet et-), 68. 

Tueniin (et-), 257. 

Tuèr (Àilet), 200. 

Tueràt (et-), 110, 137. 

Tuerghiln (et-), 334. 

Tugàr (Àilet et-), 3, 5. 

Tuhàmi (Àilet et-), 152. 

Tuli (Àilet et-), 207. 

Tuli (Ulàd), 235, 237. 

Tuìla (et-), 369. 
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Uarnùten Ben Uarnlghen Ben Uage- 
llden, 341. 

Uàst Belhàg, 235. 

Uàst Ben Otmàn, 235. 

Uastiln tei-), 117. 

Uattàs (Bèni), 339, 341. 

Uazdàgia, o Azdàgia. VI, VII. 
Uazìt (Bèni), 339, 340,341,342-344. 
Uazìt (Bèni), o Ulàd Bu Scèna, 342- 
343. 

Uàzzen, 337. 

Ubaiàt (el-), 39. 

Ubàri, 377. 

Ubàri (el-), 142. 

Ubbàbi (el-), 107. 

Ubbachir (el-), 230, 235, 289. 
Ubbahèt (el-), 93. 

Ubbaid (el-), 27. 

Ubbarid (el-), 77. 

Ubbascechìa (el-), 297. 

Ubbàscena (el-), 324. 

Ubbasigh, 293. 

Ubbasìr (el-), 116. 

Ubbasis (el-), 288. 
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Tuiua, 356, 375. 

Tului, 369. 

Tullàb (et-), 322. 

Turni (Àilet et-), 204. 

Tùmi (Ulàd et-), 250. 

Tumsciàit, v. Temlusciàit. 

Tùnes (Àilet), 196. 

Tunin, 344, 382. 

Tunisi, V, VI, 211, 358. 

Tunisia, V, VI, VII, Vili, IX ( nota 
a pag. Vili), X, XI, XII, XIII. XVI, 
7, 15, 24, 28, 29, 39, 44, 54, 62, 
65, 67, 75, 77, 78, 88. 90, 94, 
102, 114, 195, 251, 252, 260,.261, 
262, 281, 297, 305, 331. 

Tùra ( et-), 93, 94, 100. 

Tùrchi (Àilet et-), 5, 6, 153. 

Tirchi (Ulàd et-), 23, 52. 

Turcmàn (Àilet et-), 19. 

Tùrda (et-), 358. 

Turgemàn (Àilet et-), 150. 

Tùrgut (Uàdi). 71, 76. 

Tursc (et-), 20, 44, 47, 52, 87, 100, 
108, 138, 274. 

Tursciàn (et-), 113, 197, 289. 


Ubbatrìa (el-), 232. 

Ubbazid (el-), 36. 

Ubbazin (el-), 269. 

Ucàuca (el-), 304. 

Udaàt (el-), o esc-Sceciir, o el-Giuà- 
ber, 184. 

Udàdna (el-), 177. 359. 

Udàrna (Tunisia), 252, 257. 

Udeiàt (el-), 141. 

Udenàt >el-), 187. 

Uebàt tei-), 335. 

Uefàt (el-), 30, 358. 

Ueledàt (el-), 17. 

Uenzerìch, XXI, 207, 312,349,360. 
Uenziref, 325. 

Uenzìref. berb. Tiuenziref, 328. 
Uenzlret, 324. 

Uerfeggiùma, IX. 

Uèrfel, VII. 179. 

Uergìn, 299. 

Uersiffàn (Bèni), Vili, 219. 

Uerstìf, 293. 

Uertàgen (Bèni), 339. 

Uèsceha (el-), 251. 
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Uescetàta, Vili, 73. 

Uescetàta (Gasr), 73. 

Uescetàta (Uàdi), 73. 

Uèss (el-), 303. 

Ufaiàt (el-), 45. 

Uffàcher (el-), 117, 373. 

Uffallgh (el-), 174. 

Uffàres (el-). 53, 102, 270. 294. 
Uftères (Àilet el-), 379. 

Ugàgaa (el-), 304. 

Ugiàugia (el-', 75, 108. 

Uglh Ben Aàmer es-Sinàni es-Sulèi- 
mi, 232, 396. 

Ugsèba, v. el-Gsèba. 

Uhàhba ( el-), o Ulàd Abd el-Uahhàb, 
70, 112, 395. 

Uhaidla (el-), 230. 

Uhebàt (el-), 15, 77, 101. ‘ 

Uhèda (Àilet), v. el-Atàlma. 

Uhèda (Ulàd), 269, 321. 

Uhedàt (el-), 22, 69, 76, 78, 80, 137, 
187 . 203, 275. 

Ulièsci (Aiàl el-), 322. 

Uhèsci (Ulàd el-), 262. 

Uifàt, 319, 327. 

Ulàta (el-), 93. 

Ulàulft (el-), 249. 

Ulèd (Àilet el-), 369. 

Ulld (Bèni), 339, 340, 341-342. 


Vespasiano, XVI. 


Zaàba (ez-), 137. 

Zaafràn. 68, 71, 321, 327. 
Zaaimia (ez-), 336. 

Zaanln (ez-), 19. 

Zàara (ez-), 189. 

Zaaràra, 338. 

Zaàtra (ez-), 81. 

Zabàbsa (ez-), 288. 

Zacàcra (ez-), 37. 

Zaccàr (Àilet ez-), 367. 
Zadàdma (ez-), 117. 

Zafàfra (ez-), 258. 

Zagàbna (ez-), 190. 
Zagàdna (ez-), 89. 

Zagàia (ez-), 62, 93. 
Zagàlma (ez-), 7, 120, 141. 
Zagarlb (ez-), 230. 


INDICE DEI NOMI 


Ornar (Ulàd el-Hag), 381. 

Umbasit (el-), 119. 

Ummàchi (el-), 204. 

Ummachìr (el-). 304. 

Ummàdi (el-), 99, 181, 351, 353. 
Ummàger (el-), IX, 201, 206. 
Ummàghesc (el-), 185. 

Ummaglilr (el-), 317. 

Ummàgia (el-), 122. 

Ummalld (el-), 358. 

Ummàmen (el-), 100, 112. 
Ummàmen (el-) (Ulàd Mùmen), 93. 
Ummàmna (el-), 265. 

Umm el-Aràneb, 208, 369, 370. 
Ummàsa (el-), 375. 

Ummàzegli (el-), 352. 

Ummazln (el-), 322. 

Ummesàt (el-), 16. 

Ummetàt (el-), 29. 

Umm el-Gersàn. beri). Ammezzersàn, 
XX, 291, 294, 297. 

Umm el-Giuàbi, 304. 

Umm el-Hamàm, 367, 376. 

Umm er-Rebìa (Uàdi), Vili. 

Umm Soffàr, berb. Amm Soffàr, 338. 
Umm ez-Zuèr, 371. 

Umm Zuggàr (Uàdi), 331, 332. 

Uni (Uàdi), 331. 332. 

Ùnsa (el-), 36, 188, 288. 
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Zagatìt (ez-), 21. 

Zagàuna (ez-), 7. 

Zagàzga (ez-), 15, 28. 

Zagràta (Àilet), 207, 354. 

Zaguàn (Tunisia), 5, 6, 7. 

Zaguàn (Àilet', 5, 7. 

Zaliàhfa (ez-), 221. 

Zaliàua (ez-), 113, 138, 193, 196. 
Zàid (Àilet), 173. 

Zàid (Àilet el-Hag), 366. 

Zàid (Ibnà), 357. 

Zàid (Sidi), 372. 

Zàid (Ulàd), 11, 48, 81, 107, 257, 
259, 296, 297, 332, 346, 370, 372, 
377. 

Zàid el-Gàrbi (Sìdi), 95. 

Zalaghìgh (ez-), 26. 


Uescetàta - Zaràghna 


Uòmla (el-), 197. 

Ur (el-), 221. 

Urèid (Àilet), 151. 

Urènza, 306, 314. 353, 373. 
Urghèmma, XIV, 24, 90, 261, 297, 
339, 343, 379. 

Urièmma, 24, 213, 251, 252. 
Urièmma, o es-Suàlah, 257, 260. 
Urìren, 133. 

Ursceffàna, Vili, XIII, XIV, XVII, 
XX, 44, 54, 55, 84, 85, 114, 138, 
141, 188, 209, 213, 219-225, 277, 
388, 394, 396. 

Ursceffàna, nàhia, 11. 

Ursceffàni (Ulàd el-), 84, 85, 221. 
Usàden, 251, 275, 297. 

Uscebàrem, 205. 

Uscebàri, 318, 327. 

Usciàh (el-), 335. 

Usciàh (Bèni), XIV. 

Usciàh (Ulàd), XIV, 42. 

Usciahàt (el-), 115. 

Ùsefa (el-), 358. 

Usehàt (el-), 361. 

Uselàt (el-), 99. 

Uùfia tei-), o Ulàd Uàfi, 355. 

Uzlr (Bèni), 275. 


Zalàlaa (ez-), 99. 

Zamàmma (ez-), 183. 

Zamàmta (ez-), 235. 

Zamàzma (ez-). 295. 

Zamrnùr (ez-), 139. 

Zammùra, VII, 139, 168. 

Zanàbra (ez-), 233. 

Zanàdha (ez-) 15, 119. 

Zanànda (ez-), 27, 48. 

Zànbra, Vili. 

Zanzibàr, IX (nota a pag. Vili). 
Zanzùr, VII, Vili, XIV, XVII, XX, 
7, 28, 45, 63, 71, 76, 209 - 217 , 
219, 222, 225. 251, 260, 388, 393. 
Zanzùr, cazà, 219. 

Zanzùr, oasi, 210, 211. 

Zaràghna (ez-), 24, 144. 
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Zaràib (ez-t, 116. 

Zaraibìa (ez-), 258. 

Zaràmga (ez-), 250. 

Zarànza iez->, 17. 

Zaràrga (ez-), 19. 54, 80. 118, 195, 
237, 251, 295. 

Zarfèn (Bèni), 341. 

Zarrùgh (Àilet), 140. 

Zarrùgh (Sìdi), quartiere, 165. 
Zarrùgh (Ulàd), 279, 379. 

Zarzìs (Tunisia), 15, 29, 251, 252, 
305. 

Zatàrna (ez-), 36, 76. 

Zatàtfa (ez-), 294. 

Zatàtra (ez-), 250. 

Zàuia (ez-', 81, 178, 193, 196. 
Zàuia iSciàra ez-). 4,6, 8. 

Zàuia (Ulàd), 69, 77, 232, 245. 
Zàuia iUlàd ez-), 117. 

Zàuia el-Garbìa (ez-), VII. X, XII, 
XIV, XV, XVII, XVIII, XIX, XX, 
3, 4, 7, 22, 24, 26, 28, 29, 30, 
51, 53, 61, 67, 78, 107, 140, 189, 
213, 227-2 40, 241, 247, 255, 257, 
261, 295, 388, 394, 395, 396. 
Zàuiet Abd el-MIech, 273. 

Zàuiet el-Amiiri, 227. 239. 

Zàuiet ed-Dahmàni, 6. 

Zàuiet el-Mahgiùb, 157, 162, 163, 
164, 165, 166. 

Zàuiet Sìdi Atia, 69, 81. 

Zàuiet Sidi Bu Màdi, 245, 287, 
304. 

Zàuiet es-Smah, 69. 

Zàuiet Ulàd Suhèil> 227, 239. 
Zauuài (Ulàd ez-), 269. 

Zauuàm (Àilet ez-), 189. 

Zauuàm (Sìdi), 100. 

Zàzia (Àilet), 199. 

Zbèda, v. Abd er-Rahmàn Zbéda. 
Zbèda (Ulàd), 379.' 

Zbedàt (ez->, 184. 

Zcar iez-), 325. 

Zcàra (ez-), 3, 211, 332. 

Zcàri tez-), 207, 332, 373. 

Zcàri (ez-), o Àilet Bu Zùcra, 208. 
Zcherla (Blr ez-), 183. 

Zdu, 125, 127, 131. 

Zebbàn, 279. 

Zècri (Ulàd), 318. 

Zed (Àilet), .142, 208. 

Zed (Ulàd). 93, 344. 

Zedàn (Àilet), 216. 

Zeecàt (ez-), 21 . 


Zègan (ez-), v. ez-Zighen. 

Zegb (Bèni), XII, XIII. XIV, 219, 
267, 309, 312, 329, 349, 351, 353, 
363. 

Zègra (ez-), 251. 

Zeianidi, Vili, XI, XII. 

Zeidàn (Sìdi), 374. 

Zeidàn (Ulàd), 371. 

Zelàba i ez-), 186. 

Zèlla, XIX, 176, 196, 201, 202, 
207. 

Zèlla, nàhia, 363. 

Zèlten, 259. 

Zeluàz, XXI, 349, 357. 

Zen (Ulàd ez-), 372. 

Zen el-Aabdìn (Àilet), 365. 

Zenàta, VII, Vili, IX, X, I. 13, 14, 
30, 33, 36, 219, 243, 244, 247, 
267, 272, 291, 309, 312, 315, 323, 
339, 341. 

Zenàti (Àilet ez-), 15. 

Zenchina (Bèni), 342. 

Zengùli (Àilet ez-), 68. 

Zentùt, 322, 327. 

Zergaiùn (Àilet), 216. 

Zeriba (ez-), o er-Rumsciàn, 284. 
Zeriba (Ulàd),’ 294. 

Zerzàh (Àilet', 154. 

Zet (Ulàd ez-), 144. 

Zetòna (ez-), 103. 

Zgaizìa (ez-), 81. 

Zghenìn (Àilet), 153. 

Ziabisc (ez-), 295. 

Ziadàt (ez-), 94, 189, 273. 

Ziadìn (ez-), 122, 187, 370, 371, 
374. 

Ziàina (ez-), XII, 28, 30, 36, 37, 59, 
63, 76, 105, 121, 134, 200, 370. 
Ziàita (ez-), 67. 

Ziatin (ez-), 17, 24, 25. 213. 

Zìcri (Sìdi), quartiere, 240. 

Zicri (Ulàd), 239. 

Zighen (ez-), 363, 370, 371, 374. 
Zilàui (Àilet el-Hag), 380. 

Zintàn (ez-), berb. At-Zenàta, Vili, 
XIII. XIV, XVII, XIX, XX, 36,244, 
276, 297, 301, 302, 304, 306, 309- 
314, 315. 321. 322, 323, 388. 
Zintàn (ez-), nàhia, 309, 315. 
Zinùba (Àilet), 151. 

Ziri Ben Atia (Bèni), Vili. 

Ziridi, Vili, X. XI. 

Zitùna (ez-), 369. 

Ziùd (ez-), 177. 


Zizàu, o Gizàu, 366. 

Zlìten, o Izlìten, IX, -X, XII, XIV, 
XV, XVI, XVII, XVIII. XIX, 3, 4, 
7,9, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 25, 
44, 51,53.55, 61, 62, 63, 70, 71, 
75, 76, 79, 81, 83, 90, 93, 95, 97, 
101, 102, 103, 105-134, 135, 137, 
138, 140. 141, 143, 144, 145, 147, • 
149, 156, 184, 188, 191, 195, 197, 
199, 200, 217, 222, 257, 373, 388, 
394, 395. 

Zlùca (ez-), 356. 

Zmèrlu (Ulàd), 235. 

Zmirli (Àilet ez-), 4. 

Zmirliln (ez-), 19. 

Zògba (Bèni), XI, XII, 53, 59, 75, 
77, 83, 86, 169, 176. 

Zòrga (ez-), 54. 

Zorgh (ez-), 319. 

Zèta (ez-), 288. 

Zrasàt (ez-), 70. 

Zrebàt (ez-), 27. 

Zrèdi (Àilet ez-), 148. 

Zregh, 140, 168. 

Zrèmegh (Sidi), 250. 

Zuàba (ez-), 217. 

Zuàbi (ez-), 153, 168. 

Zuachìr (ez-), 231 . 

Zuàga, IX, 105, 117, 247, 252,319. 

Zuàghna (ez-), 372. 

Zuaghnia (ez-), 189. 

Zuàhi (ez-), 119. 

Zuaichla (ez-), 229. 

Zuàid (ez-), XIV, XXI, 93. 97, 98, 
349, 355. 

Zuàid Bèrghin el-Hatia, 355. 

Zuàid el-Garbiln (ez-), 95, 101 . 

Zuaidia (ez-), 55, 80, 82, 89. 

Zuallm (ez-), 44. 

Zuàra, Vili, IX, XVII, XX, 29, 35, 
46, 117, 213, 227, 237, 239, 241, 
247, 251, 255-262, 272, 388 398. 

Zuarìb (ez-), 142, 157. 

Zuàua (ez-), 81, 140. 

Zuauia (ez-), 140. 

Zuauiln (ez-), 27. 

Zuaulla (ez-), 173. 

Zuàuma (ez-), 17, 62. 

Zuàzi (ez-), 137, 141, 199, 206. 

Zuàzi (ez-), o Àilet Bu Slah, 206. 

Zùbi (Àilet ez-), 206. 

Zuèchi (Àilet ez-), 8. 

Zuèia (ez-), XXI, 272, 349, 357 

Zueiàt (ez-), 357. 
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Zuetàt - Zurnàzi 


Zuetàt (ez-), 250. 

Zuetina (ez-) ( Cirenaica ), 200. 

Zuì (ez-), XV, 11, 53, 179, 219, 309. 
Zul el-Alàuna, 37. 

Zui el-Cliètna, 48. 

Zul el-Foghiln, v. Zul es-Sbàia. 
Zul el-Giuàri, II, 39. 

Zuì el-Hauàmed, 334. 


Zui el-Hauàtem, 62, 70, 84. 

Zulla, VII, 358, 365, 366, 370. 
Zulla, nàhia, 363. 

Zulli (Àilet ez-), 370. 

Zui er-Rgheàt, 42. 

Zui es-Sbàia, o Zui el-Foghiln, 184. 
Zui Ursceffàna, 11, 225. 

Zùlta (ez-), 76. 


Zùmama (ez-), 222. 

Zummit (Àilet). 3, 5. 

Zùrga (Sciàra ez-), 68. 

Zurgàn (ez-), XX, 90> 115, 297, 306. 
Zurgàni (Ulàd ez-), iti. 

Zurgh (ez-), 90, 197, 323. 

Zurnàzi (Àilet ez-), 21. 
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N'. B. — Il nome Fas (Fez), che nel presente Indice occupa il posto tra Fatimidi e Fazàra, va inserito tra Farsàtta ed el-Fasciàlma. 














